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FRANCESCO  CARDINAL 

CARAFA 


A generai  T{tforma  \ che  dal  dì 
del  nollro  arrivo  in  Ferrara  ci  pro- 
ponemmo fu  tutte  , e ciafcuna  Comunità  di  quella 
Legazione  j era  ben  doverofo  , che  dalla  Città  di 
Comaccbio  s’  incomincialTe . Le  viftofe  circoftan- 
ze  del  Patrimonio  Comunitativo  * i molti  , e 
fommi  fconcerti  , che  da  una  inveterata  abituazi* 
one  , e dall’  equivoco  carattere  de’ Cittadini  eranlì 
refi  prelTocchè  impoffibili  a fradicarll  : ed  un  ben 
dovuto  rifleflb  per  una  cofpicua  Comunità  y che 
per  li  fuoi  naturali  prodotti  tanto  influifce  fu  la 
Trovìncìa  , e fu  lo  Stato  intiero  y non  faceano 
dubitare  del  diritto  di  preferenza  nella  Riforma. 

Tanto  di  fatti  nello  fcorfo  Anno  con 
una  ben  lunga  , e minuta  Viftta  efeguimmo  , e 
con  quei  molti  Decreti  ,che  fotto  il  di  ^3-  Giugno 
A dello 
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dello  ftefs’  Anno  da  NO/  fi  fottofcrilfero . Ma 
I’  efame  d’  un  Patrimonio  fconccrtatiflìmo  non 
potea  rifgiiardarc  per  la  maggior  parte  ) che  gli 
fpecìfià  difordini  per  V addietro  accaduti  > talché 
febbene  moltiflìme  di  quelle  Noftre  Determinazi- 
oni aveflero  in  mira  la  ftabilità  d’  un’  immanca- 
bil  Siftema  per  / avvenire  ; parecchie  altre  però 
col  recarfi  entro  a preferirti  termini  alla  richieda 
loro  efecuzione  , han  già  porto  fine  alla  tempora- 
ria  lor  durata . Qiiindi  non  parve  a propofito  il 
publicar  per  le  Stampe  allora  allora  quei  Decre- 
ti ) molti  de’  quali  erano  per  diventare  affatto 
inutili  ) perche  già  efèguiti.  Ma  datofi  oggi 
pienamente  sfogo  alle  paflate  partite  , non  ab- 
biam  voluto  più  differire  la  publicazione  di  quegli 
altri  Decreti  , che  tutti  riguardano  un  perpetuo, 
e ftabile  Siftema  per  1'  avvenire  j talché  a rif- 
contro  d’  una  Coftitu%ione  , che  , menando  per  la 
via  del  richiefto  buon’  Ordine  , rimprovera  ogni 
momento  a Comacchiefi  gl’  indicibili  paffati 
Sconcerti  , fia  così  plaufibile  la  futura  loro 
Condotta  , come  fu  riprovabile  quella  , che 
han  tenuta  finora . 
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1.  li  Affari  , che  debbono  rifolverfi, 
Vj  o trattarfi  nel  Generale  ConfigUo  > 

dovendofi  ventilar  prima  nel  ConJlgUo  S egreto  , a 
tenore  de’  noftri  Decreti  6o.  , egli  è ben  ra- 
gionevole , che  quello  a tute’  altro  premettali. 

2.  Il  Conjìglio  Segreto  è furrogato  alla  Con- 
gregaì^ione  Economica  i che  s introdufle  dopo  la 
Collituzione  Cennini.  Ha  egli  per  oggetto  > 
che  da  pochi  y e di  miglior  fenno  > e cuore  di- 
gerifcanli  le  materie  , da  efporfi  in  feguito  al 
generale  Configlio  y che  vedendo  1’  affare  nel  ve- 
ro fuo  lume  y ed  in  tutti  li  fuoi  rapporti , polfa 
prendere  quelle  rifoluzioni  , che  fiano  confenta- 
nee  al  retto  lume  di  ragione. 

3.  Sarà  compollo  quello  Configlio  dal  Gi- 
usdicente locale  y e dieci  Conjiglieri  y oltre  il  Mj- 
gifirato.  Otto  de’  Configlieri  faran  del  numero 
degli  S tabili  y e due  degli  Ammovibili  y e gli  uni 
non  men  che  gli  altri  debbano  variarli  in  ogni 
anno.  Al  qual  effetto  il  Magiftrato  y innanzi 
che  termini  f anno  comunitativo  y darà  nota  al 
Governadore  de’  Soggetti  più  capaci  a rimpiaz. 

A 1 zarne 
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zarne  con  decoro  j e publico  vantaggio  il  pollo. 
Klàiuinacafì  dal  Giusdicente  1*  abilità  , cd  oneftà 
de'  propoftijC  ’l  non  efler  fra  loro  confanguhtei  , 
cd  affini  in  primo  , e fecondo  grado  per  dritto  ci- 
vile , ne  trafmetta  in  Legazione  il  più  fedele  , 
e diUinto  rifeontro  ) per  prendere  quella  determi- 
nazione , che  11  crederà  più  a propolito  al  van- 
taggio della  publica  Azienda.. 

4.  Que’  Soggetti  , che  nell’  antecedente 
anno  avran  dati  non  equivoci  argomenti  di  vero 
impegno  , e patriotico  %elo  per  li  publici  interelll) 
potranno  ben  anche  ottare  alla  conferma  del  loro' 
Pollo.. 

5.  Qualunque  Configliere  non  entri  nel 
Segreto  Configlio  ( come  diralll  a fuo  tempo  an- 
che del  Generale  ) fe  non  in  abito  nero  ) fotto 
pena  di  Scudi  tre  per  ogni  volta  , che  contro-' 
venga.  E fotto  la  pena  ftelTa  avverta  di  depor- 
re il  ferrajuolo  , e qualunque  fiali  Sopravefie  > e 
la  Spada  , prima  d’  entrare  nel  luogo  dell'  adu- 
nanza. E'  ben  doverofo  , che  fi  conformi  ognu- 
no alla  maniera  , che  olTerva  il  Giusdicente  , ed 
i Publici  7{apprefentanti . Qjsffii  rapporto  al  Con- 
figlio Segreto  ballerà  , che  vcilano  1'  abito  nero 
col  collarone  ^ c tabarro. 

6.  I Configlieri  , che  compongono  il  Con- 
figlio Segreto  > occuperanno  il  pollo  d’  Anziani- 
tà 
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tà  fra  di  loro  ) fecondo  la  rispettiva  yln%ianità  del 
Tojfejfo  in  Configlio  j dal  quale  non  farà  lecito 
ad  alcuno  levarfi  fotto  pena  di  Scudi  tre  : molto 
meno  «/r/r  dalla  Camera  , fe  non  per  indifpen- 
fabile  hifognaf , e con  lìcen%a  del  Governadore . Ra- 
dunaci perciò,  che  fianfi  , gl'  Individui  , ed  il  Go- 
vernadore, dovran  chìuderfi  le  Vorte  , per  trat- 
tar con  quiete  de’  publici  Affari, 

7.  Senza  il  Governadore  , o fuo  Vice  non 
fi  potrà  mai  tenere  alcuna  legittima  Radunanza  i 
talché  radunandoli  fenza  il  precedente  di  lui  or- 
dine , approvazione  , ed  intervento  , il  tutto  Ila 
nullo  , ed  illegittimo  , e refti  gravato  ciafeun’  In- 
dividuo della  multa  di  Scudi  dieci  , oltre  della 
Sofpenfione  dalì  Officia  in  quanto  ai  Vublici  'Rap- 
prefentaHti  < 

8.  Ciafeun’  Individuo , legittimamente  inti- 
mato, debba  onninamente  intervenire  al  Conliglio 
Segreto,  fotto  pena  di  Scudi  quattro  da  incorrerli 
irremillibilmenrc  per  ciafeuna  volta  j nel  che  con- 
fermiamo, e rifpetti  va  mente  moderiamo  le  Deter- 
minazioni de’  Noftri  Emi  Anteceffóri  , Cenami 
Coffit.  lubr.  Configlio  14.  , Taolucci  con  Let- 
tera del  dì  i8.  Occob.  1749.  , e Banchieri  con 
altra  del  17.  Agofto  1757.  Le  caule,  che  mai 
impedilTero  alcuno  dall’  intervenire  , li  deducano 
preventivamente  colle  rifpettive  legali  giuffificazi- 
oni  dinanzi  al  Governadore , perchè  , conofciutanc 
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la  legittimità , pofs’  accordare , o negar  la  difpenfa . 

9.  Radunato  che  fia  nelle  debite  forme  il 
Configlio  Segreto  fi  leggeranno  dal  Segretario  i 
Fogli  , c le  Propofizioni  , che  dal  Governadore, 
o dai  Publici  Rapprefentanti  gli  furon  confegna- 
te  , le  quali  in  un  Libro  a ciò  fpecialmente  def- 
tinato  dovrà  egli  con  tutta  fedeltà  , ed  inaltera- 
bilmente regiftrarc . 

10.  E poiché  nel  prendere  qualche  rifoluzi- 
one  non  mai  meglio  traluce  la  verità , che  a rif- 
contro  delle  oppofizioni  , e colla  fcambievole  dif- 
cuffione  de’  fentimenti  j eftragganfi  perciò  due  Sog- 
getti dal  numero  de'  Congregati  , 1'  uno  per  Con- 
j'u/tore  , e per  Contradìttore  1’  altro  > perchè  dige- 
rifeanfi  con  più  maturità  di  configlio  le  materie  > 
che  debbon  trattarfi. 

I I.  E ficcome  fi  è da  qualche  tempo  intro- 
dotto l’  abufivo  coftume  d’  eiporre  non  più  a vi- 
va voce  j ma  agli  orccchj  del  Segretario  le  ragi- 
oni a favore  j o contro  1’  affare  > di  cui  fi  tratta  j 
talché  col  difdoro  de’  Configlicri  fomentali  quali 
tm  difpotifmo  nel  Segretario  ; debbano  d’  oggi  in- 
nanzi gli  eftratti  Soggetti  dire  a chiara  , ed  in- 
telligibile voce  il  lor  parere  in  modo  , che  oda- 
no i Congregati  il  lor  fentimento  , il  quale  poi 
dal  Segretario  farà  regiftrato  a libro  in  riliretto 
poerentcìncnte  all' cfpollo , e fenz’  alcun’  alterazione. 

Parlaii- 
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12.  Parlando  il  Confultore  > o Contradìttore  y 
ó altro  che  fiafi  ConftgUerey  non  farà  lecito  ad  al- 
cuno per  verun  modo  interromperlo  , o preoccu- 
parlo , e molto  meno  impedirgli  la  libertà  della 
fua  opinione  ,fotto  pena  d'  effere  immediatamen- 
te /o/pf/o  dal  Configìio  Segreto,  e d’altre  a noftro 
arbitrio . 

1 3.  Perchè  anzi  re  Ai  a ciafcuno  la  piena  in- 
alterabile libertà  di  dir  quel  , che  penfa  , fenza 
timore  d’  odiofità,  Aglia  per  lo  più  di  privato  in- 
terefle  , e fenza  cfporfi  agli  altrui  motteggi , e dc- 
rifioni , Vogliamo, che  le  Materie  ne’  Segreti  Con- 
figli efaminate  non  fian  foggetto  d’  alcun  difeor- 
fo  fuori  di  Confglio  , reAando  a chiunque  invio- 
labilmente proibito  il  rivelare  o in  voce^o  in  iscrit- 
to y o \n  altra  qualfivoglia  guifa  i difeorfi  ivi  fat- 
ti , c le  perfone  , che  li  han  tenuti  , fotto  pene 
a Noi  benevife  , ed  alla  proporzione  delle  circo- 
Aanze  j ma  fopratutto  faran  fegnati  i tralgreffori 
negl'  incontri  d’  cllèr  promofli  ad  onorifici  PoAi. 
Tanto  preferifle  ancora  1’  Eiiio  Cennini  alla  rubr. 
del  Configlio  z6. 

14.  A confcrvare  l’accennata  libertà  di  par- 
lare dovranno  ufeire  dal  Configlio  i Parenti  lino 
al  ter%p  grado  per  dritto  civile  di  quelle  Perfone  , 
fopra  cui  farà  per  cadere  il  difeorfo  , o alle  quali 
potellc  riferirfi  1’  Affare. 


In 
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15-  In  quefto  Scrutinio)  come  in  qualunque 
altro  fiafi  mai , che  cada  fu  qualfivoglia  Perfona  ) 
cui  dicano  relazione  i Votanti  , vogliamo  > 
che  aftènganfi  dal  votare  i Parenti  pur  fin’  al  ter- 
1^0  graeio  inctufive  per  dritto  civile  ) con  ufeir  ben’ 
anche  dalle  Stanze  del  Congreffo  y talché  retti  agli 
altri  una  ben  piena  libertà  di  parlare.  Così  ap- 
punto preferitte  il  Sig.  Card.  Orario  S pinola  Nottro 
Ancecertbre  fotte  il  dì  7.  Marzo  1610.  , nel  che 
combina  col  1 5.  della  Cottit.  Cennini  rubr.  fui 
Configlio, 

ì6.  Primacchè  parlino  il  ConfultorC)  Contra- 
dittore  ) e qualunque  altro  Individuo  del  Configlio 
Segreto  ,efigga  il  Giusdicente  ogni  volta  da  cadau- 
no il  giuramento  in  fue  mani  di  configliar  quel 
tanto  ) che  fecondo  i dettami  della  propria  cofeien- 
za  giudicherà  più  vantaggiofo  agl’  interelll  comu- 
nitativi , fenza  verun  rifletto  al  privato  fine,  o all’ al- 
trui rifpetto . Detto  che  abbiano  il  Confultore  , e 
Contradittore  quanto  batti  a fviluppar  la  Materia, 
di  cui  fi  tratta , fe  alcun’  altro  degl’  Individui  del 
Configlio  Segreto  non  abbia  cofa  da  aggiungere , o 
da  opporre,  fi  filli  la  propofizione  da  porli  a partito. 

,7.  Ogn’  Individuo  di  quetto  Configlio  ab- 
bia un  fol  Voto  , c due  fe  ne  accordano  folo  al 
Covernadore  , o a chi  fa  le  fue  Veci.  Qiialunquc 
propofizione  dovrà  pattare  per  Scrutinio  fegreto  j 
proibendoli  fotto  pena  d’  infanabilc  nullità  il  ri- 

folvere 
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folverc  a viva  voce  il  menomo  intcrellé.  Tanto 
preferì  (Te  1’  Emo  Patri^  fotte  il  dì  i o.  Agoflo 
tjz6.  >04.  Genn.  1717-  in  conformità  de’ 
II.  , e 24.  della  ColUt.  Cet.nìni  rubr.  del 
C’onfiglio.  Si  guardi  bene  ogni  Configliere  dal 
rendere  il  fuo  voto  j'toperto  , e molto  più  dal  dar- 
lo al  luo  vicino  , che  per  lui  lo  p>onga  nel  bulìb- 
lo  J e li  guardi  altresì  chiunque  dall'  aìterare  le 
ballottazioni . Chiunque  contravenga , Ha  irnediata- 
mentce/f/w/odalConlìglio . E fe  percafonel  medclì- 
mo  affare  rcllino  alterate  due  luccelfive  ballotta- 
zioni, preHjche  fianfi  dal  Governadore  i debiti 
elpedicnti  , fofpenda  la  decilione  di  quel  tale  af- 
fare , e ne  ragguagli  la  Legazione. 

18.  Due  ters^ì  di  voti  lian  necelTarj  a qua- 
lunque decifione.  E rigettata  , che  fiali  , con 
tal  numero  di  voti  qualunque  propolla  , non  lia 
più  lecito  palTarla  al  Conliglio  Generale  , falvo  il 
diritto  a gravaci  di  fare  illanza  al  Governadore  , 
perchè  ripropongali  per  una  ^ola  volta  in  altro  Se- 
greto Conliglio  r affare  , o d‘  avanzarne  Suppli- 
ca alla  Legazione.  Non  arrivando  per  altro  in 
qualunque  JDecilione  la  mancanza  de*  voti  a un 
voto  intiero  , li  lafcia  la  libertà  .al  Giusdicente  dì 
fanare  quell'  atto  , quando  1'  alfare  non  ammet- 
ta dilazione  , palTandone  poi  i dovuti  rifeontri 
alia  Legazione. 

1 9.  Nell’  efcluftve  che  mai  fi  dalTero  non 

B meno 
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meno  di  Concorrenti , che  alli  già  iftallaù  in  qual- 
che Impiego  , o Uffizio  , primachc  vi  fi  dia  in 
alcuna  maniera  effetto  , ci  riferbiamo  di  conofce- 
re  , ed  efaminar  la  ragione  , che  ne  ha  regolati 
i votanti  i c ciò  per  mezzo  del  Governadore  , 
cui  potran  dare  i votanti  fteffi  difiinto  rifeontro 
dclli  motivi  , per  cui  fi  moffero  a penfar  così  j 
talché  non  fiano  efpofU  alla  neceffità  di  fpiegare 
in  publico  il  Motivo  dell’  cfclufiva  , che  giove? 
rà  talvolta  tener  nafeofto.. 

20.  Qualunque  affare  , che  debba  portarfi  al' 
Generale  Configlio  , propongafi  preventivamente 
nel  Configlio  Segreto  , fiotto  pena  della  Sofpenjto’ 
ne  dall’  officio  a\' Magiftrato  da  incorrerli  imme- 
diatamente , e della  "KulUtà  della  rilbluzione  ,• 
che  prendali  mai . Concediamo  ben’  anche  a' 
quella  Segreta  Congregazione  la  facoltà  di  rifiol- 
vere  , fiempre  però  con  due  terzi  di  voti  fin  quel- 
le materie  , che  crederà  non  doverli  portare  nel 
Generale  Configlio  , purché  fe  ne  ottenga  in  lè- 
guito  da  Noi  r approvazione.- 

21.  Riguardo  alle  Liti  attive  , o pajftve  da’ 
introdurli  , o da  fiollenerfi  , non  fie  ne  avanzi  in' 
Configlio  Segreto  la  propofizionc  , le  non  prece- 
da il  Sentimento  in  ificritto  di  un’  Avvocato  y fia  , 
o no  quello  della  Comunità  ; il  qual  Icntimento' 
riferifeafi  dal  Governadore  alla  Legazione  y da  cut 
dipende  folranto  la  rilbluzione  opportuna. 

- Neir 
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Nell’  annua  Scteka  dei  Magìftrati  fono 
troppo  frequenti  i broglj  , e partiti  non  men  lefi- 
vi  alla  libertà  de*  votanti  , che  contrarj  al  fine  di 
prefeieglierne  i più  degni , onde  appor  vi  fi  deb- 
ba  un  provvedimento  y che  flabilmer.te  cftirpi  dalle 
radici  gli  abufi.  Tutti  i Configlieri  , cui  non  ofti 
impedimento  /ega/e  , o di  fatto  , efercitar  devono  a 
vicenda  gli  Uffizj  onorifici . Si  formi  pertanto  un 
Bulfo/oj  ond’  eftragganfi  a fuo  tempo  i Aggetti  per 
le  Magiftrature  , talché  tocchi  per  turno  ad  ognu- 
no la  fua.  Abbia  il  Configlio  Segreto  il  pefo  di 
tal  formazione  j nel  che  y depofio  ogni  privato 
fine , e rilpetto  y non  abbiafi  in  confiderazione  y che 
di  prefciegliere  i più  onefti  y cd  al  rifpettivo  im- 
piego idonei  i efclufi  non  quelli  foltanto  ,che  tetta- 
no proibiti  dal  Gius  comune  y o dalle  Coflituzio- 
ni  y ma  ben’  anche  gl’  inetti  .al  difimpegno  delle 
publiche  Cariche.  Efaminate  poi  il  Governadore 
le  circottanze  di  ciafeun  Configliere  y ne  informi 
la  Legazione  y perchè  prelcelga  i Soggetti  , che 
debbono  aver  luogo  nel  BulTolo.  Qiietto  metodo 
inalterabilmente  s’  oflèrvi  per  ogni  volta  , in  cui 
debba  rinovarfi  il  Bulfolo.  Il  Segretario  pertan- 
to avrà  r avvertenza  d’  informare  ^portunamen- 
te  il  Configlio  Segreto  , affinchè  pollano  in  tempo 
aver  luogo  le  prefenti  nottre  Determinazioni  a 
formare  il  nuovo  Buttblo  y quante  volte  occorre- 
rà alla  eftrazione  delle  Magittraturc. 

23.  E ciò  per  quello  y che  tifguarda  i Con- 
fi 1 figlicri 
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figlieri  Stabili  J giacche  gli  Ammovibili  dal  loro' 
BuiTolo  s ellraeranno  , il  quale  ad  ogni  quattro 
anni  y come  diremo  in  appreHb  j-  farà  nel  loro 
ingredTo  in  Configlio  formato - 

24.  Approvata  che  farà  dalla  Legazione  la' 
nota  degl’  Individui  , che  per  turno  devono  efer- 
citare  le  Magijìrature  annue  y il  Corifiglio  Segreto 
formerà  tre  Buffali.  Nel  primo  faran  pòrti  i'  no- 
mi di  quelli  ) a cui  per  la  loro  età  y per  I efperi- 
enzi  degli  affari  publici  , pei  loro  meriti  , o per 
qualche  qualifica  perfonale  , ma  principalmente  per 
le  prove  date  di  patriotico  9^e/o  , fembrano  conve-’ 
nire  i primi  Porti  j gli  altri  entreranno  nel  fe- 
condo Bartolo  i e il  terzo  fi  comporrà  degli  Am- 
movibili , contraflegnando  1'  uno  dell'  altro  > che' 
non  porta  nafeere  equivoco  nelle  ertrazioni  da 
farfi  in  ConfigUo  Generale. 

25.  Prima  che  querto  elegga  gli  Ammovibi- 
li j fpetterà  al  ConfigUo  Segreto  efaminare  i con- 
correnti. Erti  dovranno  edere  di  Famìglie  non 
configliere  j e fe  niuno  non  fi  prefentafTc  jòin  nu- 
mero fufficiente  , ciafeuno  degl'individui  del  Con- 
figlio Segreto  ne  nominerà  alcuni  , tra  quali  per 
mezzo  dello  Scrutinio  fe  ne  fceglieranno  dodici . Si 
avrà  l’  avvertenza  di  far  cadere  una  tale  fcelta 
fu  quelli  , che  vivono  civilmente  più  che  fia  porti- 
bile  , c che  nè  erti- , nè  il  loro  Padre  , o Fra- 
telli efercitino  arti  vili  ; non  fieno  parenti  tra  lo- 
ro 
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fo  l o colli  Configlicri  Stabili  fino  al  fecondo  gra- 
do ìnclufive  per  dritto  civile.  Dovranno  poi  pre- 
ferirli Icmpre  coloro  , che  in  parità  di  circofìan- 
jA  anno'  maggior  poflidenza  > e principalmente 
più  efiefa  capacità.  Se  ne  porterà  dal  Segretario 
in  feguito  la  nota  in  Conjigìio  Generale  > a cui 
fpetterà  eleggerne  otto  nelle  debite  forme . 

i6.  Qiialfivogliafi  Configliere  , fia  , o non 
fia  del  Configlio  Segreto  > e che  giudicalTe  non 
doverli  egli  manifeftare  } potrà  liberamente  far 
illanza  alla  Legazione  , o al  Governadore  y licuro 
di  non  eflere  manifeftato  y perche  propongali  , e 
fi  difeuta  dal  Configlio  Segreto  quell’  affare  qua- 
lùnque mai  fiali  , che  tender  potelTe  al  publico 
bene  , e che  folTe  dal  Magilirato  j o da  altri 
preterito  , o ignorato'  y in  conformità  di  quanto 
ordina  la  Coftit<  Cennini  rub.  del  Confi  5- 

27.  Una  volta  per  ogni  mefe  dovrà  periodi- 
camente radunarli  il  Configlio  Segreto  y fenza  che 
vaglia  la  fcula  di  non  efifervi  alcun’  intereffe  da 
trattare  j e ciò  fiotto  pena  al  Magiftrato  di  Scu- 
di dieci  per  volta  y e ne  dovrà  anche  à Noi  rifi- 
pondere  il  Governador  locale  y rivocando  y e fif- 
pettivamente  moderando  quanto  prefcrilfe  I’  Emo 
Irhperia/i  ne’  liioi  Decreti  di  Vilità  y confermati 
cori  Lettera  de’  iz.  Maggio  i6^6.  In  quelli 
menfuali  Configli  fi  dovran  ventilare  tutte  le  pen- 
denze y controverfie  y ed  affari  j e dovrà  rendere 

tiretto 
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ftretto  conto  il  Magiftrato  delle  Spefe  in  quel 
mefe  fatte  , e dell’  intera  fua  Condotta  , fia  per 
gli  affari  politici  , fia  per  gli  econojnici  , fotto- 
ponendo  il  tutto  a’  rifleffi  de’  Congregati  , e fi 
dovran  leggere  finalmente  , e comunicare  quelle 
rifoUiz,ioni  , che  fi  fon  prefc  dalla  Legazione  rif- 
guardanti  i pubblici  affari . 

28.  11  Configlio  Segreto  due  volte  almeno 
all’  anno  a capo  d'  ogni  jemeftre  , ed  anche  più 
fpeffo  , fe  occorre  , deputi  due  de’  fuoi  indivi- 
dui 1 che  col  Governadorc  , o fuo  Vice  abbiano 
a vifitare  la  Segreteria  , e quando  la  Computifie- 
ria  , e talvolta  1’  Archivio  , per  offervare  colla 
poffibil  diligenza  fe  i rifpettivi  Miniliri.,  ed  Uf- 
ficiali abbiano  adempiuto  > ed  adempiano  a’  loro 
doveri  colla  rigorofa  efccuzione  de’  noftri  ordini  , 
c fbprattutto  de’  fiabilimenti  ) che  fi  fifìano  in 
quella  Coftitu%ione.  In  cafo  di  negligenze  > o 
mancanze  ne  prefentino  in  ifcritto  la  diflinta  lo- 
ro informazione  al  Jusdicente  locale  , perchè  quelli 
co’  fuoi  riflelfi  a Noi  la  Ijjcdifca.  E fe  mai  efig- 
gano  i difordini  un’  illantaneo  riparo  , concedia- 
mo al  Governadore  di  porci  un’  interino  provedi- 
mento  > con  fofpender  ben’  anche,  le  cosi  crede  , 
I’  Uffiiiale  , e Minifiri  j con  che  ne  ragguagli  im- 
mediatamente la  Legazione.  I Deputati  poi  ri- 
feriranno nella  prima  fuccelfiva  felfione  il  rifulta- 
to  della  loro  Vifita  al  Configlio  Segreto. 

Sarà 
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zg.  Sarà  ben’  anche  cura  dì  qiiefto  Segreto 
Confìglio  il  diligentemente  vegliare  al  buon  re- 
golamento , ed  efatta  oflervanza  degli  ordini  ,che 
lì  liabiliranno  pel  nafcentc  Ofpedale  > e Conferva- 
tor)  da  eriggern  j talché  la  Condotta  di  tai  Luoghi 
TU  , e rifpettive  Congregazioni  lìa  da  quello  Con- 
lìglio  diretta  j a pefo  del  quale  farà  per  conlè- 
guenza  il  penllero  di  rifeontrare  il  Govcrnadore 
di  quanto  occorre  fu  quelli  alFari  , perchè  polla 
provedere  y e dame  conto  alla  Legazione  nella 
maniera  j che  più  precifamente  lì  dirà  a fuo  tempo  .• 

jo.  Non  ollante  le  favilllme  previdenze  de’ 
nollri  AntecelTori  nel  deputare  alcuni  Configlieri 
in  Trejidenti  del  Monte  di  Tietà  , fon  femprc  ac- 
caduti gravi  feoncerti  in  quel  Luogo  Pio  , e più 
che  mai  gravilfimi  a nollri  dì , a danno  del  Mon- 
te y & perciò  della  Povertà.  Ad  oggetto  di  lla- 
bilmente  riordinare  per  l'  avvenire  un  così  gelofo 
affare  , daremo  a fuo  luogo  quelle  più  opportune 
ordinazioni  , che  crederemo.  Per  quel  che  rif- 
guarda  il  prefente  Capitolo'  vogliamo  , che  nella 
ilabilita  menlìle  convocazione  del  Configlio  Segre- 
to , fi  feidgano  due  Conjig/ieri  fuori  degl’  Indivi-- 
dui  componenti  il  ridetto  Configlio  per  adempier 
quegli  obblighi  , che  prelcriveremo  loro.  Sia  ben 
cauto  il  Configlio  Segreto , perchè  ne  cada  1’  ele- 
zione in  perlbna  di  ConJig/ieri  abili  y ed  onejli  , 
coll’  efcluder  chiunque  y che  per  parentela  , o altra 
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reU^tone  coi  Miniftri  del  Monte  potefle  prefiger- 
ù più  .che  del  publico  il  privato  vantaggio . Se 
accada  irregolarità  in  alcuna  di  lifTattc  elezioni 
faccia  il  Governatore  foprafledere  .dall’  efercizio  y 
e ne  ragguagli  fubito  la  Lega^iione.  Niuno  degli 
eletti  continui  più  d’  un  mefe  } ma  debba  allon- 
tanarfi  da  tale  ufficio  quanto  più  fi  può  , e per 
pn  mefe  almeno. 

31.  Il  rendiconto  de’  Magiftrati  è uno  de’  pii^ 
gelofi  oggetti  del  Configlio  Segreto.  Quindi  nel- 
la convocazione  , che  immediatamente  .fuccede 
all*  effrazione  del  nuovo  Magìftrato  nei  primi  dell* 
anno  comunitativo  y vogliamo  y .che  fcielganfi  .^due 
Individui  di  quel  corpo  y perchè  fieno  i 7{evifori 
de’  conti  dell*  economica  amminifirazione  dal  Ma~ 
giurato  efercitata.  Badino  effi  di  ofTervare  colla 
pofTibile  accurattezza  quegli  obblighi  y che  loro 
faranno  in  appreffo  preferitti.  Riferifeano  pofeia 
tutto  colle  dovute  giuftificazioni  al  Configlio  Se- 
greto ) che  potrà  riandare  le  partite  , ed  ,i  reca- 
piti per  afficurarfi  dell'  efattezza  y c fedeltà  de’ 
2(evifori  y e per  paffarne  in  fèguito  la  difKnta  re- 
lazione al  Giusdicente  locale  y perchè  quelli  colle 
correfpettive  rifleffioni  a Noi  le  trafmetta . Il  det- 
to rendiconto  y o [indicato  onninamente  fi  effettui 
dentro  il  mefe  di  Aprile.  E ficcome  gli  ultimi 
incaffi  delle  publiche  rendite  cadendo  a Tafqua 
ili  'Bjfurre^ione  non  fi  può  avere  in  detto  mefè 
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r intiero  Stato  attivo  della  Comuvhà  j così  vo- 
gliamo ) che  dentro  il  mefe  di  Luglio  , ultimo 
termine  perentorio  trafmettafì  la  folita  annua  Ta- 
bella alla  Legazione  fecondochè  prefcrilTe  anche 
nei  fuoi  Decreti  di  Vifita  dei  17.  Decembre  1759. 
r Emo  Banchieri.  In  viltà  di  tale  infpetione 
vogliamo  , che  il  Configlio  Segreto  continui  nel 
fuo  efercizio  a tutto  1’  accennato  mele  di  Apri- 
le , iltallandofi  al  primo  di  Maggio  i nuovi  Con- 
figlieri  dallo  fcaduto  Magiftrato  nominati  , c già 
dalla  Legazione  approvati  , come  fopra  fi  diflc. 

ji.  Gl’  individui  , che  efeono  dal  Configlio 
Segreto  vogliamo  , che  informino  in  una  parti- 
colare Seflìone  i Configlieri  , che  entrano  , fu  Io 
flato  , in  cui  lafciano  gli  aiTari  foprattutto  più. 
importanti  : indi  licenziati  gli  uni  , giureranno 
i nuovi  Configlieri  nelle  mani  del  Governadore  1'  of- 
fervanza  di  quella  Cofihu%ione  , della  Bolla  del 
buon  Governo  y e degli  ordini  tutti  della  Legazio- 
ne y e i\  Segretario  ne  regiflri  1’  atto  fui  libri  del 
Configlio  Segreto  j com’  ordina  la  Coflit.  Cen- 
nini  rubr.  del  Configlio  6.  Se  a miglior  cogni- 
zione di  qualche  affare  vorrà  , ciò  non  oftante  , 
talvolta  qualche  individuo  di  quello  Configlio  ri- 
andar la  Seffione  fopra  ciò  in  addietro  tenuta  , 
debba  il  Segretario  pubblicamente  leggere  tutto 
ciò  , di  cui  vien  ricercato  appartenente  all'  af- 
fare in  -quiftione  J e quello  nel  Configlio  mede- 
C fimo 


fimo  , c non  in  altra  occafione  , nè  in  altro  mo- 
do , o tempo  fotto  qualfivogliafi  ragione  , o pre- 
cefto. 

33.  Qui  non  avran  fine  gli  obblighi  , le  in- 
gerente , e le  facoltà  del  Configlio  Segreto  : d’  al- 
tronde ancora  ne  rifulteranno  a mifura  ) che  le 
circolante  > e 1’  indole  del  fiffato  Siftema  lo  ri- 
chiederanno. Quanto  abbiam  detto  finora  , dee 
già  far  vedere  , e ad  evidenta  il  dimoftrerà  poi, 
quanto  ci  riferbiamo  di  aggiungere  , che  il  Con- 
figlio  Segreto  , come  lo  Jpirho  ammìniftratore  de’ 
pubblici  affari  , egli  è il  più  onorifico  Confeffo  , 
che  fia  in  Comacebio  , e che  fornito  della  più 
eftefa  Giurisdizione  vede  a fe  fubordinati  gli  uffi- 
cj  tutti  , e gl'  impieghi  , e fin  anche  la  prima 
Magifiratura.  Tanto  maggiore  dev'  eflére  per 
confeguenta  negl'  individui  , che  lo  compongo- 
no la  telante  follecitudine  , e la  difintereffata 
premura  nella  loro  condotta  , e nel  difimpegno 
de’  propr)  doveri.  Ad  accrefeerne  gli  lUmoli  pia- 
ce anche  allìcurar  ciafeuno  , che  potrà  fperare  nel- 
le occorrente  / più  compiacenti  nofiri  riflefft  , alla 
proportione  della  fua  diligenza  j come  a mifura 
delle  mancante  , e negligente  crelcerà  in  Noi  il 
rigore  nel  prenderne  conto. 


CAP. 


Digitized  by  Google 


I 


CAP.  IL 

Configlio  Generale. 
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r.  T|7’  Compoflo  il  Configìto  Generale  dì 
1 ^ S tab'tlì  , e di  Ammovìbìli  Conjiglie- 
rt.  A’  pienamente  proveduto  ai  primi  la  S.  M. 
di  Clemente  XIV.  nel  fuo  Chirografo  de’  20.  Feb- 
brajo  »77i.  Nuovi  dovendo  però  fubentrarc  , 
fia  f che  loro  comp>eta  per  fucceflìone  , o in  al* 
tra  guifa  il  pofto  in  Configlio  , il  Mag/Jìrato  ne 
ragguagli  preventivamente  il  Governatore  , perche 
ne  informi  la  Legazione  ) come  quella  , a cui  s’ 
appartiene  1'  approvar  chiunque  debba  ifiallarfi  in 
Configlio  : com’  ordinò  1’  Eifio  Noftro  immedia- 
to ylnteeejfore  con  fua  de’  19.  Maggio  1774-  Qua- 
lunque Configlierc  compiuta  , eh'  abbia  la  mag- 
gior' età  potrà  eflcrc  ammeflb  in  Configlio  : ot- 
tenuto , che  vi  abbia  luogo  fc  non  avrà  eccezio- 
ne legale  , o di  fatto  , potrà  anche  entrare  nel 
Buffalo  delle  Magìftrature  y derogando  in  quefia 
parte  alla  Coftit.  Cennini  i.  rubr.  de’  Malfari. 

2.  Riguardo  agli  ylmmovtbìli  fpetterà  al  Ge- 
nerale Configlio  feieglierne  otto  dalli  dodici  , che 
verranno  prefentati  dal  Configlio  Segreto  ; la  ele- 
zione fi  farà  colle  ftellè  avvcrtenic  , e condizio- 
C 2 ' ni  , 
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ni  , colle  quali  da  Noi  fc  ne  prcfcriffc  1’  cfame 
nel  precedente  Capitolo.  Eletti  così  gli  Ammo- 
vìbili  fi  darà  loro  il  pofieflb  dal  Governatore  , c 
dal  Magiftrato  , ed  in  mani  del  primo  prefteran- 
no  quelli  il  giuramento  nelle  debite  forme.  Dietro 
a ciò  entreranno  in  Buj]'o/o  , ed  affinchè  fi  con- 
fumi 1’  intiera  eftrazione  di  effi  alle  Magiftrature  y 
dovranno  reftare  quattro  anni  in  Configlio  , de- 
rogando per  ciò  a qualunque  Coftituzione  j e Sta- 
bilimento in  contrario.  Se  alcuno  d’  effi  frattan- 
to , che  refta  in  Configlio  , incontra  qualche  ec- 
cezione delle  qui  fotto  efpreffie  , che  1 efcludono 
dalle  Magijirature  , fia  dal  medefimo  Configlio 
rimoffi)  , c fi  elegga  colla  norma  fiffiata  in  qucf- 
ti  Stabilimenti  altri  in  fuo  luogo.  Chi  non  può 
Icrvire  alla  Patria  , non  dee  godere  dei  publici 
onori . 

j.  L’  effrazione  de’  Magifirati  fi  farà  ogni 
anno  nel  Configlio  Generale  di  Marzo  per  con- 
fervare  lo  ftile  , che  al  primo  di  Aprile  entri  il 
nuovo  T(eggimento.  Dal  primo  Buffiolo  il  primo  y 
che  verrà  effratto  farà  Priore  , cd  il  fecondo  ef- 
tratto  primo  Confo/e  : dal  fecondo  Buffblo  il  pri- 
mo ufeirà  primo  Anziano  y 1’  altro  fecondo  Confo- 
le  : dal  terzo  Buffiolo  il  primo  pafficrà  fecondo  An- 
ziano , ed  il  fecondo  effratto  tert^o  Confo/e.  Nel 
cafo  che  li  prefcielti  al  Buffiolo  non  arrivino  a 
fo.n;nini tirare  il  numero  neceffiario  a coftituirc  le 
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fAagiflrature  , fi  vuoterà  coll’  cftrazionc  il  Buj^o~ 
lo  vecchio  , indi  fi  porrà  mano  al  Buifo/o  nuovo  , 
che  a quell’  effetto  dovrà  effere  già  formato . Nel 
cafo  altresì  , che  durante  il  Buffolo  -,  alcuno  de’ 
Configlicri  in  effo  contenuti  contraefle  debiti  per 
fc  , o per  eredità  , aveffe  liti  , controverfie  , o 
altra  vertenza  colla  Comunità  , oppure  otteneffe 
qualche  impiego  incompetente  , fi  dovrà  rimove- 
re dal  Buffolo  j che  fe.  animofi  ardiffero  illallare 
nelle  Magijìrature  un  Configlicre  foggetto  all’  ec- 
cezioni fuddette  , feoperta  che  fiafi  la  controven- 
zione  , fia  quello  e^clufo  dall'  Officio  , ed  il  Se^ 
gretario  principalmente  ne  renderà  llretto  conto  , 
confermando  , c rifpettivamente  moderando  per 
quanto  a ciò  fpctta  le  Collit.  Cenninì , ed  Acciajoli . 

4.  Sillemate  così  le  colè  , rifulta  , che  il 
Configlio  Generale  vien  formato  dal  Giusdicente  , 
che  vi  prefiede  , dal  Magiftrato  , che  n’  c Capo  « 
e dai  Conjìglieri  Stabili  , e AmmovibtU . Quindi 
non  intendali  legittimamente  radunato  , fe  non 
preceda  1’  elprels’  ordine  ) o licenza  del  Gover- 
nadore  fotto  pena  a!  Magiftrato  della  immediata 
privazione  dell’  Officio  j ed  al  Segretario  di  Scu- 
di venti  , oltre  la  nullità  dell’  atto  , fecondo  che 
volle  r Emo  Serra  fin  dal  dì  21.  Marzo  1616. 
in  conformità  della  Coll.  Cenninì  alla  rub.  del  Confi 

5.  Non  fia  il  Generale  Configlio  in  minor 

numero  dei  tre  de’ Configlicri , talché  quan- 
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te  volte  non  pofla  congregarli  fiffatto  numero  j 
non  fia  altrimenti  lecito  venire  per  alcun  modo 
alla  dccifione  di  qualfivogliafi  affare  , fe  non  pre- 
via la  Difpenfa  della  Legazione  y fotto  vizio  di 
nullità  di  qualunque  fiafì  rifoluzioney  e della  mul- 
ta di  Scudi  fei  per  ciafcuna  volta  ai  Segretario  , 
fecondo  che  prefcriffe  la  Coftit.  Cernirti  io. rub. 
del  Configlio.  Se  ne  faccia  poi  a’  Configlieri  l’ in- 
vito con  Biglietto  j e col  S uono  della  pubblica  Cam- 
pana  nel  dì  precedente  i quando  però  o un  Noftro 
Ordine  , o un’  Affare  di  fua  natura  importante 
non  mettcffero  ndla  necefCcà  il  Govemadore  di  più 
follccitamente  convocarlo . Ciafcun  finalmente  degl’ 
intimati  nel  giorno  y ed  ora  prefcritta  fi  porti  in- 
alterabilmente nella  pubblica  Refidenza  yfotto  pe- 
na di  S cudi  quattro  per  ogni  mancanza  y quando 
non  abbia  preventivamente  giuftificato  al  Gover- 
nadore  un  vero  y ed  indifpenfabile  impedimento. 
Tanto  prefcrive  lo  Ifeffo  Statuto  di  Comacchio. 

6.  Ogn’  Individuo  del  Generale  Configlio 
non  ardilca  di  prefentarfi  che  in  abito  nero.  Av- 
verta di  deporre  qualunque  fopravejle  y e la  fpa- 
da  prima  d'  entrare  nella  Sala  del  Configlio  fot- 
to pena  di  Scudi  tre  a ciafcuno  contraventore  y 
e per  ciafcheduna  volta.  In  coerenza  di  che  in- 
tervenga il  Govemadore  fteffo  in  abito  talare  y ed 
il  Magiftrato  in  'Bjtbbone . Al  decoro  del  rifpct- 
tabil  Luogo  convienfi  anche  1’  cfterna  decenza 

degl’ 
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degl’  Individui.  Sederanno  alla  Tavola  i V^b- 
bì'tci  "B^appr esentanti  colle  folite  formalità  di  prece- 
denza ) ed  al  Banco  della  medcfima  il  Segreta- 
rio. E’  ben  dovere  , che  i componenti  il  Cortjì- 
g/io  Segreto  occupino  i primi  polli  fra  i Configli- 
cri  , indi  gli  Stabilì  tutti  per  ordine  di  An^ja- 
vìtà  dì  pojjejfo  , e per  fine  gli  Ammovìbììì  per  or- 
dine d elezione . 

7.  Radunato  il  Configlio  ,chiudanfi  V efterne 

Torte  della  pubblica  Refidenza  , nè  Ca  lecito  ri- 
aprirle , che  dopo  il  Configlio  , e con  efprefla 
licenza  di  ehi  prefiede  , fotto  pena  a’  Famìgli  dell’ 
ìrremillìbii  erpulfìon  dall’  impiego.  Refti  chiufa 
ben’  anche  la  Torta  della  Sala  del  Configlio  , c 
alcuno  de’  Congregati  , fe  non  previa  la  licenza 
del  , non  pofla  ufeirne  mai  fotto  pena  di 

uno  Scada  per  volta  , e per  ciafeuno.  Vogliamo 
ben  anche  , che  durante  il  Configlio  ninno  degl’ 
Individui  polfa  cambiar  mai  pollo  dall’  un  fedile 
all’  altro. 

8.  Dilpolle  così  le  cofe  leggerà  il  Segreta- 
rio ad  alta  , ed  intelligibii  voce  il  rifultato  del 
Conjtglio  Segreto  coll’  inalterabil  avvertenza  , che 
rellin  fegrete  le  Terfone  , che  avran  in  quello  o 
a favore  , o centra  parlato  degli  affari.  Pollo 
a giorno  così  il  Generale  Configlio  del  motivo, per 
cui  fi  è radunato  , eflragganfi  dal  Jusdicente  in 
Arringatori  due  de’  Conllglieri  , come  preferive 
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la  Coftit.  Cenn'mì  alla  rubr,  del  Coiifijilio  23. 
Prima  che  quelli  diari  il  lor  lèntiniento  giurino 
in  mano  del  Governadore  , che  depofto  ogni  pri- 
vata palGone  ) ed  intcrefl'e  non  avranno  in  mira 
che  il  publico  vantaggio.  Efporranno  in  feguito 
quelli  ad  alta  voce  1’  ingenuo  loro  fentimento  } 
rollando  efpreflaTnente  proibito  di  dirlo  agli  orec- 
chi del  Segretario come  fpeflo  è accaduto  in  pai- 
fato.  Al  qual  effetto  rinoviamo  1’  antico  ledevo- 
lilfimo  ufo  della  ^edia  a sì  fatte  occafioni  dellina- 
ta  i dalla  quale  1 e non  altronde  abbian  elfi  a 
parlare  , per  ilcuotere  y fe  fra  polfibiJc , il  torpore 
de’  Configlieri  fu  de’  publici  interelfi  j lo  che  con 
tanta  energia  loro  rimprovera  l Erro  Imperiali  con 
lettera  de’  2.  Giugno  » c 2.  Settembre  1696.  ,e 
r Erho  d Elei  con  altra  de’  14.  Dccembre  1740. 
Poiché  gli  Arringatori  avranno  efpollo  il  loro  fen- 
timento y farà  libero  a chiunque  de’  Configlieri  y 
giurando  prima  nella  flelfa  forma  , 1’  opi'-orfi  , o 
aggiunger  i fuqi  nuovi  riflelfi.  Siffatta  liberta  y 
che  nafee  dalla  natura  ffeffa  delle  configliaii  rifo- 
luzioni  y fu  efpréffamente  preferitta  dall’  Erno 
Acciajoli  nella  fua  Collit.  al  1 1.  E perchè  pii 
liberamente  poffa  farlo  ciafeuno  y a quelli  permet- 
tiamo il  rimanere  al  loro  pollo.  Nell  atto  che 
parla  taluno  y non  Ila  lecito  a chicchclfia  d’  in- 
terromperlo y o prcocuparlo  per  qualunque  moti- 
vo y o pretello  fotto  le  pene  benevife  al  Jusdicrn- 
te  fecondo  le  circollanze.  Ma  farà  poi  colla  pii 
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rigorofa  feverità  punito  chi  ardifce  prorompere 
in  parole  ingiiiriofc  , motteggi  , dcrifioni  non 
meno  in  Configlio  , che  fuori . 

9.  Il  Segretario  regiftrerà  frattanto  il  fenti- 
mento  degli  Arrìngatorì  , e de’  Conjiglierì  a libro 
in  riftretto  bensì  , ma  uniforme  , e fenza  altera- 
zione dell’  efpofto.  E quand’  alcuno  di  efiì  non 
avrà  che  aggiungere  , o contraddire  fu  la  mate- 
ria agitata , fiflerà  ben’  anche  il  S egretarìo  le  propo- 
fizioni  , che  rifultano  dai  varj  fentimenti  , fe  mai 
vi  fieno  j perchè  fien  porte  a partito.  Qiialunque 
cofa  riguardante  il  'Pubblico  non  potrà  mai  rWol- 
verfi  , che  per  Voti  fegreti  fiotto  pena  d’  infana- 
bile  nullità  > ed  altre  a nortro  arbitrio  ertenfive 
ancora  al  Magiftrato  , ed  al  Segretario  j efpredà- 
mente  volendo  , che  qualunque  meno  interefle  non 
mai  decidafi  a viva  voce.  Parimenti  niun  Confi- 
gliere  potrà  dare  il  fuo  Voto  feoperto  y o palfarlo 
al  vicino  , o ad  altri  , perchè  in  fua  vece  lo  pon- 
ga nel  Bufiolo  fiotto  quelle  pene  , che  a Noi  piace- 
ranno. Molto  più  fi  guardi  chiunque  dall’  alterar 
le  Ballottazioni  con  accrefeerne  y 0 diminuirne  i 
Voti  , volendo  j che  feoperto  1’  Autore  refii  im- 
mediatamente privo  di  voce  attiva  y e pafiiva.  E 
fe  mai  1’  animofità  di  taluno  y e il  privato  riguardo 
giungeflè  ad  alterare  in  un’  affare  irteffo  due  fuc- 
ceflive  Ballottazioni  , il  Governatore  y che  prc- 
fiede  y dopo  le  opportune  diligenze  faccia  fofpen- 
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derne  la  decillone  , che  rcfterà  a Noi  devoluta . 

IO.  II  Governadore  ^ o chi  fa  le  Veci  > 
prefiedendo  feinpre  a nome  del  PRINCIPE  , ab- 
bia ne’  Scrutìni  due  Su^nig).  I Privilegi 
anche  , le  diftiniioni  , precedenze , preminenze  y 
che  per  legge  , o per  confuetiidine  gode  il  Go~ 
venudore  , dovranno  in  qualunque  occalìone  y e 
fpecìalmente  nell’  andare  in  Conjìglio  , o nel  Con- 
figlio  iflejj'o  y e nel  reftituirfi  da  quello  alla  di  lui 
T(ejtden^a  , goderli  dal  juo  Vice  j tal  che  non  fa- 
vi tra  i due  in  nelTun  genere  fu  quello  particola- 
re  diifcrcnza  alcuna  y annullando  qualunque  di- 
verfità  di  riguardo  , e di  pratica  , eh'  efl'er  non 
potrebbe  , fe  non  un’  illegittimo  abufo.  Ci  fo- 
no troppo  note  le  lagnanze  degli  Eàfii  Nollri  An- 
tecelTori  Truffo  con  lettera  de’  4.  Agollo  1728.  y 
e Mo[ca  con  altra  de’  27.  Gennajo  1 740,  per  do- 
ver Noi  penfare  in  quella  conformità.  I T^appre- 
Remanti  poi  , c qualunque  Individuo  avranno  uà 
jò/  Suffragio  per  ciafeheduno. 

I r.  Raccolti  che  fianfi  i Voti  , rechifi  al- 
la Tavola  il  Buffolo  , perchè  alla  villa  di  tutti  il 
Governadore  ne  numeri  i Voti  , e cosi  fuccclTiva- 
mente  per  le  altre  Ballottazioni . Ogni  propofizio- 
ne  , perchè  abbia  1’  inclufiva  deve  contar  per  le 
due  terxt  di  Voti  favorevoli  , dichiarando  in  que- 
lla parte  la  Collie.  Cenninì  rubr.  del  Confglio  , e 
confermando  y e rifpettivamente  moderando  la  de- 
terminazione 
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terminazione  dell’  Eif.o  Borgh^fe  Noftro  ylntece{fo- 
re  con  fiia  de’  zi.  Luglio  177J.  Se  diafi  pari- 
tà di  Voti  , fi  linnovi  la  Ballottartene . Se  non 
oftante  quella  diligenza  , o altre  da  ufarfi  dal 
Covernadore  a norma  delle  circollanzc  rella  inde- 
cifa  la  propofizione  , fe  ne  paifino  dal  Governa- 
dorè  fteflb  a Noi  a dirittura  i diftinti  rifeontri  , 
come  preferifle  la  ColHtuzion  Cennhù  al  ii. 

iz.  Nell’  atto  di  proporli  in  Configlio  le 
materie  da  efaminarfi  , e che  diranno  i Confi- 
glieri  le  rifpettive  opinioni  y non  alfilla  , nè  in- 
tervenga veruno  , che  non  fia  Configliere  , am- 
mettendoli i due  FamtgT}  della  Comunità  per  rac- 
cogliere a filo  tempo  i Voti  a tenore  della  con- 
fiictudine . 

1 3.  Se  debbanfi  difeuter  caufe  y revilioni 
-d’  amminiftrazioni  , o negozio  di  qualunque  for- 
te , che  riguardi  1’  ìnterelfe  d’  un  Configliere  y 
non  meno  egli  y che  qualunque  de’  Tuoi  congiun- 
ti in  quarto  grado  inclujìve  lècondo  il  Jus  civile 
dovrà  ufeir  dal  Configlio  fino  a che  terminato 
non  fia  quell’  alfare  , e ben’  anche  lo  Scrutinio 
fui  medelimo.  Altrettanto  inalterabilmente  fi  of- 
fervi  nell’  Efame  , e Scrutinio  delle  Sicurtà  j 
allenendofi  ancora  dal  ballottare  tutti  i Parenti 
del  Fidejujfore  , e di  chi  lo  propone  fino  al  quar- 
to grado  inclufive  fecondo  il  ]us  civile  , fotto  quel- 
le pene  nell’  uno  , e nell’  altro  cafo  al  Magtftra- 
D I to  , 
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ro,ed  al  Segretario  ^ che.  a Noi  piaceranno  ,oltra  la 
nullira  dell  atto  j confermando  , e rifpettivamente' 
moderando  in  quella  parte  le  Collitus.  degli  Emi 
Cenninì  , ed  AcciajoU  , e 1’  Ordine  anteriore  dell’ 
Emo  Orario  Scinola  de’  7.  Marzo  1610. 

14.  Le  approvazioni  delle  Sicurtà  , che  s’ 
inducono  a favore  del  pubblico  interelTe  , e ad 
alHcarare  le  corrifjxalle  dei  Proventi  Comunitati- 
vi  , è un’  affare  , in  cui  deve  impegnarli  tutta 
r attenzione  , e la  circofpczion  de'  Configlieri  al- 
la maniera  llelfa,  come  fi  trattaffe  di  loro  proprio 
interelfe  , giacché  ogni  Conflglierc  ad  ogni  even- 
to ) che  perciò  nafeer  poteffe  , e derivarne  pre- 
giudizio alla  Comunità  , e obbligato  Solidalmente 
a indennizzarla.  Q^ieflo  deriva  dalla  natura  fteffa 
delle  Rifoluzioni  Configliari , c 1’  ordinò  pur’  an- 
che 1’  Emo  Serra  con  fua  de’  10.  Giugno  ) e 
de’  5.  Luglio  1617.  , e fucceffivamenre  1'  ordi- 
narono ancora  altri  Anteceffori  Noftri.  A queft’ 
effetto  non  volendo  Noi , che  i mezzi  manchino 
ai  Configlieri  di  efaminare  un  così  gelofo  affare  , 
ordiniamo  , che  il  Configlio  Segreto  quante  volte 
il  giudicherà  utile  , o neceffario  , deputi  due  de' 
Suoi  Individui  , i quali  fegretamentc  raccolgano  le 
più  efatte  notizie  , e mettano  a maturo  efame  i 
recapiti  efibiti  dei  Fidejufiori  , e ne  riferifeano 
poi  al  medefimo  le  loro  riflefffoni  , il  rifultato 
delle  quali  dovrà  poi  il  Segretario  comunicare 
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al  Generale  Confxglìo  : ordiniamo  altresì  , che  il 
Segretario  otto  giorni  prima  , che  quello  lì  radu- 
ni ad  approvarle  il  faccia  noto  con  Biglietto  a 
ciafehedun  Conligliere  , e lo  inviti  ad  olTervare 
i Recapiti  llelTi  , che  loro  dovrà  comunicare  in 
Segreteria  , c non  altrove  quante  volte  farà  per 
abbifognare.  Ma  al  credito  , ed  alla  riputazio- 
ne de'  Fidejujfori  volendo  Noi  provedere  , non 
meno  che  all  indennità  pubblica  , e de’  Confi- 
glieri  , efprcflamente  proibiamo  , che  ninno  di 
quelli  , fuorché  tra  loro  , ardifea  notificare  al- 
trui , e molto  meno  pubblicare  in  voce  , o in 
ifcritto  le  eccezioni  , o i debiti  , da  quali  pa- 
leserò a lui  aggravati  i fondi  efibiti  , ed  i Fi- 
dejujfori.  Chiunque  fiali  , che  controvenga  , ol- 
tre alla  rifazione  de'  danni  , alla  perdita  della 
voce  attiva  , e pallìva  in  Configlio  , e di  qua- 
lunque Uffizio  ben’  anche  onorifico  , che  eferci- 
talTe  , farà  da  Noi  fcveratnente  punito.  Difpo- 
fte  così  preventivamente  le  cofe  , fi  porti  1’  af- 
fare in  ConftgUo  Generale  , ove  fi  tratti  , e fi 
decida  per  fegreto  Scrutinio.  In  quello  folo  ca- 
fo  j che  occorra  di  approvare  le  Sicurtà  pubbli- 
che , piace  a Noi  ^ che  fi  alienga  il  Govemado- 
re  dal  ballottare.  Vegli  per  altro  , affinchè  in 
luogo^  della  Ragióne  ) ì privati  Alaneggi  , o al- 
tro pili  ofeuro  Movente  regolando  i Voti  non  la 
vinca  fu  la  parte  più  fana  , o la  più  efpolla  3 e 
qualora  ne  raccolga  argomenti  , o qualche  Con- 
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fig,licre  a lui  ne  faccia  privata  iftanza  , egli  dovrà 
fcnzA  ulterior  dilazione  paflarcene  il  rifcontro. 

15.  Spetterà  al  ^onfiglìo  Generale  il  xifolverc 
ogni  qualvolta  fi  tratti  d’ impiegare  il  publico  dena- 
ro per  lavoro , o per  altro  fopra  gli  Se.  30.  Ma  al 
ConftgUo  Segreto  fpetterà  prima  di  riconofeerne  il  bi- 
fogno  , e di  ventilare  foprattutto  , fe  alla  Gaffa 
publica  appartenga  , o a qualche  privato  la  fpefa. 
Abbaftanza  è noto  a Noi  il  rimprovero  j che  me- 
ritarono i Comunifti  dall’  Eifio  Tiuffo  con  lette- 
ra de’  27.  Agorto  1731.  Se  dietro  a quello  efa- 
me  il  Conjìglio  Generale  concorre  nella  fpefa  , i 
'Pubblici  Papprefentanti  guardinfi  dall’  efèguirla  fen- 
za  la  Nollra  Approvazione  j il  perchè  il  Gover- 
natore avanzi  a Noi  di  ciò  il  ragguaglio  col  fuo 
fentimento.  Così  1’  Emo  Serra  con  lettera  de’ 
13.  Giugno  1767.  , rivocando  il  Decreto  dell’ 
Eif)o  Crefeens^i.  Qiiefte  Nollrc  Determinazioni 
s ellendono  ancora  fopra  qualunque  ricognizio- 
ne , aumenti  di  paghe  , c introduzione  di  nuo- 
vi Salar]  a qualunque  fiali  Miniftro  publico  > ed 
UHìziale  , e fotto  qualfivoglia  titolo.  Soggiaccia 
ben’  anche  alle  ftefie  leggi  ogni  accordo  , com- 
pofizione  ) remilllone  ) donazione  , e tutt’  altro 
contratto  , e dillratto.  Chiunque  fenza  la  Nu- 
lla Approvazione  arbitri  in  tali  , e limili  cafi  , 
farà  tenuto  , quantunque  giulla  folfe  1’  erogazione  , 
c la  rifoluzione j ma  perchè  illegittima, al  reintegro 
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della  ff-efa  , o della  alienazione  , e dei  danni  , 
che  ne  derivaffero  al  Pubblico  , e punito  ancora  y 
come  giudicheremo  cfìgerfi  dalle  circoftanze . Co- 
nobbe un  sì  fatto  invecchiato  coilume  , e ne  a- 
vanzò  i luoi  rifentimenti  1’  Emo  Serra  fin  dalli 
19.  Maggio  , e 13.  Luglio  1623. 

16.  Qiiante  volte  occorra  di  fpedire  per 
qualche  affare  pubblico  Deputati  a Ferrara  , o in 
altro  Luogo  , conofeiuto  che  fiafi  dal  ConfigUo 
Segreto  il  bifogno  , e nominati  che  avrà  quello 
i Soggetti  più  abili  y il  Generale  Configlio  ne  fac- 
cia r elezione  fenza  punto  limitarfi  tra  Conjiglieri  , 
come  preferifle  P Eiho  Cennìnì  al  17.  , ed  al 
5.  20,  rubr.  del  Configlio.  Avvertano  per  altro 
i Deputati  di  non  efeguire  la  loro  commiffione  y 
fe  prima  non  ne  avranno  da  Noi  ottenuto  il 
penneffo  : quindi  il  Covernadore  ne  avanzi  il  rag- 
guaglio in  Lega<^tone  , e principalmente  fulla  cau- 
fa  , per  cui  intendonfi  fpedire  ; in  conformità 
di  quanto  ordinò  1’  Emo  d'  Elei  con  fua  de’  13. 
Maggio  1741.  In  coerenza  della  quale  condi- 
feendiamo  y che  in  cafo  di  urgente  neceffità  fen- 
za il  preventivo  noilro  affenlò  partano  fui  mo- 
mento i Deputati  per  rifoluzione  ancora  del  /o- 
lo  Configlio  Segreto  , purché  prefentino  a Noi 
lettera  del  Covernadore  y che  ne  efponga  il  moti- 
vo , e ne  giufìifichi  la  neceffità.  Da  quelli 
Nollri  Stabilimenti  deviando  , i Deputati  foccoin- 
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bcranno  alle  fpefe  , febben’  anche  ragionevole  folTè 
la  fpedìzione  y ed  cffi  non  meno  che  il  Magìfira- 
to  } e tbiunque  altro  vi  avrà  avuta  parte  faranno 
puniti.  I Deputati  poi  legittimamente  fpediti 
avranno  ^ fe  la  loro  commiffione  è per  Ferrara  y 
oltre  i viaggi  , uno  Scudo  al  giorno  per  ciasche- 
duno y comprefe  le  cibarie  j e fe  altrove  farà  di- 
retta , nell’  atto  di  accordare  la  Noftra  Appro- 
vazione , ci  riferviamo  di  filTare  le  Diarie  in 
quella  fomma  y che  giudicheremo  convenirli  alle 
circoftanze . 

17.  Il  Generale  Conjiglio  eleggerà  ogni  anno 
due  Conjìglieri  tra  quelli  , che  più  idonei  nomi- 
nerà il  Conjiglio  Segreto  , e un  delH  due  Ila  la- 
ureato in  Legge  , per  findacare  il  Covernadore  y 
cd  il  Todejlà  j quello  quante  volte  accada  , eh’ 
egli  dimetta  il  Governo  , e 1’  altro  lùccedendo 
il  nuovo  "Pretore.  Confermando  in  quella  par- 
te la  Collituzione  Cemini  al  zz.  rubr.  del 
Configlio  ) ed  annullando  qualunque  confuetudi- 
ne  in  contrario  dall’  arbitrio  introdotta.  I due 
eletti  Conlìglieri  , prima  che  vengano  per  al- 
tro alla  conclulìone  dei  Sindacati  , debbono  per 
mezzo  del  Giusdicente  ragguagliarne  la  Lega<^io- 
ne  , come  prefcrillc  I’  Emo  Serra  il  (h  7.  Ap- 
rile 1616.  y altrimenti  fia  nulla  qualunque  fen- 
tenza  , e li  Sindicatori  incórreranno  la  pena  di 
Scudi  dieci  per  ciafeuno  , e il  TZotaro  di  Scudi 
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fe! . Gli  fteflì  Configlieri  firdacheranno  pure  it 
CaHcellier  criminale  ) ed  il  Bargello  ogni  qualvoK 
ta  fe  ne  preienti  1’  occadone. 

i8.  Le  irregolarità  , figlie  del  caprìccio  , 
e delle  private  paiTioni  j comtnefTe  in  addietro 
fin  qui  dalli  Conlìglìeri  in  occafione  di  confer- 
mare li  pubblici  Ufficiali  , e Minifiri  y e gli  Abu- 
fi ) che  ovunque  s'  incontrano  di  una  facoltà  , 
eh’  era  fiata  loro  conceduta  y ci  obbligalo  a rif- 
tringerla  a quei  limiti  y tra  quali  non  pofia  nu- 
ocere al  pubblico  Bene  y ed  all’  altrui  riputazio- 
ne. Quantunque  le  medefime  ragioni  di  fatto 
abbiano  indotto  gli  alntecejjori  Nofiri  ad  avocare 
a fe  quand’  una  y e quand’  altra  Conferma  y e 
fin  la  fiefia  Elezione  di  più  Minifirì  , non  abbaf- 
tanza  avvertiti  i Configlieri  anno  fino  a nofiri 
giorni  continuato  a praticare  1’  antico  fiile  fu  t 
Dipendenti  dal  loro  Voto  > fatta  già  univerfale  la 
Maflìma  , che  quello  folo  rende  ragione  del  lor 
opctato.  Ad  un  così  erroneo  principio  s’  oppolc 
1’  Erro  Mofa  Nofiro  Predeceflore  y c con  lette- 
ra del  dì  14.  Aprile  1736.  chiefe  conto  de’  mo- 
tivi y che  aveano  regolata  1'  efclufione  di  quel 
Miniftro,  il  quale  con  altra  del  di  5.  Maggio 
fuccelGvo  fu  poi  per  autorità  di  Lui  confermato 
nel  fuo  UfiSzìo . Palfate  y come  fono  in  oggi , 
nel  Seminario  le  Scuole  di  Grammatica  y & di 
T^ettorìca  y 1*  altra  di  Carattere  y & di  aibaco  y e 
E dtir 
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/'  Organifta  , ci  refta  a provedere  alH  elezione  , 
ed  alle  conferme  dei  Medici  , e dei  Chirurghi. 
Piacque  all’  Eifio  Ghigi  di  venir  egli  ftelTo  all' 
elezione  del  Medico  con  lua  del  di  6.-  Fcbraro 
1674.  Qiiefta  ) e 1’  altra  del  Chirurgo  Noi 
condifcendiaino  , che  rimanga  ai  Configlicri  ne'  ' 
termini  , che  qui  oltre  (iranno  preferirti , Ma 
troppo  intereffante  oggetto  è la  (iilute  di  ciafeu- 
no  y perchè  non  fi  abbandoni  chi  fi  occupa  a 
confervaria  , ed  a reftituirla  y all'  incertezza  y ed 
ai  pericoli  d'  un  fegreto  arbitrario  fcrutinioy  il  qua- 
le a danno  del  pubblico  Bene  perde  le  tante 
volte  un  utile  Trofeifore  , come  fi  efpreffe  l’Emo 
l{occi  AntecefTor  Nofiro  , e provide  con  fua  del 
di  19.  Ottobre  1639.  j nè  d’  altronde  derivarono 
gli  Ordini  di  provifionali  Conferme  dati  dall’ 
Emo  Ajialli  con  lettere  del  dì  3.  Aprile  1700., 
e del  dì  9.  Luglio  1705.  Q;,iindi  ftabilmentc 
avocando  , e rifervando  a Noi  le  Conferme  del 
Medico  y e del  Chirurgo  , il  Governadore  quante 
volte  fi  faccia  luogo  alle  medefime  , previe  le 
opportune  diligenze  fu  1’  abilità  , attenzione  , e 
difimpcgno  degli  obblighi  ingiunti  , riferifea  ,ed 
informi  la  Legazione  anche  fu  i loro  rifpettivi 
Aiutanti .. 

19.  Trattandoli  di  affari  , in  cui  oltre  ai 
Secolari  abbiano  intereffe  gli  Ecclefiajlici  , à pro- 
veduto la  S.  M.  di  Benedetto  XIV.  col  fuo  Chi- 

reo  rafo 


Digitized  by  Google 


rografo  de’  29.  Luglio  1751.  A tenore  perciò 
delle  Pontificie  Prefcriiioni  , fieno  interpellati 
quelli  , affincliè  per  mezzo  dei  loro  Deputati  in- 
tervengano in  Configlio  all’  dame  dell’  affare  > 
dietro  ai  Jue  Atringatorì  efporranno  elfi  il  loro 
fentimento  , e quindi  gli  altri.  Se  i Deputati 
Ecckjiaftìci  altrimenti  la  penferanno  dai  ConfigUe- 
ri  , il  Segretario  regiftri  ne’  pubblici  Libri  quant’ 
elfi  rileveranno  in  contrario  : ma  dipenda  la  ri- 
foluzione  dai  f^oti  elecifivi  de’  Configlieli  , non 
.•-ffendo  agli  Eccleftajìici  accordato  , che  il  loto 
Voto  conlultivo  , e la  facolta  di  ricorrere  a’  Tri- 
bunali  Supremi  in  cafo  di  pregiudizio.  Purché 
conili  anche  ftragiudizialmente  , che  feguita  fia 
la  dovuta  interpellazione  agli  Eccleftaftici  , fe  non 
intervengono  , da  qualunque  caula  ciò  derivi  , 
non  potrà  mai  allegarfi  infetto  di  nullità  ciò  che 
loro  alfenti  farà  dal  Conjiglio  determinato. 

20.  Se  avverrà  > che  li  pubblici  Forni  , o 
qualche  Provento  Comunitativo  fi  debba  ammi- 
nillrarc  a conto  della  Comunità  y fra  li  Soggetti 
che  il  Configlio  Segreto  prefenterà  all’  impegno 
più  abili  , e più  onelli  del  pari  j il  Generale 
Configlio  eleggerà  quelli  , cui  meglio  rdli  affi- 
dato il  pubblico  intereffe  , fenza  limitarfi  fra  li 
Configlieri  , i quali  1’  Etho  Serra  con  lettere  de' 
6.  , c de’  2t.  Novembre  162.2.  avrebbe  anzi 
voluto  efclufi. 
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it.  I Configlieri  , fe  ovunque  fono  obblU 
gatì  di  preftar  1’  opera  loro  nel  pubblico  fervi* 
gio  ) tanto  più  vi  fono  aftretti  li  Comaccbìeji  , 
che  godono  per  Sovrana  Beneficenza  un  amino  af- 
fegnamente.  Debbono  quindi  ceffare  le  tante  ri- 
cognizioni  ) che  vicendevolmente  fin  qui  fonofì 
tra  loro  dlflribuite  per  un  cofhime  antico  alla 
Gaffa  Comunitativa  così  dannofo  , e riprovato 
ancora  dallo  (leflb  Anteeej^or  Noflro  Sig.  Cardinal 
Serra  con  lettera  de‘  zz.  Gennajo  t^zj.  Ciò 
non  oftante  fe  un’  operoso  impegno  , ed  un’  ìtiflan- 
cabile  %eìo  y eh’  abbia  contribuito  al  pubblico  Be- 
tte y otteneffe  dalla  Legazione  un  compiacene  ri- 
jlejfo  y qualora  efpreffamente  non  fia  derogato  a 
quedo  noftro  ftabilimcnto  y vogliamo  > che  il  Ma- 
girato  y i I^evifori  y il  Segretario  , ed  il  Compu- 
tifta  debbano  reintegrarne  la  pubblica  Gaffa. 

2tz.  Efclufb  y com’  è dalle  Magiflirature  y c 
dagli  Ujffh[j  pubblici  y farà  anche  più  oltre  inabi- 
litato qualunque  Confìgliere  y il'  quale  rifultando 
debitore  della  Comunità  per  maneggio  d’  affari 
pubblici  y e di  pubbliche  Gaffe  , per  afStti  di 
Valli  y o-  d’  altro  Provento  Comunitativo  , e per 
qualunque  altro  titolo  y liquidato  il  fuo  Conto  y 
non  falda  nel'  termine  di  due  mefì  il  pubblico 
Erario  y o non  ottiene  da  Noi  una  compofìzio- 
ne.  Così  r Emo  Orario  Spinola  con  lettera  de’ 
7.  Agolto  y e con  altra  de’  30.  Ottobre 
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in  conformità  di  quanto  ordinò  1'  altro  Etfio 
yitttecejjor  Noftro  Cardinal  Serra  con  lettera  de’ 
II.  Maggio  1613.  ) e la  ColUt.  Centùni  rubr. 
del  ConTiglìo .. 

23.  Qiialunque  Forefiiere  y benché  Hanziatu 
ih  Coviaccbìo  y e conti  per  le  un  ben  lunga  Do- 
micìlfo  y e parentele  contratte  coi  nativi  Cornac^ 
ebiefì  y c fia  pur’  anche  benemerito  y non  potrà 
dirli  , nè  farà  mai  Cittadino  di  Cornacchia  y le- 
nelle  debite  forme  non  è dal  Generale  Conliglio 
efprelTamente  aggregato  alla  Cittadìnan%a . Il 
Domicilio  y le  'Parentele  , i Meriti  ,■  e qualGvoglia^ 
altro  Titolo  è un^  Requifito  y ma  non  un  Diritto 
alle  efenzionì  , alle  facoltà  , immunità  , ed  ai 
privilegj  f ì quali  concedi-  > e rilèrvati  fono  ai 
Cittadini  Comacchielì ..  Noi  pertanto  conferman- 
do in  quella  parte  ) e dichiarando  la  Codituziò- 
ne  deli  Erno  AccidjoU  , ordiniamo  , che  chiun- 
que voglia  edèrs  ammclfo  alla  Cittadinanza  di^. 
Comacebio  y debba  contare  da  fé  y o col  Padre 
fejfant’  anni  di  non  interrotto-  Domicilio  contratto 
colla  efpreda  intenzione  di  Permanenza.  Sottomet- • 
laft  egli  poi  al  Generale  ConGglio  , che  decida 
per  Voti  lègreti.  della,  (ua,  - y^ggregazione.  Ag- 
giunta fia  a qaeHa-  una  condizione  - al  Pubblico- 
vantaggiofa  : troppo  è giudo  , che  il  nuovo  Alun- 
no corrifponda  a chi  lo  benefica . Il  riattamento 
d una  pubblica  Fabbrica  dia  a pefo  di  luì  , c 
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de  fuoi  difcendenti  fino  alla  terì^a  generazione  In- 
(luftve.  Uno  , o più  Archi  delle  Logge  dette 
de'  Capuecini  fiano  diftribuiti  ai  primi . 


24.  Alia  maniera  , che  fiffate  fonofi  le 
menfdi  convocazioni  del  ConfigUo  Segreto  , ordi- 
niamo y e per  Io  ileflb  fine  , che  quattro  volte 
ira  r anno  fi  raduni  il  Generale  ConJigUo . La 
prima  fia  nella  Settimana  , che  precede  la  Solen- 
nità del  Corpus  Domini  , la  feconda  in  quella  , 
che  precede  il  Giorno  di  S.  Caffiano  , la  terza 
prima  di  Tintale  , e la  quarta  in  Mar%o  j fotto 
pena  ai  pubblici  T^apprefentanti  di  Scucii  fei  per 
ogni  Individuo  , e per  ciafeuna  volta  , c di  J'f«. 
di  tre  al  Segretario.  Dietro  agli  affari  pubblici 
iè  alcuno  fiavi  da  trattare  , il  Segretario  legga 
tutto  ciò  »,che  intorno  all’  economico  , ed  al 
politico  della  Comunità  avrà  trattato  , e rifoluto 
il  Configlio  Segreto  j e principalmente  il  rendi- 
conto de’  Magiftrati  , i rilievi  de’  T^evifori  , e 
tutt’  altro  , che  al  medefimo  appartenga  j legga 
però  anche  gli  ordini  della  Legazione  non  publi- 
cati  ancora  in  Configlio  , perchè  noti  ai  Confi- 
glieri  , non  poffa  alcuno  di  elfi  allegarne  igno- 
ranza. Gli  atti  così  ripetuti  vincano  , fé  pur  è 
poffibile  , r inerzia  , ed  il  torpore  da  cui  fono 
avvinti  , c da  cui  volea  fcuoterli  fin  dalli 
20.  Novembre  1620.  1’  Emo  Serra  Predeceflfor 
Noftro. 
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15-  Intervenir  debbono  i Configlieri  tutti  al- 
fe ftabilite  radunanze  del  ConJìgUo  Segreto  , e 
Generale  lotto  1’  cIprelTa  pena , nè  li  denterà  inai 
la  loro  affenza  dalla  Città  , (e  non  ne  avranno 
ottenuta  dal  Governadìre  la  licenza.  Obbligati , co- 
me vi  lono  , dee  edere  pura  oche  a loro  pelo  di  ri- 
condurvifi  ai  tempi  , in  cui  li  avranno  le  riCpettive 
Convocazioni.  Qiiindi  nelle  ordinarie  il  Segretario 
non  avrà  altra  cura , che  di  palTarne  all’  abitazione 
di  cadauno  il  Viglietto  d avvifo  : nelle  ftraordi na- 
ne poi  l'obbligo  non  riguarderà  gli  adenti,  purché, 
abbian  partecipata  la  loro  partenza  al  Governadore  ^ 

i6.  Allorché  i Configlieri  furono  eletti  a sì 
onorifico  Impiego  ^ contraScTO  il  debito  di  fervire  alla 
“Patria y ed dXa  all’ incontro acquillò  il  diritto  d’eflg- 
gere,che  ipublici  affari  fieno  trattati , e rifbliui  col- 
la più  efatta  oculatezza  , e col  difintereffato  zelo  , 
ch’opera  il  comun  Bene.  Qiiefto , e non  le  ftudiate 
condifeendenze  , gl’  interefll , e rifpctti  privati , o lo 
fpirito  di  contradizione , deve  inalterabilmente  rego- 
lare la  lor  Condotta.  Cancellino  d’  ora  innanzi  I’ 
accufa  meritata  dal  Sia.  Card.  de’ 7.  Ottob- 

re 1637. ,uniformandofl  a quanto  preferiflè  l’Emo 
Banchieri  con  lettera  de’  9.  Novembre  1757-  , c riflet- 
tendo , che  i publici  intereffi  loro  appartengono  , 
quanto  i proprj , conofeano  poi , che  mentre  degli  u- 
ni  rifpondono  a fé  foli  ,di  quelli  anno  a rendere  uno 
ttretto  conto  alla  Patria  , ed  a TdOI. 


CAP.  IIL 
Magiftrato. 


I.  T A Coftituiion  Cennini  volle  , che  àta 
Malfari  follenelTero  per  un*  anno  la 
Pubblica  Rapprelènranza  j a quella  I’  Emo  Spa- 
da dellinò  tre  Amiianì  da  rinovarfi  per  turno  ,e 
per  eftrazione  dal  Bufolo  ogni  trimeftre . La  Cofti- 
tuaione  Acciapli  feni’  alterare  il  numero  dei  tre 
Individui  condecorò  il  primo  col  titolo  di  Prio- 
re > e riprilHnò  lo  Itile  di  mantenerli  per  un’an- 
no intero  nell*  efercizio.  Noi  confermando  la 
fteifa  pratica  j il  Triore  g ed  il  primo  Anziano  la- 
ta dell’  ordine  degli  Stabili  , e tra  gli  Ammovi- 
bili  il  fecondo  Anziano.  Se  ne  farà  la  loro  ellra- 
zione  ai  fidati  tempi  dal  (ifìemato  Buffolo  , e confer- 
vando  1’  ufato  collume  > avranno  il  loro  ingreHb 
il  dì  primo  Aprile . Nel  precedente  ultimo  gior- 
no di  Marzo  gl’  Individui  del  Conlìglio  Segreto 
metteranno  in  poHedb  il  Magiftrato  , che  giure- 
rà nelle  mani  del  Giusdicente  1’  ^iTervanza  della 
Bolla  del  Buon  Governo  , di  quella  Coftitu%ione  ) 
e degli  Ordini  tutti  della  Legazione  : contempo- 
raneamente il  Magiftrato  eh'  efee  9 xonfegnerà  al 
nuovo  / Inventario  ,e  “Repertorio  generale  de'  libri, 
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e delle  Scritture  efiftenti  nella  Segreterìa^  e Coni- 
putijleria  , colla  "Hota  degli  affari  incominciati  , 
e pendenti  , la  direzione  a quelli  data, e l'iftru- 
zione  opportuna  al  buon’efito  di  efft.  Sarà  pure 
al  nuovo  Magiftrato  nel  tempo  medefimo  confegna- 
,to  1’  Inventario  delle  Mobilie  appartenenti  alla  Co- 
munità , e per  ufo  della  publìca  Refidcnza,  e di 
cui  fi  dia  copia  al  Configlio  Segreto  , perchè  ad 
ogni  bifogno  poffa  farne  rifcontro  , e chiederne 
ragione.  Il  Segretario  perfine  farà  di  tutto  quello 
rogito  Solenne  in  conformità  di  quanto  prefcriffe  la 
Coffit.  Cenninì  alla  rub.  de’  Malfari . Non  mo- 
vano ì pubblici  '^apprefentantì  , fuofchè  in  fervi- 
gio  della  Comunità  , le  robbe  appartenenti  alla 
mcdcfima  per  loro  privato  ufo  , nè  altrui  le  pre- 
dino per  qualfivoglia  titolo  , o caufa . Il  rein- 
tegro de‘  danni  , e la  fofpcnlìon  dall’  Officio  farà 
l’  immediata  pena.  Efiggendo  le  pubi iche  Scrit- 
ture la  maggiore  gelofa  cullodia  , fi  guardi  il 
Magiftrato  , fiotto  le  pene  , che  a Noi  piaceran- 
no » da  ellenderfi  pur’  anche  al  S egretario , e Qom- 
putifta , dal  levarre  alcuna  , e dal  permettere  altre- 
sì ) che  altri  ne  levi  , a cui  le  veniflè  il  bilbgno 
di  averne  copia  , il  Magiftrato  non  permetterà  , 
che  fi  ellragga  fenza  il  permelfo  ottenuto  in  iferit- 
to  dal  Covemadore yìl  quale  vogliamo  , che  accu- 
ratamente prima  d’  accordarla  , ne  conofea  la 
cauli  , e le  confeguenze.  Al  folo  Governadore  y 
chiedendo  egli  Libro,  o Scrittura  appartenente  al 
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“Pubblico  ) fi  debba  immediatamente  confegnare  y 
ma  fia  poi  cura  di  lui  il  più  follecicamente  che 
può  re/Ùtuirla  alla  Comunità. 

2.  Ciafcun’  Individuo  del  Magifirato  deve 
in  abito  nero  > e colla  maggior  decenza  radunarli 
per  attendere  , e per  ifpedìrc  i pubblici  affari  in 
PjeJidenxa  y e non  altrove  ogni  giorno  y alla  ri- 
ferva del  Mercoldì  , e vi  rimarrà  tre  ore  della 
mattina  prima  del  me^xp  giormr  y fotto  pena  di 
Scudi  due  per  ciafcuno  y e per  ciafcuna  volta. 
Sotto  la  pena  poi  di  Scudi  dieci  non  fia  lecito 
ad  uno  de’  T^apprefentanti  aprir  Lettere  et  Ufficio  y 
da  qualunque  parte  effe  pervengano  y fe  un’  al- 
tro almeno  non.  intervenga  di  loro.  Guardifi 
dall’  arbitrare  ognuno  di  eftl  , giacche  una  limi- 
le licenza  contraria  al  buon  Ordine  y quanto  può 
elTere  nociva  al  Pubblico  , altrettanto  ci  impegne- 
rà ad  clfere  ineforabili. 

3.  Interdetto  vogliamo  ancora  al  hSagijlra- 
to  lo  feri  ver  Lettere  in  nome  pubblico  y e di  va- 
lerli del  Sigillo  della  Comunità  fenza  l’allènlby  ed 
approvazione  del  ConftgUo  Segreto  fotto  pera  dell* 
efclujìva  dall’  UlHzio  y ed  altre  y che  a Noi  pia- 
ceranno y da  eftenderli  allo  ftelTo  Segretaria.  Tan- 
to prefcrilTe  la  Collit.  Cennini  al  * 5-  rubr.  de’ 
Malfari  i e 1'  Emo  d Elei  con  lettera  de’  1 3. 
Maggio  y e iJ.  Giugno  1741.  } e Monllg.  Pi- 
gmteltt  Prolegato  con  lettera  degl’  1 1 . Novem- 
bre 
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bre  1769..  Ordini  tante  volte  ripetuti  ci  dan- 
no un  fondato  argomento  dclk  collante  tra^ref- 
fione.  A Noi  baderà  di  averlo  comandato  una 
volta  fola  avvezzi  , come  damo  , a voler'  edere 
- ubbiditi . 

4.  Proibiamo  al  Magiflrato  di  fcrivere  alla 
Legazione  ) fe  non  per  mezzo  del  Giusdicente  j il 
quale  ft  regolerà  a norma  degli  Ordini  da  Noi 
emanati  fu  tale  propofito  con  noftra  circolare  de’ 
■iz.  Gennajo  anno  corrente.  Siano  i pubblici  T(ap- 
prejentanti  ben'  avvertiti  di  efporre  nelle  loro  illan- 
ze  , e relazioni  la  verità  Tempre  corredata  da  tut- 
te quelle  circoilanze  y e bifognando  ancora  da  ne- 
ceffàrj  documenti  y che  ponno  diverfificare  la  co- 
fa.  1 rimproveri  degli  Erfii  Spada  con  lettera 
de’  9.  Giugno  , e 23.  Ottobre  1655.  y ed  Im- 
periali con  altra  de’  23.  Agofto  1692.  fono  ef- 
predì  con  tanta  energia  y nè  fono  così  recenti  y 
perchè  non  abbiali  ad  argomentare  1’  univerfale 
.abituato  coftume  di  nafeondere  il  vero . Un  folo 
•ifempio  , che  ci  fi  prefenti  , baderà  per  metter’ 
una  volta  freno  agli  artificj . Se  qualche  volta 
un  ragionevole  motivo  y che  dovrà  efporC  nella 
Supplica  y configlierà  taluno  di  prefeindere  dal 
Covemadore  y non  intendiamo  togliere  la  natura- 
le libertà  , che  anno  tutti  di  avanzarci  diretta- 
mente le  loro  idanze. 

5.  A rendere  valida  la  fottofcri%ione  pubbli- 

Fi  fa 
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ca  , vi  concorrano  due  almeno  ds' '^apprefentanti  j 
e tra  quefti  fia  il  Priore  , quante  volte  un  legit- 
timo impedimento  giuftifìcato  al  Governadore  non 
lo  trattenga  , come  a meno  di  quella  condizione 
non  potrà  niuno  de'  medefimi  Rapprefentanti  man- 
care lotto  r efprelTa  pena  di  Scudi  due  per  ciaf- 
cuno  , e per  ciafchcduna  volta . 

6.  Qiialora  la  Comunità  abbia  lire  attiva  , 
o palfiva  , fpetterà  al  Magijirato  di  follecitarne 
r efito  ) vegliando  fulla  condotta  degli  Avvoca- 
ti , e Procuratori  , cd  uniformandoli  alle  norme 
llabilite  in  ConftgUo  Segreto  , ed  approvate  dalla 
Legazione.  Ogni  negligenza  è colpofa  , e Noi 
vendicheremo  1'  affare  pubblico  , condannando  il 
Magijirato  al  reintegro  dei  danni  , che  alla  Co- 
munità folfero  derivati.  Noi  confermiamo  in 
quella  parte  la  Collituzione  Cennini  alla  rub.  de’ 
Malfari  14.  , c gli  Ordini  d'altri  PredecelTo- 
ri  Nollri.  Confermando  la  Collituzione  lidia 
al'  1 9,  rubr.  de’  Malfari  , vogliamo  j che  un’ 
uguale  impegno  ufi  il  Magiflrato  nell’  elèguire 
tutte  le-  riìbluzioni  fatte  dal  ConfigUo  Segreto  , e 
Generale  approvate  dalla  Legazione  , ed  ordinia- 
mo ,,  che  il  tempo  , il  modo  , e i termini  pre- 
ferirti fiano  ollèrvati  , e che  quando  non  fra  fif- 
fato  il  tempo  , facciali  il  più  prello. 

7.  I Pubblici  'Rapprefentanti'  non-  rifolveran- 
no  mai  fopra  qualunque  affare  fpettante  alla  Co- 
nmai tà. 
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munita  , che  fopravenga  y (énza  il  fentimento  del 
Conftglio  Segreto  , c la  Noftra  approvazione  , e 
fe  in  alcuno  di  effi  una  urgente  neceflità  non  ne 
ammcttelTe  1’  indifpcnfabile  dilazione  , gli  diano 
il  _ più  maturato  indirizzo  coll’  intelligenza  del 
Governadore  , per  riferirlo  poi  al  Conftglio  Segre^ 
ro  , cd  a Noi^ 

8.  Sia  pefo  pur’  anche  del  Miigìftrato  d’ 
invigilare  fui  la  Condotta  degli  Uffi%ìali  , e de’ 
Minìfiri  pubblici.  Abbiamo  prefente , come  s’  ef- 
prefTe  1’  Erno  Imperiali  con  lettera  de'  6.  Giugno 
1696.  , per  aggiugnere  , che  ufi  ogni  maggior 
follecitudine  ad  oggetto,  che  il  Procuratore  De- 
pofitario  della  Comunità  colltinga  i debitori  ai  con- 
venuti pagamenti.  Mancando  alcuno  all’  adem- 
pimento del  fuo  obbligo  , dopo  le  opportune  am- 
monizioni , Io  riferifea  al  Conftglio  Segreto  , per- 
che indi  il  Governadore  ne  avanzi  in  Legazione  il 
rifeontro .. 

9.  Ricercato  , che  fìa  il  Magìftrato  di  qual- 
che Tedimoniale  , Cotfendatizia  , o Atteftaro  a 
favore  di  qualunque  fìafi  , febben’  anche  Uffizia- 
le  , e Miniflro  della  Comunità  , dee  riportarne 
il  preventivo  affenfo  del  Conftglio-  Segreto  , e fé 
alcuna  volta  non  Ga  luogo  a ritardo  , quello  del 
Giusdicente .. 

iQ..  Sia  cura  de’  Pubblici  l^apprefentanti  , che; 


4®  *11 

legnano  le  ordinarie  ftabilite  Convocazioni  del 

Configlio  Segreto  , c Generale  j quindi  previa  la 
p0j-j^^ìp^2jonc  al  Governadore  ^ clic  a norma  del* 
le  circSUnzc  fiderà  il  giorno  , cfll  il  notifiche- 
ranrio  al  Segretario  , perchè  fpedifca  gl*  inviti 
ai  Conftglieri  , e faccia  dar  il  fcgno  colla  pubbli- 
ca Campana.  11  Governadore  , il  Magiftrato  , 
ed  il  Segretario  a Noi  dell’  oflervania  di  quelli 
Noftri  Ordini  renderanno  conto.  Intervenga  il 
Magifirato  indifpcnfabilmente  ai  Configli  , ed  in- 
formi colla  malfima  precifionc  , ed  ingenuità  il 
Conftglio  Segreto  dei  pubblici  affari  politici  , ed 
economici  maneggiati  da  lui  dall  ultima  Selfio- 
ne  a quella  parte. 

li.  Alla  Vifita  della  Segreteria  , della 
Computìfieria  ^ del  Monte  di  Tietà  , e dell  air- 
cbìvìo  ) quantunque  il  Configlio  Segreto  deftini 
due  Deputati  > non  credafi  il^  Magiftrato  efente 
dalla  dovuta  vigilanza  , perchè  ivi  tutto  cammi- 
ni in  buon  ordine  , e fiano  offervati  gli  ftabili- 
menti  noftri  j eh’  anzi  in  conformità  della  Cofti- 
tuzionc  Cennini  , egli  vi  è principalmente  incari- 
cato, e ne  dovrà  a Noi  rifpondcrc  fopra  ogn’ altro. 

iz.  L’  arbitrio  fin  qui  de’  Pubblici  "Rap- 
prefentanti  , e dicafi  pure  di  tutti  i Comunifti  , 
alla  riferva  di  pochi  , nelle  Spefe  tabellatè  , c 
ftraordinarie  ha  portato  gravilfimi  danni  al  Co- 
inunitativo  Erario.  Abbiamo  dovuto  riconolcere 

con 
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con  noUra  forprefa  j e rincrefcimento  ) che  1’  ar- 
tifìcio loro  mirava  ad  aumentarle  ogni  anno  al 
pareggio  non  folo  dell*  Entrate  , nu  ad  ecceder- 
le pur’  anche  y perchè  la  Comunità  non  avedè  le 
necedarie  fone  a follenere  le  utifì  Imprese  , alle 
quali  refillevano  , perchè  precludevalì  loro  T adi- 
to di  fagrificar  più  oltre  il  publico  al  privato  in- 
terede.  Oltre  la  propria  fperienza  abbiam’  anche 
fott*  occhio  la  lettera  del  Sig.  Cardinal  Serra 
de’  8.  Ottobre  i6i6.  Diedero  i Noftri  Dec- 
reti di  Vifita  un  temporario  provvedimento  a 
quello  sì  invecchiato  difordine  y ma  fin  d’  allora 
ci  flava  in  animo  di  flabilirne  un  perpetuo  , che 
fiftcmando  1’  interno  regolamento  della  Comuni- 
tà ^ c della  Città  ijie^a  , folfc  per  reggere  all’ 
avvenire . 

rj.  Quindi  rifervandoci  in  altro  Capitolo 
di  ordinare  quanto  giudichiam  necedario  a trat- 
tenere ne’  giudi  limiti  le  Spefe  tabellate  y Noi 
qui  delle  fole  Jìraordinarie  parleremo. 

14.  E perchè  tutto  proceda  cOn  ordine  , 
avendo  Noi  trafportate  fra  le  prime  molte  di 
quelle  y che  pagavanfi  dalla  Cada  degli  fc.  240.  , 
queda  a giudo  motivo  fu  ridretta  ne’  N.oJlri 
Decreti  di  Vifita  alla  fómma  di  foli  /r.  120.  Erall 
in  addietro  addottata  la  madìma  y che  quedi  al^ 
fegnati  all’  arbitrio  del  Magiftrato  folTe  libero  a 
lui  d’  impiegarli  , come  parer  poieUé  , e piace- 
re. 
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re.  Non  baftò  a clifingannarli  1’  ordine  dato 
dall’  Emo  Mofca  con  lettera  de’  27.  Febraro 
1740.  Noi  ad  averne  un  ficuro  , e ftabile  ef- 
fetto , non  folaraente  dichiariamo  , che  .deftinati 
fono  alle  fole  ncceflarie  , indifpenfabili  , incerte 
poi  ) cd  eventuali  occorrenze  Comunitative  j ma 
dirtinguiamo  ancora  due  forte  di  fpelè  : quelle  , 
che  non  eccedono  gli  fc.  3.  , 1’  altre  che  mag- 
giori delli  /<r.  j.  non  oltrepalTano  gli  fc.  30.  Gi- 
afeuna  di  quelle  , quando  le  circoftanze  il  per- 
mettono , devono  efaminarfi  dal  Conjiglio  Segre- 
to  i ma  fe  un  bifogno  1'  efigga  , potrà  il  Ma- 
giftrato  ordinare  le  prime  coll’  alfenlb  del  Gover- 
nadore  , il  qual’  euendo  alla  Legai^ìone  rifponfa- 
bile  della  ragionevolezza  del  fuo  confenlb  , abbia 
per  invariabile  riorma  nell’  accordarlo  la  Bolla 
del  Buon  Governo  > e quella  Nollra  Cofiitu%ione . 
E perchè  alla  Legge  non  contrapongafi  la  frode 
colla  fuddivifione  de’  Mandati,  dichiariamo  j che 
folto  una  tale  fpefa  intender  fi  debba  quella  , 
che  per  una  , ed  identifica  occorrenza  utile  , e ne- 
cejfaria  non  oltrepalfa  in  tutto  , e per  tutto  la 
fomma  di  fc.  3.  , fotto  pena  di  Scudi  fei  ai  traf- 
grelTori  ; e Noi  alla  fine  dell’  anno  prenderemo 
un  minuto  , e llretto  conto  di  elTe.  Le  altre 
fra  li  tre  Scudi  , e li  trenta  dipenderanno  dalla 
privativa  ifpezione  del  Configlio  Segreto  , purché 
fe  ne  ottenga  l’efprefia  nollra  approvazione.  Tan- 
to prefcrilfe  la  Collituzione  .r^Jlalli  de’  4.  Ottobre 
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169 9-  i c r Eif.o  Taolucct  con  lettera  dei  16, 
Novembre  1748.  Qiiefta  Noftra  Approvaiione 
in  quello  > ed  in  qualunque  altro  calo  abbia  tut> 
to  il  fuo  pieno  valore  , quando  1’  Ifianxa  del 
Configlio  Segreto  non  Ila  jorreti^ia  , e intendali 
Tempre  tale  , quante  volte  llmultaneamente  non 
lì  efprima  , fé  ad  alcun’  altra  fpccial  CalTa  ap< 
partenga  la  Spefa  , e non  vi  fi  unifca  la  liota 
delle  fomme  già  palfate  daJIa  Comunità  per  conto 
di  quella  Cal&  : talché  polli  a giorno  dell’  elTet' 
tivo  flato  , in  cui  trovali  ) polGam  dare  gli  Or* 
dini  , che  crederemo  più  opportuni.  Quand’  al* 
trimentì  fi  faccia  , dichiariamo  nulla  > e come 
non  concella  la  Noftra  Approvazione  , perchè  in 
feguito  d’  una  rapprefentan%a  orreti'stja  > e forreti^ìa. 

15.  Coi  denari  di  quella  CalTa  li  debbono 
pur’  anche  pagare  le  Spefe  y che  dalla  Legazione 
vengon’  ordinate  y purché  diverfamentc  non  pre* 
feriva  il  tenor  del  I(ffcrhto  , e che  non  Ipettino 
jprecifamente  ad  altra  CalTa. 

16.  Gli  Eccelli  y a cui  portavanll  da  Tub- 
hTict  l(apprefentanti  i Caritativi  Sullidj  y oltre  al 
fillàto  allègnamento  annuale  y fenzaché  neppure 
le  tante  volte  Tollero  difpcnfati  a’  veri  poveri  , 
come  fin  dal  dì  zi.  Febrajo  1616.  fi  efprimea 
il  Sig.  Cardinal  Serra  , faltano  troppo  negli  oc* 
chj  y perché  d’  ora  innanzi  debbanfi  quelli  inai* 
tcrabilmente  diftribuire  a norma  di  ciò  y che 
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abbiamo  fìifato  nel  Capitolo  della  Tabella. 

1 7.  Per  qualfivoglia  Spefa  fi  fpedifca  il  M<r«* 
dato  a parte  , indicando  nell’  angolo  di  quella 
la  Cada  y a cui  appartiene  , e n'  abbia  un  par* 
ticolare  ciafcuna  partita  y eh’  eflcr  deve  inoltre 
diflinta  } c chiara . Accumulandone  più  d'  efle  , 
alla  confufione  y che  introducono  , fi  unifee  ben’ 
anche  il  fofpetto  d’  artificio.  Ogni  Mandato 
venga  nelle  qui  fiffate  folenni  forme  fpedito  , c 
fottoferitto  prima  dal  Segretario  col  numero  del 
regiftro  , e carte  , dal  Governadore  quindi  , e 
dal  Magijìrato  , e da  due  Indivìdui  almeno  del 
Configlio  Segreto  , fiotto  pena  di  non  elTerc  bo- 
nificato nel  rendiconto.  Guardinfi  li  Magiftrati- 
dai  valerfi  in  niuna  occafiione  de’  Vigli  etti , o Or-- 
dini  particolari  diretti  alla  Cafia  publica  , o a 
qualunque  Mercante  , Bottegaro  , 0‘  altro  , che 
fiali  y altrimenti  faranno  incfiorabilmente  condan- 
nati principalmente  elfi  > e chi  altro  vi  avrà 
avuta  parte  , a pagare  1’  importo  de’  medefimi  y 
fiebbene  fiolTe  ficmta  eccezione  la  Spela. 

1 Il  Magijìrato  nell’  annua  Spedizione  del- 
la Tabella  Comunìtatìva  y de’  Bilane)  , e del  '^iftr et- 
to unifica  al  Governadore  Copia  delle  rifioluzioni 
prefie  dalla  Legazione  , c che  alle  partite  corri fi- 
pondendo  le  giultificano . Il  Giusdicente  poi  in- 
formi prccifiamente  y le  gli  Ordini  , i quali  rifiul- 
tano  fopra  di  ciò  da  quella  Nollra  CoJìitu%ione  j 
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fiano  flati  fedelmente  , ed  appuntino  adempiuti . 
II  Magilìrato  , che  manchi  a quelli  Noflri  Ordi- 
ni , o che  vi  mefcoli  il  minimo  arbitrio  , oltre 
al  reintegro  del  danno  , Tara  punito  colla  priva- 
zione deir  Officio  , e della  voce  paffiva  , e con 
altre  pene  ancora  a noftro  arbitrio  , ed  a tenor 
delle  circoftanze.  In  quefte  cadrà  pur’  anche  il 
Segretario  , il  Computijìa  , e qualunque  altro  ^ 
che  fia  concorlò  nell’  approvazione  , e nella  firma 
del  Mandato. 

19.  Ogni  qualvolta  > che  occorrano  alla 
Comunità  Spefe  per  Fabbriche  y Rifarcimenti  , 
Provvifte  di  Generi  , Materiali  , e qualunque 
altro  fimilc  Contratto  , che  oltrepaffi  la  fomma 
di  S cudi  cinque  , ufi  il  Magijlrato  le  diligenze 
degl’  Incanti  , quand’  altrimenti  a Noi  per  qual- 
che particolar  motivo  non  piacefle  . A più  ra- 
gione deliberar  fi  dee  qualfivoglia  affitto  , ed  ap- 
palto di  Proventi  , e qualfisìa  alienazione  di  Ca- 
pitali Comunitativi . Affilia  ai  medelimi  Incanti 
il  Governadore  , e fotto  pena  al  Magiftrato  , ed 
al  Segretario  dell’  efclulion  dall’  Ufficio  , 'c  del 
reintegro  de’  danni  , e pregiudizi  > che  folfero 
per  venirne  al  "Pubblico  , elattamente  'fieno  elfi 
regolati  in  avvenire  , e fi  confumino  le  publiche 
Deliberc  colla  norma  invariabile  degli  Ordini  del- 
la Sagra  Congregazione  del  Buon  Governo  de’  16. 
Luglio  i7z9.  pubblicati  dall’  Emo  Imperiali  , 
G 1 che 


che  Aggiungiamo  in  fine  di  quefta  Cofiitu^lo-' 
HC  X X dichiarando  , che  qualora  naf- 

ca  dubio  ) o controverfia  , il  Govemadort  c in- 
formi ) ed  afpetti  le  Nofire  Determinazioni . 


IO.  A danneggiare  I’  intereflc  Comunitati- 
vo  troppo  frequenti  fono  i MonopoFj  fra  li  Con- 
correnti ai  pubblici  Appalti.  Un  tacito  Contratto 
di  Società  fra  gli  Oblatori  , o un  clandefiino 
compenfo  per  diftorre  qualcuno  dall’  offrire  , fa-' 
grifica  alla  privata  ingordigia  il  pubblico  van-' 
taggio.  Noi  volendo  riparare  un  così  grave  Con- 
certo ) ordiniamo  > che  il  Govemadore  efigga  da 
colui  , al  quale  fu  deliberato  1’  Effetto  j o l’ Im-- 
prefa  Comunitativa  il  folenne  giuramento  di  non- 
aver  procurato  nè  direttamente  , nè  indirettamen- 
te ) eh’  altri  non  vi  offèrifea.  Se  pur  non  ofian- 
te  avverrà  ) che  fi  provi  il  contrario  , il  Gover- 
nadore  ce  ne  avanzi  immediatamente  i rilcontri  , 
c fi  afpettino  i Contraventori  li  più  rigorofi  ef  ' 
fetti  della  Nofira  Indignazione. 

2r.  Prima  che  fi  ammetta  in  poflèffo  il 
maggior  y e miglior  Offerente  y ne  paffi  il  Magiftra- 
to  il  rifeontro  al  Govemadore  , il  quale  informi- 
col  fuo  parere  la  Legammo  y a cui  f^tta  di  au-- 
torizzare  le  Delibere 


12.  Niun’  Iftrumento  y che  rifguardi  gli  af- 
fari publici  fia  fiipulato  mai  fenza  T intervento  , 

cJ 
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cd  afllftenza  del  Jusdkente  j altrimenti  Ca  nullo , 
ed  il  Magìfirato  , e Segretario  incorrano  la  pena 
di  Scudi  fei  per  cadaun’  Individuo  y in  con* 
formità  di  quanto  prefcrilTero  gli  Anteccflbfi 
Noftri  Sig.  Cardinal  Tallotta  con  lettera  de’  17. 
Aprile  ì6jz.  , e Sig.  Cardinal  Agalli  con  altra 
de’  29.  Marzo  1707, 

Siano  ben’  avvertiti  li  "Rappresentanti 
reir  ammettere  le  Sicurtà  , che  fi  efibifcono 
dagli  Offerenti  , e che  da  loro  fi  approvano  per 
r indennità  del  Pubblico  , giacché  antiftar  dov- 
ranno eglino  infolidalmente  a qualunque  finifiro 
incontro  > in  cui  al  Pubblico  fiello  ne  derivaffe 
danno 

24.  La  formazione  del  Buffalo  ^ da  cui  deb* 
bonfi  eftrarre  gl’  Individui  alle  Magiftrature  , é 
rifèrvata  al  ConJigUo  Segreto^  I Pubblici  Rappre- 
fentanti  abbiano  il  pefo  di  nominare  i Soggetti 
fra  li  Configlieri  , che  fono  più  capaci  , ed  ido- 
nei ad  efercitarle.  Efcludano  tutti  / Debitori 
del  Pubblico  per  le  , o per  eredità  j fé  non  fono 
legittimamente  compofli  > tutti  quelli , che  anno 
lite  attiva  , o paffiva  colla  Comunità  anche  per 
via  economica  } gli  Officiali  del  Prefidio  , in  con- 
formità di  quanto  ftabili  con  lettera  de’  9.  Ap- 
rile i757-  1’  Emo  Banchieri  : li  Minijìri  addetti 
al  pubblico  fervìgio  j e finalmente  quelli  , che 
per  ragione  legale  , o di  fatto  vi  fono  inabilitati. 
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Non  abbia  il  Magìjlrato  alcuna  riUcfllonc  alle  pa- 
rentele ) le  quali  incontrandoli  nel  ter<s^o  grado  in- 
dufive  per  dritto  civile  nell’  atto  dell’  ellrazione 
coi  primi  eflratti  , fi  rimettano  quelli  nel 
/o  j e fi  palli  ad  efirarre  altri  che  non  dicano 
relazione  con  quelli.  Altrettanto  fi  oflervi  rap- 
porto a que'  Soggetti  , che  parelTero  al  Magiftra- 
to  efclufi  dalla  prima  Magillratura  , e non  dalla 
feconda  , come  coloro  , a cui  è interdetta  l’am- 
minillrazione  del  proprio  Patrimonio.  Formato 
poi  che  fia  il  Buffalo  , avvenendo  , che  in  alcu- 
no celTi  1’  impedimento  , per  cui  ne  fu  efclufo  , 
il  Magifirato  ne  informi  il  Coniglio  Segreto , per- 
chè trovandofi  quello  capace  a follencr  le  Magi- 
llrature  , ne  palfi  la  notizia  al  Covernadore  , e 
quelli  a Noi  il  ragguaglio.  Sempre  poi  dietro 
r efame  , che  minuto  , e ragionato  iftituir  ne 
deve  il  ConfìgUo  Segreto  , a Noi  fpedilca  il  Co- 
vernadore la  Nota  degli  Eletti  al  BulTolo.  Frat- 
tanto fia  prevenuto  il  Magillrato  , ed  il  Confi- 
glio Segreto,  che  fiamo  informati  di  ciafeun  Con- 
Jigliere  Comacchiefe  , perchè  vogliano  rifparmiarfi 
il  rincrefeimento  di  veder  efpulìi  quelli  , che  len- 
za gli  opportuni  requifiti  avelfero  prefcielti  alle 
Magillrature.  All’  ellrazione  del  nuovo  Magi- 
llrato fuccederà  pur’  anche  per  parte  del  Magillra- 
to efcrcente  la  TSLomina  de’  Configlieri  Stabili  , 
ed  Ammovibili  , che  giudicherà  più  idonei  ad 
iftallarfi  nel  ConJìgUo  Segreto.  Di  quelle  ricer- 
che 
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che  il  pubblico  bene  dev'  elTere  l'unico  oggetto, 
a cui  fe  il  confermarvi  alcun’  Individuo  , che  n’ 
efca  , contribuir  polTa  , o altri  , che  dica  rela- 
zione all’  eftratto  Magijlrato  , non  fi  afterrà  dal 
nominarli  , ballando  , che  le  ne  accenni  il  pafi 
fato  efercizio  , o la  parentela . E perché  alcun’ 
obice  non  fi  frapponga  alla  libertà  della  fcielta  , 
i Jue  Voti  favorevoli  delli  tre  decideranno  la  no- 
mina de’  Soggetti  alle  Magiftrature  , ed  al  Con- 
figUo  Segreto.  Sugl’  Individui  , che  nominati 
faranno  al  ConJigUo  Segreto  , il  lusdkente  efatta- 
mente  c’  informi  , com’  anche  le  utile  efler 
vi  può  alcun’  Individuo  del  Magìftrato  ca- 
dente ^ 

Ì5<  Non  ofiante  la  Cumulativa  col  Gover- 
natore accordata  al  Magifirato  dall’  Emo  Tao/uc- 
ci , elìireflamente  comandiamo  , che  nelle  Caufe 
di  Annona  frumentaria  , e de’  pubblici  Forni  , il 
Magifirato  non  debba  rifolver  nulla  fenza  il  con- 
Icnfo  del  Governadore  , o di  chi  fa  le  fiic  Ve- 
ci ; vogliam’  anzi  , che  avanti  al  Jusdkente  fi 
abbiano  a far  feguire  le  ifianze  giudiziali.  Non 
credanfi  per  quello  difpenfati  i 'Pubblici  "P^appre- 
fentanti  dal  vegliare  fopra  così  importante  altare , 
che  anzi  vi  fono  il  più  llrettamente  obbligati . 

26.  Guardifi  il  Magijlrato  dal  fottoferivere 
qualunque  fiali  aflbluzione  , compofizionc, o dila- 
zione ai  pubblici  Debitori.  Devono  quelli  Atti 
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rifultarc  per  folenne  Iftromento  da  ftipiilarfi  neflc 
debite  forme  , dietro  alla  Rifoluzione  Configlia- 
re , ed  alla  Nollra  Approvazione  j altrimenti  fi- 
eno infetti  d’  infanabile  nullità  , ed  il  Magijìra- 
to  fentirà  tutto  il  pcfo  della  Noftra  Indignazio- 
ne. Guardifi  ancora  dalle  Tranfazioni , Conccf- 
fioni  , Donazioni  , Regali  , dai  Contratti  ) o 
Diftratti  , abbcnchè  utili  alla  Comunità  , dall’ 
cfiggerc  , e rifcuotcre  •,  e ricevere  da  chiccheflìa, 
e lòtto  qualunque  titolo  , o colore  denari  ^ e 
tutt’  altro  , che  fia  , o cb’  efler  polTa  di  publi- 
ca  ragione.  La  hoìla  dei  Buon  Governo  il  vieta 
erprelfamcntc  , e Noi  non  faremo  ai  Comacebiefi 
il  torto  di  credere  > che  abbian  bifogno  di  ulte* 
riori  Ordini  Noftri  per  adempiere  con  efattezza 
quanto  in  quella  preferifle  il  SOVRANO.  Ma 
accadendo  mai  , che  alcun’  ofallè  di  commettere 
uno  degli  efprelll  gravi  attentati  y fia  collui  cer- 
to d’  incontrar  le  pene  al  delitto  proporzionate. 

17.  In  ogni  , e qualunque  fua  azione  y c 
deliberazione  abbia  lèmpre  il  Magìjìrato  prelènte 
r obbligo  di  fottoporre  la  di  lui  Condotta  all’ 
efame  del  Conjig/io  Segreto.  Ma  ficcome  trat- 
tandoli di  liti  y e controverfie  intentate  dalla  Co- 
tnunità  y o contro  di  clfa  y la  prudenza  efigge  y 
che  r andamento  y c direzione  dell’  affare  fi  ri- 
flringa  alla  notizia  di  pochi  y quindi  può  eflère 
utile  ) che  il  Magìftrato  ne  alluma  egli  1’  impe- 
gno 
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gno  indipendentemente  dal  Cor.figlio  S (greto  , al 
quale  dovranno  in  tal  cafo  efibire  il  Nollro  Per- 
melfo  , che  ci  riferviam  di  accordare  , conofciii- 
te  ) che  ne  avremo  le  ragioni  , o di  limitarlo 
in  que’  termini  , che  da  Noi  fi  giudicheranno  al 
"Pubblico  più  vantaggiofi  . Vogliamo  per  altro  fan- 
prc  , quand’  altrimenti  non  fi  ordini  da  Noi  , 
che  il  Governa  dorè  ne  fia  al  lume  , percl.-è  egli  a 
Noi  il  riferifea . Ordiniamo  altresì  ) che  il  Car- 
teggio } le  Scritture  , e li  Recapiti  tutti  , con- 
cernenti tali  pendenze  , fieno  ciiftoditi  colla  maf- 
fima  efattezza  > per  confegnarli  ai  Succejforì  T(ap- 
prefentantì  , che  privatamente  informeranno  , e 
perchè  una  volta  debbono  pure  efibirfi  in  Confi- 
gito  Segreto  , fe  una  qualche  particolar  circofian- 
za  , o un  Nofir'  Ordine  ve  li  obbligherà  , e cer- 
tamente poi  alla  fpedizione  della  Caulà  , o Con- 
troverfia.  Qualora  gli  accennati  Fogl)  foflcro  man- 
canti f o alterati  , il  Tifpcttivo  Magijlrato  ne  ren- 
<derà  (fretto  conto. 

z8.  Ogni  qualvolta  accada  al  Magiftrato  di 
mettere  in  pofTclTo  un  Governadore  , firaultanea- 
mente  gli  confegni  Copia  di  quefta  Cofthu%io- 
w , e gli  comunichi  eziandio  gli’ Ordini  tut- 
ti ) che  in  apprelTo  faranno  per  darfi  dalla  Le- 
gaxìone  j ne  apparifea  I’  Atto  nell’  Ifirumento  , 
che  fi  (lipula  , ed  egli  ne  prometta  , e giuri  1‘ 
olfervanza  , non  meno  j che  della  Bolla  del  Buon 
H Civtrao  , 
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Governo  j fotto  le  pene  al  Magiftrato  , ed  al  Se- 
gretario , che  a Noi  piaceranno.  La  lettera  de* 
19.  Marzo  1 740.  deir  Etho  Aiiff/r/i  ricordi  poi  al 
ìAagiftrato  > e 1’  obblighi  il  Noftro  efpreflo  .Co- 
mando a non  mancare  della  dovuta  dipendenza  , 
e riguardo  al  Governadore  , e a chi  fa  le  fue  Ve- 
ci. Noi  prenderem  conto  di  qualunque  mancanza. 

29.  I pubblici  Famigl}  delHnati  come  fo- 
no all’  immediato  fervigio  del  Magiftrato  , fe 
mancheranno  ad  alcuno  de’  lor’  obblighi  , fia  li- 
bero al  Magiftrato  di  punirli  colla  temporanea  fof- 
pcnfione  , e di  licenziameli  effettivamente  ancora 
coll’  affenfo  del  Governadore  , a cui  la  fleflà  far 
colta  concediamo. 

30.  Non  poffa  niuno  de’  llapprefentanti 
pernottare  fuori  di  Città  , c molto  meno  affen- 
tarfi  dalla  medeftma  fenza  il  permeffo  del  Gover- 
nadore j il  quale  vogliamo  > che  non  debb’  ac- 
cordarla più  oltre  deg/i  otto  giorni  , e purché  ne 
reftino  due  al  difimpegno  de’  pubblici  affari  , in 
conformità  di  quanto  preferiflè  la  CofHtuzion  Cen~ 
nini  j e 1’  Erho  Imperiali  Anteceffor  Noftro. 

jt.  Nel  corfo  di  qualche  Magiftratura  > fe 
verrà  a mancare  uno  degl’  Individui  , che  la 
compongono  ^ quando  ciò  non  fucceda  negli  ul- 
timi periodi  ) altri  fi  eftrarrà  dal  corrifpondentc 
Buftolo  in  luogo  del  primo. 
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jl.  La  Tubhlìca  T^upprefenUn^a.  non  ir  ve- 
de già  il  Magiftrato  di  alcun’  autorità  , perche 
egli  declinare  pofla  mai  dagli  Ordini  della  Lega- 
zione. Noi  non  lappiamo  , che  ammirare  la  to- 
leranza  dell’  Erro  Imperiali  , il  quale  fi  riftrinfe 
alle  fole  minacele  nelle  lettere  de’  1 6.  Aprile 
tógi.  y delli  19.  Settembre  1693.  y e delli  24. 
Luglio  1694.  La  fperienza  ha  fatto  vedere  , 
quant’  elfe  inefhcaci  fieno  date  , e ce  ne  confer- 
ma 1’  En-;o  Moj'ca  altro  Prcdecelfor  Noflro  con 
lettera  de’  17.  Febrajo  1740.  y fenza  cercarne 
più  oltre  gli  efempj  , che  facilillimo  làrcbbe  di 
rifeontrare  manifedi  negli  ultimi  tempi  ancora. 
Altri  mezzi  uferem  Noi  ben  diverli  dagli  atti  di 
propenfione  , c di  grazia  , che  accordar  loro  ci 
piacque  li  12.  Gennaro  , e li  iz.  Febraro  anno 
corrente  , da  quali  vogliamo  anzi  , che  argomen- 
tino per  1’  avvenire  un  lìcuro  preludio  del  nollro 
rigore . 

PUBBLICHE  tOMP  ARSE 
DEL  MAGISTRATO. 

33.  Gelofi  del  pubblico  decoro  , mentre 
Noi  confermiamo  al  Magidrato  la  Grazia  accor- 
datagli dall’  Eiho  Taolucci  , e 1’  altra  dall’  Erro 
Borghese  , abbiamo  rifoluto  di  fidemare  ancora  le 
pubbliche  di  lui  Comparfe.  Note  abbadanza  a 
Noi  fono  le  negligenze  y il  difordine  , e la  con- 
fufione  , che  in  vece  di  condecorare  , offendono 
* piuttoflo 
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piuttofto  le  pubbliche  Rapprefentanze  ^ e altron- 
de r onorifica  decenza  , che  vi  fi  introduce  j 
nell’  atto  y che  trattiene  il  Popolo  nel  rifpetto  y 
ferve  altrui  di  {limolo  a parteciparne. 

34.  In  qualunque  occafione'  pertanto  , che 
in  forma  pubblica  ufcir  debba  il  Magiftrato  y tut- 
ti , e ciafcuno  del  qui  fotto  delcritto  Corteggio, 
dovranno  all’  ora  intimata  radunarli  nella  pubbli- 
ca Refidenza.  Ufciranno  i Jue  Trombetti  y e die- 
tro a loro  due  Famìgf)  ; nel  Corteggio  de’  Mi- 
niftri  andrà  avanti  il  Computila  del  Monte,  e 
quello  della  Comunità  : indi  fuccederanno  i due 
Chirurghi  : pofeia  il  Depojitario  de’  Pegni  del  S. 
Monte  di  Pietà , ed  il  Cafftere  di  e{fo  ,.  eh’  è in- 
fieme  Depojitario  Comunitativo  : dietro  a quelli  l' 
Ifpettore  delle  Fabbriche  , ed  il  Procuratore  della 
Comunità  ; il  Medico  yljutante  , ed  il  Medico  Pri- 
mario y e per  fine  il  Segretario  y e 1’  jdvvocato- 
della  Comunità . Se  uno  , o più  foffero  per  man- 
care , quell’  ordine  di  precedenze  non  dovrà  mai 
turbarfi.  A quello  Corteggio  Minilleriale  non 
dovrà  unirli  niun  Famiglio  , o Cappa  nera  y fiafi 
del  Governadore  , del  Magijirato  , o d’  altri . I 
Famigl'j  de’  Particolari  andranno  avanti  a quelli 
del  Pubblico  , dietro  a quelli  , i Famigtj  del  Go-- 
vernadore  , indi  le  Cappe  nere  de’  medcfimi.. 

35.  Verrà  in  feguito  di  loro  il  Mazziere  y 
portando  alzata  la  Ma??a  dinanzi  , ed  al  fianca 
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del  Magìjìrato  intero.  Dietro  a quelli  ver- 
ranno li  Confali  } dinanzi  a’  quali  andrà  il  loro 
Staffiere  con  Ticca  alzata  , i quali'  precederanno 
tra  loro'  coll'  ordine  dell’  efira^ione  dal  Bufo/o. 
Succederanno  a due  a due  quattro  ConpgUeri-.  vo- 
gliamo perfuaderci  , che  a quelli  lì  uniranno  altri 
a condecorare  la  publica  Rapprefentanza  ; quelli 
■ vi'  fieno  alTolucamence  obbligati.  Qiùndi  pre- 
ventivamente il  giorno  avanti  , quand’  altrimen- 
ti non  efiggono  le  circollanzc  , il  Magìjìrato  ne 
pafll  r avvifo  al  Tretore  per  mezzo  di  Cappa 
fiera iC  quella  all'  ora  filTata  1’  accompagni  pur’ 
anche  alla  publica  Refidenza . I ConJigHeri  , che 
intervenir  debbono  al  Corteggio  Nobile  del  Ma- 
gijirato  ) vi  rellino  invitati  per  mezzo  di  Cappa 
nera.  I Configlieri  Stahìlì  fi  feieglieranno  per 
turno  d’  Anzianità  di  PolTelIo  y che  regolerà  le 
precedenze  di  quelli,  e 1’  ellrazione  quelle  degli 
movibili . Gli  Ufficiali  , e Minìjlrì  , che  com- 
pongono il  Correggio  Minifleriale  , faranno  av- 
vi fati  da  un  Famìglio.  Al  Governatore  , o fuo 
Vice  , tra  cui  vogliamo  , che  non  fia  praticata 
alcuna  differenza  in  quella  occafionc  ancora  , de- 
ve il  Magìjìrato  il  giorno  precedente  aver  paffa- 
to  r avvifo  per  mezzo  del  Segretario  , ed  in  ogni 
qualfiafi  volta  , che  all’  uno  , o all’  altro  non 
fia  impedito  di  unirfi  al  Magiflrato  , quello  in 
forma  publica  palli  nella  Refidenza  del  Governo 
ad  incontrarlo. 
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36.  Il  Giusdicente  avrà  il  primo  luogo  , al- 
la delira  di  lui  ftia  il  "Priore  , ed  il  Podejlà  , ed 
alla  lìnifira  il  primo  Anxicmo  > e 1’  Anziano  Am- 
movibile  , talché  fia  Tempre  , che  il  Priore  , ed 
lì  primo  Anziano  abbiano  la  precedenza  fopra  il 
Pretore  , e quelli  1’  abbia  dall’  ultimo  Anziano . 
Confermando  in  ciò  , e rifpettivamcntc  moderan- 
do gli  Ordini  dell’  Emo  Paoìucd  delli  6.  Agollo 
1749.  , c dell’  Eifio  Borghefe  Noftri  Anteceflori. 
Il  Governadore  ) o ^uo  Vice  intervenga  in  V tfie  /unga  « 
il  Magiftrato  in  Pjubbone  ^inVefte  lunga  il  Podejlà 
Confo/i  in  Collarone , e Tabarro , ed  i ConfigUeri  in  Abi- 
to nero , Sol  che  voglia  confultar  la  propria  conve- 
nienza ognuno  del  Corteggio  Minilleriale  , do- 
vrebbe farli  un’  impegno  di  veftir’  anch’  elfo  1’ 
abito  nero  : ma  lafciando  y che  ciafeuno  confulti 
il  privato  , Noi  provedendo  al  publico  decoro  y 
ordiniamo  in  tali  occafioni  1’  Abito  nero  all’  //- 
pettore  , al  Procuratore  y ai  Medici  , al  Segreta- 
rio y ed  all’  Avvocato. 

37.  Qualora  il  Magijlrato  accompagni  qual- 
che Sagra  Funzione  , quelli  colla  fua  ma%_%a 
andrà  avanti  y dietro  a lui  i ConJoU  col  loro  Staf- 
fiere y appreflb  a lui  gli  Ufficiali  , e Minijlri  con 
ordine  inverfo  del  fopraddeferitto  y e finalmente 
gli  Staffieri  y e Trombetti  , e tutti  regolarmente 
11  cllendcranno  fenza  confufione. 

38.  Nelle  Funzioni  Sagre  di  rimpetto  al 

Banco 
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Banco  del  Magifirato  vi  fien  i ledili  conveniente- 
mente ornati  per  li  Conjo/i  , e per  li  Conjiglierì  , 
e dietro  a quelli  i ledili  degli  Ufficiali  , Miniftri , 
e Salariati.  Per  la  Procelfione  del  Corpus  Do- 
mini andranno  all’  yijia  del  Baldacchino  il  Gover- 
nadore  ^ o fuo  Vice  ^ il  Priore  ) 1’  Ambiano  Sta- 
bile ) il  Podeftà  y r Anziano  Ammovibile  , ed  i 
Confali  y in  mancanza  d'  uno  , o più  di  quelli 
fubentrino  altrettanti  Individui  del  Coniglio  Se- 
greto per  ordine  d’  Anzianità  di  PolTelIò  , i qua- 
li debbono  velHre  in  tal’  incontro  anch’  cllì  il 
collarone  y e tabarro  : fia  chiunque  altro  efclufo 
non  ollante  qualfiafì  legge  , o inveterata  confue- 
tudine  y eh’  clTer  vi  potelTe  in  contrario. 

39.  Se  al  Magiftrato  nelle  publiche  Com- 
parfe  occorra  di  fervirli  del  Sarchino  , nel  primo 
abbia  luogo  il  Jusdicente  , il  Magiftrato  y cd  il 
Pretore  j nel  fecondo  i Confali  y ed  i Conftglieri  y 
e negli  altri  due  fi  diUribuìfcano  gli  Uftì^iali  , e 
Miniftri  coir  ordine  efpollo . 

40.  Il  tutto  fin  qui  determinato  vogliamo  y 
che  d’  ora  innanzi  abbia  da  olTervarfi  fenza  la 
minima  alterazione  , onde  fia  fine  ancora  alle  quìf- 
tioni  , e pretefe  in  addietro  alzatefi  fino  alla  Le- 
gazione. Quindi  fieno  elàtti  gli  Ufficiali  , c Mi- 
niftri publici  a non  mancarvi  fe  non  per  neceffi- 
tà  da  giuftificarfi  al  Covernadore  3 vogliamo  fup- 

. porre  altresì  , che  li  Confoli  y e Conliglieri  fen- 
za 
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za  legittimare  .al  Governatore  una  Indifpenfabife 
caufa  , v’  interverranno  , troppo  intereffandovifi 
il  decoro  della  loro  Patria.  In  ogni  calò  pene 
arbitrarie  al  Governatore  richiameranno  gli  uni  al 
proprio  dovere  , e gli  altri  alla  publica  conveni- 
enza. 


CAP.  IV. 

Podeftà. 

I.  X A S.  M.  di  Paolo  Papa  V.  con  fuo 
I Chirografo  de’  12.  Settembre  1605. 
elTendofi  degnata  di  concedere  alla  Comunità  di 
Comaccbio  il  diritto  di  eleggere  in  Poteftà  un 
Soggetto  laureato  in  Legge  , il  quale  rendeflè 
oltre  al  Governatore  ragione  nelle  'Caufe  Civili  i 
la  confuetudinc  ha  filTata  quella  Carica  ne’  Dot- 
tori ’N.ai^ionaH  , che  per  turno  annualmente  fiic- 
cedano  1’  uno  all’  altro.  Noi  , perchè  quella 
d’  ora  innanzi  non  ripugni  al  buon’  ordine  > de- 
terminiamo , 
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terminiamo  , che  debba  chiunque  , dopo  1’  otte- 
nuta Laurea  in  Legge  , efercitare  in  Legazione  la 
pratica  ne'  Tribunali  di  Civile  per  ijuattr  anni  , 
talché  rifiliti  dagli  Atti  il  continuato  Tuo  Efcrci- 
zio.  Se  alcuno  tra  quefti  fiavi  , che  precedente- 
mente  femplice  T^otaro  abbia  efercitato  lo  ftabili- 
to  numero  delle  Attuarie  Civili  , potrà  dopo  due 
foli  anni  elTere  ammeffo  al  turno.  Niuno  pofTa 
mai  eifere  'Pretore  , non  oftante  qualunque  requi- 
fito  ) che  abbia  ufficio  deferitto  nella  Tabella  Co- 
munitatìva  , c debba  ceffare  della  'Giudicatura  , 
fe  ne  affume.  L’  Avvocato  folo  della  Comunità 
il  poffa  , tanto  più  , che  ogni  Caufa  , in  cui 
abbia  parte  attiva  , o paffiva  il  Pubblico  -,  effer 
dee  di  privativa  pertinenza  del  Covernadore  j vi 
fi  eccettua  anche  il  Procuratore  della  medefima 
Comunità  , che  a un  tempo  ifleflb  è il  Difenso- 
re de’  Poveri  , purché  , quelli  coll'  approvazione 
del  Covernadore  fòfiituifea  Soggetto  idoneo  a far- 
ne le  veci  durante  la  Pretura- 

1.  Dee  , chiunque  fiali  per  entrare  in  tur- 
no ) prefentare  i fuoi  requifiti  al  Conftglio  Segre- 
to , il  quale  efamini  , fé  il  Concorrente  abbia 
adempiuto  le  condizioni  efprelfe  , e filfate  in 
quefta  Cofiitu%ione  , indi  ne  rimetta  la  relazione 
al  Confglio  Generale  , cui  fpetterà  deciderne  per 
voti  fegreti.  AmmelTo  , che  una  volta  fia  , il 
Soggetto  alla  Pretura  , non  relU  più  oltre  ef- 
I pedo 
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porto  ad  ulteriore  fcrutinio  del  General  Configlio . 
Deve  ogni  anno  opportunamente  il  folo  Configlio 
Segreto  efaminare  , e definire  coi  voti  fcgrcti  , 
fc  nel  Soggetto  , al  quale  appartiene  di  fubentra- 
rc  nella  Pretura  , trovifi  alcuna  eccezione  legale  , 
o di  fritto  , e fe  nel  preventivo  Sindacato  nulla 
s’  incontri  , che  lo  dichiari  immeritevole  , o in- 
capace a riartlime.re  I'  Impiego.  Se  niente  vi 
erta  , il  Segretario  ne  fogni  la  propofizione  da 
notificare  al  Configlio  Generale  , ed  in  cafo  con- 
trario j fc  ne  partì  il  fegreto  ragguaglio  al  Coverà 
madore  j perchè  informi  la  L.ega\tone. 

3.  Prima  di  entrare  nell'  efercizio  della 
Pretura  , dee  ciafeuno  , e ciafeheduna  volta  ri- 
portarne la  Nortra  Approvazione  , fecondo  il  con- 
fueto.  Dee  pur’  anche  nell’  atto  di  prenderne 
il  portertb  preftare  nelle  mani  del  Governadore  il 
folito  folenne  giuramento  di  amminiftrare  con 
tutta  r imparzialità  , fedeltà  , ed  efatta  follici- 
tudine  -la  giurtizia  j ed  obbligarfi  di  rtare  a ftn- 
àacato  y efibendo  a tal’  effètto  tm  idonea  Sicurtà  , 
come  preferive  ancora  lo  fteffb  Statuto  di  Cornac- 
cbio.  Duri  r efercizio  del  Pretore  un’  anno  fo- 
lo , il  quale  a tenore  della  Confuctudine  comin- 
ci il  primo  di  Settembre.  Abbia  egli  il  fuo  At- 
tuario , e vegli  filila  condotta  di  lui. 

4.  Non  porta  artentarfi  dalla  Città  alcun 
giorno  giuridico  , dertinato  > com’  c > a rendere 
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gìuftzia  alle  Parti  j e quando  mai  alcun’  affare 
r cfigga  , permettiamo  al  Governa  dorè  d’  accor- 
dargliene la  licenza. per  foli  tre  giorni  utili  , ri- 
fervando  a Noi  di  concederla  a più  lungo  tempo, 
fe  il  bifogno  lo  richieda.  Dallo  flile  praticatofi 
in  addietro  , par  quafi  , che  il  Todeftà  , conten- 
to del  folo  onorifico  fuo  Carattere  , nuli’  amaflè 
di  compiere  gli  anneffi  doveri.  Alla  maniera 
pertanto  , che  vediamo  ufàta  dall’  Emo  T(u0o  li 
2.4.  Febrajo  , e li  27.  Dicembre  1730.  , e dall’ 
Emo  Moj'ea  li  io.  Gennajo  1739.  , vogliamo 
pur’  anche  a Noi  rifervato  di  autorizzare  ogni 
foftituzìone  , che  occorrefle  al  Podefià  e nelle  fue 
adenze  , ed  in  qualunque  altra  occafione  , altri- 
menti nulli  fieno  gli  atti  del  Vice  Todeftà  priva- 
tamente coftituito  , ed  il  Pretore  rifarcirà  le  Par- 
ti di  que’  danni  , che  da  una  tale  nullità  potef- 
fero  derivare . 


5.  Noi  ci  fiamo  trattenuti  dal  comminar 
pene  alle  mancanze  del  Todeftà  , non  avendo  vel- 
luto fupporrcjchc  affunto,come  ha,  l’impegno  di 
rendere  altrui  ragione  , a norma  del  dovere  , c 
delle  leggi  , voglia  egli  fteflo  poi  operare  contro 
ragione  , e mancare  alle  leggi  , ed  al  dovere. 
Qiiindi  oltre  al  Sindacato  ci  rifèrviamo  Noi  1’  c- 
fame  del  fuo  Contegno. 


I » 
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CAP.  V. 
Confbli. 


Y,  T Confort  coftituifcono  in  Comacchìo  la 

A feconda  Magiftratura  , e quefta  non 
altrimenti  , che  la  prima  , ottenuta  che  abbia  la 
noftr’  approvazione  , entrerà  in  Ufficio  il  primo 
di  Aprile  per  continuarvi  un’  Anno  intero . Sia 
ciafcuno  di  effi  libero  da  qualunque  privato  lega- 
me , che  trattener  lo  potefle  dall’  operare  il  van- 
taggio della  Popolazione.  Chi  vende  , o altrui 
dà  a vendere  per  Ilio  conto  Generi  foggetti  al 
Confolato  , o che  ne  avefle  1’  Appalto  , o inte- 
rcflàto  fofle  coll’  Appaltatore  , vogliamo  efclufo 
dall’  Uffizio  di  Confole  ) e ben’  anche  fe  affiinto 
ne  avelfe  l’efercizio.  Il  Governadore  darà  il  pol- 
felfo  ai  nuovi  Confoli  coll’  intervento  del  Magi- 
ilrato  ) e de’  Confoli  , eh’  efeono.  Giurino 
quelli  1’  efatto  adempimento  dei  doveri  impofli 
loro  in  quefta  Noftra  Coftìtu^ione  , e ndl’  Editto 
generale  del  Governo  pubblicato  li  29.  Luglio 
*779*  » c da  Noi  approvato  )(  'Kum.  IL  )(  > ^^ 
r oflervanza  di  qualunque  Ordine  , che  la  Lega- 
zione , o il  Governo  folle  ad  elll  per  imporre  j 
in  conformità  ancora  di  quanto  preferive  lo  Sta- 
tuto di  Comacebio.  I fecondi  confegnino  loro  la 
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Copia  di  quefta  CofiUu^ime  da  cuftodirfì  in  Re- 
fidenaa  coi  Libri  tutti  , e Recapiti  apparto* 
nenti  al  Confolato  , e debbano  altresì  informarli 
di  ciò  , che  al  buon  regolamento-  giudiche- 
ranno opportuno.  Il  Segretario  ne  ftipolerà  fo- 
lenne  Iftrumento  , da  cui  rifulti  la  confegna  da 
lui  fatta  loro'  degli  obblighi  alTunti  dal  Fornaroy 
dal  Macellaro  y dall’  Appaltatore  dell  Olio  venale  y 
e da  qualunque  altro  , che  fpaccia  Generi  fog- 
gecti  al  Conlolato.- 

1.  Autorizzati  i Confoli  per  tal  modo  al 
loro  Uffizio  ) perchè  pofTano  intraprendere  con 
libertà  y e ficurezza  tutte  quelle  ricerche  y che 
atte  ftimeranno  a liberare  la  Popolazione 
dalle  frodi  , o a provvederla  de’  Generi  ne- 
ceffarj  y ed  utili  , non  debbano  eflère  moleftati 
nella  propria  Terfona  da  chicchefllan  per  qualunque 
Mandato  efecutivo  per  debito  civile  , benché  gi- 
urato in  forma  della  Rev.  Cam.  Apoftolica. 

j.  Si  radunino  pertanto  ogni  giorno  nella 
pubblica  loro  Fjtfidenxa  , e fi  predino  al  difimpe- 
gno  de’  proptj  doveri  tre  ore  la  mattina  , ed  al- 
trettante il  giorno  , e più  ancora  , e quante  volte 
il  bifogno  , e le  circoftanze  lo  richiedono. 

4.  Il  pubblico  Forno  efigga  la  principale  at- 
tenzione di  effi ..  Sia  frequente  , ed  accurato  1’ 
efame  filila  qualità  de’  Grani  , e filila  quantità  , 
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a cui  è r Appaltatore  obbligato  di  mantenere  in- 
trodotta per  una'  fìcura  feorta  , e fui  trafilo  del- 
le Farine  , che  devonfi  ridurre  in  Pane.  Sia 
quefio  della  qualità  , del  pefo  , e della  cottura, 
a cui  è tenuto  di  fmaltire  , e fc  il  Popolo  refti 
provveduto  da  pubblici  Forni  di  Semola  , Tri- 
tello j e mezze  Farine. 

5.  Per  quello  che  fpetta  alle  Carni , che  fi 
vendono  dal  Conduttore  del  Macello  , abbiano 
li  Confoli  per  norma  gli  obblighi  dal  medefimo 
affunti  , e quanto  fu  determinato  nell’  accennato 
Editto  ai  5^.  35.  36.  37.  39.  , e principalmente 
al  5.  38.  Dovendo  i Confoli  vifitarc  qualunque 
Carne  , appartenga  efia  al  pubblico  Macellaro  , 
o a chiunque  altro  , comprefa  eziandio  la  Porci- 
na , e piim’  ancora  che  fi  uccida  1’  animale  j 
fieno  elfi  ben’  avvertiti  di  ricorrere  alla  perizia 
del  Medico  deftinato  agli  affari  di  Sanità  , qua- 
lora fi  dia  luogo  a fofpettarne  , o perchè  1’  ani- 
male fia  malato  , moribondo  , o morto  , e ne 
paffino  in  appreffo  il  ragguaglio  al  Governado- 
re  , col  quale  prenderanno  le  convenienti  deter- 
minazioni . 

6.  Veglino  i Confoli  altresi  > perchè  1’ 
Appaltatore  dtlF  Olio  d'  Oliva  offervi  quant’  egli 
deve  in  vigore  dello  ftipolato  , e dei  31.  32. 
33.  dell’  Editto  del  Governo  , mafllme  in  ciò  ) 
che  rifguarda  la  qualità  dell’  Olio  , le  Mifure  , 

Io 
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10  Spurgo  de’  vafi  , e la  fola  fufficiente  quanti- 
tà di  fuoco  , che  vi  fi  fottoponc  in  tempo  d’  In- 
verno . 

7.  Abbiano  li  Confali  la  dovuta  attenzione 
ancora  a tutto  ciò  , che  rifguarda  I’  yippalto  de 
Corami.  Sia  loro  in  fomma  principale  follìcitu- 
dine  ) che  sì  fatti  Appaltatori  adempiano  efatta- 
mcntc  gli  obblighi  , che  rifultano  dai  rifpettivi 
loro  Iftrumcnti , e dalle  providcnze  ftabilite.  Chi- 
unque fiali  , ed  in  qualunque  cafo  di  Contraven- 
zione  , dietro  alle  legali  cautele  ne  ragguaglino 

11  Governadore  , affinchè  quello  proceda  come  di 
ragione . Dalla  S tima  de’  Confoli  dipender  dee  la 
vendita  de’  Generi  tutti  foggetti  alla  Grafcia  , 
ed  all’  Abbondanza . Loro  cura  lìa  quindi  olfer- 
vare  , ed  indagare  attentamente  ) che  alcuno  mai 
non  declini  da  quella  legge  , e feguendo,  di  ri- 
ferirlo al  Governadore  e,  fottopolli  , che  vi  fieno 
detti  Generi  , di  proporzionar  1’  eftimc  alle  cir- 
collanze  in  modo  , che  niun  danno  certamente  , 
anzi  il  maggior  polfibile  vantaggio  , n’  abbia  la 
Popolazione.  In  attellato  di  quell’  elliine  confe- 
gnino  al  Venditore  del  Genere  llimato  la  Tarif- 
fa ■yO  Bollettino  fottoferitto  da  due  almeno  di  ef- 
lì , ficcome  due  almeno  concorrer  devono  onnina- 
mente nel  filfar  1’  eliime  : quella  Tariffa  y o 
Bollettino  rinovifi  ogni  volta  , che  lì  metta  ma- 
no a nuovo  Capo  del  rifpettivo  genere  j deterio- 

rjnJo  , 


landò  ) ovvero  alteranJofi  alcuno  de’  Generi  me- 
defimi  già  iiimato  , o cambiando  le  circoftanze, 
i Confoli  a mifura  ne  regoleranno  i nuovi  .prez- 
zi. A quello  fteflb  fine  fpedifeano  dal  loro  .Of- 
ficio nuove  Tariffe  , o Bollettini  de’  prezzi  ac- 
crefeiuti  y o diminuiti . Prima  poi  di  fiflare  qua- 
lunque di  quelli  avvertano  i Confoli  di  vifita- 
re  perfonalmente  fempre  i Generi  tutti  ne’  rifpetti- 
vi  luoghi  y ove  fi  vendono , proibito  , come  fu  lo- 
ro dall’  Emo  Sig.  Cardinale  Borghese  PredecelTor 
Nollro  con  lettera  de’  5.  Agollo  1775.  j farfene 
recare  in  Rcfidenza  le  Mollre  , o li  Campioni. 
Nella  medefima  identifica  maniera  il  Tefce  di  Ma- 
re 5 che  fi  vende  in  Tefcheria  ad  ufo  della  Cit- 
tà , riceva  effo  pure  1’  Eliima  dai  Confoli  , i 
quali  vogliamo  , che  fi  uniformino  fopra  di  ciò 
a quello  , che  llabiliremo  nell’  Articolo  del  Mer- 
cato  di  Magnavacca. 

8.  II  Vino  ) che  fi  vende  al  minuto  da  chic- 
chelfiafi  in  Cornacchia  , e nel  fuo  Territorio  do- 
vend’  effere  fottopollo  all’  Eliima  de’  .Confoli  , 
quelli  olTervino  , quanto  è loro  preferitto  ne’ 

z6.  , e 27.  dell’  Editto  del  Governo  per  af- 
ficurarfi  y che  dai  Venditori  non  fi  commettano 
frodi.  Vifitino  fpelTe  volte  le  Ollerie  y li  Ma- 
gazzeni y le  Taverne  y le  Bettole  , e quant’  al- 
tri luoghi  y in  cui  fi  vende  Vino  al  minuto  , e 
trovando  alterazione  del  prezzo  y del  Viglietto  > 

del 
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del  Sigillo  , c peggio  poi  del  Vino  ìfleflb  , ne 
ragguaglino  legalmente  il  Govemadare  } perché 
proceda  a norma  delle  Leggi. 

9.  Rinnovato  come  abbiamo  ai  Confo/i  il 
diritto  di  efigere  dai  Venditori  una  corrifpofta 
fopra  i Generi , che  ftimano  , debbano  efli  ofler- 
vare  inviolabilmente  il  Metodo  pollo  a piedi  dell* 
Editto  del  Governo.  Non  ci  dovrebbe  cader  nell’ 
animo  il  dubio  , che  a deturpare  il  decoro  della 
loro  Rapprelentanza  ardilTero  mai  i Condoli  di 
confultare  al  privato  interelTè  , alterando  a dan* 
no  d'  un  intiera  Popolazione  1’  Eilime  y o per 
ritrarn*  eglino  un’  utile  maggiore  , o per  corri- 
fpondere  alle  clandelline  compiacenze  de’  Vendi- 
tori i ma  non  equivoche  voci  a Noi  fono  pur’ 
anche  giunte  ad  eccitarne  il  fofpctto , perché  dob- 
biamo eftenderci  fovra  un  punto  , che  altrui  può 
lèrvir  di  rolTore.  Se  alcuno  d’  ora  innanzi  prc- 
feinderà  da  quei  fagli  doveri  y all’  olTervanza  de’ 
quali  fi  obbligò  egli  nell’  alTumere  1’  onorifico 
Impiego  , e che  il  Popolo  ha  diritto  di  richia- 
mare , non  ballerà  a Noi  , che  il  Govemadore  lo- 
ro faccia  fentir  la  mortificazione  di  ridurre  al 
gìullo  equilibrio  1’  Eliime  aggravanti , ma  il  pri- 
veremo ancora  dell’  Ufficio  , ed  in  oltre  vendi- 
cheremo r aggravio  intentato  alla  Rapprefentan- 
za  ) ed  alla  Popolazione  colle  più  fevere  pene. 

1 o.  La  Legna  da  fuoco  è un*  oggetto } che 
K late. 
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intcreffa  la  noftra  vigilanza  ) e fc  ovunque  è 
quello  un  genere  di  llretta  neceffità  , lo  è mag- 
giormente in  Coifiéiccbio  , che  per  la  (ua  fifica  Si- 
tuazione non  ha  alcun  mezzo  di  provedcrlene  , 
una  volta  che  il  Ghiaccio  condenfi  la  valla  La- 
guna ) da  cui  è circondata.  Ci  Hanno  ancora 
prefenti  all’  animo  le  angulHe  , alle  quali  nel 
Gennaro  dell’  Anno  prolfiino  feorfo  ridulTe  1’  al- 
trui colpola  indolenza.  Qiianto  abbiamo  ilabilito 
nel  Capitolo  XXIV.  Art.  VI.  , ci  deve  allìcura- 
re  d’  ora  innanzi  , ed  incarichiamo  principalmen- 
te i Confali  ad  ufare  la  mallìma  avvertenza  , per- 
chè oflbrvati  fieno  gli  Ordini  TSLojìri  , e le  dif- 
pofizioni  dell’  Editto  Generali  del  Governo  , rag- 
guagliandone opportunamente  , e con  efattezza 
il  Giusdicente . 

II.  Tra  gli  oggetti  , che  abbiamo  avuto 
nell’  IJiitu^ione  delle  Arti  , uno  è llato  quello 
principalmente  di  fottrarre  il  Topaia  di  Comacchlo 
alle  gravofe  confeguenze  , che  feco  trae  un’  acci- 
dentale eventualità  de’  Generi  utili  al  Vitto  , o ne- 
celTarj.  Obbligati  come  devono  elTere  i Taftaroli  , 
Ti^xicaroFt  , e fimili  al  menzionato  Gap.  Art.  III. 
al  mantenimento  di  una  gran  parte  di  quelli  , lia 
ben’  anche  un  dovere  de’  Confali  nell’  ingrelloal  lo- 
ro efercizio  di  llcndere  una  prccifa  Nota, che  indi- 
chi , e dillingua  i Generi  , di  cui  deve  tutto  1* 
intiero  anno , e gli  altri  , de’  quali  alcuni  meli 
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foli  dev’effere  proveduta  la  Città.  I prezzi  ancora 
de’  medefiini  dovranno  averfi  in  confiderazione 
nelle  Tariffe  , e nei  Biglietti  , perchè  da  un’  cc- 
cedlvo  guadagno  del  Venditore  non  abbia  a fof- 
frirne  aggravio  chi  li  compra . Mentre  ali’  one- 
ftà  , ed  impegno  de’  Condoli  colle  I-eggi  anzidet- 
te  rimettiamo  di  fiffar  quelli  , dipenda  poi  dalla 
prudenza  , e dallo  zelo  del  Governatore  prò  tetri- 
pare  decidere  , fe  fin  da  prima  , o di  mano  in 
mano  dcbbanfi  quelli  ilabilire.  Formata  poi  che 
fia  per  tal  modo  , ed  approvata  dal  Governatore 
1’  indicata  Nota  , i Confali  ne  confegnino  al  Mal- 
farò Copia  da  loro  firmata  , e ne  ritengano  altra 
fottoferitta  da  lui  ; veglino  indi  colla  maggiore 
oculatezza  , onde  tutto  inalterabilmente  corrifpon- 
da  ai  Nollri  Provvedimenti  , ed  in  cafo  di  qua- 
lunque ommiffione  , o trafgreflione  efatti  fieno  , 
c diligenti  in  ragguagliarne  il  Governatore . 

12.  D’  ogni  , e qnalfifia  genere  foggetto 
al  C^onfolato  dovranno  i Confoli  tenere  un’  efàtto 
Regifiro.  Duplicate  fieno  le  Note  , che  ne  de- 
vono prefentar  loro  i Pailaroli  , Bottegari  , O- 
fti  &c.  L’  una  fottolcritta  da'i  Proprietarj  che 
denunziano  rimanga  preffo  i Confali  > 1’  altra 
da  quefti  firmata  fi  rilafci  ai  Proprietarj  flelli. 

13.  Lodevol  cofa  è , che  i Confali  vifitino 
i Tefi  , e le  Mifure  di  tutti  coloro  j che  fpac- 
ciano  Generi  al  Confolato  foggetti  , anzi  li  vo- 
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gliamo  di  ciò  precifamente  incaricati  una  votta 
per  lo  meno  al  Mefe  j ma  la  loro  follecicudine 
non  dovendofi  riftringere  in  quelli  limiti  , ordi- 
niamo altresì  , che  lì  ellendano  le  diligenze  liig- 
gerite  dalla  pratica  , e dallo  zelo  fopra  i Pefi  « 
le  Bilancie  , Stadere  > e Mifure  tutte  y che  u 
ufìno  da  chiccheUjali  per  pubblico  fpaccio  di  qua- 
lunque Genere  y o Merce  j alla  riferva  delle  fo- 
le Spe^ìerie  y le  quali  alla  vigilanza  del  'Protome- 
dico fono  affidate. 

14.  Non  è ignoto  a Noi  , che  il  MaceU 
laro  dilHngue  nella  Carne  gl'  Individui  delle  due 
Magìftrature , ma  c’  è noto  altresì  1’  abufo  y che 
ne  fanno  alcuni  di  elfi  , e principalmente  ì Con- 
foli  ) provedendone  grolTe  partite  a nome  proprio 
per  farne  altrui  parte  » danneggiafi  in  più  modi 
così  non  folamente  1’  interelfe  del  Macelta)o  y ma 
diramali  il  pregiudizio  nella  Popolazione  y Ibpta 
cui  il  riparto  cade  dell’  avanzo  y e gli  effetti  in- 
fieme  di  quelle  condifeendenze  , che  in  necelfitè 
fi  mettono  talora  i Connoti  di  praticare  al  Credi- 
tore , che  ne  afpetra  il  rimborfo.  Sia  d’  ora  in- 
nanzi fine  a sì  fatto  abufo  j difpenfi  il  Macella- 
ro al  Magijlrato  y ai  Confoli , ed  a chi  che  fia  la 
Carne  nelle  comuni  forme  fenza  dillinzione  alcu- 
na : tropp’  è confentaneo  alla  ragione  , che  deb- 
ban’  elfi  entrar  nella  condizion  del  Popolo  , qua- 
lora una  differenza  a loro  riguardo  torna  a dan- 
no 
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00  di  que(!o.  Se  animofo  troppo  vorrà  alcuno 
controvenirvi  j il  Governadore  loipenda  colini  full* 
atto  dall’  ufficio  ) e ce  ne  avanzi  il  rifconiro.  Ri* 
foluti  , come  fiamo  , di  voler’  eflere  ubbiditi  } li 
afpetti  il  trafgrelTore  le  meritate  pene. 

15.  Liberi  , come  vogliamo  , i Confoli  all’ 
efercizio  de’  loro  doveri , guardinfi  ancora  > che  non 
giungano  a Noi  doglianze  per  debiti  contratti  con 
alcuno  di  coloro  , che  dipendono  o per  Eflime  , 

0 per  altra  ragione  dal  Confolato  , ficuri  , che 
prenderemo  nel  cafo  le  più  forti  rifoluzioni . 

16.  Il  Regiftro  de’  Generi  , che  lì  denun- 
ziano , fia  tenuto  in  Libro  legale  , e munito  col- 
la firma  del  Segretario  della  Comunità  y che  V* 
indichi  il  numero  delle  Carte  , e che  vi  appon- 
ga il  Sigillo  del  Tubblico.  Ivi  le  partite  , non  in 
ammalTo  > ma  diligentemente  a parte  lìa  ciafeu- 
na  di  loro  notata  , e corrifponda  fenz’  alterazio- 
ne alla  Nota  che  i Proprietarj  confegnano  ) e che 

1 Confoli  in  filza  confervar  debbono  in  giullifica- 
zione  delle  Partite  llelTe. 

1 7.  Confervino  altresì  in  filza  a parte  i Bi- 
glietti dei  heva  dalle  Cafette  , che  nelle  mani 
de'  Pefcivendoli  accompagnano  il  Pefee  desinato 
per  la  Tìa'^xa  di  Comacebio  , ed  a norma  de’  qua- 
li devono  i Confoli  regolarne  il  prezzo  fulla  Pe- 
fchcria  , e confervino  alla  maniera  ifielTa  li  Bi- 
glietti 


Digitized  by  Googl 


7*  . 

glietti  dell’  Ertime  , che  i Pefcivendoli  , devono 
reltituire  a tenore  dell’  Editto  del  Governo. 

1 8.  Per  tutti  gli  accennati  Biglietti  di  Efli- 
me  abbiano  i Confo/i  un  Libro  , in  cui  duplica- 
ti vi  fieno  , impreffi  , e numerati  , ed  entrambi 
in  ciafcuna  occorrenza  uniformi  fottofcritti  dai 
Conj'o/i  , de’  quali  uno  relli  unito  al  Libro  > e 
fi  confegni  1’  altro  ai  Venditori  fenz’  alterazioni. 
Lo  lidio  metodo  lì  olfervi  nella  fpcdizione  delle 
Tariffe  , che  in  conformità  del  divifato  Editto  del 
Governo  lì  danno  per  la  Vendita  de’  Generi  fog- 
getti  al  Confolato.  In  quelli  Biglietti  , e Tarif- 
fe notinfi  efattamence  , e s’  individuino  i Gene- 
ri , le  qualità  di  dii  , il  pefo  , ed  il  prezzo  Af- 
fato. Ogni  Eftima  per  nne  , ed  ogni  rinnova- 
zione di  clTa  abbia  uri  nuovo  Biglietto  y o Tarif- 
fa. E perché  da  quello  metodo  non  abbiano  i 
Confoli  a declinare  giammai  , vogliamo  , che  il 
Govi.nadore  a fe  talvolta  ne  chiami  i Libri  colle 
Filze  , e che  ci  ragguagli  in  calò  di  negligen- 
za , o di  trafgrdfione . 

1 9.  Inforfcro  negli  Anni  fcorfi  importune  , 
c torbide  pretefe  de’  Confoli  per  arrogarli  il  dirit- 
to di  giudicatura  indipendentemente  dal  Gover- 
nadore  locale  , abbenché  vi  ollalTe  la  Collituzion 
Cennini.  Rigettate  , come  furon  elfe  y anche  dall’ 
Eibo  Nollro  immediato  Antecelfore  con  lettera 
de’  9.  Agollo  1773.  3 deluderne  gli  Stabilimen- 
ti . 
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ti  , impiegarono  alcuni  il  clandcrtino  artifiiio  di 
convenir  fegretamente  coi  trafgreffori  , alle  com- 
piacenze de’  quali  contraponendo  un’  utile  filen- 
zio  fottraevano  dalle  giullc:  pene  le  frodi.  Noi 
dichiariamo  pertanto  nullo  , ed  invalido  qualun- 
que atto  di  privata  aìToluzione  , e compofìzione  , 
c cada  chi  1’  atteiitafle  nella  fofpcnnone  , e nel- 
la privazione  ancora  dall’  Uffizio  , onninamente 
volendo  y che  i Confo/i  per  qualfivoglia  aggra- 
vio , frode  , e controvenzionc  agli  Ordini  ISLo- 
firi  y o all’  Editto  del  Governo  ne  avanzino  i le- 
gittimi , e folleciii  rifeontri  al  Jusdicente  y a cui 
fpetta  provedere  , e punire.  In  ogni  cafo  poi  , 
in  cui  li  Controventori  fieno  dai  Gongoli  feoper- 
ti  , e denunziati  , non  potranno  affiolverfi  fenza 
il  confenfo  loro  , a’  quali  vogliamo  , che  fpctti 
la  ter%a  parte  della  pena  y o multa  , eh’  efige  il 
Tribunale, 

20.  Guardifi  chiunque  de’  Confoli  di  affien- 
tarfi  dall’  Uffizio  fenza  il  pcrmeflo  del  Governa- 
dorè  y che  potrà  concederlo  per  foli  otto  giorni  y 
conofeiutane  una  legittima  caula  , e purché  due 
rimangano  all’  incombenze.  Gravi  pene  fono  in 
si  fatti  cali  inflitte  dalle  Leggi  ) e Noi  certa- 
mente non  vorremo  mitigarle. 

21.  Troppo  ci  fla  a cuore  il  bene  della 
Cornacchiefe  Topola^ione  y e perchè  contro  uno  fta- 
bile  "Regolamento  , che  vi  coopera  , non  fi  alzino 

di 
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di  nuovo  ad  opporvifi  gli  abufi  , ed  il  difordi- 
ne  ) abbiamo  anche  voluto  fcuotere  la  fenfibìlità 
de‘  Confoli  deftinati  ad  invigilarvi.  Una  ferma 
delicatezza  y che  non  ceda  agli  urti  dell’  intcref- 
fe  , e delle  private  relazioni  > le  antiche  cancel- 
li , e gli  efenti  dal  meritar  nuove  accufe. 


CAP.  VI. 

Avvocato  del  Pubblico. 

X,  T f-*  Soggetto  ) che  aCTume  1’  Uffizio 
1 di  Avvocato  della  Comunità  fia  in 
ambe  le  Leggi  in  qualche  Univerfità  laureato  • 
e da  Noi  riconofciuto  abile  , eletto  , e munito 
di  Vaiente.  Giuri  egli  entrando  in  pofleffo  nel- 
le mani  del  Governadore  il  fedele  adempimento 
de’  fuoi  doveri  , 1’  offiervanza  di  quefta  Cofiitu- 
^ione  , e degli  Ordini  , che  fucceffivamente  la 
Legazione  làrà  per  emanare. 
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i-  Dee  quefH  diriggere,  difendere  , e padro- 
cinare  tutte  le  Caufe  attive  , e paflTive  , che  in- 
tereifano  la  Comunità  , e che  dedotte  fieno  , o 
debbanfi  dedurre  in  qualunque  Tribunale  , come 
altresì  le  controverfie  , e le  vertenze  di  qualfiafi 
natura  , ed  in  qualfivoglia  modo  trattate  in  Fer- 
rara , in  "Foma  , ed  altrove  , in  conformità  di 
quanto  preferifle  1’  Emo  Cre^cen%i  con  lettera 
degli  8.  Settembre  1764. 

j.  Qiiante  volte  a lui  per  tal  ragione  ab- 
bifognino  Documenti  dalla  Segreterìa  y dalla  Com- 
puùfteria  , dal  pubblico  Archivio  y ne  porga  l’iftan- 
za  al  Governadore  , il  quale  riconolcendone  legit- 
timo r impiego  , darà  gli  ordini  opportuni  } o 
perchè  gl;  fieno  comunicati , o perchè  fenz’  alcuna 
fpefa  ne  rilevi  le  copie.  Maturato  che  abbia  il 
luo  fentimento  , Io  paflì  in  voce  , o in  ifcritto 
al  Magiftrato  , fe  egli  privativamente  avrà  la  di- 
rezione dell’  affare  , o al  ConJigUo  Segreto  y ed 
occorrendo  ) minuti  effo  le  Lettere  , le  Informa- 
zioni , e le  Iflruzioni.  Stenda  pur  anche  le 
Allegazioni  , difponga  i Sommar)  , e fi  pretti  a 
tutt’  altro  , che  alla  legale  condotta  y ed  al  fe- 
lice efito  della  Caufa,  o Pendenza  farà  necettario. 

4.  Dev’  egli  rendere  conto  ogni  anno  nel- 
la prima  fejjione  del  Configlìo  Segreto  dopo  1’  ingreflb 
del  movo  Magiftrato  di  tutte  le  liti  attive  , e 

paffive  , controverfie  , e vertenze  ovunque  pen- 
L (lenti 


Si 

denti  ) c del  loro  flato  in  foglio  fottofcritto  di 
fua  mano  , che  il  Segretario  regi  Arerà  negli  atti 
del  Configlio  Segreto.  E fe  alcuna  di  quelle  liti  y 
o vertenze  è rifervata  alla  privativa  direzione 
del  Magiflrato  , a lui  fi  rivolga  , ed  i Tub- 
bì'tcì  "^apprefentanti  ne  confervino  il  foglio  cogli 
altri  ) che  devono  opportunamente  pafl'are  in 
Configlio  Segreto. 

5.  Se  al  Conjìg/ìo  Generale  jO  al  Segreto  ab- 
bifogna  di  confiiltarlo  , fia  egli  obbligato  a di- 
re il  legale  fuo  fcntimcnto  ; al  qual’  effetto  fie- 
no a lui  comunicate  le  Lettere  j i Fogli  j le 
Scritture  , i Procefli  > e gli  Atti  appartenenti 
alla  Caufa  , o Vertenza  , di  cui  fi  tratta.  Il 
Magiflrato  poi  debba  afiblutamcnte  confultarlo 
prima  di  rifblvere  , e di  rifpondere  alcuna  colà, 
ed  elfo  con  tutta  la  fedeltà  , ed  impegno  , ma- 
turato che  abbia  1’  affare  , dica  la  fua  opinione. 

6.  Si  farebbero  dovuto  riflringere  a poche  li- 
nce gli  obblighi  dell’  Avvocato  , giacche  ballar 
dovea  il  titolo  folo  per  fare  a lui  conofcere  , che 

' impegnata  è 1’  opera  fua  legale  a favorire  i van- 
taggi della  Comunità  , ed  a procurare  il  buon* 
cfito  degli  affari  alla  mcdefima  fpet tanti . Ma  la 
fperienza  ci  ha  fatto  toccar  con  mano  la  neceflltà 
di  precifarli  , e quel  eh’  è peggio  , di  ordinare 
ancora  , che  1’  Avvocato  non  debba  mai  fotto 
pena  di  reintegrare  i danni  ,di  effere  efpulfo  dall’ 

Vi  Ir' c Lo 
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Ufficio  ) c privo  di  qualunque  altra  pubblica  ono- 
rificenu  affiflere  qualfiafi  perfona  apertamente  , 
o da ndeftina mente  per  fé  , o per  altrui  mezzo  , 
nè  in  parole  , nè  in  iferitto  per  qualfivoglia  cau» 
fa  , o vertenza  che  infbrga  ) o fi  agiti  contro  la 
Comunità  , o che  alla  medefima  abbia  relazione  : 
eh’  egli  riconofeer  dovendo  in  fomma  nella  Co- 
munità la  fua  Cliente  , fi  ricordi  la  fede  , che 
a lei  deve  , e dal  tradir  la  quale  fe  non  lo  ri- 
tiene il  fentimento  d’  onore  , tema  1’  infamia  > 
a cui  va  incontro . 


★ * * 


CAP.  VII. 


I.  T T N Notato  fia  il  Segretario  della 
V_/  Comunità  , ed  abbia  i neceflarj  re- 
quifiti  al  difimpegno  degli  obblighi  , che  a lui 
s’  ingiungono.  Spettar  dee  alla  Legazione  d’efa- 
minarli  , la  quale  eleggerà  il  Soggetto  più  ido- 
neo all’  impiego  , e lo  munirà  di  Patente.  In 
feguito  di  che  il  Magijlrato  Io 'metta  in  poffelfo, 
L > c giuri 


c giuri  quello  nelle  mani  del  Governadore  la  fe- 
dele ) cd  efacca  ollèrvanza  de’  Tuoi  doveri  , della 
Bolla  del  Buon  Governo  y di  quella  Coftitui^ione  , 
e r adempimento  degli  ulteriori  Noftri  Coman- 
di . Prenda  egli  fimultaneamente  in  confegna  per 
inventario  fottofcritto  di  fua  mano  tutte  le  Scrit- 
ture , Libri , Iftromenti  > Lettere  , e quant’  altro 
appartiene  alla  Segreteria.  Di  tutto  per  line  Ha 
ftipolato  foicnne  Illromento.  Copia  dell’  Inven- 
tario redi  predo  del  medelìmo  per  le  occorrenze 
fue  , e de’  Configlieri  ancora  j e fi  confervi  f Ori- 
ginale nel  pubblico  Archivio . 

2.  In  conformità  della  Coftituzion  Cenni- 
ni  rubr.  del  Segretario  al  4.  , e de’  Noftri 

Decreti  vogliamo  proibito  al  S egretario  qualunque 
fiafi  altro  Ufficio  Comunitativo . S’  egli  è Con- 
figliere  ) abbia  foto  la  voce  attiva  j non  debba 
aftumere  nemmeno  impiego  eftraneo  , fé  non  coll* 
efprelfa  preventiva  noftra  permiffione.  Noi  ci  ri- 
ferviamo di  efaminare  all’  occafione  , fe  quello 
pofta  opporfi  al  felice  , e pontuale  disbrigo  delie 
lue  occupazioni.  E perche  a qucfte  aflblutamen- 
te  poi  ripugna  j Vogliamo  a lui  onninamente 
proibito  di  avere  Appalti  , Subaffitti  , ovvero 
interelfe  , o partecipazione  qualunque  ben’  anche 
privata  , e clandeftina  re’  Beni  , e Proventi  del- 
la Comunità  j altrimenti  fia  egli  obbligato  al 
reintegro  del  danno  , cd  incorra  ) oltre  1’  im- 

tnedi- 
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mediata  cfpulfione  dall’  Ufficio  ) in  altre  graviffi- 
me  pene  , che  Noi  proporzioneremo  alle  circo - 
llanze . 

3.  Intervenga  in  Abito  decente  ogni  dì  in 
Segreteria  mattina  , e giorno  , e vi  (ì  trattenga 
le  ore  , in  cui  lì  unilce  il  Magiftrato  nella  pub- 
blica Refidenza  ) conforme  ordinammo  nel  Gap. 
III.  al  2..  ) e più  oltre  ancora,  (c  il  bifogno, 
e le  circoftanze  richiederanno.  Affida  pur  anche 
ad  ogni  Soffione  del  Conliglio  Segreto  , ed  alle 
convocazioni  del  Generale  , perchè  legali  ne  fie- 
no gli  Atti. 

4.  In  qualunque  occaflone  , che  debbafl 
radunare  I’  uno  , o 1'  altro  Configlio  , efprefTa* 
mente  vogliamo  , che  il  S egretarìo  in  coerenza  di 
quanto  abbiamo  fi  (Tato  al  5-  >4-  Gap.  IL  ne  fac- 
cia 1’  invito  a Configlieri  con  Biglietti  JigUlati  , 
in  cui  diafi  un  cenno  ai  Votanti  delle  materie  , 
che  ne  formano  1’  oggetto.  E’  per  lo  più  figlia 
dell’  azzardo  , e madre  di  pregiudizj  la  rifoluzi- 
one  , che  prendefi  fui  momento  : laddove  fc  un 
pacifico  efame  ne  preceda  , recanfi  le  materie  in 
Configlio  nella  pienezza  di  tutti  i loro  rapporti . 
Ma  la  prevenzione  potrebbe  pur  anche  intorbida- 
re la'  felice  riufeita  di  un’  importante  affare  , 
giacche  al  torbido  talento  di  alcuni  ferve  la  pre- 
ventiva notizia'  per  archittetarne  gl’  intoppi  i e 
quindi’  cfclufi  vogliamo  qiie’  foli  cafi  , in  cui  ua 

pruJcn- 


prudcnzialt;  rìfleffo  configli  il  filenzio.  Noi  ri- 
mettiamo la  deci  (Ione  di  quello  punto  al  folo 
Govsrnadore  , a cui  deve  il  Segretario  precedente- 
mente a qualunque  Sellione  palTare  la  dillinta  no- 
tizia dell’  accennate  materie  in  foglio  per  averne 
quella  direzione  , che  la  prudenza  di  lui  giudi- 
cherà più  conveniente. 

5.  Egli  llelfo  il  Segretario  > radunato  che 
fia  il  Configlio  Segreto  , ed  annunziati  che  abbia 
i Conlìglicri  , che  mancano  j informi  con  tutta 
la  chiarezza  , e prccifione  i Congregati  degli  af- 
fari , per  efaminare  i quali  fonofi  raccolti  , ed 
in  coerenza  degli  ordini  efpreffi  al  9.  Gap.  I. 
ne  abbia  già  llefc  le  propofizioni  nel  Libro  al 
folo  Configlio  Segreto  dcllinato  , in  cui  regillri 
altresi  in  conformità  del  ii.  dell’  accennato 
Capitolo  il  fentimento  in  rillretto  , ma  unifono 
all’  efpodo  , del  Confultore  , del  Contradditore  , 
e di  qualunque  altro  Configliere  , e le  fuccelTivc 
rifoluzioni . Nel  margine  poi  v’  accenni  ad  ogni 
pagina  le  materie  contenute  , a rinvenire  cialcu- 
na  delle  quali  a colpo  d’  occhio  favi  in  fine  un’ 
indice  dillinto  , ed  ordinato.  Il  cullodifca  egli 
gelofamente  , non  dovendoli  a nilTuna  maniera 
pubblicare  gli  affari  , che  trattanfi  in  Configlio 
Segreto  , e meno  le  perlbne  , che  a favore  ivi 
ne  parlano  y o contro  » c quello  inalterabilmente 
offervi  y quand’  anche  riandar  debba  per  lume 

de’ 
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de’  Configlieri  alcuna  delle  pafTate  Seffioni  > a te- 
nore del  32.  Gap.  I.  Serva  pertanto  egli  il 
primo  a quella  Legge  , da  cui  la  libertà  de’  Con- 
figlieri  deriva  , c che  alTìcura  lo  fviluppo  degl’ 
interelTi . I Recapiti  ancora  , e i Fogli  tutti  al 
Segreto  Conllglio  Ipettanti  fieno  a parte  cuftodi- 
ti.  A qualfivoglia  mancanza  , o negligenza  del 
Segretario  fu  quello  punto  vogliamo  annefla  la  pri- 
vazione dall'  Ufficio,  ed  altre  pene  , che  a Noi 
piaceranno . 

6.  Quand’  alcuna  ulterior  cofa  non  abbia 
ad  aggiungere  il  Confultore  , il  Contradditore  , 
o qualunque  altro  , legga  il  Segretario  le  llcfc 
propofizioni  per  Ibttoporle  allo  Scrutinio  , a meno 
del  quale  badi  egli  di  non  regillrare  al- 
cuna determinazione.  Dietro  al  medefimo  fcru- 
tinio  ne  fegni  le  rilbluzioni,  e noti  a^uratamen- 
te  i partiti  da  comunicarli  in  Configlio  Generale. 

7.  Abbiamo  Noi  pienamente  provveduto  , 
perchè  non  poffano  , nè  debbano  ì Configlieri 
ignorare  gli  Stabilimenti  Noffri  ; pur  quante  vol- 
te accada  in  Configlio  , che  alcun’  Individuo  ne 
declini  , il  Segretario  Io  avverta  , perchè  unifor- 
mi a quelli  Tempre  fegua  1’  efame  , e le  rifolu- 
zionì  degli  affari . 

8.  Il  metodo  iftefflflìmo che  al  5.  di 
quello  Capitolo  abbiamo  fidato  pel  Con  figlio  Se- 


greto  , feguir  deve  il  Segretario  ne’  Configli  Ge- 
nerali colle  leggi  efpreffe  ne'  8.  , c 9.  del 
Gap.  II-  nella  parte  , che  riguardano  1’  Officio 
fuo.  Abbia  egli  per  quello  Configlio  ancora  un 
Libro  a parte  , in  cui  le  materie  fieno  aJ  ogni 
pagina  notate  coll’  indice  accurato  , c generale 
in  fine  del  medefimo. 

9,  Qualunque  affare  trattifi  in  Configfio 
Segreto  , o nel  Generale  > ordiniamo,  che  il  Se- 
gretario indichi  gl’  Individui  , i quali  vi  aveffero 
intereffe  , ed  i parenti  loro  fino  al  quarto  grado 
inclufive  fecondo  il  gius  civile  , affinchè  abbia  ef- 
fetto quant’  abbiamo  flabilito  al  ij.  Gap.  IL 

I o.  Non  riceva  egli  , nè  fegni  al  libro  del 
Configlio  Generale  niuna  propofizione  , che  pre- 
ventivamente non  fia  fiata  in  Configlio  Segreto 
efaminata  % a tenore  del  20.  Cap.  J.  E fe 
in  quello  prevale  una  rifoluzione , a cui  fia  fiato 
alcuna  volta  contrario  il  fentimento  di  quefio  , 
onninamente  debba  il  Segretario  avvertirlo  , ed 
informarne  i Configlieri  , loro  comunicando  li 
motivi  , a cui  piegò  il  Segreto  Configlio. 

1 1.  Avendo  Noi  determinato  in  più  luoghi , 
e precifamente  al  5.  6.  Cap.  III. , che  niuna  ri- 
foluxione  Configliare  abbia  effetto  , fe  da  Noi 
fieffi  autorizzata  non  venga  , il  Segretario  ne 
paffi  fempre  gli  atti  al  Governadore  , e dietro  al- 
la 
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la  Noftra  Approvazione  il  rifcontro  a chi  fpetta. 

iz.  Abbia  il  pefo  ancora  d' invigilare, che 
r eftrazioni  dai  rifpcttivi  Bt/jfo/i  degl’  Individui 
alle  Magiftrature  fiano  legali  , e conformi  agli 
Stabilimenci  efprelTi  ne’  Capitoli  anteriori  ,e  fpe- 
cialmente  nel  3.  Gap.  II.  , e nei  2.4  , e 
31.  Gap.  III.  In  qualunque  cafo  contrario  ne 
ragguagli  indilatamente  il  Governatore. 

1 3.  Egli  principalmente  il  Magìfirato  dee 
vegliare  , perchè  radunili  ogni  mefe  il  Configlio 
Segreto  , ed  ai  tempi  filTati  il  Generale . Non 
ne  vogliamo  per  quello  difpenfato  il  Segretario  , 
il  quale  quand’  anche  trafcurallero  gli  altri  l’ adem- 
pimento di  quelli  Ordini  , deve  farne  opportuna- 
mente r illanza  al  Giusdicente . 

14.  Nelle  quattro  annuali  convocazioni  del 
Configlio  Generale  il  Segretario  oflèrvi  le  ordina- 
zioni , che  ftabilimmo  al  24.  Gap.  II.  j ma 
in  una  di  elTe  vogliamo  ancora  , che  legga  ogni 
anno  colla  Bolla  del  Buon  Governo  la  parte  di 
quella  Coftitu-^ione  , che  rifguarda  la  Comunità. 

15.  Il  Segretario  regillri  a tenore  anche  de’ 
Nollri  Decreti  in  libro  a parte  li  rilievi  fatti  fol- 
la condotta  economica  de’  Magiftrati  nelle  revifi- 
oni  dei  Conti  , ed  i corrifpondenti  Ordini  , e 
Provvidenze  della  Legazione  àe\  ]usdicente.  In 
altro  libro  regillri  le  Lettere  , che  a nome  pub- 
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blico  fcrìvonfi  per  affari  , le  Rifpofte  , com’  an- 
che le  I{lru2Ìoni  ) che  la  Comunità  paffa  agli 
Agenti  f Miniftrì  , od  a chiunque  altro  deftinato 
a trattar  le  Caufe  , o i Ncgoij  del  Pubblico  j 
ovvero  eh’  effa  a tal’  effetto  riceve  dalla  Legaci' 
one  ) dal  ]usdicente  y dal  Conjìglio  y o dall’  Av- 
vocato. Tanto  preferiffe  la  Coftituzìone  Cennini 
medefima  nella  rubr.  del  Segr.  Confervi  poi  gli 
Originali  delle  Lettere  , e de’  Fogli  in  filza  ben 
•■cuftodita.  In  un  terzo  libro  regiftri  eziandio  in 
forma  autentica  nel  termine  dì  otto  giorni  dalla 
ftipolazione  d’  ognuno  tutti  , e ciafeun 
Idrumento  , che  al  Pubblico  rifguardi . Un  quar- 
to libro  fia  dellinato  agl’  Incanti  , in  occaiione 
de’  quali  , e delle  fucceflive  delibere  adempia 
quanto  ordinato  abbiamo  ai  *9-  > e zi. 

Gap.  III.  Jn  un  quinto  libro  regiftri  gli  Ordi- 
ni tutti  per  le  fpefe  y,  x i pagamenti  , che  fopra 
qualunque  Gaffa  da  lai  fi  paffano  alla  Computi- 
fteria  , ed  a rincontro  regiftri  li  Mandati  , che 
la  Computìfteria  in  feguito  degli  Ordini  fpedifee, 
fognando  fopra  ciafeuno  ni  quefti  il  numero  delia 
pagina  , a cui  regiftrati  ano  , in  conformità  di 
quanto  preferi vemmo  con  Noftra  degli  1 1.  Set- 
tembre 1779.  Abbia  cadauno  di  quefti  libri  P 
indice  , che  accuratamente  accenni  le  pagine 
corrifpondenti. 

1 6.  Regiftri  pur  anche  in  forma  di  Tabel- 
la tutti  i Livellar)  della  Gomunità  , talché  ne 
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apparilca  il  livello  > il  j>ius  , ed  il  diretto  domi- 
nio di  efla  , efigendo  poi  nel  Giorno  di  S.  Canta- 
no li  convenuti  Laudemj.  Tanto  comandò  an- 
cora r Erno  y1fta//i  nella  fua  Coilituzione  de’  4. 
Ottobre  1699. 

17.  Le  Lettere  della  Legazione  , o i rif- 
pettivi  autentici  paragrafi  , che  rifguardano  gli 
affari  della  Comunica  , e che  il  Governadore  dee 
paffarc  in  S egreterìa  , fieno  uniti  con  ordine  , c 
numerati  in  Jibri  coll'  indice  a fine  di  ciafeuno. 

18.  Noi  avrem  Tempre  il  più  gelofo  pen- 
fiere  > che  1’  inventario  , il  quale  eflèr  dovea  a 
t]ueft’  ora  già  ultimato  , fia  inviolabilmente  con- 
tinuato nella  Aeffa  forma  , che  fu  da  Noi  ordi- 
nata. Notinfi  i libri  , e loro  titolo  , gl’  iftru- 
menti  > le  fcritture  , le  filze  , le  lettere  , avvì- 
fandone  in  riftrerto  le  rifpettive  materie  , il  nu- 
mero de’  fogli  , il  giorno  , mefe  , ed  anno  del 
loro  principio  , e fine  ; in  quanto  alle  lettere  « 
decreti  , ed  ordini  della  Legazione  il  nome  del 
Legato  fi  efprima  , e per  gl’  iftrumenti  , e fcrit- 
ture il  nome  ancora  del  "Hot aro  > che  fè  ne  ro- 
gò , e delle  perfbne  , con  cui  feguirono.  Dall’ 
obblivione  così  tolganfi  i pubblici  'Rjecapiti  j li 
quali  confufi  ) e nafcofli  dall’  artificio  , a cui 
non  Teppe  ) e non  volle  far  fronte  il  torpore  , e 
la  compiacenza  de’  Configlieri  , anno  lungo  tem- 
po nudrito  il  difpotifmo  di  un  Minifiro  > che 
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fervir  li  facca  piucchè  alla  pubblica  alla  privata 
ragione . Si  profiegua  ben’  anche  il  'Repertorio  ge- 
nerale , in  cui  fi  noti  colla  più  precila  di  finzio- 
ne , e chiarezza  1’  eftratto  di  ciafcuna  lettera  j 
ordine  > e provvidenza  della  Legazione  , come  al- 
tresì il  nome  del  rilpettivo  Legato  , mefe  , gior- 
no y anno  , libro  , e pagina  j talché  ai  meno 
pratici  fia  facile  dì  rinvenire  fui  momento  quello  y 
che  loro  occorre  in  qualunque  incontro.  Il  fin 
qui  indicato  y e tutt’  altro  y che  fpetta  alla  pub- 
blica Segreteria  y cuftodifca  egli  gelofamente  y 
nè  altrui  lafci  y eh’  efragga  copie  y e non  n’ 
cftragga  egli  fteffo  , fe  non  coll’  efprefla  licenza 
in  ifcritto  del  Governaciore  3 ben’  intefi  y che  a 
proprie  fpefe  debba  far  le  copie  tutte  y che  al 
pubblico  fervigio  occorrere  ponno  y o dallo  file, 
e confuetudine  autorizzate  fieno  y oppure  a cui 

10  aflringa  un  "N-ofir  Ordine  y o del  Giusdicen- 
te locale.  In  Configlio  quante  volte  occorra  a 
lume  de’  Congregati  y ed  alla  direzione  dell’  affa- 
re y potrà  egli  recare  libri  y o fogli  dalla 
Segreteria  per  ivi  ritornarli  y licenziato  che  fia. 

11  Configlio. 

i9«  Con  pari  gelofia  cufiodilca  il  Sigillo 
della  Comunità  , il  quale  vogliamo  y che  rimo- 
ver non  fi  pofla  mai  dalla  Segreteria.  Di  quefo 
fi  valga  il  Segretario  ne’  modi  y e termini  pre- 
fifli  ai  $5.  3.  > e 9.  Gap.  111.  3 Nè  altrimenti  , 

che 


Digitized  by  Google 


cBe  colle  leggi  ivi  efprcfle  , ed  al  4-  del 
Gap.  medefimo  vogliamo  ,ch’  egli  feriva  lettere, 
o altrui  le  detti  , ovvero  ftcnda  Teflimoniale  , 
Commendatizia  , Fede  , o altro  Atto  dal  pub* 
blico  nome  avvalorato  : Dandoli  poi  vacanza  di 
Tofto  Configlìare  non  dcbbali  ai  Concorrenti  fpe- 
dire  Teflimoniale  , o ^ela^tone  fenza  I’  aflenfo  an- 
cora della  Legartene  a tenore  del  i.  Gap.  II. 
Dai  vincoli  l'urrifcriti  fi  eccettuano  gli  Attcflati , 
di  cui  il  Segretario  a nome  pubblico  munilce  i 
Rogiti  de'  "Hotari  , le  fole  Fedi  di  Sanità  , che 
rifguardano  le  perfone  , e li  Mandati  pur  di  Sa- 
nità , che  rifguardano  le  Merci  , c li  Mandati 
finalmente  , che  accompagnano  coloro  , che  pro- 
vedono Generi  , e Robbe  da  introdurli  in  Co- 
macchio  per  ufo  della  Popolazione, 

lo.  In  quanto  a quelli  avverta  il  Segreta- 
rio di  non  ellendere  a favore  di  chi  non  è Co- 
macebiefe  nativo  , o naturah^ato  per  aggregazione 
Solenne  , li  privilegi  , 1’  efenzioni  , e le  immuni- 
tà dovute  ai  foli  Cittadini  di  Comacchio  : incor- 
ra egli  altrimenti  le  pene  della  trafgrelfione  , e 
della  frode  ancora.  Preventivamente  poi  li  alfi- 
curi  colle  debite  cautele  , che  i Generi  , e Rob- 
be deferitte  ne'  rifpcttivi  Mandati  fieno  effettiva- 
mente per  introdurfi  a beneficio  de'  Cittadini  , 
ovvero  della  Città.  Ad  autenticar  quelli  Manda- 
ti ballerà  la  fofcrizionc  del  Triore  , o del  primo 

Anxjam 


94 

Anxjiino  , c la  firma  del  Segretario^ 

21.  In  quanto  alle  Fedi  , e Mandati  di 
Sanità  , la  confegna  delle  une  , c degli  altri  fot- 
tofcritti  dal  Segretario  al  Deputato  di  Sanità  re- 
fidente  fui  Torto  di  Magnavacca  j affinchè  poi 
quelli  li  difpenfi  colà  nelle  occor'enre  « ella  è 
irregolare  affatto  , e rende  oirre  a ciò  il  Segre^ 
tario  cfpollo  a qualunque  errore  dello  fteffo  De- 
putato. Difpenfi  egli  d’  ora  innanzi  , e fottofcri- 
va  tali  ricapiti  per  le  Perfone  j c Mercanzie  , 
che  partono  da  Comaccbio  pel  Mare.  Rifpctto 
ad  ogni  altra  Pcrfbna  y o Merce  fieno  difpcnfa- 
ti,e  fottofcritti  dal  Deputato  di  Magnavacca . Non 
v’  è ragione  , perchè  non  debbano  effcrc  tutte 
fimili  le  Fedi  , c li  Mandati  in  qualunque  de’ 
due  Luoghi  fi  difiribuifcano  , giacche  la  fola  in- 
dicazione , e fofcrizione  dee  diverfificarli . Tol- 
gafi  ancora  ogni  adito  così  ai  Monopolj  de’  Pa- 
roni  , e Capitani  , i quali  con  malizia  duplicano 
li  ricapiti  per  valerfene  a loro  fini.  Le  accen- 
nate Fedi  , e li  Mandati  di  Sanità  fieno  conce- 
piti in  quelli  termini  — TSLoi  T rior  e , ed  Anzi- 
ani dell"  antica  Città  di  Comaccbio  , e del  Torto 
di  Magnavacca.  — Partono  &c.  — in  fede  &c. 
— Data  in  Comaccbio  quefto  dì  et  c.  — fc  fpedif- 
canfi  in  Città) e fottofcrireranfi  dal  Segretario  ) e 
fc  dal  Porto  — Data  in  Magnavacca  quefto 
dì  et  c.  — colla  fofcrizione  del  folo  Deputa- 
to. 


Digitized  by  GoosIl 


to.  Nel  refto  poi  regolifi  il  Segretario  a norma 
di  quello  , che  abbiamo  ordinato  nel  Cap.  XX. 
di  quella  Cofiitu%}one , 

12.  Fremendo  a Noi  ) che  i diritti  , i 
privilegj  > e r efenzioni  concede  al  Pubblico  » 
alia  Città  , ed  ai  Cittadini  fi  mantengano  nel 
loro  pieno  vigore  , vogliamo  , che  accadendo  in 
ciò  qualfìafì  innovazione  , il  Segretario  ne  faccia 
intefo  il  Governadore  , ed  Ìl  Conlìglio  Segreto  , 
affinchè  pofla  quello  col  parere  dell’  Avvocato 
determinare  le  più  convenienti  mifure  j c quello 
a Noi  paflàrne  il  ragguaglio. 

2^.  Sia  a pefo  del  Segretario  rogarli  di 
tutti  gl’  IUromcnti  , Scritture  , e d'  ogni  altro 
Atto  , che  rifguardi  affari  Comunitativi . Ne 
premetta  peraltro  egli  Tempre  la  notizia  al  Gover- 
nadore y fenza  1’  intervento  del  quale  guardili 
dallo  llipolarne  niuno  a tenore  del  22.  Cap.  III. 

24.  Per  ciò  che  fpetta  ag/i  Ordini  di  paga- 
menti f e Mandati  di  Spefe  tabellare  , o llraor- 
dinarie  , che  alle  diverle  Cade  pubbliche  dirig- 
gonlì  ) odervi  il  Segretario  inviolabilmente  quan- 
to abbiamo  in  conformità  della  Codituzione  Spi- 
nola , e Cennini  dabilito  in  quella  Nollra  ai 
14.  15.  16.  17.  del  Cap.  III.  , e quanto  ci  ri- 
ferviamo di  aggiungere  nel  Cap.  XIV. 

25»  Debba  pur’  anche  il  Segretaria  auten- 
ticare 


9^ 

ticare  i Lil>rì  del  Confolato  « di  qualfiafi  Mini- 
ftro  Coinunitativo  , e del  Sagro  Monte  di  Pietà , 
notandovi  il  titolo  , e numerando  le  pagine  , 
nell’  ultima  delle  quali  acteftifi  l’  atto, e vi  fi  ap- 
ponga il  Sigillo  della  Comunità.  Tanto  trovali 
determinato  nella  ColUt.  Cennini  21.  rubr.  del 
Segretario.. 

26.  Comandiamo  per  fine  , che  il  Segreta^ 
rio  prelH  la  più  efatta  obbedienia  agli  Ordini 
Noltri  , che  a lui  impolli  abbiamo  , ed  impor- 
remo ne’  diverfi  Capitoli  di  quella  CoJìitu%ione  , 
ed  a quelli  infieme  , che  riferilconfi  al  fuo  uffi- 
zio di  T^otaro  , e di  Segretario  , come  fe  diret- 
tamente a lui  foflero  ingiunti.  De’  Libri  , e 
delle  Stampe  , le  quali  a fue  fpefe  vogliamo  che 
fieno  , parleremo  nell’  Articolo  della  Tabella.  Per 
ora  ci  limitiamo  ad  avvertirlo  , che  in  ogni  oc- 
cafione  ufi  buona  carta  , e le  altre  diligenze  tut- 
te , che  a confervare  la  fcrittura  contribuifeono . 
La  decenza  il  preferive  , c la  necelfità  : fe  non 
contraila  alla  prima  un  fordido  intereflc  , fa  fe 
non  altro  fofpettare  la  negligenza  in  maggiori 
cofe  i abbenchè  poche  di  maggior  importanza 
fono  relativamente  a lui  quanto  quella  , che  per 
colpa  fua  non  perdali  dal  tempo  ciò  , che  il  con- 
figlio  , la  prudenza  > e 1’  oflervazione  confegna 
all’  avvenire. 

27.  Abbia  il  Segretario  un  Sollituto  » o Sot- 

tofegrettrio 
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tofcgretario.  Noi  coKofciamo^  troppo  ragionevo- 
le r aflenfo  del  Segretaria  nell’  elezione 
di  quello  Subalterno  , »■  cui  dee  affidarli 

la  Segreterìa  quante  volte  non  polTa  egli  in: 
tcrvenirvi  , e Icmprc  poi  1’  ingrelTo  alla  me- 
dclìma  , ed  il  maneggio  dei  libri -,  c fogli  alla 
llelTa  appartenenti  , ed  al  Segretario  conlègnati. 
Ma  il  Tulbltco  v’  ha  troppo  interclTe  anch’  egli, 
perchè  indipendentemente  da  lui  debba  introdur- 
li in  Segreterìa  alcun  Soggetto  , in  cui  non  con- 
corra il  fuo  feruimento  , e Analmente  giova  af- 
faifllmo  dellinare  all’  impiego  ftefib  chi  ai  ne- 
ceflarj  preventivi  lludj  , 5 cognizioni  aggiun- 
gendo la  pratica  , acquiilar  polla  un  giorno  que' 
lumi  , che  V abilitino  a follenerne  egli  da  fe 
HclTo  il  pefo  , o a renderlo  utile  almeno  nella 
fua  follituzione . Qiiindi  fpctti  al  Segretario  no- 
minare due  Soggetti  , cfcliifi  gH  elleri  , quando 
tra  i nazionali  trovar  fi  polTono  i capaci . Rico- 
rofeendo  il  Configlio  Segreto  , che  raccolganfi  in 
effi  i Requifiti  di  onellà  , di  prudenza  , e di 
fufficiente  abilità  all’  Ufficio  , cui  fi  propongo- 
no , elegga  quello  , che  di  fe  dia  migliori  Ipe- 
ranze.  È volendo  Noi  fteffi  eflerne  poi  infor- 
mati , ed  approvarne  1'  elezione  , il  Govemadore 
ce  ne  avanzi  il  rifeontro  col  fuo  parere.  Rav- 
vili il  Segretario  in  quella  difpofizione  , eh’  egli 
mallevadore  a Noi  dev’  eflcrc  di  qualfiali  man- 
canza , o negligenza  del  Sollituto  , per  la  quale 
N danno 
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danno  al  Pubblico  ^crivaflc  j o al  privato . Ma 
eflcnJofi  il  Sottofegrctario  introdotto  come  di  fop-  . 
piatto  nelle  pubblhbe  Tabelle  , d’  ora  innanzi  vo* 
gliamo  , che  ritorni  totalmente  a carico  del  Se- 
gretario , come  volle  il  Sig.  Card.  Cenmù  nella 
fua  Coftituzione  alla  rubr.  del  Segretario  , fenza 
che  mai  la  Comunità  debba  foflfrirc  per  ciò  niflun* 
aggravio.  Dalla  privata  convenzione  tra  lui  , ed 
il  fuo  Sollituto  dipenda  quell’  emolumento  , il 

quale  all’  impegno  corrifponda  , c compenfi  la 

fatica.  Anzi  che  rillringcre  ci  è piacciuto  au- 
mentare i larghifllmi  proventi  , che  da  ogni  par- 
te fi  affollano  ad  impinguare  il  fruttato  della 

Segreteria  , perchè  aver  poffa  di  leggieri  il  Se- 

gretario chi  nelle  occorrenze  gli  dia  mano. 

28.  Air  efatta  cuftodia  de’  Libri  , e de’ 

Recapiti  appartenenti  alla  Segreteria  , fe  Ìl  Co- 
vernadore  giudicherà  neceflarie  le  inferriate  alle  | 

Scanfte  de’  medefimi  , Noi  fin  da  quell’  ora  ne  , 

permettiamo  1’  occorrente  Spefa  col  pubblico  de- 

naro . 

29.  Non  lafci  in  niffun  tempo  mai  il  J'f- 
gretario  di  attendere  al  puntuale  difimpegno  de’ 
luoi  doveri  , e di  adempiere  tutto  quello  , che 
appartenente  al  pubblico  fervigio  gl’  imporrà  il 
Covernadore  > il  ConftgUo  , ed  il  Magiflrato  : al 
qual’  effetto  non  ardifea  allontanarfi  mai  dalla 
Città  fenza  parteciparlo  ai  Pubblici  J(apprefentan- 

ti  , 
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//  , c {è  non  ottiene  la  licenza  del  CUtsdìcente  , 
il  quale  non  dee  ne’  cafi  ancora  di  giullificata 
ragione  accordarla  più  di  otto  giorni  , ed  a con- 
dizione , che  rerti  alle  fiie  veci  tin’  idoneo  So- 
ftituto  , in  conformità  della  ColHtuzion  Cennhù 
20.  alla  fuddetta  rubr.  del  Segretario  , e co- 
me più  precifamente  ordinò  1’  Emo  Antecefl'or 
Noftro  Sig.  Cardinal  'R.ujfo  con  lettera  de'  2o. 
Ottobre  17^0, 

30.  Alle  mancanze  , trafgrelfioni  , c ne- 
gligenze del  Segretario  non  abbiamo  anneflc  , 
fuorché  in  alcuni  cafi  , le  corrifpondenti  pene. 
Ma  vendicheremo  qualunque  colpa  con  tutto  il 
rigore  a mifura  della  gravezza  col  reintegro  de' 
danni  , colla  privazione  dall’  Officio  , con  mul- 
te pecuniarie  1 e con  penali  afflittive  ancora  a 
Noi  benevife  , come  fe  a ciafeuna  elprcflamcnte 
fofle  coflainata. 

31.  La  piena  , ed  univerfal  cognizione  , 
in  cui  neceffariamente  entra  tjueflo  Minìftro  di  tut- 
to ciò  , che  il  Pubblico  rifgiiarda  , e la  Città 
fteffa  , troppo  frequentemente  lo  guida  ad  a'^ro- 
garfi  la  fupcriorità  fu  de'  7(apprefentanti  , e iovra 
de'  ConpgHeri  , che  per  indirizzi  , o per  lumi  a 
lui  ricorrono . Facendo  fervire  un’  affettato  zelo 
alla  fua  ambizione  , ed  alle  paiticolari  vedute  , 
piega  r animo,  altrui  alle  Aie  infinuazioni  , e 
quafi  egli  fia  la  mente  direttrice  de’  Comunita- 
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tiri  affari  , non  confiderà  negli  altri  , che  gli 
cfecutori  de  fuoi  configli.  Un  fedele  , ed  ope- 
rofo  impegno  per  il  pubblico  vantaggio  batte  una 
Arada  ben  diverfa.  Efatto  nell'  adempimento  de* 
Tuoi  doveri  lafci  la  cura  del  dippiù  a chi  n’  è 
incaricato  : fincero  ne’  fuoi  ragguaglj  fenz,a  mi- 
Acro  , c fens’  artifìcio  utili  renda  le  fue  notiz.ie 
all’  efame  , ed  alla  rifoluz.ione  degli  aAari  j ed 
abbia  fempre  prefente  ) che  deAinato  a j-)  gf/ofo  ) 
ed  onorifico  Impiego  fervir  deve  ben’  anche  al  de- 
coro dei  "^apprefentanti  , e del  Configlio. 


CAP.  Vili. 
Medici. 


I.  T A elezione  del  Primo  Medico  .vopiliì' 
JLj  mo  , che  reAi  libera  al  General  Con- 
figlio. Rifultandone  la  vacanza  , s’  invitino  col 
permefTo  della  Legavfione  , e con  pubblici  Mani- 
feAi  i Soggetti  al  Concorfo:  efprimafi  ne’medcfimi 
quali  Requifiti  abbiano  queAi  a produrre  per  cfTer- 
vi  ammeAì  > ed  il  tempo , in  cui  debbanli  prefèntare . 
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2.  Si  raduni  al  prcfiflo  tempo  il  Conftgììo 
Segreto  , ed  efamini  i Rcquifiti  dc‘  Concorrenti  ; 
fi  ammettano  quelli  folamente  , i quali  afficuri- 
no  accoppiarli  allo  ftudio  delle  fìlofofiche  , c me- 
diche Dottrine  l efcrciiio  pratico  della  Medicina 
compiuto  principalmente  coll’  afllftenza  agli  Spe- 
ijali  , c nella  cura  degl’  Infermi  , talché  non  rc- 
fli  dubia  1’  acquillata  abilità  riconofeiuta  , ed 
autorizzata  da  Laurea  Dottorale  in  qualche  Uni- 
ver!i:à  dello  Stato.-  Se  un  particolar  requifito  di 
eltcfe  cognizioni  , e di  fondata  pratica  , che  ri- 
filiti da  non  equivoci  Documenti  , non  impegna 
la  ridefllone  de’  Congregati  a favore  di  alcun 
Soggetto  } Ila  efclufo  chiunque  non  conti  /'  età 
di  trentacinque  anni  almeno.  Colla  feorta  di  que- 
lle Leggi  , che  vogliamo  inalterabili  , il  Confi- 
gito  Segreto  fcielga  fra  li  Soggetti  , che  concor- 
rono , i più  abili  , quando  a rettificar  meglio 
il  fuo  giudizio  non  voglia  piuttollo  per  ficuri  , 
ma  fegreti  mezzi  raccoglier  prima  più  accertate 
notizie.  Il  Goverrtadore  poi  vegli,  perchè  i bro- 
glj  non  regolino  quella  Scielta  , anzi  che  la  ra- 
gione j ed  in  ogni  cafo  fofpcnda  qualunque  ul- 
terior  atto  , c ce  ne  avanzi  il  rilcontro  colla 
Nota  de'  concorrenti  Trofeffori  , e coi  rìfpettivi 
loro  Requifiti . 

3.  Le  così  fpelTo  minacciate  , cd  efeguite 
cfclufioni  del  Medico  danno  un  certo  argomento 
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di  giudicare  , che  il  capriccio  , e non  la  pru- 
dcnia  abbiano  dirette  1’  elezioni  5 o 1’  efclulivc , 
e quel  eh’  è più  probabile  , entrambe.  Conni- 
venti troppo  i Configfierì  ai  privati  impegni  di 
queftuate  raccomandazioni  , o troppo  deboli  tra 
loro  per  non  controdire  ai  più  ricchi  , e pofTcn- 
ti  , raccol gonfi  in  partiti  , e la  loro  falute,  delle 
loro  Famiglie  , e de’  Concittadini  fagrificano  al- 
trui da  prima  ciecamente  fenza  rifleflìone  , o s’ 
acchetano  a quella  di  riparare  dopo  di  un’  anno 
r errore  commelTo  , e nell’  altro  precipitano  di 
fagrificar  indi  a fe  flelTi  la  riputazione  di  un  Pro- 
felTorc  , la  quale  fe  non  corre  rifehio  in  un  Con- 
corfo  , è fpelTo  rovinata  , e fempre  cfpolla  nella 
Conferma.  Un  maturo  efame  fcevero  da  preven- 
zioni y e diretto  al  folo  univerfale  vantaggio  av- 
rebb’efentato  ognuno  da  così  gravi  difordini.  Trop- 
pe mai  non  ponno  eflere  pertanto  j e niuna  inu- 
tile , le  diligenze  de’  Configlieli  in  sì  fatta  ele- 
zione , a diriggere  la  quale  il  Segretario  in  oc- 
cafione  della  medellma  ingenuamente  informi  il 
Configlio  Generale  di  quelle  più  veridiche  notizie, 
che  il  Conftglìo  Segreto  avrà  cautamente  raccolte. 

4.  Previe  tali  avvertenze  , fra  li  Concorren- 
ti , che  nei  Conftgìio  Segreto  anno  riportati  /’  due 
ter^j  de'  Voti  favorevoli  , elegga  il  Generale  il  Sog- 
getto più  idoneo  all’  importante  , c ragguardevo- 
le Ufficio  di  vegliare  alla  falute  d’  un’  intera  Po- 
polazione 
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po!az,ione  , cui  altrimenti  provvederemo  Noi  , 
come  vi  provvide  a’  tempi  più  remoti  1’  Eiiio 
Cb"/gi  j ed  a’  noftri  giorni  1’  Emo  Crefeen^i  con 
lettera  del  primo  Luglfo  i744* 

5.  Ma  la  più  circofpetta  prudenza  potrebb’ 
eflere  ben’  anche  delufa  , ed  ai  più  fpeciofi  re- 
quifiti  , ed  alle  più  efattc  ricerche  non  corrifpon- 
der  poi  le  prove  di  abilità  , o non  accoppiarfi  a 
quelle  1’  inappuntabile  adempimento  degli  obbli- 
ghi aflunti.  Qiiindi  poiché  1’ eletto  ottenuta  ab- 
bia r Approvazione  Nollra  ) intraprenda  1'  cfer- 
cizio  della  fua  Condotta  per  un’  Anno  , compiu- 
to il  quale  riccorra  a Noi  per  la  Conferma  , cui 
avocata  , c rifervata  vogliamo  d’  ora  innanzi  on- 
ninamente , come  llabilimmo  al  18.  Cap.  IL 
Ogni  ragion  perfuadc  , e gli  argomenti  lafciatici 
principalmente  dagli  Emi  Nollri  AntccclTori  '[(pe- 
ci , ed  yìflalH  , oltre  1’  efperienzc  anche  più  re- 
centi , ci  convincono  , che  le  Conferme  del  Me- 
dilo non  dcbbanfi  abbandonare  ad  un  cicco  arbi- 
trio y ad  ifcufarc  il  quale  , c forfè  il  fuccclfivo 
aggravio  non  balla  , che  il  Profellore  compiuto 
abbia  il  termine  , per  cui  venne  condotto  , ma 
un  giullo  lìndacato  della  fua  abilità  , cd  efaitez- 
za  decider  ne  deve.  Dietro  pertanto  ai  giulHlì- 
cati  rifeontri  , che  ne  prenderemo  , vogliam  Noi 
llclfi  accordar  la  Conferma  al  Medico  , o negar- 
la , per  comunicare  indi  al  Governadore  quegli 
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Ordini  Segreti  , che  giudicheremo  convenienti  , 
c quando  mai  le  colpe  il  meritafl'ero  , per  punì* 
re  il  Medico  con  una  (piegata  efclufiva.  Ogni  j 

pena  fuppone  colpa  dolofa  , ed  alla  penale  elclu-  : 

fiva  , che  fcco  porta  di  più  1’  ignominia  , ragion 
vuole  , che  preceda  la  legittima  difcuCGone  della  j 
mancanza.  i 

6.  L’  Jftrumento  di  Pojfejfo  (la  dal  Segreta-  ' 
rio  (lipulato  uniforme  agli  Stabilimenti  di  quella 
Coftitii^ione  , e ne  giuri  il  Medico  1’  ofTervanza 

nelle  mani  del  Governadore  j in  cafo  di  rinun- 
zia , o di  efclufionc  fimultaneamenrc  fi  obblighi 
di  continuare  nel  fiio  Ufficio  per  due  mefi  (ulle- 
guenti  , affinchè  fia  luogo  a nuova  elezione  , cd 
all’  arrivo  del  Succe(Tore. 

7.  Abbia  il  Medico  T rimario  a tenore  de’ 

Nofiri  Decreti  un  fecondo  Medico  A'jutante.  Non 
potrebbe  un  (blo  badare  a tutti  i bifogni  di  Co- 
macebio  , e la  fallite  di  quel  Popolo  ci  da  per 
ogni  titolo  a cuore  ; queda  Nodra  Coflitu^ione 
rifguardando  non  folo  i tempi  prefènti  , ma  viep- 
più 1'  avvenire  , perchè  non  accada  un  di  , che 
alcuno  d’  una  facoltà  fi  abufi  troppo  edefa  , vo- 
gliamo , che  dal  Protomedico  tre  Soggetti  propon- 
ganfi  al  ConfigUo  Segreto  , perchè  ne  elegga  1‘  A- 
jutante.  Si  prefentino  quindi  i Requifiti  di  cial- 
cuno  , i quali  provino  i metodici  Studj  di  Filo- 
fotia  ) e di  Medicina  teorica  , c pratica  j e la 

Laurea 
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Laurea  Dottorale  in  qualche  Univerfità  dello  Sta- 
to confeguita.  Le  diligenze  così  , le  quali  avreb- 
bero dovuto  premettere  Jiell’  elezione  di  quefto  /f- 
(ondo  Medico  gli  Elettori  , pratichetannon  da  chi 
prefenta  i Soggetti  , ed  ha  il  Conjìglio  tir  tal  mo- 
do aflìcurato  meglio  il  Tuo  giudizio.  Dietro  alla 
Nodra  Approvazione  entri  per  un’  anno  l' Elet- 
to in  .efercizio  colle  ddfe  condizioni  elprelTe  al  ^ 
6.  di  quello  Gap.  L’  Efercente  ha  preventivamen- 
te compiuta  la  Legge.  Ma  alla  prima  vacanza 
dì  elio  , e fuccellìvamente  poi  niuno  ardiica  decli- 
nare dall’  ordine  preferitto . Le  Conièrme  ben’  an- 
che del  fecondo  Medico  dipendano  da  Noi  foli  -,  ed 
egli  alle.  occafKmi  ne  palH  la  Supplica  al  Jusdict» 
te  y il  quale  coi  giuililìcati  rifeòntri  di  abilità, e 
di  efattezza  , e col  fentimento  del  primo  Medico  ce 
r avanzi  per  avere  le  Noftrc  Determinazioni. 

8.  Infin  dai  tempi  del  Predeccflbr  NoftroSig. 
Card.  Duraxxo  giudicolfi  neceflario  di  ripartire  fra 
i due  Medici  la  fatica, perchè  non  lì  affollallèro  le 
cure  a Aancarne  un  folo  j riivis’ egli  pertanto  in  due 
Quartieri  la  Città  , ed  a cialcun  d’  elfi  allègnò  un 
Trofeffore  coll’  obbligo  di  medicarne  gratis  gl’  Infer- 
mi, e di  una  fola  vilita , chiamato  che  folTe  nell’  aU 
tro  Quartiere  la  c|uale  elTer  dovea  ricompenla- 
ta  1’  opera  fua . Ne  continua  ancora  la  pratica  in 
qualche  modo  a quelli  giorni.  Noi  confermando, 
e rifpettivamcntc  moderando  un  sì  lodevole  llabi- 
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limento  prefcritto  con  lettera  del  dì  4.  Giugno 
1637.  ordiniamo  , che  il  'Protomedico  vifiti  , e 
curi  nelle  loro  malattie  iìfiche  i Conftglierì  y e 
ciafeuno  di  Famìglia  Configliare  y gl’  Individui  del 
Capitolo  y e del  Clero  y i primar)  Benefiantì  y i 
Mercanti  primar)  , e finalmente  li  primar)  Kego- 
pianti.  Abbia  il  prowi/a  Medico  1’  obbligo  di  affi- 
ftere  gli  altri  d’  ordine  inferiore  y gli  Artigiani  y 
i Bottegari , ed  il  redo  del  Popolo.  Se  per  altro  y 
avanzando  la  malattia  , la  complicazione  , o la 
gravezza  di  quella  lo  efigga  , e che  a lui  dal  Mr- 
dico  A'jutante  , o dagl'  Infermi  fia  fatta  illanza  y vo- 
gliamo y che  W Primo  Modico  viliti  una  fola  volta  y 
o due  al  pid  ciafciino  di  quelli  ancora  , e che  dia 
al  Medico  Secondario  quei  lumi  y e quell  indirizzo 
di  cura  y che  al  buon  efito  della  mcdelnia  llimerà 
convenire.  Se  le  vilìte  del  più  oltre  fi  ri- 

cerchino dai  furriferiti  Infermi  y debbano  elfi  compen- 
farlo  della  fatica  j ma  sì  bene  afcolti  egli  in 
fua  Cafa  alle  ore  congrue y e dirigga  chiunque  fiafi 
Comacebiefe  , che  a lui  ricorra  per  configli  medici. 
Compenfata  del  pari  venga  1'  opera  dell’  A'jutante  , 
fe  l’ impieghi  alcuno  de’  primi  al  Protomedico  aflegnatL 

9.  Se  il  Medico  Secondario  lo  confulti  y H 
Protomedico  afcolti  lui  pure  , e lo  illruifca  fopra 
qualunque  malattia  y indicandone  i lumi  oppor- 
tuni y ed  il  più  ficuro  metodo  di  curarla  a nor- 
ma delle  file  cognizioni  y dell’  efpericnza  y e de’ 
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più  accreditati  Autoii. 

IO.  Mentre  comandiamo  ad  entramhi  ì 
lAedkt  la  più  efatta  , ed  utile  alTiftenza  ai  rif- 
pcttivi  Infermi  , non  giunga  1’  altrui  indiferetez- 
za  ad  eftendere  oltre  le  vifite  dei  medefimi  , e 
le  preferizioni  nelle  filìche  malattie  gli  cbblighi 
loro  alle  mediche  Scritture  , ai  Confulti , ed  al- 
le Lettere  , che  a richieda  de’  particolari  ftende- 
re  , o dettar  doveflèro  , c per  cui  lafciam  tutto 
il  diritto  a quelli  d’  edere  compenfati.  Le  vifi- 
te  poi  fieno  dalla  prudenza  del  Medico  , e dal 
bifogno  deir  Infermo  regolare  , talché  fc  in  un 
mal  leggiero  , e fenza  pericolo  badar  può  una 
vifita  al  giorno  j ove  la  natura  di  quello  , o le 
circodanze  il  rendan  grave  , e mortale  , le  due  , 
c le  tre  preferiviamo . Comunque  ciò  fia  , non 

abbiano  i Medici  obbligo  di  vifitare  , e di  cura- 
re , che  gl’  Infermi  Comaccbiejt  , fieno  cdl  nati- 
vi j o aggregati  nelle  debite  folenni  forme  alla 
Cittadinanza  , e quedi  in  Città , c non  altrove , 
e ben’  anche  di  notte  , fe  la  necedìtà  lo  richie- 
da , perfuafi  , che  la  ragionevolezza  dell’  Infermo  y 
e de’  fuoi  Domefticì  non  vorrà  capricciofamente  ag- 
giungere alle  diurne  fatiche  del  Medico  le  not- 
turne ancora. 

1 1.  Se  quand’  anche  aperto  fia  Io  Spedale 
agl’  Infermi  poveri  continuar  ci  piaccia  la  didri- 
buzione  de’  Viglietti  per  la  Carne  ) guardili  il 
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Medico  Ajtiume  di  non  mettere  a parte  di  que- 
llo fuflìdio  ) che  i foli  Infermi  , i quali  per  la 
natura  della  loro  malattia  dalle  Leggi  dello  Spe- 
dale fieno  efclufi  , ed  altronde  collituiti  nell’ 
eftremo  bifogno  , in  modo  che  mai  non  eccedali 
la  tabellata  annuale  fomma  . 

12.  Il  'Protomedico  abbia  egli  altresì  tutta 
la  medica  direzione  dello  Spedale  a norma  degli 
Stabilimenti  , che  necelfarj  al  buon  governo  di 
quel  Pio  Luogo  faranno  giudicati.  Dicafi  lo 
llclTo  de’  Conjervatorj  , qualora  w’  accadano  ma- 
lattie , e per  quello  , che  fpctta  a’  Comacchiejì , 
del  Seminario  ancora.. 

1 3.  Fin  qui  le  Provvidenze  Noflre  rifguar- 
dano  coloro  , che  tolti  eflcr  ponno  per  fifiche  ma- 
lattie alle  loro  Famiglie  , alla  Società  , ed  allo 
Stato . A fe  ci  richiama  ben’  anche  1’  altra  par- 
te , eh’  entra  a riprodurre  le  ime  , ed  a renderft 
utile  all’  altro.  Qiiefti  interclfan  del  pari  , che 
quelli  j e la  Dottrina  de'  Parti  per  niim  titolo 
dee  abbandonar^  ad  una  fuperficialc  pratica  di 
Femmine  più  ardite  ,che  iftrutte  , le  quali  fagrifi- 
cano  le  tante  volte  alla  loro  ignoranza  colle  tradite 
Madri  li  Figli  innocenti.  Ad  impedire  non 
folo  così  gravi  fconcerti  , ma  ad  ammaellrare  utili 
Levatrici  , ed  a ftabilire  vieppiù  in  quefla  parte 
dell’  Arte  fua  il  Cù/n/r^o, ordiniamo,  che  il  Proto- 
medico ogni  anno  detti  , e fpieghi  un  Corfo  di 


Teorica  , e Tratica  Ojletricia  y e che  v’  interven- 
gano il  Chirurgo  , e 1’  Ajutante  di  lui  , le  Le- 
vatrici Esercenti  , e chiunque  altro  efercitar  vo- 
glia quell’  Arte.  In  una  Camera  dello  Speda- 
le y aperto  che  lìa  , c frattanto  nel  luogo  , che 
il  Protomedico  deflinar  deve  , nelle  ore  libere  il 
più  dalle  vifite  > e nei  mefi  d’  Inverno  faccia  le 
metodiche  fue  lezioni  preventivamente  ordinate  , 
c difpolle.  Alla  chiarezza  , e maggiore  intelli- 
genza , ogni  qual  volta  pclTibil  lìa  , unifea  egli 
a quelle  le  Anatomiche  Sezioni  , e le  dimollra- 
zioni  rifpcttive  , e Tempre  poi  tutti  quei  mezzi  , 
che  il  medefimo  Profeflbre  giudicherà  i più  ac- 
concj  , e convenienti.  Lodevol  cofa  è , che  ad 
clfe  puntualmente  affilia  il  Secondo  Medico  anco- 
ra . E’  Tempre  bene  impiegato  quel  tempo  , che 
a Te  Ilefib  , ed  altrui  può  tornar’  utile.  Il  Chi- 
rurgo non  vi  manchi  giammai  y Te  una  legittima 
cauTa  da  giullifìcarfi  Tempre  al  Primo  Medico  ne- 
celTariamente  altrove  non  lo  impegni.  Troppa  è 
la  parte  , che  ne’  cali  difficili  aver  dee  T opera 
Ina  , perche  tralcurar  non  debba  di  acquillare  , 
o di  accrcTcere  i lumi  , e le  cognizioni  , la  di 
cui  mancanza  potrebbe  recar  danni  così  funelli . 

14.  Le  Levatrici  poi  dall’  interelTe  loro  vi 
fieno  ben’  anche  allrettc  , giacche  ninna  potrà  fot- 
to  pena  della  Carcere  , dell’  Efilio  , e di  altre 
a Noi  beneviTc  continuar  1’  efercizio  , e molto 
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meno  intraprenderlo  , fe  accordata  non  è loro 
in  iscritto  ìa  Itcenx.^  , e facoltà  dal  Vrotomcdico  , 
ed  egli  non  1'  accordi  mai  , o la  (bfpcnda  di 
prefcnte  alle  prime  , che  trafcurino  di  afcolcaie 
le  prefcritte  Lezioni  , o di  fiipplire  collo  Itudio  , 
(è  ad  ometterne  alcuna  la  nccellita  le  collringa  , 
di  cui  per  altro  al  medcfimo  fiano  tenute  di  ren- 
der conto  } nè  all’  altre  j fe  finito  non  abbiano 
con  profitto  1’  intero  Corfo  di  quelle  , e fe  fot- 
toponendole  ad  un  minuto  efaine  non  raccolga  il 
Trotomedico  una  capacità  , e pratica  tale  , che  I’ 
alficuri  poter  loro  affidare  una  così  gelofa  , ed 
intereffantc  ifpezione.  Non  vogliam  mettere  in 
dubio  1’  inappuntabile  probità  , c 1'  oculato  di- 
fccrnimento  del  Vrofeifore  per  fofpcttar  mai  in  ap- 
preffo  del  fuo  zelo  , e fiam  ben  ficuri  , che  1’ 
Efercente  continuerà  ad  adempierne  tutte  le  parti . 

15.  Ogni  anno, terminate  che  fieno  le  Lezio- 
ni, metta  nfi  dal  Primo  Medico  le  Levatrici  esercenti 
ad  efame  , a cui  fempre  affida  il  Medico  A'jutante  , 
ed  il  Chirurgo  j e qualora  ne  conili  , attedi  egli  la 
loro  idoneità  nella  Patente  , che  dovrà  regidrarfi  in 
Segreteria  : nel  che  confermiamo , e rifpettivamente 
moderiamo  quanto  preferide  1’  Emo  Nollro  Prede- 
ceflbre  Crefentft  con  lettera  de’  26.  Novembre  1 746. 

16.  Abbia  il  Primo  Medico  eziandio  1’ 
obbligo  d’  invigilare  filile  Spezierie  j le  private 
vifite  alle  medefiine  fieno  frequenti  , ed  accurate , 
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dirette  non  da  altro  riflefTo  , che  dalla  piiLbIica 
falute  , cfaminando  tutto  ciò  > che  ferve  alla 
medicina  fifica  , e chirurgica  , c trovando  di- 
fetto , mancanza  , o quallìaH  altro  difordinc  , 
preferiva  agli  S feriali  il  pronto  , e necelfario 
provvedimento  , ed  in  cafo  di  negligenza  , o di 
malizia  ne  informi  il  Governadore  , in  conlormi- 
th  di  quanto  abbbiamo  Noi  lieflì  ordinato  con  let- 
tera de’  14.  Agotlo  1779.  Ogni  anno  poi  fac- 
ciali alle  mededme  una  V'ifìta  pubblica  coll’  in- 
tervento del  Jusdìcente  , c del  Magiflrato.  La  , 
de  medtctnalì  Ila  a pefo  ancora  del  'Proto- 
medico  , quante  volte  le  circollanze  , ed  il  bifo- 
gno  efiggano  di  accrefeere  , o diminuire  i prezzi 
di  quelli  , perchè  indi  il  Govermidore  a Noi  1’ 
avanzi  , onde  autorizzata  fia  dalla  Noftra  Ap- 
provazione , a norma  di  quanto  ordinammo  con 
lettera  de'  zt.  Agollo  1779. 

17.  Ninno  fpacci  in  pubblico  , o in  pri- 
vato qualfiafi  'Pimedio  ellerno  ancora  , femplice  , 
o compollo  fegreto  , fc  non  col  permedb  del 
Protomedico  y il  quale  in  calo  di  trafgredlone  ne 
ragguagli  il  Governadore  y perchè  proceda  alle 
pene  ne’  vegliami  Bandi  inflitte. 

18.  Compiuti  che  abbiano  i Medili  gli 
obblighi  , che  loro  appartengono  in  Città  , può 
r uno  > o 1’  altro  , ma  non  mai  entrambi  , 
dandone  Tempre  I’  avvilo  a quello  , che  rella  y 
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paflare  in  Bofco  , o in  Magnavacca  à vifitare 
qualche  Infermo , E’  ben  giufto  , che  quella  Po- 
polazione  abbia  per  ciò , .che  fpetta  alla  falute  an- 
cora i ncceflarj  ajuti  dalla  Città  , a cui  è annef- 
fa . Qiiindi  non  ricufi  un  MeJìco  di  accorrervi  , 
c quando  mai  altro  pofTibil  non  foflfe  , il  Chirur- 
go vada  a rilevarne  la  malattia , c la  riferìfca  poi 
al  Mcài/o  per  averne  gli  opportuni  configli . Ab- 
biano poi  quegli  Abitanti  in  fimili  cali  1*  obbli- 
go di  provvedere  il  Medico  di  conveniente  como- 
do per  trasferirfi  all'  Infermo  , e di  ricompenfarlo 
a mifura  delle  loro  forze  e della  diftanza. 

^ 9.  Per  quel  che  rilguarda  gli  affari  di  S am- 
ia fui  Torto  di  Magnavaccayticì  -quali  rendafi  necef- 
faria  l’opera  del  Medico  , ci  riferviarao  di  parlarne 
nel  Capitolo  di  quel  Deputato-  Il  fecondo  Medico  y 
che  dall'  Emo  Noftro  AntccelTore  Sig.  Card.  Bor- 
ghefe  con  fuo  Referitto  de*  17.  Ottobre  1777.  fu  a 
quefU  affari  deflinato , debb’  ancora  nelle  occorren- 
ze , in  cui  inforga  fofpetto  > o quiftione  fu  qualche 
Bellia  da  macellarfi  j Carne  ) oppure  Commeflibili 
efpofli  alla  Vendita  , vifitarli  , ed  efaminare  accu- 
ratamente, e colla  rifleffione  proporzionata  all’  im- 
portanza dell’  oggetto  , fe  alcun  danno  recar  poffa- 
no  alla  falute  di  chi  ne  faceffe  ufo per  raggua- 
gliarne finceramente  i Confoli , affinchè  quelli  a te- 
nore del  5.  5.  Cap.  V.  della  prefente  Coftitu%ìo- 
tte  poffano  dal  Covernadore  riportarne  gli  acconci 
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provvedimenti.  A tutto  fia.  il  Secondo  MedUo 
obbligato  per  ragion  di  Uffizio  , ma  per  le  Bejiie 
da  macello  , qualora  ricerchifi  la  fua  perizia  , i 
rifpctttivi  Padroni  lo  riconofeano. 

zo.  Non  debbano  i Medici  pernottare  fuo- 
ri di  Città  , fc  non  coll’  efprcflà  licenza  del  Go- 
vernadore  ,ccol  dovuto  rifeontro  al  Magiftrato.  Se 
accada  ad  alcuno  di  loro  , che  debbafi  allontanare 
dalla  medelìma  , polla  il  Covermdore  , quando 
legittimo  nc  riconol'ca  il  motivo  , accordarne  il 
pérmenb  per  foli  quindici  giorni  , purché  il  Medico 
che  rcllar  dee  ^ alluma  gli  obblighi  dell’  altro  , 
che  parte.  Ci  riferviarao  Noi  d’  accordarla  ad 
un  più  lungo  tempo. 

2i.  Quant*  è più  importante  cofa  la  Salu- 
te di  ciafciiiìo  , altrettanto  devono  quelli  , che  a 
confcrvarla  y o rtllituirla  fono  dclHnati  , vegliare 
follcciti  , e meditare  attenti  per  allontanare  i 
minacciati  danni  ^ o per  cogliere  1'  opportunità 
di  arrecare  un’  utile  foccorfo.  Sorgono  quelli 
doveri  dalla  natura  llcll'a  della  Medica  Prolcffio- 
re  ) ma  llringono  più  ancora  i Mediti  Condotti  y 
che  in  una  fpeciale  forma  fi  obbligarono.  La 
fcielta  d’  una  facoltà  sì  decorofa  annunzia  la 
delicatezza  de’  loro  fentimcnti  » c 1’  clcrcizio  di 
quella  , che  tanto  li  avvicina  , c li  interellà  all* 
Umanità  , deve  ftabilirli.  Ciò  non  oftante  le 
alcuno  vorrà  mancare  altrui  , cd  a fc  llclTo  trafi 
P greuenJa 
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gredcndo  gli  Ordini  TZoliri  y un  proporzionato  ca* 
ftigo  vindichcrà  la  concepita'  fperanza  j e il  decoro 
della  Profelfione. 


CAP.  IX. 

» 

Procuratore  della  Comunità 
in  Comacchio. 

I.  T L "Procuratore  della  Comunità  in  Co- 
X macchio  , il  quale  d’  ora  innanzi  a te- 
nore de’  Noftri  Decreti  adempier  deve 
ben’  anche  le  parti  di  Difenfor  de'  Poveri  , eletto 
fia  dalla  Legazione  , la  quale  , efaminati  i Re- 
quilìti  di  abilità  , e di  probità  , fegnerà  la  Pa- 
tente a quello  , che  giudicherà  più  atto  al  difim- 
pegno  degli  obblighi  annelfi  , purché  laureato  Jia 
in  Le^e  > o almeno  TSLotaro  in  conformità  della 
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Coftitiizione  Cenn'mì  rubr.  dei  Procuratoli  i. 

2.  Nell’  atto  , eh’  entra  egli  in  poflèflb 
del  fuo  Ufficio  , giuri  nelle  mani  del  Governado- 
ve  r offèrvanza  di  quella  Coftitu^jone  , e 1’  adem- 
pimento de’  fucceffivi  Ordini  Nollri  : del  che  fti- 
puli  il  Segretario  folenne  rogito  , in  cui  regillri 
il  giuramento  di  efercitar  con  efattezza  , e fedel- 
tà il  fuo  Impiego. 

3.  L’  oggetto  principale  di  lui  fia  di  fare 
a nome  del  Tubblko  le  iftanze  tutte  j e gli  atti 
giudiziali  a norma  delle  commellloni  ,ed  Eruzio- 
ni , che  dal  Conjiglìo  Segreto  , o Generale  , dal 
Magijlrato  > o dall’  ylvvocato  della  Comunità  a 
lui  verranno  , e rifpettivamente  render  conto  qual 
cfito  abbiano  avuto  le  fue  operazioni  per  con- 
tinuarle poi  col  metodo  , che  gli  farà  indicato. 

4.  Ninno  , che  affilia  , c difenda  le  pub- 
bliche ragioni  , dev’  cfficrne  dal  privato  intereffie 
dillratto  i a quell'  effetto  non  abbia  il  'Procura- 
tore ) ne  pofs’  aver  giammai  alcun’  affitto  , o 
amminiftrazione  ) nè  utile  , o parte  nei  Proven- 
ti , ed  Imprelè  Comunitative . Non  è ignoto  a 
Noi  , che  potrebb’  elTervi  fedotto  dai  paflati  c- 
fempj  d’  altri  , i quali  da  più  forti  legami  , e 
da  più  fagre  leggi  trattenuti  vollero  non  ollante 
fagriheare  coi  doveri  dì  ragguardevole  Impiego  , 
e di  onorifici  Uffixj  il  pubblico  al  privato  van- 
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taggio.  Già  ne  ioiTrono  alcuni  la  meritata  pe- 
na y eJ  indorabili  faremo  contro  gli  altri  , che 
loll'cro  per  cadere  in  colpa  si  vergognola . 

5.  Riceverà  il  Trocnr.itore  la  Nota  de’  De- 
bitori pubblici  dal  Dipojìtarso  delibi  Comunità  y 
maturaci  che  fieno  i tempi  de’  pagamenti  delle 
Corrilpofic  , e Crediti  Cotnunitativi  , e lafcierà 
a quelli  il  documento  d’  averla  ricevuta.  Fac- 
cia quindi  giuridicamente  intimare  tutti  quelli  , 
che  vi  troverà  deferitti  , e ragguagli  il  Dipofitii- 
rh  del  giorno  , in  cui  è feguita  1’  Intimazione  ; 
al  primo  rilcontro  dello  llelTo  Depojitario  , eh’ 
effettuati  non  fieno  i pagamenti  , o riportata  da 
Noi  una.  Dilazione  , o Compofizionc  , faccia  fenz’ 
alcun  riguardo  rilafciarc  la  muno  reg/a  contro  i 
nicdefimi  Debitori  , o loro  Sicurtà  , e vigili  y 
perchè  eicguita  fia.  Ogni  negligenza  , le  arbi- 
trarie connivenze  làranno  punite  rigorofamcntc  col- 
la privazione  dell’  UlHcio  ancora  , col  reintegro 
de’  danni  , ed  in  altre  maniere  a mifura  della 
colpa  , c delle  circofianze.  Tanto  prefcrille  la 
Coilituzione  Cenmnt  alla  rubr.  del  Depofit.  jj.  9. 

6.  Dev’  cfferc  già  ultimato  I’  affare  de’  Cre- 
diti Comunitativi  , che  da  tanto  tempo  deferi- 
vevanfi  nelle  annuali  Tuheììe  per  incfiggibili.  Se 
altri  in  appreffo  vefiuanno  una  fimile  apparenza  , 
non  tralcuri  il  'Prona-, ito, -e  di  uftrc  le  polllbili  tli- 
ligenze  legali  per  indennizzare  il  publico  Erario  , 
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t qualora  alcuno  tale  fi  trovi  realmente  , ne  av- 
vifi  il  Governndore  , perchè  ne  palfi  in  Legazione 
il  dovuto  rifeontro.  Badi  egli  di  non  ommet- 
tcre  gli  opportuni  cfperimenti  , certo  , che  do- 
vrà renderne  conto  > c rifarcire  i danni  , in  con- 
formità di  quanto  ordinammo  ne‘  Decreti  di  Ki- 
f.tii  al  75. 

7.  Niun’  onorario  , o fiipcndio  , oltre  a 
quello  , che  aifegnato  gli  abbiamo  nel  Capitolo 
della  Tabella  , pofla  egli  pretendere  mai  per  qua- 
lunque titolo  , fuorché  nelle  Caufe  , in  cui  la 
Ccnimità  ottenga  dalla  parte  contraria  il  reinte- 
gro delle  Spefe  , filile  quali  abbia  la  parte  , che 
gli  Ipetta  a norma  delle  Ta^e  vcglianti  . 

S.  Coflituito  , com’  c poi  anche  y D/fen~ 
for  de’  Toveri  , gratis  dilenda  , aflìfra  , c padio- 
cini  con  impegno  , ed  clattczza  i Coviacchiefi  Po- 
•veci  , ma  principalmente  le  Vedove  , cd  i l’upilli 
che  a lui  ricorrono  per  configlio  , per  ajuto  , e 
per  1’  opera  fua  nelle  Caule  Civili  , Criminali  , 
e Mille  ancora  in  qualfialt  Tribunale  , e guidi 
per  quanto  a lui  fpetta  , le  vcitenzc  , c le  con- 
troverfie  loro  ad  elito  felice.  La  Carità  ifielìà 
il  vuole  ) la  Collituziónc  Ceanhiì  il  prefcrilTe  , 
Noi  1’  ordiniamo  fotto  gravi  pene.  Dalle  illcfi 
filTune  leggi  obbligato  fia  a llendcre  , e Icrivere 
le  Suppliche  , le  Illanze',  e tutt’  altro  , che 
per  ricorrere  ai  Supeiiori  occorrer  poflìi  a quelli. 


ii8 

Guardifi  , che  danno  per  colpa  fua  non  fofFrano 
i 'Poveri  , che  a reintegrar  quelli  ancora  il  con- 
danneremo , ed  all’  efpulfion  dall’  Officio. 

9,  Gli  affari  contenziofi  del  Pubblico  , e 
de*  Poveri  , che  alle  occorrenze  affidati  a lui  fo- 
no , confideri  egli  come  proprj  , e tutto  d’  en- 
trambi lènza  mancare  a neffuno  , fi  lafci  ne’ 
primi  diriggere  dall’  altrui  prudenza  , guidi  egli 
lleffo  , e configli  i fecondi.  Una  ferma  efattez- 
za  cogli  uni  , ed  un’  amorofa  Condotta  cogli  al- 
tri lo  afficuri  dai  rimproveri  , e dai  riinorli. 


CAP.  X. 


Ilpettore 

delle  Pubbliche  Fabbriche. 


I.  TE  faviiffime  determinazioni  dell’  An- 
I j tecellor  Nollro  Sig.  Cardinal  Cenni- 
iti  mirarono  ben’  anche  all’  ornato  , ed  alla  ficu- 
rezza  della  Città  dcllinandovi  alcuni  Depututi  Sa- 
prei le  Strade  3 fugli  Edifi^j  , e fopra  il  Fuoco  : 
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ma  Teppe  1’  abufo  introdurvifi  a divertire  il  Co- 
municativo danaro  in  privati  fini  , e fotto  il  men- 
tito afpetto  di  publico  bene  , nutrironfi  talvolta 
ancora  gli  altrui  vizj  , e I’  ozio  comune . Qiiin- 
di  aumentaronfi  ad  eccedenti  fommc  gli  alTcgna- 
menti  a quell’  uopo  fiflati  , c fu  neceflario  , che 
ì Nollri  Decreti  di  Viftta  metteflèro  un’  argine 
ad  un  così  difordinato  torrente . 

2.  CelCno  pertanto  gli  otto  Deputati  , che 
dal  Magifirato  eleggevanfi  , e 1’  Ispettore  alle  pub- 
bliche Fabbriche  j illituito  dall’  Eifio  Banchieri  An- 
teceflbr  Noftro  con  lettera  de’  24.  Maggio 
1754.  , ne  abbia  gli  obblighi  egli  folo.  Il  di- 
fordine;è  per  lo  più  nella  moltitudine  , la  qua- 
le ferve 'in  oltre  a nalcondcre  i colpevoli.  Ci 
riferviam  Noi  ftefll  I’  elezione  del  Soggetto  , 
che  giudicheremo  più  abile  j e principalmente 
più  onello  fra  i Concorrenti. 

j.  Giuri  anch’  egli  nell*  atto  del  fuo  Pof- 
feflb  , e nelle  mani  del  Governadore  d’  efercitarc 
fedelmente  il  fuo  Uffizio  , e di  offervare  quella 
Coflitu^wn  Noftra  per  ciò  , che  lui  concerne  , ed 
il  Segretario  ne  faccia  folenne  rogito.  Debba 
egli  femore  ) ed  in  ogni  occorrenza  d'  Ufficio 
rivolgerà  al  Governadore  , e da  e(To  dipendere 
per  efeguire  gli  ordini , che  da  Noi  col  fuo  mez- 
zo , o immediatamente  gli  verranno  da  lui  , e 
per  ragguagliarlo  quindi  dell’  efecuzione. 
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4.  Vifiti  r Ispettore  ogni  Anno  le  VaHi 
Comunitative  , ed  accuraramente  oflervì  , fe  gli 
obblighi  , ed  i patti  , che  rifguardano  i lavori 
di  quelle  , e dai  rifpettivi  Affittuarj  alTunti  adem- 
piuti fieno  j quando  ciò  non  lode  , egli  ne  in- 
formi colla  malfima  elattezza  il  Govermidore . Ad 
oggetto  poi  , che  ficuro  liane  il  rifcontro  , e T 
atto  giuftificato  , e legale  , il  ISLoturo  deìLt  Co- 
ìnuìùtJ  y o alcun’  altro  da  quello  follituito  alle 
fue  veci  y intervenga  y fcco  recando  i rifpettivi 
lllrumcnti  degli  Appaltatori  j e perchè  non  in- 
contri eccezione  il  luo  giudizio  y abbia  pur'  an- 
che fcco  r Jfpettore  uno  y o due  "Periti  di  Imitile  y 
e ne  afcolti  il  parere  y colla  feorta  del  quale  re- 
goli la  fua  Relazione.  Oltre  al  TSLotaro  y ed  ai 
'Periti  ninno  ardifea  intervenirvi  per  qualunque 
titolo  y o caufa  fotto  le  pene  , che  a Noi  pia- 
ceranno. Ci  ha  latto  la  fperienza  conofeer  thia- 
ramcntc  y che  della  Vifita  perdefi  altrimenti  il 
fine  y c le  fole  moltiplicate  Spefe  rileviam  certe 
a carico  del  Pubblico  nelle  pallate  Ttìbe/Ie. 

5.  Vifiti  l' Ispettore  fimitltaneamcntc  le  Ftib- 
hriche  ancora  appartenenti  alle  lidie  Valli  y ne  ri- 
levi i danni  y ed  ordini  il  necellario  y ed  oppor- 
tuno rifarcimcnto  ai  ril'jiettivi  Conduttori  y a pc- 
fo  de’  quali  vogliamo  y che  Ila  di  confcrvarlc  , 
c rcilituirle  nello  llato  y in  cui  1‘  ebbero  dalle 
Ulani  della  Comunità  y cd  a norma  dello  Stipu- 
lato. 
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Iato.  Tanto  prefcrifTe  1’  Emo  Imperiali  con  Ilio 
Decreto  dì  Vifita  de’  26.  Aprile  1692.  , e ne 
rinnovò  1’  ordine  con  lettera  de’  29.  Ottobre 
1695.  y che  fu  poi  confermato  dall’  Emo  Succef-i 
fore  d’  Adda  con  lettera  de’  27.  Settembre  1698. 
Nella  univerfale  licenza  andarono  fconvolti  y o 
inutili  sì  provvidi'  ftabilimenti  , da  cui  non  ar* 
difca  d’  ora  innanzi  deviarne  alcuna  y certo  che 
ne  vendicheremo  i danni  , e la  trafgredìone . Ma 
perchè  alla  Legge  non  fi  apponga  1’  altrui  faga- 
cità  lafciando  rovinar  I’  Edificio  per  fottrarfi  al> 
la  fpefa  del  rifarcimento'  y prefcriviamo  , che  nel- 
la confegna  di  ciascuna  Valle  aflifia  a fpelè  del 
nuovo  Affittuario  1’  Ispettore  alla  prefenza  , e’ 
colla  perizia  del  quale  il  TZotaro  formi  1’  Inven- 
tario , e la  delcrizìone  di  tutto  ciò  y che  rifguar-- 
da  la  Valle  ficllà  y o alla  medefima  appartiene  , 
affinchè  polTa  1’  Jfpettore  confrontate  lo  fiato  in^ 
occafione  delle  annue  Vifite  , ed  al  termine  A’’ 
ogni  Appalto.' 

6.  Le  puhttche  Fabbriche  di  Città  occupino 
del  pari  la  fua  attenzione  y e perchè  riducanfi  le 
già  cominciate  alla  loro  follecita  y e fiabile  per- 
fezione y fe  pure  defiinato  particolarmente  altri 
non  fia  da  Noi  all’  erezione  di  effe' , e perchè 
mantenganfi  le  già-  finite  in  ottimo  fiato  coi  pron- 
ti' rìfarcimenti  a fpcfe  di  coloro  y a’  quali  fpet- 
tano.  Qyefie  vifiti  egli  pure  quante  volte  la 
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neceflìtà  il  richieda  y ma  certamente  poi  tutte 
nel  mffe  di  Maggio  , e ne  faccia  la  Relazione  al 
Governadore . Noi  comprendiam  fra  quelle  le  pu- 
bUibe  Strade  ancora  , e le  Sponde  dei  Canali  , 
dette  volgarmente  } le  prime  acciocché  ad 
ogni  bifogno  rifarcite  fieno  da’  Frontifti , c le  al- 
tre coi  Proventi  della  PjdteCtone . Le  Ca^e  di 
■que‘  Poveri  f a racconciar  le  quali  Noi  permette- 
remo r impiego  del  publico  danaro  , fieno  da  lui 
vilitate  ancora  , e riferitone  lo  flato  j c le  oc- 
correnze. Tutti  comprendendofi  , o la  malfima 
•parte  de’  lavori  , che  1’  ffpettore  vi  giudicherà 
neceffar]  , ponno  fottometterfi  alle  diligenze  degl’ 
Incanti  per  deliberarli  al  maggiore  y c migliore  Of- 
ferente i ma  1’  utile  , che  per  tal  mezzo  può  ri- 
trarne la  Comunità  , corre  un  rifchio  quali  ficu- 
ro  -di  tornare  a danno  de’  Poveri . Le  circoflan- 
ze  .configlino  pertanto  al  Governadore  il  metodo 
più  vantaggiolò  all’  una  , ed  agli  altri  , ed  affi- 
lia poi  1’  Ispettore  , affinchè  i rifarcimenti  corri- 
fpondano  all’  affunto  impegno  ^ ed  al  bifogno  j 
ne’  cafi che  non  ammettono  dilazione  , il  Gius- 
dicente proveda  , e a Noi  riferifca. 

7.  A niuno  benché  neceffario  rifarcimento 
■dee  metter  mano  1’  Ispettore  fenza  1’  ordine  , o 
il  pcrmeffo  del  Governadore.  Ma  volendo  Noi, 
.che  riconofca  ancora  la  qualità  de'  Materiali  , i 
cjuali  ne’  pubblici  lavori  s’  impiegano  alla  dire- 
zione 
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zione  di  lui  affidati  , e ricufarne  quelli  5 che 

non  corrirpondono  as;Ii  obblighi  contratti  , nc  di- 
figga  al  medefìmo  l’  Attellato  , e quello  dell’ 
opera  compiuta  , perche  indi  il  Mandato  fi  fpe- 
difea  de’  rifpcttivi  pagamenti  a norma  del  con- 
venuto. 

8.  Se  accada  , 0 feopra  pericolo  > o mi- 
naccia di  luoco  , ricorra  1’  Ispettore  al  Giusdicen- 
te ^ perchè  un  pronto  rimedio  ne  allontani  il  ti- 
more , in  conformità  di  quanto  preferiflè  lo  Sta- 
tuto di  Cornacchia.  Se  non  preveduto  s’  accenda 
in  Città  ) fiafi  di  giorno  , o di  notte  , avvifa- 
to  , febbene  dalla  fola  publica  Campana  , vi  ac- 
corra il  primo  , e s’  adopri  , affinchè  ellinguafi  il 
più  prefto  5 e certamente  , acciocché  ne  refiino  im- 
pediti gli  avanzamenti.  Qiialora  non  fia  tempo 
alla  debita  dipendenza  , concediamo  a lui  ogni 
facoltà  di  valerfi  in  quello  cafo  folo  de’  Soldati  ^ 
onde  la  confufione  non  accrefea  il  difordine  , e 
degli  Efecutori  per  obbligar  tutti  quelli  , 1’  ope- 
ra de’  quali  rendefi  neceffaria  , purché  fimulta- 
reamente  ne  avanzi  i rifpcttivi  rifeontri.  Ma 
quando  luogo  vi  fia  , egli  fleffo  ) o per  altrui 
mezzo  nc  ragguagli  prima  il  Governadore  , per- 
chè provveda  , come  giudicherà  più  convenien- 
te > allo  fìeflo  riferifea  ben’  anche  , fe  alcun’  Ope- 
rajo  ricufi  di  preftarfi  ai  bifogni  , onde  lo  pu- 
nifea  , o ne  informi  la  Legazione.  Ad  oggetto 
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finalmente  che  non  manchi  in  occafion  d’  Incen- 
dj  , che  accader  ponno  ad  ogni  momento  , 1’ 
Ispettore  non  ardifca  pernottar  fuori  di  Città  , e 
meno  poi  aliontanarfi  dalla  medefima  , fe  non 
ottiene  la  licenza  dal  Governadore  , e fc  non  la- 
fcia  idoneo  Soggetto  alle  fue  veci. 

9.  La  Coftituzion  Cemm  incaricò  di  tut- 
to quefto  i Deputati  j Noi  1’  ordiniamo  all’  Ispet- 
tore ) le  mancanze  del  quale  puniremo  rigorofa- 
mente  y come  a Noi  più  piacerà  , e colla  priva- 
zione ancora  dell’  Uffizio.  In  ogn  incontro  fia 
egli  certo  di  compenfare  prima  di  tutto  i danni  , 
che  il  "Pubblico  j o altri  per  fua  colpa  avellerò 
folTerti . 


CAP.  XL 


Chirurghi* 


1.  1~^  Letto  fia  dal  General  Configlio  il  Tri- 

mo  Chirurgo  , ma  colle  leggi  } con- 
dizioni ) ed  avvertenze  , che  nel  Capitolo  Vili, 
abbiamo  prelcritte  nell’  elezione  del  Medico.  S’ 
invitino  i Soggetti  al  Concorfo  coi  publici  Ma- 
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nifefU . II  Conjtgrio  S egreto  efamini  , fc  i Con- 
correnti abbiano  i Requificì  , che  accertino  g,li 
ftudj  di  teorica  j e pratica  Chirurgia  compiuti  fol- 
to la  direzione  di  dotti  Maellri  , e coli’  aflìften- 
za  agli  Spedali  di  maniera  > che  intraprender 
polTano  con  ficurezza  , e guidare  ad  efìto  felice 
qualfìad  chirurgica  operazione  , a cui  gli  abiliti 
la  "Patente  di  qualche  infigne  Collegio  di  Uni- 
verfità.  Niuno  può  una  troppo  giovine  età  ad- 
delirare  a tutto  quello  y fe  un’  indefelTa  applica- 
zione non  ne  fupplifca  al  difetto  : quando  ciò 
non  rifiliti  chiaro  y efcludafì  chi  non  conti  gli 
a^nni  trenta  in  circa.  Su  quella  norma  , ed  al 
lume  delle  acquiUate  notizie  y che  gioverà  al 
Conjiglio  Segreto  deliramente  raccogliere  , fcielga 
con  due  ter%ì  dì  Voti  li  Soggetti  idonei  al  publi- 
co  impiego  ,da’  quali  il  ConJigUo  Generale  elegga 
il  Chirurgo  per  ammetterlo  poi  colla  Nollra  Ap- 
provazione air  elcrcizio  per  un’  Anno.  Com- 
piuto quello  ) a Noi  chieda  egli  1’  opportuna 
Conferma.  Non  balla  la  generofità  dell'  Onora- 
rio ad  allettare  un  ProfelTore  y ove  le  fatiche  fie- 
no molte  , fcarClIìmi  gl’  incerti  , fé  alla  fua  con- 
venienza non  lì  provveda  ) e non  lì  alikuri  da- 
gli attacchi  la  fua  riputazione.  ^ 

2.  Entrando  in  polfeflò  dell'  Ufficio  , giu- 
ri nelle  mani  del  Govemadore  1’  adempimento  de’ 
fuoi  doveri  } che  rifultano  da  quella  Coftitu^iqn 
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Nollra  , a tenore  della  quale  il  Segretario  ne  Ri- 
pulì r Illrumento  , e ne  regiftri  1‘  atto. 

3.  Alla  Città  è neceiTario,  ed  a lui  1’  aju- 
to  di  un  Secondo  Chirurgo  , che  febbene  elTer 
debba  valente  nel  Salalo  , non  dee  già  ricbirfi  a 
ciò  folamente  1’  abilità  Tua  , ma  fia  egl’  iftrui- 
to  nell  alta  Chirurgia  tanto  , che  le  cure  co- 
muni iftituir  pofla  , e colla  direzione  del  Vrimo 
Chirurgo  condurre  a termine  iclice  , e fappia  ben’ 
anche  predare  a quclio  una  mano  adjutrice  nelle 
operazioni  principali  , fe  il  bifogno  lo  richiede . 
Proponga  pertanto  al  Conftglio  Segreto  tre  Sogget- 
ti coi  Requifiti  di  ciafeuno  gìultilicanti  gli  dudj 
regolarmente  compiuti  di  teorica  , e pratica  Chi- 
rurgia , ad  efercitar  la  quale  lo  abiliti  la  Paten- 
te d’  inligne  Collegio.  Il  maturo  efaine  di  que- 
lli guidi  il  Conjìglio  Segreto  ad  eleggerne  il  più 
idoneo.  Dietro  alla  debita  Nollra  Approvazio- 
ne entri  per  un’  Anno  1’  Eletto  al  polTelTo  del 
l'uo  Impiego  , nelle  forme  , e colle  condizioni 
preferitte  al  antecedente  di  quello  Capitolo. 
A Noi  ricorra  egli  per  la  Conferma  , di  cui  paf- 
fi  la  Supplica  al  ]usdicente  « perché  quelli  allìcu- 
ratolì  prima  dell’  abilita  nella  profedìone  , ed  e- 
lattczza  nell’  adempimento  de'  fiioi  obblighi  col 
lentimcnto  del  Protomedico  , e del  Primo  Chirur- 
go r avanzi  a Noi  per  averne  gli  Ordini  , che 
giudicheremo  opportuni. 

' Non 
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4-  Non  oftjnte  cb-c  1’  ytjutante  deflinato 
fia  in  particolar  maniera  al  Salalo  , non  inten- 
diamo difpenfato  da  queila  operazione  il  "Primo 
Chirurgo  j egli  anzi  a ciò  reftì  obbligato  , quan- 
do ne  lo  ricerchino  i ConftgUeri  , c ciafcuno  di 
Famiglia  conJigHare  , gl’  Individui  del  Capitolo  ^ 
e del  Clero  , i primarj  Beneftanti  , li  Mercanti 
primari  j e li  primari  T^ego^ianti  j redi  a queflo 
pur’  anche  obbligato  , s*  altri  efigga  1’  opera 
fua  , qualora  T Aiutante  , a cui  aflTcgnati  fono 
gli  Artigiani  , i Bottegari  , e gli  altri  del  Popo- 
lo , non  badi  per  la  moltitudine  degl’  Infermi 
al  puntual  fervigio  di  tutti.  Badino  in  fom- 
ma  entrambi  ad  elTere  attenti  , perchè  le  or- 
dinazioni dei  Medici  efèguite  fieno  colla  maflì- 
ma  efattezza  fenz’  alterare  d’  un’  apice  i termi- 
ni deferirti  > e fenza  variare  il  tempo.  Trop- 
po funefte  confeguenze  derivar  ne  ponno  per  im- 
pegnarci ad  elfere  ineforabili  in  punire  sì  fatte 
trafgrcdloni, 

‘5.  Curi  il  Primo  Chirurgo  qualfìafi  Infermo 
di  Malattia  Chirurgica  acuta  , o cronica  e il 
vifìti  le  tante  volte  al  giorno  y quante  richiede 
il  bifogno  ) o r Arte  conliglia.  Amorofo  nell’ 
operare  tempri  colla  dolcezza  delle  parole  , e 
del  portamento  i dolori  , e le  anguftie  , che  al- 
trui fa  foffrire  il  male  ifleflb  , o gli  procura  il 
fefro  , o la  mano  ad  un  falutar  fine  > a perdere 
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il  quale  un  tenero  inopportuno  fentiinento  non 
ne  trattenga  il  corfo.  Tutte  le  Chirurgiche  ope- 
razioni , che  le  circollanze  adJomandaflero  , o 
il  Medie’  ordine  prefcrivelTe  , illituite  fieno  da 
lui  ) e dirette  colla  maggiore  aflidua  accuratezza 
a norma  delle  acquifiace  cognizioni  , ad  ellende- 
re  le  quali  afcolti  i pratici  Maellri  , e confulti 
gli  Autori  i pili  accreditati. 

6.  Abbia  egli  aperto  che  fia  lo  Spedale  y 
cogl’  Infermi  ivi  raccolti  gli  obblighi  ftabiliti  y ed 
accorra  pure  a’  bifogni  , che  ne’  Confervatorj  y e 
nel  Seminario  y riguardo  ai  Comaccbieji  > richieda* 
no  r opera  Tua. 

7.  Ai  Parti  laboriofi  , e difficili  chiamato 
affida  diriggendo  le  Levatrici  y e quand’  occor- 
ra y dia  egli  fteffo  la  chirurgica  Tua  mano. 

8.  Non  deve  il  Primo  affidare  niun’  In- 
fermo al  Secondo  Chirurgo  , fenzachè  renda  que- 
lli a lui  conto  dello  flato  della  malattia  y ed 
a condizione  di  vifitarlo  efTo  medefimo  talora,  e 
certamente  poi fe il bifogno  Tefigga^o  il  Malato.  ' 

9.  Afcolti  il  Primo  Chirurgo  ben’  anche  ì 
e configli  chiunque  a lui  ricorra  per  chirurgico 
ajuto  , ma  guardili  in  ogni  tempo  egli  , ed  il 
fuo  Ajutante  d’  ordinare  niun  rimedio  per  ufo 
interno  fiotto  qualfivoglia  titolo  , o pretello  , an- 
corché il  più  lemplìce  a tenore  di  ciò  , che  pre- 
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fcrivono  gli  EJitti  veglianti  , ficuri  come  devo* 
no  edere  entrambi  d'  incontrarne  le  minacciate 
pene  , fe  ad  un  tempo  ifteflb  non  fia  alcun  di 
loro  autorizzato  a farlo  da  qualche  inligne  Uni* 
verlìtà  dello  Stato. 

10.  I doveri  fin  qui  efprelfi  obbligano  i 
‘Chirurghi  a predar  1’  opera  loro  gratis  ) e ben’ 
anche  di  notte  in  Città  , e non  altrove  , ai  na- 
tivi Comaccbiefi  j o nelle  folenni  forme  aggregati 
alla  Cittadinanza  di  Comaccbio.  Se  altri  la  ri* 
chieda  , la  carità  non  vuole  , che  fi  neghi  il 
foccorfo  } ma  la  giufUzia  comanda  , che  la  fa- 
tica fia  ricompenfata. 

1 1.  Il  Trimo  Chirurgo  addefiri  metodica- 
mente  una  Levatrice  , o altra  Donna  all’  ufo  del- 
la Siringa , affinchè  la  verecondia  del  feminil  fcf- 
fo  non  fia  all’  occafione  un’  infuperabile  obice  ad 
aver  quegli  ajuti  , che  1’  Arte  prefenta. 

12.  Quefti  , ed  il  fuo  ^jutante  diligente- 
mente intervengano  alle  Legioni  d Ojìetricia  y 
che  il  Trotomedico  detterà  j c fpiegherà  ne’  luo- 
ghi ) e tempi  dabiliti  , e fia  principalmente  il 
"Primo  Chirurgo  obbligato  alle  S elioni  Anatomiche  j 
le  quali  per  chiarezza  della  dottrina  , o per  in- 
veftigar  1’  origine  , e la  fede  dei  mali  fi  giudi- 
cheranno utili  , o neceffarie. 

13.  Compiuti  i doveri  del  loro  Uffizio  in 
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Città  ) può  r uno  ) o 1’  altro  ) colf  aflenló  del 
"Protomedico  , ma  non  mai  entrambi  , e lafciando 
r avvìfo  all’  altro  , che  refta  , paflare  in  Bo/ro  , 
o in  Mjgnavacca  pwr  curar’  ivi  qualche  Infermo  , 
o ad  efeguire  i J' alaffi , che  dai  Medici  fieno  prc* 
{critti.  Chiamati  , non  ricufino  di  predare  a 
quegli  abitanti  i neceiTarj  ajuti  , ma  all’  incon- 
tro lòmminiftrino  efli  a quelli  il  comodo  di  trafi 
ferirli  all'  Infermo  > le  forze  del  quale  , e la  di- 
flanza  mifurino  la  ricompcnfa.. 

14.  Debbano  finalmente  i Chirurghi  , me- 
dicato che  abbiano  la  prima  volta  qualche  feri- 
to , offefo  , o percoflb  , denunziarlo  alla  Can- 
celleria criminale  , c ripeterne  le  relazioni  a mi- 
fura  ) che  cambiano  le  circollanze  dell’  Infermo. 
L>a  pubblica  difefa  , e falute  c’  impegnerà  ad  efi 
fere  ineforabili  nelle  pene  , che  llabilice  fono  da- 
gli Editti  Generali  , 1’  offervanza  dei  quali  co- 
mandiam  lóro  in  tutto  ciò  che  rifsuarda  1’  efer-- 
cizio  della  loro  Arte. 

15.  Se  r umanità  ) e gli  obblighi  contrat- 
ti non  hanno  ballante  forza  nell’  animo  del  Chi- 
rurgo , perch’  egli  foccorra  gl’  Infermi  a lui  affi- 
dati colla  necclTaria  dolcezza  , non  minore  del 
fuo  impegno  confulti  il  proprio  intercflè  j alficu- 
ri  egli  quello  colla  pubblica  voce  di  una  abilità  , 
che  ad  elito  felice  guida  le  cure  , e di  affabili 
maniere  j colle  quali  raddolcifcc  il  rigore  , a cui 
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r Arte  alcuna  volta  coftringe  la  fua  mano  i ma 
il  difenda  più  che  mai  da  que’  danni  , a cui  l’ 
efporrebbe  una  dichiarata  efclufiva  dall’  Ufficio  , 
che  temer  deve  infieme  coll'  altre  pene  , a cui 
il  condanneranno  le  fue  colpofe  negligere. 


CAP.  XII. 

Depofitario  Pubblico. 

1.  T L Cajpere  del  Monte  di  Vieta  fia  egli 
X com*  era  per  1’  addietro  y Depejitario 
ancora  delie  pubbliche  Rendite  ) in  conformità 
di  quanto  ordinammo  con  lettera  de'  6.  Marzo 
1779.  La  elezione  del  Soggetto  a entrambi  gli 
Uffizj  dipenda  immediatamente  da  Noi  , che  ne 
vogliamo  efaminare  y e conofeere  T abilità  , e 
probità  neceffarìa  all’  importanza  , ed  alla  gelo* 
fia  degl’  impieghi. 
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2.  Non  po(Ta  ninno  afpirare  a quefti  , eJ 
ottenuti  che^li  abbia  , ne  (la  privato  , che  rifui- 
ti  debitore  della  Comunità  per  quallìan  titolo  : 
non  poffa  aver*  amtninillrazionc, appalti,  fubafEt- 
ti  , interelTe  , nè  participazione  , abbenchè  pri- 
vata , ne’  beni  , e ne’  proventi  della  Comunità, 
fìccomc  prefcrilTe  la  ColHtuzion  Cemìni  rub.  del 
Depofitario  z.  , a tenore  della  quale  non  ab- 
bia altro  Ufficio  Comunitativo  , fuorché  di  Co»- 
ftgliere  , s’  altronde  è tale  , a condizione  per  al* 
tro  che  efclufo  relH  dal  Buffalo  delle  Magìflratu- 
re  , come  ordinato  abbiamo  al  del  Cap. 

III.  Nè  fia  "J^evìfor  de’  conti  , che  il  proibì  1’ 
ifielTa  Coflituzione  Cenninì  , fottopoilo  , com*  e(- 
fer  deve  egli  fteflb  a renderli  ogni  Anno  nelle 
llabilite  forme  , a findacare  i quali  , desinato 
effendo  principalmente  il  Conjìglio  Segreto  , ogni 
ragion  vuole  , che  efcludafi  da  quello  ancora  , 
affinchè  i privati  riguardi  noi  dillraggano  da  ua* 
imparziale  cfame . 

j.  Eletto  che  Ila  , e munito  di  Vaiente  y 
efibilca  nelle  debite  forme  uri  idonea  Fidejujfiene 
a qualunque  incontro  di  pubblico  danno  , che 
avvenir  potelTe  per  colpa  lua.  Se  dalla  prima 
il  Configlio  Segreto  , o il  Generale  non  riconofca 
la  Comunità  abballanza  indenne  , altra  ne  pre- 
fenti  egli  , o le  aggiunga . Giuri  in  appreflb 
nelle  mani  del  Governadore  di  efercitare  fedelmen- 
te 
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te  , e colla  maflìma  attenzione  il  Tuo  Uffizio  , 
offervando  gli  Stabilimenti  di  quella  Coftitu^ìone . 
Il  Magìfirato  per  fine  lo  metta  in  poflefTo  fecon- 
do lo  Itile  , ed  il  Segretario  ne  ftipuli  folennc 
Iflrumento  , in  cui  regiilri  dietro  a tutt’  altro 
fin  qui  efpreflb  la  confegna  ancora  , che  gli  ver- 
rà fatta  ) de’  Libri  delle  Scritture  , della  pub- 
blica Caflà  ) del  Denaro  , e di  quel  più  , che 
appartiene  all'  affunto  impiego  , delle  quali  co- 
fe  una  fedel  Nota  firmata  dal  Depojìtario  ifleflb 
fia  nell’  avvifato  Iflrumento  inferita. 

4.  L’  efaì^ìoni  del  pubblico  danaro  ) la  cu- 
fiodia  di  queflo  ) ed  il  legittimo  di  lui  impiego  ne' 
pagamenti  è il  tutto  , a cui  mira  I’  Uffizio  del 
Depojìtario.  Ma  queflo  danaro  fpettando  a di- 
verfe  Gaffe  , che  ne  diflihguono  le  ragioni  , e 
r attenenza  , le  leggi  di  una  buona  amminiflra- 
zione  richiedevano  , che  fi  confervaffero  tra  loro 
diflinte  } cd  il  reciproco  bifogno  dell’  una  , o 
dell’  altra  compor  fi  dovea  colla  chiarezza  del 
rifcontro  j e colla  precifione  dei  prefliti  rifpetti- 
vi.  Ma  al  contrario  abbiamo  dovuto  conofcere  , 
che  qui  ancora  il  difordine  , e la  confufione  s’ 
introdufiè  a quelli  ultimi  tempi  , e ne  abbiam 
toccato  con  mano  gl'  infiniti  pregiudizi  > 
ri  vati  ne  fono.  Ad  impedir  più  oltre  , e ad 
eflirpar  dalle  radici  le  dannofe  confèguct.ze  ab- 
biamo flabiliro  , che  a quelle  Gaffe  ancora  eflen- 
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dafi  la  generale  necelfaria  'Riforma  , rcuitucndo 
alle  mcdefime  I’  antica  diftinzione  , e chiarezza  , 
c per  impedir  che  loro  fia  più  in  avvenire  tokay 
o alterata  , Noi  foggiungeremo  a quella  Coftìtu- 
<^tone  r inalterabil  norma  , fu  cui  fpecchiar  d’ora 
innanzi  fi  dovrà  1’  iftcflb  Depojìtario  nel  regiftra- 
re  le  partite  delle  varie  efazioni  y e dei  rilpettivi 
pagamenti.  )(  ?Zum.  III.  )( 

5.  Uniforme  quindi  allo  ftabilito  fiftema 
regiftri  qualfiafi  depofito  di  pubblica  ragione  ne' 
libri  della  Calla  , a cui  appartiene  y ne’  quali 
rifpcttivamcnte  fegni  , e regiftri  ancora  i paga- 
menti , c i preftiti  , talché  il  dare  y ed  avere  di 
ciafeuno  rifiliti  chiaro  , e corrifpondentc  ai  libri 
della  pubblica  Computijìeria  , colla  quale  vada  egli 
di  pienilfimo  concerto.  Senza  determinar  per 
ora  i libri  , che  a proprie  fpefe  dovrà  egli  ave- 
re per  tal’  effetto  , fieno  tutti  , quanti  richiede 
il  buon’  ordine  y a quelle  fole  efazioni  , ed  a 
quelli  rifpettivi  pagamenti  deflinati  , fenza  che 
in  elfi  confondanfi  i depofiti  de’  Luoghi  Pii  y de' 
particolari  , e di  qualunqu’  altro  , che  aver  de- 
vono i loro  libii  a parte.  Sieno  poi  tutti  di 
buona  carta  y numerati  , ed  autenticati  nel  prin- 
cifio  , e nel  fine  dal  Segretario  della  Comunità. 
I.e  partite  vi  fi  notino  ai  precifi  giorni  fenza 
crffazior.i  , c fenza  rimelfe  > con  tutte  quelle  di- 
ligerzc  , che  contribuilcono  a confcrvare  la  Scrit- 
tura : 
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tura  ; ad  ogni  cenno  del  Conftglìo  Segreto  , dc‘ 
Tiev/fori  de'  conti  j e de’  'Prejidenti  del  Monte  , c 
principalmente  del  Governadore  pronto  fia  egli  ad 
efibirli  , e di  renderne  efatto  conto. 

6.  Tutto  il  denaro  di  pubblica  ragione  > 
ebe  dai  rifpettivi  debitori  pagar  fi  deve  , venga 
depofitato  nel  S.  Monte  di  "Pietà  a credito  delle 
Cade  ) a cui  appartiene  , proibendo  Noi  efpref- 
famente  al  Depofitario  fotto  pena  dell’  immediata 
privazione  dell’  Uffizio  di  ricever  egli  alcuna  mi- 
nima fomma  , e dichiarando  , che  non  ne  farà 
dato  credito  a niun  debitore  , il  quale  la  paghi 
al  Depofitario  j e molto  meno  che  1’  affidi  nelle 
mani  di  lui  , giacche  la  fola  partita  di  depofito 
nel  Monte  giuflificar  ne  deve  il  pagamento. 

7.  Sì  fatti  depofiti  ) come  ordinerem  piià 
oltre  ) devonfi  chiudere  di  prefentc  nella  Cafia 
ferrata.  Soli  mille  Scudi  refiino  nelle  mani  del 
Depofitario  di  ragion  comunicativa  per  pagare  i 
Mandati  , che  nelle  ordinate  forme  a lui  fpediti 
fono.  Dev’  egli  in  appreffo  rendere  un  giuftifi- 
cato  conto  in  Computifteria  pubblica  del  legittimo 
impiego  di  quelli  a fronte  de’  Mandati  legali  , 
perchè  altri  mille  confegnati  a lui  fieno.  Ad 
cflrafe  quelli  dalla  Cafla  ferrata  il  Governadore  , 
ed  il  Magiftrato  nelle  ftabilite  forme  fpedilca  un’ 
ordine  al  S.  Monte  , ed  alt’  eftrazicne  affilia  il 
Priore  , ed  un  Prefidente  , che  cuflodir  nc  de- 
ve no 
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vono  le  Chiavi.  Il  Depofttario  poi  ne  confefTì  la 

ricevuta  a piè  dell’  ordine  , e noti  la  partita  ne’ 
libri  pubblici  , e del  Monte.  Sia  de’  'Pubblici 
Papprefentanti  la  più  oculata  cura  , perchè  d’  ora 
avanti  ofTervifi  il  prefcritto  metodo  fenza  altera- 
zione j e di  ragguagliarne  il  Governadore  , fe  al- 
cuno ardifca  alle  fidate  leggi  controvenire . 

8.  Per  ciò  ,che  rifguarda  la  Cafla  privile- 
giata , e r altra  del  Prefidio  il  Depofitario  oflèr- 
vi  gli  ordini  dell’  indicata  riforma  delle  Caffè. 
Ogni  ragion  vuole  , che  in  qualunque  f^fa  im- 
piegafi  il  denaro  de’  rifpettivi  proventi  , e fe 
quefti  manchino  al  bifogno  , chiedafi  alla  Lega- 
<sione  la  licenza  del  prellito  neceffario. 

9.  Non  paghi  il  Depofitario  alcuna  mini- 
ma fomma  di  pubblica  attenenza  , fe  ordinata 
non  fia  con  legittimi  Mandati  fpediti  , e fotto- 
fcritti  a tenore  del  $.  17.  del  Capitolo  III.  > 
altrimenti  non  fiagli  bonificata  nel  rendimento  di 
conto  da’  "Revifori  , e dal  Configlio  Segreto  fotto 
pena  a quelli  di  duplicarne  la  fomma  a prò  del-, 
la  Calfa  , a cui  fpetta  , qualfiafi  pretefto  , feu- 
fa  , ed  ordine  , che  addur  potefle  in  contrario  , 
cd  in  fua  difefa. 

IO.  Maturati  che  fieno  i pagamenti  dovu- 
ti alle  rifpettive  Caffè  , a norma  del  rifeontro  > 
che  al  principio  dell’  Anno  y e quant  altre  vol- 
te 
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te  occorra  , efler  gli  deve  confegnato  dal  pubbli- 
co Computìfia  , fe  alcun  debitore  ben  anche  com- 
porto è negligente  , premeflì  entro  un  difcreto  ter- 
mine gli  atti  di  convenienza , il  Depojitarh  ne  paffi 
r avvifo  , e la  nota  al  Procuratore  della  Comunità  , 
ritirandone  la  ricevuta  ; qualora  ciò  non  urtante 
non  fucceda  1'  efigenza  ne'  termini  della  fcguita 
intimazione  , ne  rinovi  la  notizia  allo  fteflb  Pro- 
curatore , perchè  quelli  proceda  all’  effettiva  efe- 
cuzione  della  mano  regia.  Controvenendo  il  De- 
pofitario  all’  adempimento  di  quelli  Ordini  , cada 
nella  pena  di  Scudi  dieci  per  ciafeuna  mancanza  y 
del  reintegro  de’  danni  , o della  privazione  dell’ 
Urtìzio . Sia  egli  quindi  , e cialcun’  altro  efatto 
a compiere  il  Tuo  dovere  , lìcuro  , che  non  vor- 
rem  Noi  aver  minacciate  le  pene  , che  per  farle 
irremilfibilmente  efeguire . 

II.  E per  troncar  fin  da  quell’  ora  le  dif- 
ficoltà y che  frappor  li  potrebbero  a’  Nortri  Pro- 
vedimenti  , ordiniamo  al  Governadore  d’  invigi* 
lare  y perchè  niuno  fofpenda  y o ritardi  gli  atti 
giuridici  diretti  ad  artringere  i Debitori  pubbli- 
ci y o le  Sicurtà  al  pagamento.  £’  quella  un’ 
implìcita  dilazione  y che  accordar  Noi  foli  dob- 
biamo i ad  ottener  la  quale  ci  prefentino  oppor- 
tunamente li  Debitori  le  loro  iftanze  fenza  rifer- 
varlc  a que’  tempi  y in  cui  altro  per  lo  più  non 
fono  y che  una  malizìofa  forprefa  y che  develì 

S rìfpin- 


Digitized  by  Google 


rifpingere  , e che  Noi  condanniamo.  In  fomma 
altro  mai  non  fi  afcolti  , che  un  Noftro  efprefs’ 
Ordine  di  foprafTedere  dagli  atti  giudiziali  , per- 
chè quelli  non  abbiano  il  loro  corfo  , ed  effetto. 

1 1.  Il  Depojìtario  ogni  qualfiafi  volta  , che 
a lui  ordinato  venga  dal  Giusdicente  , o dal  Con- 
figlio  Segreto  , e certamente  poi  al  tempo  illeffb  , 
che  il  rendono  i Pubblici  T^upprefentanti  , fìccome 
preferitto  abbiamo  nel  Capitolo  I.  31.  , ren- 
da anch’  egli  conto  , a tenore  della  Collie.  Cenninì 
al  5.  Il  rubr.  del  Depofitarfo  , del  danaro  a lui 
confegnato  col  rifeontro  de’  Mandati  legittimi  ■y 
e fionda  il  Rillrerto  , c Bilancio  di  ciafeuna 
Cafla  , talché  il  dure  , ed  avere  di  quelle  , e 
dì  eflb  rifulti  chiaro  a colpo  d‘  occhio  y ed  il 
fottoponga  all’  efame  de’  J^evifori  , ed  in  appref- 
fo  poi  del  Configlio  Segreto.  A ciò  lìa  ben’  an- 
che obbligato  qualunque  volta  , che  accada  di 
dover’  eflere  confermato  nell’  Oftìzio . A mcr 
no  di  che  , c fe  il  rendiconto  non  è flato  pri‘ 
ma  nelle  debite  forme  riconofeiuto  , e laudato  y 
non  ardifea  egli  neppure  prefentarfi  a chiedere  la 
fua  Conferma  , ed  ottenuta  , fia  , perchè  forreti- 
tifia  y nulla  ancora.  Se  rifulta  avanzargli  nelle 
mani  alcuna  fomma  delle  rifpcttive  Caffè  , liqui- 
dato , che  ne  fia  il  Conto  , debba  egli  full'  at- 
to numerarla.  Se  a quello  non  è elio  prepara- 
to , non  riufeirà  1’  affitte  nè  a fuo  requifito  y nè 
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a Tuo  onore  j ma  ben  gli  tornerebbe  anzi  ad  in* 
lamia  , fe  colpofo  n’  è lo  sbilancio , e maggior- 
mente quanto  più  grave  n’  è il  danno  all’  Era- 
rio pubblico  recato.  Comunque  fia  la  cofa  , il 
Governadore  lo  Ibfpcnda  immediatamente  dall’  Uf- 
ficio , e ce  ne  avanzi  il  ragguaglio  5 fe  poi  en- 
tro il  termine  di  tre  giorni  dai  liquidati  Conti 
non  ha  quegli  faldato  il  fuo  Debito  , rilafci  il 
Mandato  reale  j e perlonale  di  mano  regia  , quan- 
do mai  le  circoftanze  non  efiggano  più  follecito 
il  provedimcnto. 

ij.  Intervenga  puntuale  il  Depojìtario  ne’ 
giorni  , ed  ore  fidate  all’  apertura  del  Monte  , 
e vi  refti  al  difimpegno  del  proprio  dovere.  Ba- 
di egli  di  non  aflentarfi  dalla  Città  fotto  pena 
di  Saldi  quattro  per  cadaun  giorno,  che  non  fra 
libero  , fe  non  ne  ottiene  la  licenza  dal  Gover- 
nadore , al  quale  concediamo  la  facoltà  -di  accor- 
darla per  otto  giorni  , verificato  che  ne  abbia  il 
hi  fogno  , e purché  refti  alle  veci  di  lui  un  So- 
ftituto  , di  cui  fia  egli  fteftò  malevadore. 

14.  Una  fpccchiata  fedeltà  dirigga  il  Dv- 
pojitario  in  tutte  le  fue  azioni  , ed  una  minuta 
efattezza  lo  accompagni.  Mancando  a quella  , 
va  egli  certamente  a denigrare  tutta  la  fua  Con- 
dotta , ma  non  campeggia  cfla  mai  bene  fra  le 
negligenze  , che  altronde  potrebbero  renderla  ben 
anche  fofpetta.  Dcfiderofi  Noi  di  prevenir  la 
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colpa  per  non  punire  il  reo  , abbiamo  a lui  con 
quefte  leggi  fegnata  la  via  , che  batter  deve. 
Ma  guardili  dal  controvenir  loro  , certo  , che 
alla  follecitudine  corrifponderà  verfo  di  lui  il  no- 
ftro  Rigore. 


CAP.  - XIII. 
Computifta  Pubblico. 

I.  "P  Leggafi  da  Noi  con  Tatente  il  Com^ 
r d putifia'  della  Comunità  j che  ne  vogli- 
am  conofcere  1’  abilità  , la  quale  abbia  date  di 
fe  le  prove  ficure  , e neceffarie  al  difimpegno  de’ 
doveri  , che  a lui  fpettano.  Giuri  egli  entrando 
in  pofleflb  del  fuo  Impiego  nelle  mani  del  Gover- 
nadore  1’  oflèrvanza  di  quella  Coftitu^ione  , e de’ 
fuccelfivi  Ordini  ’N.oflrì  y e del  Giusdicente . Con- 
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fegni  il  Magiftrato  ad  elio  fìmultaneamente  le 
Scritture  , i Libri  , e tutt’  altro  , che  alla  pub- 
blica Computifteria  appartiene  , ed  il  Segretario 
lo  regiftri  nell’  Iftrumento  , e v’  inferifca  il  fe- 
dele Inventario  dal  medefimo  Computifla  fotto- 
fcritto . 

2'.  Ne’  giorni  , ed  ore  , in  cui  radunar  fi 
devono  i 'Pubblici  'Rappresentanti  in  Refidenza  , 
come  ordinato  abbiamo  al  2.  del  Gap.  III.  , 
attenda  il  Computila  al  disbrigo  de’  Tuoi  affari. 
Può  il  bifogno  cfiger  1’  opera  fua  oltre  a quel 
tempo.  Egli’  il  conofca  > c attento  non  vi  ri- 
pugni. La  decenza'  poi  1’  abito  gli  preferiva  , 
e fé  non  1’  afcolta  , ve  lo  aftringa  il  Magiftrato. 

3.  Sono  i Libri , e le  Scritture  della  pub- 
blica Computifieria  , che  abbifognano  , piucchè 
altri  d’  effere  ordinati.  L’  opera  di  un  Perita 
Computifta  è neceffaria  ad  analizzare  le’  partite 
delle  Gaffe  diverfe  , a dividerle  tra  loro  , ed  a 
fiffarne  il  precifo  Debito  , o Gredito . Ma  a fta- 
bilire  un’  inalterabil  fiflema  , che  regga  al  futu- 
ro , e che  il  Patrimonio  Gomunitativo  afficuri 
non'  meno  , che  1’  Erario  pubblico  , abbiamo  di- 
rette le  previdenze  y che  troverà  il  Computifta  in 
fine  a quella  Coftitu%ione  )(  'N.um.  HI.  )( 

4.  Gome  per  lo  paflato  y tre  fieno  ben’  an- 
che in  avvenire  le  Gaffe  , la  prima  Comunitati- 
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va  , la  feconda  VrWtìegtata  , la  terza  del  Vrefi- 
dio.  Nella  prinaa  abbiano  luogo  tutte  I*  Entra- 
te fifie  , e compofte  , ed  all’  incontro  le  Spefe 
tabellare  , e ftraordinarie  che  appartengono  al- 
la Comunità  : alla  Cafla  Vrivilegiata  , in  cui 
concorrono  tutte  le  perfone  laiche  , ed  anche  I* 
EcclcfiaUiche  privilegiate  privilegiatiffime  , fpetta- 
no  le  Spefe  — Quartieri  — Abbondanza  — Stra- 
nie _ Rofte  , e Scavi  de’  Canali  — , e fpetta 
il  correlativo  Introito  . de’  Proventi  , dell’  Efa- 
zioni  , e de’  pagamenti  , qualunque  fieno  , e 
da  qualfiafi  parte  derivino.  Le  Spefe  del  T refi- 
dio , degli  affari  di  Sanità  fono  della  terza  , in 
cui  entra  il  rimborfo  , che  per  riparto  fi  ritrae 
dalla  Provincia.  Abbiano  quelle  Caffè  i libri 
loro  a parte  , quanti  ne  • indicheremo  all’  avvia- 
to Numero  , e quali  a confervare  il  buon’  ordi- 
ne , e la  chiarezza  fi  giudicheranno  neceffar). 
Sieno  tutti  di  buona  Carta  j numerati  ^ e auten- 
ticati dal  fubhUco  Segretario  j.e  pratichi  il  Com~ 
putifla  ogni  pofTibile  diligenza  , perche  non  per- 
dafi  col  tempo  la  Scrittura . Corrifpondano  effi 
tra  loro  vicendevolmente  colle  opportune  indica- 
zioni delle  facce  > tutti  ai  Mandati  legittimi  j e 
quelli  agli  ordini  tratti  dalla  Segrctetia  per  la 
fj'cdizione  loro  , confervando  e degli  uni  j e de- 
bili altri  le  ordinate  Filze  a parte. 

5.  Alla  fpedizion  de’  Mandati  dovendo  pre- 
cedere 
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cedere  gli  ordini  , che  gli  vengano  dalla  Segre- 
teria , attentamente  ollcrvi  , che  fieno  fòttoferit- 
ti  per  Io  meno  da  due  del  Mugifirato  , e dal  Se- 
gretario ; fe  la  fpefa  appartiene  ad  alcuno  degli 
aflegnamenti  tabellari  , o dalla  Legazione  limita- 
ti , che  già  confunto  fia  , o non  baili  all’  ordi- 
nata fomma  fofpenda  il  Computìfia  la  fpedizio- 
ne  del  Mandato  j e ne  ragguagli  i Pubblici  J(ap- 
prefentauti.  Cautamente  oflervi  ancora  , che 
adempiute  fieno  le  leggi  preferitte  da  Noi  ai 
14.  , c 15.  del  Capitolo  III.  , e quando  ciò 
fia  , fpedifea  il  Mandato  nelle  forme  efpreiTe  , 
principalmente  al  17.  del  Capitolo  ileilo  , e 
ne  fegni  in  Vacchetta  il  rifeontro.  Prenda  egli 
poi  de’  medefimi  Mandati  un’  efatto  Conto  , che 
giuilifichi  r impiego  del  danaro  dal  Depofitario 
pagato  , ogni  qualvolta  ricorra  per  un’  ulterior 
fovenzione.  Ricufi  qualunque  di  eifi  , in  cui  non 
concorrano  le  condizioni  tutte  da  quella  Coflitu- 
%ione  volute  : ne  divida  , c diftingua  le  attenen- 
ze ) che  anno  alle  rifpettive  Caffè  , e ne  atte- 
fli  per  fine  la  fomma  , che  rifulta  , e ritenga  i 
Mandati , confegnandone  al  Depojitario  la  ricevuta . 

6.  Air  incontro  dell’  Efazioni  , c degl’ 
Introiti  , de’  quali  verrà  al  Computijla  I’  avvilo 
dal  CaJJìere  del  S.  Monte  , regiftri  nel  Giornale 
il  ritorno  di  quelli  Mandati  , ed  ai  rifpettivi  nu- 
meri , cui  appartengono  , volendo  Noi  , che  af- 
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folutamente  ceffi  l’  inconveniente  di  annunz-iare 
cfatto  un  Mandato  , che  non  lo  Ha  ancora  : 1* 
immaturo  penfiero  s'  accoda  alla  .negligenza  j e 
produce  la  .confufionc . Ne  fegni  poi  la  partita 
a credito  del  Depojìtarh  , a debito  del  quale  no- 
ti le  fomminidrate  fomme  di  fovenzioni  , talché 
ad  ogn  incontro  veggafi  a colpo  d’  occhio  il  di 
lui  dare  , ed  avere. 

7.  Nel  Libro  Madro  deferivafi  finalmente 
r Entrata  , e la  Spefa  delle  rifpettive  Cafle  , e 
il  dare  j ed  avere  di  ciafciin  Debitore.  Ma  di 
quedi  Libri  all’  indicato  Numero  daremo  un  più 
precifo  dettaglio  , e degli  obblighi  del  Computi- 
Jla  , che  rifguardano  la  Scrittura. 

8.  Ne’  primi  dell’  Anno  Comunitativo  il 
Computìfla  confegni  al  Covernadore  y al  Magifira- 
to  y ed  al  Depojìtarh  pubblico  la  Nota  de’  Credi- 
ti , indicandone  il  precifo  tempo  , in  cui  matu- 
rano ) e la  Cada  , alla  quale  fpettano  : accaden- 
do fra  r Anno  , che  alcuna  Partita  non  compre- 
fa  fra  quelle  , fopravenga  a favore  di  alcuna  del- 
le Cade  , ne  palli  agli  fteffi  il  puntuale  rifeontro. 

9.  Dia  tutta  r opera  fua  agli  ftabiliti  tem- 
pi ) ed  efeguifea  accuratamente  gli  ordini  tutti  y 
che  a lui  verranno  dai  '^evtjorì  y e dal  Conjìglh 
Segreto  pel  rendiconto  generale  del  Magìjìrato. 
Dietro  a quedo  abbia  egli  il  pefo  de’  bilancj  y e 
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riftrettì  di  Caffè  a norma  di  quello  , che  più 
oltre  preferì veremo  , e formi  a tenore  del  0.  ji. 
Capitolo  I.  la  Tabella  Comunttaùva  coi  rilpettivi 
duplicati  pel  Covernadore  j pel  Conjìglio  Segreto  ) • 
e per  la  Segreteria. 

10.  I Libri  , le  Scritture  , i Recapiti  ap- 
partenenti alla  pubblica  Computifleria  fono  aflBda- 
ti  a lui  ) che  non  effendone  difpotico  , ma  un 
mero  Depofitario  > anzi  che  permettere  , eh'  al- 
tri ne  levi  , o n’  eftragga  Copia  , fe  non. coll’ 
efpreffa  Licenza  del  Govemadore  y badi  egli  fteflfo. 
di  non  farne  ufo  y che  a pubblico  vantaggio. 
Alla  pena  di  Scudi  dieci  , a cui  lo  condannere- 
mo ) fuccederanno  altre  a norma  delle  circoflan- 
ze.  Dia  egli  gratis  Je  Copie  tutte  , che  ordina- 
te gli  fieno  dal  Govemadore  y e dal  Magiftrato. 

.1 1..  Concorrendo  qui  ancora  le  ìllelTè  cau- 
fc  cfprelfe  al  ^7-  Capitolo  VII.  ^ ogni 
ragion  vuole  , che  olfervinlì  dal  Computifta  gli 
Ordini  ivi  prelcrittì  lènza  variarli  d’  un  apice  , 
qualora  introdur  voglia  nella  pubblica  Computìfte- 
ria  un  Softituto. 

11.  Non  fi  allontani  dalla  Città  ) (ebbene 
per  brevi  ore  , fenza  parteciparlo  ai  Tubblici  I(ap. 
presentanti  , e fe  non  ne  ottiene  il  permeffo  dal 
Covernadore  fotto  pena  di  S cudi  quattro  per  eia-  « 
feuna  volta  } e per  ciafehedun  giorno.  Chi  fer- 
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ve  dev’  eHcr  pronto  ai  comandi  di  chi  prefiede. 
Se  più  oltre  ellender  fi  debba  la  fiia  lontananza  , 
il  Governatore  , quand’  ei  ne  conofca  la  neceflì- 
tà  ) non  pofs’  accordargliela  più  di  otto  giorni  ; 
in  qualunque  cafo  relH  al  difimpegno  de’  Tuoi  do- 
veri perfona  idonea  dal  Giusdicente  approvata  , e 
della  quale  rifponder  egli  debba. 

I j.  Aperta  è una  inefaufta  forgentc  d’  ef- 
fenLÌalilTìmi  difordini  , ove  i regiftri  del  Compu- 
tifta  non  fìano  tenuti  col  più  chiaro  ) e precilb 
inappuntabile  metodo  dalle  regole  dell’  Arte  fta- 
bilito  ) e dalla  efpcrienza  approvato.  La  confu- 
(Ione  introdottafi  ne’  Libri  della  Comaccbiefe  Com- 
putifieria  non  fofFre  quindi  ulterior  dilazione.  Sen- 
za efarainar  per  ora  , fe  artificiofa  ne  folTe  1’  o- 
rigine  , ben  fi  comprrcnde  , eh’  è figlia  o d’  in- 
efpertezza  , o di  rea  connivenza.  Divifè  quindi 
che  fieno  le  Caflc  , riordinati  i RegHlri  , e fiffa- 
to  il  pratico  Siflema  , il  Computila  inalterabil- 
mente ferva  alle  Leggi  , che  menandolo  per  la 
via  del  buon’  ordine  lo  aflicurino  di  operare  il 
pubblico  vantaggio  , altrimenti  tema  il  rigore 
delle  pene  ) alle  quali  , oltre  alla  privazion  dell’ 
Ufficio  , ed  al  reintegro  de’  danni  , il  condan- 
neremo a mifura  delle  colpe. 
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1.  Rdina  la  Bolla  del  Buon  Governo 

della  S.  M.  di  Clemente  Vili. , che 
dai  Comunidi  formifi  ogni  anno  una  Tabella  > 
dove  defcritte  fieno  tutte  le  Spefe  ordinarie  , e 
ftraordinarie  necellàrie  , ed  utili  alla  Comunità  , 
coir  Hncrate  ìnfìeme  fìdè  , ed  incerte.  Ai  Soy* 
rani  Comandi  altri  non  devonfi  aggiungere  per* 
che  adempiuti  heno  , e veglierem  Noi  folamen* 
te  a punirne  le  trafgrellìoni . 

1.  Divilè  , come  faranno  > le  Cade  in 
— Comunitari  va  — Privilegiata  — e del  Prefi- 
dio  ^ — chiaro  è , che  la  Tabella  dee  abbracciar 
le  fole  partite  della  prima  , ed  efcludere  quelle  , 
che  appartengono  alle  altre  , alle  quali  non  può 
dir  relazione  , che  per  li  prediti  occord  tra 
loro.  Ma  volendo  Noi  edere  ogni  anno  infor- 
mati dello  dato  attuale  attivo  , e padìvo  delle 
ieconde  ancora  ) ordiniamo  , che  fimultaneamen- 
te  fi  ipediicano  i Bilancj  , e Ridrettì  di  quede 
in  Foglj  feparati  nelle  fonnc  , che  faranno  pre- 
fcritte.  Premeda  quindi  che  fiali  nel  Mefe  di 
Aprile  la  revifione  de’  Conti  5 e 1’  efame  loro  in 
Conftglio  Segreto  ) confegni  il  Computifta  e I’  una  , 
T I e gli 
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e gli  altri  al  Governatore  in  tempo  , che  quell 
a Noi  polTa  avvaniarli  ogni  Anno  col  fuo  pare 
re  nel  Mcfe  di  Luglio.  Troppo  fin  qui  pieghe 
voli  i 'Pubblici  ’^jpprefentanti  anno  in  quella  par 
te  ancora  fagrificato  il  loro  dovere  all’  altrui  in 
fillenu  , fé  non  anzi  ai  loro  privati  intereHì 
e riguardi.  Contenti  di  arbitrare  talvolta  fu  qual 
che  palTato  Sconcerto  , faremo  ineforabili  aflàtto 
fui  futuro . Q^iindi  il  Governatore  illelTo  , come 
fpecial  Depolìtario  di  tutte  quelle  Noltre  Deter- 
minazioni ,alla  cura,  e vigilanza  del  quale  fono 
affidate  in  uno  coll’ Amininillrazione  del  publtco 
Erario  , dovrà  a Noi  anche  di  tal  punto  rifpon- 
dcre  egli  principalmente  , come  alla  di  lui  ocu- 
lata avvertenza  affidiamo  1’  annuo  rendiconto  del 
Magifirato  , e la  legittimazione  di  qualunque 
Spela . 

3.  Del  precifo  ordine , che  ofTervar  debba- 
fi  nel  formar  la  Tabella  Noi  parleremo  all’  avvi- 
fato  Numero  III.  La  nccclfaria  riforma  delle 
Spefe  tabellare  , e llraordinarie  impegnò  fin  da 
prima  la  nollra  vigilanza  ma  il  Siflema  di  que- 
lla Cotttuxjon  richiede  , che  fieno  qui  pure  a 
nuovo  efame  richiamate  , talché  ricevano  una  per- 
petua llabilità  , che  fi  follenga  incontro  all’  av- 
venire f fe  anche  noi  richiedere  il  bifogno  , in 
cui  è la  Comunità  di  fupplire  ad  utili  Imprefb  , 
c di  ellinguere  i Debiti  , che  1‘  aggravano  , 1‘ 
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efiggono  per  1’  una  parte  gli  abufi  introdotti  in 
quelio  capo  ancora  della  pubblica  Amminillrazio* 
ne  , e per  1’  altra  la  ncccflìca  di  un  rifparmio  , 
del  quale  è pur  fufcettibile  il  pingue  Introito 
della  di  lei  Cada  , che  un  giorno  potrebbe  apri- 
re all'  intiera  Popolazione  il  mezzo  ad  un’  im- 
mediato foccorfo . 

4.  Dovendo  il  CovernaJore  a Noi  verifica- 
re  la  fpecifica  obbedienza  de’  Magiftrati  , 

ali  , e Miniftrì  ai  Decreti  di  quella  Noftra  Co- 
ftitu%ione  , acconfentiamo  , che  le  gli  fpedifea  un 
Mandato  di  Scudi  15.  annui  y che  unito  all’  al- 
tro per  la  Pefea  de’  Canali  , e per  la  Paflèrara 
di  Se.  45.  , formano  il  pieno  di  Se.  60.  , efprefi 
famente  comandando  , che  non  fi  fpedifea  , fe 
non  avrem.  Noi  approvata  la  Tabella  C omunitati- 
va  y ed  avrà  egli  dato  sfogo  full’  oflervanza  di 
quanto  abbiam'  ordinato . 

5.  Abbia  il  Magiftrato  foli  Se.  60.  all’  an- 
no , fenzachè  pretender  altro  egli  polTa  per  la 
Pefea  de’  Canali  , e della  Paflèrara . E’  ad  un 
buon  Cittadino  il  maflimo  de’  compenfi  il  piace- 
re d’  impiegarli  al  fervigio  della  fua  Patria. 
L.’  avvilata  fomma  diflribuifcafi  in  ragione  di 
due  quinti  al  Triore  , e d'  altrettanto  all’  yin^ì- 
ano  Stabile  , e di  un  quinto  all'  Anziano  Ammo- 
vibìle.  Per  aflicurarc  il  pubblico  decoro  piace  a 
Noi  , che  la  fpefa  de’  'Bjibborù  continui  a carico 
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della  Comunità  ) purché  -verificato  ne  fia  prima 
il  bifogno  ) che  in  oggi  dev’  eflcre  ben  lontano , 
e Te  ne  ottenga  da  Noi  la  ,necelTaria  approvazà* 
one. 

6.  Sia  1’  Onorario  del  ToJeJlà  di  annui 
Se.  36.  , e fi  cancelli  qualunque  altra  partita  , 
che  r abufo  avea  introdotta.  Ma  a ricredere  li 
Comacchtefi  , che  lo  fpirito  di  equità  regola  que- 
ili  Stabilimenti  , condi feendiamo  ^ che  la  Co- 
munità provveda  , falva  j com’  è dovere  , la  no- 
ftra  approvazione  , i Pretori  di  K rfif  talare  y che 
ad  eflì  foli  nelle  loro  pubbliche  Funzioni  civili  « 
e fagre  , c non  altrui  dee  ièrvire. 

7.  Si  cancelli  ben’  anche  dalla  Tabella 
qualunque  alfegno  ai  Condoli  y ritornate  y come 
abbiamo  ai  medefimi  1’  Eftime  fu  i Generi 
Calmierati . 

8.  Si  notino  all’  Avvocato  del  Pubblico  an- 
nui Se.  18.  ) e fieno  quelli  un  congruo  allegno 
per  le  ordinarie  fue  incombenze.  Ma  fe  il  bilb- 
gno  impegnerà  1’  opera  di  lui  in  materie  gravLf- 
fime  , ed  in  meditate  Scritture  legali  a favore 
del  Pubblico  , fperar  deve  i più  compiacenti  no- 
ilri  riflelfi  proporzionati  alle  fue  fatiche.  All’  in- 
certezza di  quelle  non  devefi  fidare  un  certo  Ono- 
rario 3 ma  è ben  giudo  ancora  y che  opportuna- 
mente fieno  ricompenlàtc . 

Al 
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g.  AI  Segretario  in  villa  de’  confxderabtlìffi^ 
tnì  Incerti  ballar  devono  annui  Se.  48.  Ma  tor- 
ni a fuo  pefo  qualunque  ftipendìo  , che  per  pri- 
vata convenzione  paflar’  egli  debba  al  ftio  Soflìtu~ 
to  -,  t quallìafì  fpelà-  , che  occorrer  polTa  nella 
Stampa  delle  Fedi  , e dei  Mandati  di  Sanità  , 
degli  Atteftati  , che  dalla  Segreteria  fpediti  fo- 
no , e da  lui  firmati  , e dei  Biglietti  d'  Invito 
ai  ConfigTteri  j refli  a di  lui'  pefo  ancora  il  fup- 
plirc  a’  Libri  tutti  indicati  al  Capitolo  VII.  , 
alla  Carta  y all’  Inchiollro  , ed  altro  occorrente 
al  fuo  Impiego  i gli  anzidetti  Libri  fiano  unifor- 
mi agli  altri  fin  qui  dalla  Comunità  proveduti  , 
e numerati  finalmente  , ed  autenticati  dal  Vrefi- 
dente  dell  Archivio  fotto  pena  di  Se.  23.  per  ogni 
Libro  j che  trovifi  difettofo. 

IO.  A riflelTo  del  nuovo  Siflema  } che  al 
Medico  nuove  aggiunge  incombenze  ) fegninfi  per 
fuo  annuale  Onorario  Se.  230.  Abbia  il  fuo 
pieno  effetto  quella  Noflra  Determinazione  di  pre- 
fente  , benché  aperto  non  fia  per  anche  lo  Spe- 
dale  ) giacche  pubblicata  che  fia  quefta  Coflitu- 
spione  ) devefi  egli  preparare  alle  teoriche  y e 
pratiche  Lezioni  d’  Oftetricia  per  dettar  quelle 
poi  , e per  affumere  gli  altri  obblighi  opportu- 
namente. Al  Secondo  Mfd/ro  affegniamo  Se.  120» 
all’  anno. 

ti.  AI  Medico  giubilato  fua  vita  durante 
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Se.  55.  annuii 

iz.  L’  Ispettore  delle  pubbliche  Fabbriche 
abbia  annuì  Se.  30. 

13.  Il  "Procuratore  della  Comunità  , c de 
Poveri  continui  a rifeuotere  ^li  annui  Se.  11., 
ma  loppreflo  , e depennato  fia  dalla  Tabèlla  1* 
Avvocato  de’  Poveri  j le  di  cui  parti  y ed  Uffizj 
adempir  dev’  «gli  infieme  cogli  Attuar)  ChiU. 

14.  Ragìonevol  cofa  è ) che  abbia  quel 
Pubblico  preflb  di  Noi  chi  nelle  circoftanze  de’ 
Comunitativi  bìfogni  poHa  informarci  perlbnal* 
mente  di  quant’  occorre  , ed  aflìllere  alle  liti  y 
da  cui  non  può  andar’ . efente  una  ricca  Comuni- 
tà . Il  Procuratore  quindi  , ed  il  Sollecitatore  in 
Ferrara  abbiano  i foliti, annui  allègni  , il  primo 
di  Se.  iz.  ) ed  il  feeondò  di  Se.  6. 

15.  Per  la  Uefla  ragione  approviamo  y che 
abbia  in  Poma  , com’  ha  (in  qui  avuto  , il  Tuo 
(labile  Agente.  E poiché  la  parzialità  di  alcuni 
Comunidi  oltre  1’  anzidetto  Agente  volle  deputa- 
re ben’  anche  in  poma  un  Procuratore  cóli’  a(Te- 
gno  di  Se.  30.  all’  anno  y ordiniamo  , che  d’ 
oggi  innanzi  ila  dedinato  colà  un’abile  , ed  o- 
nedo  Curiale  coll’  annuo  Onorario  di  Se.  50.  , 
e coir  obbligo  di  far  da  Agente  , non  meno  che 
da  Procuratore , 
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t6.  Abbia  d*  ora  innanzi  if  Trimo  Chirurgo  Se. 
izo,  in  vifia  degli  obblighi  aggiunti  , e per  alice* 
tare  valenti  Soggetti  a defiderarne  la  Condotta  j tan- 
to più  che  la  fìfica  Situazione  di  Comacchio  rende 
fpe0e  volte  difKcile  aver’  altronde  una  mano  più 
perita  , che  foccorra  al  bisogno.-  Quindi  veglierem 
Noi,  perchè  alla  Noftra  Sollecitudine  corrifponda  T 
Efercente  , e qualfiafi  altro,  che  a lui  fucceder  do- 
veflè.  h\  S grondo  Chirurgo  notinfiin  Tabella  Se.  8o. 

r-j.  Depennato  elTer  deve  , in  conformità  de’ 
Tioftri  Decreti  di  Vifita  , e del  Gap.  XII.  di  quefta 
Coflitu%ione  , il  Camerlengo  della  Comunità  , a cui 
fu  follituito  il  Depo/itariù  Vubblito  nella  perfona  del 
CaJ]iere  del  S.  Monte  di  "Pietà  ^ A quello  conferman- 
do 1’  annuo  alTegno  di  Se.  60.5  degli  Se.  160. , che 
per  1’  addietro  erano  alfegnaii  al  Camerlengo  , 50. 
paghinli  a chi  ne  copriva  1’  Uffizio  per  gli  anni  , 
eh’  efercitar  Io  dovea , ed  altrettanto  relli  per  ora  a 
benefizio  della  Comunità,  e quindi  poi  gli  Se.  100. 

18.  Il  Sillema  delle  divife  , e ridotte  Calfe  ) 
per  le  quali  d’  ora  innanzi  girar  deve  tutto  il  Pa- 
trimonio di  Comacchio  ^ e che  di  tutte  il  Compu- 
tlfta  vogliam’  obbligato  all’  elattO  fegiftro  , gli  ag- 
giunge fatica  nel  dìfimpegno  de’  raddoppiaci  fuoi 
obblighi  , e fpefa  ne’  moltiplicati  Libri . Q^iindi 
perchè  i Comacchiefi  conolcano  , che  il  folo  fpiri- 
to  di  ragionevolezza  ha  regolata  quella  l^lforma  , 
accordiamo  a tal  Minillto  1'  annuo  falario  di  S-- 
y ■ ■ jQQ  , 


iop..,rpefIa.Ca(ra  G)mumtativa  , e del  Pre/ì- 
dio  y a,  condizione  per  altro,  che  comprefo  vi  ri- 
manga lo  Itipendio  del  fuo  Softìtuto  , qualora  il 
^voglia  , e dovendo  efler  ben’  anche  a fuo  pefo  il 
Supplire  a libri  , carta  , ed  altro  occorrente  all’ 
impiego.  Per  ciò  , che  fpetta  alla  Gaffa  Privi- 
legiata y ci  riferbiamo  di  fiffar  lo  (lipetrdio  col  de- 
naro della  medefima  , conofeiuto  che  avremo  qual’ 
^pera  al  regillro  di  quella  rendefi  neceffaria. 

.1 9,  Paflàndo  ai  Miniftrì  del  S.  Monte  di  Tic- 
.r^jfian  depennate  le  diverfe  partite, che  per varj ti- 
ntoli deferivevanfì  in  Tabella  a fpefe  del  Vubblìco. 
.Giunta  com’è  a Se.  4000.  la  Dote  di  quel  Monte, 
,ed  aumentandofi  d'  anno  in  anno  , dividali  per  ora 
il  lucro, che  rifulta  dal  giro  de’ Pegni,  e n’abbia  il 
CaJJiere  la  metà  per  fuo  emolumento  : 1’  altra  metà 
affegniamo  ai  Cuftode  de'  Pr^«/' , volendo  ch’egli  da 
.qui  innanzi  fervir  ben’  anche  debba  da  Eftimatore 
de’  medejimi ycomt  pratica vafi  in  addietro, e perchè 
addur  non  poffa  veruna  feufa  nelle  mancanze  del 
proprio  dovere . A pefo  d’ entrambi  fieno  i libri , la 
carta, la  (lampa  dei  Bollettini tutt’ altro  che  abbi- 
sogna al  disbrigo  dei  rifpettivi  loro  Impieghi. 

2-0.  Rifolveremo  poi  quale  alTègno  al  Com- 
putifla  del  Monte  polla  competere  per  il  regillro 
di  cadaun  conto  della  Gaffa  Privilegiata.  Per 
quello  della  Gaffa  Gomunitativa  , e del  Mon- 
te , dovendo  foffrire  maggior  pefo  , abbia  dalla 
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noftra  condilcendenza  un'  equitativo  compcnfo  , 
e hi  luogo  degli  Se.  36.  annui  , fìangli  pagati 
Se.  40.  , purché  per  altro  provedafi  a proprie 
fpefè  di  libri  , carta  , e tutt'  altro  , che  occor- 
re air  efercizìo  del  Tuo  impiego. 

2r.  Ci  è fembrato  sdicevole  affatto , che 
^li  affari  di  Sanità  nel  Porto  di  Magnavacca 
affidinfi  per  una  mal  intefa  economia  ad  un  Sol- 
dato di  quella  Torre  coll’  affegno  menfìle  di  Ba- 
iocchi 72.  <5.  Quantunque  nelle  ordinarle  oc- 
correnze quel  Deputato^  uniformar  fi  debba  alle 
Leggi  , che  più  oltre  prefcrivcremo  in  quella 
Coftitu^ione  , e nelle  altre  ricorrere  per  le  oppor- 
tune noflre  provvidenze  y tuttavolta  troppo  gelofa 
è queir  ifpezione  y e troppo  ferie  confeguenze  da 
qualfìafì  errore  derivar  ponno  , perchè  il  più  ma- 
turo dame  non  preceda  1'  elezione  di  quel  Mi- 
niftro.  Qiiefla  a Noi  quindi  rifervata  vogliamo 
per  accordar  la  "Patente  a quél  Soggetto  y ebe 
giudicheremo  più  idoneo  all’  impiego  j c lì  paffi- 
Tio  poi  a quello  annui  Se.  48.  , coll’  obbligo  di 
fupplir  egli  alla  carta  , ai  libri  y ed  alle  dampe, 
che  necelfarie  fono  al  dilimpegno  de’fuoi  dovei! . 

22.  Il  nuovo  Seminario  elfendo  già  per 
crlggerlì  dallo  zelo  di  cotell’  Ordinario  y deve  la 
Comunità  offervare  le  obbligazioni  contratte  fin 
dai  31.  Maggio  1745.  , ed  approvate  dall’  Erro 
Anteceffor  Noflro  Cardinal  Cre^cen'^t  con  lettera 
V i degli 
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degli  II.  Giugno  dello  ilefs’  Anno  , c da  Noi 
pure  rifpettivainente  confermate  , e moderate  con 
lettera  de’  24.  Novembre  1779.  Qiiindi  in  cor- 
refpettività  dell’  obbligo  per  parte  dell’  Ordina- 
rio di  mantenere  un  Seminario  fornito  di  fperi- 
mentati  Maellri  per  le  Scienze  , e per  le  Scuole 
inferiori  non  a folo  comodo  degli  Alunni  , ma 
di  tutti  , e fingoli  i Giovani  lìudiofi  di  Comac- 
cbiojcdi  ftipendiare  ancora  un  idoneo  Organifla  y 
la  Comunità  palli  al  Seminario  1'  annuale  pro- 
meCTo  aflegno  di  Se.  260.  , ai  quali  uniti  quei 
medefimi  annui  Se.  40-  j che  ne’  Decreti  Nollri 
di  Vifita  rimafero  alTegnati  ad  un  Maeflro  ef  aba- 
co y & carattere  ) rifulta  la  fomma  di  Se.  300.  , 
reftando  a pefo  del  Seminario  il  mantener  ben’ 
anche  a pubblico  vantaggio  sì  fatto  Maellro  y in 
conformità  degli  Ordini  da  Noi  emanati  coll’ 
anzidetta  lettera  , i quali  efpreffamente  vogliamo 
in  ogni  parte  adempiuti. 

23.  Fu  riformato  ne’  Noftri  Decreti  di 
Vifita  lo  Stipendio  del  Corriere  di  Comacebio  per 
Ferrara  , il  qual’  erafi  eccellivamente  accrefeiu- 
ro.  Ballar  deve  1’  antico  aflegno  di  Se.  30.  , 
che  uniti  agli  altri  Se.  3.  , che  pagavanfi  per 
il  Botteghino  delle  Lettere  in  Ferrara  , formino 
in  tutto  annui  Se.  33.  > rcllando  a di  lui  pefo 
r affitto  dell’  anzidetto  Botteghino  , e cancel- 
lando qualunque  altra  partita  , che  lotto  varj 
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prctefti  erafi  introdotta.  Sia  egli  dal  General 
Configlio  annualmente  confermato  , ed  in  cafo 
dì  vacanza  , premeffe  le  pubbliche  Notificazioni  , 
fia  da  lui  ben’  anche  eletto  tra  li  concorrenti  y 
che  per  i più  idonei  avrà  prefcielti  il  Confìglio 
Segreto . 

24.  La  Condotta  delle  Lettere  da  1(aven- 
na  a Comaccbio  abbraccia  tre  partite  , 1’  una  che 
fi  corrifponde  per  1’  anzidetta  Condotta  , e que- 
lla perchè  data  in  appalto  non  è per  ora  altera- 
bile. Il  notabilifGmo  divario  nell’  annua  penfìo- 
ne  tra  gli  anni  paffati  y ed  il  piede  prefente  ci 
ha  ben’  avvertiti  , che  una  tal  partita  ha  coll’ 
altre  bifogno  di  feria  riflefTione.  Quindi  ci  ri- 
ferviamo di  dare  opportunamente  que’  provvedi- 
menti , che  giudicheremo  più  analoghi  al  pub- 
blico vantaggio.  Le  altre  rifguardano  la  fran- 
chigia delle  Lettere  per  il  Covernadore  y Magi- 
firato  y e Comandante  , e gli  Se.  6.  , che  fi  dan- 
no in  Ravenna  al  PofHere  per  la  fcielta  delle 
Lettere.  Perchè  intanto  il  preteflo  della  franchi- 
gia non  aggravi  la  Comunità  oltre  il  dovere  , 
vogliamo  ) che  al  folo  Jusdìcente  y e Comandante 
refli  ella  intiera.  La  fpefa  per  altro  delle  Let- 
tere del  Comandante  , come  I’  altra  per  il  Ghi- 
accio agli  Officiali  y vogliamo  che  fi  paffi  a con- 
to della  Calia  del  Prefidio.  Del  Magifirato  poi 
quelle  fole  Lettere  fieno  franche  , che  rifguardano 
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gU  affari  del  Tubblico  , li  quali  dovendoli  regi- 
llrare  in  Segreteria  , riconofcanfi  dal  Governadore 
a fine  d‘  ogni  mele.  Notinfi  al  Toftiere  di  'Ra- 
venna gli  Se.  6.  di  ricognizione  per  la  fciclta 
delle  Lettere  dirette  a Comacchio  } raa  fembran- 
doti  irregolare  la  prctefa  di  quel  Maftro  di  'Pofta, 
che  la  Gaffa  pubblica  paghi  quelle  Lettere  , che 
fono  dirette  a perfone  in  Conjacchio  , che  non 
fi  trovano  , o non  le  rifeuotono  , vogliamo  ) che 
d’  oggi  innanzi  non  fi  sborfi  per  quello  titolo  la 
minima  fomma . Tuttoché  finalmente  il  Portalet- 
tere da  Magnavacca  a Comacchio  avelfe  affai  di 
meno  negli  feorfi  anni  , ma  confiderandone  la 
fettimanale  continua  fatica  , vogliamo  , che  fe- 


guiti  a rifeuotere  gli  annui  Se.  12..  , cancellando 
però  tutto  quel  di  più  , che  per  ricognizione  , 
e per  altri  pretelli  l' altrui  condifeendenza  aveagli 
alfegnato . 


25.  Al  Cuftode  , e Moderator  dell  Orolo- 
gio pubblico  , che  dev'  eflére  infieme  Cuftode  delt 
Jmagine  delia  P*  della  Porre  ^ ed  accenderne 
la  Lampana  , ballano  annui  Se.  6.  , potendo 
egli  fimultaneamente  foddisfare  a quelli  due  Icg- 
gierilfimi  incomodi. 

26.  Il  Mazziere  non  fu  mai  pagato  con 
legittima  approvazione  de’  Noflri  Antccelfori . Noi 
ci  contentiamo  di  continuarlo  , perchè  nulla 

manchi  al  pubblico  fcrvigio  , e decoro.  Eletto 
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fia  dal  Conjtglìo  Generale  ,.e<da  lui  ne  dipenda 
la  Conferma.  Dì  queft’  Inferviente  però  j co- 
me di  qualunque  altro  1’  efclufìva  da  nglia  della 
loia  giullizia.  .Un'  equitativo  compenfo  agli  ob- 
blighi ulteriori  del  Ma%%>ere  efprcÙì  nel  Capito- 
lo XXL  di  quefla  Coflitu%ìone  fieno  annui  Se. 
12.  i ma  refU  a fue  fpefe  1’  abito  nero  , ed  il 
collarone  j che  veflir  deve  qualunque  volta  , ehe 
egli  fi  prefta  al  pubblico  fervigio. 

27.  I Donzelli  della  Comunità  .neceflarj  fi 
rendono  per  le  ifielfiffime  ragioni.  Quattro  fic- 
aio quelli  ) ed  afiegniamo  a ciafeuno  1’  annuo  fa- 
, lario  di  Se.  36.  , e fenzacbè  polTano  pretendere 
,per  qualunque  caulà  , o pretello  il  minimo  ac- 
crefeimento  > o ricognizione . Fra  quelli  vi  fia 

,chi  abbia  1’  abilità  di  Trombetta  j e degli  altri 
tre  uno  fi  .dellini  dal  Magiftrato  al  fervigio  dei 
•Confoli , quali  fopra  di  lui  , mancando  al  proprio 
dovere  , abbiano  la  llefs’  autorità  , che  conceduta 
, abbiamo  ai  Tubblici  T^apprefentanti  fopra  i loro  In- 
fervienti . Senza  legittima  approvazione  degli  An- 
.tecelTori  Nollri  al  primo  Trombetta  pagavanfi  Se. 
14.  40.  all’  anno  , e Se.  9.  6o.  al  fecondo  Trombet- 
ta. Al  primo  t che  ammaellrar  deve  il  fecondo  « 
fi  paghino  Se.  12.  annui  , ma  celfi  il  falario  di 
quello  , e qualunque  altra  fpefa  a favore  dell’ 
uno  , e dell’  altro  , fuorché  della  fola  Livrea. 

28.  Anche  quefla  partita  delle  Livree  ha 
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bifogno  di  uno  ftabile  provcdimento . Non  e fa’  ^ 
più  facil  cofa  il  dire  , perchè  i Comunifti  al^ 
tronde  si  indulgenti  nello  fprecare  il  denaro  pu- 
blico  ) regnando  agli  ftelTi  loro  Donzelli  lotto 
mendicati  pretesi  varie  annue  foimne  , abbiano 
' poi  voluto  condannarli  a velUre  una  Jìejfa  Livrea 
nella  diverfità  delle  Stagioni  , ed  obbligarli  , eh* 
è peggio,  a fupplir  del  loro  al  più  , che  fopra  1’ 
aflegno  occorreva  alla  fpefa.  E’  così  grave  la 
fervitù  per  fe  ftclTa  , che  giudo  è ben  di  alleg- 
gerirla , ove  fi  poflà.  Noi  quindi  afcoltando 
più  equi  fentimenti  , ed  uniformandoci  all’  efem'- 
pio  di  altre  Comunità  men  ricche  , accordiamo 
ai  DonxflH  la  Livrea  da  eftatt  ^ e da  inverno  j 
ma  ordiniamo  ad  un  medefimo  tempo  di  non  rin- 
novar le  prime  , che  ogni  tre  artni  ^ ed  ogrii  quat- 
tro le  feconde  , che  portar  devonfi  ogni  giorno 
dalli  Don%elìi.  La  Livrea  del  fecondo  Trombetta 
rinnovili  allora  Iblamente  , quando  lo  richieda  il 
bilbgno  , eh’  ellèr  non  può  che  lontano.  Sia  la 
fpefa  regolata  in  modo  , che  redi  per  ogni  anno 
rateggiata  la  fifpettiva  quota  in  Tabella  nella 
fomma  di  Se.  50. 

29.  11  Bargello  della  Città  continui  ad 
vere  1'  annuo  Salario  di  Se.  42. 

30.  Abbia  il  Campanaro  gli  annui  Se. 

31.  Redino  al  publico  Via^%aro  gli  Se.  24. 

d'  annua 
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d’  annua  ftia  mercede  j ma  fia  depennata  ogni 
ricognizione  , che  a lui  abufivamente  praticavad . 

ji.  L’  efperienza  ci  ha  farro  vedere  , e toc- 
car con  mano  , che  difefa  contro  I’  importunità 
dei  ricorrenti  la  delicatezza  del  Medico  , il  qua- 
le neghi  a ragione  il  necclTario  Attcrtato  , c tol* 
tofi  1’  abufo  di  foflituire  alla  Carne  1’  ejfettìvo 
contante  , 1’  alfegnata  fomma  di  Se.  40.  per  la 
fomminillrazione  di  quella  ai  miserabili  Infermi  è 
di  gran  lunga  eccedente  il  bifogno.  Tanto  è ve- 
ro , che  le  centinàja  di  Scudi  regiftrate  nell’  «/- 
time  Tabelle  per  quello  titolo  di  verri  vanfi  in  altro 
ufo.  Ballano  quindi  a tal*  effetto  annui  Se.  20.  j 
che  fe  qualche  Itraordinaria  influenza  di  Malati 
elìggerà  maggior  fomma  , Noi  daremo  le  llraor- 
dinarie  proporzionate  provvidenze.  Guardifi  il 
Beccajo  di  non  foflituire  in  luogo  della  Carne  T 
ejfettìvo  contante  fotto  pena  di  Se.  50.  da  incor- 
ferfi  irremìflihilmcnte  per  ciafeuna  volta.  In  fi- 
ne poi  d’  ogni  mefe  prefenti  il  Beccajo  in  mano 
al  Govemadore  i Biglietti  per  averne  il  rifpettivo 
rimborfb.  Nel  che  Noi  confermiamo  , e rifpet- 
tivamente  moderiamo  quant’  ordinò  1*  Antecelfor 
Noflro  Sig.  Cardinal  Serra  con  lettera  dei  1 7. 
Luglio  1617. 

3j.  Per  le  Carità  in  contante^  ommettendo 
le  incredibili  alterazioni  , che  ha  fofferte  in  Ta- 
bella quella  partita  > tutto  che  ignota  ne’  palfaci 
X anni 
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anni  > condifcendiarao,  che  s’  impieghino  ogni  an- 
no Se.  180.  , comprefi  per  altro  gli  Se.  50.  Eftenfi. 
Ma  perchè  in  tal  partita  forfè  più  che  in  qualun- 
que altra  s’  è trovata  al  par  della  legge  la  fua 
enorme  frode  , vogliamo  , che  non  in  mezzo 
deir  Anno  , ma  in  fine  foltanto  del  Comunità- 
tivo  fi  difpenfino  sì  fatte  limofine  , tal  che  dall’ 
averle  tutte  ad  un  colpo  prefenti  fvanifea  ogni 
timore  di  sbilancio  fopra  un’  annua  fomraa  j che 
deve  per  qualfivoglia  caufa  cflere  alTolutamente 
inalterabile  ; al  qual’  effetto  filila  fcadenza  dell’ 
Anno  Ecclefiaftico  prefentino  le  loro  Suppliche  i 
"Poveri  al  Governadore  , indicando  oltre  al  proprio 
il  nome  ancora  del  Padre  , la  Contrada  ove  abi- 
tano , e gl’  indizj  , che  opportuni  fono  a veri- 
ficare con  facilità, e legittimamente  1’  efpofto.  Il 
Jusdicente  avanzi  a Noi  quindi  il  riftretto  di  ci- 
afeun  Memoriale  , perchè  pofllam  dare  quegli 
Ordini  , che  giudicherem  convenienti.  Nel  me- 
fe  di  Febrajo  così  difpenfcranfi  i caritativi  fuCTid) 
a chi  farà  trovato  degno  di  averli  j e giufio 
t (Tendo  che  di  quelli  godano  ben’  anche  le  Perfo- 
r.e  Civili  , c più  quelle  , che  al  bifogno  ridot- 
te abbia  la  disgrazia  , e non  il  vizio  , lafciere- 
mo  , che  il  Jusdicente  difpenfi  a quelle  il  foccor- 
fo  per  quel  mezzo  , che  giuftificandone  la  diftri- 
buiione  rifparmi  loro  il  roffore.  Non  intendiam 
per  altro  di  precludere  affatto  la  firada  fra  1’  an- 
no a qualche  Limofina  , ma  niuna  fia  altrui 
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concerta  j abbenchè  di  Tua  natura  > o per  una  ftra- 
ordinaria  circoftanza  Ibffrir  non  porta  ritardo  , (è 
non  colla  fpecifìca  Noftra  Approvazione.  Per  fine 
intendiamo  comprefa  in  querta  darte  di  Liinofine 
in  contanti  il  fovenimento  in  pane  ) e vino  ai  Car- 
seraù  ,che  altronde  non  abbiano  ajiito . Quefio  foc- 
corfo  non  ecceda  il  f^^olo  per  ciafeuna  perfo- 

na,e  giorno,  come  prelcrirtè  l’ immediato  Emo  An- 
teccrtbr  Nortro  con  lettera  de'  i6.  Aprile  1774. 

34.  Altrettanto  dicali  Jegri  /Affitti  dì  Cafaj 
per  li  <]uali  avuto  riguardo  alla  Città  jfirtiamo  T 
annua  fomma  di  Se.  40.  , fcnzachè  porta  a nìim 
patto  alterarfi  giammai.  Alle  Vedove  mtferabUì  , 
alle  Orfane  abbandonate  , ed  a chi  altro  è colli- 
:tuito  in  limili  circollanze  fieno  pagati  in  fine  pa- 
rimenti deir  Anno  Comunitativo  , e premelTe  le 
identifiche  diligenze  , che  abbiamo  Aabilite  per  la 
dillribuzione  delle  Limoline  in  contanti. 

35.  Dev’  crtère  in  fine  ben  fufficiente 
1’  annual  Ibmma  di  Se.  30.  per  li  rifaràmenti  di 
Cafe  a Povm , partita  quanto  più  recente  delle  det- 
te , finora  altrettanto  più  feconda  degli  abufi  , che 
tendevano  a depauperare  il  publico  Erario.  E 
fieno  pur  contenti  i Comacchiefi  , che  non 
abbiam  voluto  per  mezzi  più  efficaci  mettere  a 
giorno  le  frodi  figlie  di  una  perniciofa  fegreta  in- 
telligenza, che  divertivano  il  danaro  Comunitativo 
in  alimento  dell’  ozio  , e del  vizio.  Certlno  una 
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volta  quelle  j c per  T altra  parte  la  forfè  innega- 
bile povertà  di  un  Inquilino  non  fia  il  pretello 
di  un  rifarcimento  > che  dee  andare  a pefo  del  Lo- 
catore j ma  i veramente  bìfognojl  Proprìetarj  non 
rendano  con  indolente  ritardo  della  dovuta  iftan- 
za  più  difpendiofo  il  rifarcimento. 

36.  In  conformità  di  quanto  abbìam  fin  qui 
ordinato  , inalterabili  fieno  i fopraJettì  caritativi 
yllfegni  , c guardifi  il  Magiftrato  d'  eccederli  fotto 
pena  del  duplicato  sborfo  di  quel  quantitativo,  che 
lupera  1’  alTegno.  Il  Segretario  ben’  anche  , ed  il 
CompHtifta  a rKwma  del  0.  5.  Gap.  XIII.  offervino 
la  legge  fotto  1‘  Uleflà  pena  , il  primo  nel  paflar 
gli  Ordini  al  fecondo  , e quefto  nella  fpcdizion  de’ 
Mandati . A chiuder’  ogni  via  , per  aii  introdur  fi 
polfono  di  nuovo  gli  abufi  , dichiariamo  ancora  , 
che  qualfiafi  Ordine  , o Refcritco  della  Legazione 
per  fuffidj  caritativi  non  debb’  aver’  effetto  , fè 
terminato  fia  1’  affegno-,  a cui  appartiene  , proi- 
bendo efprcffamente  il  valerfi  d’  altri  fenza  la  de- 
bita Nofira  Approvazione. 

37.  Per  le  pubbliche  Illuminazioni , e per  li 
Fuochi  di  S.  Silveftro  non  fi  oltrepaffi  la  fomma 
di  Se.  4.  all’  anno. 

38.  Alla  fpefa  per  la  Legna  da  fuoco  nella 
puhlica  Pjfidenxa  affegniamo  quegli  annui  Se.  ao., 
eh’  erano  tabellari  fotto  1’  Emo  Banchieri  ^ al  quali 
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altri  Se.  4.  condifeendiam  Noi  , che  fi  aggiunga- 
no per  lumi  , carta  , e per  quegli  altri  minuti 
bifogni  , che  occorrer  ponno  fra  1’  anno  in  Icr- 
vigio  del  folo  Miìgijirato. 

39.  Il  confumo  della  Cera  ci  ha  fatto  efa- 
minar  le  partite  una  per  una  , per  feparare  le  ne- 
celfarie  dalle  voluttuole  , o almeno  abufive . Ana- 
lizzandone la  neceffità  filila  norma  o dell’  indi- 
fpenfabile  fervigio  pubblico  , o degli  obblighi  di 
Iblenni  Offerte  , che  ha  il  Magìfirato  , c dietro  a 
ciò  fcofiandoci  dal  poco  di  una  volta  > e dal  mol- 
to prefente  per  1’  une  , e per  1’  altre  tutte  , ne 
fidiamo  in  Tabella  1’  annua  fomma  di  Se.  50.  , 
fenza  che  ecceder  fi  poda  mai  fotto  pena  al  Ma- 
gijìrato  di  rimborfare  la  Comunità  dell’  eccedo. 
Comprendiamo  a fcanfo  d’  ogni  equivoco  nell’  an- 
zidetta  fomma  la  Cera  per  ufo  à<cUa  publica  'R^e(t- 
den^a  7 le  Tarde  > che  accendonfi  per  1’  ^ve  Ma- 
ria dinanzi  alla  B.  V.  della  Torre  di  Tia^%a  , quel- 
la , che  s’  impiega  nelle  S agre  Punizioni , e prin- 
cipalmente del  Corpus  Domini  ^ìn  CUI  fi  devono  paf- 
far  le  Tarde  al  Magiftrato  , ai  Confoli  , agl’  Indi- 
vidui del  Conjìglìo  S egreto  y che  invitati  vi  fieno  y 
cd  ai  Conjiglieri  del  Corteggio  TSLobile  , coll’  cfprcfs’ 
obbligo  di  rendere  lìretto  conto  , terminate  le  ri- 
fpettivc  Funzioni  y degli  avanzi  per  incaffarne  il 
valore  , o per  valerfène  in  altri  degl’  indicati  ufi . 
Comprendiamo  altresì  le  Candele  , che  fi  danno 

per 
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per  r Annìverfart/t  J^edka^ione  deJU  Cbiefa  Catte- 
drak  > e 1’  altre  , che  (i  accendono  al  Trotettor 
S.  Cajjìano  , ed  agli  altri  S antì  Comprotettori , cioè 
*f.  Filippo  “Heri  t S.  'N.iccolò  da  Tolentino  > S.  Mau- 
ro f Sant'  Appiano  y e ncll.e  Meffe  votive.  Nello 
fcorrere  le  Tabelle  abbiamo  rincontrate  forame  con- 
fiderabili  nella  Fefia  di  S.  Cafjiano.  Ma  lìccorae 
le  leggi  della  Divozione  fono  iubordinate  a quelle 
(della  Giuftizia  , è un  pregiudizio  del  Volgo, che 
abbia  a compiacerli  IODIO  d’  una  edema  mal* 
intefa  gloria  , che  dilhirbi  gl’  interetlQ  d’  una  Pu- 
pilla , com’  è la  Comunità  : 1'  efatto  dilimpegno 
de’  proprj  doveri  , e la  fedele  arami  ni  (trazione  del 
Patrimonio  Comunitativo  , piucchè  ogni  altra  fa- 
gra  offerta, farà  ben  gradita  agli  occhi  del  Signore. 
Ma  non  è già  nodra  intenzione  d’  eliminar  tutti 
i fegni  di  Divozione  daComacchio  : poche  linee 
addietro  il  modran  chiaro  , e il  conferma  1'  af- 
fegno  , che  Udiamo  per  la  Fejla  di  S.  Cajjìano 
di  Se.  zo.  all'  anno.  Lafeiando  quelle  , che 
fono  doverofe  , e neceffarie  , vogliamo  , che  re- 
dine intieramente  fofpefe  le  altre . Se  potrà  un 
giorno  la  Comunità  fgravarfl  dai  Debiti  , e dai 
pefi  , che  la  mettono  talvolta  anche  in  angudie  j 
edenderà  con  maggior  quiete  la  fua  Divozione  , 
che  tanto  più  farà  in  allora  grata  a DIO  , quan- 
to meno  lo  farebbe  in  oggi.  Per  la  Corfa  de' 
Tal)  in  occafione  di  detta  Feda  non  lì  fpcn- 
da  più  degli  annui  Se.  14.  40.  , comprefa  ben' 
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anche  ogni  (pcfa  per  li  Sohìaù^  e per  gli  Esecutori ^ 

40.  Per  la  Fiera  franca  s impieghino  foli 
Se.  iz. 

41.  Si  cancelli  per  fine  qualfiafi  altra  par- 

tita , che  qui  non  efprefia  lègnavafi  per  1‘  addie- 
tro in  Tabella  , come  le  tante  ricognizioni  , 1’ 
annuo  alTegno  alla  Levatrice  , regifiro  d’  Iftru- 
menti  , e fimili  j le  prime  , perchè  un  rifleflb 
agl’  individui  Meriti  di  taluno  non  dà  diritto  a' 
fucceflori  di  pretendere  altrettanto  3 il  fecondo  , 
perchè  un  più  vantaggiofo  fifiema  fìffato  abbiamo 
nel  5-  >3-  Vili.  , e le  altre  poi , per- 

chè abufivamcnte  introdotte  3 e in  fine  per  ciò  , 
che  fpetta  agl’  Iftrumcnti  publici  > ha  il  Segreta- 
rio I’  obbligo  di  rogarli  in  conformità  del  2.3. 
Gap.  VII.  Qiiindi  non  dev’  efigere  dalla  Cafla 
Comunitativa  la  minima  mercede.  Il  rifparmio 
delle  fpefe  nell’  occorrenze  fra  1’  anno  è il  van- 
taggio degli  annui  flipcndj . Se  quelli  non  equi- 
valgono a un  puntino  alle  individue  fatiche  fe- 
paratamente  confiderate  , v’  è il  compenfo  nella 
ficurezza  dell’  Onorario  , e nella  privativa  de’ 
Rogiti  , li  quali  dagli  appaltatori  de'  publici  "Pro- 
venti , ed  altro  , devonfi  dar  rilevati  , e regillra- 
ti  alla  Comunità  , a condizione  di  cui  fi  pro- 
pongano fempre  gli  Editti  d’  Incanto  3 e ficcome 
per  gl’  Klrumenti  palTivi  del  Pubblico  refta  ad- 
dolTato  il  pefo  della  llipulazione  ,^c  del  regillro 

al 
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al  TsLjtaro  del  "Pubblica  a tenore  delta  Coftituzio- 
ne  Cennini  1 9.  rubr.  del  Segretario  , cosi  d‘ 
ora  innanzi  vogliamo  , che  non  fi  fegni  in  Ta^ 
bella  a conto  della  Comunità  per  si  latti  Iftru- 
menti  la  minima  partita  , com’  eccedentemente 
pur  troppo  è accaduto  in  addietro.  Alle  merce- 
di poi  , che  pagar  dev'ono  le  Parti  y ferva  d’  k> 
altcrabil  norma  la  Taffa  Imperiali. 

4Z.  E palTando  all’  altre  Spefe  annuali  ta- 
bellare Noi  confermiam  intieramente  1’  ufo  , che 
finora  fi  è fatto  de’  proventi  del  Canal  Pallotta  : 
all’  Imperadrice  della  Dottrina  Crifliana  ne  relHno 
aflegnati  Se.  io.  E’  troppo  lodevole  un  si  fatto 
impiego  del  publico  danaro  per  animare  la  Gio- 
ventù ad  ammaellrarfi  nella  legge  di  DIO.  La 
rcflìdual  fomma  iHa  a tutta  nollra  difpofizione. 
Valendocene  per  fovvenire  le  Giovani  miferabilt 
in  occalìone  di  maritarli  , ordiniamo  , che  que- 
lle non  polTano  efiggere  l'alfegno  loro  concedu- 
to y fe  non  giufiificano  prima  di  aver  almeno 
contratti  gli  Sponfali  de  futuro  y altrimenti  ri- 
manga a benefizio  loro  , finche  vivono  y inefatta 
la  Sovvenzione. 

43.  La  partita  delle  Decime  alt  Ordinario  > 
e ai  Canonici  Decimar)  a tenore  del  Chirografo 
della  S.  M.  di  Clemente  Papa  Vili,  y e della  De- 
cillone  Rotale  non  alterata  rimanga  y c reilino' 

ben’ 
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ben’  anche  le  altre  al  Capitolo  delia  Cattedrale 
per  fila  Comune  , all’  yìrciprete  in  luogo  della 
Ca^a  Varoccìjìale  , al  Maefiro  delle  Cirimonie  per 
li  Ballami  , e per  le  Talme  nelle  fomme  deferit- 
te  in  Tabella  , e finalmente  quella  per  1’  ufo 
delle  due  Botteghe  in  Tia%xa  acquiftate  dal  Pub- 
blico ; ma  alla  Confraternita  del  SantiJJìmo  Sa- 
cramento per  il  Cereo  'PafqualeMi  annui  Se.  18.  18., 
ai  Tadri  di  Sant'  Agoflino  fi  paghi  1’  annua  fom- 
ma  di  Se.  363.  60.  , e fi  eaneelli  il  più  , eh’ 
crafi  abufivamente  introdotto.  Li  Capuccinì  ab- 
biano Se.  50.  all’  anno  , ma  fi  depenni  qualfiafi 
altra  partita.  Gli  Appaltatori  per  altro  delle  Valli 
Comunitative oltre  l'annual  corrifpofta  avendo  fem- 
pre  eontribuito  a titolo  di  regalia  alla  Comuni- 
tà un’  annuo  quantitativo  d’  Olio  d"  Oliva  per  la 
fomma  in  eirca  di  Se.  32.  50.  , che  dalla  Cit- 
tà fi  fon  fatti  fempre  paflare  per  limofina  ai  Ca- 
puccini  , Noi  permettiamo  j che  feguiti  a 
farfi . Sia  poi  , che  quell’  Olio  fi  palli  in 
contanti  j come  ne’  primi  tempi  j fia  , che  con- 
tribuifcafii  in  natura  , come  fi  è in  apprelfo  pra- 
ticato j fempre  vogliamo, , che  fi  ponga  in  En- 
trata , ed  Ufeita  della  Comunità  nella  guifa  , 
che  prelcrilTe  1'  Etro  "Rttjfo  fotto  il  dì  1 8.  Lu- 
glio 172.9.  y perché  chiaramente  ne  conili 
ogni  anno  1’  efazione  , ed  il  rifpettivo  pagamen- 
to y e così  al  Monte  di  Vieta  fieno  palfati  gli 
annui  Se.  36.  75.,  , gli  ftclfi  , che  paga  il 
Y CoiuÌKt- 


Conduttore  dello  Spaccio  delP  Olio'  d'  Oliva  a te-' 
note  dell’  obbligo  del  fuo  Illruménto. 

44.  Continui  full’  ifteflb  piede  I'  Affitto  del 
Bettolino  di  Magnavacca  nclli  foiniTia  di  Se#  14. 
per  le  ragioni  altrui  fpettanti  , quando  non  rie- 
fea  alla  Comunità  di  acquiftarle  vantaggiofamente . 

45.  Per  le  Doti  a due  Z,itelle  da  eftraerfi 
in  onore  del  'Protettor  San  Caffiano  Se.  36.  36. 

46.  Al  Predicator  Quarejimale  ritorniamo 
gli  antichi  Se.  36.  , ed  al  Predicator  dell  Avven- 
to , oflervandofi  la  preferitta  alternativa  tra  gli 
Agojlinianì  Scalai  , ed  i Capuccini  , que’  foliti 
annui  Se.  6.  , che  avea  per  lo  palTato^ 

47.  Abbiam  creduto  depennar  dalla  Tabel- 

la la  fpefa  per  la  M.e^a  votiva  di  S.  Giufeppe  fa- 
pendo  che  il  Capitolo  è obbligato  ad  intervenirvi 
gratis.  Finiamo  1’  altra  di  S.  Silveflro  in  foli 
Se.  3.  Al  bifogno  della  Cera  fupplifca  1’  afle- 
gno  fìflato  nel  3 9.  di  quello  Capitolo Aflè- 
gniamo  poi  annui  Se.  3. per/i  in  lèrvigio' 

del  Magiftrato  , c del  ■ Corteggio . Con  quella 
ftelTa  occafione  ricordiamo^  Magiftrati  , che  nel 
folo  cafo  d’  intervenire  elli  alle-  fagrc  Funzioni 
polTono  coi  denari  Comunirativi’  pagar  ' la  ’ 
Limoftna  al  Sacerdote  , che  loro  celebrerà  la  MelTàj 
nella  jnedefima  Chiefa  ,dove  intervengono  j non- 
mancando  efempj  , che  i Pubblici  P^appr esentanti 

fianfi. 
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fianfi  arbitrati  di  fare  a fpefe  pubbliche  celebrar 
Meflè  in  altre  Chiefe  per  comodo  loro. 

4?.  La  natura  del  Contratto  rende  per  le 
ftcflb  inalterabile  1’  aflegno-  di  Se.  150.  per  II 
Medicinali  da  difpenfarfi  ai  wì^erabUi  Infermi . 


49.  Non  indifferente  è flato  fin  qui  1'  abu- 
fo  rapporto  all’  erogazione  de’  Proventi  della  Pr- 
fa  de  pubblici  Canali  , che  affittali  per  Incan- 
to , c della  "Paferara  , da  cui  ricavafi  un’  an- 
nua rifpcttabil  fomma.  Noi  volendo  fu  quello 
punto  formare  uno  (labile  fiflema  ragionevole 
ordiniamo  , che  paffino  entrambe  le  partite  relK 
pubblica  Gaffa.  Ma  ficcome  con  tali  Proventi 
fi  e fupplito  ogni  anno  alle  fo/ite  Regalie  non  me- 
no in  Ferrara  , che  in  C omacebio  , dietro  le  trac- 
ce de-  Nollri  Anteceffori  , e premeflo  un  matu- 
ro dame  , ordiniamo  , che  redi  fiffo  1’  ultimo, 
flato  del  1778.  per  quella  parte  foltanto  , che 
rifguarda  le  folite  Regalie  al  Magiftrato  di  Fer- 
rara  , e ad  altri  di  quella  Città  , giacché  in- 
tenti a riformare  le  Speli:  del  Patrimonio  di  Co^ 
macchio  non  fu  , nè  può  effere  nollra  intenzione 
di  riformar  contemporaneamente  i Proventi  dei 
Ferrareft.  Qiiindi  annulliamo  , e caffiamo  tutte 
quelle  altre  Regalie  , che  fotto  Io  fldfo  titolo 
il  ripartivano  in  Comacebh  , iafeiando  al  folo 
Governadore  W folìto  Mandato  di  Se.  30.  per  la 
Fefa  de^Canan  y e di  Se.  15.  per  la  Taf  rara  , 
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come  troviamo  eflerfì  praticato  fcinpre  , e che 
abbiamo  (egnato  nella  noftra  Tabella  in  confor- 
mità del  (J.  4.  di  quello  Capitolo.  Incaflate  co- 
sì le  anzidcite  attive  partite  della  Comunità  j 
mcttinfi  ad  Entrata  , ed  Ufcita  del  Patrimonio 
Comunicativo  , e fi  fpedifca  con  particolari  Man- 
dati il  riparti  mento  della  fola  quantità  Ibpra  or- 
dinata , e delle  fpefe  occorrenti  , e rimanga  tut- 
to il  redo  a beneficio  della  pubblica  CalTa . I 
Tanpepati  , che  fpedifce  il  Magiflrato  di  Ferrara  , 
iballar  devono  agl’  Indivìdui  delle  Magìftrature  , 
e ad  altri  , fenzachè  fi  aggravi  ulteriormente  la 
Comunità  per  la  generai  dillribuzione  di  quelli. 

50.  Redi  la  partita  degli  Se.  z.  17.  all’ 
anno  per  il  Cereo  alla  Cattedrale  di  Ferrara.  E 
così  pure  1’  altra  di  Se.  5.  45.  al  Sargente  Mag;- 
giare  per  la  Vifita  di  quella  Compagnia  Urbana. 

51.  Le  fpefe  , che  occorrono  per  rifarcire 
i Ponti  , e le  Ponticelle  fiano  portate  alla  Claf- 
fe  delle  .fpefe  draordinarie  , che  dedineremo  per 
r erezione  , .e  mantenimento  delle  Fabbriche  di 
pubblica  ragione. 

5Z.  Noi  ;CÌ  riferviamo  di  fidare  la  Cada  4 
a cui  appartengono  gli  Se.  2400.  , che  pagani! 
al  Monte  Sanità  VI.  Erezione  di  Ferrara  per  la 
Ibppredlone  de’  Sali  j e 1’  altra  degli  :Sc.  291. 
ij.  2.  , che  a tenore  dell’  Idrumento  delli  2S. 

Febrajo 
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Febrajo  1747-  pagafi  al  Tubhlico  Ji  Ferrara  , co- 
nofciuta  che  ne  avremo  la  rifpettiva  attenenza. 

53.  Deve  fpettare  alla  CalTa  del  Trefidìo 
1 intiera  fpefa  dell  firmamento  in  Comacebio  j del 
Cbiacch  agli  Ufficiali  , delle  Lettere  franche  al  Co- 
mandante , e di  tutt’  altro  , in  cui  concorre  ca- 
dauna Comunità  della  Legas^ione.  Quindi  fi  re- 
giftri  in  Tabella  quella  quota  foltanto  , che  nel 
riparto  rifulta  a debito  della  Comunità  di  Co- 
macchio. 

54.  Le  fpefe  delle  Liti  attive  , o paffive 
• della  Comunità  , c che  fieno  da  Noi  legittima- 
mente  approvate  , notinfi  in  Tabella  coi  rifpet- 
tivi  Documenti  , e Note  legali. 

55.  Al  bargello  di  Ferrara  in  luogo  degli 
Stallatici  } ed  Utenfili  j che  fi  contribuivano  ai 
Birri  all'  occafione  y che  colli  vengono  per  lèrvi- 
.gio  di  Giullizia  Se.  23.  20. 

56.  E finalmente  per  il  Sigillo  dell’  annua 
Tabella  Se.  3. 

57*  Dietro  ai  Livelli  inalterabili  per  fc 
llelfi  non  rella  , che  foggiungere  la  nuova  Tabella 
a perpetua  norma  di  quelle  nollre  rifoluzioni. 


TABEL- 


*74'  tabella  compitativi. 

GoTcrnadore  per  la  Pefea  de  Cana- 
li , e Paflerara  Se.  45- 

Per  r Amminillraiione 

economica  — i5* 

Se.  6o_  . 

Magidrato  a norma  del  $.  5.  di 

quello  Capitolo  — — 60. 

Podellà  , oltre  la  Vede  talare  3 5. 

Prendenti  del  Monte  

Avvocato  del  Pubblico  i8. 

Segretario  , comprefo  il  Softituto  — 48.. 

Protomedico  — ^ — 150. 

Secondò  Medico 

Medico  giubilato >.rua  vita  durante—  55. 
Ifpettore  delle  pubbliche  Fabbriche  — 30. 

Ptocurator  del  Publico  ,e  de’ Poveri  - 11. 

Procurator  della  Comunità  in  Ferrara-  11. 
Sollecitatore  della  Comunità  in  Ferrara-  &, 
Procuratore  , ed  Agente  in  Roma  — 50. 

Primo  Chirurgo  — no. 

Secondo  Chirurgo 80. 

Depofitario  pubblico 60. 

Camerlengo  foppreffo  a tener  del 

5.  1 7.  di  quello  Capitolo  ■ — - jo. 

•Computilla  della  Comunità  — - *00. 

Coiti  fu- 
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Computifta  del  Monte  di  Pietà  

Deputato  di  Sanità  in  Magnavacca  — 
Seminario  a tenore  degli  Ordini 
dati  come  al  $.i2.  di  quello 

Corriere  per  Ferrara  — ■ - ' ......i 

Lettere  franche  al  Jusdicente  , e 

Magillrato 

Al  Portiere  di  Ravenna  ■ ■ — 


40. 

48. 


300. 

32’ 


6.' 


Portalettere  da  Magnavacca  a Co-' 
macchio',  e da  Comacchio  a 

Magnavacca  i^;- 

Per  il  , trafporto  della'  Va- 
ligia delle  , Lettere  da 
Ravenna  a'  Magnavacca  , e 
da  Magnavacca  a Ravenna  a 
tenore  dell’  Irtrumento  d’ 

Appalto^  Ilo?- 

Al  Curtode“ , e Moderatore  dell’ 

Oroio  gio  pubblico  , a norma 

_ del  5.  25.  di'querto  Cap.  6. 

Al  Mazziere  — ,,  . 


Ai  quattro  Donzelli  in  ragione  di 
annui  Se.  36.  per  cadauno 
in  tutto’  — 

Al  Donzèllo  , che  ferve  da  Trom- 
betta , a tenore  del  27.- 


144.- 


*75'' 


ili- 


Digitized  by  Google 


176 

di  quefto  Capitolo 
Livree  alli  quattro  Donrelli  com- 
prefa  quella  del  fecondo  Trom- 
betta 

Al  Bargello  della  Città 
Al  Campanaro 
Al  pubblico  Piazzaro  , o Nunzio 
Carne  agl’  infermi  miferabili  — 
Carità  in  contanti  comprefi  Ji  Se. 

50.  Eftenfi  — - ■ — 

Affitti  di  Cafa  alle  Vedove  , ed 

Orfane  miferabili 

Rifarcimenti  di  Cafe  a’  Poveri 
Per  le  pubbliche  Illuminazioni  , e 
per  li  Fuochi  di  S.  Silvellro 
Legna  da  fuoco  ad  ufo  della  pub- 


blica Refidenza 


Lumi  , Carta  , e fimih  minute 
fpefe  in  fervigio  del  folo  Ma- 
gi llrato  — — 

Cera  in  tutto 

Per  la  Fella  di  San  Caffiano  — 
Per  la  Corfa  de’  Palj  in  tal’  oc- 

Pcr  la  Fiera  franca  in  tutto  — 
Canal  Pallotta  a tcnor,c  del  42. 


12. 

5°- 

42. 

18. 

24. 

20. 

1 80. 

40. 

30. 

4- 

20. 


4- 

50. 

20, 

*4- 

12. 


40. 


ili 
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Decime  alla  Menfa  Vefcovile  , 

ed  ai  Canonici  Decimar]  

Capitolo  della  Cattedrale  per  fua 

Comune  — 

Si.  45. 

Arciprete  per  la  Cafa  Parocchiale  — 

10. 

Maftro  di  Cirimonie  per  li  Bufa- 

mi , e per  le  Palme  — 

54- 

Ufo  di  due  Botteghe  in  Piazza  — 

IO. 

Affitto  del  Portico  j per  coi  fi  pafi 

fa  fui  Granaro  della  publica  ' " 

Lx)ggia  

1.  zo. 

Affitto  d‘  una  Camera  fotto  la 

pubblica  Refidenza  per  I’  Uf- 

fizio dell’  Attuario  Civile  - ■ ■ 

6. 

Cereo  Pafquale»alla  Confraternita 

del  Santiffimo  Sacramento  — — 

18.  18. 

Padri  di  Sant’  Agofiino 

363.  60. 

Padri  Capuccini  -•■■■- 

50. 

Ai  medefimi  per  1’  Olio  a tenore 

del.  5.  43.  di  quefto  Capitolo  — 

3Z.  50. 

Monte  di  Pietà  a tenore  dell’  an- 

zidetto 5*  43*  

36.  75. 

Affitto  del  Bettolino  per  le  ragio- 

ni altrui  fpettanti 

14. 

Doti  a due  Zitelle  in  onore  di 

San  Caffiano  

36.  36. 

Z 

Predi- 

178 

Prcdicator  Quarefiinale 26. 

Predicatore  dell’  Avvento  — 

Meffa  votiva  di  S.  Silvellro  3. 

Barchini  in  fervigio  del  Magi- 
ftrato  , e del  Corteggio  nell’ 
aniiietta  occafione  , e per  1’ 
altra  della  MelTa  votiva  alla 


B.  V.  de’  Capuccini 3. 

Medicinali  ai  miferabili  Infermi  — 150. 

Regalia  al  Magiftrato  , e ad  al- 
tri di  Ferrara  , detta  la  Paf- 
ferara 

Porto  della  medefima  a Ferrara  2. 

Cereo  alla  Cattedrale  di  Ferrara  — 2.  27. 

Sargente  Maggiore  delle  Milizie 
per  la  vifita  della  Compa- 
gnia Urbana 5*  45- 


Rata  degli  Ucenfili  Militari  fpct- 
tante  alla  Comunità  di  Co- 

macchio 

Liti  attive  , e pafllve  della  Co- 
munità — — 

Bando  delle  Mafchere  i.  10- 

Bargello  di  Ferrara  in  luogo  de- 
gli Stallatici  , ed  Utenfili  , 
che  fi  contribuivano  agli  Efe- 
cutori  , che  colli  ven- 


gono 
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gono  per  fervìgio  di  Giu- 
ftkia 23.  20. 

Sigillo  della  Tabella  3. 

LIVELLI. 

Alla  Rev.  Camera  per  le  Valli  &c.  — 30. 

Air  Abadia  di  S.  Gio.  Battifta  di 

Ferrara  per  il  fondo  &c. 35. 

E per  r altro  fondo 

della  Polla  &c.  90, 

t.  25. 

Alla  Menfa  Vefeovile  di  Cornac- 

chio  per  diverfe  Cafe  -•  ■ - 23. 


58.  Alle  Spefe  tahellate  fuccedono  le  flra- 
ordinarie.  Quelle  anno  fomminillrato  fin  qui  al- 
la Comacebiefe  fagacità  un  facile  mezzo  di  naf- 
condere  alla  più  oculata  avvedutezza  lo  fcialacquo 
delle  Facoltà  Comunitative . Il  dilfipatore  inge- 
gno , che  vi  domina  , avea  dato  credito  all’ 
opinione  , che  1’  Erario  publico  elTer  dovefle  a- 
perto  a chiunque  llender  vi  potelTe  la  mano  , ed 
in  un  fenlo  erroneo  torcendo  le  parole  della  Sov- 
rana Beneficenza  , che  a favore  della  Città  , e 
de'  Cittadini  lo  arricchì  , follituiva  al  pubblico 
il  privato  vantaggio  , e quel  eh’  è peggio  , le 
tante  volte  rcfpingendo  la  parte  del  Popolo  indu- 

Z 1 


rita 


1 8o 

rica  nella  fatica  alTediava  la  Cafla  Comunitativa 
r Oiio  , e 1‘  Ainbiiione . L’  impiego  di  quello 
denaro  elTcr  deve  utile  all'  intiera  Città  > ed  a 
tutti  i Cittadini  , non  col  riparto  ) che  breve  ora 
confjma  , ma  cogli  llabilimcnti  , che  ne  perpe- 
tuano il  beneficio.  Noi  pertanto  , cui  è com- 
melfa  1’  Economica  Amminillrazione  delle  publi- 
che  Soflanre  , prima  che  giungano  quelle  all’  in- 
tentata rovina  , che  ne  rapirebbe  il  frutto , con- 
tro le  forprelè  dell'  invecchiato  abufo  le  affidia- 
mo alla  cullodia  di  permanenti  Leggi  dalla  No- 
ftra  Autorità  llabiiite  , all’  olTervanza  delle  qua- 
li veglieremo  folleciti  , e ne  vendicheremo  gl»  at- 
tentati. Si  cancelli  d’  ora  innanzi  dalla  Tabella 
r antica  ClalTe  delle  Spefe  ftraordinarìe  con  ordi- 
ne della  Legazione  j ed  in  luogo  di  quella  de- 
ferì vanii  le  fole  , che  all’  erezione  , al  manteni- 
mento delle  pubbliche  Fabbriche  , e rifarcimenti 
delle  attenenze  loro  occorrer  ponno  y e che  da. 
Noi  fieno  autorizzate. 

59.  Lo  Spedale  agV  Infermi  , i Confervatorj 
alt  Educazione  fi  prefentano  i primi  per  la  loro 
publica  univerfale  utilità.  [ fuoi  generofi  penile- 
ri  rivolfc  loro  il  SOVRANO  , ed  amorofo  y 
non  men  che  provvido  ad  elettrizzare  la  Comac- 
chiefe  Inerzia  , quafi  ballar  non  dovelle  il  van- 
taggio , che  all’  intera  Società  derivar  ne  dovea> 
degnoffi  di  filTare  all’  apertura  de’  medefimi  coll’ 
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Erario  Pontificio  una  beneficenza  a favore  de’  fe- 
condi. Pur  nulladimeno  farebbe  anche  in  oggi, 
com’  è Hata  per  molti  anni  , inofifìcio/a  la  Gra- 
zia , fe  1'  elecuzione  del  clmentijfimo  Chirografo 
de’  20.  Febrajo  1771.  non  forte  ftata  per  quefta 
parte  commerta  all'  immediato  Predecertbr  Nortro 
con  lettera  di  Segreteria  di  Stato  de’  io.  Settem- 
bre 1777.  Mentre  s’  alza  Io  Spedale  , e lì  dif- 
pone  ad  accogliere  gl’  Infermi  , Noi  avrem  ben’ 
anche  la  vigilante  cura  di  ordinar  per  modo  le 
cofe  , che  ne’  Coafervator)  entrar  porta  la  con- 
templata Gioventù  Comacchiefe . Comprenda  dun- 
que la  prima  clalTe  delle  Spefe  ftraordinarie  1’  im- 
piego di  quel  danaro  , che  sì  fatti  utili  rtabili- 
menti  richiedono.  Notifi  ancora  ogni  partita  , 
che  la  Comunità  fpende  , o per  rialzare  , o per 
rifarcire  cadaun’  altra  Fabbrica  , che  alla  medefi- 
ma  appartenga  , e fin’  anche  tutto  ciò  , che  le 
rterte  Fabbriche  rifguarda  , ed  al  dertinato  ufo 
le  riduce  , e le  conferva.  Preceda  fempre  qua- 
lunque Spefa  la  formale  Nortra  Approvazione  y 
ma  perchè  la  fcaltrezza  non  introduca  di  nuovo 
la  frode  , dichiariamo  , che  a meno  di  ella  nin- 
na benché  minima  fomma  eflèr  porta  mai  bonifi- 
cata nel  rendiconto  , e in  Tabella  vogliamo  , 
che  ne  fegnifi  la  data  fenza  riportarfi  a veruna  , 
che  precedentemente  non  fia  coll’  anzidetta  pre- 
cifione  indicata . 

60.  Alla  feconda  Clafle  delle  Spefe  (ìraor- 
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dinaTie  erano  per  1’  addietro  afTcgnati  Se.  240. 
Rillretta  in  oggi  rimanga  e(Ta  a Se.  120.  in  con- 
formità del  14.  del  Capitolo  III.  , a tenore 
del  quale  ordiniamo  , che  li  Vttbblici  "^apprefen- 
tanti  regolino  le  loro  determinazioni  nelle  utili  , 
e ncccffaric  occorrenze.  Non  dev'  eflere  all’  ar- 
bitrio altrui  aflegnato  il  pubblico  danaro  : il  bi- 
fogno  , e 1'  utilità  fola  ne  ponno  legittimar  1’ 
ufo  ; a quello  preceda  1‘  cfame  , e ne  decida  la 
ragione.  Noi  vogliamo  alTicurarci  , che  il  Con- 
ftg/io  Segreto  , a cui  affidate  abbiamo  cosi  eftefe 
iacolth  , vorrà  corrifpondere  alle  concelTc  onorifi- 
cenze colla  maturità  delle  rifoluzioni. 

61.  A tutto  il  redo  della  Tabella  fi  darà 
quella  direzione  > che  ci  rilerviam  di  ordinare  al- 
lo fpefle  volte  annunciato  Num.  III.  , conofeiu- 
ti  che  avremo  gl’  inconvenienti  di  quella  pubbli- 
ca Computijbria  , a filtemar  la  quale  prevedia- 
mo , che  debba  c molto  tempo  j e lludio  abbi- 
fognare . Tanto  è vero  , che  ogni  cofa  in  Co- 
Tuaabio  era  nel  difordine  avvolta  , e nella  con- 
fufione  ^ 
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CAP.  XV. 

Revifori  de  Conti. 

r.  IT'V  Ue  Individui  del  ConJtgUo  Segreta  f 
JL-/  e da  quefto  eletti  in  conformità  del 
5.  31.  del  Capitolo  I.  efler  devono  i l{evifori  de' 
pubblici  Conti.  Niuno  vi  fi  defiini  , che  dica 
relazione  di  confanguinità  , o di  affinità  col  De- 
pojìtario  in  fecondo  grado  inclufive  per  dritto  civile  , 
giacche  ad  averne  col  Magifirato  cadente  è proi- 
bito dal  3.  del  Capitolo  I.  Così  prefcrifTc 
ancora  1'  Emo  “^(ffo  con  lettera  de’  31.  Mar- 
zo 1731. 

z.  Efaminare  in  tutta  la  Tua  ampiezza  la 
pubblica  Amminìflra^tone  de'  J^apprefentanti  j eh’ 
efeono  di  Magiflratura  , la  Condotta  del  Depofi- 
tario  , c tute’  altro  , che  alfa  medefima  fi  rife- 
rifea  , effer  dee  loro  pefo  , e dev’  effere  altresì 
quello  di  efeguire  la  commeffionc  dentro  il  Mcfe 
di  Aprile  in  tempo  , che  fia  luogo  a loro  di 
ragguagliare  del  rifultato  il  Conjìglio  Segreto  , c 
a quello  di  accertarli  dell’  efatto  difimpegno  de- 
gli obblighi  ai  medefimi  ingiunti . 

3.  Non  la  fola  Calla  Comunitativa  fotto- 
por  devono  al  loro  efame  , ma  le  altre  ancora  , 
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e qui  da  prima  diligentemente  ofTervino  , fe  la 
iìlHita  divifion  di  quelle  mantenuta  fìafi  dai  MU 
niftri  ne’  Libri  , negli  Ordini  , e ne’  Mandati , 
talché  i rilpettivi  intcreffi  fiano  inappuntabilmen- 
te diiiinti  fra  loro  , e fe  accaduto  foffe  , che  1’ 
una  avefle  avuto  bifogno  del  temporario  foccorfo 
dell’  altra  , riconofcano  fe  ottenuta  fiali  1’  efpref- 
ra  Noftra  LiceuM . Badino  ben’  anche  ) le  le 
Gladi  , le  quali  ciafcuna  d’  eflè  comprende  , cor- 
rifpondano  allo  ftabilito  Sidema.  Vilitino  quin- 
di i Libri  , e le  Filze  della  Computìjieria  publi- 
’ca  y del  Depojitam  , c di  quant’  altri  concorrer 
debbono  al  buon’  ordine  introdotto.  À cadauna 
Cada  poi  con  eguale  accuratezza  rivolgendoli  , 
efaminar  devono  , fe  le  Spefe  tabellare  fieno  en- 
tro gli  ordinati  limiti  , e principalmente  gli  yljfe- 
gnì  caritativi  i indi  fe  le  Itraordinarie  con  Ordi- 
ni della  Legazione  corrilpondano  realmente  alla 
Noftra  A pprovazione , e per  fine  fe  legittimamente 
fienfi  impiegati  gli  Se.  no.  , fenza  eccederne  la 
fomma  a meno  di  averne  ottenuto  da  Noi  uno 
fpccifico  permedb , di  cui  in  quello  , ed  in  qual- 
liafi  altro  cafo  efaminar  ne  dovranno  il  tenore  , 
per  rilevar  quindi  > le  arbitrato  fiafi  o nell’  ot- 
tenerlo , ,o  nel  farne  ufo. 

4.  Gli  Ordini  del  Magijirato^  ed  i corrifpon- 
denti  Mandati  findicheranno  ancora  , fe  quelli 
nelle  debite  legittime  e legali  forme  fienfi  tratti , 
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€ fpedui  , in  conformità  dì  quanto  ordinato  ab- 
biamo nel  Capitolo  III.  ai  1 4.  , 1 5. , e 17. , 
ed  altrove  ancora  j ed  oltre  a ciò  s’  altro  di- 
fetto vi  il  trovi  figlio  di  malizia  , e negligenza  , 
ma  fopra  tutto  , fe  abbiano  le  corrifpondcnti  ri- 
cevute firmate  realmente  da  colui  > al  quale  è 
diretto  il  Mandato.  Avvertano  altresì  , che  li 
Mandati  fpediti  3 e fottofctitti  dagli  /Intece^orì 
T{apprefeiJtanti , ma  che  paifati  fono  al  tempo  del 
nuovo  Magiftrato  , fottofctitti  ben’  anche  fieno 
dagli  Efercenti  la  Magtftratura . In  occafione  di 
quella  generai  rcvifione  efamineranno  i J'W/f;?- 
tori  , fe  il  Segretario  abbia  tenuto  1’  efatto  regr- 
ilro  degli  Ordini  , e de’  Mandati  , e fe  quelli 
,3  quello  precifamente  corrifpondano. 

5.  Abbiano  oltre  a ciò  un  particolar  pen- 

fiere  di  olTervare  , fe  adempiute  fieno  le  filTate 
■leggi  per  1’  Efazioni  delle  Corrifpofte  dovute  da- 
gli Affittuari  de’  Proventi  , e da  qualfiafi  altro 
Debitore.  Incarichiamo  ben’  anche  lo  zelo  de’ 
7{evifori  d’  inveftigarc  3 fe  praticato  abbiano  il  S e~ 
gretario  3 ed  il  Computifia  quanto  loro  fpetta  re- 
lativamente alle  rinnovazioni  delle  Invelìiture  di 
publica  ragione  ) ed  alla  mutazione  ne’  rifpetti- 
vi  Libri  de’  nomi  di  coloro  3 che  fuccedono  a’ 
loro  Autori.  ' ' ‘ 

6.  Tutto  ciò  ) che  nel  Sindicato  troveran- 
no i J(einfori  non  corrifpondente  alle  leggi  di  que- 
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fta  Coflitu^ione  y notino  con  diligenza  in  Foglio- 
a parte  , e ne  ftendano  poi  un’  efatta  relazione 
al  ConJtgUo  Segreto.. 

7.  Ogni  Magtflrato  fia  in  fine  del  fuo  Reg-- 
gimento  foggetto  irremiffibilmente  al  rigorolo 
Sindicato  di  fua  Atnminillrazione.  Ma  Noi  lappi- 
amo quanta  forza  abbiano  avuta  fin  qui  nell’ animo 
de’  Tiev/fori  1’  uniformità  delle  mallìme  , il  vin- 
colo delle  relazioni  , e la  fperanza  d’  una  reci- 
proca- in  fimilc  incontro . Se  gli  Sconcerti  più 
gravi  non-  erano  anzi  approvati  dalle  prime  , tro- 
vavano la  fcufa  dal  fecondo  , ed  erano  poi  cer- 
ti di  elfere  dall’  altra  nalcofti  fotto  1’  artificio. 
Vegli  il  Conjiglio  S egreto  , ficuro  che  veglierern 
Noi  più  ancora  contro  una  sì  perniciofa  indul- 
genza , e temano  i Giudici  ifteffl  il  doppio  di 
quella  pena  che  avran  tentato  in  vano  di  ri- 
fparmiare  ai  G)ntroventori . 
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CAP.  XVI. 

Prefidenti  del  S.  Monte 
di  Pietà, 


I.  T A più  oculata  vlgìlan2:a  degli  Emi  No- 
I -1  ftri  Anteceflbri  , le  più  fagre  Leggi , 
e le  più  terribili  Pene  comminate  perfino  dai 
Sommi  Pontefici  non  anno  potuto  difendere  dall’ 
infedeltà  di  alcuni  Miniflri  quell’  Erario  aperto 
dalla  Pietà  all’  Indigenza,  A noftri  tempi  an- 
cora Noi  lleffi  abbiamo  dovuto  riconofcere  con 
foinmo  rammarico  i gravi  danni  arrecati  ai  To- 
veri  da,  una  mano  , che  deflinata  n’  era  al  foc- 
corfo.  Dopo  di  avere  loro  reftituite  le  proprie 
follanze  , ci  facciam’  ora  un  ferio  dovere  d’  afll- 
curarle  per  1’  avvenire  dall’  altrui  infidie. 

2.  Veglino  al  buon  Tegòlamento  del  S.  Mon- 
te dì  Vieta  i Vrefidentì.  L'  Emo  •Cennìni  due  ne 
deftinò  da  rinnovarfi  ogni  anno.  L’  Emo  Vj>cci 
ne  perpetuò  fei  nell’  uffizio  coll’  obbligo  di  fuc- 
cedere  ogni  mefe  1’  uno  all’  altro  a vicenda.  Se 
il  lungo  tempo  fiancava  ì primi  , la  perpetuità 
non  oflante  1’  alternativa  rendeva  inutili  i fecon- 
di . Noi  i vantaggi  dell’  uno  , e dell’  altro  mc- 
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todo  ritenendo  abbiamo  prefcritto  nel  30.  del 
Gap.  I.  ) che  Jue  fieno  i Trefidentì  del  Monte  > 
e eh’  eleggere  fi  debbano  ogni  mefe  dal  ConfigUa 
Segreto . Inalterabile  fia  la  Legge  , ed  il  Gover- 
nadore  come  Delegato  da  Noi  , fe  alcuno  ardirà 
deviarne  ) ce  ne  avanzi  il  follecito  rifeontro^ 

3.  I Trefidenù  giurino  prima  di  efercitare 
il  lor*  uffizio  nelle  mani  del  Giusdicente  , e per 
gli  atti  del  Segretario  1'  ofTervanza  del  Breve  del- 
la S.  M.  di  Paolo  Papa  V.  in  data  de’  5.  Feb. 
rajo  1615.  , che  comincia  — Ad  perpetuam — , e 
r efatto  adempimento  di  tutto  ciò  , che  ordini- 
amo loro  in  quella  Nollra  Cofiitu’^tone . 

4.  Debbon’  effi  indifpenfabilmente  vifitarc 
il  Monte  ogni  giorno  y in  cui  egli  fi  apre  , e fi 
facciano  un  ferio  penfiore  , che  ivi  oflèrvato  fia 
il  buon  regolamento  ftabilito.  Quella  vifita  gi- 
ornaliera perchè  t^ri  1’  effetto  , a cui  è diretta  ) 
fi  protragga  al  fegno  , che  richiederanno  le  cir- 
coflanze  , nè  duri  meno  giammai  di  mezz’  ora 
per  giorno.  £ poiché  non  bada  lo  dimoio  del 
loro  dovere  per  impegnarli  all’  adempimento  degli 
obblighi  affunti  , vogliamo  ) che  a fine  d’  ogni 
vifita  ciafeun  giorno  fottoferivanfi  i Prefidenti  ir» 
una  tabella  y che  a tal'  ufo  fi  terrà  affida  in 
Monte  j (otto  pena  di  uno  feudo  per  ogni  mancan- 
za da  pagarli  irremiffibilmente  alfa  Gaffa  del  Pio 
Monte  y làlvo  ne’  cafi  di  legittimo  impedimento 
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da  giuftificarfi  al  Covernadore  , il  quale  folo  può 
foftituire  altri  in  luogo  di  eflì. 

5.  Sia  cura  de’  Trejìdenti  , che  i Miniftri 
intervengano  ne’  giorni  , ed  ore, che  llabiliremoy 
e che  fi  prelHno  col  dovuto  impegno  al  disbrigo 
delle  rifpettive  incombenze  j che  i Poveri  folle- 
ciramenre , e con  tutta  la  piacevolezza  fieno  trat- 
tati , e molto  più  che  nell’  impegnare  , e nel 
rìfcuotere  non  fofFrano  aggravio  , e non  accrefca 
r altrui  edilità  , e durezza  il  pefo  delle  loro  mi* 
ferie.  Chiunque  , che  fi  prefenti  al  Monte  , fia 
del  Popolo  , o d’  altro  Ordine  , dev’  edere  foc- 
corfo  lènz’  averli  più  riguardo  all’  un  , che  all’ 
altro  , abbenchè  coloro  , che  ritraggono  dalle  fa- 
tiche , e dai  fudori  il  fodenimento  proprio  , c 
delle  loro  Famiglie  , meriteranno  fempre  un  par- 
ziale ridedb.  Le  giornate  d’  impegnatura  fieno 
didinte  da  quelle  delle  rìfcolfioni  , c vendite.  A 
fcanfo  di  errori  , e confufioni  fe  ne  notifichino 
al  Popolo  i feparati  giorni  con  un  Cartello  , che 
fedi  affido  alla  Torta  del  Monte. 

6.  Ufino  ancora  la  maggior’  attenzione  , 
che  li  Pegni  fieno  cudoditi  da  qualfiafi  ingiuria  , 
che  la  giudizia  il  vuole  , come  richiede  il  buon’ 
ordine  , che  fieno  difpodi  ne’  convenienti  luoghi 
colle  opportune  indicazioni. 

7.  I Pegni  , che  fi  ricevono  dal  Monte , e 
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che  fi  reftituifcono  , il  denaro  j che  n’  efce  u 
che  vi  rientra  , dev'  e(Tere  ai  rifpettivi  Libri 
efattamente  regiftrato  , ed  i Trefidentì  veglino  , 
perchè  il  tutto  corrilponda  agli  Ordini  , .che  più 
oltre  foggiungcrerao . 

8.  Ai  Trefidentì  poi  fi  affida  principalmen- 
te r adempimento  di  quelle  Leggi  , che  regolar 
devono  la  Vendita  de’  Pegni , tal  che  a Noi  re- 
fponfabili  faranno  effi  più  che  altri  .di  qualunque 
mancanza  , aggravio  , o difordine  j ..che  folfe  j>er 
nalccfc  fu  ^juello  interelfante  punto. 

9.  Compiuto  il  termine  dì  due  meji  i Te- 
gnì  dì  lana  , e qualunque  altro  compiuti  i dieci- 
otto  meft  , .che  rifcolfo  non  fia  ^ dichiariamo  paf- 
fati  in  forte  : ma  prima  di  efporli  all’  Incanto  , 
fia  cura  de’  Trefidentì  j che  il  Cuflode  ne  ftenda 
la  Nota  coir  indicare  il  mefe  , e giorno  di  cia- 
feuna  impegnatura  fenz’  alterar  I’  ordine  , col 
quale  furono  impegnati  , affinchè  un’  lngiufta  par- 
zialità non  pregiudichi  altrui.  Qiiindi  ninno  fe 
ne  oinmetta  , rifervando  a Noi  foli  la  facoltà  di 
fofpcndcre  la  Vendita  di  alcuno  di  effi . La  No- 
ta cosi  ftefa  , e dai  Trefidentì  fottoferitta  fi  affig- 
ga nei  foliti  publici  luoghi  , ftabilendo  il  termi- 
ne dì  quìndici  giorni  alle  rifeoffioni, e rinnovazioni. 

10.  E perchè  fia  chiufo  alla  frode  ogni 
adito  , determiniamo  , che  non  debbafi  accettare 
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alcuna  rinnovazione  dei  Tegni  dì  Lina  y e fopra 
ogni  altro  Capo  vogliamo  , che  preceda  1’  allen- 
fo  del  Cuflode  , il  quale  potrà  negarlo  , ove  te- 
nia all’  intcrelTe  proprio  qualche  pregiudizio  , o 
rillringere  la  fbinma  , per  cui  fu  impegnato. 
Preceda  ben’  anche  1’  approvazione  de’  Vrefidentì  , 
i quali  r interefle  , e le  circollanze  del  Monte 
confultcranno  nell’  accordarla.. 

1 1.  Spirato  il  termine  prcfflflb  dei  giorni 
quindici  fi  espongano  gli  annunciati  Pegni  all'  In- 
canto . Ma  fieno  quelli  prima  da  due  pratici  Pe- 
riti llimati  alla  prclènza  de’  Vrefidentì met- 
ter devono  ogni  lludio  , perchè  il  prezzo  fia  fif- 
fato  dalla  maggiore  imparzialità  > e quindi  efclu- 
danfi  coloro  , che  fieno  affini  , o confa ngui nei 
col  Cufiode  dei  Vegni  fino  al  quarto  grado  inclufif 
ve  per  dritto  civile.  Noti  sì  fatte  Perizie  in  un 
libretto  a parte  il  Computìfia  del  Monte  y e fieno 
dai  Vrefidentì  firmate.  All’  incontro  delle  medc- 
fime  fegni  ancora  1’  anzidetto  Miniftro  quanto 
fopra  ciafeun  pegno  è creditore  il  Monte  y com- 
prefo  il  capitale  , e la  limofina  i ne  fegua  indi 
r Incanto  nel  confueto  luogo  al  fuono  di  Trom- 
ba.- I Vrefidentì  affiliano  a legittimare  la  vendi- 
ta , e mancando  paghino  fiudi  due  di  multa  per 
ciafeuna  volta  nella  Cafla  del  Monte  , fe  un’im- 
pedimento , che  ragionevole  fia  riconofeiuto  dal 
Governadore  } non  li  efenti  j nel  qual  cafo  quelli 
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come  Delegato  da  Noi  altri  vi  foflituifca  ; v’  in- 
tervenga altresì  il  Cajftere  y il  CufioJe  de  “Pegni , 
ed  il  Computijìa  del  Monte.  Cerchili  quanto  più 
fi  può  il  vantaggio  del  I*overo  > ma  quand’  al- 
tro polfibile  non  riefca  , giungendo  1'  offerta  a 
faldate  il  Monte  ) le  Limoline  , e le  Speli  , fi 
rilafci  il  Pegno  al  maggior’  Offerente.  Se  tale 
offerta  non  fi  prelènti  , o ninna  , ordineranno  i 
Preftdenù  , che  nel  primo  fucceflivo  giorno  fi  rin- 
novi r Incanto  , e fe  vani  ciò  non  oftante 
fieno  i tentativi  , abbiano  i Pegni  quell'  efito  j 
che  determineremo  al  Capitolo  XVllI. 

Simultaneo  dev’  ellère  alla  conlcgna 
del  Pegno  venduto  lo  sborfo  effettivo  della  fora- 
ma  cfibita  nelle  mani  del  Caffiere  ) il  quale  ne 
fegni  la  partita  nel  Libro  di  CalTa  a credito  del 
Proprietario  del  Pegno  venduto  , che  tale  dovrà 
riconofcetfi'  chiunque  indicato  fia  nel  rifcontro 
dell’  impegnatura.  Al  tempo  ifteffo  noti  il  Com- 
putijla  nel  fuo  Libro  Maftro  i Pegni  venduti  pre- 
cifandone  i Proprietarj  , il  giorno  , mefe  , ed 
anno  , le  perfone  , che  li  acquiftaropo  , ed  il 
prezzo  , a cui  furono  rilafciati  . 

I 3.  Guardinfi  i Trejidenti  dal  comprar’  efli 
per  fe  , o per  altri  i Pegni  , eh’  efpongonfi  all* 
Incanto.  Non  balla  a Noi  il  dichiarare  nulle,  sì 
fatte  compre  , ma  ordiniamo  altresì  al  Governa^ 
dorè  di  procedere  colle  facoltà  , che  a lui  conce- 
diamo 
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diamo  , per  ti7quìfi<!^icne  , ed  ex  officio  j c di  puni- 
re i rei  con  pene  pecuniarie  , ed  afflittive  anco- 
ra. Proibiamo  inoltre  ai  medefimi  di  permette- 
re , che  fi  vendano  negl’  Incanti  del  Monte  rob- 
be  di  Particolari , facendo  fervire  al  piacere  altrui 
il  dovere  del  proprio  Miniftero  ) ed  il  vantag- 
gio del  Luogo  Pio. 

14.  Ultimato  che  fia  1’  Incanto  , il  Caffi- 
ere  immediatamente  depefìti  il  danaro  ritratto 
gialla  Vendita  de’  Pegni  nel  J.  Monte  , comprefe 
fin’  anche  , le  limofìne  y le  fpefe  , e gli  avanzi  j 
fe  ne  farà  alcuno.  Qiielle  non  fieno  pagate  al 
Caffiere  , ed  al  Cuflode  de’  Pegni  , le  feconde  agl’ 
Inservienti  y e quelli  ai  Proprietar)  y che  a teno- 
re degli  Ordini  , che  ci  riferviam  di  foggiun go- 
re al  Capitolo  XIX. 

15.  Siftemato  così  per  ora  1'  affare  degl’ 
Incanti  , ci  rivolgiamo  ai  Depojiti  del  S.  Monte 
per  ciò  che  fpetta  ai  Prefidenti.-  Preffo  di  loro, 
ed  alla  cuflodia  del  più  anziano  reflar  deve  una 
delle  tre  chiavi  , che  chiudono  la  Gaffa  ferrata , 
entro  la  quale  allìcurar  devonli  tutti  i Depofiti  , 
appartengano  elTi  al  Pubblico  , al  Monte  , ai  Luo- 
ghi Pii  , o ai  Privati  a tener  delle  regole  , che 
llabiliremo  più  oltre.  La  più  oculata  avverten- 
za poi  de’  Prefidenti  incarichiamo  , perchè  i De- 
px)fiti  , ninno  eccettuato  , fieno  di  fubito  ripofli 
nell’  anzidetta  Gaffa.  Se  negligenza  , o ripu- 
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gnanza  incontrino  e(Ti  nel  Cajftere  , follccitamen- 
te  ne  ragguaglino  il  Govermtdore  , perchè  prove* 
da  , ed  il  colpevole  cada  nella  pena  dì  /tW/  dìt- 
ci  per  ciafeuna  volta  a favore  del  Monte. 

i6.  A chiudere  i Depojiti  intervenir  deve 
il  Trìore  del  Magiflrato  , predo  cui  vogliamo  , 
che  fia  un’  altra  Chiave  della  Cada.  A lui  per- 
tanto fe  ne  porga  1’  avvifo  , e fi  predi  al  bi- 
fogno  , a cui  fe  lo  toglie  una  legittima  caufa  da 
giudifìcarfial  Govemadore  fupplifca  il  primo  ^n%ia- 
no.  Alla  prefenza'  di  lui  i 'Prefidenti  ufino  la  più 
efatta  cautela  per  adìcurarfi  , che  il  contante  , il 
quale  dal  CaJJiere  fi  chiude  , che  avrà  la  terza 
Chiave  , corrìfponda  alle  fomme  depofitate  , ed 
alle  partite  deferitte  nei  Libri  d’  edb  , e del 
Computifta.  Altrettanto  fi  odervi  ferapre  , che 
fi  edragga  da  queda  qualunque  fomma  , e fi 
tenga  in  tre  uniformi  Libretti  da  fottolcrìverfi 
ciafeuna  volta  dal  Priore  , dai  Pref denti  , e dal 
Cajjìere  un  didinto  regidro  di  tutte  le  fomme  y 
che  verranno  ripodc  nell’  anzidetta  Cada  , o 
dalla  medefima  levate . Il  Pref  dente  anziano  con- 
fervi uno  di  quedi  Libretti  , il  Cajjìere  1'  altro  y 
ed  il  Computifta  del  Monte  il  terzo  j e quedi 
fcritturi  poi  nel  fuo  Libro  Madro  opportunamen- 
te le  partite  del  danaro  ripode  , ed  edratte . 
Guardili  ognuno  dal  controvenire  a quedi  Nodri 
Stabilimenti  > e di  non  alterar  d’  un’  apice  que- 
llo 
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fio  Siftema  , che  rifoluti  effcndo  Noi  di  voler* 
edere  obbediti  puniremo  i trafgreflori  colle  più 
rigorofe  pene.  11  Covernadore  fui  momento  pri- 
vi dell'  Uffizio  il  Triore  , ed  il  Cantere  , con- 
danni i Treftdenti  allo  sborfo  di  feudi  dieci  per 
ciafeheduno  a favore  del  Monte  , e ce  ne  avan- 
zi quindi  il  ragguaglio.  Dovendofi  afficurare  in 
quella  Cafla  ferrata  tutto  il  contante  , che  fi  de- 
pofita  , o che  fi  raccoglie  nelle  mani  del  Cajjte- 
re  , comprendiamo  ben'  anche  quello  , eh’  efig- 
ge  il  Monte  nelle  rifeoffioni  de’  Pegni  , o che 
ritrae  dalla  -vendita  de’  medefimi.  Ma  perchè 
ogni  momento  non  abbiafi  a metter  mano  alla 
Gaffa  , dichiariamo  , che  ciò  intender  fi  debba 
,d'  ogni  fomma  , la  qual’  ecceda  gli  feudi  venti. 

ly.  Alle  occorrenze  del  Monte  per  le  im- 
pegnature  abbiamo  ricònofeiuto  badante  nel  corfo 
di  un  mefe  la  fomma  di  feudi  cento.  Quindi  i 
Treftdenti  nell’  ufeir  dal  loro  Uffizio  in  occafione 
del  menfuale  Bilancio  del  Monte  offervino  quale 
fomma  giuttificatamente  avanzi  nelle  mani  del 
CaJJìere  degli  anzidetti  feudi  cento  , perchè  indi 
il  Computifta  del  Luogo  Tio  fpedifea  il  Mandato  y 
che  lottofcritto  dal  Covernadore  y e dagli  deffi 
Treftdenti  vaglia  ad  edrarre  il  denaro  a compi- 
mento dell’  ordinata  fomma.  Inalterabile  fia  que- 
llo Metodo  , ma  fe  uno  draordinario  bifogno 

richieda  altrimenti  , coll’  aflenfo  del  Giusdicente 
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fi  eftragga  la  fomina  ncceffaria  nelle  prefcritte 
forme. 

1 8.  In  ogni  Venerdì  giorno  dt  V acanxa  fi 
reftringano  i Conti  della  fettimana  , ed  i Vre[\' 
denti  vifitino  i Libri  delle  impegnature  , delle 
rifcodìoni  » e delle  rimefle  , facendoli  ad  arbitrio 
efibirc  incontro  alle  prime  i Pegni  Iteflì  , ed  a ve- 
rificar le  feconde  i Viglietti . A fine  poi  del 
mefe  alfiftano  elfi  al  Bilancio  , eh’  efattamente 
deve  il  Computijia  formare  del  giro  feguito  nel 
cadente  mefe  nelle  impegnature  , rifcolfioni  , e 
vendite  de’  Pegni  a fronte  del  danaro  incalTato 
per  rilevare  indi  lo  ftato  , in  cui  fino  a quel 
giorno  trovafi  la  fovvenz,ione  in  mano  del  CaJJte^ 
re  a tal’  oggetto  deftinata  , e lo  prefentino  quin- 
di al  Conlìglio  Segreto.  Agli  Ibbiliti  tempi  > 
in  cui  rendono  il  conto  della  loro  Amminiftra- 
zione  i 'Pubblici  “Papprefentanti  , prefentino  ben 
anche  i Prendenti  in  Ufficio  ad  cflb  ConligUo  il 
Bilancio  generale  del  Monte  j e ne’  mcnfuali  , ed 
in  quell’  annuo  mettano  ogni  attenzione  , perché 
tutto  fegua  a norma  di  quanto  più  oltre  preferi- 
veremo  al  Capitolo  XIX.  Gli  uni  j e 1’  alttro 
fieno  fempre  fottoferitti  dai  Prefidcnti  , dal  Caf- 
fiere  , e dal  Computilla  ^ e quelli  ricercati  che 
fieno  aggiungano  poi  quelle  ulteriori  notizie,  che 
ad  un  più  ficuro  giudizio  guidar  potelfero  il  Co«- 
/iglio  Segreto.  Quand’  egli  col  rifeontro  ancora 
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dei  rifpettivi  Libri  de’  Miniilri  , fe  bifogno  nc 
fia  , non  trovi  che  opporre  al  Bilancio  , il  Se- 
gretario regiftri  ne’  Libri  del  Configlio  anzidetto 
r approvazione  trattenendo  i Fogli  da  cuftodirfi 
in  Filza  a parte  per  lume  jC  direzione  de’  Con- 
gregati. Se  alcuna  ragione  fi  oppondfe  ad  ac- 
cordarla ) ne  paifino  la  relazione  al  Governatore  y 
perchè  quello  ce  ne  avanzi  il  ragguaglio.  Ma 
il  Bilancio  generale  fia  y poiché  1’  avrà  efaminato 
il  Configlio  Segreto  , a Noi  fpedito  colla  Tabel- 
la y e cogli  altri  Bilanc)  delle  CalTe  pubbliche  ; 
ed  in  tale  occafione  vogliamo  elTere  al  lume  del- 
le Limoline  ritratte  dal  Calfierc  , e dal  Cuftode 
de’  Pegni  per  loro  Mercede  y dovendo  elTe  un 
giorno  avere  un  limite  a vantaggio  de'  Pove- 
ri j e del  Luogo  Pio. 

19.  Qualora  il  Coniglio  Segreto  giudichi  di 
dover  dare  la  fua  approvazione  al  Bilancio  menfu- 
ale  y acconfentiamo  y eh’  egli  ordinar  polTa  un 
Mandato  di  ^cudi  due  da  fpedirfi  alla  Calla  Co- 
munitativa  in  ricognizione  di  ciajcun  Prefidente. 
Noi  ci  vogliam  ben  lufingare  y che  vorrà  ad  ogn’ 
incontro  negarlo  ove  noi  meriti  la  loro  attenzio- 
ne nel  difimpegno  de'  proprj  doveri  , e nel  buon 
fervigio  del  Luogo  Pio  , altrimenti  il  Governado- 
re  c’  informi  , perchè  nc  polfiam  Noiiielfi  pren- 
dere un  conto  rigorofo. 

2.0.  Prima  che  in  fine  dell’  Anno  Comu- 
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nitativo  ì Prefxdenù  lafcino  I’  Ufficio  ^ debbano 
ancora  coll'  affiftenza  del  Priore,  eh’  efee  di  Ma- 
gìfirato  , e di  quello  che  vi  entra  , de’  Prefiden- 
ti  fuccefTori  , del  Caffiere  , e del  Computi  (la  del 
Monte  numerando  rincontrare  , fe  cfilla  effetriva- 
menre  nella  Cada  ferrata  la  fomma  , che  rifulta 
dai  Libri  del  Computilla  , c del  Caffiere  , e fe 
ne  fegni  1’  atto  ne’  tre  Libretti  di  Cada  ordina- 
ti qui  fopra  al  i6.  , che  fi  fbttofcriveranno  da 
chi  affiime  i rifpettivi  Impieghi  , e dal  Cadìe- 
rc.  Qiieflo  metodo  ifledidlmo  dovrà  odervarfi 
qualor’  accada  , che  1’  Ufficio  di  Caffiere  da  al- 
tro Soggetto  debbafi  efercitare  , o vi  fia  confer- 
mato r Efercente. 

2 1.  Qiialfiafi  volta  poi  , che  dal  Cuflode 
eie'  Pegni  fi  riporti  la  Conferma  , o foflituifca 
egli  nuova  Sicurtà  alla  prima  , o da  Noi  altro 
flavi  deflinato  , affiliano  i Prefidentì  alla  confezi- 
one del  generale  Inventario  de’  Pegni  in  conformi- 
tà di  quanto  preferiveremo  nel  Gap.  XVIII. 

22.  Oltre  a ciò  ragguaglino  i Prendenti  gli 
altri  , che  fucccdono  di  tutto  quello  ,che  al  buon 
governo  del  Monte  fervir  può  mai  , o a loro  lu- 
me , e direzione  contribuire. 

2j.  Avendo  Noi  tutta  per  ogni  ragione  la 
Podefla  legislativa  fui  Monte  , talché  1’  intiera 
Ainminiflrazionc  del  medefimo  da  Noi  dipender 

4 

deve 


Digitized  by  Google 


deve  a regolarne  il  Sillema  > ed  a provvedere  ai 
difordini  , accordiamo  al  Giusdicente  le  neceflàrie 
facoltà  , perchè  egli  come  Delegato  da  Noi  in 
forma  fpecifica  Vindice  , e Cuflode  de’  TZoJlri  Or- 
dini invigili  fulla  di  loro  inalterabile  olfervanza . 

23.  Conofeano  per  fine  i Trejìdenti  , che  il 
sì  grave  , ed  importante  Affare  del  Sagro  Mon- 
te è tutto  affidato  alla  loro  cura.  Se  animofi  re* 
fiflono  alla  forza  delle  Leggi  ) cedano  alle  voci 
dell’  Indigenza  , che  afpetta  il  bramato  foccorfb  , 
e 1’  afpetta  da  loro  , in  cui  ha  riporta  ogni  fi- 
ducia , che  vogliano  afficurare  dagl’  infoiti  , e 
dagli  oltraggi  1’  Erario  aperto  a lei  fola.  Se  a 
quefte  refirtono  ancora  > confultino  il  proprio  o- 
nore  , e gelofi  in  confervarlo  , la  norma  fi 
prefiggano  della  più  fenfibile  delicatezza.  E 
quando  finalmente  il  premio  non  ^1Ì  alletti  , 
r efclufione  da  qualfiafi  altro  pubblico  Impie- 
go , r Infamia  ifteffa  temano  , ed  il  rigore  di 
quelle  pene  , che  ineforabili  faremo  per  efe- 
guire  contro  di  loro. 


CAP. 


Digitized  by  Coogle 


200 

CAP.  XVII. 

CalTiere  del  S.  Monte 
di  Pietà. 


1.  I "a  Eir  elez.ione  di  quefto  Miniftro  abbiam 
1 };ia  parlato  abbadanata  nel  Capitolo  del 
Depqfitarlo  y unito  com’  efler  deve  in  un  Sogget- 
to illeflb  quello  a quell’  Impiego.  Il  CaJJìere  en- 
trandone in  pofleflb  giuri  in  ifpecial  forma  di  of- 
fervar  la  Bol/a  della  S.  M.  di  Paolo  , e di 
adempiere  gli  Ordini  N-ofiri.  Se  la  Sicurtà  efi- 
bita  , ed  approvata  per  I’  Ufficio  di  Depofirario 
non  ellende  le  fue  forze  , e fpecificamente  non 
afficura  ancora  I’  interelTe  del  Luogo  Pio  y altra  ne 
efibifca  y che  il  ConfigUo  Segreto  y e Generale  ido- 
nea riconolca  y e da  Noi  approvata  Ila . 

2.  Intervenga  egli  ne’  giorni  y ed  ore  fida- 
te nel  Sagro  Monte,  e attenda  per  lo  ftabilito 
tempo  al  disbrigo  de’  fuoi  doveri.  Guardifi  egli, 
e qualunque  altro  Miniftro  del  Monte  d’  eferci- 
tare  i proprj  Impieghi  per  mezzo  d’  altre  Perfo- 
nc  , o introdurre  entro  i Cancelli  alcuno  a Ican- 
fo  di  qualunque  confufione.  Per  1’  iftelTa  ragio- 
ne ninno  de’  Miniftri  ardifea  ingerirli  nelle  altrui 
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incombenze.  Se  un’  indirpenfabile  impedimento 
ne  lo  dilVragga  , il  Covernadore  giuftifìcato  che 
r abbia  provveda  a norma  delle  circoftanze. 

3.  Abbia  il  Cajftere  quattro  Libri  , c tut- 
ti numerati  , cd  autenticati  in  principio  , e fi- 
ne nelle  folite  legali  forme  dal  Segretario  della 
Comunità  , c fieno  di  buona  carta  , e dell’  ufa- 
to  volume . 

4.  Nel  primo  di  quefH  , che  avrà  per  ti- 
tolo — Libro  di  Gaffa  per  le  Impegnaturc  , Ri- 
feoffionì  , e Vendita  de’  Pegni  del  Sagro  Monte 
di  Pietà  di  Comacchio  — il  CaJJìere  noti  a de- 
bito ) e credito  tutto  il  danaro  , che  dalle  Tue 
mani  efee  per  conto  delle  prime  , e che  vi  ri- 
torna in  occafionc  delle  feconde  , e quello  ben’ 
^nche  che  fi  ritrae  dagl’  Incanti  , e che  a lui 
perviene  dagli  altri  effetti  del  Monte  , individu- 
ando in  ciafeuna  partita  1’  anno  y il  mefe  j il 
giorno  , e la  perfona . 

5.  Il  fecondo  Libro  y che  farà  intitola- 
to — Libro  di  rifeontro  preffo  del  Caffiere  per 
la  Vendita  de'  Pegni  del  Sagro  Monte  di  Pietà 
di  Comacchio  — fia  deftinato  alle  Vendite  de’ 
Pegni  , ed  il  Cadere  vi  noti  da  una  parte  il 
Pegno  ) che  fi  efpone  all’  Incanto  , indicandone 
il  Proprietario  , la  fomma  per  cui  fu  impegna- 
to , e le  limoline  decorfè  dal  giorno  y in  cui 
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10  — Libro  di  CaiTa  del  Monte  di  Pietà  per 

11  Depofiti  ) e Pagamenti  de’  Particolari  , e de’ 
Luoghi  Pii  — regiftri  il  Cafferr  a fuo  debito 
tutte  quelle  fomme  , che  dai  Particolari  j e Luo* 
ghi  Pii  verraiuio  depolltate  y diftinguendo  il  gi> 
.orno  ) mefe  , ed  anno  , in  cui  fegue  il  Depofì- 
to  ) le  Claufole  di  queÓo  y led  il  nome  di  chi 
lo  fa  } e deir  altro  ) a favore  di  cui  d fatto  y 
avvertendo  di  notare  fpecialmente  fe  libero  fìa  y 
o iè  con  vincolo  la  qualità  di  lui,fegnando  in 
margine  di  tal  partita  l’ indice  — Vincolato  - AH’ 
oppofto  fcritturi  nel  Libro  ftefTo  li  pagamenti  ) i 
.quali  con  Mandati  , ed  Ordini  legittimi  , e re- 
gi(irati  dal  Computifta  verranno  da  effo  efeguicì. 
In  sì  fatte  occalìoni  vogliamo  per  altro  eh’  egli 
avverta  prima  fe  in  Callà  efifte  a credito  di  chi 
fpedifee  il  Mandato  la  Ibmma  ivi  efpreffa  , fotto 
pena  di  dover’  elfo  reintegrare  ad  ogn’  incontro 
.qualunque  danno . 

8.  La  Ca^a  ferrata  y di  cui  fin  qui  abbi- 
am  fatta  menzione  ) deve  fituarfi  in  un  luogo  fi* 
curo. del  Monte.  Volendo  Noi  che  in  efla  rac- 
chiudali tutto  il  danaro  , ficcome  ordinato  abbi- 
amo , fia  di  pubblica  , fia  di  privata  ragione  ) 
debba  il  Cajjiere  di  qualunque  fomma  y la  qua- 
le li  depofica  , o fi  raccoglie  nelle  fue  mani  ) 
fenz’  indugio  paflare  1’  avvilo  ai  Pref denti  , per- 
chè quelli  col  Priore  affiliano  eglino  , e non  per 
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ti  ) ed  abbia  egli  le  ulteriori  fovvenzioni  per 
Mandato  fpedito  , e regidrato  dal  Computilia  di 
cflb  Monte  , e fottoferitto  dal  Governadore  , c 
dai  Prefidenti. 

11.  Troppo  è giudo  , che  le  Camere  de 
Tegnì  non  fieno  accelfibili  che  al  Cudode  : ma 
dev'  edere  altresì  libero  al  Caffiere  il  luogo,  dov’ 
egli  efercita  1’  Uffizio  fuo.  Qiiindi  abbia  efib 
ancora  la  Chiave  dell’  edema  Porta  del  Monte  , 
e della  Sala  comune  ai  Minidri.  Tolto  cosi  ogni 
pretedo  di  negligenza  , rifeuotano  i Prefidenti  dal 
CaJJìere  la  più  efatta  pontualità  , o ne  paffino  il 
rifeontro  al  Governadore  , perchè  proceda  contro 
di  lui  alle  meritate  pene. 

12.  E difeendendo  più  precifamente  agli 
obblighi  di  lui  , le  Impegnature  fi  prefentano  le 
prime.  Il  Biglietto  defo  , e firmato  dal  Cudo- 
de de’  Pegni  , regidrato  e fottoferitto  dal  Com- 
putida riceva  egli  dalle  mani  di  quedo  , c qua- 
lora fia  uniforme  in  tutto  a quanto  più  oltre  or- 
dineremo , paghi  la  fomma  ivi  efprcfla  alla  per- 
fona  , che  impegna  , regidrando  eflb  ancora  il 
bollettino  , il  danaro  pagato  , il  pegno  , e la 
perfona  idefla  , che  1’  ha  fatto  j altrimenti  il  ri- 
cufi  fotto  le  pene  che  a Noi  piaceranno.  Sia 
egli  rigorofamente  punito  , fe  ardirà  alcuna  vol- 
ta pagare  qualfiafi  minima  fomma  di  danaro  per 
qualunque  motivo  , titolo  , o pretedo  al  Cudode 
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per  pegni  , che  animofo  troppo  full’  efempio  al- 
trui ardilTe  di  ^efibire  fatti  privatamente  nelle  fue 
mani.  Altrove  non  devonfi  fuorché  nel  Sagro 
Monte  ifteffo  ammettere  Impegnature  , e Rifcofll- 
oni.  ‘Tròppe  volte  , e femprc  gravemente  è fla- 
to fin  qui  danneggiato  il  Monte  y come  il  di- 
chiarò perfino  il  medefimo  Signor  Cardinal  ^occi 
nella  fua  Coflituzione  del  1659.  y perchè  dobbi- 
am  Noi  cercar  ogni  mezzo  d’  impedire  un  così 
intolerabile  invecchiato  difordine  e colle  Leggi  , 
e collp  Pene  y le  xjuali  trattengano  y o richiami- 
no i Miniftri  nella  via  del  loro  dovere.  Ogni 
controvenzione  agli  Ordini  da  Koi  efprejjl  fia  ir- 
remiflìbilmente  punita  nel  Cajftere  iftejjb  colla 
efpulfione  d^ll’  Uffizio. 

1 3.  Non  pofla  il  Cajjìere  dar  fopra  qua., 
lunque  Pegno  maggior  fomma  di  Scudi  dieci. 

1 4.  Air  occafione  di  rifeuoterfi  i Pegni  vo- 
gliamo ) che  il  "Proprietario  confegni  nelle  fole 
mani  del  Cajftere  il  correfpettivo  Bollettino  coi 
corrifpondenti  danari  : Quelli  previa  la  pon- 
tual  rifcofllonc  feriva  a tergo  del  Bollettino 
la  fua  ricevuta  1 e Io  palli  così  al  Computifla. 
Ne  fcritturi  il  Calfiere  a Libro  la  partita  , e per 
ciò  che  rifguarda  il  rimborfo  dovuto  al  Monte  y 
e le  limofine  decorfe  dal  giorno  dell’  Impegnato- 
la , le  quali  fino  a "Hofiro  nuoti  Ordine  fi  efige- 
ranno  in  ragione  di  un  quattro  per  cento. 

Della 
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15-  Della  fomma  , che  rifulta  da  qiicfte 
limofine  , aflègnata  com’  è per  emolumento  al 
Cajjìere  , ed  al  Cuftode  j non  vogliamo  , che  ad 
arbitrio  pofla  valerfene  niuno  dr  loro.  Qyeflc 
ancora  entrar  debbono  nella  Cafla  del  Monte. 
A fine  poi  d’  ogni  mefe  (lenda  il  Caflìcre  la  no- 
ta delle  limofine  corrifpondenti  ai  Pegni  vendu- 
ti indicandone  il  nome  del  Debitore  , il  tempo 
decorfo  dal  giorno  che  fu  fatto  il  Pegno,  la  fom- 
ma prefiata  , e quindi  quella  delle  limoline.  Una 
sì  fatta  Nota  fottoferitta  da  lui  , e dal  Cufiode 
de’  Pegni  fi  palli  al  Computifta  del  Monte  , il 
quale  rifeontrata  che  T abbia  coi  Libri  , ed  elà- 
minatone  il  Conto  , fpedirà  il  Mandato  al  Caf- 
fiere  per  il  pagamento  di  tali  limoline  all'  ifteffb 
Calfiere  , ed  al  Cufiode  de’  Pegni.. 

i6.  Non  ardifea'  mai  il  Cajjìere  fotto  qua- 
lunque titolo  , o caula  di  prefiafll  alle  rifcoflioni  , 
fuorché  nel  Monte  ne’  giorni  , e nelle  ore  filTate, 
e coll'  elfettivo  corrifpondente  danaro.  Qiialfiafi 
Polizza  , Confelfione  , o altro  Obbligo  a favore 
del  Monte  nè  in  parte  , nè  in  tutto  in  luogo  di 
elfo  proibiamo  efprelfamente  , e qualunque  ragione 
di  privato  interefle  , eh’  egli  , o il  Cufiode  de 
"Pegni  aver  potelfero  coi  Proprìetar)  , volendo  Noi , 
che  a rifeuotere  il  Pegno  dal  Monte  vaglia  il  filo 
effettivo  contante.  Quindi  vietato  fia  di  cambiare 
il  Pegno  , o parte  di  elfo  , ciò  folTc  ben’  anche 
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con  roba  equivalente  , e di  maggior  prezzo.  Il 
trafgreirore  Miniftro  cada  nella  pena  di  Scudi  ven- 
ti per  ciafcuna  volta  , oltre  al  reintegro  de’  dan- 
ni , ed  alla  efclufione  dall’  Impiego . 

1 7.  Premetta  il  CaJJìere  a qualfiafì  Vendita 
de’  Pegni  1’  adempimento  de’  fuoi  obblighi  pre- 
ferirti al  5.  5.  di  quello  Capitolo  , ed  in  occafi- 
one  di  efli  intervenga  a compier  gli  altri  , che 
dallo  fteflb  rifultano  , e dai  55*  * i-  > e 12. 
del  Capitolo  precedente.  Ritiri  egli  T effettiva 
fomma  offerta  nell’  Incanto  , ed  a cui  fu  rilafcì- 
ato  il  Pegno  , e la  noti  a credito  del  'Proprietario . 

1 8.  Nell’  anzidetta  fomma  y che  pagali  al 
CaJJìere  y oltre  le  limofme  comprefe  debbon’  elTere 
le  fpefe  dell’  Incanto.  Il  pagamento  ben'  anche 
di  quelle  non  facciali  d’  ora  innanzi  arbitraria- 
mente , ma  perche  legittimo  lia,  il  Caflìcre  guar- 
difi  dal  non  effettuarlo  , fe  non  con  Mandato  fpe- 
dito  dal  Computijia  , e firmato  ne’  modi  y e ter- 
mini , che  al  Capitolo  di  quello  Minillro  ordine- 
remo. Potrebbe  talvolta  avanzare  a quelle  qual- 
che fomma  a favore  del  Proprietario . Ciò  elTèndo  , 
e prefentandofi  a ritirarla  , il  Caffierc  riculi  di 
pagarla  , fe  quello  non  eftbilce  il  legittimo  Man- 
dato , altrimenti  nell’  un  cafo  , e nell’  altro  fiane 
ad  ogn’  incontro  egli  lleffo  il  Debitore.  All’  in- 
dennità del  Luogo  Pio  y e de’  Particolari  rella  co- 
si intieramente  provveduto. 

Non 
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19-  Non  fia  lecito  al  CaJJìere  del  Monte  nè 
direttamente  , nè  indirettamente  comprare  , o far 
comprare  quei  Pegni  , che  fi  vendono  all’  Incan- 
to. Ad  ogni  minimo  indizio  il  Govemadore  pro- 
ceda per  inquijtxjone  , ed  ex  officio  , ed  il  condan- 
ni alla  perdita  della  roba  comprata,  e dell’ Impiego. 

20.  Sia  egli  obbligato  in  ogni  Venerdì  gi- 
orno di  vacanza  del  Monte  al  Tiiftretto  de'  conti 
della  Settimana  in  tutto  ciò' «rifguarda  il  Tuo  Impi- 
ego y prima  che  termini  poi  ciafeun  mefe  al  Bi- 
lancio del  mefe  ftejfo  cadente  j ed  in  fine  d’  ogni 
Anno  Comunitativo  al  Bilancio  generale  del  Mon- 
te a norma  del  1 8.  del  Capir,  precedente  , e 
di  quanto  ci  riferbiam  più  oltre  loggiungere  al 
Capitolo  XIX. 

2r.  Le  Coftituzioni  degli  Eihi  Anteceflbri 
Noftri  Cemtinì  , "^occì  , Tatriìj  , Barni  , e Ban- 
chieri hanno  in  diverfl  tempi  pubblicata  la  mag- 
gior parte  delle  Leggi  da  Noi  fin  qui  efprefTe. 
Savifllme  come  fono  avrebbero  operato  il  nne  , a 
cui  furono  dettate  , fe  chi  deflihato  era  ad  efi- 
gerne  1’  adempimento  non  aveffe  mancando  egli 
fleffo  il  primo  infegnato  altrui  a controvenire. 
La  rea  non  curanza  de’  Trejìdenti  , che  li  traffe 
fuori  del  loro  dovere  lafciò  deviarne  ancora  i Subal- 
terni y talché  non  mai  più  s’  è trafeurata  1’  Ammi- 
niflrazione  del  Monte  , come  da  molti  anni  a 
quella  parte . Se  altro  non  rimaneffe  provveduto 
D d ' come 
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come  abbiamo  agli  effettivi  danni  intentati  contro 
il  medefimo  , v’  è il  difordine  , e 1’  irregolarità 
ancora  , che  intendiamo  eftirpar  dalle  radici. 

2z.  La  confidenza  tradita  m addietro, che  nel- 
la fedeltà  del  Caffierc  ripofta  aveano  le  antiche 
X_eggi  ) ci  ha  obbligati  a lìfteraar  le  nuove  per 
modo  , che  poco  ci  redi  a fofpettarne.  L*  ofier- 
vanza  delle  medefime  è più  affidata  al  legame  , 
che  hanno  tra  di  loro  , che  alla  vigilanza  di  chi 
prefiede.  Sul  punto  quali  che  alcun  medita  la 
minima  frode  , ella  è feoperta  , cd  accufata  dai 
corrifpondenti  rifeontri  , che  dicono  tra  loro  im- 
mediata relazione . Quindi  è tolta  al  CaJJìere  ogni 
Infinga  di  tufeonder  le  negligenze  , e le  colpe  y 
e quindi  ha  egli  ben’  anche  la  certezza  d’  in* 
concrare  il  meritato  caftigo. 


CAP. 
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CAP.  XVIII. 


Cuftode  de  Pegni 
del  S.  Monte. 

I.  "X  7"  Ogiiam  Noi  fteflì  «leggere  il  CufioJe 
V de’  Tegnì  del  Monte.  Eletto  che  fia 
non  polTa  egli  continuar  néll’  Impiego  , che  per 
un  lolo  triennio  , compiuto  il  quale  ricorra  a Noi 
per  la  Conferma.  Talvolta  fi  carpifce  con  un 
furretizìo  Memoriale  il  Refcritto  di  abilitazione) 
ed  eludendoli'  la  fpirito  della  Legge  fi  perpetua 
nella  Perfona  iftelTa  1’  Ufficio  , e fi  nafeonde  qua- 
lunque frode  commella  : gli  efempj  ne  abbiamo 
troppo  recenti  per  dover  Noi  provvedere  all’  av. 
venire.  Qiiindi  non  ardifea  egli  prefentarfi  nem- 
meno per  la  Conferma  ) fe  non  dopo  la  confezi- 
one del  generale  Inventario  de'  Pegni  diftintamen- 
te  tutti  confrontati  ) ed  efaminati  dai  Prendenti 
ne’  modi  , che  foggiungeremo  più  oltre  ) ed  a 
fue  fpefe.  Riconofeendofi  , che  elfi  Pegni  corri- 
fpondano  efattamente  ai  tifpettivi  Libri  de’  Mi- 
niftri  ) i Prendenti  1’  .attedino  al  Govemadore  ) per 
mezzo  del  quale  folamente  può  il  Cuftode  avan- 
zarci r anzidetta  Supplica  , che  il  Jusdicente  a Noi 
fpedirà  col  fuo  parere.  Qualunque  abilitazione  ) 
P d I che 
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che  altrimenti  ottenga  egli  , fia  nulla  , perchè 
in  feguito  d’  una  furrctizia  rapprefentanza  , e re* 
fti  non  oftante  qualunque  cofa  in  contrario  efpul- 
fo  dall*  Impiego. 

1.  Il  Cufiode  ) il  Cajftere  y ed  il  Computi- 
fta  non  fieno  tra  loro  mai  affini  j o confanguinei 
in  primo  , e fecondo  grado  per  dritto  civiJe  : quin- 
di qualunque  di  loro  , che  trovifi  in  Officio  , 
efcluda  qualfiafi  altro  , che  afpiri  d’  impiegarli 
nel  Monte  , fe  dirà  il  medefimo  sì  fatte  relazio- 
ni . Dalle  Magìftrature  rifpinto  è il  Cuftode  , qua- 
lora fia  egli  Configliere  a tenore  del  24.  del 
Capitolo  III.  , ma  rifpingafi  ben  anche  infieme 
cogli  altri  Miniftri  tutti  addetti  al  pubblico  fer- 
vigio,  in  tal  cafoydal  ConJigUo  Segreto  y defiinato 
com’  è quello  Confèflb  a findacare  > e giudicare 
r univerfale  loro  Condotta. 

3.  Il  Cufiode  ) eh’  efea  dal  fuo  Offizio  j 
renda  ragione  de’  Pegni  a lui  confegnati.  Sia 
ciò  due  meli  prima  j e il  dopo  pranzo  > affinchè 
non  difturbi  quell’  affare  gli  altri  del  Monte. 
Premettafi  1 intimazione  alla  Sicurtà  del  Cufiode 
eh’  efee  , e coll’  alfillenza  de’  Prefidenti  in  efer- 
cizio  al  nuovo  eletto  confegninfi  tutti  i Pegni  , 
confrontandone  i Libri  del  Monte  per  afficurarfì 
che  alcuno  di  eflì  non  manchi.  Segua  il  tutto 
I^r  gli  atti  del  Segretario  , o d’  altro  TSiotaro  , 
che  il  Giusdicente  giudiciffs  più  opportuno. 

Per 
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4.  Per  giuftificare  i prezzi  filTati  dal  Cufto’ 
de  ai  Pegni  ricevuti  ) il  Govemadore  col  fentimen- 
to  deir  un  Cuftode  , e dell’  altro  dellini  uno  , 
o più  efpertì  , imparziali  , ed  onorati  Periti  , i 
quali  vifitino  , e decidano  del  valore  di  cadaun 
Pegno . 

5.  Le  fpefe  , che  occorrono  in  quell’  In- 
ventario ) fieno  egualmente  ripartite  fra  entram- 
bi i Cultodi . 

6.  L’  eletto  alficuri  frattanto  la  porta  del- 
ta camera  de'  Pegni  con  nuova  ferratura  , e ne 
ritenga  egli  la  Chiave  , dovendo  rellar  la  vec- 
chia all'  altro  , affinchè  niun  d’  elfi  pollà  entrar- 
vi fenza  1*  intervento  dell’  altro. 

7.  Defcrivanfi  dietro  a ciò  i Pegni  dillinti 
In  altrettante  Claffi  , quante  alla  maggior  chia- 
rezza , ed  al  buon’  ordine  fi  convengono  , ed  a 
norma  delle  rifpettive  qualità  , e tutti  poi  per 
ordine  de’  tempi  , in  cui  furono  impegnati . 

8.  Se  alcuno  vi  farà  tra  quelli  ^ che  man- 
chi del  numero  corrilpondente  ai  Libri  del  Mon- 
te , fi  noti  in  fine  dell’  Inventario  , dichiarando- 
ne la  qualità  , e quantità.  Rellino  elfi  in 
Monte  per  conto  del  Cuftode  , eh’  efee  , fino  a 
Nollr’  Ordine  , nè  intendali  egli  , ed  il  fuo  Fi- 
dejujfore  per  quelli  fuori  d’  obbligazione. 

Qualora 
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9.  Qiialora  alcun  Pegno  trovifi  deteriorato 
per  la  poca  attenzione  ^ c cura  del  Cufìode  , o 
perchè  troppo  (ìafi  trattenuto  nel  Monte  ritar- 
dando le  Vendite  ai  debiti  tempi  , o per  qualfi- 
afi  altra  caufa  , che  derivi  da  negligenza  , o da 
malizia  di  tal  Mirtìjlro  , farà  egli  rifponfabile  al 
Monte  del  capitale  , e delle  limofine  , che  gli  ap- 
partengono fopra  ,di  un  tal  Pegno. 

ro.  Se  trovinfi  poi  mancare  , dovrà  il  Cu- 
ftode  , ed  il  fuo  Fidejuffore  rifarcire  da  prima  il 
Monte  del  danaro  preìiato  , e delle  limoline  de- 
corfe  fopra  di  quello  che  manca  y ma  fin’  anche 
dell’  intrinfeco  .valore  il  Proprietario  , .dal  quale 
non  potendofi  egli  legalmente  giulHfÌMrc,fi  raggu- 
agli fui  contante  , che  il  Monte  vi  ha  Impron- 
tato . Delle  pene  poi  > che  gravillìme  fono  com- 
minate dalle  Coftittes^ionì  yipofio/ìtbe  > c dell’  altre 
che  dalla  Noftra  Indignazione  .afpettar  .fi  dee  fui 
momento  il  Cufiode  , parlerem  più  oltre. 

1 1.  Frattanto  che  I’  Inventario  fi  forma  ^ 
il  Cullode  eh’  efee  , quando  una  particolar  circo- 
llanza  non  ci  obbligalTe  altrimenti  , dee  la  mat- 
tina preftarfi  alle  occorrenze  delle  Impegnaturc  y 
e delle  Rifcqffioni.  Segninfi  le  une  ,y  e le  altre 
in  foglj  a parte  per  inferirli  nell’  Inventario  y ul- 
timato che  fia.  Affida  a quefte  ancora  il  nuovo 
Eletto  per  que’  Pegni  , che  a lui  già  foffero  con- 
fegnati  , e che  fi  volefTero  rifeuotere. 
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II.  Queft’  ifteflìflìmo  metodo  oflTervifi  qua- 
lora in  fine  del  triennio  concorrer  volefle  1’  efercen- 
te  Cuftode  alla  Conferma  del  fuo  Impiego.  Se  non 
che  a pubbliche  fpefe  faranno  i Trefidenti  apporre 
alla  Camera  de’  Pegni  la  nuova  Serratura  , rite- 
nendone il  più  anziano  d'  effi  la  Chiave  tutto  il 
tempo  che  formali  1’  Inventario^ 

13.  Nel  primo  calo  i due  Cujlodi  j nel  lè- 
condo  r Esercente  > e nell’  uno  e nell’  altro  i Mi- 
niftri  tutti  del  Monte  , e ben’  anche  i Trefidenti 
giurino  ) e fortoferivano  1'  Inventario.  Se  mutazi- 
one diali  de’  Trefidenti  j giurino  j e fottoferivano 
quelli  la  parte  > che  formata  ne  fu  fotto  la  loro 
afiìftenza  .■ 

Ì4.  Efeguita  con  tal  metodo  , e colle  or- 
dinate avvertenze  la  Confegna  de’  Pegni  all’  elet- 
to Cujlode  di  ejfi  , fieno  a lui  confegnati  ancora 
i Libri  ) e tutt’  altro  > che  rifguardi  > e che  ap- 
partenga al  fuo  Ufficio . 

15.  Efibilca  egli  una  Sicurtà  ^ che  ido- 
tiea  venga  riconofeiuta  dal  Configlio  Segreto  , e dal 
Generale  ad  alllcurare  indenne  il  Monte  > obbli- 
gandoli a prefentarne  ) o ad  aggiungerne  altra  y 
quando  la  prima  ricufata  folle. 

16.  Giuri  il  medefimo  prima  di  efercitare 
r Ufficio  nelle  mani  del  Governadore  , ed  alla 
prefenza  del  Magìftrato  1’  efatta  y e puntuale  of- 
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fervanza  della  Bolla  di  Taolo  Tp.  , ed  il  fe- 
dele difimpegno  di  tutti  gli  obblighi  , che  relati- 
vamente  al  fuo  Impiego  rifultanp  da  ;quefta  Ko- 
flra  Coflituxjone  ) o che  in  appreflb  foflero  per  ag- 
giungerfi  da  Noi.  Il  Segretario  ne  flipulerà  fo- 
lenne  Rogito  , in  cui  regiftrata  fia  la  infolidale 
obbligazione  del  Fidejuffore . 

17.  Il  CuftoJe  de  Tegni  abbia  un  Giornale, 
che  fi  dirà  — Libro  delle  Impegnature  , Ri, 
fcoffioni  , e Vendite  de’  Pegni  del  S.  Monte  — 
e vi  noti  di  proprio  carattere  ciafcun  Pegno  vol- 
ta per  volta  che  verrà  fatto  nella  feguente  mani- 
era 

"Hum - quello  corrifponda  al  Viglietto. 

Lett. in  margine  , che  corrirponda  al 

Cancello  della  Scanfìa , ov’  è ripoilo  il  Pegno, 
Adì  

Cavalieri  Giofeffantonio  Comaccbiefe  ( a modo  d’ 
efempio  ) che  abita  nella  Strada  del  ^ofario 
./opra  due  Lenzuola  da  tre  teli  di  Uno  u(i  j e 
buoni  , che  dilfe  ejfere  fuoi  , ovvero  di  Ti<(io  fii~ 
mati  Scud.  i.  50,,^^/  impegnati  per  Scud. 
Coirifpondente  a quello  rcgillro  conlègni  al  Tro-^ 
prietario  un  Viglietto  llarapato  a quello  modo 
li".  Monte  di  Pietà  di  ComacebiOf 
Infegna  della  Comunità. 

Ter  mefi  18.  , ovverp  per  meli  2. 

Giofèflàn- 
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Giofèffantonio  per  ScuJ. 

Sopra  Biancheria  — Ori  — Algenti  — Rami 
— Peltri  — o Lana  — 

Quejio  dì 

"Hum 

N.  N.  Cufiode. 

Abbia  egli  fimultaneamente  pronti  molti  Vi- 
glietti  , e fopra  uno  di  quefii  per  cadauna  Im- 
pegnatura  fegni  il  numero  corrifpondentc  al  Vi- 
glietto,che  lì  confegna  al  Troprìetario  del  Pegno, 
il  foglio  del  Libro,  in  cui  è fcritturato  il  mede- 
lìmo  , e la  qualità  della  roba  impegnata  colla 
Lettera  corrifpondentc  alla  divilìone  della  Scanlìa . 
LeghiC  un  tal  Viglietto  in  modo  all’  Involto  del 
Pegno, che  non  pofla  fcioglierlì  : facile  farà  così  il  ri- 
trovarlo ad  ogn’  incontro  della  Rifcolfione  , del- 
la Vendita  , e dell’  Inventario. 

18.  La  fopra  efprefla  formoìa  del  Biglietto 
di  Monte  chiudendo  1’  adito  a molte  frodi  , ha 
ben  tutto  il  diritto  di  elTer  preferita  a qualunque 
altra  ufata  in  addietro.  Nell’  anzidetto  Libro  all’ 
incontro  fi  allibrino  le  Rifcoflìoni , o le  Vendite 
de’  corrifpettivi  Pegni. 

1 9.  Un  fecondo  Libro  abbia  il  Cuftode  an- 
cora , e ferva  — per  le  Vendite  de’  Pegni  del 
S.  Monte  di  Pietà  — Noti  in  quello  1’  anno, 

E e mefe  , 
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mefe  j e giorno  , in  cui  accade  la  Vendita  del 
Pegno  } il  Proprietario  di  lui  , il  prez7o  j e la 
Perfona  , alla  quale  è venduto.  Una  tal  partita, 
poi  dovrà  egli  riportare  nel  primo  Libro-  a rin- 
contro dell’  Impegnatura  , individuando  il  foglio 
del  fecondo  Libro  , in  cui  fta  fcritturata  ) come 
in  quello  dev’  ellerc  notato  il  foglio  del  primo 
a cui  li  riferifee .. 

IO,  Agli  annunciati  due  Libri  è neceflario- 
if  terzo  , che  fi  dirà  — Rifeontro  delle  Rifeo- 
Ifioni  — Anzi  vogliamo  j che  un  sì  fatto  Li- 
bro n abbia  anche  il  Cafiere  oltre  a quelli , che 
ordinati  fono  ai  4.  , e 5.  , c feguenti  del 
Capitolo  XVII.  In  quello  Libro  il  Cajjìere  , ed 
il  Cujlode  notino,  tutte  le  Rifcolfioni  che  gior- 
nalmente fi  fanno  fegnando  il  Pegno  , la  fom- 
ma  , per  cui  fu  impegnato  , le  limoline  decorfe 
dal  giorno  che  venne  fatto  j il  nome  del  Propri- 
etario') ed  in  fine  il  mefe  , giorno  , ed  anno.  Si 
riporti  pur  indi  la  partita  al  primo  Libro  a fron- 
te delle  rifpettive  Impegnature  , in  cui  avverta 
di  notare  il  numero  del  foglio  , a cui  Ha  deferit- 
ta  nel  rilcontro  delle  Rifcolfioni  , come  in  que- 
llo fegnar  devefi  il  foglio  dell’  altro  , a cui.  fu. 
riportata .. 

ZI.  Sieno  quelli  Libri  tutti' , e qualfiafi  al- 
tro di  cadaun  Mmiliro  del  Monte  rigati.  Corrilpon- 
dono  così  efattamente  i rifpettivi  rifeontri  alle 
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•partite  , ed  è tolta  ogni  confiifione  , ed  imbaraz- 
zo nell’ ,efame  delle  Rifcoflìoni  , e Vendite.  Si- 
eno  ben’  anche  oltre  a ciò  di  buona  Carta  , del- 
la forma  , e volume  fin  qui  ufato  , e fi  pratichi 
la  maggior  diligenza  , perchè  fenza  mutazioni 
campeggi  la  fcrittura  .intelligibile  , e fi  xonfervi 
contro  il  tempo. 

Intervenga  il  Cuflode  twtxX  i giorni.,  e V ore 
affegnate  all’  apertura  del  Monte  , ed  ivi  atten- 
da con  tutta  i’  attenzione  , ed  amorevolezza  ai 
bifogni  de’  Teveri  , ai  .doveri  fuoi  , ed  agli  Or- 
dini de’  Trefidenti.  Imparziale  con  chi  fi  pre- 
fenta  ad  impegnare  , ed  a rifeuotere  , inetta  in 
libertà  i primi  , fé  anzi  non  vogliali  aver  riguar- 
do ai  più  poveri  , ai  quali  è di  maggior  danno 
ogni  perdita  di  tempo. 

aj.  Il  Cuftode  ftimi  i Pegni  offerti  per  il 
giufio  loro  valore.  Se  fieno  di  lana  , diali  la 
metà  fola  di  quello  j fe  ori  , argenti  , gto)e  , cd 
altre  robe  , due  terzi  del  giudicato  valore.  Non 
ecceda  il  Cuftode  quelli  limiti  , c rifpinga  qua- 
lunque infinuazione  , riguardo  , e comando,  folle 
ben’  anche  de’  Trefidenti  , fotto  pena  di  elferc 
dclfo  immediatamente  depofto  dall’  Impiego  , c 
fe  vi  faranno  .quelli  concorfo  , ne  renderanno  a 
Noi  ftrettiflimo  conto . 

14.  Sotto  le  iftefle  pene  non  ardifea  il  Cu- 
E e I finde 
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ftoJe  aCTegnare  fopra  qualunque  Impegnatura  mag- 
gior (brama  di  ScuJi  dieci.  Si  potrà  forfi  un  gi- 
orno allargar  la  mano  in  benefìcio  de'  Poveri . Ma 
frattanto  che  aumentandofi  il  Capitale  del  Mon- 
te fi  prepara  un  tal  favorevole  incontro  , fieno 
inalterabili  quelli  limiti  : chiunque  olì  controve- 
nire , o di  cooperare  perchè  altri  controvenga  , 
oltre  alle  penali  a Nollro  Arbitrio  , debba  rein- 
tegrare il  Luogo  Pio  di  quanto  eccede  1’  anzidet- 
ta  fomma. 

. 25.  Dietro  a tutto  ciò  nei  modi  ordinati 

al  17.  di  quello  Capitolo  noti  il  Cttftode  la 
partita  del  Pegno  a Libro  , corri fpondente  alla 
quale  alficuri  al  Pegno  un  Viglietto  ) e fegni  l’ 
altro  di  rifcontro  al  Proprietario . Qiiefto  vada  di- 
rettamente nelle  mani  del  Computilla  , che  regi- 
llrar  lo  deve  , e fottolcrivcre. 

26.  Per  quello  che  rifguarda  le  Rifcolfio- 
ni  deve  il  Cuftode  ricever  egli  dal  Computilla  il 
Bollettino  , nel  quale  trovando  fognata  la  rice- 
vuta del  CalIIere  a tenore  del  14.  del  Capi- 
tolo precedente  , e la  fofcrizione  del  Computilla 
ftelTo  , il  numero  , ed  il  foglio  , a cui  1’  ha  re- 
gillrato  in  conformità  di  quanto  diremo  al  Cap. 
di  quello  Minillro  , deve  il  Cuftode  rellituire  al 
Proprietario  il  Pegno  richiello. 

27.  Le  Rinnovazioni  de’  Pegni  fono  a ben’ 
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efaminarle  di  una  mifta  natura  , c partecipano 
delle  Impegnature  non  meno  che  delle  Rifcoflio- 
ni . E’  dunque  ben  giufto  , che  foggiacciano  eflc 
alle  Leggi  ordinate  e per  1’  unc  , c per  1’  altre . 
Oflervifi  pertanto  prima  il  metodo  delle  Rifcofll- 
oni  fenza  variarlo  fuorché  nell’  effettivo  sborfo 
del  corrifpondente  danaro  , talché  apparifca  dai 
Libri  rifcoflb  il  Pegno  j indi  nuovo  Biglietto  fìa 
dal  Cuftode  de  Tegni  fpedito  , in  cui  fi  avverta 
di  regnarvi  — Rinnovato  — e di  notarlo  an- 
cora ne’  Libri  egli  , il  Coraputifta  , ed  il  Caffi- 
ere  , che  adempier  devono  le  condizioni  volute 
nelle  Impegnature  } giunto  il  Viglietto  nelle  ma- 
ni del  Caffiere  , non  fi  confegni  , che  ritirando 
dal  Troprietarìo  il  danaro  , che  rifulta  fra  il  pre- 
fiito  abbaffato  nella  Rinnovazione  ^ c la  fomma 
di  prima.  Non  farebbe  altrimenti  poffibile  aver 
fott’ occhio  ad  ogni  cenno  il  precifo  conto  di  Gaffa. 

28.  Ma  é pur  neceffario  aggiungere  fu  que- 
llo propofito  ) che  fopra  i Pegni  di  lana  non  de- 
vefi  accettar  alcuna  Rinnovazione  , e che  fopra 
qualunque  altro  una  fola  volta  fi  ammetta  , oltre 
alla  quale  fe  il  Pegno  non  é rifeoffo  entro  1'  af- 
fegnato  termine  , vada  all’  Incanto.  Finalmen- 
te in  conformità  del  10.  Gap.  XVI.  non  ab- 
bia luogo  alcuna  Rinnovazione  di  Pegni  , fe  non 
coir  affenfo  del  Cuftode  , e de’  Prendenti  j di 
quello  ) perché  un  lungo  tempo  potrebbe  arrecar 
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loro  un  pregiudicio  , di  cui  è Tempre  egli  ri/Jx>n- 
fabile  i di  quelli  j giacche  la  fcarfezza  del  dana- 
ro in  CalTa  del  Monte  potrebbe  richiederne  la 
rifcollìone  per  fovvenire  agli  altrui  bifogni.  Dal 
giudizio  poi  del  Cuflode  dipenderà  rellringere  più 
o meno  le  fomme  j per  cui  furono  impegnati . 

29.  Fuori  del  Monte  negli  ultimi  tempi 
fegretamente  fi  è dato  luogo  alle  Impegnature  $ 
ed  alle  Rifcolfioni.  Non  ammette  perdono  a 
nelfun  patto  1’  abufo  amico  foltanto  della  frode  , 
e produttore  del  difordine  > c della  ^confufione. 
Troppi  mezzi  fi  prefentano  altrui  per  nafcondere 
un  inopportuno  rolforc  fenza  declinar  dalle  Leg- 
gi . Inalterabili  fieno  quelle  a confervare  lo  llabi- 
lito  fillema  , e Noi  rigorofamentc  ne  puniremo  i 
trafgreflori . Nel  /o/o  Monte  di  Pietà  , ed  ai  tem- 
pi  filmati  fi  ricevano  , e fi  rellituifcano  i Pegni  ; 
nelle  Impegnature  il  Cuftode  palli  al  /o/o  Compatii 
fta  il  Bollettino  del  Monte  , e nelle  Rifcolfioni 
da  /«/  /o/o  il  riceva  , e Tempre  nelle  debite  pre- 
fcritte  forme.  Veglino  colla  malfima  accuratez- 
za i Trejidenti  , e feoprendo  controvenzione  , ef- 
fi  al  Governadore  , e quelli  a Noi  palli  il  rifeon- 
tro . Noi  ci  alleniamo  dallo  llabilir  le  pene  a 
cìafcuno  di  quelli  attentati  per  elfere  alle  occafioni 
in  libertà  di  far  fentire  la  maggior  gravezza  delle 
medefime.  I Troprietar)  fiejjì  de' Pegni  vogliamo  ob- 
bligati a tal  Legge  : quindi  dichiariamo  , che  i 
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mcdefimi  perdano  ogni  diritto  di  rifcuotere  dal 
S.  Monte  di  Vietò  li  Pegni  fatti  privatamente  in 
mano' del'  Cuflode  ^ o d’  altro  Minillro.  La  fede 
pubblica  non  v’  è allora  ìnterelTata . AH’  incon- 
tro avrà  ben’  il  Monte  ogni  diritto  di  pretende- 
re dal  Vroprietario  il  danaro  del  predirò  ,che  non 
Cali  pagato  in' Monte  ,.e  nelle  mani  dei  CaJJte- 
re  y ma  fuori  di  quello  , ed  altrui  confegnato. 

30,  Non  polTano  farfi  giammai  Pegni  di 
Cofe  [agre  , o di  roba  notoriamente  degli  Ebrei 
fotto  pene  a Noftro  Arbitrio. 

31.  Siano  i Pegni  cuftoditi  nelle  Sa/e  fu- 
peviori  del  Monte  y tutti  per  ordine  difpolii  nelle 
rifpettive  Scanfie  , e divìfioni  di  quelle  , a cui 
tin  Biglietto  lì  apponga  , nel  quale  fegnata  fia 
la  Lettera , che  corrifponde  al  Libro  del  Cuflode  y 
r anno’' , e il  mefe  , in  cui  fu  impegnato . At- 
tento il  Cuftode  procuri  colla'  maggior  follecitu- 
dine  , che  indenni' confervati' fieno  da  qualunque 
edema  ingiuria  3 Roba  com’  è de'  Voveri  , la 
carità  vuole  , che  per  colpa  fua  non  rcfti  pregi- 
udicata ,•  ma  il  fuo  interefle  iftelTo  gl’  infegni 
pòi  le  più  accurate  diligenze  , giacche  farà  egli 
alTolutamente  obbligato  a reintegrare  il  Luogo  Vio  y 
ed‘ i Vroprietarj  di  qualfiafi  danno  ,che  dalla  fua 
trafeuratezza' , o per  altra  di  lui  colpa  aveflèro' 
giammai  fofferti. 
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3 2.  Quantunque  in  ogni  cafo  che  manchi- 
no Pegni  nel  Monte  rifponder  debba  il  Cuftode  d’ 
ogni  danno  , che  derivi  al  Proprietario  , ed  al 
Monte  per  ragion  del  preftito  j e delle  limoline, 
non  polliamo  non  oftante  tolerare  1’  abufo  , che 
lotto  pretelle  talora  di  urgente  bifogno , o di  per- 
lonale  decenza  , colla  lìcurtà  di  una  follecita  re- 
llituzione  , e quando  colla  fola  promeflà  ardifea 
il  Cullode  di  prcllare  , folle  ben’  anche  al  Pro- 
prietario llell'o  , li  Pegni  depolitati  nel  Monte  , 
o di  farne  egli  medelimo  un’  ufo  privato.  A lui 
non  fono  adìdaci  , ma  alla  pubblica  fede  4 la  fua 
privata  compiacenza  non  può  dilporne  , ma  le  fo- 
le Leggi  del  Luogo  Pio  j egli  elTer  ne  dee  un 
fedele  Cullode,  e non  già  un’Arbitro  animofo.  Celli 
d’  ora  innanzi  un  si  grave  inconveniente  , e rì- 
foluti  come  fiamo  di  voler  elTcre  obbediti  , làp- 
pia  il  Cuftode  , che  non  balla  a Noi  , eh’  elfo 
controvenendo  reintegri  i danni  , ma  vogliamo  > 
che  il  Giusdicente  per  ogni  trafgrelfione  1’  obbli- 
ghi a pagare  Scudi  trenta  , de’  quali  lìa  la  me- 
tà del  Monte  , e 1’  altra  parte  dell’  Accufatore , 

33.  Compiuto  il  termine  llabilito  al  9. 
del  Cap.  XVI.  a mifura  che  i Pegni  cadono  in 
forte  col  metodo  , e nelle  forme  ivi  efprelfe  ften- 
da  il  Cuftode  la  Nota  de’  medelìmi  , e ne  fac- 
cia affiliare  la  Tabella.  Se  dopo  quindici  giorni 
rifeoffi  non  vengano  , mettanli  all’  Incanto.  Im- 
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parziale  fegua  nella  Vendita  1’  ordine  , con  cui 
furono  impegnati.  I Trefidentì  vi  abbiano  atten- 
zione , e ad  ogni  mancanza  ne  ragguaglino  il  Go- 
vernadore.  Ninno  fe  ne  ometta  , volendo  a Noi 
foli  rifervata  la  facoltà  di  forpendere  la  Vendita 
di  alcuno  di  efiTi.  A troncare  pertanto  fin  da 
queft’  ora  ogni  mendicata  feufa  , o maliziofa  con- 
nivenza del  Cujlode  de  'Pegni  in  pregiudicio  del 
Monte  , c volendo  altronde  provvedere  alla  pro- 
pria fua  indennità  , determiniamo,  che  non  deb- 
bafi  a Noi  avanzar  veruna  Supplica  , perchè  di- 
ferita fia  la  Vendita  de’  Pegni  , fe  accompagna- 
ta non  venga  dall’  Attefia^ione  dello  ftejfo  Cujlode  , 
il  quale  indichi  il  termine  precifo  , che  accordar 
fi  pofTa  alla  rifeoffione  di  que’  Pegni  , fenza  che 
derivi  alcun  danno  al  Luogo  Pio, ed  a fe  lleffo, 
quand’  anche  dopo  la  richieda  dilazione  efpor  fi 
dovefle  all’  Incanto.  Qiiìndi  qualfiafi  favorevole 
Referitto  , che  a quello  fondamento  non  fia  ap- 
poggiato , non  ammettali  , perchè  oretizio  , e 
vada  ciò  nulladimeno  il  Pegno  all'  Incanto. 

34.  Alfilla  egli  alle  Perizie  da  farfi  prima 
•di  quello  , e nella  Vendita  poi  , fe  niun  van- 
taggio aver  fi  pofla  in  favore  del  Povero  , quan- 
do r offerta  baila  a faldate  il  Monte  per  il  pre- 
llito  fatto  fopra  il  Pegno  , le  limoline  , e le  fpe- 
fe  deir  Incanto  , cedali  ai  maggior’  offerente.  Se 
quella  offerta  non  fi  prefenti  , o niuna  nel  pri- 
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mo  , o nel  fecondo  Incanto  a norma  del  ri. 
Gap.  XVI.  ) il  Cuflode  paghi  al  Caflìcre  1’  intie- 
ro preftito  fatto  dal  Monte  fopra  quel  Pegno, le 
limofine  ben’  anche  , e le  fpele  dell’  Incanto  me- 
defimo  , c ritiri  prelTo  di  fe  , e per  fuo  conto  il 
Pegno  invenduto  , quando  non  amafs’  egli  in 
quel  cafo  di  lafciarlo  nel  fecondo  Incanto  a qua- 
lunque offerta  , e di  fupplir  effo  al  reintegro 
deir  anzidetto  debito  intiero. 

35.  Badi  egli  fteffo  il  Cuflode  di  non  com- 
prare fuori  di  quello  cafo  nè  per  fc  , nè  per  al- 
tri direttamente  , nè  indirettamente  i Pegni  del 
Monte  , che  vendonfi  all’  Incanto . Le  pene  com- 
minate ai  Prefidenti  , ed  al  Cafficre  , eftendanfi 
al  Cuflode  ancora,  ed  il  Jusdicente  vendichi  qual- 
fiafi  trafgreflìone . 

36.  Venduto  che  fiafi  il  Pegno  , lo  noti 
egli  nel  terzo  indicato  Libro  , e colla  precifione 
che  (labilità  abbiamo  al  zo.  di  quello  Capito- 
lo, ed  in  conformità  del  5*  del  Gap.  precedente. 

37.  Libero  com’  è ogni  Venerdì  dagli  ob- 
blighi delle  Impcgnature  , e delle  Rifeoflìoni  , 
intervenga  nel  Monte  , c attenda  al  'Rjflretto  de' 
conti  della  fettimana  per  quello  che  rifguarda  il  fuo 
Ufficio.  In  queda  occafione  incarichiamo  ftretta- 
mentc  i Vrefidenti  a vifitare  ad  arbitrio  i Pegni 
per  afllcurarfi  , che  non  fieno  (lati  altrove  diver- 
titi 
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fe  i Biglietti  corrifpondano  alle  Rifcoflloni, 
cd  alle  Leggi.  In  fine  del  mefe  fi  prefti  il  Cuflode 
a tutto  ciò  ) che  gli  (pctta  nel  BUaneio  del  mefe  ca- 
dente ^ ed  in  fine  dell’  anno  al  Bilancio  generale  ^co- 
mi foggiungeremo  più  precifamente  al  Capitolo  , 
che  fegue. 

38.  Ne’ giorni  deftinati  zW apertura  del  Monte y 
al  'Bjftretto  de’  conti  , al  Bilancio  , ed  agl’  Incanti  non 
ardifea  il  Cuftode  di  allontanarfi  dalla  Città  ; c fe 
un’  indifpenfabile  bifogno  ve  lo  chiami  , lo  giuflifi- 
.chi  al  Governadore  , a cui  concediamo  la  facoltà  di 
accordarne  la  licenza  per  otto  giorni  3 ne  renda  11- 
multaneamente  intefi  i Trejìdentiymz  fopra  tutto  la- 
fei  alle  fue  veci  un  Softituto,  che  quelli  riconofeano 
idoneo  al  difimpegno  de’  fuoi  obblighi,  ed  il  Cuflo- 
de  poi  fiane'  mallevadore  ad  ogn’  incontro. 

39.  Nell'efercizio  del  fuo  Impiego  gli  llia  fem- 
pre  dinanzi  agli  occhj  la  vergognofa  condotta  d'  al- 
tri , che  r anno  preceduto  3 ad  isfuggirla  fe  non  ba- 
fta  il  fentimento  d’ onore , che  le  ripugna , valer  de- 
ve l’efame  di  quell’  interno  rimorlo,e  del  roffore  , 
eh'  ella  condanna  a foffrire.  Se  mai  infenfibilc  a 
tutto  valefs’egli  a difprezzare  l’infamia, che  incon- 
tra , a trattenerlo  abbia  il  Cuftode  da  quegli  jltti 
ftefft  di  condifcenden%ay  che  ci  piacque  di  iilàre  in  al- 
lora , un  ficuro  preludio  del  T^oftro  "Rigore.  Ha  i 
fuoi  limiti  la  Clemenza,  ed  è vizio, fè^i  eccede. 
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Computifta  del  S.  Monte 
di  Pietà. 


I.  I j*  Letto  fia  da  Noi  per  un  triennio  il 
-TTi  Computifta  del  Monte  , nè  fi  prefenti 
per  edere  confermato  , fé  alla  maniera  > che  de* 
vono  gli  altri  Minillri  tutti  di  quel  Luogo  Pio, 
non  giulHfichi  egli  prima  ai  Treftdenti  1’  efatto 
difimpegno  de'  fuoi  doveri  , affinchè  effi  ne  fac- 
cian  fede  al  Governadore  , il  quale  ce  1'  avanze- 
rà colia  Supplica  y c col  fuo  parere. 

2.  Giuri  prima  di  elércitarc  1’  Impiego 
nelle  mani  del  Giusdicente  la  piena  , ed  efatta 
olTervanza  della  Bolla  della  S.  M.  di  Vaolo  V.  , 
che  farà  regilfrata  alla  fine  di  quello  Capitolo  j 
ed  il  puntuale  adempimento  di  que’  doveri  y che 
gli  fono  preferirti  in  quella  Nollra  Coftitu^ione^c 
degli  altri  y che  in  apprelTo  fodero  per  aggiun* 
gervifi  da  Noi.  Per  Inventario  y eh'  egli  fotto- 
fcriverà  y gli  fieno  confegnati  i Libri  , e tutt' 
altro  y che  al  fuo  Ufficio  appartenga  , e fé  ne 
légni  r atto  nell’  Idromento  y che  il  Segretario 
llipular  deve  folenne.  Gli  fi  confegni  la  Chiave 
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ancora  dell’  eflcrna  Porta  , e della  Sala  comune 
del  Monte  , affinchè  poffa  liberamente  interveni- 
re al  disbrigo  de’  Tuoi  obblighi  , fìccome  ord^i- 
amo  tutti  i giorni  , e le  ore  desinate  all’ 
tura  del  Monte  , per  il  T{iftretto  de'  conti , per  li 
Bilanci  fffati  , e per  ogni  altra  fua  occupazione. 

Desinato  com’  è il  Computifla  del  Mon- 
te all*  efatto  regiflro  del  danaro  di  pubblica  , e 
di  privata  ragione  , le  Leggi  di  un  buon  gover- 
no efigono  , eh'  egli  ben’  anche  ne  rifponda . Una 
Sicurtà  efibifca  pertanto  , che  il  ConftgUo  Segre- 
to ^ c \\  Generale  idonea  riconofea  all'  indenniza- 
zionc  delle  Caffè  , tanto  più  che  niun  Manda- 
to , od  ordine  dovrà  pagarli  dal  Caffiere  , che 
regiftrato  , e fottoferitto  non  fia  prima  da  quello 
Minillro  a tenore  del  9.  di  quello  Capitolo. 

4.  Abbia  il  Computifla  i Libri  ) che  qui 
fotto  ordiniamo  : fieno  elfi  tutti  numerati  , ed 
autenticati  in  principio  , ed  in  fine  dal  Segreta- 
rio pubblico  nelle  debite  forme  : fieno  tutti  anco- 
ra rigati  , di  buona  carta, e dell’  ufato  volume. 

5.  Il  primo  Libro  farà  intitolato  — Im- 
pegnature  del  Monte  — in  cui  regi  Uri  tutti  i 
Pegni  colla  precilìone  del  giorno  , mefe  , ed  an- 
no , nome  del  Proprietario , e la  fomma  del  da- 
naro prellato  : in  confronto  fcritturi  collo  llelfo 
metodo  tutte  opportunamente  le  Rifcolfioni  , ed 
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il  totale  ritratto  negl’  Incanti . 

6.  Il  iècondo  Libro  fi  dirà  — Rifcoflìo- 
ni^del  Monte  — ed  il  terzo  — Vendita  de’ 
Pegni  del  Monte  — Deferiva  egli  rifpettiva- 
mente  in  quelli  due  Libri  i Pegni  rifcolfi  , e 
venduti  alla  maniera  ftelfa  , che  sì  fatti  allibra- 
menti ordinati  abbiamo  al  Calfiere  , ed  al  Cu- 
ilode  de’  Pegni . 

7.  Sopra  un  — Libro  Maflro  per  il  giro 
del  S.  Monte  di  Pietà  — fcritturi  in  partite  fe- 
parate  primieramente  il  Capitale  attivo  , e palfi- 
vo  dellinato  per  le  Impegnature  j il  Conto  del 
Calfiere  tanto  a debito  per  il  danaro  j eh’  efige 
nelle  Rifcolfioni  , e nelle  Vendite  , quanto  a 
credito  per  li  danari  che  paga  nelle  Impegnature , 
il  tutto  riportando  in  rillretto  di  mefe  in  mefe  in 
quello  Libro  Mallro  dagli  anzidetti  tre  Libri  , 
e fegnandovi  il  numero  del  foglio  , da  cui  ha 
egli  ellratto  il  Conto  j ed  all’  oppollo  noti  in 
fine  pure  di  ciafeun  mefe  ne’  rifpettivi  accennati 
tre  Libri  il  foglio  del  Libro  Mallro  , a cui  ne 
faranno  riportati  i rillretti  j le  limofine  altresì  men- 
fuali  efatte  ne’  Pegni  rifcolfi  ,0  venduti  , e così 
le  fpefe  dell’  Incanto  trattenute  fu  i Pegni  y con- 
troponendo loro  la  diftribuzione  di  quelle  a teno- 
re del  5.  15.  del  Cap.  XVIII.,  ed  il  pagamen- 
to di  quelle  , come  ordinerem  più  oltre.  Colla 
maggior  chiarezza  finalmente  deferiva  in  quello 
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Libro  cadaun’  altro  Conto  fpettante  al  Monte  , 
e partita  per  partita  i Proprietarj  de’  Pegni  venduti . 

8.  Nel  — Giornale  de’  Depofiti  — al- 
libri tutte  le  Tartite  dei  Depojìti  , che  fi  fanno 
in  Monte  , poiché  dalla  fofcrizione  del  Caflìere 
afficurato  farà  dell’  elcguito  Depofito.  Noti  pre- 
cifamente  1’  elfenziale  delle  “Partite  ftelfe  , ed  il 
Conto  , a cui  dcvefi  accreditare  nel  Libro  Ma- 
ftro  ) di  cui  parleremo  in  brieve.  Nel  margine 
poi  incontro  al  regifiro  di  quelle  fegni  opportu- 
namente il  foglio  del  medefimo  Libro  Maftro  , 
nel  quale  riportate  faranno.  Appiede  dell’  an- 
zidetta  Partita  di  Depofito  yt  prima  di  confegnarla 
a chi  depofita  , noti  il  foglio  di  quello  Giorna- 
le col  numero  , fotto  cui  cade  la  Partita  regi- 
llrata  , e;,  fi  fottolcriva  indi  egli  ftelfo.  Niun 
Depefito  fi  giudicherà  legalmente  fatto  fenza 
quella  foferizione . 

9.  In  altro  Giornale  , che  — Regillro 
de’  Mandati  — fi  dirà  , il  Computifia  rillrin- 
gendofi  all’  eflènziale  allibri  tutti  li  Mandati  non 
folamente  di  Cafie  pubbliche  y ma  fin’  anche  de’ 
Luoghi  Pii  ) e de’  Particolari  y che  fpediti  fieno 
al  Calfiere  per  il  pagamento.  Efaminatofi  pri- 
ma dal  Computifia  y fe  quelli  fieno  nelle  legali 
forme  fottoferitti  y ed  aflìcuratofi  fui  di  lui  Li- 
bro Mallro  y fe  in  Cada  effettivamente  fianfi  da- 
nari , che  appartengano  al  Conto  y a cui  rifgu- 


^3^ 

arda  il  Mandato  , die  fi  prefenta  , ne  ordini  al 
Caflìere  il  pagamento  colle  qui  notate  precife  pa- 
role — Si  p^gbì  , ritirandone  la  ricevuta.  Quejlo 

(fi ^ Carte Tramerò , 

cioè  il  foglio  del  detto  regiftro  , ed  il  numero  , 
a cui  è regiftrato  il  Mandato.  N.  N.  Compu- 
tifta  del  S.  Monte  di  Vieta  — j fenza  di  ciò  non 
fia  nel  rendiconto  bonificato  al  Caflìere  niun  pa- 
gamento » 

IO.  In  un  libretto  poi  , che  dirà  •—  Rin- 
contro dell’  Introito  , cd  Efito  degli  Effetti  Publi- 
ci  — fcritturi  alle  rifpettive  diflinte  Cafle  tutto 
ciò  , che  per  conto  pubblico  fi  depofita  , e che 
fi  paga  per  efibirJo  in  fine  di  ciafeuna  fettimana 
al  Computifta  della  Comunità  , alla  maniera  fief- 
fa  y che  farà  fcrkturato  nel  Libro  Maflro  , di 
cui  pafllamo  ad  ordinare  il  metodo  precilb. 

ir.  Nel  Libro  Maflro  de’  Depo/iti  allibri 
prontamente  il  Computifla  a’  fuoi  Conti  feparati 
li  Depofiti  tutti  colla  poflìbile  riilrettezza  indivi- 
duando il  giorno  y mefe  y e 1’  anno  y il  nome 
di  chi  depofita  , il  foglio  del  giornale  y cd  il 
numero  y lotto  del  quale  ciafeuna  Partita  ivi  è 
rcgiflrata.  Riportinfi  qugfle  partite  feraprc  in 
Libro  Maflro  a debito  del  Caflìere  y in  mano 
di  cui  paflano  i Depofiti  , cd  all’  incontro 
notinfi  a credito  di  lui  i pagamenti  y che  alla 
giornata  fon  fatti  per  conto  de'  Depofiti  medefi- 
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mi  , oflcrvfinu'o  Io  (IcfTo  mctoJo  qui  fopra  prc- 
Icritto  , finicii:r.to  c!)c  llafi  piiina  coll’  dame  de’ 
rifpeltivi  Mandati  , che  li  pagamenti  fieno  flati 
dal  Caflicre  latti  , c che  a piede  di  dii  Manda- 
ti flavi  la  ricevuta  della  pcrlona  , a cui  fono  pa- 
gabili j quefii  Mandati  così  legalmente  foddisfat- 
ti  confcrvi  egli  in  filza  , legnando  in  Libro  Ma- 
flro  il  numero  della  filza, fetto  del  quale  cade  ciaf- 
cuno  degli  annunciati  pagamenti.  Avranno  così  i 
Giornali  una  perfetta  relazione  col  Maflro  , cd 
al  Giornale  de’  Depofiti  , colla  feorta  di  queflo 
ricorrendo  ‘ ^ conofeerà  i\  Computìfia  le  condizio- 
ni del  Depofito  iflcflb . Qiii  ancora  ordiniamo  a 
lui  parimenti  , che  in  margine  incontro  ai  Dc- 
pofiti  vincolati  noti  1’  indice  — Vincolato  — in 
conformità  di  quanto  preferitto  abbiamo  al  7. 
del  Capitolo  XVII.  Se  al  buon  regolamento  giu- 
dicherem  necdfario  di  dare  ordini  ulteriori  intor- 
no a quelli  , o ad  altri  Libri  , ci  riferbiam  di 
foggiungerli  allo  Ipefle  volte  annunciato  Num.  III. 

rz.  Qualunque  fomma  di  pubblica  , o di 
privata  ragione  , che  depofitata  fia  nel  Monte  , 
c che  fi  accumuli  per  rifeoffioni  , o per  vendite 
de’  Pegni  , oltre  al  termine  prefiflb  nel  i <5. 
del  Capitolo  XVI . , e nel  9.  del  Capitolo 
XVII.  , il  Computìfta  debba  anch’  egli  , poiché 
venuta  a lui  fianc  la  notizia  , pafTarne  1’  avvifo 
ai  Vycftchnti  , affinchè  tutto  il  danaro  venga  ncl- 
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le  llabilite  forme  > e colla  madlma  follccitudine 
incaflato.  Qiietlo  dovrebbe  parerci  badante  ad 
ottenere  1’  adempimento  della  Legge  , ma  ad 
aificurarci  pienamente  dall’  altrui  fagacità  voglia- 
mo , che  i Prendenti  fottoferivano  di  giorno  in 
giorno  il  Libro  de’  rifpettivi  Depofiti  preflb  il 
Caflìcrc . 

1 3.  In  fine  d’  ogni  Mefe  , e nel  corfo  an- 
cora del  medefimo  , fé  il  richiederà  il  bilbgno  , 
il  Computijia  prenda  conto  alla  prefenza  de’  Tre- 
fidenti  degli  Se.  100.  , che  reftano  in  mano  del 
Cadìere  per  le  occorrenze  delle  Impegnature  , c 
qualora  giudincato  ne  fu  1’  impiego  , fpedifea  > 
in  conformità  del  17.  del  Capitolo  XVII.  > 
e del  5.  IO.  del  Capitolo  XVIII.  j I’  Ordine 
per  una  ulterior  fovvenzione  da  regidrarfi  ai  ri- 
ipettivi  Libri. 

14.  Riceva  egli  nelle  Impegnature  il  T>oì- 
lettino  del  Monte  dedinato  per  il  Proprietario  del 
Pegno  dalle  mani  del  Cudode  , che  n’  è inficme 
Edimatore  , e da  lui  firmato  che  fia  , il  regidri 
a Libro  , lo  fottoferiva  , e lo  paflì  al  Calfiere . 
Nelle  Rifeodìoni  riceva  dal  Cadìere  il  Bollettino 
del  Monte  , e legittimato  che  riconofea  il  paga- 
mento dovuto  al  Luogo  Pio  dalla  ricevuta  di 
quel  Minidro  , lo  fcritturi  al  corri fpondente  Li- 
bro , lo  fottoferiva  > ed  il  confegni  al  Cudode 
de’  Pegni.  Avverta  il  Computiftà  per  altro  fein- 
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pre  di  fegnare  nel  mcdcfìmó  Bollettino  la  pagi- 
na del  regiftro  , ed  il  numero  , a cui  è regittrato. 

15.  Rifoluti  , come  lìamo  , di  non  acco- 
gliere fcufe  , pretefli  , e ragioni  , ma  di  punire 
i trafgreffori  colle  più  rigorolè  pene  , fc  fuori 
del  Monte  diafi  luogo  alle  Impegnature  , o alle 
Rifeodìoni  , a tenore  del  iz.  > e 16.  del  Ca- 
pitolo XVII.  , e del  29.  del  Capitolo  XVIII.  , 
badi  il  Computìfta  ancora  , ed  oculato  fia  di  non 
deviare  d’  un'  apice  dal  prelcritto  metodo  , c 
dalla  filTata  Legge  , licuro  , che  farà  ben’  anche 
a parte  della  pena  , fe  complice  il  troverem  del- 
la colpa. 

ì6.  Sieno  dal  Computìfta  adempiuti  gli  ob- 
blighi filtri  , che  premetter  deve  alla  Vendita  de’ 
Pegni  , deferivendo  nel  Libro  a ciò  desinato  il 
Pegno  , che  fi  efpone  all’  Incanto , coll’  indicar- 
ne il  Proprietario  , la  fomma  per  cui  fu  impe- 
gnato , e le  limofine  decorfe  dal  giorno  , nel 
quale  fu  fatto  il  Pegno.  Noti  ben’  anche  in  un 
Libretto  a parte  le  perizie  degli  anzidetti  Pe* 
gni  ) in  conformità  del  ir.  del  Capitolo  XVI. 
Intervenga  all’  Incanto  , ed  ultimata  che  ne  fia 
la  Vendita  j fegni  nel  Libro  fiefib  I’  anno  , il 
mefe  ) e giorno  , in  cui  accade  la  Vendita  del 
Pegno  y il  Proprietario  di  lui  y il  prezzo  , e la 
perfona  , alla  quale  è venduto  , e dovrà  poi  ri- 
portarne la  partita  al  Libro  Maftro  per  il  giro 


del  S.  Monte  , come  llabilito  abbiamo  al  7* 
di  quello  Capitolo. 

17.  Ordinato  abbiamo  al  14.  del  Gap. 
XVI.jC  più  precifamente  al  15.de!  Gap. XVII. , 
che  le  limoline  , le  quali  ritrae  il  Monte  fopra 
i Pegni  , che  rifcolTl  , o venduti  fono  , non  deb- 
banfi  dillribuire  arbitrariamente  al  Cullode  Efli- 
matore  , ed  al  Cadìere  , e che  le  Ipefc  dell’  In- 
canto non  paghinli  dal  Cadìere  medelìmo  fe  non 
con  Mandato  fpedito  dal  Computijla  del  Monte. 
Qiiindi  poiché  il  Cadìere  , ed  il  Cullode  de'  Pe- 
gni avranno  al  Compuùjla  confegnata  la  Nota  del- 
le limofinc  a tenore  di  quanto  ci  riferbiam  di 
aggiungere  più  oltre  al  Num.  IH.  , ed  in  con- 
formità dell’  aniidetto  15.  del  Gap.  XVII.  , 
e che  da  lui  fia  rifeontrata  co’  Libri  , e verifi- 
cate le  fomme  efprcde  , la  fotcoferiva  j e la 
cfibifca  ai  Tre/identì  , i quali  ordineranno  la  fpe- 
diz,ione  del  Mandato  , che  farà  al  Cadìere  egli 
fie([o  il  Computifla  ne’  modi  erprclTi  al  0.  1 1 . di 
quello  Capitolo  alla  fine  d’  ogni  Mefe  per  il  pa- 
gamento delle  limofine  al  Cadìere  medefimo  j ed 
al  Cullode  de'  Pegni  , fottoferitto  che  lìanc  il 
Mandato  dal  Governadore  , e dai  TreJìJenti  del  i 
e.idctUe  mefe.  II  Compntijhi  conlèrvi  in  filza  1’  an- 
zidetta  Nota  , e 1’  Ordine  , in  feguito  del  qua- 
le dia  poi  debito  in  Libro  Mallro  a ciafeun  Pro- 
prietario de’  Pegni  venduti  , o rifeodì . 
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18.  In  fine  d’  ogni  Mefe  ancora  il  Com- 
putijìa  ftenda  la  Nota  delle  fpefe  occorfè  nella 
Vendita  de’  Pegni  fegiiita  entro  il  Mefe  , che 
fpira  ) diftingiiendone  partita  per  partita  , e la 
confegni  ai  Trejidenti  ; quelli  efaminar  dovranno 
col  fentimento  dell’  Attuario  Civile  , fe  corrifpon- 
da  alla  Ta^a  Imperiali  , ma  fiabilifcano  elfi  coll’ 
alfenfo  del  Qovernadore  quella  difereta  mercede  , 
che  al  Perito  Eftimatore  può  fpettare  ) c che  nel- 
la Tajfa  non  è contemplata  , indi  fottoferitta  la 
rendano  al  Computifta  ordinandone  la  fpedizlorc 
del  Mandato  alla  Gaffa  del  Monte  colla  legge 
efpreira  all’  annunciato  1 1.  di  quello  Capito- 
lo. Tal  Mandato  fia  ben’  anche  firmato  dal 
Giusdii  ente  , c dai  Prefidenti  prima  che  il  Caf- 
fiere  lo  paghi.  Il  Computifla  confcrvi  pure  in 
filza  la  Nota  anzidetta  , e 1’  Ordine  , regillri 
il  Mandato  fpedìto  , e légni  le  rifpettive  foinme 
a debito  per  le  Impegnature  de’  Pegni  all’  incon- 
tro dell’  cfatto  dal  corrifpondente  Pegno  venduto. 

1 9.  Finalmente  lo  fleffo  Computifla  del  Mon- 
te  qualora  prefentato  gli  fia  legale  Biglietto  d’ 
Impegnatura  , che  rifguardi  alcun  Pegno  vendu- 
to , vada  al  Libro  Mallro  , e veda  quanto  de- 
tratto il  Capitale  del  Monte  , la  Spela  dell’  In- 
canto , c le  Limoline  rolli  full’  clatto  danaro  nel- 
la Vendita  del  Pegno  a credito  del  Proprietario, 
e ritenendo  il  Biglietto  dell’  Impegnatura  da  con- 
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fervarfi  in  filza  ) fpedifca  al  Caffierc  , ed  a fa- 
vore  del  Proprietario  medefimo  il  Mandato  della 
fonuna  > che  rifulta  a credito  di  lui  , c quello 
fottofcrivafi  ben’  anche  dal  Governa Jorc  $ e dai 
Trefidenti.  L’  allibramento  delle  Limofinc  a de- 
bito del  Cafliere  , e del  Cudode  , delle  Spefe 
dell’  Incanto  ai  rifpettivi  Creditori  , c degli 
Avanzi  fopra  i Pegni  venduti  non  fegua  mai  fe 
non  quando  il  Computila  aflìcurato  fia,che  il  Caf- 
fiere  abbia  riportata  la  Ricevuta  del  pagamen- 
to } redi  ciafcuna  partita  faldata  cosi  nel  Libro 
Maftro.- 

IO.  E per  togliere  di  mezzo  ogni  equivo- 
co , e per  impedire  qualfiafi  frode  , qualora  ac- 
cada , che  fpedifcanfi  Mandati  a perj'one  j cbe 
non  {appiano  {crivere  , ordiniamo  , che  alToluta- 
mente  prefentifi  la  perfona  fteflTa  con  1’  interven- 
to di  due  Tejlimon)  , che  fottofcrivendofi  aflèrmi- 
no  d’  aver  veduta  fare  la  Croce  , ed  il  rifpetti- 
vo  pagamento  colla  precifa  numerata.  A quefta 
.condizione  fieno  bonificati  dal  Computifta  "Re^ 
vi{ori  de  conti , e dai  Vrefidenti  i Mandati , ed  Ordini 
a credito  del  Calfiere  , altrimenti  fi  ricufino  > o fi 
prepari  1’  uno  , e gli  altri  di  renderne  ftrettif- 
iimo  conto  a Noi. 

21.  In  fine  di  cadaun  Mefe  fi  prefti  il 
Computifla  del  Monte  alla  formazione  di  un’  efat- 
to  Bilancio  del  giro  delle  Impegnature  j delle  2^i- 

fcojffÌ9m  , 
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fcojffoni  y e delle  Vendite  de'  Tegnì  feguite  nel  ca- 
dente Mefe  per  rilevare  lo  Stato  , in  cui  trovali 
a quel  tempo  la  Sovvenzione  lafciata  io  mano 
del  Caliere  per  tal’  effetto. 

22.  Scriva  pertanto  il  Computifia  nel  foglio 
del  Bilancio  a debito  del  CafTiere  la  fovvenzione 
degli  Se.  loo.  , che  in  principio  del  Mefe  furo- 
no efiratti  dalla  Gaffa  ferrata  , ed  a lui  pagati , 
aggiungendo  a quella  fotnma  qualfìafì  altra  parti- 
ta , che  a lui  confegnata  foffe  per  qualche  Ara- 
ordinaria  occorrenza  all’  effetto  iAeffo  nel  corfo 
del  Mefe  3 dia  quindi  a lui  debito  di  tutte  le 
fomme  , che  in  effo  Mefe  fonofi  raccolte  nelle 
fuc  mani  per  Pegni  rifcolfi  y o venduti  , com- 
prefe  , oltre  il  Opirale  del  Monte  , le  Limoli- 
ne j e le  Spefe  dell’  Incanto.  Accumulato  così 
il  debito  totale  del  Calliere  , in  confronto  gli 
dia  credito  di  ciafeuna  fomma  da  lui  sborfara 
nelle  Impcgnature  , o ai  Proprietarj  de’  Pegni 
venduti  y dell’  altra  corrifpondente  alle  Limofme 
pagate  a fe  Aelfo,  ed  al  CuAodc  fopra  i Pegni  ri- 
fcolTi  , o venduti  , della  terza  che  pagata  fiali 
per  le  fpelè  dell’  Incanto  , e di  quelle  finalmen- 
te y che  dai  Libretti  del  Conto  particolare  dell.2 
Gaffa  ferrata  ordinati  al  16.  del  Gap.  XVI. 
fi  rileveranno  elferli  chiule  nell’  anzidetta  Gaffa , 
le  quali  appartengano  al  Conto  delle  Impegnatu- 
re  j c Rifcolfioni  : a queAo  fine  fu  determinato 

ivi 
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ivi  , che  le  fomine  , che  s’  incafTano  , debbano 
corrifpondere  alle  partite  deferitte  ne’  Libri  del 
Monte  per  conofeerne  a colpo  d’  occhio  le  rii- 
pcttive  attenenze.  Tutto  ciò  cofiituirà  1’  intie- 
ro credito  menfiiale  del  Calllere  , col  quale  con- 
frontando il  debito  totale  fi  avrà'  chiaro  1’  avan- 
zo , che  in  contanti  farà  rimalio  in  mano  del 
Caflicrc . Se  1’  avanzo  eccede  la  fomma  degli 
Se  ICO.  , redino  quelli  folamente  per  le  Impe- 
gr.ature  del  fucceflivo  mefe  , e chiudali  il  redo 
nella  Cy/jJlt  fhrata  , di  cui  il  Computila  denda 
il  Mandato  , che  Ordine  anzi  diremo  , perche 
fc  n’  cdragga  quanto  bifogna  per  il  compimento 
degli  Se.  100.  , in  conformità  di  quanto  dabili- 
to  abbiamo  al  lo.  del  Capitolo  XVII. 

23.  Il  metodo  ideffo  olTervifi  nel  '^ìjìretto 
Je  centi  della  Settimana, 

24.  Il  Bilancio  poi  generale  , che  ordiniamo 
al  Coìiìputifla  di  efibire  ai  ‘Y rendenti  in  fine  di 
cadaun’  Anno  Comunitativo  , comprenderà  il  'Ri- 
jlretto  di  tutti  li  Bi/anc)  Menfuali  , a cui  deve  ri- 
ferirli , ficcomc  quedi  comprenderanno  i Rifìretti 
di  ciafeuna  Settimana.  Gli  uni  , e gli  altri  fot- 
tofciitti  fieno  Lmprc  dal  Cadiere  , dal  Compu- 
tilla  5 e dalli  Prefidenti  del  Monte. 

25.  Troppa  è la  relazione  , che  dice  il 
Cemputifla  agli  alfari  tutti  del  Monte  , coditui- 

to  , 
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to  ) com’  è ) a verificarne  1’  intiero  giro  ) ed  a 
inanifcflarc  la  Condotta  de’  Minillri  , perchè 
debba  indifpenfabilmentc  attender’  egli  al  fiio  im- 
piego ne'  giorni  , e nelle  ore  deferitte  nella  Ta~ 
bella  qui  fotto  rcgillrata  in  conformità  del 
di  quello  Capitolo.  Badi  elTo  di  non  allonta- 
narfi  dalla  Città  ne’  tempi  , in  cui, è impegna- 
ta 1’  opera  fua  , e fc  una  qualche  ragione  ad  ef- 
fer  altrove  1’  obbliga  , Io  giuftifìchi  al  Governa- 
dore  , che  potrà  darne  il  permeflo  per  otto  giorni . 
In  qualfiafi  cafo  poi  di  lontananza  , o di  malat- 
tia foftituifea  nelle  fue  veci  un  Soggetto  j che 
dai  Trefidenti  idoneo  fia  riconofeiuto  , e di  cui 
debba  rifpondere  egli  fteflb. 

^6.  Noi  abbiamo  fin  qui  minutamente  vo- 
luti) dar  r orme  , che  batter  deve  il  Cowputijla  , 
e gli  altri  Minijlri  del  Monte  nel  disbrigo  de’  lor 
doveri  , sì  perchè  in  un'  affare  cosi  importante 
non  mai  abbaftanza  fi  aflìcurà  il  buon’  ordine  , 
eh'  è il  fondamento  principale  d’  una  ben  rego- 
lata Amminifìrazione  , e sì  ancora  perchè  all’ 
inefpertezza  medefima  devonfl  molti  di  (Quegli  feon- 
certi  , i quali  fi  manifeilarono  , allorché  ordinam- 
mo la  Vifita  a quel  Luogo  Pio.  Compia  cia- 
feuno  gli  andamenti'  fuoi  nella  legnata  via  , fer- 
va alla  Legge  , o foflfra  la  pena. 


TABELLA 


Delle  Ore  , in  cui  deve  reftar’  aperto  il  Th 
Monte  di  Comaccbio  per  le  Impegnature  , e 
per  le  Rifcoflioni  de’  Pegni  le  mattine  di  ca- 
daun  giorjjo  , eccettuato  il  folo  Venerdì  , e 
le  Felle. 


AtJì  I. 

Adì  15. 

Adt  I. 
Adì  15. 


Adì  I. 


Adt  I. 
Adì  15. 


Gennajo . 

Ore  1 5. 1 (ino  alle  1 9. 

t 

Ore  1 5.  fino  alle  1 8. 1 

l 

Febrajo . 

Ore  1 4. 1 fino  alle  1 8. 

Ore  1 4.  fino  alle  i 7.  l 

t 

Marzo . 

Ore  13.-  fino  alle  17. 

X 

Aprile . 

Ore  1 3.  fino  alle  16.I 

X 

Ore  iz.-  fino  alle  i6* 

Mao- 


I 

I 
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Adì 

I. 

Ore 

Adì 

lì 

Ore 

'Ad, 

I. 

Ore 

'Ad, 

I. 

Ore 

Ad, 

15- 

Ore 

Ad, 

I. 

Ore 

Ad, 

*5- 

Ore 

Ad, 

I. 

Ore 

Ad) 

i5* 

Ore 

H h 2 


Maggio. 

12.  Jìno  alte  15.Ì 
» 

Giugno. 

II.-  Jìno  alle  15. 
Luglio. 

1 1.  Jìno  alle  14. 1 
% 

Agoflo. 

11.  - Jìno  alle  1 5,’ 

12.  Jìno  alle  15.I 

1 

Settembre. 

12.1  Jìno  alle  1 6. 
1 

1 3.  Jìno  alle  i6.l 

t 

Ottobre . 

1 3. 1 Jìno  alle  1 7. 
1 ^ 

14.  fino  alle  17.- 
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Novem- 


f 
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Novembre . 

Adì  I . Ore  1 4-  - 

1 j 

Adì  15.  Ore  15.  fino  alle  18.- 
Dicerabre. 

Adi  I.  Ore  15-  fino 

Adì  15.  Ore  13-- fino  alle  19. 


Le  Impegnature  , e le  'Rifcojfioni  fi  faranno 
in  giorni  dilUnti  alternatamente.  Nel  Venerdì 
noi  intervengano  i 'Prefldenti  5 ed  i Miniftrì  del 
If.  Monte  per  il  TCfireno  de  conti  della  Settimana, 
al  Bilancio  menfuale  in  fine  di  cadaun  Mefc , e al  Bi- 
lancio generale  in  fine  d’  ogni  Anno  Gomunitativo . 

11  Cajpere  , ed  il  Computifia  per  adempiere 
a^li  altri  doveri  , che  rifgnardano  le  pubbliche 
Calfe  fiano  obbligati  ad  intervenire  nel  Monte 
ben’  anche  il  dopo  pranzo  > e trattenervi!! 
fimo  alle  23.  di  ciafeun  giorno , eccettuate  le  fole  Felle . 

Quella  Tabella  finalmente  ftia  affilfata  nel- 
la Camera  comune  de'  Minifiri  del  Monte  a pub- 
blica villa . 


PAUL- 
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PAULLUS  PP.  V. 

Ad  perpetuam  rei  memoriam . 


Xj  A cura  dell’  OAicia  Pallorale 
a Noi  per  dirtn  &Tore  conceiTj 
del  continuo  ci  eforta  « che  con 
ogni  diligenza  procuriamo  , che 
tutt*  i Stai  dt'  Miferahili  in  qua- 
lunque modo  dcHinati  al  foccorfo  , 
e bifogoo  delle  perìbne  fiano  fem- 
pre  intatti  confèrvati  . Perciò  cl- 
ieodo  perrenuto  alle  noftre  orec- 
chie ) che  ì danari  de*  Morri  di 
dello  Statv  della  Vo/rrf 
Chiefé  , che  devono  fcrvire  al  bi- 
{oj  no  de*  Poveri  , fono  a<h,  altri 
ufi  convertici , ed  ogni  giorno  ma- 
lamente fi  fmiruiilcono  ; E NoT 
con  opportuno  rimedio  volendo  prò* 
redere  a tanto  inconveniente  , di 
Moto  Proprio  , di  certa  Icicnza  » 
e mera  delibei^ione  ^ a tutti  i 
Prendenti  , Prorettori  ^ Defenfori  ^ 
Arnminifiratori  , Deputati  , ed  0/- 
fixiali  de'  Monti  di  Pietr , dì  pi& 
alle  Cemuniti  ^ Vniverfirà  , ed  Of- 
fziali  di  qualilvoelia  Città  , Ter- 
ra , c Luogo  dello  Stato  Ecclefi- 
afìico  dì  qualfivoglia  Dignità,  an- 
corché fieno  V(f:ovit  Patriarchi  , 
t Cardinali  di  Santa  Romana 
fa  ^ eziandio  ai  Legati  de  Latere  ^ 
comandiamo  , e proibiamo  col  te- 
nore delle  prefenti  , che  de’  da- 
nari fnettanti  per  quallìvogtia  mo- 
do a*  detti  Menti  , non  Idlo  per 
la  forte  principale  da  principio  af- 
Ic^nata  loro , quanto  ancora  per  1* 
acqui- 


acquìfio  fatto  Con  I*  accrcfcìmento 
di  detta  forte  « non  ardilcano  dii- 
porre  fuori  , che  in  ufo  de’  Povt- 
ri  , fecondo  il  modo  , c la  forma 
pre'critca  nell*  erezione  di  detti 
Monti  lenza  Nofira  cfprclfi  Licen- 
za , e della  Sede  Appofiolica  fot- 
co  quaiiivoglia  precedo  , o<Cb!o-.^ 
re  , anco.  CtfS  obbligo  di  refiicuir- 
li  in  breviffimo  tempo , e (e  alcu- 
no avrà  ardimento  , o procurerà 
di  controvenire  a quella  NoOra  Proi- 
bizione y le  fono  Cardinali  , Pa- 
triarchi ^ Arcìvefeovi ^ o Veftovi  , 
vogliamo, che  incorrino  nella  len- 
teoza  della  Sufpenlìooe  , c le  al* 
'.tri  Petfone  inferiori  nella  fenten- 
za  della  Sc.*niunica  , né  pjdiin  ef- 
fere  afibluri  da  altri  , che  dal 
\ Sommo  Pontefice  , eccettuando  , 
j fenon  follerò  in  Articolo  di  Mor- 
[ te  , non  ofiante  qualfivozUa  Con- 
I fiìcuzìone  , ed  Ordinazione  , che 
facefié  in  contrario  , e vogliamo, 
che  la  Copia  dì  quella  prcfcntc  Proi- 
bizione fn  affilfi  in  Luoghi  Puhli* 
ci  de'  Monti  di  Piet*t  , aflinchè 
da  tutti  comodamente  polli  elièr 
letta . 


ìt 

I 

A 


Data  in  Roma  ap*>rffa  Sanf-i 
Maria  Maggiore  (otto  t*  Anello  del 
Pefeatore  il  giorno  quinto  di  Fc* 
brago  1615.  nel  Decimo  Anno  del 
"Hofiro  Pont  ificato  * 
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CAP.  XX. 

Deputato  di  Sanità 
fui  Porto 
di  Magnavacca. 

I.  T A g,elofia  , c la  gravità  di  quefto 
I Impiego  domandano  ad  efercitarlo 
una  perfona  oneila  , e circorpetta.  Pratica  dcv’ 
elTere  oltre  a ciò  , il  più  che  fia  poflìbile  y de’ 
Negozj  di  Mare  y iftrutta  de’  Luoghi  , e de* 
Porti  marittimi  in  qucfto  Golfo  y non  meno  che 
altrove.  A tenore  del  ^.21.  del  Capitolo  XIV. 
dovendo  eleggerli  da  Noi  con  Vatente  il  Deputato 
tir  Sanità  , vorremo  alle  occafioni  aflicurarci  pri- 
ma, che  in  lui  concorrano  quelli  requilìti  , ficco* 
me  dalla  fua  vigilanza, puntualità, cd  accuratezza 
prenderemo  argomento  di  confermarlo  alla  fine 
della  fua  Condotta . 

2.  Rificdcrc  egli  deve  , e Hanziare  fu//a 
v/f/naui'a  dei  Toito  di  Magnavacca  nel  luogo  a 
quell’  Uffizio  dellinato  , che  a pubbliche  Spefe 
vogliamo  ridotto  , c mantenuto  ad  una  comoda  y 
cd  opportuna  Abitazione  , nè  potrà  , fiafi  di  gi- 
orno , 
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orno,o  di  notte  ,aIIontanar(ène  troppo,  nè  lafciarJo 
poi  fenia  1’  efprcfla  licenza  del  Governadore  , ed 
a condizione  di  deputare  un  Soggetto  , che  que- 
fti  idoneo  , ed  abile  riconofea  per  fupplire 
alle  fue  veci  , del  quale  rifponda  il  Deputato. 

3.  Giuri  prima  d’  entrare  nell’  efercizio 
dell’  Impiego  la  fedele  oflervanza  di  quelli  Or- 
dini , e di  qualfiafì  altro  mai , che  a lui  ingi- 
ungafi  da  chi  fpetta. 

4.  Gli  affari  di  Sanità  richiedono  da  cfTo 
la  maggiore  oculatezza  ne’  tempi  ancora  , ne’ 
quali  per  la  Divina  Mifericordia  non  avvi  alcun 
lofpetto  di  contagio  , ma  in  lui  deve  lo  zelo  elet- 
trizzarli , allorché  ne  forge , ed  a mifura  che  fi  au- 
menta , o fi  avvicina  il  timore.  Qiiindi  le  Pro- 
videnze  Noflre  diriggano  la  lua  Condotta  parte 
nell’  uno  , e parte  nell’  altro  tempo.  Nell’  ar- 
rivo di  qualunque  Barca  , Legno  , o Vascello  pri- 
ma di  dargli  pratica  s’  informi  , donde  derivi  , 
fc  il  luogo  , che  fi  accenna  , efentc  fìa  da  ogni 
fofpetto , e facciali  confègnare  le  Fedi  di  Sanità. 
Ogni  imbarcazione  aver  deve  due  Ricapiti  — Fe- 
de di  Sanità  — ed  è per  le  Perfone  , — Man- 
dato di  Sanità  — e quello  è per  le  Merci.  11 
"Regno  di  "N-apoH  , di  SiciFia  , ed  altri  ufano  un 
folo  Ricapito  , che  dicefi  — Fede  lunga  — do- 
ve fono  deferitte  infieme  perfone  , e robe.  Ufa 
lo  fleffo  Ferrara  , Coro  , Volano  col  medefimo 
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T{egtio  , e fimili.  Qixalora  concordino  pertanto 
coir  imbarcazione  gli  efibiti  Ricapiti  , e che  nell’ 
efame  , a cui  palTerà  il  Deputato  y rilevi  , che 
la  coftituita  imbarcatone  non  abbia  avuto  nel 
viaggio  commercio  con  qualfiafi  Degno  fofpetto  y 
yirmatore  y Baftimenti  "Regj  da  Guerra  di  Bandiera 
Franca  , o Barbaresco  , nè  trovi  altra  cofa  con- 
traria agli  Ordini  perpetui  di  '^pma  Ipediti  a Co- 
macchio  li  ii.  Giugno  1778.  )(  TSium.  IV.  X j 
ed  agli  altri  , che  ingiunti  in  apprelTo  a lui  fie- 
no ) potrà  ammettere  1’  anzidetta  imbarcatone. 
Non  pofla  al  contrario  ammetterfi  , qualora  Cul- 
la Fede  deferitta  fia  qualche  perfona  meno  , o 
di  più  deir  equipaggio  , o qualche  Involto  di 
merci  y o robe  più  , o meno  nel  Carico  y che 
fegnato  non  trovi  nel  Mandato.  Sofpctta  addi- 
viene allora  1’  imbarcatone y a giuflificar  la  quale 
non  coftumafi  ne’  Porti  , ove  non  fono  La%xe- 
retti  y di  accreditare  le  Lettere  de’  Mercanti  y le 
Bollette  , e fitnili. 

5.  Naufragando  Perfone  , che  non  abbiano 
Ricapiti  di  Sanità  , foggette  fono  a Quarantena  , 
e il  più  follecitamente  , eh’  è polfibile  , raccol- 
ganfi  Cotto  un  Cafone  , o in  Qualche  Calétta  fe- 
f arata  intieramente  da  qualfiali  altra  Abitazione  , 
mettar.fi  le  Guardie  , perchè  non  abbiano  con  al- 
trui comunicazione  , e fia  loro  Commini  (Irato  il 
vitto  , c tutt’  altro  , che  occorrer  poteflé  , por- 
gendolo 
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pendolo  fulla  fahi  , che  indichcrem  più  oltre. 
Se  altri  fcoprali  , che  abbia  praticato  o col  Le- 
gno naufrago  , o colle  Perfone  , c robe  di  lui  , 
del  quale  ignorifi  1’  hnbarcnxjone  , foggiacciano 
alle  itefle  Leggi.  Se  accada  , che  rendafi  necef- 
fario  il  Medito  , quelli  non  parli  con  loro  , che 
di  lontano  , e fe  il  male  è grave  , introducafi 
nel  Cafone  un  Cbìnirao  , il  quale  non  dovrà 
ufeirne  , fé  compiuta  non  abbia  la  Quarantena  j 
ed  egli  comunichi  al  Medico  , eh’  entrar  non 
deve  giammai  , lo  flato  dell’  Inlermo  per  efeguir 
indi  le  operazioni  , che  ordinate  faranno.  Ri- 
cevafi  dai  Naufraghi  il  danaro  y purché  da  que- 
fti  gettato  venga  in  un  catino  d’  aceto  j i pan- 
ni , e le  robe  dei  raedefimi  non  efeano  dal  Ca- 
fone. Sono  quelle  in  sì  fatte  occafioni  le  regole  ge- 
nerali , ma  variano  per  tal  modo  i cafi  , eh’  efig- 
gano  particolari  provvidenze  i quindi  il  Def/uta- 
to  di  Sanità  diane  fempre  la  relazione  al  Giusdi- 
cente , perche  quelli  avanzi  a Noi  il  rilcontro  , 
che  ne  preferiveremo  il  metodo  precifo  , o tro- 
verem  come  diriggere  i Naufraghi  , c le  robe 
ad  Ancona. 

6.  Le  robe  , che  capitano  per  naufragio  , 
foggettc  fieno  a Quarantena  , e chiudanfi  quindi 
in  un  Cafone  , avvertendo  fempre  di  non  toc- 
carle , e d’  impedire  , che  altri  le  tocchi  , met- 
tendo loro  la  Guardia  per  comune  difefa  , e ne 
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avanzi  il  Diputato  ) come  detto  abbiamo  ) la 
relazione . 

7.  Devonfi  aviere  le  necelliirie  avvertenze 
ancora  nel  dar  Sepoltura  al  Cadaveri  , che  getta- 
ti fono  dalla  Marea  falla  Spiaggia.  Il  Deputa- 
to metta  loro  prima  la  Guardia  , affinchè  neffu- 
no  olì  toccarli  , e ne  avvili  po'»  il  Governadore . 
11  Cancellier  Criminale  palli  quindi  col  Medico 
deflinato  agli  af^ri  di  Sanità  a tenore  del  1 9. 
del  Capitolo  Vili.  , lo  villti  , e deferiva  minu- 
tamente , fe  è polllbile  , il  vellito  del  Cadave- 
re , le  circoftanze  , che  vagliano  a diftinguerlo  ) 
e tutto  ciò  , che  ad  ogni  ricerca  fcrvir  può  > oc- 
correndo , per  farne  un  confronto.  Stendali 
il  ' giudizio  del  Medico  j indi  alla  prefenza 
di  Telliraonj  facciali  fui  Luogo  Itefio  , ove  li 
trova  , fepellire  il  Cadavere  , Icnzachè  niuno  il 
tocchi  , ma  ftrafcinandolo  con  uncini  in  una  fol- 
fa  ben  profonda  a taf  cftetto  fcavata  prima,  e 
fia  per  fine  coperto  efattamente  , c con  molta 
terra.  Il  Deputato  vi  alfilb  , e vegli  , perchè 
tutto  fegua  colle  prelcritte  cautele  ^naa  badi  , che 
fotto  qualunque  pretello  , o ragione  non  metta 
niuna  le  mani  attorno  al  Cadavere  , o levi  par- 
te de’  Ve  Aiti  , non  ellèndoci  ignoto  , che  in  al- 
tri tempi  fiali  temerariamente  praticato  da  alcu- 
ni , e permelTo  da  chi  meno  il  dovea.  Troppo 
funefte  confeguenze  ponno  derivare  alla  Popola- 
zione , 
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zione  ) ed  allo  Stato  , e diramarli  il  danno  } 
prima  che  fe  ne  fofpctti  il  pericolo  , perchè 
il  Noftro  Rigore  in  si  latti  ca/ì  non  conolca  li- 
miti contro  i trafgrcffori  d’  una  Legge  , che  ha 
per  oggetto  la  pubblica  falvezza.  Di  tutto  poi 
il  Cancelliere  ftcnda  la  relazione  autentica  , c la 
confervi  negli  Atti . 

8.  Guardili  il  Deputato  -di  prendere  da’ 
PaCfaggieri  , Marinari  , e tjnalfiafi  aJtro  Tor- 
to qualunque  titolo  > pretefto  , o ragione  dana- 
ri , o altri  donativi  , che  a lui  potelfero  efìbir- 
fi  , alHnchè  ammettefle  egli  a pratica  Perfone  , 
o Merci  , cii’  efcluder  deve  per  la  mancanza  de’ 
necelTarj  Ricapiti  , o per  le  ragioni  , che  rile- 
vate fodero  nel  Coftituto  , o ' perchè  difpofizioni 
fpeciali  glielo  proibidero..  Il  Governadore  vegli 
oculato  e fludi  quanto  può  di  adìcurarfi  , che 
all’  interedè  non  Ita  la  pubblica  fa  Iute  fagrifìca- 
ta  , e qualora  conofea  , che  il  Deputato  abbia 
in  sì  vergognofa  maniera  tralgrediti  gli  Ordini  , 
il  faccia  adlcurare  , lo  fofpenda  dall'  Uffìzio  , a 
cui  deputi  interinamente  altro  Soggetto  , e ce  ne 
.avanzi  folleoico  il  ragguaglio. 

9.  Se  alcun  fofpetto  nafea  poi  di  contagio, 
non  badano  le  ordinarie  circofpezioni . Giunto 
che  fia  in  Porto  qualfìafi  Legno  , il  Deputato  in- 
timi ai  Padroni  , e Marinari  del  medefimo  di 
non  dover  , prima  di  edere  ammeffo  al  commer- 


ciò  , praticare  , nè  confcrvare  fotte  qualunque 
preteiio  , o colore  con  altri  Legni  j la  fldfa  in- 
timazione palfi  egli  ai  Padroni  , e Marinari  de’ 
Legni  , a cui  folle  già  data  pratica  innanzi . Il 
Deputato  indi  prima  di  ricevere  le  Fedi  , e li 
Mandati  di  Sanità  chiami  in  terra  filila  Mari- 
na , e nelle  Barche  de’  loro  Legni  i Padroni  , 
ed  alcuni  de’  Marinari  , ed  interroghi  ciafeuno 
a parte  tanto  di  lontano  , quanto  bada  per  elTe- 
re  da  loro  intefo  , ma  che  altri  non  polTa  in- 
tendere , e fi  alficuri  efattamente  così  , che  du- 
bio  nafccre  non  poffa  , o deftarfi  verun  fofpetto, 
concedendo  loro  pratica  , ne  in  ciò  che  le  Perfone 
rifguarda  , nè  le  Merci.  Avverta  per  altro  ef- 
fo  precifamente  d’  interrogarli  filila  Patria  delle 
Perfone  del  Legno  , da  qual  Luogo  fia  fiata  ognu- 
na di  effe  levata  , e fe  nella  partenza  del  Legno 
per  venire  al  Luogo  dove  fi  carica  , o dal  Luo- 
go ifieflb  ov’  è feguito  il  Carico  delle  Merci  5 Se 
nel  viaggio  fia  morto  alcuno  , dove  , quando  , 
quanti  , e di  quale  infermità  Se  in  vece  de' 
Morti  abbian  levate  altre  Perfone  , o Merci  , ed 
in  qual  Sito  } Se  con  Fedi  di  Sanità  , o fenza  y 
ovvero  fe  fianfi  ferviti  della  Fede  fegnata  nel 
Luogo  donde  partirono  j Se  di  là  venuti  fiefio 
direttamente  in  Porto  , o fe  abbiano  jaer  viaggio 
toccati  altri  Siti  , o praticato  con  altri  Vafcelli  y 
Legni  y Barche  &c.  j E finalmente  quante  Per- 
lone  trovinfi  nel  Legno  , e fe  fieno  tutte  fané  y 

, ed  a 
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ed  a verificare  poi  1’  efpofto  faccia  egli  dificnde- 
re  tutti  alla  banda  del  Legno  , o Barca  nume- 
randoli , ed  attentamente  riconofcendoli  per  non 
cflere  ingannato . Qualora  dalle  rifpofte  f che 
avrà  nel  Coftìtuto  non  forga  nell’  animo  del  De- 
pilato alcun  dubio  , e che  trovi  egli  fané  le  Per- 
fone  , e corrifpondenti  al  numero  , paffi  a chie- 
dere le  Fedi  di  Sanità  per  quelle  , e per  le  Mer- 
ci , delle  quali  è caricato  il  Legno. 

10.  Non  riceva  elfo  per  altro  quelle  , fe 
prima  non  fieno  purificate  col  fiuoco  alla  Tua  prefen- 
za.  Le  Fedi  , e li  Coftituti  rimetta  poi  egli  fu- 
bito  al  Giusdicente  , dal  quale  avuta  che  abbia  la 
licenza  di  entrar  nel  Legno  , confronti  colla  polTi- 
bile  diligenza  il  numero  de’  Coli  , e gli  altri 
Capi  collituenti  il  Carico  flelTo  con  ciò,  che  tro- 
verà defcritto  nelle  Fedi  , e ne'  Mandati.  Non 
minore  oculatezza  ufi  particolarmente  poi  nello 
fcaricarfi  il  Legno  , e trovando  il  'urto  unifor- 
me , ne  avanzi  di  nuovo  il  rifcontro  al  Jtisdicen- 

, e dietro  alle  difpofizioni  , che  a lui  verran- 
no , ammetta  ognuno  al  commerzio.  Mentre  il 
Deputato  efeguifee  tutto  ciò  , fia  ben’  egli  cauto 
a prefervare  fe  fteflb  da  qualunque  pericolo. 

11.  Se  dietro  alle  accennate  interrogazioni 
rilevar  può  egli  , che  il  Legno  parta  da  luoghi 
infetti  , banditi  , o fofpetti  , o che  alcuna  Per- 
lona  del  medefimo  commerziato  avefle  in  luoghi , 
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o con  Legni  fofpctti  jnon  ardifca  il  Deputato  dar- 
gli in  ninna  maniera  pratica  , le  ben’  anche  avef- 
fero  le  Fedi  di  Sanità  , ma  fubito  ordini  ai  Pa- 
droni ) e Marinari  del  Legno  di  allargarli  , e 
proibifca  a cadaun’  altro  di  avvicinarli  al  .mede- 
lìmo  , e molto  meno  di  trattar  colle  Perfone  , 
pofcia  ne  dia  fubito  1’  avvifo  al  Governadore . 

^ 2.  Non  riceva  giammai  il  Deputato  le 

Fedi  di  Sanità  di  quel  Legno  , che  deftinato 
non  fia  allo  Scarico  delle  Merci  nel  Porto  del 
luogo  , a guardare  il  quale  è egli  dellinato  , e 
quindi  non  ammetta  al  commercio  le  perfone  , 
nè  dia  pratica  al  Legno  ftelTo  fotte  qualfiafi  pre- 
tefto  , ma  lo  rimetta  al  Deputato  del  Porto  , in 
ali  Seguir  deve  lo  Scarico  medefmo  » giacche  que- 
gli folo  rifponder  ne  deve  > e fella  tolto  così 
ogni  equivoco  di  mezzo. 

ij.  Sia  quanto  può  diligente  il  Deputato 
per  alTìcurarfi  , che  niuno  sbarchi  fulla  Spiaggia , 
e tutti  entrino  per  il  Porto  , e fi  prefentino  all' 
Uffìzio  dì  Sanità^  quand’  egli  non  abbia  ragione 
di  rcipingerli  , e badi  poi  ancora  , che  alli  Pa- 
droni , Marinari  , ed  a qualfiafi  altra  Perfona 
del  Legno  , a cui  non  è data  pratica  , non  do- 
vendo trattar  con  veruno  ^ non  venga  prefentata 
la  minima  cofa  , foflè  quella  a titolo  ancora  di 
vitto.  Qiiedo  , e qualunque  cofa  , la  quale  ob- 
bligafle  la  necelfità  di  fomminiftrar  loro  , o ai 

Legni 
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Lej;ni  fofpetti  , fi  metta  dal  Deputato  col  mafli- 
ino  riguardo  nello  Schifo  delle  rtfpettive  loro  Bar- 
che , poi  fi  ritiri  ) e lafcì  , che  i contumaci  il 
vengano  elfi  a prendere  j oppure  loro  fi  porga 
con  pala  incapata  a manico  lungo  , tufiandola  indi 
in  acqua  , fé  mai  reftaffe  tocca.  Se  debbanfi  loro 
dar  vivande  , fe  ne  ritirino  i piatti  colla  pala  , 
e reftituiti  che  fieno  immerganfi  colle  mollette  di- 
ligentemente in  Mare . 

H.  Accadendo  , che  folTe  aftrctto  qualche 
Vascello  , Barca  , o Legno  dalla  burrafca  a riti- 
rarfi  in  Porto  , fia  precifa  cura  del  Deputato  y 
prima  che  quello  fia  ammelTo  al  commercio  , di 
farlo  ftar  ben  diftante  dagli  altri  Legni  , e Bar- 
che y finche  potrà  partirne  ; vegli-  fin’  anche  , 
perchè  non  ifcarichi  roba  fiali  di  qualunque  ge- 
nere ) e che  non  efcano  Perfone  dal  medefimo  , 
nè  che  altri  fi  accolli  ) nè'  tratti  a niun  modo 
con  loro.- 

15.  Per  alficurarfi  y che  i Legni  in  quelle 
occafioni  , ed  in  ogni  altra  , in  cui  non  abbia 
il  Deputato  potuto  dare  lor  pratica  y llieno  alle 
prefcritte  Leggi  , metta  ad  elfi  la  Guardia  , poi 
ne  informi  il  Covernadore . Qiielli  a Noi  foÌ le- 
citamente in  qualfiafi  cafo  ne  avanzi  i rifcontri  , 
e paQi  indi  fenza  ritardo  le  provvidenze.  Vegli 
frattanto  , che  i Legni  polli  così  fotto  la  Guar- 
dia non  partano  y finche  non  avrà  ricevuti  gli 

Orti  ini 


2$6 

Ordini  Noftri  , eh’  efattamente  adempiere  eflTo 
deve  , e quelli  di  chi  autorizzato  da  Noi  fofle 
a prelicderc  agli  affari  di  Sanità  ; ma  vegli  fo- 
pra  tutto  di  efeguire  colla  maffima  diligenza  gli 
Ordini  perpetui  di  1{pma  già  annunciati . 

16.  Noi  abbiamo  al  $ • n*  del  Gap.  VII.  ab- 
tafianza  proveduto  alla  irregolarità  fin  qui  pratica- 
ta nelle  Ipedizioni  delle  Fedi  , e de’  Mandati  \ 
quindi  in  conformità  degli  Stabilimenti  ivi  efprefll 
il  Segretario  difpenfi  egli  le  anzidetto  FedijcMan- 
dati  di  tutte  le  Perfone  , o Merci  , che  immedia- 
tamente pétrtano  da  C'omaccbio  pel  Mare  : difpenfi 
quelli  Ricapiti  il  Deputato  per  cadauna  altra  Per- 
fonafO  Merce.  La  forinola  ne  fi  a la  llefla,  che  va- 
riar non  deve, fuorché  nella  indicazione  del  Luogo, 
da  cui  è fpedita , e nella  fofcrizionc  di  chi  lafpedifce, 

1 7.  Abbia  ancora  il  Deputato  di  Sanità 
una  regola  da  raffegnare  le  Fedi  fpecialmentc 
degli  Elleri  , le  quali  per  ordine  di  Poma  , quan- 
tunque i Taroni  facciano  Carico  nuovo  nel  Luo- 
go , alla  cuftodia  del  quale  veglia  il  Deputato  , 
devono  fempre  attergarfi  , perché  ne  rilulti  la 
loro  origine  , finché  fono  lacere  , o infervibili 
affatto  per  le  molte  foferizioni.  Il  Deputato  , 
non  meno  che  il  Segretario  dovrà  contenerli  ne’ 
qui  deferirti  modi. 

Primo.  Se  giunge  un  Parane  nel  Porto  dì 

Ma^na- 


Digitized  by  Google 


'Mag>uiv.icca  diretto  per  qualunque  parte  fiafi  , ed 
ammifllbile  , il  Deputato  fempliccmcnte  attergar 
gli  deve  I’  originaria  Fede  di  Sanità  in  quelli 
termini  : vìfta  , eeJ  at/tmejfa  nel  Porto  di  Magnai 
vaeca  ) e rimerà  , a modo  di  efempio  , per  Pe- 

faro.  Porto  di  Magnavana  quefio  dì 

N.  Deputato. 

Secondo.  Se  il  Parane  dee  fcaricare  in  Ma- 
-gnavacca  alcune  Merci  , e poi  partirli  per  altro- 
ve } il  Deputato  deve  indicare  fui  Mandato  lo 
.Scarico  fuddetto. 

Ter%o.  Se  il  Tarane  fearica  tutte  le  Merci 
in  Magnavacca  , c vuol  partire  indi  vuoto  , il 
Deputato  indichi  Io  Scarico  nella  Fede  , quando 
■fra  delle  già  dette  Fedi  lunghe  , e fe  altre  , in 
cui  deferitte  fieno  le  Perfone  fole  , le  atterghi 
-fecondo  il  folito. 

Quarto.  Se  il  Parane  volefle  poi  fcaricare 
■parte  delle  Merci  in  Comacchio  , il  Deputato  di 
Magnavacca  dovrà  fulla  Fede  fpecificare  , e di- 
re : vìfta  j ed  ammeffa  in  Magnavacca  j e rìmeffa 
per  Comacchio  , avendo  da  [caricarvi  i generi....  , 
e dichiarare  poi  lo  dello  fui  Mandato. 

Quinto.  Giunto  il  Parane  anzidetto  in  Co- 
macchio  , fe  dopo  di  avere  fcaricata  la  indicata 
■parte  di  Merci  partirà  fenza  far  altro  Carico  , 
il  Magiftrato  gli  attergherà  la  Fede  j e qualora 
K k 15a  -■ 
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fìa  la  medefima  originaria  ) lacera  , o inlcrvibi- 
le  , talché  non  dia  luogo  ad  ulteriori  fofcriiio- 
ni  , fe  ne  fpedirà  a lui  una  Fede  nuova  , indi- 
cando nella  llelTa  le  provenienze  di  lui  , e riten- 
ga poi  egli  , ed  il  Deputato  in  filza  la  Fede 
vecchia . Da  quelle  sì  fatte  rinnovazioni  per  al- 
tro di  Fedi  allengafi  chiunque  , piucchè  può  , 
in  villa  degli  Ordini  della  Sagra  Gonfulta  del 
2748. 

Sejlo.  Se  il  V arane  volefle  fare  una  parte 
del  Carico  in  Comacchio  , e parte  in  Magna- 
vacca  , il  Magifirato  gli  attergherà  la  Fede  , e 
gli  fpedirà  il  Mandato  del  Carico  , che  fa  in 
Comacchio  , ed  il  Deputato  di  Magnavacca  gli 
attergherà  anch’  egli  il  Mandato  , indicando  le 
Merci  , che  fi  caricano  fui  Porto. 

Settimo.  Se  il  Tarane  è del  Territorio  j e' 
fa  tutto  il  Carico  in  Magnavacca  , la  Fede  , ed 
il  Mandato  fieno  fpediti  dal  Deputato  , ma  fi 
guardi  quello  , ed  alle  occorrenze  il  Magiflrato 
ancora  dal  firmare  il  fecondo  , fe  non  quando 
elibita  Ila  la  fattura  del  Mercante  , o del  Da- 
ziale , tali  ricapiti  conferv.mdo  indi  in  filza  , nel 
Mandato  fi  fpieghi  , chiunque  lo  fpedilea  , in 

quedi  termini  : Tarte per  condotta 

del  Tarane , o del  Corriere con  Coli 

2V«ot Baile  ’N.'.rn , indicando  la 

qualità  de'  generi  , levate  o da  Magnavacca  , op- 
pure 
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'pure  da  Comaabh  , e Dler amente  fpeJite 

Quejìo  di "N..  2V... 

Ottavo.  Se  finalmente  il  Tarane  Nazionale 
vorrà  fare  una  parte  del  Carico  in  Magna  vac- 
ca , ed  un’  altra  in  Comacchio  , ma  fpiccarfi  da 
Magnavacca  , il  Magìjlrato  difpcnfi  il  Mandato 
delle  Merci  , che  fi  caricano  in  Comacchio  5 
fpettar  deve  poi  al  Deputato  difpenfare  la  Fede 
di  Sanità  ) ed  attergare  il  Mandato  anzidetto  , 
indicando  le  Merci  , che  fi  caricano  fui  Porto, 

18.  Il  Tubbìico  Segretario  , ed  il  Deputato 
regiftri  ciafeuno  al  fiio  Libro  fedelmente  j e col- 
la maffima  efattezza  la  fpedizione  delle  Fedi  , c 
de'  Mandati  , e le  attergazioni  ben’  anche  di 
quelli  Ricapiti.  Entrambi  confervino  diligente- 
mente gli  Ordini  , che  loro  alle  ocenfioni  ingiun- 
ti fono  , derivino  quelli  da  Toma  , o da  Noi  y 
il  Deputato  , ogni  qualfiafi  volta  , che  ne  rice- 
va y confelTi  la  ricevuta  da  cullodirfi  nella  pub- 
blica Segreteria.  Siano  elfi  per  fine  uniti  di  ma- 
no in  mano  tutti  in  libro  dietro  alla  Copia  di 
quello  Capitolo  della  Nollra  C ofiitu^wne . 

1 9.  Ci  refta  ancora  a filTare  gli  Stabilimen- 
ti y che  rifguardano  gli  Animali  y che  per  la 
parte  del  Mare  intendonfi  sbarcare  in  Magna- 
vacca. Gli  Ordini  di  Toma  già  indicati  hanno 
difpollo  degli  Animali  bovini  y per  quello  , che 
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rirguarda  i (uini  ancora  non  abbiam  Noi , che 
ad  ordinare  1'  efatto  adempimento  di  quelle  pre- 
videnze ) che  furono  dalla  Legazione  Aabilite  con 
lettera  de'  z8.  del  Quindi  in  conformità 

delle  medefime  riman  proibito  lo  Sbarco  di  det- 
ti Animali  in  tempo  di  notte  , nè  polTa  il  De- 
putato  ammetterli  , fe  non  quando  lia  fatto  gior- 
no. Faccia  egli  in  oltre  ad  ogni  Sbarco  d’  efli 
precedere  un  ben  minuto  Coftituto  ai  Conduttori 
de’  medelimi  , rifcontrando  le  Fedi  di  Sanità  , 
e le  Licenze  degl’  Imbarchi  , e precifamente  le 
combini  il  numero  degli  Animali  , che  fi  sbar- 
cano con  quelli  , che  fr  fono  caricati  dai  Luo- 
ghi delle  loro  provenienze.  Se  fi  trovano  Ani- 
mali morti  , fi  facciano  trafporrarc  al  Cafone  di 
Sanità  , tenendoli  fotto  chiave  , fin  tanto  che 
fiano  fiati  riconofeiuti  dal  Medico  a quelli  affari- 
deftinato  a tenore  del  19.  del  Capitolo  Vili. 
Quelli  , fe  giudicherà  , che  non  pollano  eflere 
perniciofi'  alla  fallite  di  chi  ne  facelìé  ufo  , fien- 
derà  1’  Attefiato  giurato  , il  quale  vogliamo  , 
che  fi  tralmetta  al  Governadore  coll’  altro  del  De- 
putato , e rimagano  in  libertà  così  di  far  falare  , 
o vendere  gli  Animali  morti  , come  loro  potrà 
piacer  meglio.  Qiialora  poi  il  Medico  riconofeef- 
fe  gli  antidetti  Animali  morti  dannofi  all’  altrui 
fallite  j il  Deputato  dovrà  fenza  ritardo  farli  fe- 
pellire.  Il  Medico  abbia  per  1’  incomodo  di  sì 
fatte  villte  il  folito  emolumento  dai  Mercanti  y. 

o Pa» 
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o Padroni  degli  Animalr. 

20.  Ogni  qualfiafi  volta  , che  a lui  nafca 
(fubio  , o gli  manchi  il  metodo  di  regolarfi  pre- 
melTe  le  neceflarie  diligenze  , avvili  il  Governa- 
dorè  , perchè  quelli  a Noi  ricorra  per  1'  oppor- 
tuno provedimento  .• 

Zi.  Ad  oggetto  poi  , che  niuno  ollacolo- 
fi  frapponga  agli  Ordini  preferirti  , a lui  con- 
cediamo la  pten'fjjìma  facoltà  di  valerfi  per  gli 
Affari  di  Sanità  dei  Soldati  , ihe  guardano  la 
Torre  dì  Magnavacca  , e vogliamo  , che  quelli 
debbano  in  sì  fatte  occalìoni  obbedirlo  efatta- 
mente 


22.-  L’  oggetto  , a cui  la  vigilanza  del 
Deputato  tender  deve  > le  Leggi  , che  lo  gui- 
dano ) e le  pene  , che  il  minacciano  y fon  va- 
lidi argomenti  di  Infinga, eh’  egli  mancar  non  deb- 
ba mai  al  fuo  dovere.  La  pubblica  Salute  , che 
in  qualche  modo  è a lui  afBdata  , è un’  alTare 
di  sì  grave  importanza  , e di  tanta  gelofia  , 
che  ballar  elTa  dovrebbe  fola  a renderlo  cir- 
cofpetto  y e vigilante  : ma  gli  parlano  in  ogn’ 
incontro  le  Leggi  , ed  additangli  quelle  il  li- 
euro  lèntiere  , tal  che  diretto  dalla  loro  voce 
certo  è di  non  errare.  Qiiindi  fa  la  prefunzi- 
one  , e la  negligenza  lo  tentano  a traviarne  , 
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efamini  la  gravezza  delle  pene  , a cui  va  In- 
contro , e conofea  , che  a non  perdonarle  il 
'N.pjlro  giujlo  Rigore  farà  dal  pubblico  Intercide 
animato . 


CAP.  XXL 

MalTarolo  5 Corriere  per  Ferra- 
ra 5 Porta  * lettere  per 
Magnavacca  , Mazziere  ? 
Donzelli  5 e Trombetta. 


I.  On  fono  le  cofe  , che  ci  fi  prefen- 

J.^  tano  a dire  ^ nè  tante  , nè  di  tale 
eflenfione  , che  non  poffa  formarli  di  tutte  un  fo* 
lo  Capitolo.  II  Maijarolo  quindi  , il  Corriere  per 
Ferrara  , il  Torta  - lettere  per  Magnavacca  , il 

Ma^^iere 
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, i Famigf]  , ed  i Trombetti  abbiano  di 
qui  i loro  obblighi  rifpettivi. 

2.  E in  quanto  al  primo  : di  fomma  ge- 
lofia  è r impiego  di  Majfaro/o  della  Comunità , re- 
cando affidati  ad  dfo  gl’  interdfi  delle  Parti  , e 
la  pubblica  lede.  11  Magìjìrato  inviti  gli  Offe- 
renti all’  Impiego  , deliberandone  T Incanto  al 
miglior  Obblatore  , la  corrifpofla  del  quale  entri 
in  Gaffa  Comunitativa.  Se  niuno  li  prefenra  , il 
Conjìglio  Segreto  dcllini  un-Miniflro  , e llabilifca 
poi  il  compenfo  agl’  incomodi  di  lui  , al  quale 
per  altro  ballar  dovrebbe  al  più  la  metà  degli 
utili  , che  rifultario  dall’  cferciiio  dell’  Impiego. 
Il  Segretario  in  qualfiafi  cafo  llipuli  lolenne  Illru- 
mento  , ed  una  ben  idonea  Sicurtà  infieme  col 
hdaffarolo  infolidalmente  fi  obblighi  per  un’  efarra 
olTervania  di  tutti  i fuoi  doveri  , e ne  indenniir 
zi  le  mancanze'.' 

3.  II  Conduttore  yt  I’  Amminifìratore  abbia 
on  Libro  rigato  , dal  Segretario  pubblico  numera- 
to , ed  autenticato  , in  cui  noti  da  una  parte  il 
Pegno  , ed  all’  incontro  1’  dito  del  rnedefimo  , 
come  precifamente  indichcrein  più  oltre. 

4.  Tutti  i Pegni  , che  a lui  11  confegna- 
no  , li  regiflrino  immcdiatamQnte  rell’  annunci- 
ato Libro  colla  efatta  indicaiione  della  data  , c 
colla, fpccifica  deferizione  del  Pegno  , col  nome 
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-e  cognome  di  chi  ha  foffèrta  I’  efecuzionc  , o del 
Proprietario  , del  Tribunale  , da  cui  è fpedito  il 
Mandato  , del  Debito  j e delle  Spefe  di  eCTo  , 
ideir  efecuzionc  , del  trafporto  , d’  altro  , e fi- 
nalmente della  propria  mercede  regolata  ne’  ter- 
mini , che  fiabilirerao.  Cadaun  Pegno  dovendo 
pertanto  paffare  nelle  mani  del  Malfaro/o  , è in 
podellà  di  lui  1'  obbligare  gli  Esecutori  , cd  il 
’Pia^^aro  a recarli  a dirittura  , Ceno  vivi  , o 
inorti  , cfecutati , o convenzionali , lènzachè  pof- 
fano  in  alcun  luogo  terzo  fermarli  fotto  pena  , 
ed  a chi  li  riceverà  j al  Tia^s^aro  , ed  agli  Efe~ 
cutori  della  duplicata  mercede  a benefizio  del 
M/t([arolo . 

5.  Depofitario  com’  è egli  de’  Pegni  tut- 
ti y così  vivi  , che  morti  , alia  fua  cufiodia  af- 
fidati , fi  ricordi  di  averne  più  cura  , e penfie- 
ro  , che  fe  a lui  fieflb  appartenelfero  , tal  che  , 
fie  perifeano  , o reftino  per  di  lui  colpa  deterio- 
rati , debba  rifarne  a proprie  fpefe  il  valore  , ed 
indennizzare  fino  all’  ultimo  danaro  il  Padrone 
,del  Pegno. 

6.  Paghi  egli  primieramente  agli  Efecutori  « 
ed  al  Tia%%aro  , che  gli  confegnano  il  Pegno  efe- 
cutato  ) la  congrua  cattura  a tenore  della  Tajfa 
vegliantc . 

7.  E’  in  libertà  del  Majfaro/o  ) -terminau 

che 
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che  fieno  i giorni  trenta  dal  di  dell’  cfecuzione  j 
far  vendere  i Pegni  , che  gli  recarono  gli  Efectt- 
ror/,ad  iftanza  di  chi  fi  voglia  , perchè  venga  egli 
reintegrato  delle  fpefe  occoile  nella  confegna  de’ 
Pegni  medefimi . 

8.  Non  rilafci  a’  Padroni  per  alcun  modo 
i loro  Pegni  , fe  non  preceda  1'  effettiva  paga 
de’  Creditori  , o che  non  flavi  il  legittimo  pre- 
cetto di  chi  ha  facoltà  di  farlo.  Non  fi  ammet- 
ta veruna  feufa  in  contrario  fenza  eccettuar  quel- 
la dell’  ignoranza.  Se  faccia  diverfamente  , fra 
egli  a dirittura  tenuto  a pagar  quel  Debito  , e 
le  Spefe  occorfè  , tal  che  abbia  il  Creditore  con- 
tro del  Maffarolo  quella  fteffa  via  efecutiva  , che 
compere  contro  i Depojìtarj . 

9.  La  vendita  del  Pegno  fegua  per  altro 
coir  intelligenza  di  uno  de’  T(evifori  de’  conti. 
Sia  pubblica  , e perciò  fatta  in  T-ia^X/i  a fuono 
di  Tromba  ) e fi  rilafci  il  Pegno  al  maggiore  Of- 
ferente . 

10.  Allibri  egli  quindi  all’  incontro  del 
Pegno  o la  reflituzione  di  lui  al  Proprietario  in- 
dicando la  ricevuta  di  chi  lo  rifeuote  j o 1’  efi- 
to  del  medefimo  nell’  Incanto  fegnando  la  rice- 
vuta di  chi  lo  compra  , o di  chi  1’  ha  vendu- 
to., ed  in  entrambi  i cafi  la  ricevuta  fin’  anche 
.jdel  Creditore  , che  riceve  il  prezzo  del  Pegno. 

L 1 
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1 1.  Le  anzidcttc  riceviife  fieno  contraffè- 
gnate  con  numero  , che  regillrar  fi  deve  a Li- 
bro nelle  indicaiioni  di  clTe  per  giullificare  a col- 
po d occhio  I'  efito  del  Pegno.  Oflervifi  lo 
Itcffo  metodo  nelle  inibiiioni  , precetti  , ed  or- 
dini di  chi  ha  facoltà  di  fpedirne  relativamente 
ai  Pegni  del  Ma^^iro/o  , e fieno  eflì  ancora  col 
rumerò  corrifpondeme  indicati  nel  Libro  , anche 
perchè  non  erri  nel  mandare  i Pegni  all’  Incanto. 
Avverta  1’  Appaltatore  , e Ammìn'iftratore  di  ufa- 
re  in  tutto  ciò  la  malfima  attenzione  , giacche 
ad  ogni  incontro  dev’  efler’  egli  rifponfabile  di 
qualfiafi  danno  , che  per  fuo  -errore  altrui  avve- 
niflè  j e perchè  della  fua  Condotta  dee  render- 
ne ragione  ai  T{evifort  de'  conti. 

12.  Il  prezzo  , che  rifulta  dalla  vendita 
del  Pegno  , detratte  le  fpefe  , vada  a reintegra- 
re il  Creditore  , c fc  qualche  fomma  avanza  , 
fi  paghi  al  Proprietario.  Dall’  uno  , c dall’  al- 
tro il  Maffarolo  ritiri  la  ricevuta  , e col  preferit- 
to  metodo  la  regiftri  incontro  alla  partita  del 
Pegno. 

13.  In  fine  d’  ogni  anno  i T{evifori  de'  pu- 
hlici  conti  efaminar  debbano  la  Condotta  dell'  Ap-' 
paltatore  y o dell’  Amminiftratore  del  Majfarolo. 
LJeir  efatto  rendiconto  ofTcrvino  diligentemente  , 
fe  dato  fiafi  legittimo  sfogo  ai  Pegni  , che  all’ 
uno  , o alf  altro  furono  confegnati.  Mettano 
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ogni  attenzione  per  tifccntrare  i corrifpcttìvi  ri- 
capiti , e veglino  , perchè  niiin  danno  per  colpa 
del  Mitjfaro/o  altrui  Ila  venuto.  Qiialora  non  in- 
contri la  fua  Condotta  alcun  rimprovero  , il  Maf 
faro/o  fi  confefli  debitore  de’  Pegni  , che  non  ha 
efitati  , o ' refiituiti  , ed  i T{evifori  legnino  il 
Laudo  , e fottoferivanfi.  Se  altrimenti  è anda- 
to r affare  , ne  ragguaglino  il  Covernadore  j per- 
chè egli  ce  ne  avanzi  il  rifeontro. 

14.  Terminato  che  fra  1’  Anno  , fe  il  Con- 
duttore ) o r ^mmhùfiratore  lafcia  di  efercitare  1’ 
Uefizio  di  Majfaro/o  , ceda  al  Succeffore  i Pegni 
anzidetti  > de’  quali  nel  rendiconto  fi  confcfsò  de- 
bitore , e n’  abbia  da  -quello  1’  opportuna  rice- 
vuta col  rimborfo  delle  Spelo  , c della  Merce- 
de , della  quale  lafcicrà  il  terzo  a favore  di  chi 
entra  ad  efercitar  1’  impiego. 

15.  Di  quanto  abbiamo  fin  qui  ordinato  , 
che  i doveri  rilguarda  del  Ma}faro/o  , e della  Ta- 
riffa , che  regillreremo  in  fine  di  quello  Capito- 
lo , formili  una  dillinta  Tabella  , ed  affiggali  in 
pubblico  al  di  lui  Offizio  , non  meno  a fua  per- 
petua illruzione  y che  a notizia  di  chiunque  pof- 
fa  avervi  interellè . Tanto  inalterabilmente  efe- 
guifea  il  Maffarolo  , ed  avverta  ben'  anche  , che 
i Libri  del  fuo  Officio  pubblici  elTendo  , ponno 
vederli  da  ciafeuno  , e principalmente  gl’  interefi 
fati  hanno  il  diritto  di  prendere  Copia  delle  par- 
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tite  in  cfTo  defcritte.  Qiiefti  fiano  poi  confegna- 
ti  in  fine  della  fua  Condotta  al  Trefidente  delt 
Archìvio  , perchè  egli  fedelmente  li  cullodilca. 

16.  Il  Corriere  per  cleggafi  ne' mo- 

di fin  qui  praticati  : i Concorrenti  invitati  fie- 
no con  pubblica  Notificazione  , e poiché  il  Con- 
ftglio  Segreto  in  conformità  del  del  Capi- 

tolo XIV.  avrà  premelTo  il  maturo  efame  , e 
fcielti  i più  idonei  , tra  quarti  il  General  Conjt- 
gììo  deftini  all’  impiego  quello  , in  cui  giudiche- 
rà concorrere  maggiore  attività  , fedeltà  , ed 
efattezza  nel  difimpegno  de’  fuoi  doveri  : da  lui 
dipendan  le  annuali  Conferme  , ma  a Noi  fpet- 
ta  r approvar  1’  una  , e le  altre.  Prefenti  egli 
una  idonea  Sicurtà  , la  quale  vaglia  , ed  infoli- 
dalmcnte  fi  obblighi  ad  indennizzare  in  qualfiafi 
occorrenza  1‘  InterejTe  pubblico  , e privato  y che  da 
quello  Miniftro  danni  ricever  potefle  in  qualun- 
que modo.  Il  Segretario  fiipuli  lòlennc  Iftru- 
mento  uniforme  ai  Nollri  Stabilimenti  , ed  il 
Corriere  giuri  nelle  mani  di  lui  1’  adempimento 
degli  obblighi  , che  relativamente  al  fiio  Ufficio* 
rifultano  da  quella  Cojìitu^ione  , e che  aggiunger 
fi  potellero  coi  fuccelfivi  Ordini  della  Legazione. 

17.  Portar  debba  egli  ogni  fettimana  da 
Comaccbio  a Ferrara  tutte  le  lettere  y i pieghi  y 
i danari  , che  a lui  confegnati  fieno  dal  Pubbli- 
cò , o dai  Privati.  Se  libera  fia  la  navigazione. 
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per  il  To  ili  Volano  , riceva  ben’  anche  le  Spor- 
te , i Fagotti  , ed  altre  robe  , che  a lui  fi  con- 
fegnano  dirette  aqueftaCittà.  Mentre  conferviamo 
a’  Comacchicfi  aperta  una  sì  facile  via  di  comu- 
nicazione ) e di  commerzio  con  ella  , devefi 
per  r altra  parte  un  compenfo  alle  fpefe  , che 
occorrono  per  1’  anzidetto  trafporto  , tanto  più 
eh’  è a Noi  noto  eflerfi  le  mcdcfime  in  quefti 
ultimi  tempi  accrefeiute.  Quindi  , perchè  il  Cor- 
riere non  fi  abufi  di  un  dritto  , che  le  circoftan- 
ze  gli  acquiftano  , nè  altri  di  una  male  intefa 
fupcriorìtà  , vogliamo  , che  oltre  alle  Lettere  , 
ai  Pieghi  , ed  ai  Memoriali  , eh’  efènti  effer 
devono  da  qualfiafi  contribuzione  , in  tutto  il  re- 
fio oflcrvifi  la  Tariffa  , che  foggiungeremo  in  fi- 
ne a quello  Capitolo  : al  qual’  effetto  ordinia- 
mo , che  il  Giovedì  , o altro  giorno  della  Tua 
partenza  flia  nel  Botteghino  delt  Officio , perchè  poffa 
ciafcimo  confegnare  a lui  fleffo  le  robe  , che  fpe- 
difee.  Ma  , impedita  che  fia  la  navigazione  o 
per  ficcìtà  y o per  ghiaccio  , potrà  liberamente 
ricufare  tutto  ciò  , reftringendofì  in  quell’  occa- 
fione  al  trafporto  delle  Lettere  , dei  Pieghi  , e 
del  danaro . In  ogni  tempo  riceva  fempre  tutti 
i Memoriali  y che  i Poveri  a Noi  diriggono  pc'r 
affari  , o per  bifogni. 

i8.  Non  parta  da  Comacebio  , fe  raccolte 
non  abbia  , e levate  tutte  le  robe  conlegnategli , 
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e le  Lettere  dalla  (affetta  ) in  cui  le  gettano  i 
Privaci  , e non  fiafi  prcfentato  al  Governatore  , 
«d  al  Magiflrato  per  ricevere  le  Lettere  , e tutt’ 
altro  , che  rilpettivamente  vorranno  confegnargli 
per  Ferrara. 

19.  Ad  oggetto  poi  , che  facile  , e fenza 
grave  difpendio  poflTa  egli  tragettare  le  ylcque  di 
Comacchio  , confermiamo  I‘  Ordine  j che  (labi* 
limmo  con  Noftra  de’  20.  Novembre  1779.  Qidn- 
di  la  Barca  , che  fi  noleggia  colli  per  la  CondoU 
ta  de’  Tefci  , e de'  Flego^ianti  , che  fi  diriggono 
in  Ferrara  , dovrà  in  villa  della  Confuetudine 
inveterata  feivire  anche  il  pubblico  Corriere  ) il 
spiale  con  Valigia  di  Lettere  , c con  robe  a que- 
lla Città  fi  trasferifee , ed  / Taroni  della  (ìeffa  Bar^ 
f^,ed  / TSLegoxjantì  an^idetti  vogliamo  obbligati  oii- 
ninamente  al  fervigio  di  clTo  nel  modo, che  fin  qui 
fappiamo  eflerfi  praticato.  Ma  perchè  all’incontro 
abbia  la  Barca  il  fuo  compenfo, determiniamo, che 
goder  debba  tutti  i VrivUegj  , ed  Efen^ioni  godute 
dalla  medefima  per  1’  addietro  j ed  inoltre  perchè 
niun  danno  ad  efla  derivi  da  quello  fervigio  , fe 
qualche  importante  circollanza  cligelfe  , che  il  Ba- 
rone , ed  i TSLego^ianti  dovcllèro  follecitare  talvolta 
la  loro  partenza  di  collà  , debbano  il  giorno  pre- 
cedente darne  giullincatamente  l’ avvilo  al  Jusdicen- 
te,  affinchè  egli  ,ed  i particolari  , i quali  con  pub- 
blico cartello  ne  riceveranno  la  preventiva  notizia , 
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poCTano  prendere  le  opportune  mifure,e  regolare  le 
occorrenti  fpediiioni  : il  Cormre  per  quello  che 
a lui  fpetta  fi  affretti  , c fi  adatti  per  quanto  il 
permettono  le  circollanze  al  comodo  della  Barca  y 
la  quale  fe  a lui  rirparmia  un’  aggravio  , non  è 
dovere  , che  ne  foffra  eflà  poi  per  conto  fuo. 

20.  Le  Lettere  , i Pieghi],  le  Suppliche  a- 
Noi  dirette  giunto  in  Ferrara  fol lecitamente  por- 
ti egli  nella  T>loftra  Segreterìa  , o le  confegni  a 
chi  gli  ordineremo  opportunamente.  Attenda  poi 
alla  difpcnfa  delle  altre  Lettere  private  nel ^uo  Bot- 
teghino , e delle  altre  robe  , che  a lui  furono  con- 
fegnate  a norma  de’  rifpettivi  indirizzi. 

21.  Tutto  ciò  che  a lui  preferitto  abbiama 
nella  fua  partenza  da  Comacebio  , adempia  ben’ 
anche  prima  di  partir  da  Ferrara  , e badi  egli 
di  ufaie  le  neceflarie  diligenze  , e di  preilarfi  al 
difimpegno  de’  fuoi  obblighi  , i quali  dicono  una 
flretta  relazione  ai  pubblici  , ed  ai  privar’  inte- 
reffi  , certo  che  Noi  non  lafcieremo  impunita  la 
minima  di  lui  mancanza . Principalmente  poi 
avverta  di  non  partire  , che  a mezzogiorno  , ed 
allorché  da  Noi  fpedite  fieno  le  Lettere  degli  af- 
fari , che  rifguardano  Comacebio  , ed  oltre  a ciò 
premetta  la  ncccflaria  ricerca  in  quella  Polla  per 
le  rifcollloni  delle  Lettere  dirette  ai  Comacchieli. 

22.  Nel  trafporto  di  ciò  , che  gli  vien  con- 
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legnato  ) ufi  le  cautele  j e i riguardi  , che  im- 
piegherebbe , fe  tutto  appartcnellè  a le  llelTo  , 
giacche  dev’  egli  reintegrare  chiunque  di  qualfia- 
li  danno  , che  rifultalTe  per  di  lui  colpa  , o ne- 
gligenza. 

23.  Se  il  ghiaccio  , o la  ficcità  impeden- 
do la  navigazione  del  To  di  Volano  , 1’  obblighe- 
ranno a fare  il  fuo  viaggio  per  terra  , non  deb- 
ba egli  aver  niun  compenfo  alla  maggiore  fpcfa  , 
che  occorrere  potcfle  , e niuna  ricognizione  , 
avendo  già  Noi  all’  interclfe  di  lui  proveduto  ab- 
baftanza  nell'  accennata  Tariffa  , nella  quale  le 
ftraordinarie  fatiche  , e fpefe  hanno  da  Noi  me- 
ritato un'  equitativo  rifleflb . 

24.  Nel  recare  in  ciafcuna  Domenica  da 
Ferrara  le  rifponfive  a Comaccbio  , vada  il  Cor- 
riere a dirittura  nel  fuo  Uffizio  , e fatte  le  ri- 
fpettive  capate  , difiribuifca  a cadauno  i fuoì 
pieghi  , e quindi  poi  le  altre  robe  dirette  ai  Co- 
macchiefi . E perchè  fra  comodo  a tutti  di  paf- 
fare  all’  Ufficio  fleffo  , vi  rimanga  egli  fucceffi- 
vamente  due  ore  almeno  , qualora  relHno  Lette- 
re j 0 altro  prcfTo  di  lui  da  lifcuoterfi  , o vi  ri- 
torni opportunamente  , fe  il  mezzogiorno  fuoni  > 
prima  che  fiafl  compiuta  la  difpenfa. 

25.  Ai  fin  qui  prefcritti  obblighi  aggiun- 
giamo ancora  1’  altro  della  così  detta  — Paffe- 
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Tara  — , nel  trafporto  c’clla  quale  , occorrendo 
una  fpefa  nccelTaria  , fiffata  abbiamo  un’  annua 
fomma  in  Tabella  , che  lo  compenfi . Per  con- 
to de’  Livelli  , che  quel  Pubblico  paga  per  mez- 
zo di  lui  qui  in  Ferrara  , non  abbia  mercede  , 
fc  obbligato  non  fia  a far  viaggio  ftraordinario  , 
ne!  qual  cafo  il  Governatore  gli  aUegni  una  di- 
fcre.ta  ricognizione  colla  Cafla  degli  Se.  ,120.  ; 
i privati  corrilpondano  al  Corriere  per  i loro  par- 
.titolari  Livelli  a norma  della  Tariffa. 

26.  Ci  ha  ben  foiprcfi  fin  filile  prime  la 
irregolarità  di  veder'  obbligato  per  Ulrumento 
..pubblico  , e con  Sicurtà  colui  , che  trafporta  la 
Valigia  delle  Lettere  da  Magnavacca  a Ravenna  , 
e di  la  a Magnavacca  , quantunque  ferrata  a 
chiave  confegnata  gli  fia  , e di  veder  poi  all’  in- 
contro il  Difpenfator  delle  Lettere , Pieghi , e Grup- 
pi j che  ha  egli  portati  da  Magnavacca  in  Città  , 
e le  di  cui  rcfponfive  ,ed  altro  portar  deve  poi  dal- 
la Città  a Magnavacca  fempre  in  Valigia  di  cui  ha 
egli  la  chiave  , eletto  dal  Generale  Conftglio, (cnzachè 
fiali  penfiuo  , come  ogni  ragion  volea  , di  liipu- 
larne  1’  Ilirumento  , c quel  , che  ci  fa  più  ma- 
raviglia , fenza  obbligarlo  ad  elìbire  una  idonea 
Sicurtà . E par  quali  , che  i Comunilli  abbia- 
no voluto  render  collui  efente  da  qualunque  ren- 
-diconto  , ed  cfporre  il  Pubblico  , cd  il  Privato 
.ai  danni  , che  in  un’  affare  sì  gelolo  altruLfa- 
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cilmente  ponno  venire  , giacche  liberato  hanno 
quefto  Miniftro  dal  penfiere'  di  ricorrere  per  le 
opportune  annuali  Conferme.  Noi  quindi  , vo- 
lendo all’  indennità  provvedere  di  chi  v’  ha  inte- 
refle  , ordiniamo  , che  quell’  Officio  fi  unifica  all* 
yippa/to  della  Tofta  ,.tal  che  abbia  quel  Condut- 
tore con  gli  alTegni  in  oggi  flabilici  per  tal’  ef- 
fetto r obbligo  ancora  di  portar  le  Lettere  , e 
tutt’  altro  da  Magnavacca  a Comacchio  , di  di- 
fpenfarle  colli  , di  raccogliere  le  altre  , che  par- 
tano , e di  trafportarle  a Magnavacca  : anzi  1' 
Appalto  ijiejfo  del  trasporto  del  ì^aligìno  da  Ma- 
gnavacca a Ravenna  , e da  Ravenna  a Magna- 
vacca in  fine  della  corrente  Condotta  unifeafi  al- 
lo  fiej^o  Appalto  della  Vofta  , e j'uoi  AnneJJi  a con- 
dizione , che  r Appaltatore  efibifea  un  idoneo  Fi- 
dèjujfore  , che  feco  infolidalmente  s’  obblighi  al 
difimpegno  delle  intraprefe  incombenze  , e ne  in- 
dennizzi le  mancanze.  Qualora  poi  ripugnalTero 
non  prevedute  particolari  circoftanze  alla  preferit- 
ta  unità  , che  ha  feco  la  ficurezza  , ed  il  pub- 
blico vantaggio  j provedafi  poi  alTolutamente  al- 
la prima  j o ftia  alle  Leggi  1’  Elèrcente  ) che  una 
biafimevole  indolenza  ha  lalciato  fin  qui  in  una 
troppa  libertà  , e indipendenza  ,oeleggafi  chi  ne 
alTuma  gli  obblighi  , perchè  indi  approvato' che 
fia  da  Noi  Stelli  mettali  in  efercizio  con  publico 
Ifir amento  y con  idonea  Sigurtà  ,e  per  uri  Anno  ^oloy 
finito  il  quale  ricorra  al  ConJìgUo  per  l’abilitazione .- 
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a 7-  Oliando  ..diafi  luogo  a quefte  ) badar 

non  deve  , che  mettafi  aììo  Scrutinio  il  Miniftro  , 
ma  il  Fidejujfore  ben’  anche  , e divilb  1’  uno  dall' 
altro<la  pcrfonale  abilità  , ed  efattezza  fi  confi- 
derà nel  primo  , il  pubblico  IntereOe  nel  fecon- 
do , e quefto  potrebbe  col  tempo  renderli  infuf^ 
nciente  al  bifogno. 

28;  Sidemato  così  1’  affare  , effer  deve  la 
Valigia  ogni  Lunedì , e Venerdì  delF  yinno  di  buon 
mattino  a Magnavacca  ) tal  che  pofla  effere  in 
Comacchio -un’  ora  dopo  la  levata  dei  Sole.  All’ 
incontro  ogni  Martedì  > e Sabato  alle  ore  dìeciot- 
to  in  tempo  di  Edate  , ed  alle  ore  venti  in  tem- 
po d’  Inverno  partano  da  Magnavacca  le  Lette- 
re di  Comacchio  , i Pieghi  , e Gruppi  contenu- 
ti nella  .Valigia.  .Efente  fia  chi  la  trafporta  da 
qualunque  pagamento  al  Tajfo  di  Magnavacca  per 
il  di  lui  padaggio  , abbia  , o non  abbia  Caval- 
.catura. 

29.  Ne’  giorni  , «d  all’  ora  -prefifla  il  Va- 
ligino  , che  in  Ravenna  devefi  chiudere  con  Ser- 
ratura , ritenendo  la  Chiave  quel  Podierc  > re- 
chifì  alla  'Fejiden%a  del  Giusdicente  , che  1'  apra  » 
giacche  preffo  di  lui  folo  vogliamo  , che  Tempre 
redi  la  corrifpondente  Chiave  3 fi  confegnino  al 
medeflmo.le  Lettere  a lui  dirette  , mentre  1’  in- 
tereflè  del  Principato. efige  per  la  pronta  , e fi- 
cura  efccuzione  de’  'Nodri  Ordini  , eh’  egli  le 
M m 1 abbia 
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abbia  prima  d’  ogni' altro  da  quello  V orta~  lettere  y 
c molto  più  dal  Corriere  di  Ferrara . Si  difpenfino 
quindi  le  altre  Lettere  , c quanto  fi  troverà  nella 
Valigia  j ma  guardili  di  continuare  il  grave  abu- 
fo di  portar  le  Lettere  egli  ftelTo  il  Difpenfatore 
a chicchelTialI  j attenda  egli  al  pubblico  lervigio  : 
una  parzialità  per  pochi  , e fors’  anche  privati 
fa  fpello  languire  1’  intiera  Città  nel  deliderio  di 
rifcuotere  ognuno  le  rifpettive  file  Lettere.  Si 
trattenga  nel  fuo  Ufficio  , fcnza  moverli  da 
quello  tre  ore  almeno  , o vi  ritorni  , fe  frattanto 
Uiona  il  mezzogiorno  , a compiere  1’  intiera  di- 
fpenfa.  Cialcuna  mancanza  di  quello  genere  fia 
inalterabilmente  punita  con  la  penale  di  Scudi 
due  da  pagarli  in  CalTa  Conaunitativa  .. 

30.  Per  ogni  Lettera  eligga  un  folo  quat-- 
trino  più  del  bajocco  , che  devefi  alla  Vofia  di 
'Ffivenn.r  per  ogni  Lettera  leinplice  , c cosi  in 
proporzione  per  le  altre.  Non  c bifogno  di  lla- 
bilire  qual  fomma  aver  debba  egli  poi  per  ì 
Gruppi  di  danaro  , per  gl’  Involti  , e fimili  , 
clTendo  abballanza  chiare  , e vcglianti  le  Fa^e 
pubblicate  a regola  delle  Polle. 

jt.  Non  dovrebbe  cader  dubio  fulla  pun- 
tualità di  chi  rifeaote  le  Lettere  , o altro  , tal 
che  il  Difpenfatore  redi  giammai  in  disborfo  del 
danaro  , che  gli  fpetta  , ma  fe  ciò  avvenga  , il- 
Govern.tdor:  per  la  più  follecita  , ed  economica. 

via' 
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via  aftringa  il  Debitore  al  dovuto  pagamento. 

32.  Il  Martedì  poi  , ed  il  Sabato  attenda 
il  "Porta  ~ lettere  nell’  Ufficio  a raccogliere  le  Let- 
tere , i Pieghi  ) Gruppi  , c limili  , che  da  Co- 
liiacchio  partono  per  Ravenna.  Qiùndi  efprefla- 
mente  comandiamò  , che  d’  oggi  ih  avanti  non 
ardifea  egli  fotte  1’  irremiffibile  pena  di  Scudi 
due  per  ogni  volta  di  portarli  da  chiccheflla  a 
prendere  le  Lettere  , o altre  robe . Si  fatti  ri- 
guardi figli  dell-  altrui  indiferetezza  , o del  fuo 
interelTe  danneggiano  troppo  fpelTe  volte  il  Pub- 
blico , eh’  è r unico  oggetto  di  quella  fpedizio- 
ne  j riè  deve  niuno  perdere  le  ore  intiere  pcf 
confegnare  > o francare  Pieghi  , o Gruppi  , coin.’ 
elTer  può  frequentillimo  , là  dove  una  rifpetta-- 
bile  Negoziazione  mantiene  un’  efiefo  Commerzio. 

33.  Tenga  egli  un’  efatto  regillro  delle  Ictr 
terejde’  pieghi  ,de’  gruppi,  e degl'  involti  ,chc  a 
lui  confegnati  fieno  , o eh’  ellb  altnii  confegni .. 

34.  Al  tocco  poi  dell’  ora  preferitta  rnat- 
tcrabilmenre  chiuda  1’  Uffì't^io  fenza  attendere  T iiI- 
terior  comodo  altrui  , e palli  nella  "Refidenxa  del 
Giusdicente  , alla  prefenza  del  quale  ricevute  le 
fue  lettere  chiudala  Valigia,  lafciandonc  al  medcli- 
mo  la  chiave, c parta  a dirittura  per  Magnavacca. 

35.  Riceve  il  Polliere  di  Magna  vacca  le 
lettere  , i gruppi  , ed  altro  di  Venezia  j ma  Ila 
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a pefo  di  lui  il  difpenfarle  colle  medefime  pre- 
fcritte  leggi  egli  fteffo  , o per  altrui  mezzo  in 
Comacchio  , come  di  raccogliere  , c recare  in 
Magnavacca  le  rifponfive,  e le  altre  robe  per  con- 
fegnarle  a!  Veneto  Corriere  j e d'  ora  innanzi  ri- 
tenga a Tuo  favore  il  Bajocco  , che  nell’  arrivo  , 
e nella  partenza  pagano  le  anzidette  lettere  , e 
il  più  che  fi  efige  per  gl’  involti  , e pieghi  di 
Vene^ta . 

36.  Se  aver  non  potrà  luogo  la  indicata 
-unità  di  quell'  Impiego  all’  appalto  delia  Tofta  di 
Magnavacca  , e che  un  Porta- lettere  all’  antica 
maniera  elegger  fi  debba’,  Noi  abbiamo  fin  qui 
difpolle  le  cofe  , e ordinate  le  previdenze  in  mo- 
do,,.che  precifi  , e diftinti  fieno  i doveri  di  ca- 
dauno , il  quale  abbia  parte  nella  Condotta  di 
quelle  lettere.  Comunque  elTèr  debba  1’  affare  , 
avverta  chi  n’  è incaricato  di  adempierne  gli  ob- 
blighi colla  dovuta  fedeltà  , ed  efattezza  : il  Co- 
vernadore  vegli  oculatamente  ,con  tutto  il  rigore 
punifea  le  mancanze, e ce  ne  avanzi  il  ragguaglio. 

37.  Ma  di  quello  abballanza.  Il  Ma^czi- 
ere  , ed  i Famigl)  eletti  fiano  dal  Generale  Con- 
iglio , ed  ogni  anno  fottopolli  allo  Scrutinio  perla 
Conferma.  Non  entrino  al  fervigio  , o abilitati 
non  continuino  fenza  la  Nollra  Approvazione. 

38.  Velia  il  primo  r abito  nero  con  collarone y 
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porti  la  maì^%a  dinanzi  al  Magìfirato  nelle  piib- 
liche  comparfe  quand’  efce  in  robone  3 e fé  coman- 
dato Ila  dai  'Pubblici  T{appr esentanti  , ne  rechi  egli 
llelTo  r avvifo  al  Pretore  y ai  Confoli  y ed  ai  Con- 
ftglieri  deftinati  al  Corteggio  "Kobile  in  conformità 
del  35.  del  Gap.  III.  3 vada  poi' a levare  il 
primo  di  Cafa,e  lo  accompagni  indi  neh  ritorno. 

39.  Nelle  convocazioni  del  Coniglio  Segre- 
to y c del  Generale  aflìrta  in  yìnticamera  per  adem- 
piere gli  ordini  , che  occorreranno.  Debba  fi- 
nalmente aflìftere  all’  Anticamera  del  Magìfirato  y 
qualora  impegnato  fi  trovi  in  qualche  fir aordina-- 
ria  pubblica  1{apprefentan%a. 

, 40.  I Famiglj  a tenore  del  27.  del  Capi 

XIV.  Ceno  quattro.  Abbia  uno  di  quelli  l’ abi- 
lità di  Trombetta  3 degli  altri  tre  uno  ferva  ai 
Confali  y giacche  il  primo  alle  occorrenze  degl’  In- 
canti rellar  deve  in  Comunità . Qiiefto'  ammaellri 
un  feconda  Trombetta  y a cui  diali  la  Livrea  nelle 
fole  pubbliche  Comparfe.  L’  elezione  di  elfo  fac- 
ciafi  coir  alTenfo  del  Magifirato  , il  quale  efami- 
nar  deve  y fe  in  lui  concorrano  i requifiti  , per- 
chè entrar  polTa  opportunamente  poi  al  publico 
fervigio . 

41.  Delli  tre  Tamigi)  , che  rellano  in  Co- 
munità y uno  fia  alfcgnato  a ciafcbedun  Pubblico 
"R/fpprefentante  y e quelli  portinfi  ogni  mattina 
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in  Caiii  de  rirpettivi  Padroni  per  di/ìmpegnar 
quelle  ordinazioni  , che  relative  al  pubblico  fer- 
vigio  crederà  ognuno  dover  lor  dare.  Si  prefenti* 
ro  ogni  giorno  ,e  trattenganfi  nella  Sala  del  Ma- 
^^iflrato  , e pallino  alla  Segreteria  per  efeguire  le  co- 
niilTioni  , che  occorrere  al  Magiflrato  , o al  Se- 
gretario di  ‘loro  imporre . 

4Z.  Uno  di  elfi  ogni  giorno  vada  al  .f. 
Monte  di  Vieta  , c rilevi  , fe  quel  Calfiere  abbia 
alcun'  av.vifo  da  paflarfi  al  Triore.  Sia  cura  del 
Magiflrato  di  deftinare  un  Doni^ello  al  Monte  cia- 
feun  mefe  per  turno.  Due  de’  medefimi  al  fuo- 
no  delle  ventiquattr’  Ore  accendano  le  Tordo 
avanti  1’  hnagine  della  B.  K.  della  Torre  , e fi- 
mulianeamcnte  la  Tromba  fuoni  il  Trombetta  y 
.ed  il  jno  Soflituto. 

43.  ‘Nelle  pubbliche  Comparfe  de!  Magi- 
flrato vadano  elfi  ad  avvifare  gl’  Individui  del  Cor- 
teggio Minifleriale  , e portino  i Biglietti  ai  Confi- 
glieri  nelle  convocazioni  del  donfigUo  Segreto  , e 
Generale.  In  occafionc  degli  Scrutinj  difpenfi  uno 
di  loro  i Voti  , ed  il  Mazziere  li  raccolga  . 

44.  Attento  , ed  obbediente  fia  cadauno  ai 
Comandi  del  Magiflrato  > e puntuale  ad  obbedire 
agli  Ordini  , che  dall’  uno  , o dall’  altro  Confi- 
gjio  fieno  ingiunti.  Sofpendafi  il  negligente  , e 
li  licenzi  fin’  arche  dal  pubblico  fervigio  , fe  ri- 
ciifa  d’  emerdarfi  , o feoprafi  infedele. 
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TARIFFA 

PER  IL  MASSAROLO. 


La  mercede  del  Majfarolo  per  qualunque  Pegno  , 
che  non  eccede  gli  Se.  io.  Ila  di  Baj.  6.  , 
per  qualunque  altra  fomma  Baj.  io.  oltre  le 
Spefe  deir  efccuzione  , del  trafporto  de’  Pe- 
gni ) ed  anche  del  Magazzino  , per  cui  fi  efi- 
gerà  mezzo  bajocco  al  giorno  , fé  faranno  ro- 
be , eh’  eccedano  le  lib.  25.  per  cadaun  Colo. 


Per  alimento  , governo  , c ftallatico  tra  giorno  , 
e notte  , cioè  per  ogni  ventiquattr’  ore  , di 
ciafeuna  Beftia  pignorata  p.er  Debito  , e con- 
fegnata  al  Maffarolo  , non  comprefe  le  Bcftie 
lattanti  di  qualunque  Torta  , oltre  alla  mercede 
dovuta  al  Maffaro/o  per  ogni  pegno  , dovrà 
avere  j come  fegue  j cioè 


Per  ciafeun  Cavallo  Baj. 

Per  ogni  Mulo  Baj. 

Per  ogni  Animale  bovino  Baj. 

Per  cadaun’  Afino  Baj. 

Per  ogni  Pecora  , e fìmili  Baj. 

Per  ciafeun  Porco  y con  che  fi  ali- 
menti tre  volte  al  giorno  con  Se- 
mola y Ghianda  y e fìmili  , fe- 
condo i tempi  Baj. 


>5- 

IO, 

IO, 

7' 

3 


5- 


E fermandofi  dette  Beflie  nel  Maffarolo  fol- 
N n 


tanto 
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tanto  mezzo  giorno  , o anche  meno  , purché  fia- 
no  fiate  alimentate  una  volta  ) fi  debba  all’  Uf~ 
del  Majfaro/o  la  metà  delle  anzidetto  ri- 
fpettive  Tafle  i dichiarando  , che  Io  flefTo  deb- 
ba confeguire  il  medefimo  flallatico  anche  per  il 
tempo  , che  manderà  le  BcHie  a pafcolare  , pur- 
ché dia  loro  da  mangiare  ancora  la  notte  , gra- 
vando in  ciò  la  Tua  cofcienza  , e IlandofI  al  fuo 
giuramento  in  cafo  di  dubbio. 

Per  le  Bellie  condotte  al  Majfarolo  per  dan- 
ni dati  in  Campagna  , o per  controvenzioni  al- 
le Leggi  , fi  ofTervi  la  fuddetta  Tafla  per  Io  flal- 
latico } ma  per  la  mercede  fi  paghino  all’  Uf- 
fi^ia/e  del  Majfarolo  due  bajocchi  per  ogni  Beflia 
grofTa,ed  un  bajocco  per  BelUa  minuta  per  una 
fola  volta . 


TARIFFA 

per  il  corriere  di  FERRARA. 

Le  Lettere  di  Ferrara  fi  ricevano  j e fi  difpen- 
fino  gratis. 

Per  le  Lettere  rifcofTe  dalla  Pofla  di  Ferrara  > 
abbia  un  mezzo  bajocco  per  ogni  Lettera  fem- 
plice  ) e così  in  proporzione  più  di  quello  > 
che  le  ha  egli  pagate  al  Polliere  di  quella  Città. 

Per  li  Ceflelli,e  le  Sporte  piccole  baj.  z.  6. , per 

r altre 
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1 altre  paghinfi  baj.  5.  da  .chiunque  indiflintamen- 
tenon  ottante  qualfiafi  confuetudine  incontrario. 

Per  gl’  Involti  , e per  le  Sporte  ) eh’  eccedono 
le  ]ib.  25.  , fi  paghino  baj.  6.  , 7.  , ed  8.  a 
mifura  del  maggior  pefo  , 0 volume. 

Per  li  Canettri  baj.  5.  3 per  le  Carichette  , e per 
li  Zangolini  baj  12.  3 per  li  Panieri  baj.  20.  , 
e baj.  35.  per  le  Cariche  comprefa  la  bolletta. 

Per  li  Gruppi  di  danaro  efigga  baj.  40.  ogni  100.  Se. 

Per  li  Livelli  , che  paganfi  dai  particolari  in 
Ferrara  abbia  baj.  12.  , fc  il  viaggio  è de- 
gli ordinar}  , e baj.  16. , s*  è ttraordinario. 

Ne  giorni  che  parte  il  Corriere  di  Ferrara  abbia 
quelli  la  Privativa  di  qualunque  trafporto  di  ro- 
be, che  da  Comacchio  diriggonlì  a Ferrara  talché 
ninno  di  coloro  che  ban  luogo  nella  Barca  della 
Condotta  pottano  oltre  alle  merci  trafportarne  d’ 
altrui  attenenza,  lia  nel  partire  da  Comacchio  per 
Ferrara , o nel  ritorno  da  Ferrara  a Comacchio. 

E finalmente  perchè  le  facoltà  concelfe  al  Generale 

■ Conftglio  di  confermare  quefto  Miniftro  non  giun- 
gano ad  alterar  la  Taffa  qui  fopra  fijfata  ^ ordinia- 
mo, che  il  Governadore  prima  di  permetterne  lo 
fcrutinio  di  abilitazione  ci  avanzi  il  ragguaglio 
della  di  lui  efattezza  ,e  fedeltà  per  averne  gli 
Ordini  opportuni. 


N n 1 


CAP. 
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CAP.  XXII. 

. Curia  di  Comacchio. 

TUtta  eflendoci  propofk  nell’  animo* 
di  fiftcmarc  la  ToH%ia  Comacchiefe  j 1* 
univerfalitk  de’ flabilimenti  abbracciar  deve  la  Cu- 
ria di  Comacebio.  Quand’  anche  ciò  non  foflb  , 
1 molti  , e gravitimi  abufi  da  lungo  tempo  in 
eifa  invecchiati  elettrizzerebbero  la  Noftra  Solle- 
citudine ad  cftirparlt  , perchè  indi  1’  armonia  ri- 
forga  , a cui  fi  oppofe  la  fcaltrezza  de’  Subal- 
terni , e la  non  curanza  di  chi  impiegar  fi  do- 
vea  a confcrvarla. 

Articolo  I. 

GOVERNADORE. 

I.  TE  buon’  Ordine  d’  una  Città  c ap- 
X poggiato  alla  vigilanza  del  Jusdicente . 
Non  ballano  di  fatto  le  Provvidenze  , e le  Leg- 
gi , s’  egli  non  rifaiota  I’  offervanza  di  quel- 
le , o non  vendichi  le  trafgrelfioni . Cauto  , ed 
oculato  feopra  gli  abufi  > e punifea  gli  Autori  ; 
ma  oggetto  non  fia  della  fua  attenzione  il  defi- 
derio  di  trovar  rei  , m.x  di  prevenir  le  colpe. 

Una 
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Una  retta  Giuftiz.ia  , ed  un’  intrepida  Verità  di- 
riggan  le  fue  deteraiinaiioni  , e le  accompagni 
r Imparzialità  , e la  Collanza . La  Prudenza 
guidi  i fuoi  palli  , che  indulgente  più  del  dove- 
re , o rigorolb  più  del  bifogno  porterà  del  pari 
lo  fconcerto  nella  Popolazione.  Si  predi  tutto  a 
tutti  , ed  abbia  prelente  , che  chi  prefiede  al 
comando  , è più  d’  ogni  altro  addetto  al  publi- 
co  fervigio  j fe  per  un’  invariabile  innominato 
contratto  ha  dritto  chi  governa  , di  rifcuotere 
obbedienza  dal  fuddito  , compete  al  fuddito  quel- 
lo , che  fi  afcoltino  le  idanze  j perchè  diafi  lo- 
ro poi  il  pefo  ) che  ponno  meritare. 

2.  Qiiindi  oltre  ai  giorni  di  publica  Udien- 
za non  ridili  di  fentire  negli  altri  tutti  i ricor- 
renti. Noi  non  vogliam  fupporre  y che  alcun 
Jusdicente  mancar  vi  pofla  giammai  y non  doven- 
do cgl’  ignorare  y che  i publici  Impieghi  non  fo- 
no premj  di  ripofo  , ma  peli  di  alTìdua  fatica  , 
e che  per  1’  altra  parte  una  oziofa  inerzia  reche- 
rebbe alla  commelfa  Città  troppo  ferie  confeguen- 
ze.  Afcolti  ben’  anche  gli  altrui  riporti  , c ne 
cudodifea  il  Segreto  y che  nccelfarj  fono  a chi 
governa  i Delatori  , fenza  di  cui  occulte  reltc- 
rebbero  molte  delinquenze  , che  abbifognano  di 
un  pronto  riparo  y ma  circofpetto  fe  ne  valga  , 
perchè  ad  un  maliziolo  interellè  non  redi  1’  al- 
trui riputazione  fagrificata. 
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j.  Conituito  com’  è il  Governatore  I’  orga- 
no ordinario  tra  la  Città  , e la  Lega'^ione  per 
comunicare  a vicenda  i bifogni  dell’  una  , e le 
providenze  dell'  altra  , non  tradifea  i fagri  dove- 
ri della  fua  Carica  , e la  onorifica  fiducia  , che 
in  lui  fi  è degnato  di  moftrarc  il  SOVRANO. 

4.  Formino  la  più  gelofa  cura  del  G/usti- 
cento  gl’  intereffi  del  Pubblico  , e 1’  amrainiftra- 
zione  del  Patrimonio  Comunitativo  , e faccia  , 
che  a puntino  vengano  oflervati  gli  Stabilimenti 
in  quella  Coftitu<C>one  filTati.  Abbiamo  dovuto  co- 
nofeere  ad  evidenza  , che  a difpetto  della  ragio- 
ne , e del  loro  bene  fteflb  vorrebbero  i Comac- 
chiefi  continuare  1’  inveteratilfimo  coftume  di  di- 
lapidare il  pubblico  Erario, e di  fottrarfi  alle  Leg- 
gi : ma  determinati  come  fiamo  che  cialcuna  par- 
te di  quefla  generale  'Riforma  fia  in  ogni  fuo  api- 
ce inalterabilmente  efeguita  , rinnoviamo  gli  Or- 
dini cfprelfi  con  Noftra  delli  24.  Luglio  1779. 

5.  Vegli  che  fi  ofTervi  in  Conjìglìo  il  più 
dcfidcrabile  ordine  , la  modellia,  e la  civiltà  che 
richiede  il  decoro  del  Luogo  ,ed  il  carattere  degl* 
Individui.  Chi  fi  regola  diverfamente  fia  dal  Go‘ 
vernadore  fofpefo  fui  fatto  dall’  efercizio  del  fuo 
Impiego  , che  ne  avanzi  a Noi  a "Pofia  corrente  i 
rilcontri.  Dev’  egli  necelTariamente  intervenire  a 
cialcuno  di  effi  , Segreto  fia  il  Conjiglio  , o Gene* 
raìe  , o deputarvi  altri  in  fuo  luogo.  Ma  ne  pre- 
feriva 
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feriva  e(To  , che  n’  ha  il  dritto  , l’ora  con  pub- 
blica intimazione.  Nel  prefiedere  poi  a quelli  la- 
fei  il  Jusdicente  la  piena  libertà  ai  botanti  di  fpi- 
egar  con  franchezza  il  proprio  lèntimento.  Anche 
un  fol  cenno  di  difapprovazione  in  chi  precede 
nell’  atto  che  un  Congregato  (la  eflernando  il  fuo 
parere  feoraggifee  dal  profeguirlo  , e (pe(To  1’  al- 
yui  adulazione  , eh’  é figlia  del  proprio  interefTe, 
fa  difprezzar  poi  un  fentimento  , che  farà  di  fua 
natura  vantaggiofiflimo  al  Pubblico.  L’  indifferen- 
za del  Jusdicente  anima  la  libertà  dz'  Votatiti^  fen- 
za  la  quale  le  Rifoluzioni  Configliari  degenerano 
in  uno  fpirito  di  partito. 

j-n-  j che  il  fuo  zelo 

dimnguali  deipari  nel  promovcre  il  vantaggio  dell’ 
Erario  Comunitari  vo  in  occafione  de’  pubblici  /w- 
««r;  diriggendo  colla  prudenza  , e col  configlio 
1 aftare  in  modo  > che  non  v’  abbia  luogo  il  ma- 
neggio di  venale  altrui  condifeendenza . Speffo  un 
precedente  trattato  con  qualche  parziale  Oblatore 
fa  negl’  Incanti  accettar  dell’  offerte  , che  fono 
pregiudizievoli  alla  pubblica  azienda.  Se  non  ci 
folle  giunto  a notizia  , che  in  addietro  fagritìca- 
ta  I aveffe  agli  altrui  riguardi  , e al  prozio  in- 
terelle  chi  deflinato  era  ad  amminidrarla  utilmen- 
te , non  ci  refterebbe  tanto  a temer  dell’  avveni- 
re. Penfi  il  Governadore  di  avanzarcene  a dirittu- 
ra il  rifeontro  , rifoluti  di  far  fentire  ai  delin- 
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qucnti  gli  effetti  del  fommo  rigore. 

7.  Ottenga  dal  Jusdicente  la  fpeciale  fiia 
attenzione  la  Graffia  di  Comacebio  a vantaggio 
di  quella  Popolazione  , che  ci  fta  moltiffimo  a 
.cuore.  La  Carica  dei  Confali  richiede  ogni  de- 
prezza', e vigilanza.  Proveduto  aver  debbono 
gli  Stabiliménti  Noftri  all’  abufo  d’  impiegarvi 

inetti  , e i miferabili  , che  recano  per  necef- 
fità  la  confuflone  , ed  il  difordinc  nella  più  de- 
licata parte  del  Governo  j ma  vegli  chi  prefic- 
de  , perchè  ai  lor  doveri  corrifpondano  gli  Elet- 
ti colla  più  defiderabile  onoratezza  , e diligen- 
za , e perchè  appuntino  offervato  fia  da  effi  ben’ 
anche  in  ciò  , che  loro  fpctta  1’  annunciato  Kdit- 
to  del  Governo  in  più  ampia  forma  ridotto  j ed 
affinchè  ottengano  quei  Capitoli  il  fine  propofto  , 
vogliamo  , ed  efpreffamente  comandiamo  , che 
full’  adempimento  de’  medefimi  fi  proceda  anche 
ex  Ojjìf  io  , et  per  Inqtiifitionem . 

8.  Il  ferìo  pcnfierc  , che  ci  fiam  prefi  di 
fiilemarc  il  S.  Monte  di  Vieta  per  eftirpar  dalle 
radici  i vergognofi  difordini  , che  vi  fi  erano 
ilabilmente  fiffiati  , dev’  elettrizzare  1’  oculatezza 
del  Governadore  , perchè  fi  mantenga  dai  Pre/T- 
denti  , e dai  Miniftri  di  quel  Luogo  Vio  il  buon’ 
ordine  introdotto.  Ad  ogni  benché  minima  no- 
vità , ed  abufo  ce  ne  dia  il  follecito  ragguaglio . 
!Non  può  introdurfi  di  nuovo  per  altra  firada  I’ 
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infedeltà  , e la  confulìone. 

9.  Non  cfigga  da  lui  minor  vigilanza  la 
Segreteria  j e Computifteria  pubblica  , a fiftemar 
la  quale  tanto  tempo  , e ftudio  ha  abbifognato. 
L’  /Ircbivio  richiede  una  particolar’  attenzione. 
Se  1'  odierno  Trefidente  fenz'  altri  ftimoli  , che 
del  proprio  dovere  ha  riordinati  i Rogiti  , c gli 
Atti  pubblici  confegnati  fin  qui  , tropp’  altri  re- 
ftano  a confegnarfi  per  la  pubblica  fteurezza  dall* 
altrui  negligenza.  A lui  affidiamo  per  fine  la 
Tegolata  Condotta  dello  Spedale  ^ e de’  Conferva- 
tor)  eretti  y ed  aperti  che  fiano. 

10.  Badi  egli  , che  onefli  , cd  efatti  gli 
j/ittuar)  difimpegnino  i loro  doveri  : ma  princi- 
palmente ) che  il  Cancel/ier  criminale  non  fia  dall’ 
intereffie  , e dalle  relazioni  fedotto  , e che  folle- 
cito  , c fedele  cullodifca  nel  filenzio  gli  affari 
del  fuo  dipartimento.  In  fomma  fi  adoperi  in 
modo  , che  ciafeun  bdinifiro  pubblico  veda  y e 
<onofca  , che  il  Jusdicente  n’  efamina  gli  anda- 
menti  y e che  deviando  il  richiama  alle  Leggi . 

11.  Avrà  bifogno  di  una  fpeciale  attenzio- 
ne lo  S tabilimento  delle  Arti  per  inombrare  quell' 
inevitabile  imbarazzo  , che  feco  porta  la  novità  , 
tanto  più  che  dall’  altrui  interelTe  fi  ftudierà  di 
renderlo  maggiore.  Una  ficura  via  daremo  nel 
Capitolo  XXIV.  per  1’  ifiituzione  delle  medefi- 
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me.  Il  Governadore  vegli  all'  adempimento  de' 
Noftri  Ordini  , e guidi  1’  importante  affare  ad 
elito  felice. 

1 2.  Le  Noftre  Provvidenze  devono  eftirpa- 
re  ancora  dal  Mercato  di  Magnavacca  gl’  infini- 
ti , e tutti  p>erniciorifllmi  abufi  dalla  mala  con- 
dotta di  chi  vi  ha  fin  qui  afilfiiro  ) e dalla  li- 
bertà di  chi  v’  interviene  introdotti.  E’  quello 
un  ramo  di  Commerzio  , eh’  eftender  fi  deve  per 
quanto  fia  poffibile  y e mantenerlo  poi  certamen- 
te fui  piede  prefente  j quindi  il  Governadore  fac- 
cia , che  abbiano  effe  un  pienìffimo , ed  inalterabile 
effetto . 

I j.  La  Popolazione  fparfa  rvel  Bo/ro  £///?(» 
aver  dee  chi  le  ricordi  1’  offervanza  delle  Leg- 
gi , giacche  può  quafi  dirfi  , che  fino  a quelli 
tempi  è viffuta  nell’  indipendenza . Mentre  tol- 
ti efter  devono  all'  impunità  i delitti  , è noflra 
mente  , che  animati  fien  poi  quegli  Abitanti  alia 
coltura  di  un  terreno  , che  loro  , ed  alla  vici- 
na Città  ha  da  recar  fra  non  molto  un  larghiflì- 
mo  vantaggio.  Di  tutto  ciò  dietro  agli  Stabili- 
menti  preferitti  al  Capitolo  XXV.  lafciam  la  cu- 
ra al  Giusdicente . 

14.  Hanno  ben’  anche  i pubblici  Spettato-  . 
li  , le  Teatrali  '^appre^enta%ioni  > e i Balli  di  che 
impegnare  l’  oculatezza  del  Governadore . Ufi  egli 

le 
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le  cautele  , che  giudicherà  opportune  , perchè 
turbata  non  redi  la  pubblica  quiete  , ed  olTefa 
non  fia  la  modcHia  , e la  decenza.  Nell’  aper- 
tura del  Teatro  attenda  , che  oflervinfi  le  Leggi 
pubblicate  coll'  Editto  del  Governo  de’  23.  Di- 
cembre 1779.  da  Noi  approvato  )(  'tlum.  V.  )(  ) 
e richiedendo  la  neceifità  , che  in  qualfiafi  Azio- 
ne teatrale  lì  trovi  prefente  , e che  vi  alDda  il 
Govtrnadore  , ’o  chi  ne  fa  le  veci  , Noi  confer- 
miamo I”  ordine  dato  con  Nollra  delli  9.  Gen- 
naro 1779.  j volendo  , che  privativamente  allè- 
gnato  fia  a lui  il  folito  Talco  in  Teatro.  Se  que- 
llo , ed  altri  .luoghi  al  Ballo  deftinati  , ^lle  Co- 
medie , e limili  guardati  fono  dalla  Milizia  del 
Prefidio  , o dall’  Urbana  > il  Jusdicente  faccia  , 
che  per  tal  mezzo  il  tutto  vada  col  buon’  ordi- 
ne , e quiete.,  e quindi  lui  ragguaglino  i Sol- 
dati alle  occalloni  , ed  efclulivamente  ad  ogni 
altro  efeguifeano  gli  ordini  Tuoi. 

15.  Vegliano  provide  Leggi  contro  la  per- 
niciofiHima  avidità  dì  coloro  , che  contrattano  con 
lìglj  di  famiglia  , o con  P«/w7/»  , c h/linori  fenza 
il  rifpettivo  confenfo  de'  Tadrì  , Tutori , e‘  Curiti 
tori.  Nell’  incalcarne  a\  Govemadore  \a.  più  rìgo- 
rofa  olTervanza  incarichiamo  la  di  lui  Cofeienza  ^ 
perchè  Ila  ben  cauto  nell’  interporre  in  limili  Con- 
tratti il  filo  Decreto  , e facendo  precedere  un  mi- 
nuto , ed  oculato  efame  de’  termini  della  Suppli- 

• • -O  o i ca  , 
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Ci  f c deir  attergato  Refcritto  dalla  Legazione  , o> 
Vice  • Legazione  confeguita  , fi  afficuri  non  della 
verità  foltanto  , ed  utilità  , o neceffità  dell’  efpo< 
fto  y ma  ben’  anche  fe  tai  TupiUì  y o Minori  ab- 
biano legnimi  , teftementarj  , o daùvi  Tutori  y o 
Curatori.  Quando  ciò  fia  , efpreflamente  proibia- 
mo al  Govemadore  l’interporre  Decreto  fe  non  coll* 
intervento  > e confenfo  de’  Tutori  , o Curatori  me* 
dejimi  fiotto  pena  d’  efler’  egli  tenuto  del  prtmria 
al  rifacimento  de’  danni  , e fiotto  vizio  d’  inama- 
bile nullità  del  Contratto.  Serva  alle  ftefie  Leg- 
gi ) e fioggiaccia  alle  ifieffie  pene  il  Todeftà  anco* 
ra  ) fie  a lui  delegata  fia  alcuna  di  si  fiatte  com'' 
meiifioni . 

i6.  Nel  dare  sfogo  alle  Informazioni  y le  qua- 
li con  Nofire  Lettere  y o Reficritti  ordiniamo  y o 
a cui  è tenuto  per  ragion  d’  officio  > fia  , che  que- 
lle rifiguardano  aflari  del  Pubblico  , o de’  Partico- 
lari , il  Govemadore  lenta  preventivamente  fiempre 
io  ificritto  le  parti  intereffiate  , eccetto  que’  cali  y 
ne’  quali  diverfiamente  da  Noi  fi  preferiva . Ve- 
rifichi le  afiòrtive  de’  fatti  y e fioggiunga  poi  quelle 
lifieffioni  , che  metter  ci  ponno  a giorno  del  vero 
fiato  della  Supplica  > e di  tutte  quelle  vedute  y che 
necelTarie  fono  a tranquillizzare  il  Nofiro  Spirito 
fiulle  rifioluzioni  , che  dobbiam  prendere.  Final- 
mente a fiabile  fiua  norma  per  1'  avvenire  voglia- 
mo ) che  nelle  Informazioni  di  qualunque  genere 
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dcno  niuna  poflìbilc  dillgenia  onimctrafi  , perchè 
giungano  in  noftre  mani  corredate  di  tutti  que’  lu- 
mi , che  la  Verità  ci  facciano  conofccre  unico  Sco- 
po delle  Nodre  Ordinazioni. 

17.  Dovendo  a tenore  del  0.  3.  del  Capi- 
tolo I . eleggerli  da  Noi  gl’  Individui  del  Configli» 
Segreto  , ed  approvarli  i Soggetti  > che  debbono 
aver  luogo  nel  Buffalo  delle  Magiftrature  in  confor- 
mità del  0.  2z.  dell’  anzidetto  Capitolo , il  Jus~ 
dicente  prima  di  fpedircene  le  rifpettive  Note  efa- 
mini  le  pcrfonali  abilità  de’  ConfigHeri  alla  propor- 
zion  degl’  Impieghi  , e ce  ne  dia  efatto  conto. 
Saranno  cosi  gl’  Impieghi  proveduti  di  Soggetti  , 
c non  i Soggetti  d’  Impieghi. 

1 8.  Per  confervare  tra  il  Jusdicente  , e il 
Comandante  del  "Prefidio  quella  perfetta  Armonia  , 
eh’  è tanto  necedarra  af  tranquillo  andamento  delle 
cofe  , li  rammenti  F uno  ) eh’  egli  dal  PRINCI- 
PE è desinato  ad  amminillrarc  la  GiulHzia  nella 
Città  , e fue  pertinenze  , ed  a vegliare  al  politi- 
co ) ed  economico  Siliema  della  Popolazione  : fi 
ricordi  1’  altro  , che  preliede  alla  fua  Truppa  , a 
regolar  la  quale  deve  foltanto  occuparli.  Qiielia 
è la  barriera  , che  inalterabilmente  divide  il  Go- 
verno dal  Militare  : gelolilTimi  ambedue  i Rapprc- 
fentanti  di  trattenerfi  ne’  rifpettivi  confini  attenda- 
no di  concerto  all’  efatto  difirapegno  de’  doveri  , 
che  a cadaun  di  loro  fpcttana  , c prellinfi  a vicen- 
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da  con  mano  adiutrice  nelle  occorrenze  del  ferw> 
gio  del  Principe  , e della  Giullizia  le  forze  op- 
portune . 

19.  Alla  noftra  ammirazione  ha  dato  mo- 
tivo il  difordine  figlio  della  negligenza  , in  cui 
fin  qui  li  pacati  Governadori  han  lafciate  le  Lette- 
re della  Legazione  , e li  T^ecapìtt  tutti  del  Governo  : 
la  perdita  della  maggior  parte  di  elTè  n’  è (lata  una 
neceflaria  confeguenza.  Perchè  più  oltre  non  va- 
da j Ila  deir  odierno  Jusdieente  un  precifo  impegno 
di  ordinare  gli  avanzi  per  ferie  d’  Anni  , e de* 
Legati  , cd  unire  le  Lettere  .in  Libri  colla  nume- 
razione delie  facce  ) e ,coi  dipinti  indici  in  fine  : 
gli  altri  recapiti  poi  numerati  effi  ancora  fi  di- 
^ongano  in  filze  , e fucceflivamente  fi  continui 
di  mano  in  mano  che  nuove  Lettere  fopraggiun- 
gono  , e nuovi  Foglj.  Qiiefti  sì  fatti  Libri  , e 
Filze  corrifpondano  ad  un  chiaro  , ed  acurato  In- 
ventario da  confegnarfi  al  Suceejfore.  Tutto  final- 
mente fi  cufiodifea  in  un’  appartato  Luogo  della 
fua  Refidenza  , che  devefi  da  lui  desinare  , per- 
chè corredato  degli  opportuni  comodi  , e fean- 
fie  ferva  egli  di  privato  yìrebivio.  InterefTando- 
vifi  il  pubblico  vantaggio  Noi  permettiamo  > che 
a pubbliche  fpefe  ciò  fi  efeguifea  j ma  col  debito 
rifparmiojdi  cui  ci perfuade  l' onefià  del  Jusdieente^ 

20.  Una  più  rea  confiifione,  ed  un  più  per- 
niciofo  difordine  domina  nella  ^Cancelleria  crimi- 
nale^ 
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naie.  Ci  rìferbiam  di  dare  più  oltre  a-  quella- 
ancora  il  conveniente  riparo . 

Artìcolo  IL 

PROCURATORI.. 

r;  Roppe  fono  Hate  ) e fpelTe  volte' 
JL  giuile  ) ma  Tempre  all’  anguilla  de’ 
domelUci  confini  rillrette  le  Comacchiclì  querele 
full’  intolerabile  abufo  di  efercitarfi  la  Trocura 
da  chiunque  , che  dato  non  abbia  un  preventivo 
fàggio  della- richiella  abilità.  Molte  fono, e gra- 
vi le  dannofe  confeguenze  ad  una  Popolazione  , 
ove  gli  affari  di  cadauno,  e la  riputazione  iUcHa 
è afBdata  a chi  non  ha  Inopportune  forze  di  af-- 
filler  loro  , e di  loHenerla.  Abbia  da  Noi  pri- 
ma di  tutto  quella  parte  della  Curia  uno  llabilc- 
provedimento- 

2‘.  Quindi  non  polfa  alcuno  efercitare  in' 
avvenire  la  Procura  nel  Tribunale  del  Covernado- 
re’ , o del  Todejià  , che  non  abbia  fatto  un  qual- 
che pubblico  Lettore  compiuto  lo  Audio  almeno 
delle  civìH  Iftìtui^ioni  , e che  non  abbia  indi  per 
due  Anni  fatta  la  forenfe  pratica  fotto  un  Trocu- 
ratore  di  Ferrara  o di  Comacebio  , che  Ila  Dot- 
tore. Se  oltre  a ciò  laureato  fia  chi  fi  prefenta 
ad  efercitar  la  Procura  , dell’  uno  , e dell’  altro- 
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rechi  autentico  giurato  Documento  al  JustJicente. 
Quei  , che  laureati  non  fono  , debbano  edbire  gli 
anzidetei  Documenti , ma  il  alToggettino  ben'  an» 
che  ad  un  pubblico  efame  fugl'  lliituti  civili  , e 
falla  Pratica  dinanzi  al  Giusdicente  , e a due 
'Procuratori  da  quello  deflinati  , c che  dovran- 
no con  giuramento  attellarne  1’  abilità.  Di  tut- 
to faeda  rogito  il  Prendente  deìt  Archìvio  , e fi 
fpedifea  il  Documento  d’  abilitazione  , giurato 
che  abbia  il  nuovo  Procuratore  la  fedele  oÀTervan- 
za  di  quella  Cojiitu%ione  j c degli  Ordini  tutti 
«dalla  Legazione  emanati)  oche  faranno  per  emanar- 
li relativi  al  fuo  impiego.  Non  da  altrimenti  le- 
cito ad  alcuno  1’  efercido  della  Procura-  Da  que- 
llo efame  ci  piace  efentar  quelli  , che  per  il  cor- 
fo  di  quindici  Anni  efercitata  f abbiano  , llando 
in  favore  di  edì  la  prefunzione  di  tutti  i necelTa- 
j)  requiliti.  £ perchè  niuno  ignorar  polTa  mai 
quali  Soggetti  legittimamente  abilitati  vi  fieno  y 
fi  rcgillri  fempre  di  tutti  quelli  il  nome  , e co- 
gnome preflb  il  Prendente  delP  Archivio. 

3.  Si  guardino  i Procuratori  nelle  pubbliche 
Udienze  da  un  tumultuante  y e temerario  parla- 
re. Sofpenda  il  Govemadore  fui  fatto  quel  Pro- 
curatore , che  in  vece  di  ragionar  fui  Merito  del- 
la fua  difefa  , maltratta  chi  alfille  le  contrarie  ra- 
gioni ) e prorompe  fin’  anche  in  ingiurie  contro 
gli  alTcnti  , o prefenti  lor  Principali . Il  merito 
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delle  Caufe  è fulla  foria  delle  convincenti  ragio» 
ni  ) non  fulla  impudenza  nell*  ammalTar  villa- 
nie j ne  moflra  anzi  la  debolezza  chi  crede  di 
avvalorarle  coll’  ingiuriar  1'  Avverfario.  Il  de- 
coro delle  pubbliche  Udienze  , e la  ferietà  della 
difefa  degli  altrui  interedl  elìgono  rirpetto  , e 
contegno.  Badi  il  Tretore  iftejfo  ad  eftirpare 
quell’  abufo  , e ne  rifcontri  immediatamente  il 
Govemadore  , 

4.  E’  intolerabile  del  pari  un’  altro  al>u- 
fo  ) che  può  dirli  locale . Li  Trocuratori  , che 
a un  tempo  ftelTo  TZotari  fono  , fi  rogano  elfi  di 
Fedi  , a di  Scritture  da  produrfi  in  quell’  illef- 
liUìmo  Giudizio  , ed  a favore  di  -quella  Parte  , 
^r  cui  intercedono.  Se  una  sì  fatta  pratica  non 
e fempre  dannofa  , efente  non  è giammai  da  fof- 
petto.  Quindi  ordiniamo  agli  Attuar}  di  non 
ricever  Fedi  o Ricapiti  rogati  , o autenticati 
dai  Trocuratori  delle  Parti  litiganti  j p interclfa- 
te . 'La  perpetua  inabilitazione  all’  efercizio  'del- 
la Procura  dei  primi  y e la  efpullione  dall’  OfH- 
ciò  dei  fecondi  lìa  la  pena  ) che  incontrino  i traf- 
greflbri.  Vogliamo  , che  adempiuta  -venga  tal 
Legge  , e guardinlì  il  Covernadore  , ed  il  Tode- 
Jlà  dalle  arbitrarie  xondifeendenze . 

5.  Lo  Scopo  principale  de’  Giudiz)  eflèndo 
il  cercar  la  Verità  col  metodo  più  facile , e chia- 
ro per  trovarla  con  ficurezza  5 e col  minor  dif- 
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pendio  delle  Parti  , fia  de’  Trocuratorì  un’  obbli- 
go precifo  f qualora  difendan’  efli  in  più  Caufe 
lo  lielTo  Soggetto  dinanii  1'  iltcflb  Giudice  , e 
per  gli  Atti  del  medefuno  Notato  di  diftinguere 
tra  le  petiì^ìoni  , iflanxe  y allegagioni  , e i documen- 
ti , che  producono  , quali  fieno  riferibili  all’  u- 
na  , e quali  all’  altra  Caufa  , tal  che  notata  in 
cima  di  cialcun’  Atto  la  rifpettiva  rubrìca  veda  a 
colpo  d’  occhio  1’  Attuario  fotto  qual  delle  ru- 
briche por  debba  1’  Atto. 

6.  Ordiniamo  la  più  efatta  olTervanza  dell’ 
ultima  Noftra  Cojlitut^ione  de’  12.  Maggio  1780. 
foli’  Appel/axhnì  y che  s’  interpongono  dai  De- 
creti de’  Giudici  locali  X Naw.  )(  j e la 
Tajfa  Imperiali  fia  loro  d'  inalterabil  norma  nell’ 
efigere  gli  onorar)  delle  loro  Funzioni. 

7.  Un’  inftancabile  attività  fino  al  totale 
difimpegno  delle  Caufe  , e vertenze  loro  com- 
melfe  aninii  i Trocuratorì  in  ogn’  incontro  , e 
qualunque  fiafi  il  Cliente . Ma  non  vada  ella 
mai  disgiunta  dall’  onellà  la  più  illibata.  Una 
delle  due  y che  manchi  ad  un  Procuratore  > retta 
tradito  chi  gli  affidò  la  gelofia  de’  proprj.  inte- 
relfi.  Ma  tanto  più  funette  , mancando  la  fe- 
conda , ne  fono  le  confeguenze  , quanto  è più 
facile  ad  un’  uomo  attivo  1’  architettar  meglio  1’ 
altrui  rovina . Una  rigorofa  rifazione  de’  danni 
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precederà  I’  altre  rigorofe  pene , ohe  adr  Àibitriw 
JMoilro  rilcrbiamo. 

Articolo  UL 

jìTTUARJ  civili. 


'1.  E(Tata  che  Ila  in  Comacchio  là  prò* 

lente  fcarfeixa  di  Motar-i-  Ma^iionali-/ 
■die  idonei  fieno  alle  duo  Attuario  , fi  oflerv-i*  ap*- 
puntino  r inalterabile  Sovrano  Comando  della-  Si 
M.  di  Clemente  cfprelTo  con-  fuo>  Chirogra* 

fo  de’  IO.  Maggio  i6oi.  Pallinole  Attuarèe dèi 
Governo-  , e della  Tretiera  di  Soggetto  in  Sogget- 
to per  turno  , e , a tenore  di  elTo  , purché  il 
T^otaro  debba  ajìenerji  per  m triennio  pvoj^mo  da- 
queir  Attuaria  , che  avrà  egli  ejercitata  per  un 
anno.  Se  la  (carfezza  del  numero  fi.ificìente'  de- 
gli abili  "N-otari  non  efigga  altrimenti  , fi  ofièrvi 
il  dementino  Chirografo  nella  più  plaufibile  ma- 
niera 5 ma  non  deve  a ciò  ridurre  1’  erronea  di- 
(Unzione  tra  i 2iotari  femplici  , e li  Notavi  lau- 
reati , difiinzione  , che  non  fi'trova  a nìun  parto 
nell’  anzidetto  Chirografo  , nè  in  alain'  altra  Co- 
iHtuzione  locale  , e non  giufiificando  elTa  la  prc- 
tefa  incongruenza  de’  fecondi  per  T efcrcizio 
dell’  Attuane  rende  manifefia  la  capricciofa  Con- 
dotta de’  Comacchielì.  Quindi  lafciando , che  i 
Notavi  ,i  quali  laureati  ammefll  già  fono  alla  Tre- 
P p i tura  , 
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utra  y continuino  ad  cfercitarla  ne’  modi  efprcfll 
al  Capitolo  IV.  , in  avvenire  vogliamo  , che 
qualfiah  TSLotaro  cfercitar  debba  entrambe  le  At^ 
tuarie  y e quand’  anche  adempiuto  avefs’  egli  a 
quella  Legge  prima  , c nollra  mente  , che  do- 
po di  aver’  ottenuta  la  laurea  obbligato  vi  fla  > 
fe  a lui  ne  fpetta  per  turno  1’  elcrcizio  nei  due 
anni  fuccelfivi  y che  a tenore  del  i.  dell’  an- 
zidetto Capitolo  tardar  deve  di  entrare  nel  tur- 
no di  Vretore.  Se  all’  incontro  un  femp/ke  2Vo- 
taro  prendérà  poi  la  laurea  fenza  di  avere  a que- 
lla premefle  le  Attuane  del  Governadore  y e del 
Todefià  y debba  elTo  in  feguito  quindi  cfercitarle 
entrambe  una  volta  almeno  , nè  oltre  a ciò  po- 
trà eflere  accettato  nel  giro  della  'Podeflerìa  , fe 
non  fe  due  anni  dopo  1’  annunciato  efercizio  j 
ne’  quali  riafllimer  il  deve  , qualora  per  la  fear- 
fczza  degli  Attuar)  a lui  frattanto  fpcttaffe  per 
turno. 

2.  Qiialunquc  eh’ entrar  voglia  al  giro 

delle  Attuarle yV^Q  faccia  illanza  al  Governadore  , il 
quale  rilevi  dal  Conftglìo  Segreto  1’  idoneità  > e T 
oncllà  del  ricorrente  , indi  ne  informi  la  Lega- 
%tone  col  fuo  parere.  Il  Governadore  , ed  il  Po- 
deflà  y che  aminstteflero  all  efercizio  delle  loro 
Attuarle  civili  chi  da  Noi  approvato  non  fia  , 
dovranno  a Noi  Stelli  renderne  conto.  AmmeC- 
fo  che  Ila  una  volta  , qualunque  altra  poi  y eh* 
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efercitar  ne  debba  alcuna  delle  medefime  , il  Se- 
gretario renda  al  Conjiglio  Segreto  opportunamente 
noto  il  Soggetto  , perchè  a rifcontro  del  Ponti- 
fìcio accennato  Chirografo  > e della  Noftra  Co- 
ftìtu%ione  efamin:  , fe  dal  preventiva  fuo  Sindica- 
to , o dalla  fua  morale  Condotta  nulla  rifulti  , 
che  lo  rifpinga  da  un  così  gelofo  Impiego. 
Oliando  niuna  oppofizione  incontri  , vada  il  No- 
taro  all’  efercìzio  , cui  è deftinato  , e fe  altro  acca- 
de , il  Configlto  dia  la  fua  légreta  Informazione 
al  Giusdicente  , che  ce  ne  ragguagli  a dirittura. 

^ 3.  Prima  che  alcun  Noterò  eferciti  le  an- 

zidctte  Attuarie  , giuri  nelle  mani  del  Governa- 
dorè  r efatto  , e fedele  difimpegno  de’  fuoi  ob- 
blighi  ) che  da  quella  Noflra  Gojìitu^ione  rifulta- 
no  , e dall’  altra  dei  12.  M^gio  1780.  folle 
Appellazioni  dai  EXecrcti  d?  Giudici  locali  , l’ of- 
fervanza  dello  Statuto  di  Ferrara  , e di  Cornac- 
elio  , come  altresì  degli  Stabilimenti  , che  gli 
Emi  Noftri  AntecelTqri  , e Noi  StelTi  filTati  ab- 
biamo  full’  Officio  degli  Attuar).  Giuri  ben*  an- 
che , che  non  farà  giammai  qualfiafi  tacita  , o 
efprefla  convenzione  in  iferitto  , o in  voce  con 
alcuna  delle  Parti  litiganti  , o cogl’  intercedenti  y 
e prometta , efibendone  idonea  Sicurtà  , di  dare  a 
Sindicato  in  fine  dell  anno.  Il  Segretario  ne  fac-- 
eia  folenne  Iftrumento  y ed  i\.  ■ M.agiflrato  metta, 
in  polTcflb  r Attuario. 
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4.  Ninno  di  queflì  Attuar)  , Ca  del  Go- 
verno , o della  Pretura  , non  pofla  fenza  una 
efprelfa  licenza  della  Legazione  efercitare  le  Can- 
cellerte  criminali  del  Governo  ftefTo.  , e la  T^efeo’ 
vile  , nè  potrà  ancora  entrar  in  Buffalo  delle  Ma- 
gtftrature  , fé  Configlier  fofle  , nè  afTumere  al- 
<cun’  Officio  Coraunitativo. 

5.  Intervengano  ^i  Attuar)  nelle  rifpetn- 
-vc  loro  Cancellerie  tutti  i giorni  , che  feriali 
non  fono  ad  Onore  di  DIO  tre  ore  almeno  la 
mattina  prima  del  mezzogiorno  , c due  ore  , e 
me^o  la  fera  ; nè  fi  creda  difpenfato  da  quefta 
perfonàle  refldenza  quell’  Attuario  , che  altri  fo- 
fiitiiifle  alle  fue  veci  , che  le  Sovrane  Difpofìzi- 
oni  il  vietano.  Se  una  legittima  caufa  I’  obbli- 
gane a quefio  , o ad  allontanarfi  dalla  Città  > il 
Covernadore  verificata  che  I'  abbia  potrà  accordar- 
la per  otto  giorni , c colla  efprefTa  condizione  ,che 
refli  al  disbrigo  delle  di'  lui  incombenze  un  ido- 
neo fojiituto  TSLotaro  , del  quale  effer  deve  rifponfabi-  * 
le  1’  Attuario  fiejf»  . 

6.  Nell’  efigerc  gli  Onorarj  , fpertino  que- 
lli ai  Giudici  , a loro  medefimi  » ai  Procuratori  j 
o fieno  le  mercedi  dovute  al  Nunzio  , badi  l’ 
Attuario  di  regolarfi  inalterabilmente  a norma 
della  Tafa  Imperiali  , fèrbata  però  la  proporzi- 
one fra  li  Cittadini  , c li  Foreflieri.  Ogni  lor 
eontrovenzione  farà  punita  oltre  il  duplicato  rim- 
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borfo  Jel  di  più  efatto  colla  inabilitazione  ancora 
all’  Ufficio  di  Notato.  All’  indennità  poi  dell’ 
interefl'e  dei  Giudici  fieno  efattiffimi , e leali  nel 
rifeuotere  gli  Onorarj  Ipettanci  a quelli  per  paf- 
farli  puntualmente  nelle  loro  mani.  Si  guardino 
pure  dal  non  efigere  anzi  che  ritenere  per  le  la 
quota  di  quell’  Onorario  , che  ai  Giudici  accor- 
da lo  Statuto  dì  Ferrara  dopo  il  preservato  , an- 
corché non  abbiano  pronunciato  fui  merito  della 
Oufa.  In  cafo  di  negligenza  , e molto  più  di  ap- 
propriazione faranno  gli  Attuar)  gravati  di  un  dop- 
pio  Onorario  a favor  del  Giudice  j oltre  la  perdita 
dell’  Impiego  , ed  altre  penali  a Noi  benevife. 

7.  Sotto  pena  altresì  del  doppio  reintegro  d’o- 
gni  danno  al  Prendente  dell' Archivio àdla  fofpen- 
fion  dall’  Officio  guardinfi  gli  Attuar)  d’ accettar  al- 
cun iftrumento  j o fcrittura  quallìafi  che  non  abbia  il 
documento  d’ approvazione  del  Trefidente  fielfo  a nor- 
ma pure  della  tranfa%ione  tra  la  Comunità  diComac- 

, e r anzidetto  Pn^^rwtefeguitalizo.Lug.  1705. 

8.  Proibiamo  ancora  agli  Attuar)  di  ricevere 
ne’  loro  Atti  qualfijia  iftan^^aj petizione  j allegagione  y 
c comparsa  giuridica  di  Avvocati, o di  Procuratori, 
che  non  fia  dai  medefimi  fotroferitta  fotto  pena  d’ 
infanabìle  nullità  di  quell’  atto  che  non  abbia  una 
tal  marca  di  legittimità.  Da  chi  non  è deferitto 
nel  catalogo  de'  Procuratori  non  ricevano  pure  i dan- 
za , in  cui  quello  fi  enunci  con  sì  fatto  no  ne  , 
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anzi  ofando  prefentarfi  alcuno  j debbano  gli  Attu- 
ar'} immediatamente  riferirlo  al  Govemadore  , il 
quale  faccia  fubito  catturare  coftui , e ne  pad!  a 
Noi.il  rifcontro.  In  quelle  Caufe  , nelle  quali 
a tenore  dello  Statuto  di  Ferrara  \\h.  XI.  rub.  5.  y 
della  ColHtuzion  Cennina  rub.  4.  num.  r.  y e Pi* 
a%xa  5.  ad  reélam  non  è interdetto  a’  Principa- 
li , e loro  Congiunti  in  quarto  grado  , o altra 
legittima  perfona  di  comparire  negli  Atti  a dirit- 
jtura  fenza  1’  intervento  del  Trocuratore  ^ ah\>ìano 
gli  Attuar'}  fotto  la  ftelTa  pena  della  nullità  , e 
della  fofpenfione  dall’  .Officio  I’  avvertenza  di  non 
ricevere  alcun’  Atto  da’  Priqcipali  y e rifpettiva- 
mente  da  altri , eh’  .eglino  perfonalmente  non  co- 
nofeano  , o che  non  fieno  conofeiuti  da  perfone  y 
.che  poflano  così  rifpondere  agli  Attuar'}  , come 
gli  Attuar'}  ne  devono  rifpondere  ai  Superiori, 

9.  Siano  folleciti  gli  Attuar'}  nel  fommini- 
flrare  ai  Litiganti  gli  occorrenti  Atti , e Proceffi  y 
e moftrinfi  d’  una  collante  imparziale  indifferen- 
za per  r una  parte , e per  I’  altra,  (^indi  tro- 
viamo incompatibile  1'  Ufficio  di  Attuario  con 
quello  di  Trocuratore , e cauti  fieno  i primi  a non 
ingerirfi  per  alcun  modo  nella  Curia  ben’  anche  y 
di  cui  non  fono  Attuar)  jficun  d'  incorrere  nella 
perpetua  inabilitazione  del  proprio  Ufficio  y ed  in 
quelle  pene  , che  a Noi  piaceranno.  Nella  fola 
.difefa  de’  Poveri  intervengan’  effi  y deliinatì  xome 
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li  abbiaino  , infieme  col  Procttratore  della  Comu- 
nità ad  aflìllere  gratis  , e padrocinare  le  loro  Cau- 
fe.  Sorge  quell'  obbligo  oltre  a ciò  dall’  Uma- 
nità , troppo  rifpettabil  nome  per  non  doverli  di- 
lungare nell'  inculcarne  loro  1’  efatto  dillmpegno. 
Ai  Poveri  ftelfi  diano  per  le  flefl'e  ragioni  le  Co- 
pie fin*  anche  gratis  abbilbgnar  loro  ponno. 
Ma  lotto  il  pretefio  di  poveri  potrebbero  ellen- 
^erfi  gli  Attuar}  nell’  alfillenza  di  troppe  altre 
Caufe  , c vertendo  i loro  Clienti  di  una  prerta- 
ta  povertà  deludere  la  Legge  ) c fervire  al  loro 
intcrelfe.  Il  vero  povero  fia  riconofeiuto  tale  dal 
Govemadore  , alla  prudenza  di  cui  ne  rimettiamo 
da  decifione  , e autorizzi  il  folo  Tuo  Referitto  al- 
la formale  irtanza  del  Povero  la  difefa  degli  At- 
Juarj . 

10.  Qiialora  fieno  più  Caufe  fra  lo  rtclTo 
Attore  , c 7{eo  convenuto  avanti  il  medefimo  Gi- 
-udice  , r Attuario  ne  faccia  tante  feparate  rubri- 
che j e tanti  dirtinti  procellì  , -quante  fimo  le 
Caufe.  A fottrarfi  da  quella  ordinazione  non 
varrà  punto  la  Icufa  , che  di  que’  varj  Meriti 
fia  un’  identifico  Giudice.  Una  provvidenza  , 
che  mira  al  maggior  rifparmio  de’  Litiganti  , ed 
alla  minor  confufione  del  Giudice  , rigorola- 
mente  farà  da  Noi  vendicata. 

1 1.  Guardinfi  gli  Attuar}  dal  fare  fenza 
'faputa  del  Giudice  rilpettivo  /otto  banca  verun 

<L  q Decreto 


Decreto  anche  meramente  ordinatorio  , 0 interlo- 
cutorio , giacche  può  beniffimo  qualunque  Decre- 
to d ordine  inBuire  ne’  meriti  della  Caufa  j c le- 
dere così  la  riputazione  , e 1’  interelle  del  Giu- 
dice fenza  fua’  colpa.  Badino  il  Govemadore  > 
ed  il  Vodeftà  di  vegliarvi  attentamente.  Proibia- 
mo ancora  agli  Attuar)  di  fpedire  cita%ioni  per  la 
revoca  de'  Mandati  , o per  la  ripoJi%ione  da  De- 
creti , fc  non  fieno  fottofcritte  dal  Giudice  , cui 
folo  fpetta  efaminarne  il  gravame.  Altrettanto 
fi  dica  delle  fuperfejforie  per  trattener  Caule  y o 
efecuzioni  di  qualfifia  forra  • anche  ad  finem  ca- 
vendi  y alla  fpedizione  di  elTe  tutte  dovendo  in- 
alterabilmente precedere  il  corrifpettivo  ordine  del 
Giudice  da  regiftrarfi  negli  Atti . 


I z.  In  occafione  di  Caufe  civili , o di  efe- 
cuzioni di -Mandati  civili  contro  perfone  addette 
al  fervigio  militare  c noftra  mente  , che  fi  ofler- 
vino  i Privileg)  alli  Soldati  dello  Stato  Pontificio 
conceduti  dalla  S.  M.  di  Aleffandro  Vili.  , pur- 
ché il  Soldato  quelli  abbia  in  giudizio  allegati  , 
quando  non  fi  proceda  pct  contradette  y o per  E- 
ditto  in  conformità  ancora  di  ciò  y che  prefcrillè 
r immediato  Anteceflbr  Noftro  con  lettera  de'  6.. 
Luglio  1774. 


ij.  Ogni  volta  , che  o'  luna  y 0 T altra' 
Segnatura  abbia  rigettate  le  interpofte  appellazio- 
ni e che  ritorni  quindi  la  Caufa  al  primo  Giu- 

dice. 
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dice  per  gli  Atti  del  primo  Notare  , in  quegli 
atti  llefn  producanfì  in  Copia  autentica  gli  Atti 
della  Cancelleria  dì  Caftello.  Se  ciò  non  faccia* 
i) , I’  Attuario  non  riceva  alcuna  iflanza  per  qual- 
{iafi  efecuzione  3 altrimenti  fia  nulla  1’  ilianza  , 
nulle  fieno  le  .confeguenze  , ed  il  Giudice  , ed 
il  Notare  ce  ne  :renderanno  ftretto  conto.  E' 
flato  fin  qui  tropp’  ovvio  1‘  inconveniente  d’  efe- 
cuzioni  contrarie  ai  Relcritti  dell’  una  , o dell’ 
altra  Segnatura  , perchè  debba  eflere- quell’  ordi- 
ne efattamente  adempiuto. 

14.  Comandiamo  a cadaun’  Attuario  di  ri- 
tenere una  feparata  Vacchetta  col  titolo  di  — Vac- 
chetta degli  Efecutori  de’  Gravami  — , nella 
quale  noti  1’  Attuario  JìeJfo  il  giorno  della  spedi- 
zione , e confegna  :del  .Mandato  col  nome  del 
Creditore  ) Debitore  , e fpecifica  quantità  della 
forte  , e fpefe  y fenzachè  polfa  per  quell’  inco- 
modo rifeuotere  dal  Creditore  più  di  baj.  due. 

15.  Non  fi  prevalgano  gli  Attuar)  di  So~ 
ftituti  , o di  Amanuenji  y che  non  fieno  preventi- 
vamente approvati  dal  Covernadore  y che  decide- 
rà col  parere  del  Vrefidente  dell'  Archivio.  De’ 
Softituti  y e degli  Amanuenfi  .vogliamo  in  ogn’  in- 
contro malevadori  gli  Attuar)  ifiejji. 

ì6.  Se  occorrono  alla  Comunità  Copie  d’ 
Atti  , di  Frocelfi  , e dì  Documenti  dagli  Attua- 

(i.  q » rj  , 
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t)  , abbiano  e(Ii  nell’  efigere  la  mercede  il  ragio- 
nevole riflelTo  di  ufare  la  pofllbile  agevolezza  al 
Pubblico  , da  cui  riconofcono  i loro  impieghi  , 
ben’  intefi  per  altro  , die  il  Pubblico  debba  in- 
tieramente faldarli  nel  cafo  > che  ne  ripetefs’  egli 
le  fpefe  dalla  Parte  avverfa  y tal  che  goda  elTo 
nel  primo  cafo  di  un  qualche  ribalfo  , ma  non 
fé  ne  appropri  nel  fecondo  il  guadagno  a colio 
delle  altrui  fatiche. 

17.  La  religiolà  cuftodia  degli  Atti  , e' 
de’  Procedi  è tutta  commefla  agli  Attuar)  , de’ 
quali  è un’ obbligo  precifo.  Badino  elfi  , i loro  So- 
fi/tuti  j ed  Amanuenfi  di  non  fidare  in  mano  di 
chicchelfia  qualunque  carta  originale  > e molto 
meno  di  non  confegnarla  alle  Parti  , ed  ai  loro 
intercedenti.  Coll’  iftelfilfiina  gelofia  non  permet- 
tano , che  da  Procuratori  , e loro  dipendenti 
vengano  fieli  i Procedi.  Chi  controvienc  ) fia 
certo  di  un  fevero  caftigo.  Ninna  fede  abbiano 
predo  chiunque  i Procedi  , che  non  fieno  dagli  At- 
tuar) a dirittura  bollati  col  loro  ^egno  dì  TZotaro 
nella  prima  pagina  ) c di  lor  propria  mano  fir- 
mati in  fine.. 

18.  Al  termine  di  cadaun’  anno  I’  Attua- 
rio Eftrcente  fottomettali  al  Sindacato,  y fottentri 
altro  TSLotaro  nell’  Attuarti  , o ne  continui  que- 
gli r efercizio  , come  la  menzionata  fcarfezza  de’ 
"Hotari  potrebbe  richiedere.  Nel  primo  cafo  re* 


Digitized  by  Google 


3°9 

ciii  indi!atament&  nell'  Archìvio  in  buon’  ordine 
difpofti  gli  Atti  ) i Procefll  , e Documenti  Ori*- 
ginali  ) perchè  vi  fieno  cufloditi  nelle  prefcrittc 
forme  , e ne’  deftinati  Cancelli  , e badino  i Sin- 
dicatori di  non  pronunciare  il  Laudo  fui  {indica- 
to di  quelli  , che  non  ne  producano  I’  Àtteflato 
giurato  dal  Vrejidcnte  delt  Archìvio  , e fe  non 
giurino  cfli  medefimi  gli  Attuar}  nelle  mani  del 
“Hotaro  del  Sindicato  d’  averli  intieramente  , e 
fedelmente  confegnati.-  Nel  fecondo  cafo  permet- 
tiamo ) che  refiino  nelle  di  lui  mani  per  confe-- 
gnarli  poi  tutti  indifpenfabilmente  , qualora  efca 
dall*  efercizio  di  Attuario.  Gli  uni  , e gli  al- 
tri oltre  alle  pene  a Nollro  Arbitrio  fieno  con- 
trovencndo  efclufi  per  fempre  dal  turno  delle  At- 
tuarìe  , ed  inabilitati  ben*  anche  all'  Officio  di 
"Hotaro 

19.  I dritti , le  foflanze  , e la  riputazione 
altrui  è tutta  affidata  al  "tiotaro  , il  quale  depofi- 
fario  com’  è della  pubblica  Fede  potrebbe  gravifli- 
mi  , e forfè  irremediabili  danni  recare  al  pubbli- 
co ) ed  al  privato..  Vegliano  le  più  fagrc  , c in- 
fiemc  le  più  fevere  Leggi  a confervarla  , o a re- 
dimerla. Quindi  fe  a tradirla  tentato  foffe  alcuno 
giammai,  fofpenda  la  mano , ed  efamini  un  momen- 
to il  rigor  delle  pene  j per  efìmerfi  dall’  incorfo- 
di'  quelle  fe  noi  trattiene  il  danno  che  altrui  ap- 
porta , 1’  arrefU  1’  ingiuria  che  a fe  mcdefimo 
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procura  ) il  rimorfo  > cd  il  roflforc  cui  perpetua- 
. mence  fi  .condanna. 

Artìcolo  ÌK. 

CANCELLIERE  CRIMINALE. 

I.  Cancellier  criminale  fìa  Hotaro.  Non 
J.  può  ammetceifì  chi  non  Io  fìa  , e non 
. giuftifichi  di  eflerlo . A tenore  delle  Supreme  Di- 
fpofiiioni  deve  ben’  anche  ricevere  per  Inventario 
i Procedi  , li  Recapiti  , cd  i Foglj  tutti  fpettanti 
alla  Cancelleria.  Chiare  , e j>arlanti  fono  le  Leg* 
gi  , e gravidìme  le  Pene  comminate  per  la 
loro  odervanza.  Se  una  rea  indolenza  ) o un’  ozi- 
ofa  malizia  dell’  Ancecedbre  abbia  controvenuto 
alle  medefìme  , e ne  manchi  la  comandata  fedel 
Nota  ) dendafi  a dirittura  , e fì  confegni  al  Suc- 
cedere che  giuri  di  ricevere  quanto  indicato  fìa 
in  quella  , copia  della  quale  da  lui  fottoferitta  in- 
ferifea  il  Segretario  nell'  Iftruniento  di  podedb. 
Giuri  fìmul  canea  mente  di  efcrcitare  colla  maggiore 
integrità  , ed  efattezza  1’  Ufficio  fuo  , c di  odèr- 
vare  a puntino  quefia  IZofira  Coftìtu^ione  in  tutta 
quella  parte  , che  può  appartenergli  , e in  fine 
di  fi  are  a S indicato.  Seco  idonea  Sicurtà  fi  coob- 
blighi infolidalmenre  , ed  abbia  il  Pubblico  un 
doppio  odaggio  così  di  fìcurezza. 

p..  Alla  minuta  precifìone  di  quelli  Ordini 

.ci 
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et  ha  condotti  la  neceHìtà  di  rimediare  agl’  infì-- 
niti  difordini  ) ed  alla  dannofa  conlullone  , che 
r ignoranza  , 1’  ozio  ) e forfè  anche  la  malizia 
hanno  feminato  nella  criminale  Cancelleria  di  Co~ 
macchio.  E’  quella  una  incfaulla  forgente  d’  ellèn* 
lialinìmi  pregiudizi  alla  Popolazione  intiera  , iin* 
podibile  elfendo  che  vada  a dovere  1’  ammìnidra* 
zione  della  GiuHizia  laddove  tutto  è abbandonato 
all’  arbitrio  y ed  alla  difpofìziore  di  un  tal  Mi* 
niftro  , che  può'  difperdere  quando  vuole  i più 
importanti' recapiti , fe  la  connivenza  il  richieda, 
o >1  proprio  intereflè.  Noi  damo  ben  contenti 
d’  arbitrar  talvolta  non  fempre  fu  qualche  palTa* 
to  fconcerto  , ma  non  mai  quando  trafgredite  fo* 
no  le  fondamentali  Leggi  , o troppo  ferie  ne  de* 
rivano  le  confeguenze.  Se  frattanto^  fofpendia mo- 
di prenderne  quel  conto , che  corrifponda  alla  gra* 
vità' delle  mancanze  , non  lìa  al  tralgrelTore  d’una 
male  intefa  ludnga  di  fperarne  il  perdono'  , ma 
una  prova  che  ci  riferbiamo  di  conolcer  1'  eden* 
{Ione  delle  colpe  , affinchè  proporzionato  (la  loro' 
il  cadigo  .'  Per  ora  mettano  le  Nodre  Providen*- 
zé  ad  un  rigorofo  fidema  il  futuro. 

j.'  W Cancelliere  non  eligga  a' capriccio  fu' 
la  bafe  di  un’  informe  fcartafaccio  ,:come  ha  (in' 
qui  praticato  , le  proprie  mercedi . Se  una  Ta$a 
legale  , e didinta  mancava  a regolarne  1 efazio-- 
ne  ,;doveafi  procurare  ,e  poteafi  di  leggieri  , che 
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niente  più  fi  richicdea  ,che  il  volerla.  Serva  d’ 
ora  innanzi  la  Talfa  , che  in  fine  di  quello  Ca- 
•pitolo  regillreremo  , e che  il  Cancelliere  dovrà 
in  copia  tenere  affilia  nell"  Officio  , perchè  a lui 
ne  ricordi  1’  inalterabile  oflcrvanza  , e perchè  al- 
trui giullifichi  r efazione  delle  mercedi  , e de’  ri- 
fpcttivi  onorarj  del  .Giusdicente.  Il  Governadore 
vegli  , affinchè  non  fi  declini  dalla  medefima  , ed 
in  ogni  cafo  ce  ne  avanzi  il  ragguaglio.  E’  no- 
(Ira  mente  per  altro  ) che  il  Cancelliere  comuni- 
.car  debba  ai  loro  Difenfori  i Proceffi  de’  Rei  , 
i quali  dal  Jusdicente  ifteffio  giudicati  fieno  vera- 
mente poveri  lènza  efigere  il  menomo  pagamento. 

4.  E perchè  llabilmente  al  dilordine  y ed 
alla  confufione  y in  cui  giacciono  i Proceflì  y i 
Recapiti  , e le  Carte  della  Cancelleria  criminale  y 
fucceda  1’  ordine  y ed  una  ben  regolata  chiarez- 
za , vogliamo  y che  il  ]usdicente  fubito  ne  faccia 
un  legale  rifeontro.  Chiami  egli  a fe  il  Cancel- 
liere a renderne  conto  y efibendo  1’  Inventario  ,y 
che  a tenore  de’  Bandi  Generali  d’  ordine  fpecia- 
le  della  S.  M.  di  Benedetto  XIV.  emanati  li  8. 
Novembre  1754.  dev’  elfo  aver  ricevuto  dal  fuo 
AntecelTore  .y  efamini  quindi  y s egli  in  confor- 
mità de’  medefimi  continuato  1'  abbia  y e veda  , 
come  preflato  fiali  al  difimpegno  del  fuo  dovere. 
Ufi  il  Governadore  delle  più  efatte  diligenze  y e 
de'  confronti  più  opportuni  per  ifeoprire  y le  man- 
chi 
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chi  alcuno  de’  ProccfTì  , e dèlie  Carte  alla  'Can- 
celleria fpettanti  , e ce  ne  avanzi  il  diflinto  rag- 
guaglio. Noi  abbiam  ragion  di  temere  , che  la 
Nollra  Sollecitudine 'Vaglia  a rilcuotere  foltanto  , 
e ad  afficurarne  gli  avanzi , 'QiielH  riordinati  che 
fieno  in  apprelTo  , e deferitti  in  un  fedele  , e me- 
todico Inventario  difponganfi  in  armar]  , e fcanfie  y 
e dìfendanfi  dalle  ingiurie  del  tempo  , e dall’  al- 
trui malizia.  Sottoferiva  il  Cancelliere  1’  Inven- 
tario , che  fucccflìvamentc  poi  continuar  fi  deve 
ogni  volta  , che  .fopraggiungono  nuovi  Procedi  ^ 
e nuovi  Foglj. 

5.  Di  tutto  quello  ancora  alle  occalionì  il 
Cancelliere  renda  conto  nel  Sindicato  j c perchè 
il  lungo  tempo  , che  da  un  Sindicato  all'  altro 
palfar  fi  lafcia  , eccitando  nel  Cancelliere  una  lu- 
singa d’  impunità  più  facilmente  gli  fpiana  la 
drada  alle  mancanze  y ordiniamo  y che  non  oflan- 
te  qualunque  cofa  in  contrario  foggiaccia  egli  in 
fine  d’  ogni  triennio  al  Sindicatò.  L’  Esercente 
fubito  vi  fia  fottopoflo  , c conteftualmente  fi  efa- 
minino  le  forze  della  Sicurtà  , che  dev’  egli  aver’ 
indotta  , qualora  entrò  nell’  efercizio  dell’  Imfic- 
go.  Il  Governadore  rifponderà  a Noi  de’  prc- 
ferhti  triennali  Sindicati  , e li  Sindicator  iftejji  , 
che  multati  faranno  di  S cudi  venti  per  cadauno  , 
fe  tacendo  tutti  confervalfero  edì  ancora  un  con- 
tumace lìlenzio. 
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6.  I Rei  per  quafunque  Caufa  criminale 
non  pedano  coftituirfi  mai  dal  fola  Cancelliere  y 
ma  debba  ciò  farli  Tempre  alla  prefenza  del  Giu* 
dice.  Sia  quelli-  cauto')  che  gl'  interrogatorj  , 
c le  rifpolle  dei  Rei  fieno  fedelmente  fcritte  in 
procelfi  , e non  in  foglj  volanti  ) perchè  nel  tra- 
Kriverlì  non  li  rechi  per  alcun  modo  pregiudizio 
alla  Verità . Si  oHèrvi  efattamente  la  CoHituzio* 
ne  Taolina  de  ]ud.  crim:  ed.  il  Decreto  emana* 

to  nella  Segnatura  dell’  Etfio  ylftaUi  y che  vieta 
il  procedere  alla  carcerazione  per  femplici  alter- 
cazioni  , pugni , ed  ingiurie  verbali  fra  vili  per* 
fone  ) quando  però  le  circollànze  , 1'  indole  ) e 
la  qualità  de’  rilTanti  non  conlìglino  altrimenti  la 
prudenza  del  Jusdicente. 

7-  Si  guardi  il  Cancelliere  y e qualOalì  al* 
tro  Miniftro  del  Tribunale  d'  illruir  perfone  per 
avere  col'  loro  mezzo- da’  Carcerati  confelOoni 
(Iragiudiziali  ) o altre  notizie,  relative  alle  prove 
de’  delitti/  ,,  per  li  quali  trovanlì  ritenuti'  in  pri* 
gione  ) palliandole  poi  con  vani  pretedi  , fotto 
diverfi  colori  > e con  quello  fpecialmente  di  una 
volontaria  manifelbazione . Un  limile  contegno 
da  tutte  le  Leggi  riprovato  , e Tempre  fofpetto 
di  fuggedione  , e di  altra  taccia  > fi  oppone  trop* 
po  all’  integrità  de’  Giudizj  criminali  , perche 
ci  facciamo  un  dovere  di  proibirlo  drettamente. 
Rifoluti  poi  come  damo  di  punire  i controven- 
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tori  colle  più  rìgorofe  pene  , dichiariamo  infana- 
bilmente  nulli  ancora  que’  Proceflì  ) e quegli  Atti} 
in  cui  fi  JeggefTcro  così  fatte  ftragiudiriali  Gonfef- 
fioni  , e Notizie  da  Carcerati  avute  .coll’ .altrui 
mezzo. 

8.  Non  fi  afTolvano  i Delinquenti  fenza  la 
previa  pace  dell’  OfTefo.  lA  ri/afei  tf  ajfo/u^ione 
fieno  Tempre  fottoferitti  .dal  .Giusdicente  } ficcome 
ordinammo  con  Lettera.de’  -i  Maggio  1780.  3 
e non  abbiano.altrimenti.il  minimo  vigore. 

9.  Ogni  ragion  vuole  , che  1’  amniinlfira- 
zione  della  Giuftizia  fia  libera  nel  Tuo  corfo  : tut> 
to  quello  che  può  farne  apparirle  intenzioni  , fpef- 
fo  ne  interrompe  gli  andamenti  ,epuò  difiurbarne 
talvolta  ben’  anche  l’  efito.  Qualunque  fiafi  ufH* 
ciò  di  convenienza  , o di  fomialità  jion  deve  quin- 
di aver  luogo  , nè  può  efigerlo  il  Comandante  -y 
fe  accada  al  Tribunale  di  chiamar  a fe  per  aiFari 
di  giuftizia  / di  lui  Patentati  {in'  ZDchc  aufiliar)^ 
Tanto  prefcrilTe.r  Emo  Crefeen^i  .con  lettera.de' 
26.  Ottob. -1757.  , e V Emo  Borgbefe. con  altra  de* 
2.  Luglio  1774.  chiaramente  dichiara  , che  in  sì 
fatti  cali  ninno  .di  quelli  efente  fia  dalla  Giurisdi- 
zione del  Govemadore.  Se  quelli  ne  faccia  al  . Co- 
mandante  1’  iftanza  ^ non  ricufi  anzi  ^.che  i .SoU 
dati  ijUJfi  del  Prejidio  fottopoftì  fieno  .-prontamente 
agli  «fami  .ogniqualvolta  occorra  al  difimpegna 
degli  Atti . 

R r a E qui 
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10.  E qui  prima  di  paflar  oltre  cfTendofi  co- 
nofciuto  per  efpericnza  , che  alla  pubblica  quiete 
contrada  , cd  è pregiudiziale  al  buon  Governo  , 
che  nelle  medefime  Ofterie  trattenganfi  li  Solda- 
ti infieme  con  gli  Sbirri  , ficcome  favidìmamentc 
fi  efprefle  rEifio  Banchieri  con  fua  delli  28.  Aprile 
175 7., ad  impedire  i difordini  ordiniamo,  che  una 
fola  di  codefle  Bettole  alfegnata  Ila  dal  Governadorezx. 
Soldati  del  Vrefidio  , in  cui  gli  Sbirri  non  pedano 
metter  piede  per  trattenervifi  a mangiare,  e bere  j 
ben’intefi  per  altro,  che  fe  mai  occorre  al  fervigio 
della  Giuliizia  di  fpedir  gli  Efecutori  in  quell’  O- 
fleria  aflegnata  a’  Soìdat;  ,ìlGovernadore  liberamen- 
te il  faccia  lènz’  alcuna  riferva , ed  al  folo  effetto  che 
non  abbia  a nafeerne  tumulto  , ne  palli  1’  avvifo  al 
Comandante , il  quale  vogliamo  che  non  pofla  nè  deb- 
ba in  alcun  modo  impedirne  la  fpedizione  } nel  che 
confermiamo,  e rifpettivamente  moderiamo  le  de- 
terminazioni del  detto  Noftro  Emo  Anteceflbre . 

11.  Accadendo  poi  ride  , tumulti , o sì  fat- 
ti cali  , in  cui  abbifognino  al  Governo  le  forze 
del  Militare  , avanzata  che  a lui  ne  lia  1’  idanza 
dal  Jusdicente  y le  predi  il  Comandante  fenza  con- 
tradizione alcuna  . In  tale  occafione  , o le  ad  im- 
pedire inconvenienti  fpontaneamente  accorrendo  f 
Soldati  arredano  chicchedìa  , vogliamo  , che  le  ne- 
pad!  fubito  r avvifo  ai  Govemadore  , perchè  dell’ 
arredato  fegua  la  debita  confegna  al  Govtrnb. 

Siflt- 
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II.  Siftemàti  così  gli  affari  del  Criminale  in  ciò 
ohe  aver  ponno  relazione  col -Militare,  nel  redo  ba- 
di il  Cancelliere  di  non  differire, come  troppo fpeffo 
è già  accaduto, l’efatto, e. follecito  disbrigo  de’ Pro- 
cedi, e d’altre  Caufe  criminaJi  da  Noi,o  dai  Giu- 
dici di  Ferrara  commcffe  a codefto  Governo . Se 
non  baftan  le  ammonizioni  del  Jusdicente  a fcuoterc 
la  lentezza  del  C<r«rf///Vrf,  deputi  quegli  ««  "M-otaroy 
che  a fpefe  di  quedo  terminili  ritardati  Proceffi. 

13.  La  Legge  , che  obbliga  i Governadorì  ,ed 
\ Cancellieri  allo  Sportulario  è provida  troppo  , per- 
chè dobbiam  Noi  ricordarne  in  Comacchio  la  rigo- 
rofa  offcrvanza . Notinfi  efarta  mente  tutte  le  propi- 
Hf,gli  emoIumenti,ch’efigeruno^ele  mercedi, che 
rifcuote  1’  altro  nell’  amminidrazione  del  rifpettivo- 
Tuo  ufficio , indicandone  il  giorno, mefe, ed  anno.  1 

14.  I Ciarlatani  , Cantambanco  , Giocolatori  , 
Venditori  d’ idorie , e coloro  tutti  ch’efpongono  fe, 
o cofe  qualunque  fieno  al  publico  , i Vagabondi  ,/i- 
Pellegrini , ed  altri, che  a mendicare  trattengonfi  in' 
Comacchio  , dipender  dènno  intieramente  dal  Go- 
'oernadore  yìl  quale  folo  può  a norma  delle  circodan- 
ze conceder  loro,  o negar  la  neceffaria  licenzà  , fenza 
di  cui  incorrano  le  pene  comminate  nc’ Bandi  Gene- 
rali. Al  Comandante  del  "P refidio  fpetti  all’incontro 
il  folo  dritto  di  efigere  da  codoro  , e da’  forcdieri  , 
che  nell’  entrare  in  Città  annunzino  il  rifpet- 
itvo  nome  , e cognome  alle  Guardie  delle  Torte  ^ 
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in. conformità  di  quanto  ordinò  I’  Emo  Crefcerr^t 
con.lettera.de*  6.  Nov.1745.  , e r,i(le(Ib  Emo 
immediato  Predeceflbr  Noftro  coll’  anzidetta  let- 
tera de’  1.  Luglio.  177 4.  .Vegli  il  Cancelìiere  , 

che  adempiute  (ìcno  quelle  difpolìzioni  , e qualo- 
ra fcopra  controvenzione  , o innovazione  ne  rag. 
guagli  il  Jusdhente  ,.a  cui  darà  ben*  anche  ogni 
mattina  la  "Hota  dd  Forefiieri  , che  cialcuna  lèra 
a tenore . degli  Ordini  veglianti  dee  cadaun’  Olle  » 
ed  Albergatore  recare  in  Cancelleria. 

15.  Vogliamo  y ed  efprelTamentc  comandi- 
amo fotto  pene  a Noi  benevilè  , eh’  eftenderemo 
Un’  anche  alla  privazione  . dall’  Ufficio  , che  il 
Cancelliere  vada  ogni  mattina  dal  Jusdìcente  a ri- 
ceverne gli  Ordini  , che  giudicherà. egli  conveni- 
enti alla  .retta  amminiUrazione  della  Giullizia. 
Simultaneamente  lo  ragguagli  de’  fatti  , i quali 
relativi  al  fuo  dipartimento  accaduti  folTero  nel 
precedente  giorno  , o nella  notte  y ma  renda  con- 
to fopra  tutto  dello  flato  , in  cui  trovanfi  le  pen- 
denze criminali  e perchè  una  venal  parzialità  > 
o la  negligenza  del  Cancelliere  trattener  non  pofla 
giammai.il  follecito  corfo  alla  Giullizia  confc- 
gni  inalterabilmente  pur  ogni  mattina  al  Jusdicen- 
te  \z  "H.ot a di  flint  a di  tutte  le  querele  y e denunzie 
ricevute  nel  giorno  avanti . ;Difimpegnato  da  que- 
lli doveri  attenda  egli  poi  al  disbrigo  de’  fuoi  af- 
fari in  Cancelleria  y dov’  è nollra  mente  precilà 
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cbe  rifieda  cadaun  giorno  anche  feflivo  , eccettu* 
acì  i più  folenni  dell'  Anno  > tre  ore  la  mattina  , 
e due  ) e me%^o  la  fera  , fe  il  ‘ bifogno  e le  circo- 
danze  non"  richiedano  più  oltre  ancora  la  Tua  oc-- 
cupazione . 

16.  In  fine  guardili  dal  lafciare  per  qualfi-’ 
afi  ragione  , o pretefio  la  Città  lenza  il  perinefib 
del  Jusdieente  y eh’  efatninata  la  legittimità  della 
caiifa  , c le  occorrenze  del  Tribunale  potrà  accor- 
darla ) purché  refti  un  idoneo  Tiotaro  ' fojìituto  a 
farne  le  veci',  di  cui  dovrà  rifpondere  il  Cancelliere.- 

17.  Noi  fin  qui  non  abbiamo' avuto  in  vifia 
che  di  rimediare  agli  fconcerti',  che  intereffar  do- 
veano  la  Noftra  Vigilanza.-  Troppo  fi  opponeva-’ 
no  di  fatto  ad  una  retta  amminilfrazione  della’ 
Giullizia  , ed  alla  indennità*  della'  Popolazione 
per  farcene  un' lèrio  penfiere  , che  ci‘ trahquilliz- 
zalTe  filli’  avvenire.  Uno  per  uno  mettano  Tote’ 
occhio  al  Cancelliere  \ preciìì' obblighi  fuoi  \&Ap-' 
poftolicbe  Coflitu%ioni  , ^ìì  Editti  y e gli  Stabilimen- 
ti emanati  da  Nofiri' Predecefibri  , che  fpettano, 
o fi  riferifeono  al  di  lui  Impiego  j ma  gli'  ricor- 
dino- a'  un’  tempo  ifielTo  le  pene  comminate  , ed' 
abbia  egliTèmpre  prefènte  , che  alla  maniera- me- 
defima'  con-  ciii>  vogliamo*  rifeuotere’  la'  pieniflima 
oflcrvanza  dell’  une'  , iw  materia  sì  grave  non 
vorremo  dalle  altre  aHolverlo  giammai. 


Premetta. 


Artìcolo  V. 

NUNZIO  , 0 COMANDATORE. 
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I . Remetta  il  ConfigUo  S egreto  I’  efame 
jL  de’  Concorrenti  all’  Impiego  di  N««- 
<s^m  , o Comandatore  ) e fra  gli  fcelti  elegga  il 
'ConfigUo  Generale  quello  ) che  più  idoneo  farà  gi- 
udicato a difimpegnarne  le  incombente.  Prima 
di  entrare  in  poflèlTo  <iia  egli  ma  inflidale  Sicur- 
tà di  Se.  20.  almeno  , giuri  d’  efèrcitare  fedel- 
mente j e legalmente  I’  Uffizio  , di  ftare  a Sin- 
,dicato  , e di  ofTervare  gli  Ordini  veglianti  y di 
^uefa  Coftitu^ione  , dello  Statuto  di  Ferrara  , c 
.di  Comacchio  in  ciò  che  all’  Impiego  di  lui  ap- 
partiene , ed  il  Segretario  ne  faccia  rogito  folen- 
ne.  Ogni  anno  poi  nel  mefe  di  Gennaro  rinno- 
,vi  la  Sicurtà  , e fi  prefenti  per  la  Conferma  al 
zCovernadore  y il  quale  fugli  andamenti  di  lui  re- 
golerà la  propria  decifione . 

2.  Efatto  fia  y ed  inappuntabile  nell’  e(è- 
guire  dentro  al  termine  di  un  giorno  in  Città)  e 
di  tre  giorni  in  Bofeo  le  Citazioni  ) i Precetti)! 
Sequeftri  ) le  Notificazioni  ) i Gravami  > ed  al- 
tro ) che  ordini  a lui  il  Governadore  y fia  del  di- 
partimento civile  ) o del  criminale  > o 1’  ordini 
il  Todeftà  , e n’  efibi/ca  nell’  anzidetto  termine 
ai  riflettivi  Attuar}  ) o al  Cancellier  criminale  la 
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relaiìone  , ma  guardiifi  dalle  illegittime  , e 
confidenziali  : mettafi  egli  fotto  ai  piedi  o> 
gni  riguardo  , fe  incorrere  non  vuole  un  rigoro- 
fo  calligo.  Nel  termine  aflegnato  traferiva  ben* 
anche  la  Tua  relazione  dell’  efeguito  Gravame  , 
o Mandato  , o dell’  impedimento  nella  Vacchet- 
ta , che  ordinata  abbiamo  ai  14.  dell’  Arti- 
colo degli  Attuar} . Badi  di  non  ritenere  prefTo 
di  fe  li  Pegni  già  fatti  , ma  follecito  li  rechi  a 
dirittura  al  Majfarolo  , nè  ardifea  di  lafciarii  , 
o confegnarli  a qualunque  fìafì  perfona  , che 
dal  Depojitario  del  Majfaro/o  non  venga  appro- 
ivata . 


3.  L’  indennità  de’  Creditori  efige  , che 
il  'N.un%io  debba  notare  nella  menzionata  Vac- 
chetta la  relazione  ancora  delle  Subafle  de’  “Pegni 
efecutati  > fieno  eflì  Mobili  , Stabili  , o Semoven- 
ti , e che  il  Tataro  inferii  negF  Iftrumenti  di 
Delibero  , e di  Aggiudicazioni  Copia  autentica 
delle  Sub^e.  In  occafione  di  quelle  ordiniamo  ) 
che  le  Ible  parti  del  Tiunzio  fieno  di  accettare  le 
offerte  ) che  vengon  fatte  , di  trafcrivcrle  nella 
preferitta  guifa  , e di  riferire  chi  lia  ftato  il  mag- 
gior’ Offerente  j al  di  più  che  rimane  al  compi- 
mento , e perfezion  degli  Atti  , il  Giudice  peti* 
fi  , e rifpettivamente  il  Notare. 

4.  Guardili  il  "Kunzio  dal  prevenire  i Debito- 
ri dell’  efecuzioni , che  loro  fovraflano  • Sarà  egli 
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rirponfabile  delle  fpefe  , e de’  danni  , che  deri- 
var ponno  ai  Creditori  , fe  profittando  quelli  dell’ 
avvilo  fottraggono  i loro  Mobili  in  pregiudizio- 
di  quelli . 

5.  Non  può  egli  , e non  deve  efeguirc  ai 
Procuratori  le  òrte  , che  dirette  fono  ai  Princi- 
pali. Se  quelli  per  qualche  riguardo  amano  che 
1'  efecuzioni  delle  Cedole  fieno  latte  non  alla  pro- 
pria f ma  alla  Cafa  de’  loro  Procuratori  , o al- 
trove j diano  1'  ordine  in  iscritto.  Collando  per 
tal  modo  delle  loro  intenzioni  non  potran  mai 
in  qualunque  fiafi  eventa  contraltare  la  legittimi- 
tà dell'  efecuzione. 

6.  Non  ollante  qualunque  patente  , o pri- 
vilegio non  differifca  il  Tdun^io  d’  intimare  a chic- 
chelfia  le  rifpettive  Cedole  : è poi  in  libertà,  de’ 
Patentati  di  allegar  negli  Atti  il  documento-  per 
1"  incompetenza  del  Fóro, affinchè  riconofcendofenc 
la  legittimità  pofs’  aver  luogo  il  privilegio.  Per 
ciò  che  fpetta  poi  all’  efecuzione  de’  Mandati  con- 
tro i Patentati  , o Privilegiati  , olTervinfi  le  Pon- 
tificìe  Oojlitu%ioni . 

7.  La  Ta^a  Imperiali  fia  al  TZum^io  ben’  anche 
d’ inalterabil  norma  nel  rifcuoter  le  proprie  mercedi . 

8.  Vada  egli  ogni  giorno  mattina  , c fera  agli 
Vfficj  delle  Attuario  civili  , e della  Cancelleria  evitai- 

vale  per  ricevere  le  Cedole,  che  debbanfi  efeguVre,, 
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o gli  ordini  ,clie  relativi  al  Tuo  impiego  r rifpettivi 
Mi.-:'iftrì  doveflèro  a lui  comunicare.  Si  prefti  fi- 
nalmente air  efatto  fèrvigio  della  Comunità  in  oc- 
cafione</'  Incanti  yt  di  tute’  altro  che  ad  eflo  fperti. 

9.  Non  fi  allontani  dalla  Città  fenza  licenza 
del  JusdkentCy  al  quale  apparterrà  approvar  altro  che 
defiinato  fia  al  disbrigo  delle  giornaliere  Tue  incom- 
benze, dì  cui  il  Httns(io  eficr  dee  rifponfabile. 

10.  Attenda  egli  al  diligente  , efatto, e pun- 
tuale adempimento  de’  Tuoi  doveri  , che  Noi  ri- 
.foluti  fiamo  di  pimirc  le  di  lui  mancanze  col  ri- 
facimento de’  danni  , colla  privazione  dall'  in> 
piego  , colla  Carcere  , e coll"  efilio  a mifura  del- 
la loro  gravezza.  Vegli  filila  di  lui  Condotta  il 
•GovernaJare  , e proceda  ìrremiflìbilmente  alle  mi- 
nacciate pene  , fc  controviene  alle  Leggi . 

Articolo  VI.  , 

BARGELLO  , ESECUTORI  , E 
CUSTODE  DELLE  CARCERI. 

I.  T)  Rima  di  metterfi  all’  efercizio  del 
JL  fuo  impiego  efibifea  il  Bargello  al  Jus- 
dicente  , ed  al  Magiflrato  la  fua  Patente  , c giu- 
ri in  mani  del  pubblico  Segretario  il  fedele  , ed 
efatto  disbrigo  degli  obblighi  fuoi  , che  rìfultanQ 
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Stabilimenti  generai  j dagli  Editti  vegFianti  , e da 
qjtefla  T>loJìra  Coftituxione . Prometta  del  pari  , c 
umul  taneaulente  giuri  di  ftare  a Sindicato  in  fìne 
della  di  lui  Condotta.  Una  idonea  Sicurtà  lèco 
infolidalmente  ù obblighi  al  puntuale  adempimen- 
to de'  Tuoi  doveri  y ed  all’  indennizzazione  delle 
mancanze.  Succeflivamentc  poi  al  Jusdicente  j ed 
a Pubblici  T{apprefentanti  prcfenti  le  Conferme  % 
che  periodiche  gli  verranno  deH’anzidetta  Patente.. 

2.  Un  diligente  , ed  avveduto  Bargello  fer- 
ve alf  amminidrazione  della  Giudizia  , fé  atten. 
to  nel  difcoprire  le  controvenzioni  , follecito  nel 
riferirle  , accorto  nell'  efeguir  gli  Ordini  unico' 
oggetto  fi  prefigga  , non  i privati  riguardi  , a 
il  proprio-  interede  , ma  la  pubblica  quiete  > e 1* 
indennità  de'  Cittadini.  Gli  fconcerti  ^e  gli  abu- 
fi ) che  a didurbar  1’  una  , o a pregiudicar  gli 
altri  entrano  a difpetto  delle  Leggi  y fieno  per  di 
lui  mezzo  noti  al  Govemadore  y a cui  fi  prefenti 
invariabilmente  ogni  giorno  alle  ore,  che  dedinate 
gli  faranno  , e ne  difimpegni  poi  le  commelfioni. 
Vegli  perchè  difefi  i Cittadini  fiano  la  notte  da 
qualunque  infulto  , ed  aggravio.  Il  favor  delle 
tenebre  coprendo  i delitti  anima  i male  intenzio- 
nati a commetterli  colla  Infinga  dell’  impunità. 
L’  addomedicarfi  colle  perfone  non  è favorevole 
indizio  , e fe  dalle  altrui  mire  indirette  fi  cerca- 
la di  lui  famigliarità  , ne  profitti  egli  quanto  gi- 
ova 
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ova  al  pubblico  buon  fervigio  ) ma  non  tanto  che' 
gli  acquici  la  taccia  di  una  venale  parzialità. 
Inappuntabile  in  fomma  , e vigilante  abbia  un’ 
occhio  ben’  anche  fu  gli  Efecutori  , perchè' 
icrvano  operofi  al  loro  dovere.  Mallevadore 
egli  di  cadauno  di  elG-  non  varrà  a lui  per 
fottrarfì  dalla  colpa  , e dalle  pene  cagionar- 
ne la  loro  malizia  , o negligenza.  Guar- 

difi  il  Bargello  dal  ricevere  Regali  qualun- 
que fieno  da  chi  che  fia  , e badi  , che  i 
Subalterni  fuoi  non  ne  ricevano.  Sofpetta  è 
la  fede  di  un  Minidro  di  Giudizia  , fe  dà 

luogo  a lafciarfi  corrompere  j o mancò  egli 
alla  medefima  , o è full’  orlo  per  mancare.  So- 
no oltre  a ciò  parlanti  gli  Ordini  del  Tiofiro 

Editto  delli  2.  Luglio  1779.  Se  ad  onta  di 
rutto  quedo  ardirà  egli  , o-  gli*  Efecutori  di 
efigere  , o di  ricevere  mancie  , o regalie  , fcb- 
ben’  anche  in  picciolidìma  quantità  , incorrerà 
la  pienezza  di  quelle  pene  , che  ilabilite  ab- 

biamo nel  menzionato  Editto. 

3.  Il  Bargello  , e gli  Efecutori  non  ardi- 

fcano  togliere  a ninno  la  libertà  fenza  1’  Ordine 
efpredb  del  Giusdicente . Non  è sì  lieve  pena  che 
debbafi  arbitrariamente  efeguire.  Ma  podano  , 
e debbano  anzi  immediatamente  catturare  colo- 
ro y che  trova  d'ero  delinquenti  fui  fatto  , o contro- 
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ventori  alle  Coji$tu%ionì  y Bandi  , Editti  , e Leg- 
gi vegliami  per  colpe  j alle  quali  folTe  commina- 
ta  la  Carcere  j o fe  le  circoltanzc  attuali  di  un 
tumulto  j eli  una  riHa  , o d’  altro  particolare  in- 
£Ìdente  richiedeflèro  a dirittura  quello  provvedi- 
inento.  Rilcontri  poi  fubito  il  Governadore  qua- 
lunque lìafi  volta  ) che  leguano  Carcerazioni. 

4.  Vogliamo  } che  gli  Esecutori  nel  cattu- 
rare chiccheCGa  non  trafeurino  di  notare  a tergo 
del  Mandato  la  relazione  dell’  efecuzionc  indivi- 
duandone efattamente  il  giorno  , mefe  , e 1’  an- 
no , perchè  npn  redi  preclufa  a’  Debitori  la  via 
di  agire  per  la  nullità  della  Cattura  , quando  fia 
di  fua  natura  circoferivibile . In  cafo  d'  itMlTer- 
vanza  oltre  alla  privazion  dall’  impiego  fieno  ob- 
bligati a)  rifacimento  alle  P^rri  di  qualunque  darw 
no  , fpefa  , ed  interelfe. 

5.  In  quanto  ai  Patentati  fi  olTervino  dal 
Bargello  y e dagli  Esecutori  le  /ìpofioUcbe  Cofiittu- 
%ioni.  Se  alcuno  efibilce  nell’  atto  di  elTerc  per 
ordine  del  Giudice  arredato  qualche  Patente  , o 
Privilegio  , gli  Efecutori  noi  rilafcino  , ma  frat- 
tanto che  alcuni  di  elfi  il  tengano  in  fequeftro  » 
porti  a diritura  il  Capo  di  loro  1’  efibìta  Patente 
al  Governadore  per  avere  gli  ordini  opportuni  y 
che  adempiere  dovranno. 

.(5^  E'  floto  a Noi  j che  una  parie  della 
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Comacchiefc  Popolaziortc’  aliita  oltre  al  Quartìer 
J(ea/e  di  quel  Trefidio.  U amniinillrazìon  della 
Giufliz.ia  puì>  efiger  quindi  , che  vi  fi  fpedifcano 
gli  Esecutori  , e produfebbe  un  difordine  da  non 
tollerarfi  la  preteià  di  una  preventiva  licenza  di 
chi  prefiede  alla  Truppa  : non  polfiamo  fofpetta- 
re  che  desinata  com‘  è a contribuire  alla  publl- 
ca  quiete  ambifea  una  fubordinazione  , che  favo- 
rir potrebbe  1‘  impunità  de'  delitti.  Libero  fa 
pertanto  , e indipendente  il  palfaggio  degli  E\'e- 
cutori  avanti  al  Quartiere  , alle  Torri  , ed  a qua^ 
lunque  Jiafi  altro  Luogo  da  Sentinelle  guardato  , c 
vogliamo  , ed  efpreflàmente  comandiamo  ai  Sol- 
dati del  Trefidio  , che  fi  attengano  onninamente 
da  qualfiafi  minima  oppofizione  agli  Ej'ecutori  an- 
zidetti  , Ila  di  giorno  , o fia  di  notte.  Ma  guar* 
dinfi  all'  incontro  gli  Efecutori  in  sì  fatte  occafp- 
oni  di  non  infolentire  in  aggravio  de’  Soldati  > 
certi  d’  effere  rigorofamente  puniti.  E perchè 
tutto  cammini  col  buon'  ordine  , è nottra  men- 
te che  preceda  lempre  1’  affenfo  del  Governadore 
ogni  qual  volta  , che  gli  Efecutori  pattar  devono 
davanti  ai  menzionati  Luoghi , e che  il  Capo  di 
loro  avvili  la  Sentinella  ^ che  pafia  la  Corte  , e 
ciò  batti  , perchè  non  debbanfi  più  oltre  tratte- 
nere . E'  tutto  quello  conforme  a quanto  pre- 
fcrittc  f Erro  Taoluccl  con  lettera  de’  19.  Luglio 
1747.  pienamente  confermata  poi  dall’ Emo  Bar- 
gbeje  con  la  fiu  de’  z.  Luglio  1774.  Vegli  il 
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■Governatore  , e ce  ne  avanzi  il  ragguaglio  a po- 
lla corrente  , fe  animofità  fi  attentalTe  , o fi  pro- 
raoveffe  innovazione  da  chicchelfia. 

7.  Il  Bargello  in  Comacchio  è ben’  anche 
il  Cujlote  delle  Carceri  } deve  per  ogni  cafo  a 
Noi  quindi  rifpondere  di  tutti  i Carcerati , e fo- 
no abballanza  note  a Noi  le  palTate  negligenze 
per  comandarne  a lui  una  efattitlìma  Cufiodia  lòt- 
to le  più  fevere  pene.  Ma  non  fia  quella  dif- 
giunta  mai  dall’  amorevolezza  , e dalla  equità  , 
che  verfo  i medefimi  i dritti  ftelfi  d’  umanità  efi- 
gono  j quanto  può  combinarfi  col  difimpegno  del 
Ilio  dovere.  Palfi  loro  puntuale  coll’  intelligenza 
del  Governatore  quanto  di  alimenti , e di  elemo- 
fine  verrà  ad  elfi  da’  parenti  , o da  altri  fommi- 
niftrato.  Non  ardifca  aggravarne  alcuno  di  fer- 
ri , o trafportarli  da  una  ad  altra  Carcere  anche 
folto  il  preteflo  di  una  più  ficura  Cullodia  fenza 
r ordine  efpielTo  del  Justicente  > e guardifi  poi 
dall’  offenderli  lotto  gravilfime  pene  a noftro  ar- 
bitrio. Vilìti  due  volte  per  lo  meno  al  giorno 
coloro  , che  fono  rinchiuu  in  Segreta  , e li  foc- 
corra  nel  miglior  modo.  La  pulizia  delle  Car- 
ceri fia  a pefo  di  lui . Succedendo  la  Cattura  di 
alcuno  ) ne  palfi  1’  immediato  rifcontro  al  Procu- 
rator  te'  Poveri  , onde  polfa  puntualmente  adem- 
pieie  al  proprio  ufficio  , e finalmente  a mettere 
in  libertà  i Carcerati  1’  ordine  non  del  Cancellie- 
re , 
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Tc  } ma  del  /o/o  Giudke  fi  cfegiiifca . 

8.  II  Bargello  non  fi  allontani  dalla  Città 
fcnza  il  permeflo  del  ]usdicente  , al  quale  accor- 
diamo la  facoltà  di  permetterne  1'  aflTenza  per  ot- 
to giorni , qualora  ne  conofea  una  legittima  caufa . 

9.  Scielto  com’  è il  Bargello  , e munito  di 
Baiente  della  S.  Consulta  non  creda  già  , che  una 
privativa  di  giurisdizione  polfa  mai  fervirc  all’ 
impunità  delle  fue  colpe.  Noi  prenderemo  uno 
ftrettiffimo  conto  della  fua  Condotta  , e fe  non 
ci  parrà  , che  ballino  alle  di  lui  mancanze  , e 
negligenze  le  altre  pene  , farà  nollro  il  penlìere 
per  que’  canali , che  fi  convengono  farlo  foggiace- 
le ben’  anche  ad  una  ignominiofa  privazion  dell’ 
impiego.  Senza  ledere  così  1’  altrui  giurisdizione 
combineranno  ambedue  le  Podeflà  al  richieflo  fine 

del  buon  [ervigio  , e del  comune  vantaggio.  \ 


TASSA  CRIMINALE. 


Per  ogni  Decreto  af- 
flittivo non  com-  Al  Gìud.  Al  Cantei. 

prefi  per  altro  i baj. 

IO.  del  rilafcio  io 

tutto  Se.  3.  30.-  Se. 2.  20.-  Se.  i.io.- 

Simile  Decreto  af- 


T t 


fliteivo 
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3Ì° 

flittivo  ift  forma 
pauperum  fia  la  me- 
tà dell’ intiero,  e fi 
ragguagli,  eccettu- 

toilrilafcio  ,inSc.  i.  8o. 

Il  Decreto  pecunia- 
rio fenza  li  baj.  i o. 
del  rilafcio  non  ec- 
ceda in  tutto  li  Se.  z.  IO. • 

Per  abolizione  di 
Qiiereta  non  com- 
prefo  il  rilafcio  Se.  1.50. 

Per  ogni  Decreto  di 
reftituzionedirobe 
furtive,  eccettuati 
li  baj.  I o.  del  rila- 
fcio Se. -72. 

Per  reftituzione  di 
roba  perduta  quan- 
do è di  qualche  va- 
lore, e per  cui  fi  fa 
r obbligo  di  refti- 
tuirla  al  più  vero 
padrone  in  cafo  ec. 
fenza  liba).  lO. del 
rilafcio  Se. 

Quando  per  altro  la 
roba  anzidetta  è di 

poco 


Al  G'tud.  Al  Canee!. 


Se.  1.20.—  Se.  — 60.- 


Sc.  1.40.—  Se.  — 70.— 
Se.  I. Se.-  50.— 


Se. — 34. 6.  Se.— 18.  2. 


Se.  Se.  - 30.— 
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poco  valore  , per 
cui  non  fi  fa  obbli- 
go alcuno  elìgganfì 
foli  baj.  IO.  del  ri- 
lafcio 

Per  ogni  Sicurtà  j 
che  fi  pretta  dal  reo 
a cauzione  del  Fi- 
feo , non  comprefb 
il  rilafcio  Se. 

Per  ogni  parola  re- 
gia , che  fi  dà  dal 
reo  di  non  ofFende- 
reee.  quando  è ad 
ittanza  della  Parte 
fenza  il  rilafcio  Se. 

Quando  poi  fi  dà« 
officio  nulla  efiggafi. 

Per  ogni  Precetto  de 
non  moleftando  ad  i- 
ftanza  della  Parte, 
altrimenti  fe  ex  offi- 
cio fi  Òìa  gratis  Se. 
Perogni  Atteftato, 
ehe  fi  fpedifea  da- 
gli Atti  Crimina- 
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Al  Giud.  Al  Canee!. 


Se.  Se.  — 30.- 


Se.  Se.  - 30.- 


Se.  Se.  — 30. - 


li  Se. 

Per  gl’  Inventar)  de’  Beni  de’  Rei  punibili  co 
‘ Relega- 
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Relegazione  y o Morte  , che  fogliono  farfi  dai 
Governi  locali  a cautela  delle  ragioni  del  Fifeo, 
qualunque  fia  T Inventario  , cd  in  qualunque 
luogo  fi  faccia  , efigganfi  foltanto  in  tutto  Se. 
2.  70.  , e ne  abbia  il  Ficcale  baj  80.  , altret- 
tanti il  Cancelliere  ^ per  il  rogito  baj.  30.  , e gli 
Esecutori  baj.  80. 

Per  ogni  Attefiato  , o altra  iftanza  prodotta 
a difefa  di  qualche  Reo  , efigga  un  paolo  per 
prodotta  , ed  efigga  pur  lo  ftelTo  per  cadauna  Ci- 
tazione , che  dal  Reo  fi  fpedifea  all’  Aderente  , 
al  Fifeo  , ed  al  Fifcale . 

Per  ogni  efaine  di  Teftimonj  afiunti  a difela 
del  Reo  , ed  eiàminati  ad  ifianza  di  quello  , 
debba  il  Reo  pagare  per  ogni  Carta  d’  efame  , 
che  fia  di  linee  trenta  in  cadauna  faccia  , e di 
lettere  quaranta  per  linea  , baj.  45.  4.  ) de’  qua- 
li fpcttino  1 8.  z.  al  Giudice  efminatore  j altret- 
tanti al  Cancelliere  y e baj.  9.  allo  Scrivano. 

Nelle  Copie  de’  Procelfi  tanto  difenfivi  ) che 
offenfivi  fi  paghino  al  FLotaro  baj.  12.  per  Carta 
colle  preferitte  avvertenze  , quando  fi  tratti  di  piu 
Rei , e fe  d'  un  Reo  b.ij.  9.  foltanto  per  Carta . 


CAP. 


« 
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CAP.  XXIII. 
Archivio. 


t.  ■p’  una  Incontraftabile  verità  , la  qua' 
le  dobbiam  evidentemente  pur  cono- 
icere  > che  tutto  in  Comacchio  abbifognava  di  un 
maturo  Efame  , e di  una  Rubile  'Rjforma . Pareva 
quafi  ) che  la  diligenza  , e 1’  efattezza  dell’  od't~ 
emo  Trefidente  avelTe  dovuto  efentarci  da  quefta 
penfierc  fu  1’  Archìvio  f fe  1’  incuria  de’  "ÈLotarì 
non  fi  foflè  direttamente  oppotta  a renderne  per 
la  maggior  parte  inutili  le  premure.  Noi  a que- 
fto  fagro  Depofito  de’  pubblici  , e de’  privati  in- 
terelTi  rivolgendo  le  Nollre  Sollecitudini  dividere- 
mo la  caufa  del  primo  dai  fecondi  , e perchè  e- 
lettrizzato  fia  I’  impegno  dell’  uno  , e perchè  fen- 
tano  gli  altri  il  vigor  delle  Leggi  , a cui  inal- 
terabilmente d’  ora  innanzi  debbon  fervire. 

2.  Eleggali  dal  Central  Coniglio  il  Vrefi- 
dente  deir  Archivio  , ma  fin  da  quell’  ora  con- 
fermiamo nell'  Officio  r Esercente  per  un  noven- 
nio , che  aver  deve  il  fuo  principio  compiuto  che 
fia  quello  , il  quale  fi  avvicina  al  fuo  fine . Noi 
non  poffiam  lufingarci  , che  altri  perfezioni  un’ 
opera  sì  lodevolmente  cominciata  , e fe  per  Ili- 
molo  del  fuo  dovere  , e nella  univerfalc  licenza 

ha  pur 


ha  pur  dato  un’  ordine  ai  recapiti  dell’Archivio, 
animato  dalla  noftra  condifeendenza , e dietro  agli 
Stabilimenti  Noftri  metter  egli  deve  tutto  1’  affa- 
re nel  più  defiderabile  rigorofo  fiftema. 

3.  Qualora  diali  luogo  a nuova  Elezione  , 
invitinfi  con  pubblica  Notificazione  i Concorren- 
ti due  moli  prima  j efamini  poi  il  Coniglio  Segreto  y 
fe  Notarì  fieno, e fe  ne  contino  1’  elèrcizio  per  due 
anni  almeno  j fcielga  i più  idonei  al  difimpegno 
dell’  Officio  , e non  abbia  già  in  mira  la  mag- 
gior' Offerta  , ma  la  più  collante  probità  , e la 
fede  più  fperimentata.  Troppo  è quello  affare 
importante  , e gelofo  , perchè  non  debbafi  om- 
mettere  la  più  minuta  riflelCone  } ma  al  contra- 
rio abbiam  dovuto  ben  maravigliarci  della  cralfa 
indolenza  , che  in  addietro  ha  trafeurato  Tempre 
di  obbligare  il  Vrefidente  delT  Archivio  ad  efibire 
ma  Sicurtà  , che  infolidalmente  rifponda  al  pub- 
blico , jed  ai  privato  , e ne  alficuri  1’  indenniz- 
zazione . Quindi  vogliamo  , che  niuno  li  prefen- 
ti  fenza  la  rispettiva  Sicurtà  , ed  il  Conjigtio  S e- 
greto  efamini  ben’  .anche  le  forze  de’  Fideju^ori  , 
lènza  perdere  per  altro  di  villa  la  perfonale  abi- 
lità di  chi  concorre  all’  incarico.  L’  odierno  Tre- 
Jidente  adempier  deve  indilatamente  a quello  dovere . 

4.  Li  Soggetti  con  tali  avvertenze  trafcel- 
(i  fi  paifino  al  Generale  Configìio  , il  quale  eleg- 
ga fra  quelli  il  Trejidente  delF  Archivio  per  un 

triennio 
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triennio  , o per  un  più  lungo  tempo  , fe  il  ri- 
chiedono le  circoftanze  j mettafi  in  appreOb  alfa 
ballottazione  il  Fideju^ore.  Due  atti  fon  quefli, 
che  tendono  a due  oggetti  fra  loro  diverlìiSmi  , 
ed  hanno  perciò  bifogno  di  due  dipinte  ballotta- 
zioni : nell’  elezione  del  primo  fi  ha  per  fcopo 
la  di  lui  perfonale  onedà  , ed  abilità  j cdl'  ap- 
provarli il  fecondo  fi  ha  in  mira  la  (icurezza  dell’ 
Archivio.  Guardinfr  pertanto  gli  Elettori  di  e- 
leggcre  , o di  confermare  Ufficiali  , e Minìflri 
contemporaneamente  di  approvare  le  Sicurtà  con 
uno  Jlejjo  Scrutinio.  Se  facciafi  il  contrario  , dichi- 
ariamo nulla  , ed  invalida  la  ballottazione  > e 
quindi  non  eletto  j o confermato  I’  Ufficiale  ) o 
il  Miniftro  , nè  approvata  la  Sicurtà  y c ì Con- 
pgUeri  rifponfabili  di  qualunque  lìafì  danno  y che 
derivato  ne  folTe .. 

5.  Eletto  che  fia  il  Vrefidente  dell'  /ircbì- 
•oh  y fpcttando  a Noi  di  approvarlo  , il  Governa- 
dorè  ce  ne  avanzi  il  ragguaglio  , ed  il  fuo  pare- 
re fuir  oneftà  principarmente  di  lui  - Autorizza- 
to così  air  onorifico  Impiego  , vogliamo  , che 
goda  de’  Privileg)  perfbnali  , i quali  convengono 
agli  Arcbivifti  dello  Stato  Pontificio  , anzi  elìgga 
in  ciafcun  luogo  , ed  in  cadaun’  atto  pubblico  y 
o privato  il  dovuto  rifpetto'  y ed  abbia  la  prece- 
denza fopra  i Notari  tutti  , e ben’  anche  fo- 
pra  quallìafi  UfHciale  della  Comunità  : non  gli 


lia  interdetto  V cfcrciz,io  della  Pretura  ^ purché  n' 
abbia  i ncceflarj  requifìti.  Non  ripugna  quell’ Offi- 
cio alle  pubbliche  Rapprefentanie  , ficcome  non 
vi  ripugna  quello  di  Axrvocato  della  Comunità,  En- 
trambi fe  Configlieri  fono  abbiano  luogo  nel  Buffa- 
lo delle  Magijlrature  j qualora  non  li  refpingano 
altre  ragioni.  Ellratto  che  ne  fla  il  Prejidente  , 
deputi  altro  Soggetto  , che  nell’  Archivio  dilìm- 
pegni  ì fuoi  doveri  coll'  approvazione  del  Jusdi- 
cente  , e coll’  aflenfo  della  Sicurtà, 

6,  Il  Magijlrato  dia  poi  nelle  folite  forme 
il  polTelTo  al  Trejidente  , il  quale  giuri  in  mani 
del  Governadore  di  adempiere  fedelmente  gli  ob- 
blighi , che  relativi  al  fuo  Officio  rifultano  da 
quejla  C oftit untone  , o che  da  fuccejffvi  TZofirì  Or- 
dini derivar  poteffero  in  avvenire.  Riceva  fimul- 
taneamente  in  legale  confegna  per  Inventario  tut- 
ore le  Scritture  , gl’  Iftrumenti  , Protocolli  , Lib- 
ri j Carte  y Recapiti  , e tutt’  altro  appartenen- 
te all’  Archivio.  Ne  fottoferiva  egli  , ed  il  Fi- 
dejuffore  1’  Inventario  anzidetto  y che  rellar  deve 
perpetuamente  nell’  Archivio  , e copia  del  me- 
dcfimo  da  entrambi  fottoferitta  fi  confegni  al  Ma- 
gtfirato.  Il  Segretario  pubblico  regillri  l’Atto  della 
iniolidale  obbligazione  , e della  legale  confegna 
nel  folenne  Illrumento  , che  ftipular  deve. 

7.  E’  a nollra  notizia  , che  una  Camera 
ffla  non  molto  ampia  ferve  al  pubblico  Archivio. 

Se 
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Se  altri  argomenti  non  xi  avclTcro  perfuafi  abba- 
ftanza  della  colpevole  trafgreflìone  de’  "Kotarì  , 
quella  fola  anguilla  del  luogo  ce  ne  convincereb- 
be anche  troppo.  Ma  volendo,  che  tutti  d’  ora 
innanzi  inalterabilmente  adempiano  le  Noftre  Leg- 
gi , che  T indennità  del  pubblico  , e del  priva- 
to hanno  per  oggetto  , rcndcfi  ncceflaria  1’  am- 
pliazione  dell’  Archivio  di  Comaccbìo.  Come  ciò 
pofTa  ottenerli  , c per  qual  mezzo  , che  ferva  all’ 
unità  del  Luogo  , alla  llcurczza  , ed  all’  econo- 
mia ben’  anche  a un  tempo  illelTo  , ordiniamo  , 
che  il  Vrejidente  ne  llenda  una  relazione  al  Con- 
figlio  Segreto  , il  quale  cfaminati  che  n’  abbia  , 
e verificati  i fondamenti  ne  palli  il  ragguaglio  al 
Governadore quelli  Io  avanzi  a Noi  per  averne 
le  opportune  rifoluzioni . Forfè  potrebbero  frat- 
tanto lùpplire  al  bifogno  alcuni  Cancelli  da  fitu- 
arfi  nell’  Atrio  contiguo  all’  Archivio.  Quindi 
faccia  llendeie  di  quelli  ancora  il  Tref dente  la 
perizia  , e la  confegni  al  Covernadore  , il  quale 
ne  procurerà  col  favor  degl’  Incanti  una  vantag- 
giofa  coUruzione  a pubbliche  fpefe. 

8.  Sappiamo  di  certa  feienza  , che  imme- 
diatamente fotto  la  Camera  delP  ydrebivìo  fi  cu- 
flodifce  la  legna  da  fuoco  per  la  pubblica  Refiden- 
za . La  Volta  intermedia  non  ifeufa  la  fupina 
imprudenza.  Serva  quel  luogo  ad  altro  ufo  , e 
altrove  trafportinfi  le  legna  lontano  dall’  Archi- 

V V 


vio  : 


33* 

vio  : Sia  quefto  dal  fuoco  , é dall’  umidità  fcru* 
polofamente  dìfefo . 

9.  Intervenga  il  Trejìdente  nelle  Camere  delP 
Archìvio  tutti  i giorni  giuridici  almeno  j e vi  fi 
trattenga  tre  ore  la  mattinale  due  ore  la  fera, fé 
un  più  lungo  tempo  non  richiedali  talvolta  al  di< 
sbrigo  delle  fue  incombenze.  Un  favio  conregno 
ferva  alla  decenza  del  luogo  , e la  ricordi  a 
chi  ardilTe  con  ridotti  , o con  giuochi  di  prò* 
intuirla.  Per'ciafcuna  di  quelle  mancanze  Ha  il 
Trefidente  foggetto  alla  penale  di  Scudi  dieci.  Sot- 
to r iftelTa  pena  , e la  privazion  fin’  anche  dall’ 
Officio  guardifi  egli  di  portare  , o di  ritener  fuo~ 
co  nell’  Archivio  , d’  entrarvi , o di  trattenervi- 
lì  con  lumi, 

10.  Le  Scritture  $ i Protocolli  , i Foglj 
tutti  efillenti  nell’  Archivio  fono  affidati  alla  fua 
cullodia  , e deve  elettrizzarli  tutto  il  di  lui  impe- 
gno , e zelo  , perchè  dall’  altrui  malizia  danneg- 
giati non  fieno  , o alterati.  Oculato  vegli  per- 
tanto ) che  fotto  qualfiafi  ragione  , pretello  , o 
colore  niun  degli  anzidetti  Libri  Ha  da  altri  ma- 
neggiato , o letto  y folTe  ben’  anche  il  "N.otaro  , 
che  li  ha  rogati  , qualora  non  vi  affilia  egli  il 
Trefidente  di  nuli’  altro  occupato.  Non  è un 
torto  , che  altrui  fi  faccia  , ma  è un  difimpegno 
di  chi  cufiodifee  1’  ulàr  nella  cullodia  le  più  ge- 
lofe  cautele. 

Guardili 
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1 1.  Guardifi  e non  ardifca  per  qnalfivò- 
glia  motivo , foiTe  ben’  anche  un’  ordine  di  Gi* 
udice  Ecclefialiico  , o Secolare  in  occalìone  di 
qualfilia  Lice  Civile  y Criminale  , o Mifta  y 
di  eftrarre  ^ permettere  y o alTentire  tacita- 
mente ancora  , che  altri  efiragga  dall’  Archivio 
alcun  Protocollo  y Ilirumento  y Scrittura  , Libro 
di  rogiti  ) recapiti , o foglj  y e Carte  originali  , 
fieno  di  Notaci  viventi  , o morti  ) fenza  I'  efpref- 
fa  Noftra  Licenza  } altrimenti  foggiaccia  il  Pre- 
Jidente  alla  irremilTibile  penale  di  Scudi  cinquanta  y 
della  efpuHìon  dall'  Officio , £ di  altre  fin'  anche 
a noftro  arbitrio^ 

I z.  Conofca  ognuno  dal  iìn  qui  detto  y clie 
a Noi  foli  è rifervato  il  pieno  diritto  ) e la  giu- 
risdi%}on  fu  F Archivio  y e che  al  buon  regolamen- 
to di  quello  le  Leggi  , e le  Collituzioni  Muni- 
cipali da  una  legittima  confuetudine  autenticate 
aver  devono  la  loro  piena  olfervanza  in  tutte  , e 
(ingole  quelle  parti  y che  non  fono  contrarie  a 
quefta  Coftitu^ìoa  "ì^ftra  y tal  che  niun  altra  leg* 
ge  debba  , e polTa  giammai  in  alcun  modo  recar 
pregiudizio  ai  dritti  non  men  di  quefto  Ducato  y 
che  degli  Emi  Legati  prò  tempore. 

13.  Abbia  il  Trejidente  deir  Archìvio  tre 
Libri  numerati  , ed  autenticati  nelle  debite  for- 
me dal  Segretario  pubblico  ■:  noti  nel  primo  gl’ 
lArumenti  , le  Sciicture  , e tutto  ciò , che  ì "Hjo- 
V T * tati  , 


tari  y o i loro  Eredi  efibifcono  a lui  ftipulato  da 
archiviare  : nell’  altro  deferiva  le  Polizze  y e 
Scritture  private  , che  a tale  oggetto  efibite  gli 
fieno  y fegni  nel  terzo  finalmente  le  Copie  , o 
Tranfonti  degl’  Iftrumenti  , o delle  Scritture  , 
che  ne’  debiti  modi  altrui  darà , richie/lo  che  nefia. 

14.  Noi  vogliamo  , ed  eljjreflamente  co- 
mandiamo in  coerenza  ancora  dell’  Editto  Genera^ 
le  ^uglì  Arebiv)  d’  ordine  della  S.  M.  di  Benedet- 
to X/K  publicato  il  priiiio  Giugno  1748.  , che 
ogni  , e qualunque  fiali  Tsiotaro  y febbene  privile- 
giato privi legiatifllmo  dipendente  ben’  anche  da 
Arcivelcovi  y Vefeovi  y Abati  , Priori  , Luoghi 
Pii  , e da  altri  , che  meritaifero  una  fpecial  men- 
zione, onninamente  adempier  debba  i qui  filTati 
Nollrl  Stabilimenti. 

15.  Tutti  , e ciafeun  d’  cfli , che  fi  roghe- 
ranno per  r avvenire  di  qualfivoglia  Iftrumento 
di  — Vendite  — Compre  — Mutui  — Debiti  — Cre- 
diti - e qualfianfi  altre  obbligazioni  — Compa- 
gnie — Soccide  - Cenfi  - Eftinzioni  — ed  Ac- 
colazioni  di  elfi  - Locazioni  — Livelli  - Con- 
cordie - Compofizioni  - Translazioni  - Compro- 
mefli  — Laudi  — Sentenze  — Donazioni  — Paga- 
menti - Dazioni  in  fo/utum  — Inventar]  — Rivo- 
cazioni - Ipotecazioni  - Pignorazioni  - Manda- 
ti etiam  ad  lites  , che  fiano  generali  , c non  ri- 
ftretti  ad  una  caufa  fola  , per  la  quale  fi  efibi- 

feono  , 
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fcono  , c rivocazioni  di  quelli  - Paci  - Ratifi- 
cazioni — Coftituzioni  ) divifioni  , confcfiìoni  di 
Debiti  anche  giudiziali  , quando  non  preceda  al- 
tro obbligo  fpeciale  - Emancipazioni  - Arroga- 
xioni  — Adozioni , e Rinuncie  tanto  inter  vivos  ^ 
quanto  caufa  mortis  — Infinuazioni  — Teftamenti 
in  feriptif  , conle  nuncupativi  - Codicilli  - Adi- 
zioni j e Repudiazioni  di  Eredità  — Fidecom- 
mclfi  — Softituzioni  - Proibizioni  - Aggiudica- 
zioni — Delibere  , e Poflefii  de’  Beni  , benché 
rogati  da'  "Hotari  Attuar)  , come  generalmente  d’ 
ogni  , e qualfivoglia  altro  lilrumento  , o Con- 
tratto nominato  , ed  innominato  di  qualunque  qua- 
lità fiano  eflì  , eccettuati  que’  foli  , eh’  efprefià- 
mentc  indichereriio  più  oltre  , deve  dagli  origi- 
nali di  cadauno  degli  anzideiti  Illrumenti  dentro 
il  termine  di  quindici  giorni  dopo  la  (lipulazionc 
di  cdl  eftrarne  due  Copie . Una  , che  intiera  fi.v 
riguardo  alle  injerxjoni  ancora  alligate  negli  ori^ 
ginali  , e (criita  nettamente  fenza  cancellatura  ■, 
che  non  abbia  alcun  foglio  in  bianco  , o fpazio 
vuoto  j il  quale  lineato  non  fia  in  modo  > che 
non  fi  pofla  aggiungerle  altro  , fottoferitta  di 
propria  mano  > e col  polito  bollo  fognata  , al  Tre- 
fidente  delT  /Archivio  fi  efibifea  giurando  di  confe- 
gnar  fedelmente  tutte  le  Copie  degl’  Illrumenti 
flipulaci  , e di  non  averne  altri  y che  da  lui  non 
fieno  confegnati  all’  Archivio. 

i6.  L’  altra  Copia  nel  termine  preferitto  , 

e colie 


c colle  ,,ifl:c(Ii(Iirac  avvertenze  eftratta  ritenganC  i 
Notari  ) c ferva  loro  d’  originale. 

17.  Vogliamo  altresì , che  i Notari  fian’  ob- 
bligati alla  prima  lenza  cfiger  colà  alcuna  per  con- 
to di.elfa  dai  Contraenti,  e InterclTati.  Per  la  fe- 
conda , eh’  è diretta  alla  perpetua  confervazione  , 
e cuftodia  de’  Contratti  in  privato  , e comun  be- 
neficio , poflàno  i Notari  efigere  da  ciafeun’  In- 
tereflato  la  rata  della  propria  mercede  a norma 
della  Tajfa  vegltante . ' Potranno  i Notari  rilcuo- 
tere  ben’  anche  da  Contraenti  , ed  Intereflàti  la 
mercede  , che  pagar  devefi  al  Vrefidente  a tenor 
della  Ta^a  , che  regillreremo  in  fine  di  quello 
Capitolo'.  Noi  ordiniamo  , che  niuno  di  qualfi- 
Ca  flato  , grado  , e condizione  , ecclefiaftica  , o 
focolare  , Collegj  , Seminarj  , Confervatorj  , Ca- 
pitoli , ed  Uniyerfità  , eccettuato  folo  il  'Pubbli- 
co , ed  il  Monte  di  Pietà  , efente  fra  dalla  Taj^a 
antedetta.  Li  Notari  poi  comandiamo,  che  deb- 
bano entro  il  termine  di  tre  foli  giorni  averla  pa- 
gata al  Prefidente  , altrimenti  incorrano  l’irremi- 
ffibile  penale  del  duplicato  disborfo  al  medelìmo, 
e di  Se.  IO,  per  ciafeuna  trafgrelfione  , de’  quali 
la  metà  fia  a favore  del  Prefidente  , un  quarto 
del  relatore  , e T altro  dell’  efecutore . 

18,  Nella  confegna  delle  Scritture  private 
fotto  le  iflelfe  pene  fi  paghi  all’  Archivio  a nor- 
ma della  menicionata  Tajfa  allorché  fi  efibifeono  ^ 

e fe- 
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e fegnatc  fono  dal  TrefiJente.  Ninna  ragione  va- 
glia a (cagionare  i Notari  dall' effettivo  pagamen- 
to , nè  fi  ammetta  quella  nemmeno  di  non  aver 
efll  rifcofla  la  dovuta  mercede  dalle  Parti  , giacche 
vi  devono  fempre  , ed  in  ogni  cafo  efl'ere  eglino 
medefìmi  tenuti  del  proprio. 

19.  Badino  li  Notari  di  oHèrvare  ad  un 
puntino  quefti  StahUìmenù  TSLoftri  , perchè  rifolu- 
ti  come  fiamo  di  voler  edere  obbediti  , ogni  mi- 
nima loro  negligenza  nel  recate'  le  anzidette  Co- 
pie ) e tutte  ) niuna  eccettuata  , e nel  prefìdb 
termine  , vendicheremo  colla  immediata  pena  di 
Se.  50.  da  applicarfene  la  metà  alla  publica  Gaffa, 
e r altra  metà  ne’  modi  fopra  efpreffi  , ed  il 
trafgreffore  farà  inoltre  da  Noi  irremiflibilmente 
inabilitato  ad  efercitar  1’  Impiego.  Nè  giovi  a 
fottrar  chiccHcflla  da  quell’  obbligo'  la  temeraria 
fuppofiziòne  , che  dovendo  riporfi  dopo  la  morte 
de’  Notari  in  yìrebivìo  i Protocolli  , e Rogiti  , 
abbiano  efll  foddisfatto  vivendo  abballanza-  all'in- 
dennità dell’  pagando  allo  fteffo'  la  do- 

vuta Taf^a . Al  duplicato  rimborfo  tenuto  fia , e ad 
altre  pene  a noftro  arbitrio  il  Notaro,  che  obblighe- 
rà al  pagamento  di  qualfivoglia  minima  fomma 
gl’  Intcreflati'  per  le  Copie  , eh’  elibir  deve  all’ 
Archivio  y ma  fe  alterate  dianll  poi  quelle  , o' 
difettofe  , non  conofeeremo  termine  nel  troppo 
giuAo  Noflro  Rigore. 


n 


ao.  Il  Trefidente  ?gli  fteffo  ferva  alla  Leg- 
ge , e difimpegni  quelli  doveri  relativamente  agli 
affari  , di  cui  fi  rogherà  come  Notaro  , e vogli- 
amo , eh’  ei  ne  renda  conto  , e col  luo  giura- 
mento ai  Vijìtittorì  y che  dellinati  fono  al  28. 
del  Capitolo  I.  Lui  per  altro  difpenfiamo  du- 
rante 1'  Ufficio  dal  pagare  all’  Archivio  la  mer- 
cede della  Tajfa. 

21.  Comandiamo  in  oltre  , che  , dovendo 
4 Tdotari  Attuar)  in  fine  del  loro  Ufficio  confe- 
gnare  all’  Archivio  gli  Atti  , e i Documenti  ori- 
ginali prodotti  , quelli  ripofti  fieno  dal  Vrefiden- 
te  in  un  Cancello  a parte.  Il  Segretario  poi  del- 
la Comunità  , ed  il  Cancellier  criminale  del  Go- 
verno fiano  da  quelli  obblighi  difpcnfati  riguardo 
ai  Rogiti  , ed  agli  Atti  , che  appartengono  me- 
ramente al  rifpettivo  loro  impiego  } ma  venga- 
no dal  primo  culloditi  nella  pubbìica  Segreteria  , 
c dal  fecondo  nella  Cancelleria  del  Governo . Per 
qualfiafi  altro  Illrumento  , o Scrittura  , che  da- 
gli Attuar)  , dal  Segretario  , e Cancelliere  llipu- 
lata  Ila  come  Notati  per  qualunque  Perfona  Ec- 
clefiallica  , o Secolare  , Chiefe  ) Luoghi  Pii  ) e 
limili  , è nollra  mente  , che  debbano  olfervare 
le  fopra  efprelfe  provvidenze  : ma  qualora  palli  il 
Segretario  , 0 il  CancelTtere  > o altro  7d.otaro  a 
llanziarc  altrove  , efprelTamente  comandiamo  , che 
debbanfi  confegnare  al  Trejidente  dell"  Archivio  i 

.riTpet- 
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Tlfpcttivì  Protocolli  ben’  anche  , e Rogiti  originali 

fotte  pena  di  J'r.  tiieci  per  cadaun’  lllrumenro,  e 
Scrittura , che  11  defraudi . 

22.  \\C  amellìer  Vefcovtle  qualfiafi  altro  "N-otaro 
dipendente  da  quel  Tribunale  llipuli  qiialfivoglia 
IltrumentOjO  Scrittura  fra  perfone  laiche  , deve  non 
altrove  , che  nel  pubblico  Archivio  , confegnarne  le 
Copie  j eccettuaci  li  foli  Rogiti  ftabiliti  nel  Decreh 
generale  della  S.  Gong,  del  Concilio  li  9.  Die.  1625.  j 
per  gli  altri  tutti  abbiano  ancora  quelli  gli  {lenì  obbli- 
ghi, che  preferitti  fono  ai  Notari,  e fe  ardifle  alcu- 
no di  controvenire , fra  privo  fui  fatto  della  facoltà 
di  rogarne  più  oltre, ed  alla  fua  trafgrelfione,ed  al- 
Je  circoflanze  faran  proporzionate  altre  pene  . 

2j.  Se  un  ejlero  'N.otaro  ilipulerh  in  ComacebiOiO 
nelle  jue  "Pertinente  qualfifia  Jllrumento , dovrà  pure 
cfibirne  la  Copia  intiera,  e perfetta  nell’  Archivio^ 
e fe  ardilfe  controvenire,  il  Prefidente  ne  avanzi  il 
TÌfeontro  al  , e quelli  alla  Legazione 

il  Trafgreffore  richiamerà  al  fuo  dovere. 

24.  Preinurofi  Noi  di  provedere  all’  inden- 
nità fin’  anche  di  que’  miferabili  Comacchiefi  , e 
degli  Abitanti  del  Bofio  Elifeo  , i quali  non  pon- 
no  lupplire  alle  necellarie  fpefe  degl’  Illrumenti 
in  congiuntura  di  Matrimonj  , o Divifioni  , or- 
diniamo fotto  la  pena  di  Studi  quindici  , e della 
Carcere  ai  Sartori  , Rigattieri  , Giojellicri  , e 
qualfiali  altro  Artiere  chiamato  a llimare  in  sì 
X X fatte 
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fatte  occafioni  i Mobili  , che  fi  confegnino  a ti- 
tolo di  Dote  , o di  Parte  y che  debbano  pure 
nel  termine  di  giorni  quindici  efibire  al  Trefi- 
dente  una  Copia  giurata  degl'  Inventar]  , in  cui 
deferitte  fieno  le  Mobilie  {limate  coi  rifpcttivi 
preiii  fidati  : il  Trefidente  dia  poi  a quelli  la 
conveniente  legai  forma  , e li  confervi  in  Ar- 
chivio . 

25.  Chiunque  fia  ben’  anche  Notaro  , ch’ab- 
bia pre(To  di  le  per  qualunque  titolo  Protocolli  , 
Rogiti, o Scritture  di  Notari  defunti  , è nollra 
mente  , che  debba  nel  termine  di  giorni  dieci  efi- 
birle  al  Trefidente  dell'  Archivio  , febbene  folTero 
Teftamenti  figillati.  Noi  faremo  anche  fu  que- 
llo punto  ineforabili  per  prendere  lui  trafgreflbri 
il  più  rigorofo  conto  d’  ogni  minima  mancanza. 
Incorrano  efli  la  pena  di  Scudi  cinquanta  , e ri- 
ferviam  le  altre  al  Nollro  Arbitrio.  Sotto  le 
ifteflìlfime  pene  , ed  entro  al  preferitto  termine 
dalla  morte  del  Notaro  dovranno  in  avvenire  gli 
Eredi  di  quello  , quand’  anche  uno  , o più  di  lo- 
ro Notari  folfero  eglino  Udii, ed  in  qualfiafi  digni- 
tà collituiti  jdepofitare  in  Archivio  tutti  li  Proto- 
colli , e Rogiti  del  defunto  Notaro.  Penfi  ad 
invigilare  oculato  il  Trefidente  fu  quello  punto  , 
fui  quale  vogliamo  , che  balli  per  procedere  alle 
comminate  pene  contro  i trafgreflbri  il  giuramen- 
to dell’  Accufatore  avvalorato  da  un  fol  Tellinv>- 
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nìo  degno  di  fede . 

26.  Li  Notar!  , i Paroehi  , e chicclieffia  al- 
tro , che  per  1’  addietro  rogati  abbiano , o in  avve- 
nire fi  roghino  di  Teftamenti  , di  Codicilli  , e di 
qualfivoglia  ultima  Volontà  , debbano  tutti  nel 
termine  di  giorni  quindici  depofitarle  in  Archivio  , 
non  ollante  qualunque  abulo  , o confuetudine 
in  contrario.  Ad  oggetto  poi  , che  non  fi  ma- 
nifefti  il  Difponente  contro  il  fuo  volere  , permet- 
tiamo , che  le  ultime  Volontà  confegnate  fieno 
chiufe  , e figillate  in  un  Foglio,  fui  quale  fogna- 
to fia  in  vece  del  nome  , e cognome  del  Difponcn- 
te  il  numero  , ed  una  nota  , di  cui  contrafegnato 
efier  deve  il  rifpettivo  Originale  unito  al  Proto- 
collo. Lo  fteflo  metodo  eflervifi  nelle  ultime  Vo- 
lontà figillate  i al  qual’  effetto  li  Difponenti  de- 
vono lakiarle  duplicate  , perchè  refti  I’  una  in  ma- 
no del  Notaro  rogato,  e perchè  fi  confegni  l’al- 
tra all’  Aubivio.  Qualora  poi  non  fia  il  Te- 
flamcnto  ,ed  ultima  Volontà  duplicata, perchè  non 
1'  abbia  potuto  , o voluto  il  Teftatore  , refti  effa 
prefTo  il  Notaro  , il  quale  dovrà  confegnarne  Co- 
pia all’  Archivio  nel  termine  ftabìlito  dal  giorno 
che  farà  aperta  y e pubblicata  1’  anzidetta  ultima 
Volontà  i ma  frattanto  debba  egli  entro  l’ ifteffo 
termine  dar  all’  Archivio  Copia  autentica  dell’at- 
to legale  della  confegna  di  quella. 

27.  Sieno  quefte  ultime  Volontà  conlèrvatc 
X X 1 
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in  Archivio  feparatamente  fotto  due  Chiavi , l’ una 
delle  quali  ftia  nelle  mani  del  PreftJente  , c al- 
tra preflo  il  Governatore.  Si  levino  indi  di  ma- 
no in  mano-  che  aprir  fi  devono  , e li  ripongano 
al  fine  fra  1’  altre  Scritture  del  Notato  rogato. 

2 8.  Ninna  fi  apra  di  quelle  ultime  Volon- 
tà figillate  fenza  1’  alfillenza  del  Justkente.  Il 
Notato  , che  controvenga  foggiaccia  alla  penale  di 
Scudi  dieci  per  cadauna  volta  , ed  \\  Vrefidente 
jflf  Archivio  fia  dall’  Utlìzio  fofpcfo  , fe  mal  gra- 
do la  Noftra  Difpofizione  riceverà  alcun  di  que- 
fti  atti  , da  cui  non  rifulti  , che  intervenuto  fia 
il  Governatore . Tutto  ciò  è conforme  agli  Or- 
dini altre  volte  emanati  dalla  Legnatone. 

29.  Sotto  le  iftelfe  pene  vogliama  , che  il 
Tref, dente  in  vigili,  e ragguagli  il  Jusdicente  , le  1 
Parochi  , ed  altre  Perfone  Ecclefialliche  , le  qua- 
li dalle  Leggi  Canoniche  fieno  autorizzate  a ri- 
cever Teftamentr  , e Codicilli  , puntualmente  a- 
dempiano  1’  obbligo  di  prefcntarli  all’  Archivio 
pagandone  la  dovuta  mercede  , affinché  riducanli 
nella  forma  legale,  e fia  ciò  nel  termine  aflegna- 
to.  Accadendo  inolfervanza  , o qualfiali  altro 
abufo  il  Governatore  ce  ne  avanzi  l immediato 
-rifeontro  , e farà  noftra  la  cura  di  provedervi. 

30.  Oltre  ai  pubblici  Iftrumenti  meritano 
altresì  la  Noftra  R.iftelfione  le  Polizze  , e Scrit- 
ture 
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ture  private.  Alla  confervazione  di  quelle  non 
meno  , che  ad  impedire  oj^ni  frode  , la  quale  in- 
tentar potelTe  r altrui  malizia  con  antidate  , ed 
alterazioni  , e per  allontanare  eziandio  il  fofpet- 
to, ordiniamo, che  qualfifia  perfona  di  qualfivoglia 
flato, grado,  o qualità  ecclefmllica  , o (ecolare  , la 
quale  per  le  , ed  in  nome  fuo  proprio, o per  al- 
tri , ed  in  altrui  nome  , lolTe  ciò  ancora  per  Chi- 
cle , Luoghi  Pii  , e fimili  , facefle  alcuna  Scrit- 
tura , Cedola  , Chirografo  , e Polizza  febbene 
llampata  , Partite  altresì  de’  libri  fottoferitte  fo- 
pra  qualunque  materia  , o qualllalì  Contratto  , o 
Atto  , da  cui  nafeer  polTa  azione  , o eccezione 
in  giudizio  , debba  nell’ anzidetto  termine  di  gior- 
ni quindici  elibirlo  in  Archivio  ne’  modi  , che  pre- 
fcriveremo  , e pagandone  la  llabilita  TuQ'a. 

31.  Sin  qui  gli  Stabilimenti  NoUri  rifguar- 
dano  1'  avvenire  , a fillemar  il  quale  tutta  abbia- 
mo impegnata  la  Nollra  Sollecitudine  ; ma  non 
abbiamo  già  perduto  di  mira  il  paflfato  , la  li- 
cenza del  quale  eligerebbe  da  Noi  le  meritate 
pene.  Frattanto  contenti  per  ora  di  provve- 
dere alla  pubblica  , ed  alla  privata  indennizza- 
zione  , vogliamo  , ed  efpreffamente  comandia- 
mo , che  tutti  i Notati  viventi  debbano  dc- 
pofitare  nell  Archivio  la  Copia  di  qualfìvoglia 
loro  Illrumento  , Scrittura  , Atto  , o Rogi- 
to fopra  efprclfo  , niuno  di  efli  eccettuato  , 


£he  fin  qui  efibito  non  fiafi  all’  Archìvio  , e met* 
terne  I’  altra  Copia  a Protocollo  , oflervando  on* 
ninaraentc  riguardo  a quelli  ancora  le  Leggi  tut- 
te , che  fidate  abbiamo  a norma  dell’  avvenire . 
Sieno  depoiuati  ancora  tutti  i Protocolli  , e -in 
marcania  di  quelli  , le  Matrici  , Abbozzi  , o 
Rogiti  originali  , che  di  Notati  morti  paflati  fol» 
fero  in  altrui  mano  febben’  anche  Notati  : quel- 
li giurino  di  depofitare  le  Copie  di  tutti  , e quelli 
gli  Originali  , e ne  paghinp  la  dovuta  mercede. 
Noi  vogliamo  elTer  ben  certi  dell’  efatta  obbedi- 
enza fu  qucflo  punto  ancora  , e quindi  penfi  il 
Covernadore  a farfene  un  ferio  penfiere  , perchè 
adempiuto  fia  fedelmente  il  Comando.  Un  di- 
fcreto  termine  col  fentimento  del  Treftdente  alTe- 
gni  , e ne  preferiva  il  metodo  , che  1’  efito  y ed 
il  buon’  ordine  alficuri  , e ce  ne  ragguagli.  Guar- 
dinfi  poi  i Notati  di  non  ricadere  nel  difordine  per- 
fuafi  com’  elfer  devono  del  Nollro  Rigore  fu  le 
future  mancanze  j quanto  fiamo  condifcendenci 
fu  le  palTate. 

jz.  Ma  dovendo  Noi  confidare  nelle  No- 
flrc  Leggi  più  ,cbe  nell’  efattezza  de’  Notati  , 
.dichiariamo  , che  qualfiafi  llipulato  lllrumento  , 
Polizza  , e frittura  pubblica  , o privata  , e che 
in  avvenire  fi  flipulerà  , qualora  confegnate  non 
fieno  al  Vreftdente  dell’  Archìvio  y rellino  d’  ora 
avanti  nulle  y ed  invalide  y tal  che  non  facciano 
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alcuna  fede  in  giudizio  , e fuori  di  quello  , nè 
poflano  aver’  efecuzione  ,non  oilante  qualfiafi  pre- 
teso ) ragione  , o privilegio  rifultante  da  qualfi- 
voglia  titolo  , da  confuetudine  , dalla  Forma  Ca- 
merale , o altra  ) fe  alcuna  v’  è più  rigorofa. 
E perchè  all’  incontro  proveduto  fia  all’  indenni- 
tà di  chiccheflia  ne’  Crediti  Tuoi  , pretefe  , e di- 
ritti , che  pregiudicati  foflero  da  colpa  , o negli- 
genza de'  Notari  j o da  altri  nell’  efibire  all’  ylr- 
cbìvio  i menzionati  Iftrumenti  , e Scritture  , è 
noilra  mente  > che  rivolgano  elfi  le  loro  azioni  , 
e per  il  Credito  principale  , e per  le  fpefe , dan- 
ni , ed  interefle  , che  derivato  ne  foCTe  contro 
gli  Udii  Notari  , ed  altri  , che  ritenuti  abbiano 
gli  anzidetto  Illrumenti  > e Scritture  fenza  efibir- 
le  in  conformità  del  loro  dovere  : al  qual’  effet- 
to procedafi  dal  Giusdicente  con  mano  regia  rimof- 
fa  ogni  appellazione  , e ricorfo  a tenore  della 
Collituzione  della  S.  M.  di  Sìfto  Papa  V. 

Fin  qui  dirette  fono  le  Provvidenze 
Nofire  a richiamare  i Notari  al  lor  dovere . Ab- 
bia la  norma  chi  prefiede  all’  Archivio  , fu  cui 
regolarli  , qualora  accadono  le  preferitte  confegne . 
L’  efibita  degl’  Iftrumenti , e delle  Scritture , che  ap- 
partengono a’  Notari  vivi  ) tra  quali  comprendiamo 
lui  fteffo  ancora  il  Prefidente  , deferiva  nel  primo  de- 
gli anzidetti  Libri  y notandovi  il  giorno  y e 1’ 
anno  y.  in  cui  fon  prefentati  y la  materia  y della 
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quale  trattano  gl’  Iflnimcnti  > indicando  i nomi 
delle  Parti  ) e del  Notaro  , che  li  confegna.  A 
maggior  chiarezza  diiHngua  i Notari  per  ordine 
di  Alfabeto  , che  corrifi^onda  ad  una  efatta  ru- 
brica di  elTi  , e delle  materie.  Oflervi  lo  lleflb 
metodo  nella  deferizione  degl’  Iftmmenti  > c del- 
le Scrittine  fpcttanti  a’  Notari  defunti  , ma  oltre 
a ciò  il  Vrefidente  riporti  la  foferizione  fui  mede- 
fimo  Libro  della  perlona  , che  i Rogiti  depofita 
nell'  Archivio  f e fi  fottoferiva  egli  ftelTo  ancora. 
Se  alla  diligenza  del  'Prefìdente  riefea  di  ricupe- 
rarne alcuno  , tal  che  egli  medefimo  fia  , che  lo 
depofiti  nell’  Aulivio  lolcrivano  con  lui  al 

Libro  due  Teftimonj  di  propria  mano. 

34.  Guardili  il  Trefidente  di  dcfcrivcre  a 
libro  r efibira  di  qualfiafi  Illrumento  j di  cui  fi- 
multaneamente  non  gli  fia  dal  Notaro  conlegna- 
ta la  Copia  da  cullodirfi  nell’  Archivio.  Badi  in 
oltre  ) che  i rifeontri  delle  anzidette  confegne  fcrit- 
te  fieno  da  lui  llclTo  , e di  proprio  pugno  : te- 
ma le  rigorofe  pene  , a cui  lo  condanneremo  > 
s’  ei  manca  d’  obbedire. 

35.  Le  Polizze  ilampate  , le  Partite  de’ 
Libri  , e ciafeun'  altra  Scrittura  privata  deferiva- 
fi  nel  fecondo  Libro  , fognandovi  il  giorno  , in 
cui  fi  prefenta  colla  data  della  Scrittura  , nomi  , 
cognomi  , c patria  dclli  Contraenti  , eJ  in  com- 

perdio  ciò  > di  cui  tratta  j in  margine  poi  del 

Libro 
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Libro  noti  il  numero  di  cadauna  Scrittura  efibi- 
ta.  Qiiindi  controfegni  nella  Scrittura  il  giorno  , 
in  cui  è fiata  prefentata  , il  numero  , che  le  cor* 
rifponde  nel  Libro  , e firmata  da  lui  , e bollata 
col  fegno  deir  Archivio  la  reflituifca  a chi  I"  ha  efibi- 
ta.  Serva  egli  pure  inalterabilmente  a quello  me* 
todo  fotto  le  più  gravi  pene. 

36.  Paffàto  il  termine  di  giorni  quindici  non 
pofTa  il  Trejìdente  ricevere  I’  elibite  degl’  Iflru* 
menti  , e delle  Scritture  , fé  non  vi  concorra  1’ 
afTenfo  de’  Contraenti , o di  alcuno  di  edì.  Cedi 
in  tal  cafo  la  nullità  , che  n‘  è rifultata  <,  pur* 
che  sì  fatta  nullità  non  liafi  dedotta  in  giudizio  ) 
e accettata  da  alcuna  delle  Parti  y o che  giunta 
non  fìa  a notizia  del  TSLofiro  Tribunale.  In  que* 
Ili  cafi  vogliamo  , che  il  Trefìdente  ne  ragguagli 
il  Governadore  , ed  indichi  il  Notato  , che  a lui 
fuori  del  termine  ha  prefentato  alcun  Rogito  , 
r accetti  edb  , o lo  ricufì . A fanar  le  nullità  , 
di  cui  fodero  infetti  gl’  Iflrumenti  pubblici  , non 
meno  che  le  Scritture  private  > ricorrano  le  Par* 
ti  , o i Notati. 

37.  Se  la  pubblica  , e la  privata  indenni  z* 
zazione  ci  ha  confìgliate  le  fin  qui  efpreffe  Prov- 
videnze , hanno  ben’  anche  tutto  il  dritto  i No- 
tati , che  proveduto  fìa  al  loro  fleffo  interefle. 
Volendo  Noi  , che  debbano  confegnare  tutt’  i lo- 
ro Rogiti  all’  Archivio  y è noflra  mente  ancora  , 
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che  non  reiHno  defraudati  nella  minima  parte  gli 
emolumenti  , che  fpcttan  loro.  Qiiindi  ordinia* 
mo  al  Trejìdente  , che  fi  aftenga  di  dare  altrui  per 
qualfivoglia  titolo  , preteso  , o ragione  qualunque 
fiafi  Copia  febben’  anche  femplice  , o Tranfunto 
d'  Iftrumenti  pubblici  deportati  in  Archivio  ^ qua- 
lora fien  vivi  , e prcfenti  i Notati  , che  li  ab- 
biano rogati  , ed  a cui  poffano  comodamente  ri- 
correre le  Parti.  Non  fia  da  quelb  Legge  dif 
penfato  , benché  egli  intendclfe  darne  gratis  la 
Copia, o il  Tranfunto  , c nel  cafo  nè  anche  , nel 
quale  non  fi  potcfiè  aver  d’  altra  parte  1'  Origi- 
nale , volendo  Noi  , che  fempre  abbiano  le  Parti 
da  ricorrere  al  Notaro  , che  Io  ha  rogato.  Se  il 
voglia  per  altro  quefti  , potrà  liberamente  trar 
Copia  da  quelli  , che  ha  elfo  depofitati  in  Ar- 
chivio fenza  che  il  Prefnlmte  opporli  a lui  debba  j 
nè  polTa  efigerne  alcuna  mercede  , ogni  ragion  ri- 
chiedendo che  tutto  1’  emolumento  di  si  fatte  Co- 
pie , e Tranfunti  fenza  iP  minimo  aggravio  va- 
da a favore  dello  flelfo  Notaro  , che  1’  eftrac. 
Incorra  altrimenti  il  Vrefidente  nella  penale  di  Scu- 
di cinquanta  d’  applicarli  per  metà  al  Notaro  dan- 
neggiato , e 1’  altra  all’  Acculàtore. 

38.  Se  morto  fia  poi  il  Notaro  , che  fi  ro- 
gò deir  IUrumcnto  ricercato  ,0  fia  allènte  dalla  Pro- 
vincia , o in  altro  modo  impedito  così  che  non 
polTa  egli  eftrarrc  le  richiede  Copie  , 0 Tranfun- 
ti > 
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ti  , r eftragga  il  TrefiJer.tey  e ne  rifcuota  la  mer- 
cede dalla  Taj^a  aiitoriizata  . 

39.  Nel  terzo  degli  annunziati  Libri  noti 
il  PreJìJente  a dirittura  1 eftratta  Copia  , o Tran- 
funto  ) la  perfona  a cui  1’  ha  confegnato  , e la 
mercede  rifcolTa  : a lui  rcfti  la  metà  di  quella 
mercede, e palli  r a'tra  agli  Eredi  del  Notaro  de- 
funto , al  Procuratore  collituito  dell’  alTentc  , o 
chicchellia  altro  legittimo  Succeflbre  , Cellìonario, 
o Minillro  del  Notaro  , che  Hipulò  1’  lllrumen- 
to.  Se  niuno  fi  trovi  a cui  pagare  la  menzio- 
nata metà  , entro  il  termine  di  giorni  due  la  de- 
pofiti  nel  S.  Monte  di  Pietà  , nè  fia  indi  rimof- 
la  lenza  il; Decreto  del  Covernadore . 

40.  Noi  non  dohhiam  fupporre,  che  il  Pr^ 
fidente  polTa  giammai  dimenticarli  tanto  il  proprio 
dovere  per  crederlo  capace  di  un  furto.  Pur  fc 
ciò  accadeCTc  , dalle  rigorofe  pene  efpiata  farebbe 
la  colpa  , dalla  indelebile  macchia  , e dal  rollb- 
rc  la  tradita  fiducia  , c la  onorificenza  del  fuo 
carattere. 

41.  Non  la  fola  quiete,  e ficu rezza  de’  No- 
tari  adenti  , o degli  Eredi, e Succedori  de’  Notati 
defunti  , ma  più  fagti  doveri  richiedono  , che  i 
Rogiti  originali  , c Protocolli  a quelli  fpettanti 
fieno  in  Armar] , e C ancelli  a parte  chiiill  a due 
Chiavi  , delle  quali  urrà  itili  al  Trefdente  j e 1’ 
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airra  nelle  mani  degli  Eredi  , o SuccelTori  del 
Notano  defunto.  Una  sì  fatta  Legge,  che  met- 
te in  (ìcuro  la  comune  , e privata  indennizzazi. 
one  Ha  inalterabilmente  oiTervata  , ed  il  Governa- 
dorè  vegli  perchè  il  raggiro  non  fi  opponga  , o 1* 
indolenza.  Ma  fia,  colui  , che  ritiene  la  feconda 
Chiave  pronto  ad  ogni  avvifo  del  Prendente  , ed 
all'  altrui  bifogno  j perda  altrimenti  ogni  diritto 
alla  mercede  , e a forza  , ma  coll’  intervento  del 
Covernadore  s apra  ex  Officio  1’  Armario  , o Can- 
cello , e fe  ne  confegni  indi  la  Chiave  al  Ma- 
giftrato^ 

42.  I Libri , che  fin  qui  ordinati  abbiamo 
al  Prefidente  per  il  regillro  degl’  Iftrumenti  , e 
Scritture  pubbliche  , delle  Scritture  private  che  a 
lui  efibite  fona , e delle  Copie  , e Tranfiinti  che 
ad  altri  fpedifce  dall’  Archivio  , fieno  tutti  coftan- 
temente  da  lui  cufioditi  ivi  colle  altre  Scritture. 
Mancando  egli  a quello  , ed  a ciafcuna  delle  Ila- 
bilite  avvertenze  foffra  I'  irremilfibile  penale  di 
Scudi  cinquanta  per  ogni  mancanza  , ed  eftènde- 
remo  quella  all’  efpulfione  fin’  anche  dall’  Officia 
a norma  delle  circollanze  j nè  varrà  a lòttrarne 
lui  , che  tutti  fieno  in  Archivio  gl’  lllrumenti,e 
le  Scritture  efibite -j^fe  delle  medefime  non  avrà 
egli  fatta  la  ordinata  defcrizione  ne’  rifpettivi  Li- 
bri. Il  Jusdicente  y i i Vifitatori  mettano  a rigo- 
rofo  efame  quello  regillro  , e ce.  ne  ragguagli  il 

primo 
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primo  ) (è  non  corrifponda  alle  Leggi.  Badi  il 
Trefidente  , che  fieno  i Libri  di  buona  carta,  ed 
ufi  le  neceflàrie  cautele  alla  confervauonc  della 
fcrittura.  Un  troppo  minuto  carattere  , o troppo 
affollate  righe  non  fervoca  che  ad  un  rifparmio, 
che  Noi  condannerem- Tempre  , e puniremo  anco* 
ra  ov’  egli  poifa  apportar  altrui- danno. 

43.  Ma  non  fi  acquieta  la  Noflra  Vigilan- 
za agli  Stabilimenti  fin  qui  emanati  : la  pubblica  , 
e privata  indenni zzazione  potrebbe  ben’ anche  effe- 
re  efpolla  alla  malizia  , ed  alla-  negligenza . Un 
Trefidente  che  dall’  intereffe  , e dal  raggiro  fedot- 
to  fia  , o men  cauto  di  quel  che  deve  , bafta 
perchè  alle  ardite  ìnfinuazioni  piegando  , o non 
difendendoli  dalle  infidie  de’  male  intenzionati  gi- 
unga egli  fleffo  ) o altri  a fottrarre  , e perdere  i 
pubblici  Documenti  de’  dritti  , e delle  fofianze 

, altrui  .'  Nof  non  vogliam  temere  una  si  colpevo- 
le animofità  , o una  tanto  fiipina  indolenza  in 
n'tun  Trefidente  j ma  avvezzi  come  fiamo  , e per- 
fuafi  dall’  efperienza  a prometterci  affai  più  dal- 
le Noflre' Leggi  ,.e  dal  timor  delle  pene  , abbi- 
amo rifoluto  di  affidar  la  ficurezza  delle  pubbli- 
che Scritture  alla  vigilanza  dell’  une  , ed  al  ri- 
gor dell’  altre.. 

44.  Deferivafi  un  fedele  , ed  efàtto  Inven- 
tario di  tutte  le  Scritture  , che  raccolte  fono  nel 
pubblico  Archivio.  Sappiamo  che  I’  odierno  Trefi- 

dente 


35« 

dente  ha  non  fólo  incominciato  a ilenderlo  , ma 
r ha  ben’  anche  a quel  fegno  condotto  , che  da 
lui  fi  potea  più  oltre.  Or  che  le  Provvidenze 
Noflre  richiamano  al  lor  dovere  i Nocari  , re- 
.chili  r affare  al  fuo  fine.  Se  la  folla  delle  oc- 
cupazioni non  larderanno  a lui  il  neceffario  tem- 
po per  difimpegnar  quello  Comando  , qualora  il 
Jusdicente  ne  riconofea  il  bifogno  , permettiamo 
che  altri  gli  dia  mano  a pubbliche  Ipelè. 

45.  Si  deferivano  nell’  anzidetto  Inventario 
tino  per  uno  i Protocolli  de’  Notati  defunti  ,che 
trovanfi  in  Archivio  , notandovi  il  nome  , c co- 
<gnome  del  Noraro  , che  -rogati  ha  gl’  Illrumen- 
ti  , i quali  alligati  fono  a ciafeun  Protocollo  , 
indicando  il  primo  , ed  ultimo  Illrumento  , il  nu- 
mero de’  fogli  , che  collituifcono  il  Protocollo  , 
ed  il  tempo  che  abbraccia.  Faccia  egli  altrettan- 
to riguardo  alle  Copie  , eh’  efibite  fono  , fe  pur 
ve  n’  ha  alcuna  , e che  in  appreffo  devonfi  inal- 
terabilmente efibirc  , deferivendone  nell’  iftefn.'fi- 
mo  prelcritto  modo  li  Protocolli  , e Mazzi  di 
dafehedun  Notato,  i quali  da  lui  debbono  effere 
a foglio  per  foglio  numerati. 

46.  Notinfi  ben’  anche  tutti  i Libri  ordi- 
nati al  Vrefidente  5 quello  che  comprende  la  dc- 
Icrizion  delle  Copie  d’  Archìvio  confegnate  dai 
Notati  vivi  , e dei  Protocolli , c Rogiti  fpectan- 
ti  ai  Nocari  defunti  j I’  altro  che  appartiene  a| 
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regiftro  delle  Polizze  , e Scritture  private  j ed  il 
terzo  che  annunzia  le  Copie, ed  i Tranfunti  degl’ 
Iftrumenti  dati  altrui- dal  'Prefidente.  Vi  fi  noti- 
no finalmente  gli  Ordini  , e li  Decreti  ,che  dalla 
Legazione  , o dal  Governadore  in  occafione  delle 
Vilìte  emanati  fieno  lopra  I’  Archivio.  Stendali 
una  Copia  autentica  di  queft’  Inventario  j redi 
r Originale  perpetuamente  nell’  Archivio  j fi  pafli 
quella  9Ì  Magiftrato ) che  religiofamente  con  ogni 
Icrupolofità  dovrà  confervarla  a verificarne  1’  al- 
tro , ed  alle  opportune  confegne  dell’  Archivio  ai 
nuovi  Prefidenti.  A mano  a mano  che  fuccelfiva- 
mente  nuovi  fopraggiungono  Protocolli’  de’  Nota- 
ti morti  , o de’  Notati  a(Tenti,o  taccolgonfi  Co- 
pie de’  Rogiti  all’  Archivio  confegnati  dai  Nota- 
ti viventi  , le  quali  formino  un  Mazzo  , debba 
egli  deferivere  gli  uni  , e’  1'  altro  nell’  Inventa- 
rio di  lui  , e del  Magiftrato. 

47-  Con  quanta  premura  c’  intereflTamo  fu 
quefta  punto  , con  altrettanta  fi  faccia  il  Prefi^ 
dente  un  dovere  della  più  efàtta  olìervanza  , cer- 
to che  alla  ferietà  , e gelofia  dell’  affare  corrif- 
ponderanno  le  graviffime  ,ed  irrcmiffibili  pene  del 
troppo  giufio  Nofiro  Rigore . Non  ci  appagliCi 
rem  Noi  della  penale  di  Scudi  dieci  per  eia  retina 
minima  mancanza  , ma  procederemo  all’  cfpulllo- 
ne  dall’  Ufficio  , e ad  altre  afflittive  ancora  ,, 
che  riferbiamo  al  Noftro  Arbitrio. 

Tutti 
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4?.  Tutti  li  Notati  ) che  in  oggi  efercita- 
no  in  Gomacchio  , o che  in  avvenire  abilitati  , 
e .legittimamente  approvati  eferciteranno  , debba- 
no .nel  termine  di  giorni  dieci  dal  dì  che  pubbli- 
cata ha  quejìa  TSLoftra  Coftitu%ione  iprerentatli  al 
Trejidente  del?  Archivio  y che  ne  defcrivera  i no- 
mi , e cognomi.  Se  accada  , che  alcun  Nota- 
to col  tempo  fermaffe  la  Tua  Abitazione  nel  Bo~ 
fco  E/ifeo  j dovrà  egli  ancora  ticonofcere  ['Archivio 
di  Comacchio  , e fervire  a quelle  medefìme  .'Leggi . 

49.  Gli  anzidetti  Notati  dovranno  fìmul- 
taneamente  ehbire  ben’  anche  la  Matricola  , che 
il  Trefidente  efaminerà  , notando  da  chi  , ed  in 
qual  tempo  fpedita  da.  Se. alcuno  di  effi  ardirà 
mancare  y vogliamo  y che  non  polla  elèrcitar  i’ 
Uffizio  di  Nouro  .fotto  le  penali  comminate  al- 
le falfifìcazioni . 

50.  Il  Trefidente  all'  incontro  tenga  affilia 
in  Archivio  una  Tabella  y ,in  cui  .defcritti  fieno  i 
nomi  , e cognomi  de’  Notati  efercenci , e vi  de- 
feriva in  apprello  gli  altri  , che  abilitati  faran- 
no. Stia  pure  affilTa  in  Archivio  una  Copia  di 
quefto  Capitolo  fotto  pena  nell’  un  .cafo  y c nell’ 
altro  di  Scudi  dieci. 

51.  Cialcun  Notato  .efercente  quantunque 
efibite  abbia  all’  Archivio  le  menzionate  Copie  de’ 
proprj  lllrumenti  , ordiniamo  , che  leghi  a Pro- 
tocollo 
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tocollo  lì  Rogiti  , li  quali  ritiene  preiTo  di  fc  } 
numerandone  i foglj  colle  rifpettive  rubriche  -,  e 
repertori  in  fine  di  cadaun  Protocollo.  Sappia 
quindi  , che  non  bafterà  a Noi  , che  abbia  egli 
confegnate  le  Copie  de’  Rogiti  fiioi  all'  Archi- 
vio y ma  è nofira  mente  > che  in  ciafchedun’  al- 
tra Copia  , la  quale  valer  dee  per  originale  y e 
formare  il  Protocollo  , fieno  uniti  originalmente 
tutti  gl’"  infetti  fpettanti  ai  rifpettivi  Illrumenti. 
Guardili  , che  non  vi  s’  incontri  nìuna  cancella- 
tura , o rimeffa  fiotto  pena  dì  Scudi  venti , e del- 
la (bfpenfione  dall’  Uffizio.  Tutti  li  Rogiti  in 
fine  d’  ogni  anno  abbia  egli  uniti  così  in  Proto- 
collo , il  quale  fottofcriverà  egli  , e bollerà  , in- 
dicando il  numero  de’  foglj  , dichiarando  y e fa- 
cendo fede  d’  averli  ftipulati  egli  fleflo.  Ma  non 
credanfi  già  anche  per  quefto  ì Notarì  difpenfati 
fra  1’  anno  da  qualunque  fiali  altra  diligenza.  A 
niuno  anzi  di  loro  fiotto  le  ìllellè  pene  lia  lecito 
di  laficiar  gl’  Illrumenti  in  foglj  divili  y in  car- 
tucce , e molto  meno  confiervarli  in  femplici  No- 
te , ed  Abbozzi . Stendanli  a dirittura  in  quin- 
ternetti  , tal  che  dentro  1‘  alTcgnato  termine  di 
giorni  quindici  fianfi  efibìte  le  Copie  all’  Archivio  , 
e ficritti  gli  originali. 

52.  Que’  Rogiti  poi  , che  una  colpevole 
negligenza  de’  Notati  morti  laficiati  avclTe  in  ab- 
bozzi y o cartucce  ) o prelTo  gli  Eredi  , o in 
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altrui  mano  , impegnar  devono  tutta  1’  attenzio- 
ne del  V rendente  , perchè  riducanfi  nella  loro  le- 
gai forma.  Cerchi  egli  per  qiie’  mezzi  , che  or- 
dineremo , di  ricuperare  quelli  , che  depolìtati  non 
fono  , e raccolti  che  fieno  , amrnonifca  le  parti  , 
e chicchelfia  , a cui  fpetta  , perchè  prellinfi  a pro- 
prie fpefe  alla  necelfaria  ellcnlione.  Se  niuno  fia- 
vi  , a cui  rivolgerli  , o fc  il  ricufi  alcuno  , che 
vi  folTc  legitt’unamente  tenuto  , il  Vrefidente  ne 
palli  il  rifcontro  al  Governadore  -,  perchè  quelli  a 
polla  corrente  ce  ne  ragguagli  per  averne  gli  op- 
portuni provedimenti . Badi  il  Trefidente  di  non 
mancare  alla  più  efatta  , e minuta  diligenza  , al- 
trimenti Noi  lo  condanneremo  al  rifacimento  de’ 
danni  , ed  all’  efpulfion  dall’  Offizio. 

53^.  Noi  concediamo  pertanto  al  Trefidente 
tutte  le  facoltà  necelTarie  di  far  le  più  accurate 
ricerche  ne’  modi  ben’  anche  più  efficaci  prellò 
gli  Eredi  tutti  , e SuccelTori  de’  Notati  morti  j 
e qualfiafi  altra  Perfona  , a cui  potelTe  in  alcun 
tempo  elfere  pervenuta  qualfivoglia  di  quelle  Scrit- 
ture y lllrumenti , e Rogiti  , anche  in  abbozzi  j 
o minute  , che  appartengono  all’  Archivio. 

54.  Con  quanta  premura  attender  dev’  egli 
a raccogliere  quelli  sì  fatti  abbozzati  , ed  infor- 
mi lllrumenti , altrettanto  dev’  ellere  la  fua  efat- 
tezza  , e fedeltà  nello  llenderli  : mentre  Noi  vo- 
gliam  togliere  i Contraenti  dal  pericolo  , che  lo> 
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To  minaccia  I’  imperfezione  del  monumento  de’ 
loro  Contratti  , non  foggiaccian'  erti  poi  ad  un’ 
irremcdiabile  pregiudizio  , che  1’  alterazion  de’ 
pattilo  dello  fpirito  del  Contratto  rcthcrehbe  loro. 

55.  E’  a noftra  notizia  , che  per  1’  addie- 
tro i TSLotari  di  Comacebio  hanno  trafeurato  non 
folo  di  confegnare  all’  ylnhivio  le  Copie  de’  loro 
Rogiti  , ma  vergognofamente  ommeflo  ancora  di 
ridurre  gli  abbozzi  , e le  minute  in  originale  ne’ 
debiti  modi  , e di  uniy  quelli  poi  a Protocollo . 
Se  anche  fofpettar  non  piaccia  altrui  della  loro 
fede  , che  alterar  ne  polTa  mai  i convenuti  pat- 
ti , e difpolìzioni  , chi  non  dovrà  temere  > che 
perdutofi  di  villa  col  tempo  lo  fpirito  de’  Con- 
tratti , e de’  Tcllamenti  lì  abbia  per  neceflìtà  a 
variarlo  nell'  ellenfione?  A quello  infelice  llato 
era  giunta  Comacebio  , e tant’  oltre  erano  le  Leg- 
gi feonofeiute  , o difubbidite  , ed  erano  i priva- 
ti , ed  i comuni  dritti  , c le  follanze  efpolle  a 
pericoli  cosi  evidenti  ! A tenore  pertanto  del 
21.  di  quello  Capitolo  dovendo  elfi  rimediare  ai 
palTati  difordini  , efibendo  degl’  Iflrumenti  loro 
le  Copie  all’  Archivio  , ed  ellefi  gli  Originali  u- 
rirli  a Protocollo  , vogliamo  altresì  , che  dopo 
r alfegnato  termine  il  Treftdente  li  chiami  a le 
uno  per  uno  , e vifiti  , fe  dilìmpegnato  abbiano 
il  lor  dovere.  Mcttafi  egli  fotto  ai  piedi  i ri- 
guardi , e non  le  relazioni , che  dir  può  con  talu- 
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no  , ma  1’  adempimento  degli  Ordini  Noftri  Io 
guidi  , e a fottrarre  i controventori  alle  merita- 
te pene  noi  trattenga  una  mal’  intela  compaf. 
fione  , la  quale  mentre  ripugna  di  abbandonare 
i delinquenti  al  caftigo  , arreca  altrui  un’  irrepara- 
bile danno.  Qiiindi  alle  occorrenze  avvilì  il  Govtr- 
nadore ^ il  quale  peni!  d’  informarcene  a dirittura. 

56.  Tra  gli  altri  gravilllmi  (concerti  invec." 
cbiati  in  Comaccbìo  dall'  ignoranza  > o dalla  ne. 
gligenza  de’  Notari  richiede  uno  fpecial  provedi, 
mento  1’  abufo  di  dipolare  talora  quallìafi  Rogi- 
to  fenza  conofeerne  le  Parti  interelfate.  Non  lie- 
vi inconvenienti  y e forfè  irreparabili  danni  al 
pubblico  , e privato  InterelTc  potrebbero  nafeere 
quindi  j il  perchè  ordiniamo  lotto  pena  dell’  im- 
mediata folpenlion  dall’  Officio  a cadaun  Nota- 
to ) che  in  qualunque  lUrumento  , Tedamento  y 
Fede  y e qualfialì  Contratto  , o Rogito  y che  lli- 
pulato  da  lui  da  , debba  fempre  per  qualunque 
Contraente  , Tedatore  , Fedefacente  , o altro  va- 
lerli della  Claufola  mìbi  TZotario  cognitus  in  confor- 
mità delle  Leggi  , e Codituzioni  Pontificie.  Se 
il  Notato  ) che  dipula  y non  avrà  cognizione  di 
tutti  , o d’  alcuno  di  elfi  , alTuma  due  Tcllimonj 
a lui  noti  ) che  li  conofeano  y e 1’  attedino  quelli 
col  loro  giuramento  , ne  regi  tiri  egli  I’  atto  per 
fine  neU’Idrumento,o  Rogito.  Inalterabile  fiaque- 
do  metodo  per  1’  avvenire  , ed  il  Prefidente  riculi 
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quaUivoglia  Rogito , che  mancante  di  sì  fatto  reqnifì- 
to  venga  a lui  prefentato,en’avvifi  il  GovemaJore', 
altrimenti  cada  egli  ilelTo  nella  comminata  pena. 

57.  Ad  eftirparc  tanti  così  radicati  aSufi  , e 
difordini  (ì  rende  necelTaria  la  più  elettrizzata  vigi- 
lanza, crifolutezza  del  Vrefidente^  A tranquillizzare 
il  Nortro  Spirito  che  quella  non  lìa  per  venir  meno , 
ordiniamo , che  il  Governadore  ^c  \ Deputati  del  Con- 
figlio  S egreto  vifitinoj’  Archivio  una  volta  almeno  ogni 
anno,  e a verificare  1'  efatto  disbrigo  degli  obblighi 
ingiunti  al  Tref  dente  j ed  ai  Notati  mettanfi  dinanzi 
agli  occhj  le  flabilite  Noflre  Provvidenze  , e dell’ 
adempimento  loro  prendano  un  ben  minuto  conto. 

58.  Premetta  a quella  Vifita  il  Tref dente  fa 
Relazione  in  ifcritto  dello  flato,  in  cui  trovanfi  le 
Camere  dell  Archivio  ■^krcìxxi.zcxiOiR  qualche  pericolo , 

0 efiggano  alcun  riattamento , o comodo.  Efponga 
ìndi  quanti  fieno  i Notati  viventi,  e diflingua  i no- 
mi, e cognomi.  Eftbifca  dopo  a ciò  i Libri,  incili 
devono  effere  diligentemente  regiflrati  gl’  Illrumen- 
ti,  e Rogiti  publici , le  Scritture  private,  e le  difpen- 
fate  Copie,  e Tranfunti.  Informi  flmultaneamente 

1 Vifitatori,  fe  egli  flellb,  edi  Notati  abbiano  nell’ 
aflegnato  termine  llefe,  econfegnate  effettivamente 
le  Copie  de’  Rogiti  loro  all’  Archivio , e adempiuti 
ben’  anche  gli  altri  Ordini  Noflri  j fe  a quello 
le  Pcrfone  Ecclefìafliche  , le  quali  dalle  Leggi 
Canoniche  fieno  autorizzate  a ricevere  le  ultime 
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Volontà  , prefentnte  le  abbiano  ] c finalmente  le 
da"!!  Artieri  fianfl  efibiti  gl’  Inventar)  delle  Mo- 
bilie , a iHmar  le  quali  furono  chiamati  in  oc- 
cafione  di  Matrimonio  , o di  Divifione.  Dichia- 
ri egli  tra  quelli  chi  fi  prefcntò  all’  Archivio  do- 
po r alTegnato  termine  , c fé  a lui  noto  fia  > 
che  alcuno  mancato  v’  abbia.  Giuri  il  Trefiden- 
te  tutto  ciò  nelle  mani  del  Governadore . 

59.  Il  Governadore  > e i Deputati  pallino 
quindi  a vifitare  diligentemente  i Cancelli  , e ad 
elaminare  gl’  Illrumenti  depofitati  nell’  Archivio 
per  rilevare  , fc  il  Trejìdente  abbia  foddisfatto  a 
tutte  le  parti  degli  obblighi  fuoi.  In  un  Libro  , 
che  dellinato  elTcr  dee  a così  fatte  vifite  , e che 
loro  confegnerh  il  Conftgìio  Segreto  , notino  i De- 
putati le  mancanze  , e trafgrelfioni  del  Trejìden- 
te , e rifpettivamente  degli  altri  Uffixjali  > e Mi- 
vijlri  ancora  , a cui  dirigeranno  la  loro  vifita. 

60.  Ultimata  che  fia  la  vifita  riguardo  al 
Trejìdente  , chiaminfi  in  Archivio  i Notari  , che 
ne  devono  avere  avuto  1’ avvifo  preventivo.  Re- 
chino quelli  i loro  Protocolli  , e fi  fottopongano 
all’  efame  de’  Vifitatori  , c prima  giuri  ciafcun 
Noraro  di  non  aver  rogato  altr’  Illrumenti  , e 
Scritture  , che  le  denunziate  j ed  efibite  ^ ed  ir% 
calo  diverfo  giuri  di  non  aver  rogato  nelfun’  I- 
lirumento  , od  altro.  Noi  vogliamo  > che  il 
Giusdicente  , c li  Deputati  efaminar  debbano  tut- 
ti i 
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ti  i Protocolli  uno  per  volta  notandone  al  men- 
zionato Libro  le  trasgreflloni  , fe  alcuna  ne  in- 
contreranno , ed  i trasgreflori . Si  fperimcnti  col 
mezzo  de’  confronti  ) e delle  collazioni  le  gl’  Illru- 
menti  , e Rogiti  ftefi  dal  Notato  , e legati  a 
Protocollo  corrifpondano  alle  Copie  confegnate  all’ 

yircìoivio.  Niun  Notato  difpenlato  ne  lìa  ,e  qua-  • 1 

Iota  l'efiggano  le  negligenze  , o controvenzioni  , I 

ordiniamo  , che  il  Governadore  full’  atto  proceda  I 

alle  comminate  pene  , e fofpenda  ben’  anche  il  I 

delinquente  dall’  Ufficio,  fia  egli  qualfivoglia  No- 
tato , ed  il  Trejìdente  iftcjfo  , e ce  ne  dia  a di- 
rittura il  rifeontro. 

61.  A compiere  una  così  eftefa  , e minuta 
’Vifita  molte  Selfioni  ponno  renderfi  neceflarie . 

Qiiindi  fe  ultimata  non  fia  , nell’  ufcìr  dall’y/r- 
cbivio  il  Governadore  ne  faccia  figillar  la  Porta  j 
quand’  altro  poi  non  rimanga  ad  efaminarfi  , fot- 
toferivano  il  Giusdicente  , e i Deputati  la  Vifita  i 
1’  Archivio  , e i Protocolli  de’  Notati  mcttanfi  in 
libertà.  I Deputati  bendano  dietro  a ciò  la  Re- 
lazione in  ifcritto  della  Vìfita  (leffa  in  conformi- 
tà di  quant’  è deferitto  nel  Libro  , e fottoferit- 
ta  da  loro  la  confegnino  al  Governadore  , che  a 
Noi  r avanzi  per  averne  le  Nollre  Rifoluzioni. 

■Qiierto  metodo  oflervifi  inalterabilmente  dai  Vifi- 
tatori  in  occndone  di  qualfivoglia  Vifita  alla  Se- 
greteria , alla:  Computifteria  , ed  al  S.  Monte  di  Ti- 

età. 
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età.  Si  regiftri  T Atto  di  ciafcuna  nell’  anzidet- 
to Libro  , che  i Deputati  reftituir  devono  al  Con- 
■figlio  Segreto  , rendendo  conto  al  medefìmo  del 
<lifimpc«nato  loro  dovere.  Al  filo  Magtftrato  af- 
fidifi  il  Libro  di  Vifjta  , e penfi  egli  di  averne 
la  più  gclofa  cudodia. 

6z.  Vegli  il  Configlio  Segreto  , c veglino! 
Deputati  fopra  un’  affare  di  cosi  grave  , ed  uni- 
verfale  importanza . Il  Magifirato  iftejfi  fe  ne  fac- 
cia un’  accurato  penfiece  , ed  ufi  delle  facoltà  a 
lui  accordare  nel  Capitolo  III.  al  0.  ii.  II  Tre- 
fidente  non  rifparmi  fatica  , e diligenza  , non  la 
perdoni  ai  tralgreffori  , nè  voglia  a fe  fteffo  pro- 
curar quelle  pene  , cui  altri  cerca  indarno  di  fot* 
trarre.  Il  Giusdicente  non  perda  giammai  dì  mi- 
ra un’  oggetto  così  intereffante  , e dalla  Noftra 
Sollecitudine  mifuri  la  Tua  vigilanza.  Rifoltiti 
come  damo  d’  cttirpare  gli  abufi  , fe  non  parrà 
a Noi  ) che  1’  altrui  impegno  corrifponda  abba- 
ftanza  alle  noftre  intenzioni  , fpediremo  Deputati 
7(evifiri  colle  più  eftefe  facoltà  a prenderne  il  più 
fevero  conto. 

6^.  Se  ben’  anche  ragione  il  richieda  , 
guardifi  il  Trefidente  d’  allontana rfi  dalla  Città 
lenza  il  permeilo  del  Governadore  j a cui  conce- 
diamo di  accordarlo  per  otto  giorni  , purché  redi 
al  disbrigo  dell’  Ufficio  una  perdona  idonea  , di 
cui  fia  rilponfabile  il  Trefidente. 

Non 


Digitized  by  Google 


3^9 

64-  Non  arjifca  il  Trefidente  finita  die  fia 
la  di  lui  Condotta  portar  fuori  d’  yfreb/vio  niuna 
qualfiafi  Copia  d‘  Ktrumcnto  , o Scrittura  fiotto 
qualunque  titofo  , ra;iione  , o pretefto  } c fie  du- 
rante il  proprio  Ufficio  altri  a lui  ricercata  I’  a- 
veffie  , e ben'  anche  pagata  , debba  egli  affioluta- 
mente  laficiarla  in  Archivio  j e pagare  al  Succeflo- 
re  la  rificofla  mercede. 

65.  Il  difiordine  , in  cui  fiono  fin  qui  viflii- 
ti  i Notari  , meriterebbe  un  efiemplar  cafligo.  Ma 
pur  vogliamo  fiofpcndcre  ancora  il  giufio  Noftro 
Rigore  ) c dar  luogo  all’  Indulgenza  , le  1'  da- 
me della  palfiata  loro  condotta  non  ifeopra  effierfi 
altrui  recati  danni  , e confieguenze  , a riparar  le 
quali  c’  impegna  la  Giullizia  , a cui  non  vogli- 
amo mancare  giammai.  Mentre  rifierbiamo  a Noi 
il  decidere  del  palfiato  , guardinfi  i Notari  per  1’ 
avvenire  da  qualfiafi  minima  negligenza  certi  , che 
ne  chiederemo  il  più  ftretto  conto  , e non  la  pic- 
ciolezza  delle  trafigrellìoni  darà  norma  alle  pene, 
ma  r invecchiato  loro  colluine. 

66.  Un  piano  di  "Riforma  contraftar  deve 
ad  una  infinita  d’  interdfi  perfionali  ; quelli  fian- 
no  trar  d’  ogni  parte  gli  argomenti  per  fioflenerfi 
a fronte  della  Legge  : fie  altro  manca  loro  , dell’ 
imbarazzo  , che  un  nuovo  Siftema  ficco  nccefla- 
riamente  porta  , fi  valgono  per  accreditare  1’  im- 
polTibilità  deir  efiecuzione  , e i raen  cauti  fiedu- 

A aa  cenilo 


ccndo  impegnano  la  fagacicà  > e la  fcalcrezza  ad 
eluderlo.  Chi  veglia  Cuftode  j e Vindice  degli 
Stabilimenti  , unico  oggetto  fi  prefigga  il  pubbli- 
co , ed  il  privato  bene  , ed  armili  di  un  rifolu- 
to  , e più  robufto  coraggio  a mifura  che  refille 
il  pregiudizio  , ed  il  raggiro.  All’  Utilità  del- 
le Leggi  cede  alfine  1’  Impoftura. 


TASSA  TEFl  L Al{CHmO. 


Per  ogni  Iftrumcnto  di  quallìvoglia 
Contratto  fino  a Se.  loo,  , efig- 

ganfi  Se. 

Da  Se.  loo.  fino  a Se.  500. 

Da  Se.  500.  fino  a Se.  1000.  — 

Da  Se  1000.  fino  a qualfivo- 

glia  fomma 

Per  ogni  Pol^za  j o Scrittura  pri- 
.vata  fino  a Se.  15.  fi  efiggano- 
Da  Se  25.  fino  a Se.  joo.  — 

Da  Se  100.  fino  a Se.  500.  — 

Da  Se  500.  fino  a Se  looo.  — 

E da  Se  1000.  fino  a qualfivo- 
glia  fomma 


05.  - 

IO.  — 

15.  - 


20.  - 

02.  6. 
05.  - 
IO.  - 

15.  - 


20.  — 


Per 
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Per  r efibita  di  tutti  quegl'  Iftru- 
mcnti  , Rogiti  , e Scritture  pri- 
vate , che  non  efpriinono  una 
certa  quantità  , fomma  , o va- 
lore della  cofa  y quando  dalli 
Contraenti  , o Parte  intereflata 
non  ne  venga  fatta  dichiarazio- 
ne alcuna  , fi  efiggano  «■  Se.  — ao.  — 

Se  poi  le  Parti  mediante  il  lor 
giuramento  dichiarano  la  preci- 
fa  quantità  , o valore  della  co- 
fa  ) Itialì  alla  loro  aflertiva  fen- 
za  pretendere  altra  prova  , e fi 
rifeuota  a tenore  della  fidata 
Tafla  la  dovuta  mercede  all' 

Archivio. 

Per  li  Mandati  di  Procura  efig- 
ganfi  per  cadauno  — — — oz.  6. 


A a a i/ 


CAP. 
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CAP.  XXIV. 
Arti. 


1.  O In  da  quando  ci  proponemmo  dì  ftende* 

re  quejla  'N.oftra  CoJUtu^ione  ci  dava  nell' 
animo  di  abbracciare  nella  meditara  "Sforma  le 
Arti  ancora . Se  tra  loro  fieno  divifi  gli  Artigi- 
ani , non  fon  edi  diretti  che  dal  privato  loro  In- 
terelfe  , e mentre  quello  combinar  dovrebbe  col 
pubblico  bene  , fe  celTa  il  reciproco  vantaggio  , 
non  ha  la  Popolazione  una  Legge  , a cui  ricor- 
rere per  vindicare  i fuoi  diritti.  Noi  pertanto 
cui  Ila  a cuore  codefla  Città  abbiamo  rifoluto  d’ 
introdurre  nelle  fuc  Arti  ancora  il  buon’  ordine , 
riprillinando  quel  lodevolilfimo  Sillema  , di  cui 
non  equivoci  fegnì  trovanfi  ben’  anche  nelle  an- 
tiche Carte  di  Comacebio. 

2.  Formino  gli  Artigiani  di  ciafeun’  Arte  un 
Corpo  nelle  debite  forme  unito  , e da  Noi  ap- 
provato , e rifponfabile  fia  egli  principalmente  al 
pubblico  dell*  efatto  diltmpegno  di  que’  doveri  , 
che  alTumono  i Membri  nell’  efercitarla.  Da  que- 
llo eleggali  il  Malfarò  , che  lo  rapprefenti  , e che 
r organo  Ha  fra  1’  Arte  , e la  pubblica  Autorità 
o per  riceverne  gli  Ordini  , o per  avanzarne  le 
Manze . 

Gl'  Individui 
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j.  Gl’  Individui  efercentì  qualfifia  Arte  in  Co- 
macchio  introdotta  , e che  idonei  fieno  all’  efcr- 
cizio  della  mcdefima  raduninfi  a comporre  1’  an- 
zidetto Corpo  , ed  eleggano  fra  eflì  il  Majfaro 
della  rifpettiva  loro  Arte  a tenore  di  quegli  Sta- 
bilimenti , che  al  Governadore-  comunicheremo  con 
particolare  Iflruzione.  L'  altre  , che  in  apprella 
dall’  indufiria  > o dal  bifbgno  introdotte  foflcro» 
facciano  altrettanto^ 

t 

4.  Eleggali  dall'  Arte  ogni  anno  il  MajfarOfC 
fpetti  al  Governadore  1’  approvarlo.  Attento  fia 
ciafcun  di  elfi  nel  puntuale  , ed  efatto  disbrigo 
de'  fuoi  doveri  , giacche  egli  prima  di  tutti  a 
Noi  rifponder  deve  dell’  olTervanza  delle  pubbli- 
che Leggi  , c Capitoli  > che  rilguardano  le  ril- 
pettive  Arti^ 

Articolo  t. 

SPEZIALI. 

t.  Li  Spillali  fi  prelèntano  i primi. 

VJ  Quelli  per  la  loro  fcarlèzza  in  Co- 
macchio  nOn  potendo  formare  per  ora  almeno  una 
Società  , i vantaggj  di  quella  altronde  ritrar- 
remo. Frattanto  ordiniamo  ,che  ninno  , il  quale 
.febbene  abilitato  fia  nelle  debite  forme  , polla 
preparare  , o fpedire  medicinali  femplici , o conx- 
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jolti  di  qiialflafi  genere  j fe  a ciò  fare  approva- 
to ben’  anche  non  rèfti  dal  'Protomedico  della  Cit^ 
tà.  Serva  a quella  Legge  qualunque  ellero  , o 
nazionale  , che  in  Comacchio  , o nelle  Pertinen- 
ze di  quel  Governo  s’  introdueelTe  ad  efercitar 
quell’  Arte  , abbenchè  altrove  fatta  avelTe  la  ne- 
ceflaria  pratica  , e vi  folTe  abilitato.  Erafi  in 
addietro  introdotto  colli  il  pregiudiziale  abufo  di 
cfercicarla  arbitrariamente  i providero  le  Nollre 
Difpofizioni  , ma  badi  ib  Protomedico  , che  d'  ora 
avanci  altri  non  ardifea  rinnovarlo  , e fe  taluno 
il  tenta  animofo  , proibifea  a lui  di  mifchiarlì 
nella  preparazione  , e fpedizione  de’  Rimcdj  > e 
ne  palli  il  rifeontro  al  Jusdicente  , perchè  quelli 
c’  informi,. 

2.  Chiunque  voglia  illmirfi  nell'  yirte  Far- 
maceutica , fia  dal  Protomedico  della  Città  efami- 
nato  prima  , fe  abbia  una  ballante  cognizione 
della  Lingua  Latina  , poi  coll’  alTenfo  del  mede- 
limo  palTi  a far  la  pratica  dell’  Arce  fotco  la  di- 
rezione di  uno  Speciale  approvatp , c vi  ftia  per 
yV«»/  dieci.  Nel  corlb  di  quelli  attengali  egli  af- 
folutamente  dal  preparare  alcun  Medicamento  , e 
dallo  fpedire  quatti  voglia  Ricetta.  Compiuto  il 
preferitto  termine  di  pratica  y e col  documento 
giurato  , che  faHicuri  , prefentifi  egli  all'  anzi- 
«,’etto  Protomedico  y il  quale  coll’  intervento  di  due 
Sp'\iali  approvati , efclufo  il  Direttore  deli'  Alun- 
no I 
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no  ) il  fottoporrà  all’  efame.  Se  idoneo  ricono- 
Iciuto  lìa  da  lui  ) e dagli  Spentali  elammatorì  , 
premelTe  le  dovute  diligenze  per  accertarfi  della 
probità  , e fobrietà  di  eflb  , concediamo  al  "Pro- 
tomedico di  Comacebio  la  pienilTiina  , e privativa 
facoltà  d’  abilitarlo  all’  efercizio  dell’  yirte  Fur~ 
maceutica.  Quindi  , poiché  1’  yìlurmo  avrà  giu- 
rato nelle  mani  del  Segretario  pubblico  il  fedele  , 
attento  , ed  efatto  adempimento  de'  fuoi  doveri  , 
il  Protomedico  gli  fpedirà  la  Matricola  di  proprio 
pugno  firmata  , e che  dal  Segretario  iflejfo  regi- 
ilrata  farà  , fìccome  regiflrar  deve  quelle  ben  an- 
che , le  quali  fpedirannofi  alle  Levatrici - 

3.  Noi  abbiam  tutto  il  fondamento  di  fpe- 
rare  , che  s’  interelfi  a riconofccre  1’  abilità  , e 
ad  approvarlo  cauto  Ha  più  d’  ogni  altro  egli, 
che  dei  Rimedj  dee  valerfi  da  lui  preparati  , c 
fpediti  j la  riputazione  medefima  del  Protomedico 
ci  adìcura  di  quell’  impegno)  e cautele  ) che  1'  im-' 
portanza  dell’  affare  e(ige)e  che  Noi  comandiamo. 

4.  Sieno  tutti  gli  Spentali  fubordinati  al 
Protomedico  , e puntuali  fi  predino  a quello  , che 
da  lui  nelle  occorrenze  verrà  loro  preferitto. 

5.  Badino  gli  Spe<^ìali  di  olfervare  a pun- 
tino gli  Ordini  dalla  Legazione  emanati  cogli  E- 
ditti  Generali  , e quelli  ) che  pubblicammo  Noi 
Stefli  il  dì  ZI.  Luglio  1779.  I graviffimi  difor- 
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dini  , a cui  provvcdon  e(Ti  > cfigono  la  più  efat- 
ta  loro  ofTervanza . Guardinfi  dalla  minima  traf- 
greffione  ,che  ne  prenderemo  il  più  rigorofo  conto. 

6.  Abbiano  dal  "Protomedico  gli  Speciali  1’ 
Elenco  de’  Medicinali  femplici  , e compoHi  , e 
delle  Droghe  , le  quali  fervono  ad  ufo  medico, 
c fe  pienamente  provveduti  non  ne  fono  , met- 
iano  ogni  Audio  ad  avere  fune  , e gli  altri  pron- 
ti j e delle  qualità  prefcritte  : oflfervino  nel  cu- 
ilodirli  , prepararli  , e nello  fpedirli  le  regole  , e 
le  avvertenze  , che  1’  Arte  addita  , e che  i pra- 
tici infegnano.  A filTarne  il  prezzo  ferva  loro 
d'  inaltcrabil  norma  la  Ta^a  ,che  al  medefimo  Pro- 
tomedìco  di  Cornacchia  ordinato  abbiamo  di  ftende- 
re  nel  >6.  del  Gap.  Vili,  , e che  avanzar  ci 
dcv’  egli  opportunamente  , rifervandoci  di  appro- 
varla Noi  Steflj.  Le  circoftanze  locali  richiede- 
ranno troppo  fpclTe  volte  , che  alle  medefinlé  fi 
proporzionino  i prezzi  , e che  diverfifìcar  fi  deb- 
bano quefii  dagli  fiabilici  altrove,  i quali  potreb- 
bero di  leggieri  elfere  quindi  di  un  notabile  ag- 
gravio al  Popolo  , o allo  Speciale. 

7.  Nelle  Vifite  private  , non  meno  che  nel- 
le pubbliche  da  Noi  ordinate  fra  1’  anno  all’  an- 
zidetto , attentamente  ofTervi  il  Protomedico  Jle^o 
le  alcuna  Droga  , o Medicinale  femplice  delcrit- 
to  già  nell’  Elenco  mancante  fia  , o fe  viziato  , 
,0  alterato  in  parte  ancora  : fe  gli  altri  preparati 
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fieno  fecondo  I*  Arte  , e fé  prima  del  dovere 
facciafene  ufo  , o lafciati  lier.fi  invecchiare  di  trop- 
po. E perchè  non  lia  luogo  a frode  , e ad  in- 
ganno , comandiamo  agli  Spe%ia/i , che  occorren- 
do loro  di  preparare  qualfiafi  Medicinale  debbano 
renderne  preventivamente  intefo  il  Vrotomedico  , 
affinchè  n’  efamini  gl’  ingredienti  , e fogni  egli 
ftelTo  di  proprio  pugno  in  un  Libretto  il  tempo, 
in  cui  fi  preparano- 

8.  Qualora  il  Ttotomedìco  lo  giudicherà  con- 
veniente , dovrà  gettarli  fui  fatto  , o farli  ab- 
brucciare  , ed  obbligherà  poi  lo  Speciale  a prov- 
vederne , o prepararne  de*  nuovi  , eh’  efenti  fie- 
no dai  condannati  difetti.  Se  avvenga  poi  che 
malizia  feoprafi  nelle  mancanze  degli  Speciali 
che  non  fucceda  a quelle  la  dovuta  emenda  , il 
"Protomedico  Ibfpcnda  il  trafgreflorc  dall’  efercizio, 
c ne  palli  il  rifeontro  a\  Jusdìcente  ,al  quale  ricor- 
ra qualfiafi  volta  ben’  anche,  in  cui  le  qircollan- 
ze  efigelTcro  di  condannate  i controventori  a pe- 
nali di  multe  , o ad  altre  afflittive  , perchè  que- 
lli provveda  al  bifogno  , ed  in  feguitd  ce  ne 
ragguagli . 

9.  Simultaneamente  vifiti  il  Protomedico 
le  Filze  originali  , ed  clàmini  , fe  gli  Spe^i- 
'ali  mancato  abbiano  ai  doveri  della  ’ loro  Ar- 
te , o agli  Ordini  da  Noi'  emanati  nell’  an- 
zidetto "N-ofiro  Editto.  ■ 
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10.  Ma  non  tufla  già  , che  \c  Spes(/er/e 
provedute  fieno  di  tutto  ciò  , che  dcfcritto  è nell’ 
Elenco  de’  Medicinali.  Devonfì  quefti  cuftodir 
del  pari  ne’  convenienti  Vafi  , o Albarelli  , e 
Scatole  , che  li  difendano  dall’  ellerne  ingiurie. 
Sia  cadaun  Medicinale  controlcgnato  in  guifa  , 
che  accader  non  polla  equivoco  , e cuftodilca  poi 
la  più  vigilante  cautela  tutti  quelli  , I’  ufo  , o 
r abufo  de’  quali  potrebb’  elfere  altrui  fatale. 

1 1.  OlTervi  il  Trotomedko  con  pari  atten- 
zione fu  i Libri  , fe  i prezzi  de’  Medicinali  cor- 
rifpondano  alla  {labilità  Taffa  , e finalmente  fac- 
cia , che  un  Perito  n’  efamini  le  Bilancie  , i Pc- 
fi  , c le  Mifure. 

i z.  Siafi  di  giorno  , o di  notte  , badino 
gli  Spentali  di  prcftarfi  colla  malfiina  efattezza  j 
puntualità  , e prontezza  alla  fpedizione  delle  Ri- 
cette , che  dai  Medici  per  ufo  interno  , o dai 
Chirurghi  per  ulb  eflerno  addìi  dirette  fieno  :che 
fe  la  colpa  , o negligenza  loro  farà  agl’  Infermi 
foffrirne  danno  ) noi  faremo  ineforabili  nel  punir- 
li col  malfimo  rigore. 

1 3.  In  cadauna  Spes^ieria  la  Vacchetta  j in 
cui  trafcrivonfi  le  fpedite  Ricette  de’  Medicinali 
non  pagati  , fia  numerata  , ed  autenticata  iti 
principio  ) c fine  per  mano  di  Notaro.  Si  con- 
fervino  ciò  nonoftantc  le  Ricette  originali  in  fil- 
za. 
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za . Paflìno  poi  le  partite  di  ciafeun  Debitore  a 
Libro  Mallro  notandovi  il  dare  , e 1’  avere  > e 
quefto  vogliamo  , che  legalmente  fia  egli  fteflb 
tct)uto. 

14.  Frattanto  che  metter  devono  gli  Spe- 
ntali ogni  Audio  per  giovare  altrui  , troppo  c 
giufto  , che  in  vece  di  un’  onefto  guadagno  non 
abbiano  eflì  a rifentirne  danno  all'  interefle  loro. 
Quindi  accadendo  , che  la  maggior  parte  de’  Me- 
dicinali non  vengano  pagati  fui  fatto  , c nemme- 
no dentro  un  termine  difereto  , rendonfi  necefla- 
rie  alcune  provvidenze  , che  ne  facilitino  agli 
Spentali  1’  efazione  . 

15.  Noi  in  coerenza  de’  Privilegi  conceflì 
•dai  Sommi  Pontefici  Clemente  Vili.  , e Benedet- 
to Xlll.  ordiniamo  , che  debba  preflarfi  piena  , 
ed  intiera  fede  per  un  quinquennio  in  giudizio  y 
e fuori  di  quello  ai  Libri  degli  Spen’^H  legitti- 
mamente fecondo  1’  ufo  dell’  Arte  tenuti.  Ad 
agevolar  loro  il  dovuto  rimborfo  , e perchè  s’ 
elettrizzi  1’  induAria  , c 1’  impegno  di  elfi  a van- 
taggio degl’  Infermi  , accordiamo  al  Governadore 
la  facoltà  di  procedere  ad  ogn’  iAanza  de’  mede- 
fimi  contro  li  Debitori  in  femplice  controditto- 
TÌo  , economicamente  , c rimoAa  I'  appellazione. 

16.,  D’  anno  in  anno  paAlno  gli  Speniali 
la  Nota  del  loro  avere  ai  Debitori  , e fia  queAo 
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uno  {limolo  a pagare  almeno  una  conveniente 
quota  a conto  del  loro  dare.. 

1 7.  Ciò  nulla  dimeno  fe  i Debitori  traf- 
curano  il  loro  dovere  , lo  Spentale  dentro  il 
quinquennio  ricorrendo  al  Governadore  , o li  a- 
liringa  a compierlo  , o fi  procuri  un  Documen- 
to , che  ghifiìfichi  il  fuo  Credito  oltre  ai  Lib- 
ri i fe  ciò  fia  , quello  non  relH  prescritto  , fe 
non  dopo  il  corfo  di  Anni  fedici.  Per  sì  fatti 
Crediti,  fino  alla  fomma  di  Se.  50.  godano  gli 
Spentali  la  prelazione  fopra  qualunque  fiafi  altro 
Creditore  febben’  anche  privilegiato  , ipotecario  , 
anteriore  , e poziore  , e per  caufa  ancora  di  Do- 
ti , o in  vigore  di  Obbligo  Camerale.  Voglia-  * 
mo  altresì  , che  non  poffa  allcgarfi  in  pregiudi- 
zio degli  Speciali  , e de’  loro  Crediti  Dilcuflio- 
ne  , Ceffione  di  Beni  , il  Capitolo  - Odoardus  — , 
Quinquennali  , e qualfivoglia  altro  Rimedio  , o 
Beneficio  della  Legge  Comune  , o Municipale  , 

o graziofa  Dilazione.  L’  Erede  fin’  anche  be- 
neficiato non  poffa  impedire  1’  efccuzione  contro 
li  Beni  ereditar)  di  un'  defunto  Debitore  per 
prezzo  di  Medicinali.. 

18.  Le  Donne  paghino  il  prezzo  de’  Me- 
dicinali , che  fervirono  per  loro  fieffe  fino  alla 
fomma  di  Se.  25.  , quantunque  foflero  ne’  Libri 
deferirti  a debito  de’  Mariti  defunti , o decotti  ; 
ma  premettanfi  le  opportune  diligenze  giudiziali 
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ancora  contro  i Beni  di  quelli.  Poflano  effe  ob- 
bligarfi  validamente  fino  alla  fomma  di  Se.  15. 
per  Medicinali  , de’  quali  elleno  medefime  fece- 
ro ufo  } o che  di  loro  ordine  ai  lor  figlj  , e fa- 
miglia fomminillrati  furono  , difpenfandole  per 
ciò  da  qualunque  Solennità  voluta  dalla  Legge 
Comune  , ò Municipale. 

19.  A foftenere  il  decoro  della  loro  Arte  , 
la  probità  ftia  fempre  al  fianco  degli  Spexìa/i  , 1' 
efattezza  , e la  puiHualità  J quanto  più  intcreflan- 
te  è r oggetto  , cui  fi  diriggono  eflì  , tanto  più, 
fe  ne  deviano  , farem  Noi  rigorofi  in  punirli . 

Artìcolo  li. 

FABBRI  , MURATORI  , 

ÉD  ALTRI. 

!..  A Tenore  di  quanto'  abbiamo  flabilito' 
XX.  nel  5.  2.  , e 3.  di  quello  Capitolo 
debbono  radnnarfi  i Fabbri  - i Muratori  - i Fa- 
legnami , e Vetrari  - i Calciati  - i Bottari  - i 
Barbieri  - i Sartori  - i Calzolari  e chicchef- 
fia  , eh’  eferciti  altr’  Arte  in  Comacchio  , e a 
norma  dell’  lllnuione  , che  loro  farà  comunica- 
ta flendere  i Capitoli  , che  al  buon  regolamen- 
to' delle  rifpettive  loro  Arti  , ed  alla  pubblica 
utilità  devon  fervire.  Qiiefli  maturati  che  fieno 
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dai  più  Periti, fi  paflìno  al  Govema(iore ^ìl quale  a 
Noi  li  dirigga  , eh’  efaminarli  vogliamo  , cd  ap- 
provarli, fe  li  giudicherem  conformi  alle  Noftre  In- 
tenzioni . Eleggafi  quindi  il  Majfaro  in  coerenza  del 
3., e 4.  di  quello  Capitolo.  Perchè  poi  condotte 
fieno  dal  buon’ordine  le  loro  Seffioni  ,e  fi  dirigga- 
no  quelle  al  pubblico  bene  , ed  agli  avanzamenti 
delle  rifpcttive  Arti  , badino  di  non  radunarli  mai 
fenza  ralTenfo  del  J usdkente  ^ ìl  quale  òeiWm  un  No- 
tiiro  che  ad  elTe  alfilla  , e ne  regillri  gli  Atti. 

%.  Una  delle  principali  ragioni , che  ci  ha 
determinati  a quello  lodevolilfimo  Siilema  , è il 
pubblico  bene . Devono  quali  per  necelTità  gia- 
cere nella  malfima  ignoranza  gli  Artieri  , là  do- 
ve niuna  legge  gli  obbliga  , e ninno  llimologli 
fprona  ad  ammaellrarfi . Lo  .flelTo  privato  in- 
terelT’e  , che  altrove  cofpira  ad  alimentare  1’  emu- 
lazione , la  quale  fviluppa  i talenti  , diventa  un 
languido  motore  alle  giornaliere  triviali  operazio- 
ni , non  vedendoli  in  confronto  chi  pollo  al  di  fo- 
pra  degli  altri  pollà  rapirgli  un  fufficiente  gua- 
dagno. A ninno  pertanto  fia  lecito  cfcrcitare  in 
qualità  di  Capo  qualfiafi  Arte  , che  non  abbia 
loddisfatto  prima  alle  leggi  volute  dall’  Arte  ì- 
.llcffa  , e che  da  quella  fatti  i necelTarj  fperimen- 
li  riconofeiuto  non  venga  abile  ad  efercitarla. 

3.  Gli  Artigiani  poi  dovranno  rifpondere 
de’  loro  lavori  all'  Arte  medefima , e rifare  occor- 
rendo 
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rendo  le  fpefc  , e garantire  i danni  altrui  recati 
in  qualunque  fiafi  lavoro  , il  quale  fottopofto  al- 
la perizia  dell’  Arte  giudicato  folle  imperfetto  , 
o diverfo  da  quello  , cui  fi  erano  obbligati  ; llia- 
no  ben’  anche  in  ogni  cafo  ai  prezzi  , che  1’  Ar- 
te ftabilirà  convenirli  al  Lavoro  - Se  in  così  fat- 
ti giudizj  conofea  il  Govermdore  ih  cafo  di  ricor- 
fo  ) che  i Maellri  dell’  Arte  fiano  fiati  da  qual- 
che fpirito  di  parzialità  condotti  nel  giudicare  il 
lavoro  , refiino  elli  condanatì  alla  rifazione  de’ 
danni  , c delle  fpefe  : fe  più  all’  interelTe  loro  y 
che  al  dovere  abbiano  fervito  nel  filTar  la  merce- 
de , il  Jusdìcente  li  condanni  a pene  pecuniarie  y 
e ad  altre  y eh’  efiger  potelTero  le  circofianze. 

4.  Oltre  a tutto  ciò  che  detto  abbiamo  Ih 
generale  , vogliamo  y ed  efprelTamente  comandia- 
mo y che  tutti  i Muratori  , i Falegnami  y e Ca- 
le fati  afibeiati  all’  Arte  rifpettiva  , ed  i Manua- 
li ben’  anche  de’  primi  accorrer  debbano  folleci- 
tamente  in  occa(ìone  d‘  ineendj  y avvertiti  che  fie- 
no dall’  ufato  fuono  di  pubblica  Campana  y e tut- 
ti fotto  la  direzione  de’  rispettivi  Majfari  dipender 
poi  dagli  Ordini  y che  I’  Ifpettor  delle  Fabbriche 
a norma  del  tisi  Gap.  X.  darà  loro  y o 

chiccheflìa  altro  y a cui  ne  fofie  commefib  I’  affa- 
re. Se  controvenga  il  Malfarò  , o alcuno  delle 
anxjdette  airti , fia  immediatamente  dal  Governadore 
condannato  a pene  pecimiarie  y ed  afflittive  ancora  - 

Arde  ih 


Artìcolo  III. 

nZZICAROLI  , E PASTAROLI. 


I.  XI?  Ormi  fi  r Arte  ben’  anche  de’ 

caroli  ) e de’  Taflaroli  : folto  quello 
nome  intendiamo  coloro  » che  vendono  Grafci- 
na  , Salumi  , Parte  , Biade  y Farine  , Comme- 
rtibili  , ed  altri  sì  fatti  Generi  attinenti  al  vitto 
della  Popolazione  y vendanfi  tutti  y come  ordina- 
riamente accade  in  Comacchio  y in  una  rtcrta  Bot- 
tega y o alcuni  foli . 

2.  Qiierti  oltre  agli  Ordini  emanati  cogli 
Editti  della  Legazione  y e del  Governo  locale  y oC- 
fervar  dovranno  i Capitoli  dell'  Arte  y che  rten- 
deranno  nelle  ordinate  forme.  Abbia  quell’  Ar- 
te ancora  il  fuo  Majfaro. 

Troppo  è llata  fin  qui  efpofta  cotefta 
Popolazione  alle  gravilTìme  confeguenze  d' una  ac- 
cidentale eventualità  de’  Generi  neceflarj  , o uti- 
li al  vitro.  Le  Leggi  y ,e  le  Magirtrature  y che 
vegliano  a rtabilirne  i prezzi  y doveano  per  necelfi- 
tà  fervire  ai  privati  interelfi  non  oftante  che  ne  co- 
r.ofcelfero  il  publico  pregiudizio.  Abbiano  d’ora  a- 
vanti  coloro  y che  efercitano  queft’  Artey  l’.obbli- 
go  di  tenerne  provvedute  le  loro  Botteghe . Or- 
tliniamo  quindi  y che  i Tìv^ìiìcaroli  , e Taflaroli 
fieno  tenuti  a vendere  nelle  loro  Botteghe  <juc* 

Generi 
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Generi  tutti  , de’  quali  i ConfoVi  a tenore  del 
II.  del  Capitolo  V.  ftcnderanno  loro  una  ,opiù 
volte  la  Nota  fra  1'  Anno . Confegnino  i Con- 
doli quella  Nota  al  Malfarò  dell  Arte  , di  cui  fa- 
rà precifo  obbligo  di  darne  Copia  a cialcun’  In- 
dividuo della  rnedefima  , e d’  invigilare  , perchè 
la  Città  proveduta  fia  de’  Generi  efpreffi  , c ne’ 
termini  preferitti  in  quella.  Qixllo  e il  fine  del- 
la Legge  , e quella  è all'  Arte  impolla  j quindi 
vogliamo  , che  tutta  1’  Arte  de’  Ti%^tcarort  , e 
Tajìaroli  Ila  garante  per  cadaun  fuo  Individuo 
cosi  ) che  tutti  a Noi  rifponfabili  delle  mancan- 
ze di  ciafeheduno  vegli  1'  intiero  Corpo  fu  la 
Condotta  de’  fingoli  membri.  Non  ripugnerà  a 
quelli  Stabilimenti  , che  gl’  Individui  dell'  Arte 
s'  accordino  tra  loro  gli  uni  a fpacciar  quelli  , 
e gli  altri  que'  Generi  più  tollo.  Noi  fenza  in- 
terellarci  in  una  dillribuzione’  , che  fi  appoggia 
ad  una  privata  convenzione  , o intelligenza  , 
chiederem  conto  all’  Arte  , e per  ella  al  Maga- 
to y fe  ai  bifogni  della  Popolazione  intieramente 
proveduto  fia.  Un  folo  membro  , che  alficuri 
quello  fine  , potrà  Ibttrar  tutti  , e ciafeuno  dall’ 
incorfo  delle  pene  : ma  , fe  verrà  il  Popolo  a 
mancarne  , cada  1’  Arte  nella  pena  di  Scudi  ven- 
ticinque per  ciafeuna  volta  , e per  cadaun  genere 
mancante  , e a danno  , interelTe  , e fpefe  dell’ 
Arte  fieno  gli  anzidetti  Generi  proveduti.  Allo 
«lo  del  Governadore  y ed  all’  itnpegno  de’  Cenfoli 
C c c iflì- 
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affidiamo  un  così  intercfìTantc  punto  , ed  abbiano 
quefti  il  diritto  al  terzo  delle  penali  , fe  la  loro 
diligenza  ne  feoprirà  le  controvenzioni . 

4.  Le  Provvidenze  da  Noi  date  per  le  al- 
tre Arti  eftendanfi  a quella  ben’  anche  , niuno 
pertanto  pofla  aprir  Bottega  di  'Pixx'carolo  , o Prf- 
fiaro/o  , le  ammello  non  è all'  Arte  , o le  non 
venga  a lui  da  quella  accordata  I’  eljjrefla  Licen- 
za , nell’  accordar  la  quale  potrà  la  medefiraa  a 
quello  ingiungere  gli  obblighi  , che  giudicherà 
opportuni . Nel  fillar  poi  a sì  fatti  Subalterni 
qualfiafi  condizione  abbia  elTa  in  villa  il  folo  pu- 
blico  vantaggio  , che  in  fimili  cafi  rifulta  dall’  ab- 
bondanza >e  perfetta  qualità  de’  Generi  indicati. 

5.  Mentre  Noi  concediamo  all’  Arte  la  fa- 
coltà di  accordar  quelle  Licenze  , abbia  il  Gover- 
natore quella  di  elaminar  le  ragioni  , che  indot- 
ta r abbiano  a negarla  , fe  a lui  nc  Ca  fatto  ri- 
corfo  , e di  prò  vede  re. 

6.  Se  ardirà  alcuno  , che  membro  non  fia 
dell’  Arte  , aprir  Bottega  di  Pi^^^icarolo  j 0 Pa- 
ftarolo  , o vendere  ben'  anche  privatamente  Ge- 
neri menzionati  al  i.  di  quello  Articolo  fen- 
za  1’  efprefla  licenza  in  ifcritto  del  Malfarò  delP 
Arte , o mancare  agli  obblighi  da  quella  impolli 
a lui  , foffra  la  penale  di  Scudi  venticinque  , due 
terzi  de’  quali  vadano  a favore  dell’  Arte  llelfa  y 

t r altro 
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e r altro  ad  arbitrio  del  Governatore. 

7-  Diriggendo  Noi  le  Provvidenze  Noflrc 
al  pubblico  bene  , non  intendiara  già  di  Tagrifi- 
care  a quello  il  privato  interelTc  degli  Artigiani  , 
che  non  ponno  d’  altronde  elTer’  elettrizzati . E’ 
nollra  mente  , che  I’  un  non  ripugni  all’  altro,  e 
volendo  , che  la  Comacchiefe  Popolazione  pro- 
veduta fia  , vogliamo  altresì  , che  ne  ritragga 
un’  onefto  guadagno  chi  s’  impiega  in  proveder- 
la . I Confo/i , che  deftinati  fono  coll’  intelligen- 
za del  Governatore  a regolare  quelli  Stabilimen- 
ti , abbiano  nel  hllàre  agli  anzidetti  Generi  i 
tempi  , e i prezzi  in  mira  quefte  Nollre  Inten- 
zioni . 


Articolo  IV. 
PESCIVENDOLI. 


1.  T ’ Etho  AntecelTor  Noflro  Banchieri 
I ^ formò  de’  TefciventoH  un  Corpo  , 
e ne  illituì  I’  Arte  ; ma  una  cosi  faggia  provvi- 
denza cedette  anch’  elTa  a quella  fatalità  , che 
ha  fin  qui  dominato  in  Comacchio  a perdere  o- 
gni  utile  determinazione.  Noi  , che  ci  fiamo 
fatti  un  ferio  penfiere  di  giovare  llabiimcnte  a 
cotejìa  Città  , alficuraremo  per  mezzi  efficaci  la 
durevole  permanenza  delle  Nollre  Leggi. 

C c c 1 Raduniniì 
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2.  Raduninfi  i PffcrvenJor>  , e riunifcanft 
a formarne  l’Arte.  Abbiamo  fott’  occhio  la  No- 
ta di  quelli  , che  cali  fi  denunziarono  al  Gover- 
no ) perchè  non  prefumano  di  fottrarfi  all’  obbli- 
go allunto.  Stendano  i Capitoli  dell’  Arte  lo- 
ro ) ed  eleggano  ogni  anno  il  Majfaro  ne’  mo- 
di ) che  preferirti  abbiamo  al  4.  di  quello 
Capitolo . 

3.  Vogliamo  y ed  efprelTamente  comandia- 
mo , che  niuno  di  eltì  ) che  alTociati  fieno  all* 
Arte  , portano  lafciarla  , o partare  in  altra  Claf- 
fe  di  ’N.egoxjanù  di  Tefce  di  Mare  fenza  1’  efpref- 
fa  Noflra  Licenza  , per  edere  cosi  ficuri  ,che  un 
bartante  numero  s’  impieghi  ad  efercitarla.  Se 
riconofeono  elfi  dall’  Arte  1’  utile  del  loro  priva- 
to intererte  , giudo  è , che  fervano  a quella  , 
finché  il  publico  bene  lo  richiede- 

4.  Guardifi  chiunque  d’  efcrcitar  qued’  Ar- 
te che  aggregato  non  fia  alla  medefima  y o non 
ne  abbia  da  quella  ottenuto  il  permertb  in  ifcric- 
to  j r accordi  a quanti  Subalterni  vuol’  effa  ; 
ma  fàppia  , che  ingiunti  fono  all’  Arte  gli  obbli- 
ghi , i quali  prefcrivereino  , e che  dell’  adem- 
pimento farà  a Noi  rifponfabile  1’  Arte  fola  , e 
per  lei  ne  chiederemo  llretto  conto  al  fuo  Majfaro . 

5.  Devono  elfi  onninamente  provedere  di 
Pefee  di  Mare  la  Città  ogni  Mercoledì  , Venerdì  , 

e Sa- 
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e Sabato  , tutte  le  Vigìlie  di  Precetto  , e cadaun 
giorno  dì  Quarefma.  Gli  altri  giorni  fieno  in 
lor  piena  libertà. 

6.  Noi  non  ci  efiendiamo  a determinare  i 
precifi  obblighi  dei  Pescivendoli  , giacche  queOi  ‘ 
diifufamente  (iabiliti  fono  nell'  Editto  TSioftro  fui 

— Mercato  delle  Calette  — che  regidreremo  al 
"Hum.  VII.  , e rifultano  gli  altri  dall’  Editto  del 
Covefno  )(  ìlunt.  IL 

7.  Gli  abufi  , che  in  quello  Commerzio  la 
Città  dì  Ferrara  , e fin’  anche  di  Comaccbio  fief- 
fa  danneggiavano  da  gran  tempo  , ci  hanno  de- 
terminati a Habilìre  quelle  Provvidenze  , che  più 
confentanee  giudicate  abbiamo  a favorire  il  pri- 
mo , ed  al  proveder  le  altre.  Atti  come  fono 
i mezzi  , conofceranno  i trafgrelTori  j che  ne  vo- 
gliam’  ottenere  il  fine  prefiUb. 

Articolo  V. 

ACQUARGLI , 

I.  I Opo  di  aver  fillemato  1’  importante 
■ I J affare  delle  Arti  , perchè  tutto  fi 
uniformi  al  pubblico  vantaggio  , e tolganfi  i di- 
fordini  , che  a lui  fin  qui  li  fono  opporti  ,rifol Li- 
te abbiamo  di  comprendere  ancora  in  quello  Ca- 
pitolo gli  Acquarolì.  Tutti  colop  pertanto  , i 

quali 
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quali  fin  dall’  Anno  fcorfo  ,fi  denunziarono  , ed 
obbligaronfi  in  Segreteria  pubblica  a mantener  la 
Città  d‘  Acqua  dolce  tutto  il  tempo  dell’  anno  , 
ordiniamo  , che  debbano  difpen(arla,e  che  ninno 
di  cfTì  pofTa  recedere  fenza  Nollra  Licenza  dall' 
obbligo  aflunto  lotto  pena  della  Carcere  , e di 
altre  a noftro  arbitrio.  Se  alcuno  fi  prefenti  ad 
aumentare  il  numero  di  quefti  , o a fuccedere 
loro  f debba  prima  nelle  mani  del  Segretario  ob- 
bligarfi  ad  altrettanto  fiotto  le  illellc  pene. 

z.  Non  credanfi  gli  Acquaroli  tenuti  al  fio- 

10  trafiporto  ) e vendita  dell’  Acqua  dolce  , che 
fi  eflrae  dalla  pubblica  Fontana.  Noi  vogliamo  y 
e comandiamo  anzi  y fiotto  pene  afflittive  a no- 
llro  arbitrio  , e del  Governadore  y che  efigendolo 

11  bifiogno  debbano  elfi  dai  di  Magnavac- 

ca  i o da  qualunque  fiali  altro  , che  aperto  folle 
in  avvenire  , ellrarla  ben’  anche  , e fipacciarla  in 
Città . Il  Jusdicente  a norma  delle  circoftanze  di- 
riggerà  tutti  , o diftribuirà  a vicenda  gli  Acqua- 
roìi  ai  varj  fonti. 

3.  Da  qualfifia  luogo  trafiportifi  1’  Acqua  , 
ninno  potrà  venderla  più  di  me%xp  bajocco  per 
Maftello  , ed  il  Governadore  faccia  carcerare  chi 
controvenifle . 

4.  £ perchè  la  Città  Ila  più  ficuramente  , 
c comodamente  proveduta  y ordiniamo  , che  a 
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darciin  Quartiere  della  medefima  aflegnato  redi 
un  miinero  di  erti  fufficiente  al  rifpettivo  bifogno. 
Compiuto  che  abbiano  1’  obbligo  di  fomininirtra- 
re  al  minuto  a chicchertia  dell’  artegnato  Qiiar- 
tiere  la  quantità  d’  Acqua  , che  cadauno  ricerca 
maggiore  , o minore  del  Martello  , potranno  paf- 
fare  altrove  a venderne  molta  , o poca  , e tutta 
ancora  , come  loro  tornerà  utile  j ma  badino  , 
che  non  giungano  giuftificate  querele  di  mancan- 
za , o dì  negligenza  dal  Quartiere  loro  artegna- 
to. Il  Governatore  rigorofamente  caftighi  quelli, 
i quali  deftinati  fono  al  Qiiartiere  che  fi  quere- 
la , e faccia  ad  efll  foffrire  le  pene  pecuniarie  , 
e della  Carcere  ancora , quando  mai  la  colpa  non 
forte  chiaramente  d’  un  (blo  , che  foccomber  do- 
verte  alle  pene  comminate. 

5.  Riguardo  a quella  dirtribuzione  dell’  Ac- 
qua dolce  adempiali  ancora  dagli  Acquarolì  quan- 
to è a loro  ingiunto  nell’  Editto  del  Governo  , 
)(  N»w.  IL  X ordinandone  Noi  ai  médcfimi  ben’ 
anche  la  pienilfima  olTervanza. 

6.  Nell’  Inverno  i Geli  chiudono  la  via  , 
che  dalla  Città  per  la  Valle  guida  alla  Fontana  j 
andava  per  1’  addietro  a pefo  della  pubblica  Gaf- 
fa r aprire  quello  palTaggio  , 1’  utile  del  quale 
era  tutto  de'  privati  } ma  quel  che  fa  più  mara- 
viglia è che  lafciavafi  poi  agli  Acquarolì  la  liber- 
tà di  eligere  da’  Particolari  un  prezzo  maggiore 
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deir  Acqua  , come  fe  il  danaro  j o la  fatica  de- 
gli Acquaroli  meritafle  un  compenlb  per  la  rottu- 
ra del  Ghiaccio.  Noi  a più  giufti  termini  ri- 
ducendo 1’  affare  , ordiniamo  y che  gli  Aiquaro- 
lì  a tenore  dell’  obbligo  da  effi  alfunto  nella  pii- 
blica  Segreteria  debbano  ne’  tempi  ancora  di  Ghi- 
accio trafportarc  1’  Acqua  in  Città  a publico  be- 
nefìzio y e che  a carico  loro  ftia  di  aprire  , e di 
tenere  aperta  la  ftrada  y che  guida  alla  Fontana  y 
fi  queft’  ordine  eftendafi  per  tutto  quel  tempo  y 
in  cui  dura  il  Gelo  , tal  che  y fe  abbifogna  y ri- 
aprano cfTì  la  menzionata  via  ogni  giorno  all  an- 
zidetto fine  y e perchè  fia  compenfàta  la  lor  fa- 
tica y o 1’  occorrente  fpefa  y permettiamo  ai  me- 
defimi  di  efigere  in  quella  occafione  y e durante 
il  Ghiaccio  un  ba'jocco  per  ogni  Maflello  d Acqua  t 
che  vendono  in  Città.  Al  privato  cosi  non  fi 
accrcfce  maggior  difpendio  del  confueto  y e la  pu- 
blica  Calla  refta  efente  dall’  indebito  aggravio, 

7.  Affinchè  non  abufino  poi  gli  Acquaroli 
di  quella  libertà  in  pregiudizio  della  Popolazio- 
ne y è noflra  mente  y che  il  Governadore  fili  ter- 
mine di  Novembre  di  cadaun’  Anno  delfini  uno 
tra  gli  Acquaroli  y il  quale  giuflifichi  al  medefi- 
ino  nelle  occorrenze  la  neceffità  di  aprire  la  llra- 
da  alla  Fontana  , ed  avvifi  y quando  ceffa  il  bi- 
fogno  di  tenerla  aperta.  Non  ardifeano  pertan- 
to gli  Acquaroli  di  accrefeere  il  prezzo  dell'  Ac- 
qua 
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•qua  a loro  arbitrio.  .11  Jusdiccnte  folo  in  vifta 
della  giuftificara  relazione  il  permetterà  loro  : che 
fe  fra  1’  effettiva  rottura  del  'Ghiaccio  , e 1’  ac- 
cordata licenza  paffato  foffe  qualche  tempo  fenza 
ritrarne  eflì  la  doppia  mercede  , il  Jusdicente  n’ 
offenda  poi  in  compenfo  1’  efazione  , altrimenti 
incorrano  gli  Acquaroli  le  fiflate  pene. 

8.  L’  Acquaroìo  a queffa  ifpezione  deffina- 
to  vegli  , e follecito  riferilca  1’  indicato  bifogno  : 
ma  badi  di  avvifare  ben’  anche  a dirittura  , eh’ 
.egli  cefla  j a lui  chiederem  conto  , fe  favorevo- 
le troppo  al  fuo  , ed  all’  intereffè  de’  Compagni 
.a  danno  del  Popolo  ritarda  la  relazione  ; atten- 
da al  tempo  .iffeffb  , perchè  cadauri  Acquatolo 
.predi  1’  opera  fua , o contribuifea  per  altrui  mez- 
zo alla  rottura  del  Ghiaccio  ; paffato  poi  che  lìa 
,r  Inverno  , fe  impiegata  abbia  egli  l’opera  fua  , 
in  proporzione  delle  fatiche  da  lui  praticate  , 
della  diligenza  , e del  tempo  il  Governadore  or- 
dini , che  dalla  Gaffa  pubblica  gli  fia  pagata  u- 
na  ricognizione.  .Se  manca  ne’  folleciti  rifeon- 
tri  , e di  riferire  ancora  , fe  gli  Acquaroli  efat- 
tamente  abbiano  difimpegnati  i loro  obblighi  re- 
lativamente alle  rotture  del  Ghiaccio  , perda  e- 
gli  ogni  .diritto  non  folo  alla  promeffa  ricogni- 
zione j ma  fia  punito  . Quindi  il  Jusdicente  or- 
dini agli  Esecutori  ,d’  invigilare  fulla  condotta  dell’ 
luio  , e degli  altri  , e di  paflarne  il  ragguaglio. 

D d d Poiché 
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9-  Poiché  gli  Acquaroh  dal  Ghiaccio  non 
faran  più  impegnaci  ad  una  flraordinaria  fatica  > 
ritorni  1’  Acqua  al  filTato  prezzo  di  ba)oc~ 

co  per  Maftelh  j e quello  alterato  non  ha  nel  cor> 
fo  deir  Anno  ) fé  una  particolar  circoilanza  ne* 
tempi  di  Vendemmia  , o d‘  altro  impreveduto 
calo  non  configli  il  Governadore  ad  aumentarlo  , 
al  che  non  riducali  egli  giammai  , che  per  una 
conofciuta  indifpenfabire  neceflltà. 

IO.  A chiuder  finalmente  I’  adito  a qua» 
lunque  fiali  raggira , eh'  eluder  potrebbe  la  Leg» 
ge  , fappiano  gli  Acquarolì  , che  non  varrà  loro 
di  aver  trafportata  1'  Acqua  in  Città  , e feorfo 
con  efla  pier  il  loro  Quartiere  , fe  chiara  voce 
non  avvifino  chi  ne  abbifogna  ad  accorrere  per 
provederla.  Tendono  a ciò  Colo  le  Ordinazioni 
Nollre  , che  la  Città  non  manchi  d’  un  capo  sì 
necelTario.  Servano  elfi  al  lor  dovere  ) fé  incor» 
rer  non  vogliono  le  comminate  pene. 

Articolo  VI. 

LOCANDIERI  , MAGAZZINIERI  , 
OSTI  , E SIMILI. 

I.  O E non  è ) altrove  certamente' 
^3  non  può  eller  luogo  a nlTar  gli  obblU 
ghi  de’  Locandieri  j degli  OJii  y dei  Mago'zvnie- 

n , 
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!f/  5 e di  fimil  altra  gente  , che  vende  il  Vino  a 
minuto.  Coftoro  tedino  lotto  T immediata  au- 
torità del  Governo  , c la  vigilanza  de’  Condoli. 
U eccedlvo  numero  de’  medefimi  occupa  preffo- 
chc  ogni  angolo  di  Comacchio.  La  gola  , e I’ 
ozio  gli  aumenta  di  giorno  in  giorno  : più  che 
il  bifogno  , un’  abituato  codume  raccoglie  nelle 
.Oderie  i viziofi  j che  vi  fpendono  1'  ore  dovu- 
te al  travaglio , o vi  feppcllifcono  il  frutto  delle 
loro  fatiche  , mentre  lafcìano  nell’  indigenza  y e 
meda  fame  languire  le  famiglie  : altri  s’  aggiun- 
.goh  loro  , e vi  cercano  un  compenfo  alla  noja 
A’  un’  ozio  corruttore.  Ad  un  si  biafimevole  a- 
bufo  dudiò  di  opporre  un  riparo  1'  Emo  Ante- 
cedbr  Nodro  Banchieri  y e con  lua  de’  i Mag- 
gio 1755.  comandò  , che  proibito  fofle  a chiun- 
que di  trattenerli  , fuorché  nelle  Odcrie  , a man- 
giare y e bere  ne’  luoghi  ove  fi  vende  Vino  a 
minuto  j Ma  la  frode  fuccelTe  alla  Legge.  Se 
.abbadanza  avvertiti  non  Ibno  i viziofi  dei  gra- 
vidimi  danni  , che  reca  loro  un  sì  fatto  difordi- 
ne  y Noi  a trattenerne  per  quanto  polliamo  la 
corrente  ordiniamo  y che  per  1’  avvenire  niuno 
aprir  poda  Oderia  y Bettola  , Magazzino  y o 
qualliafi  altro  Luogo  ai  bevitori  fenza  1’  efpred'a 
Licenza  in  ifcritto  del  Covernadore  , il  quale  col 
•fentimcnto  de’  Condoli  giudicherà  ciò  y che  più 
.convenga  alle  circodanze  y ed  ai  tempi . 

Se  la  pubblica  autorità  edirpar  non  può 
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quanto  vorrebbe  il  danno  , che  alla  Società  ne 
deriva  j ed  alle  Famiglie  , cercherà  di  ritrarne 
almeno  un  publico  vantaggio.  La  T^iJws^ione  del 
Boccale  feco  porta  più  beni , e lafciando  che  affalga 
per  qualche  modo  il  viiio , provede  a quel  rimborlo 
della  Cada  Comunicativa  per  lo  Scavo  de'  Carta» 
/(  j e per  la  Cojìru^jone  delle  pubbliche  Strade  y 
a cui  benché  obbligata  rendefi  impotente  una  gran 
parte  de’  privati.  Badino  pertanto  tutti  coloro  , 
che  vendono  il  Vino  a minuto  , di  odervare  e- 
fattamente  1’  Editto  di  '^idu’s^ione  dei  1 3.  Agodo 
dell’  Anno  corrente  , che  farà  regidrato  al  'H.um. 
Vili.  Noi  contiam  troppo  fu  quedo  Provento 
per  volerne  1’  inalterabile  cfazione . 

3.  Ma  a quedo  non  limitanfi  i Nodri  Sta-- 
Bilimenti  j più  direttamente  giovino  edi  al  publi-- 
co  interede.  Ponno  di  leggieri  molte  Caufe  , e 
la  fifica  ideda  di  lei  Situazione  efporre  Comac- 
chio  alla  mancanza  delle  necedarie  Legna  da  fuo» 
co  y Q mettere  quindi  in  gravidlme  angudie  il  Go- 
verno , e la  Popolazione  , fe  il  freddo  agghiac- 
ciando le  circodanti  Valli  chiuda  a provederne  al- 
tronde la  drada.  Noi  dedl  ne  abbiamo  conolcili- 
to  prodìmo  il  pericolo  per  una  colpevole  altrui 
negligenza.  Ad  allontanarlo  dabilmente  per  T 
avvenire  vogliamo  , ed  ordiniamo  , che  qualunque 
JìaJi  Ojle  y Maga^xmìere  , Locandiere  , e qualftvoglia 
altro  V tnditore  di  Vino  a minuto  debba  vender  bea*" 


anche  a minuto  le  Fafcine  ad  ufo  della  Popola- 
zione fenz*  accordarne  loro  per  altro  la  Privati- 
va. E perchè  fottraendofi  quefto  capo  di  prima 
necedltà  ad  un’  accidentale  provvifta  non  incon- 
tri danno  chi  n’  è incaricato  , dentro  il  mefe  di 
Agofbo  i Condoli  vifitino  , e faccian  Nota  di  tut-' 
ta  la  Legna  da  fuoco  , la  quale  dai  particolari- 
pcr  ufo  domeltico  y o da  chicchedìa  altro  per  far-' 
ne  fpaccio  elìda  introdotta.  Qualora  adìcuri  ta- 
luno , che  incettato  abbia  per  venderle  un  certo’ 
numero  di  Fafcine  , abbenchè  introdotto  non  fia' 
per  anche  , ordinar  devono  i Condoli  , eh’  egli 
iottoferiva  1’  obbligazione  d’  introdurlo  nel  termi- 
ne , che  dabiliremo  , altrimenti  fia  a lui  proibito  di 
efitarle  in  approdo . Dietro  ad  un  sì  accurato 
, efame  fé  conofeano  i Condoli  ) che  badar  non  poP 
fa  ai  bifogni  dell’  Inverno  1’  introdotta  , o adl- 
curara  quantità  così  y che  prevedafene  la  mancan- 
za , o la  fcarlèzza  , coll’  intelligenza  y ed  auto- 
rità del  ìusdkente  fia  cadautì  Ofte  y M/iga^%tnìere  y 
Locandiere  y e Venditore  di  Vino  a minuto  tadato 
in  modo  y che  tutti  infieme  obbligati  fieno  ad  in' 
trodurre  quel  numero  di  Fafcine  , che  rifulta  ab- 
hifognare  dai  loro  Scandaglj . Penfino’  dietro  a 
ciò  gli  an^idetti  V rnditori  di  Vino  a minuto , e gli  ^Z- 
rr/ di  prevedere} ed’ introdurne  le  rifpcttivc  quantità 
entro  il  dì  15.  Novembre.  Importando  affailE- 
mo  r inappuntabile  odcrvanza  di  queda  provvi- 
denza non  folamctjtc  ne  incarichiamo  i Confali  , 
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-dovcndon’  em  prinqipdmente  a Noi  rifpondere  , 
ma  vogliamo  altresì  ) che  i Venditori  medefitni 
di  Vino  a minuto  nel  mefe  di  Agofto  avanzino 
le  loro  Iftanze  al  Governo  , o al  Consolato  per  1’ 
adempimento  della  Legge  fotto  pena  di  Scudi  die- 
fcì  per  cadauno.  Dopo  li  15.  di  Novembre  i Con- 
doli vadano  j e perfonalmente  fì  aflìcurino  dell’  ef- 
fettiva introduzione  del  rifpettivo  talTato , od  ob- 
■blìgato  numero  di  Fafcine  , e ne  ragguaglino  il 
•fjovemadore  , fe  mancato  fiafi  d’  introdurre  tutta  > o 
parte  della  talTata  quantità  di  Fafcine,  o quella  , a 
cui  altri  fi  obbligò  particolarmente  } quando  ciò  fìa 
dianfi  dal  Governadore  gli  ordini  opportuni  , perchè 
introducafi  a dirittura  a danno  , interelTe  , e (jpc- 
fe  de’  Controventori  , ai  quali  proibi  fca  fui  fat- 
to il  Jusdicente  di  tener’  aperte  più  oltre  le  loro 
Botteghe  , Magazzini  , ed  Ofterie  , e di  vende- 
re pubblicamente  , e privatamente  Vino  a minu- 
f.0  per  quel  tempo  , che  deftineremo  Noi  Stelli. 

4.  Badino  i Confali  ancora  di  vegliare  at- 
tentamente fu  quell’  affare  , che  interelTando  1’ 
intiera  Popolazione  impegna  la  Nollra  Sollecitu- 
.dine . Se  per  negligenza  , o per  colpa  loro  avelie 
una  volta  il  Popolo  a trovarli  in  anguUìe  , dov- 
ranno dii  infolidalmente  elTer  tenuti  a tutti  i dan- 
ni , e fpefe  , che  derivar  ne  poteflcro  , e pren- 
derem  conto  in  appreflo  della  loro  Condotta  per 
condannarli  ad  ulteriori  pene. 

Perchè 
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5-  Perche  poi  in  quefto  y ed  in  tutt’  altro  j 
che  al  Governo  dica  relazione  filila  fperanza  di 
andare  impuniti  non  giungano  giammai  a com- 
mettere frodi  , o controvenzioni  , Noi  pienil^ 
(imamente  confermiamo  T Ordine  del  Sig.  Card. 
Banchieri  de’  27.  Ottobre  1757.  rinnovato  dall’ 
Emo  immediato  AntecefTor  Noftro  con  fua  de’ 
2.  Luglio  1774.  y in  conformità  del  quale  ordi- 
niamo , che  niun’  Ofte  , Locandiere  , Tavernajo, 
Bcttoliere  , ed  altra  si  fatta  gente  y e niuna  Per- 
fona  , che  adopri  bilancia  nello  Spaccio  di  qua- 
lunque genere  , pofl'a  avere  , c ritener  Tacente  j 
efibendofi  , non  vaglia  a fottrarli  dalla  piena  , e 
libera  Giurisdixion  ’M.oftra  y e del  Governo  y qua- 
lora trattifi  di  ’amminiftrar  fa  giuftizia  , c facci- 
afi  dal  Governadore  chiuder  loro  la  Bottega  , O- 
lleria  y o altro  fimil  Luogo- 

6.  In  qualfivoglia  Oderia  y Bettola  , Ma- 
gazzino ) ed  ovunque  (ì  vende  Vino  a minuto 
entrino  liberamente  , e (ì  trattengano  gli  Efeeu- 
tori  o per  difìmpegnare  i lor’  obblighi  , o per  al- 
cun loro  privato  bifogno  y fuorché  nella  fola  ,che 
ai  Soldati  del  Trefidio  deftinata  e(fer  deve. 

7.  Sieno  finalmente  tutti  gli  Ofti  y Locan- 
dieri y Albergatori  y e Jimili  obbligati  a denunzia- 
re ogni  fera  nella  Cancelleria  del  Governo  tutti  i 
Foreftieri  , cui  danno  alloggio  , e di  ofTervare 

onninamente  tutti  , e Cngoli  gli  Ordini  y e gli 
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Stabilimenti  dalla  Legazione  emanati  con  Editti 
g€ti^Tith  5 e puYticof^Tt e ^cjuello  fin  ancbe  del 
Governo  in  tinto  ^lò^che  loro  fpetta. 

Artìcolo  VII. 

SENSALI. 


I.  Icono  un’  immediata  relazione  a que* 

I 3 fio  Capitolo  li  Sensali  y ed  il  Cam^ 
pionìjìa  , gli  obblighi  _dei  quali  giova  all’  intiera 
Popolazione  , che  fieno  ftabihnente  fiflati. 

z.  Chiunque  fiafi  che  voglia  efercitare  1’ 
Officio  di  Sensale  ne  faccia  iftanza  al  Configlio  S e- 
greto  , a cui  prefenti  nell’  ifteflo  tempo  un  ido- 
nea Sicurtà.  A tenore  di  quanto  provvidamen- 
te ftabilito  fu  dall’  Emo  Eatrìx)  con  lettera  de’ 
.14.  Luglio  1715-  due  Secali  fra  gli  approvati  i 
più  idonei  , ed  onefti  efaminino  il  Concorrente 
in  pubblica  Segreteria  , ed  alla  prefenza  del  Se-  ^ 
gretarìo  , che  ftendere  ne  dovrà  il  lor  giudizio  , 
il  quale  farà  da  entrambi  fottofcrittp . Se  il  Con- 
Jiglio  Segreto  conofca  per  1’  una  parte  dall  Atte- 
' llato'dé'  periti  Efaminatori  nel  Concorrente  1’  a- 
bilità  neceffiaria  al  difimpegno  dell’  Impiep  , e 
dall’  altra  le  a quella  fi  unifica  la  dovuta  integri- 
tà , venga'  egli  ammeffio  all’  Uffizio  di  Sensale  j 
purché  Mercante  non  fia  , Negoziante  , Bottegaro  , 
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<e  Jìmìle  , che  abilitar  non  fi  ponno  all’  Eferciito 
di  queft’  Impiego.  Ricufata  che  fiane  la  Skur^ 
tà  vogliamo  , ch«  altra  a quella  fi  foflituifca  , 
o fi  aggiunga  , finche  baila  alla  pubblica  , 
ed  alla  privata  indennizzazione . Il  Governa- 
dorè  f ed  il  ConJtgUo  Segreto  abbiano  Tempre  in 
villa  nell’  abilitare  nuovi  Sensali  , che  non  le  ne 
accrefca  il  numero  oltre  il  bifogno  , affinchè  non 
introducali  una  dannofa  confufione. 

3.  Prima  di  efercitare  1’  Uffizio  giuri  il 
Senfaìe  nelle  mani  del  Segretario  pubblico  la  fede- 
le , ed  elatta  olTervanza  di  quelli  Nollri  Stabili- 
menti  , da’  quali  n’  cllragga  ciafcuno  di  elll  la 
■Copia  , ed  il  Segretario  ne  regillri  1'  atto  nell* 
Illrumento  , che  Itipular  dee  folenne  colla  infoli- 
jiale  coobbligazione  del  Fidejujfore. 

4.  I Periti  , che  avranno  efaminato  il  nuo- 
•vo  Elercente  , veglino  poi  lolla  Condotta  di  lui, 
il  quale  , fe  frode  commetta  a danno  della  Po- 
polazione , o in  aggravio  de’  Contraenti  , ne 
pallino  il  rifeontro  al  Governadore  , perchè  , giu- 
ilificato  che  abbia  1’  elpollo  , fofpcnda  il  delin- 
quente dall’  Uffizio  , e ce  ne  irlormi. 

5.  Noi  vogliamo  , che  ciafeun  Sensale  fap- 
pia  leggere  , e (crivere  , e che  in  un  Libro  nu- 
merato , ed  autenticato  dal  pubblico  Segretario  no- 
ti giornalmente  con  tutta  la  ledeltà  , ed  elattez- 
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za  li>  Contratti  , e li  Negozj  qualunque  fiano’ 
ben’  anche  di  cole  lievi'  , i quali  fatti  fono  per 
mezzo  di  lui.  Segni  in  quello  Libro  il  giorno  , 
r anno  , i nomi  , e cognomi  de’  Contraenti  , i 
generi  contrattati  , o venduti  , la  quantità  di  ef- 
fi  , i prezzi  , e le  condizioni-  finalmente  anneflè 
al  Contratto.  Cuftodifca  ciafcun  Sensale  quello 
Libro  , e condannato  fia  alla  penale  di  Scudi 
dieci , fe  ad  ogni  richiefta  del  Governadore  , o de* 
Condoli  pronto  non  lo  elìbifca-  loro  j e ben’  an- 
che in  giudizio  , fe  dalle  Parti  ne  fìa  fatta  i- 
llanza  , alle  quali  fotto  1'  idelTa  pena  dovrà  per- 
mettere l’eftrazioni  delle  occorrenti  partite  , o far- 
ne loro  Atteftato  , fe  il  richiedan’  elle.- 

6.  Chiunque  introdurrà  in  Comacchio  per 
la  parte  del  Mare  , o per  Terra  Merci  di  qual- 
flafi  forta  , che  fpacciare  fi  vogliano  y è'  nollra 
mente  , che  pallar  ne  debba  1’  avvifo  al  Sensa- 
le , e comprendendo  Noi  in  quella  Legge  i Com- 
mellibili  , e lì  Generi  tutti  ancora  foggetti  all’ 
Abbondanza  vogliamo  altresì  y eh’  elfi  denunzia- 
ti fieno  di  prefente  prima  dello  fcarico  ai  Confo- 
ìi  ) i quali  verificar  dovranno  , fe  introdotti  fie- 
no di  fpeciale  altrui  commelllone  ,■  venduti  , e 
dedinati  ad  ufo  de’  Particolari.  Qiiando  ciò  con 
veridici , ed  autenticati  documenti  gìudificato  non 
rimanga  , di  quelli  , non  meno  che  di  quelli  , 
il  Senfale  avvili  il  Pubblico  con  viglietto  da  affig- 
gerli 
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■gerfi  ne’  folitì  luoghi  , perchè  il  fappiano  tutti  , 
e poffano  i Bottegari  , e chi  che  Jìa  altro  provve- 
derfene  prima  che  paflino  in  altra  mano.  Se  con- 
trovengono gli  uni  alle  prefcritte  denuncio  cadano 
nella  pena  di  Scudi  dieci.  Se  manca  il  Sensale  al 
difimpegno  del  Tuo  dovere,  cfclufo  fla  dall’  TJflìzio- 

7.  Niun  Contratto  fegua  Terza  T intervento 
del  Sensale  , il  quale  fotto  1’  anzidetta  pena  non 
dovrà  ricufare  di  afTiftere  al  medefimoi  volendo  Noi 
rimovere  gli  abufì,e  chiudere  T adito  ai  raggiri  in 
aggravio  de’  Contraenti  , o a danno  del  Popolo  , 
dichiariamo  .,  che  cada  nella  pena  di  Scudi  dieci 
^qualunque  fiafì  volta  colui  , che  ardirà  contrattare 
in  Timili  cali  fenza  il  Sensale  , che  perfonàlmente 
,aflìfta  , quando  giuflificar  non  pofla  , che  avvi- 
Tato  quefti  ricusò  d’  intervenire . 

8.  Ai  Contratti  di  pr"*ma  compra  fi  ammct- 
ftano  i /o/z  Cittadini  , 7iego%ianti  , e Bottegari  Ji 
Xlomaccbìo  , nè  pofla  alcun  Foreftiere  afFacciarfi  lo- 
ro nè  per  fe  lieflb  , nè  per  altrui  mezzo  in  pre- 
giudizio de’  primi  fiotto  quelle  pene  , che  a Noi 
piaceranno.  Veglino  principalmente  i Sensali  (b- 
pra  di  quello  , c ne  ragguaglino  il  Governadore  , 
.qualora  fiavi  chi  ai  Provedimenti  Noftri  ofi  con- 
trovenire. Che  Te  invendute  rellino  Je  Merci  , c 
li  Generi  qualunque  Tieno  dopo  tre  giorni  coll’  in- 
telligenza , ed  approvazione  de’  Conjo/i  potranno 
procurarne  1’  efito  , ammettendo  gli  «fieri  ai  Con- 
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tratti.  Abbiano  i Connoti  nell'  accordar  sì  fatte' 
licenze  in  villa  Tempre  il  pubblico  vantaggio  , a 
cui  , fe  giova  , ellendano  elfi  l’  alTegnato  termi- 
ne al  di  là  dei  tre  , e facciano  , eh’  efpe- 

rimentate  fieno  le  vendite  a minuto  ancora  pref- 

10  i Mercanti  , o Bottegari  , e qualfiafi  altro  'N.a- 
•ìtionale.  A ciò  gl’  impegni  il  dovere  di  buon 
Cittadino  , e gli  obblighi  il  Nollro  Comando.- 

9.  Gravemente  farò  da  Noi  punito  , e pri- 
vato dall’  Impiego  ogni  Sensale  , che  artificiolà- 
mente  frauderà  li  Venditori  , c Compratori  , ri- 
tenendo preflb  di  le  le  Mofire  delle  Merci  > che 
efpongonfi  alla  Vendita  , fenza  fottoporle  all’  al- 
trui dame  j con  tutto  1’  impegno  , ed  onellà  de- 
vono elfi  maneggiarli  , perchè  trattati  fieno  , e 
conclufi  i Contratti  , de’  quali  alTunto  hanno  1' 
incarico.  Guardini!  poi  dall’  alterare  le  anzidet- 
te  Mollre  , e i Prezzi  loro  con  illecite  manie- 
re , e con  raggiri . 

10.  Una  collante  imparzialità  Ilia  loro  fem- 
pie  al  fianco.  Nelle  proprie  Cafe  non  accolga 

11  Sensale  nian  Mercante  , o Negoziante  fordlie- 
re  , delle  di  cui  Merci  la  vendita  è a lui  affi- 
data. Alcuna  benché  minima  parte  non  abbia  egli 
ne’  Contratti  , anzi  di  niuna  cofa  faccia  traffi- 
co) e badi  fin’ anche  di  non  elTere  interelTato  in  qua- 
lunque fiali  Negozio  , fofs’  egli  ancora  a titolo 
di  Società  , o di  Compagnia. 

Vogliamo 
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fi.  .Vogliamo  in  oltre  , cfie  niu»  Senfale 
efiger  pofla  i danari  delle  Merci  contrattate  , e 
vendute  j falvochè  egli  ne  aveffe  1’  ordine  giulli- 
ficato  ) e legale  de’  Venditori  , altrimenti  fi  a- 
fpetti  egli  d’  eflTerc  da  Noi  rigorofamente  puni- 
to. Che  fe  giungelTe  poi  1’  ardire  di  alcuno  , 
efatta  che  ne  avefle  la  convenuta  fomma  , d’  im- 
piegarla in  altro  ufo  , anzi  che  rimetterla  al  ri- 
Ipettivo  Padrone  , o difporne  diverfamente  da 
quello  , che  ordinato  a lui  folle  , Noi  oltre  al- 
la redituzione  del  contante  , al  reintegro  de’  dan- 
ni ) ed  alla  efcluflon  dall’  Impiego  il  condanne- 
remo alle  pene  , che  merita  il  furto  , nè  varrà 
a fcagionarlo  qualunque  Dall  preteflo  , o feufa  , 
che  addur  fapeffe. 

11.  Li  Senfali  non  polfano  a tenor  dello 
Statuto  efigere  per  loro  Senlèria  che  un  me%xo  per 
tento  dal  V enditore  , ed  altrettanto  da  chi  compra . 
Ordiniamo  per  fine  j che  all’  olfervanza  di  que- 
lle Leggi  obbligati  fieno  coloro  ben’  anche  , i 
quali  Sensali  folfero  del  folo  Vino  , e fotto  le 
illelfilfime  pene. 

13.  In  fine  d’ ogni  anno  prefentinfi  i Sen- 
sali al  Governadore  , il  quale  , efaminata  la  loro 
Condotta  per  que’  mezzi  , che  giudicherà  egli 
più  ficuri  y e col  lèntimento  de’  Condoli  , abbia 
la  facoltà  di  abilitarli  per  un  Anno  j oltre  que- 
llo non  polfano  continuare  nell’  efercizio  dell' 


Impiego  fenza  .riportarne  la  Conferma . 

14.  Se  danno  rechino  a chiccheflia  i Sen- 
sali ) Noi  >vorrem  Tempre  , che  debban’  eglino 
reintegrarlo  del  proprio  j ed  in  qualunque  cafo 
.di  .mancanza  , o di  controvenzione  proceda  il 
Jusd/certte  con  tutto  il  rigore  , e per  inquilìzione 
alle  pene  afflittive  ben’  anche  a norma  delle  cir- 
coflanze.  Qiiindi  nel  trattare  gli  altrui  Negozj 
penfino  i Senfa/i  ) che  trattano  il  lor  proprio  in- 
.tereflc . 


Artìcolo  Vili. 

FOLLATORE  , O CAMPIONISTA. 

/ 

I.  A Tenore  della  confuetudine  rpremefle 
le  opportune  Notificazioni  fi  deliberi 
per  Incanto  il  dritto  del  pubblico  Bollo  al  migli- 
ore Offerente. 

z.  Approvato  che  .fiafi  egli  da  Noi  riceva 
dal  Magìflrato  ì Campioni  di  ciafeun  pefo  , e 
mifura  , ed  il  pubblico  Bollo  , e ne  fottoferiva 
r Inventario  ; giuri  quindi  nelle  mani  del  Se- 
gretario il  Bollatore  di  offervare  efattamente  i con- 
venuti patti  , e di  .efcrcitare  con  la  neceffaria  fe- 
deltà il  fuo  Impiego  , e la  pieniffima  oflèrvanza 
di  quelli  Noflri  Stabilimenti  , e dell’  Editto  del 
Xioverno.  II  Segretario  flipuli  folenne  Iflrumen» 
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to'  ) in  cui  regiftri  la  coobbligazione  della  Sìcur~ 
tà  riconofciuta  idonea  dal  Generale  Configgo da 
Noi  approvata  , e vi  regillri  ancora  1’  Atto  deU 
la  ordinata  confegna.' 

3‘.  L’  intereffe  univerfale  di  cotefla  Pepo-- 
lazione  richiama  qui  ancora  la  Noftra  Sollecitu- 
dine , e tanto  più  eifendo  noto  a Noi  ^ che  una 
biafimevole  pratica  non  lafciava  eftenderc  (a  vigi- 
lanza altrui  fopra  i Peli  , e le  Mifure  di  tutte 
quelle  Merci  ,6  Generi  ^ i quali  nella  Vendita  ne 
devono  edere  determinati 

4.  Qiialunque  fiali  Mifura  , c Pefo 
ninno  eccettuato , che  fi  adoperi  nella  Vendita  di 
qualfiafi  Merce  , o Genere  in  Comacchio  , o 
nelle  Pertinenze  di  quel  Governo  , le  Bilancie  , 
e fimili  altri  Illruinenti  fieno  fottopofii  al  Bollo 
due  volte  r Anno  ,■  nè  feufa  , o pretefto  vaglia  a 
fcagionare  1’  altrui  malizia,  o negligenza  dall’  in- 
corfo  della  pena  di  Scudi  cinque  per  cadauna  con- 
frovenzione  , e di  altre  ad  arbitrio  del  Governa- 
dore'  a'  norma  delle  circoftanre.  ElTo  , e li  Con- 
foli ai  tenore  del  13.  del  Gap.  V.  veglino  at- 
tentamente all’ oflervanza  di  quella  Legge  , e del- 
le altre'  tutte  fidate  fu  tal  punto  nell’  Editto  del 
Governo . 

5.  Il  follatore  quindi  ogni  fei  mefi  fottopon- 
ga  ad  un’  efatto  , e minuto  efame  le  Milure  , 
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li  Peli  y c tutti  gli  Strumenti  a ciò  deflinatl  » 
che  a lui  recati  efier  devono  , ed  a oiuno  vi  ap- 
ponga il  Bollo  , che  giuflo  non  Ila  , e corrifpon- 
dente  a Campioni  , che  a lui  furono  dal  Pubbli- 
,co  confegnati.  Se  per  colpa  , o negligenza  fua 
accada  mai  , che  il  Venditore  ^ o il  Popolo  ab- 
bia a rifentire  alcun  minimo  danno  , fia  egli  con- 
dannato fui  fatto  alla  rifazione  de’  danni  altrui 
recati  , ed  alla  pena  oltre  a ciò  di  Scudi  tre  per 
■ciafehedun  Pefo,  o Mifiira  mancante,©  eccedente,. 

6.  Qiieft’  opera  fu  nella  delibera  dell’  In- 
, canto  commeffa  alla  di  lui  perfonale  abilità  j non 
debba  per  mezzo  d’  altri  , ma  ei  fteffo  prellarfi 
a compierla  j piuttofto  che  farlo  rifarcire  , preme 
a Noi  d’  impedire  I’  altrui  pregiudizio. 

7.  Cialcuna  volta  , che  abbifogni  al  Goverp 
pudore  , o ai  Confoli  I’  opera  fua  per  efaminare 
gli  anzidetti  Pefi  , e ^^fure  , il  faccia  lenza 
pretenderne  mercede. 

8.  Qiialora  il  Bollatore  avanzi  egli  iftanza 
di  vibrare  gli  anzidetti  Pefi  , Mifure  , ed  Illrii- 
menti  per  allìcurarfi  , che  lìanfi  tutti  fottopolli 
al  Bollo  , nè  quindi  alterati  poi  , il  Governudore 
vi  proveda  , e vada  egli  ftelfo  , o vi  delfini  in 
fua  vece  chi  ne  autorizzi  la  Vifita. 

9.  Cuflodifea  inalterabile  il  Bollo  , e li 
Campioni  de’  Peli  , c delle  Mifure  a lui  dal 
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Pubblico  confcgnati  , al  quale  le  reftituifea  nello 
flato  , e numero  medefimo  alla  fine  della  fua 
Condotta . 

10.  Nel  rifcuoterc  le  rirpettive  mercedi  per 
il  Bollo  non  fi  allontani  dai  prezzi  , che  fiflati 
fono  nella  Tarijfa  , che  qui  regiftreremo  , la  co- 
pia della  quale  Aia  Tempre  aflfifla  nella  fua  Bot- 
tega a vifla  di  tutti. 

11.  Ma  di  quelli  abbaflanza.  Prima  di 
t chiudere  per  altro  il  Capitolo  delle  Arti  y 1’  a- 

vanzamento  delle  quali  farà  Tempre  delle  Noftrc 
Premure  un’  oggetto  principale  , non  Tappiamo 
dilpenfarci  dall’  animare  gli  Artigiani  ad  un’  e- 
mula  induftria  , che  n’  eftenda  i vantaggi  ,,  o il 
numero  ne  aumenti.  Se  1’  ìnterefle  loro  privato 
àbbiam  voluto  aflociare  al  pubblico  bene  ) tal  che 
profittando  Noi  della  ragionevole  tendenza  di 
efli  all’  uno  fieno  condotti  ad  operar  1’  altro  non 
meno  , dee  poi  afpettarfi  chi  fi  uniformerà  a que- 
lli Noflri  Stabilimenti  nelle  di  lui  occorrenze  i 
parziali  Noflri  Rìfleflì. 


TARIFFA 

PER  IL  CAMPIONISTA. 

Per  ogni  Stadera  — Se.  — oz.  - 

Per  ogni  Bilancia  da  mano  — — ■ oz.  - 

Per  ogni  Bilancia  da  braccio  — — oz.  - 
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Per  ogni  Pefo Se. 

Per  ogni  PafTo  , o Braccio  — 

Per  ogni  Piede  

Per  ogni  Staro — 

Per  ogni  Qiiarta 

Per  ogni  Minello 

Per  cadaun  Boccale , Mezzo , 

Foglietta  , e Terzetto  

Per  ogni  Mifura  d’  Olio  — 

Per  ogni  Martello  , che  fi 
fottoponga  la  prima  volta 

al  Bollo 

Nel  rinnovarfene  il  Bollo  

Per  ogni  Mifura  di  Calce, 

che  fia  nuova  ' , 

Per  le  vecchie 

Per  qualfiafi  altro  Pefo  , 
o Mifura  


~ — 6. 

— oz.  — 

— oz.  — 

— oz.  - 

— oz.  — 

— oz.  - 

— or.  — 

— oz.  — 

IO.  — 

— oz.  — 

— 04.  - 

— oz.  — 

— oz.  — 
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CAP.  XXV. 

Bofco  Elifeo. 

I.  T7*  Giunta  a quel  légno  la  Popolazio- 
ne  fparfa  nel  Bofro  £/ifeo  , che  im- 
pegna aflblutamente  la  pubblica  Autorità  ad  una 
particolar  vigilanza . L’  Erfio  Noftro  Predeceflb- 
re  Crefcen%i  rivolfe  a quella  il  penlìero  , ma  gli 
Ordini  emanaci  con  fua  de’  24.  Luglio  1762.  non 
ebbero  effetto . Quello  era  il  deliino , che  incontrava- 
no in  Comacchio  le  più  falutari  providenze.  Noi 
alle  faviilTime  difpofizioni  di  lui  uniformandoci 
non  perderem  di  villa  1’  affare  per  averne  1 van- 

2.  Elìge  il  fiHema  di  un  ben  regolato  Go- 
verno >ed  è altrettanto  utile  a quegli  Agricoltori  , 
che  tra  effi  vi  fia  chi  all’  occalione  ce  ne  rappre- 
fenti  i bifogni  , o loro  comunichi  le  'Nollre  Ri- 
foluzioni  , e che  Tempre  invigili  poi  al'  buon’ 
ordine  , ed  all’  obbedienza  delle  Leggi. 

3.  Due  Malfari  lìano  a ciò  dellinati  j e , 
perchè  non  fi  confondano  tra  loro  le  rifpettive 
incombenze  , ma  rendafi  a ciafcùno  facile  il  di- 
fimpegno  de’  proprj  doveri  -,  dividafi  il  Bofco  in 
due  parti  con  deternunati  confini  , una  delle  qua- 
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li  fia  privativamente  a cadauno  degli  nnxjdettì 
Malfari  affegnata. 

4.  Il  Govertiadore  deftini  in  appreflb  un 
TZotaro  , che  in  ciafcun  dipartimento  raccolga  i 
nomi  di  tutti  quelli  , che  abbiano  compiuti  gli 

venùcinque  , purché  non  fiano  lotto  alla  po- 
dcftà  del  Padre  , che  fappian  leggere  , e fcrive- 
re  > quand’  altrimenti  non  richieda  Io  fcarfo  nu- 
mero di  quelli  , efclufi  poi  Tempre  coloro  , che 
abituati  foffero  al  mal  collume  , o per  avventura 
macchiati  di  qualche  criminalità  , che  feco  porti 
infamia  , o avvolti  da  invincibile  ignavia  , o da 
una  turpe  indigenza  , che  ordinariamente  tanto 
deturpa  le  illclTe  azioni  morali. 

5.  Riconofciute  , ed  approvate  che  fieno  dal 
Covernadore  le  Note  anzidette  , entrino  i nomi 
di  coloro  , che  rifiedono  ne’  rifpettivi  dipartimen- 
ti , in  due  dillinte  borfe  controfegnate,  e ne  fie- 
no eftratti  nelle  forme  legali  i Majfari  y cialcuno 
de*  quali  fenza  occuparfi  della  parte  altrui  com- 
melTa  vegli  fulla  condotta  di  quella  y eh’  è a lui 
alTegnata.  Rellìno  poi  le  borfe  in  mani  del  C?t>- 
•uernadore  , che  opportunamente  alla  prefenza  de’ 
(adenti  Majfari  ellraerà  i Suecefori  , e continuerà 
in  apprelTo  finché  , vuote  che  fieno  quelle  , diali 
luogo  a rinnovarle  ne’  termini  preferirti. 

6.  Efcrcitino  que^i  Majfari  il  loro  impiego 
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feì  mefi  > dopo  il  qual  tempo  diano  efll  luogo  ai  Sue* 
cedori  j che  informar  dovranno  pienamente . Gli  al- 
tri /«'  meji  reilino  Sotto  • , perchè  abbiano  i 

primi  dalla  pratica  di  quelli  que’  lumi  , che  ad  un’ 
efatto  adempimento  del  le  Leggi  ponno  contribuire,  e 
queflo  metodo  oll'crvifi  in apprellb inalterabilmente.- 

7.  Per  ora  ellratti  che  fieno  i Mitlfiirì , rice- 
va cadauno  dalle  mani  del  Jusdicente  , e quindi  poi 
dal  fuo  Antecellore  le  opportune  illruzioni  , e la 
Copia  di  quello  Capitolo  della  2Vo/?r/r  C oftìtu^jone . 
Giurino  nelle  mani  dell’  Attuario  Civile  d’  efercita- 
re  fedelmente  , e colla  malfima  diligenza  1’  ufficio 
loro  ) e di  adempiere  gli  Ordini  emanati , o che 
da  Noi  faranno  per  emanarli  , o dal  Governo . 

8.  Volendo  Noi  cllèr  informati  di  que’  difor- 
dinijcheivi  accader  ponno  contro  alle  Leggilo  non 
preveduti  dalle  medclime  per  amminillrar  la  Giu- 
ilizia  verificate  che  avrem  le  cofe  , o per  contropor 
loro  i necelTarj  provedimenti  , ordiniamo  che  fia 
principal  obbligo  de’  Magari  denunziare  , e riferire 
efattamente  , e puntualmente  nella  Cancelleria  eri' 
minale  dì  coteflo  Governo  qualfivoglia  rilTa  , furto  , 
delitto  , e tutt’  altro,  che  accada  oppollo  alle  Leg- 
gi , alla  quiete  , ed  al  buon’  ordine.  Denunziare 
follecitamente  dovranno  ben’  anche  la  morte  vio- 
lenta di  qualunque  fiali  perfona  o per  uccifione  , 
o per  caduta  , o per  qualfivoglia  altro  acciden- 
te fortuito  3 o maliziofo  j badino  di  adempiere 
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quefio  dovere  prima  die  fia  fcppellito  il  Cadave- 
re ) e proibifcano  di  farlo  feppellire  finche  la  Cu- 
ria non  fi  é colà  trasferita  a farne  gli  Atti  ne- 
ceflarj.  Diano  edì  la  pronta  relazione  delle  fe- 
rite , e di  ogni  altra  offefa  ben’  anche  acciden- 
tale,. Vogliamo  ) che  riferifcano  qualunque  ille- 
gittima gravidezza  di  chi  che  fia  , ed  (Ogni  altro 
fatto  , dal  quale  (candalo  derivar  potefTe  , o dan- 
nofe  confcguenze.  Se  ardirà  alcun  Majfaro  man- 
care alla  dovuta  puntualità  , o di  alterare,  o ta- 
cere parte  , o tutto  di  quello  eh’  è a lui  noto  , 
il  puniremo  rigorofamente  , e vogliamo  , che  il 
Covermuìore  ifieffo  condanni  i trafgreflorì  d’  ogni 
benché  minima  mancanza  alle  più  fevere  pene  af- 
flittive ancora  da  ellenderfi  a norma  delle  circo- 
ilanze  , e delle  confcguenze. 

9.  Veglino  i Majfar!  , che  libere  , ed  aper- 
te fieno  le  Strade  del  Bofeo  non  folamente  le  prin- 
cipali , ma  le  fecondarie  ancora  tutte  , e fingo- 
le  , (énzachè  il  minimo  impedimento  trattenga  , / 
o difficulti  agl’  intereflati  , ed  a chi  che  fia  il 
comodo  paflaggio.  Se  alcuno  ofafTe  guadarle  , 
o riflringerle  , o molto  più  chiuderle  con-  tra- 
mezzi , e sbarre  , o in  altro  modo  debbano  j 
Magari  ragguagliarne  a dirittura  il  Jusdicente  , 
perchè  proveda  , e caftighi  i trafgreflbri  con  pe- 
ne pecuniarie, o afflittive.  Badino  in  quefto  ben’ 
anche  d’  effere  attenti  , e folleciti  i Majfari  , 
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altrimenti  cadano  eglino  nelle  fteffc  penali.  I 
riguardi  j o 1’  interefle  non  nc  trattenga  niuno 
dal  compiere  il  fuo  dovere  , che  troverà  inefora- 
bile  il  Noflro  Rigore. 

10.  Sotto  le  medefime  pene  comandiamo 
ancora  ai  h/!ajfiìri  d'  invigilare  attentamente  , che 
i Campi  , le  Piante  , i Seminati  , gli  Orti  , le 
Siepi  , e le  Sbarre  non  flano  danneggiate  da  qual- 
fifia  perfona  , e , fe  ciò  accada  , debbano  raggua- 
gliarne il  Governo  , indicando  i danni  , e gli 
autori.  E per  le  ftefl'e  ragioni  proibendo  Noi  a qua- 
lunque fiali  di  lafciar  colà  vagar  le  Bedie  libera- 
mente fenza  guida  , o abbandonate  alla  fola  in- 
utile cuHodia  di  un  Fanciullo  fotto'  pene  ad  ar- 
bitrio del  Covernadore  da  eftenderfi  alla  perdita 
fin'  anche  delle  Bcllie  > fieno  i Majfari  attenti  a 
denunziare  i Controventori  a quella  Legge  , 
quand’  anche  niun  danno  recato  aveflèro  altrui  le 
anzidetto  Bedie  j che  fe  ciò  da  > debbano  edl 
indicare  in  oltre  il  danno  ^ e per  quale  fomma. 
Ad  elettrizzare  la  diligenza  de’  Majfari  in  un 
punto  , che  tanto  c’  intereda  , vogliamo  , che  il 
terzo  della  pena  y che  in  quedi  cafi  efige  il  Tri- 
burlale  , vada  a favore  del  Majfaro  , che  denun- 
zia la  controvenzionc  - 

11.  Sia  pefo  de’  Majfari  di  odervare  y che 
adempiuti  vengano  appuntino  gli  ordini  , e li  re- 
golamenti coll’  Editto  del  Governo  )(  TSLum-  IL  )( 
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pubblicati  fu  le  Macine  , e fopra  i Piftrini.  Nói 
qui  riftringeremo  frattanto  1’  affare  , dichiarando  , 
che  ninno  di  quegli  Abitanti  a Noi  foggetti 
poffa  macinare  in  Bofco  Grani  , e Biade  , che 
profittar  voglia  di  qualfiafi  Patente  , o Privile- 
gio a fuo  favore  : al  qual’  effetto  comandiamo  , 
che  ciafcuno  , il  quale  abbia  Pifirino  , debba  de- 
nunziarfi  nel  termine  di  otto  giorni  alla  Cancelle- 
ria del  Governadore  , e rinunziare  fimultaneamen- 
te  a qualfivoglia  Benefizio  , Patente  ^ o Privile- 
gio ) che  godcfs’  egli  , o poteffe  in  appreffo  go- 
dere , ed  altrettanto  facciano  tutti  coloro  , che 
in  avvenire  eriger  ne  voleffero.  Volendo  Noi  , 
che  quelli  fiano  onninamente  fubordinati  a Noi  , 
ed  al  Governadore  , fenzachè  frappor  fi  poffa  mai 
il  minimo  obice  all'  amminiflrazione  della  Giu- 
flizia  , eh»  ricufa  d’  obbedire  a quelle  Noflre  De- 
terminazioni , chiuda  il  Piflrino  , e fe  ardifea 
macinare  , o impiegar’  altri  a macinar  per  fuo 
conto  , fia  condannato  con  tutto  il  rigore  alla 
Carcere  , e ad  altre  pene  pecuniaric  , ed  afflittive . 

iz.  Avendo  Noi  finalmente  determinato  di 
flcndere  nell'  Editto^  che  regiftreremo  al  "N-um.  IX. 
molte  altre  Leggi  , e StaUlimenti  ^ i quali  ren- 
donfi  neceffarj  a promovere  la  coltura  di  quel 
terreno  , ed  a fi  (Tare  i doveri  di  quegli  Agricol- 
tori coi  rifpettivi  Padroni  , della  pieniffima  oflèr- 
vanza  di  quello  incarichiamo  ben’  anche  i Majfa- 
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rt  , volendo  Noi  , che  fia  loro  particolare  pre- 
mura d’  invigilare  , fe  frode  , o qualfiafi  altra 
conrrovenzione  ofi  commettere  alcuno  , e di  rag- 
guagliarne a dirittura  il  Governo. 


D eccoci  al  termine  della  ’N.oflra  Co- 
fti t unione . Per  recarla  al  più  defidera- 
bil  fuo  fine  , fu  la  collante  guida  del  pubblico 
vantaggio  , abbiam  voluto  Noi  Steffi  la  natura 
minutamente  efaminar  degli  affari  , per  indagar- 
ne gli  andamenti  al  poflìbile  , e le  rifpettive  re- 
lazioni. 11  confronto  di  più  originali  Tabelle  ci 
feoprì  la  fedele  ftoria  dei  più  intolerabili  abufi  j 
e ci  furon  di  ficura  feorta  le  faviflime  determina- 
zioni de’  Nollri  Predeceflbri  , che  modificate  , 
ove  richiedealo  il  bifogno  , alla  rifpettività  delle 
cambiare  circofianze  , ed  alla  indole  de'  prefenti 
tempi  3 ci  facilitaron  la  llrada  alla  meditata  'Ri- 
forma. Un’  ordinato  fiftema  , che  ne’  politici  , 
ed  economici  affari  procurammo  introdurre  di  co- 
dejla  Città  , Infinga  le  fperanze  noflrc  per  veder- 
li cambiar  d’  afpctto.  La  concorde  armonia  del- 
le determinazioni  , onde  tutte  all  oggetto  fleffo 
combinano  , renderà  vuoto  ) ed  inefeufabile  il 
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già  mendicato  preteso  d’  una  fuppofta  contradì- 
zione  ) che  fervi  fpefTo  di  titolo  alla  prctefa  im- 
punità. I rimproveri  finalmente  > a cui  ci  aftrin- 
fe  la  non  interrotta  ferie  delle  paCTate  mancanze  , 
elettrizzar  dovrebbero  la  più  refiftente  ofiìnazione 
ad  una  meno  infenftbile  docilità  , per  quanto  poi 
in  folianza  unicamente  torna  al  proprio  vantag- 
gio. Pur  troppo  lo  fpecchio  de’  feorfi  anni  ci 
refe  pienamente  convinti  , che  refillono  di  lor  na- 
tura i Comacchicfi  al  lor  vantaggio  medefimo,e 
làbricanfi  il  più  delle  volte  con  le  proprie  mani 
il  lor  danno.  Una  fiudiofa  connivenza  per  colo- 
rire , e fpcciofamente  accreditare  gli  artificiofi  rag- 
giri d’  un  animo  mal’  intenzionato  j 1’  animofità 
nel  refiflere  ai  più  plaufibili  , e vantaggiofi  altrui 
configli  j una  tacita  , ed  innominata  confederazi- 
one contro  il  Patrimonio  Comunitativo  ) in  mez- 
zo ad  una  collante  difarmonia  fra  gl’  Individui  i 
il  prender  norma  dall’  efempio  j fenza  confultar 
la  ragione  le  rifoluzioni  dal  momentaneo  in- 
tereffe  ^ e dalle  giornaliere  paflloni  unicamente 
guidate  j il  reciproco  avvilimento  , come  figlio 
d’  ignoranza  , e fuperbia  , cosi  non  mai  padre 
re  dell’  altrui  , nè  della  propria  utilità  j e con- 
fimili  cofe  fpeflb  facrificarono  al  privato  capriccio 
le  più  vantaggiofe  pubbliche  occafioni.  Su  la  co- 
llante veduta  di  così  ferj  difordini  furon  da  Noi 
llcfi  i primi  Decreti  , e ne  riaflumemmo  in  fegu- 
ito  a piè  fermo  1'  efame . Lontani  da  un  rifpar- 

mio  > 
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mio  ) che  ridiicendo  fuor  d’  equilibrio  le  forze  ) 
ed  indebolendo  per  confeguenza  ehi  agifce  , ne 
defrauda  i plaufibili  effetti  ì rifecammo  1'  ecceflì- 
ve  , ed  inutili  fpefe  , e le  troppo  fcarfe  au- 
mentando , vi  contraponemmo  gli  equivalenti 
peli  , fempre  alla  prop>orzion  del  vantaggio  , che 
ne  rifulta.  I ferj  didurbi  , che  a quell’  ogget- 
to ci  fiam  prefi  } 1’  equità  , che  ci  fu  fempre  a’ 
fianchi  j le  generolè  condifcendenze  , che  fu  Je 
pallate  mancanze  tifammo  J e 1’  utile  , che  da’ 
Nollri  Stabilimenti  derivar  dee  a cotefla  Topaia- 
%ione  y ci  fanno  fperare  y che  fian’  elfi  per  rilcuo- 
tere  da  chicchelTia  la  più  efatta  olfervanza . Che 
fe  poi  la  caparbia  olììnazione  , e la  natia  fcal- 
trezza  di  quahbe  Comaccbiefe  ardifca  ricalcitrar 
tuttavia  alla  più  picciola  parte  di  quelle  Nollre 
Determinazioni  j fi  ricordi  dell’  inalterabile  no- 
flra  mallìma  , onde  fiam  foliti  di  non  mai  co- 
mandare ) che  per  efler  ciecamente  ubbiditi.  Non 
è il  Comando  , ma  1’  efatta  Olfervanza  , che  ca- 
ratterizza r utilità  delle  Leggi.  11  perdono  alle 
trafcorfe  controvcnzioni  accordato  ci  farà  di  for- 
te llimolo  in  qualunque  incontro  ad  effere  inefo- 
rabili  per  1’  avvenire.  E perchè  ultimamente 
ceffi  il  mendicato  pretello  di  fottrarfi  al  rigore 
delle  Nollre  Ordinazioni  con  lo  fpeciofo  titolo 
di  altre  anteriori  Leggi  y ordiniamo , ed  cfprelTa- 
mente  comandiamo  , che  quejìa  fola  Coftitu^ione 
ofiervar  fi  debba  , e le  Leggi  in  efla  contenute  > 

fenza 
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fenza  confultar  le  altre  , che  o nelle  più  antiche 
ColHtuzioni  , o nei  Decreti  di  Villte  , o ne’ 
Fogli  de’  Noftri  PredecefTori  regillrate  fi  trova- 
rlo j e finalmente  fenza  rintracciare  , o difcute- 
re  , ed  interpretar  quelle  , che  abbiam  Noi  con- 
fermate , e rifpettivainsnte  moderate  j farà  que- 
gli foltanto  ficuro  di'  non  mancar  loro  > che  all’ 
adempimento  fi  preda  delle  prefenti  Nodre  De- 
terminazioni i a qual’  effetto  alle  altre  tutte  de- 
roghiamo ) in  fpecifica  forma  annullandole.  Ri- 
fponda  così  alle  Nodre  Sollecitudini  1’  altrui  ub- 
bidienza « ed  a'  Nodri  Voti  il  propodo  oggetto 
deir  univerfal  vantaggio. 

Dal  Cadello  di  Ferrara  quedo  dì  15. 

Agodo  1780. 

F.  Card.  Carafa  Legato  6cc. 


Digitized  by  Coogle 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Num.  I 


i 


Ordini  da  ojfcrvarfi  dalli  Governatori  dtllt  Città  , 
Terre  , Caflelli  , ed  altri  Luoghi  dello  Stato 
Ecclejìaftico  nelle  delihera\ioni  degli  Ap- 
palti de'  pubhiici  Proventi  , Affitti  , e Rendite  de' 

Beni  delle  Comunità  del  medejimo  Stato. 

GIUSEPPE  RENATO  del  titolo  di  S.  Lo- 
remo  in  Lucina  della  S.  R.  C.  Prete  Car- 
dinal IMPERIALI. 


D Efiderando  la  Sagré  C9ngfega~ 

zione  del  Buon  Governo  prò* 
vedere  in  avvenire  alle  concrover* 
fie  , che  con  cinto  pregiudizio 
oon  meno  del  pubblico  , che  del 
privaco  taCerelTe  Ibglioao  il  più 
delle  voice  nifcere  nelle  delibera- 
aJooi  al  degli  Appalti  de*  pubbliti 
Proventi  , che  degli  A0ittt  , c 
Vendite  de*  Beni  delle  medefme 
Comuni td  dello  Jtato  Eeclefajtico  ^ 
aerda  la  competenza  degli  Obla* 
tori  , e de*  nuovi  Oblatori  , che 
ben  rovente  comparilcono  dopo  e- 
/linea  la  Candela  i e si  avanci  , 
che  dopo  la  celebrazione  del  pub* 
blico  lilrumenco  , e Tpelfo  ancora 
dopo  che  l'Appaltatore»  Affittua* 
rio  , o Compratore  ne  ha  confe* 
guìto  1*  attuai  poflèflo  , c talvol- 
ta da  molto  tempo  ; ha  /limato 
perciò  opMituoo  con  i prefenti 
Ordioi  riferiti  nella  Congregazio- 
ne Generale  tenuta  li  tó.  Luglio 
profTimo  pa/Taco  1719.  » e dalla 
medertina  approvati  , preferivere 
una  certa  Legge  » e Norma,  con 
cui  dovranno  in  avvenire  regolar- 
fi  , e coofumarfi  le  pubbliche  de- 
liberazioni , e fono  li  l'egucoti. 

I.  Dovranno  a tutte  le  pubbli- 
che deliberazioni  precedere  t /Wi- 
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ri  Editti  da  afligerfi  ne'  Laioghi  , 
e tempi  confueti  , ne*  quali  dovrà 
principalmente  erprimcrfi  . che  la 
deliberazione  fi  farà  jier  il  tal  gi. 
orno  , ed  ora  precìla  , c a renor 
del  prefente  Editto  , e non  altri- 
menti. 

II.  Kel  giorno  dcllinato  per  la 
deliberazione  dovranno  tutti  quel- 
li, che  defidernno  concorrere,  of- 
ferire ad  c/linzione  dì  Candela , e 
la  deliberazione  s*  intenderà  con- 
fumata  a favore  dì  quelli  , che 
nel  momeiìfo  dell*  eflinzione  fiirà 
maggiore  « e miglior*  oblazione  , 
avvertendo , che  non  dovranno  ri- 
ceverfi  le  Oblazioni , in  cui  $*  of^ 
lèrifca  una  certa  f^mma  fopra  qual- 
fivoglià  m^ior*  oblazione,  mea* 
do  quella  incerta  , e dolofa. 

III.  Efiinta  la  Candela  , dovrà 
fopraflederfi  nella  ttlebrazlooc  del 
pubblico  Iftrtnnento  per  lo  fpazio 
di  dieci  giorni  da  calcotarfi  dal  gi- 
orno immediatamente  feguenie  al- 
la detta  deliberazione,  dentro  de* 
quali  fe  comparirà  alcun  meglior* 
Oblatore  , che  augumcnti  Tof^r- 
ta  almeno  la  vigefnut  fante  fopra 
la  maggiore  , e iregtior*  Oblazio- 
ne , m tal  cafo  la  medefima  deb- 
ba ricoerfi  a fimilitudine  delle 

A adjezi* 
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acljeiìont  , che  fi  rJcerono  nel!e  j|  o TCaiut*  , ref  Jici  dtheit  non 
Vendite  delle  cJ.'c  fi:cjli  , volen-  * Mtnpliui  ìntef,r4  , e 090  fi  del>b3- 
do  Ij  S.Contrf fazione  che  da  qui  ^ ne  ricevere  altre  nuove,  ancorché 
innanzi  ne!li  Contratti  che  fi  fan-  maggiori  , e migliori  oblazioni  , 
no  con  le  Comunità  , s*  intenda  w alla  rifervj  però  , che  le  medefi~ 
lcm;)re  pollo  que.To  patto  , che  il  % mr  non  eccedefero  la  fefia  farti 
Compratore  non  acìkifi  aUun  pus  ^ ^ l*  ultima  mifjiore  oblazione  ^ 

quando  nel  fuddet/o  temoo  di  die^  nel  qual  cafo  dovranno  le  medefi- 
ii  Itomi  foprarvenfa  altro  m*j/r-  jg  me  ammetterfi  , traodo  però  fi 
ore  , r«mr  /opra  ; ed  a quello  efi>  " facciano  dentro  il  termine  di  due 
fetco  vuole  , che  ciò  fi  cfprima  ^ mej!  dalla  fiipulazione  dell*  ffiru- 
nezii  Fdicci  , che  fi  alfiggeranio  v mento  , come  fe  fi  fofTe  preveoti- 
nelle  fueute  V'cnditc  , ed  Affitti  , V!  vamence  convenuto  per  patto  dì 
paflato  che  fia  il  detto  termine  di  dovere,  il  Compratore  , o Conduc- 
giorni  dieci  , per  quella  f)la  voi-  ^ torc  cedere  ad  ogni  Jui  . ancor- 
ta  dovranna  ria£hggerfi  li  nuovi  ^ ché  quelito  , quando  0 trovi 
£ditii  con  notificare  in  elfi  la  nu-  ^ altra  Oblazione  maggiore  del- 
ova  mealiore  oblazione  , e dejli-  1-a  fun  nella  fe^a  parte  ; ficchè 
nate  il  giorno  , ed  ora  precila  , ^ quando  elio  A£ttuario  , o Com- 
in  cui  dovrà  farli  la  rìaccenlìone  a pratore  non  voglia  rupplireil  prez- 
della  Candela  , che  farA  dopo  aU  r zo,  o affitto  , offerendo  la  mede- 
tri  fiorni  dieci  dal  di  della  detta  X finia  fella  parte  di  pifi  , che  fari 

afrilfione,net  qu.i)e  dovrà  riaccen-  ^ fiata  offerta  dal  nuovo  Oblatore  » 

derfi  la  Candela  , e nuovamente  w detta  nuova  oblazione 

coofuT.arfi  la  deliberazione  a favo-  ^ maggiore  dovrà  ammetcerfi  , ac- 
re dei  maggiore  , e migliore  O-  J corebé  ildetro At1ìtcuario,oCom- 
biatore  , a prò  del  quale  immcJi-  (Ì  pratore  avefiè  fiipulato  1*  Ifini- 
atamente  fi  fiioulera  il  puMica  I-  \\  mento  , ed  avefife  prefo  il  polTelIò 
firumento  di  Appalto  , Affitto,  o $ della  cofa  vendutagli  , 0 aflltcacft- 

Vendita  , con  tutte  le  cautele , e | gli  ; con  quefi^  però  , che  ta! 

claufolc  folite,  e confucte,  e con  J nuovo  0:>Iatorc  , che  offerirà  fo- 
le  Jicurtd  da  apnrovarfi  dal  pub-  If  ^'ra  la  fefi.i  , fu  tenuto  confcrva- 
blico  Generale  Conllglio  , e non  re  indenne  il  PollélTore  primiero 
potendofi  immediatamente  uipula-  * Cablatore  ( quando  però  fia  vero 
re  IMfinimento  fuddeiit)  per  qual-  ^ PofTeffore  di  buona  fede  , ed  ab- 
che  accidente  , 0 altra  legittima,  » bia  contratto  fenza  dolo  , o frau- 
cd  onefia  caufa  con  il  detto  Obta-  r de  ^ con  rifarcirli  tutti  i danni  , 
tore  migliore,»’  intenda  con  tut-  fi  ed  abbonargli  tutte  le  fpele  fac- 
to ciò  rimafio  il  Provento  al  me-  J caufa  dell’  Appalto,  A£c- 

defimo,  come  fe  detto  Ifirumento  A co  , o Vendita  , al  che  non  do- 
loffe  fiato  fiipulato.  a vrà  eflére  in  modo  alcuno  tenuta, 

IV.  Pafiàti  poi  che  fieno  intie-  V ed  obbligata  la  Comunità  , neii^ 
nmente  detti  giorni  dieci,  e non  fi  pure  per  via  di  rilevazione  , • li- 
eflèndo  compano  alcun  migliore  -*  Aerazione  da  molefiie  • £ oafeen- 
Oblatore  , quale  offerifea  almeno  K do  tanto  io  quello  , che  negli  al- 
la V.gefima  fopra  la  maggiore  , e M tri  precedenti  cafi  alcuna  coatta 
migliore  oblazione, dovii  fiipular-  ^ verfia  , dovrà  il  Governatore 
fi  P Ifirumento  col  maggiore  , e ^ fobico  inrormarne  la  Sagra 

migliore  Oblatore  , «male  Ifiru-  m Congregazione  , ed  afpeccaroe  U 
ireoto  celebrato,  ancorché  dal  nuo-  R di  lei  Oracolo  ; rifervata  però 
To  Appaltatore  , Affittuario  > o fi  Tempre  alta  medefima  Comunità  o- 
Compratore  non  fiafi  ptofo  1*  at-  ^ gai  ragione  , che  per  viam  reJU* 
cuaJ  peC&ffi)  della  cou  afficcaca  , S intesnm  t fimilicudi- 
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re  de’  Pupilli  , e Minori  le  com-  S I.  Cugninine  ordina, e comin- 
pcte  , quando  li  trovi  chi  voglia  K da  , che  i prelenti  Ordini  impreffi 
rendere  la  Tua  condizion  pid  van-  ^ che  tarano  o delwana  alfiggcriì  , e 
taggiufa  in  quella  quantità  , che  jr  puhhllcarli  ne'  laioghi  ioliti  , e 
in  tali  termini  de  ;ure  vien  con-  W canlueti  oer  tutte  le  Citta  , Terre  , 
celta  , e nfervata  ancora  a detta  K e Callelli  dello  Stato  Ecclelìaltico , 
Comunità  la  facoltà  di  lérvirli  di  » e fi  deóbana  tenere  continuamente 
quella  leione  , che  de  jure  gli  ® affidi  in  luogo  vilibilc  nella  Can- 
competera  per  annullare  il  Con-  « celleria  Priorale , o Oecenivirale , 
tratto.  K ed  a tenore  de’  madefimi  debba 

Quali  Ordiiù  in  avvenire  , e ^ feguire  la  publicazione  , e rinno- 
dal  giorno  della  loro  affiffione  da  « razione  degli  Editti  , e la  flipu- 
&rli  ne’  Luoghi  pubblici  (oliti  , e R lezione  de'  pubblici  Appalti  , Af- 
confueti  , dovranno  efattamente  9 (itti  , e Vlendite  de'  Beni  della 
olTervarfi  in  tutte  , e lingole  le  ? Comunità  , anzi  giulla  la  di  loro 
Cittì  , Terre  , Cejlelli  , ed  altri  f forma  & debbano  intendere  pubbli- 
Luogbi  dello  Stato  Eecle^ajlico  , X cari  gli  Editti  , confumate  le  de- 
foito  pena  di  nullità  della  delibo-  K liberazioni  , t Àipulati  li  pubblici 
razione  con  tutto  ciò  che  farà  in  M Illrumenti  , ancorché  per  trafeu- 
fequela  della  medcfima  Ic^uito  , e « raggine  del  Cancelliere  , Notaro, 
non  oftante  la  celebrazione  del  K o altro  Minillroli  folTe  di  ciò  ona- 
pubblico  lArumento  , e 1’  attuale  jB  mellà  I'  erpreffiaoe  , perché  cosi  , 

PolTeiro  , benché  per  molto  cem-  ^ e non  altrimenti  ordina  , e cu- 

po continuato  ; e tal  nullità  dov-  ^ manda , e come  Legge  vuole  che 
rà  incorrerli  ipfo  Jure  , JS’  ipfo  ài  inviolabilmente  fi  olfervi  da  tutti 
faBo  ,e  fenza  che  vi  fia  duopo  <t’  W fotto  pena  alli  TrafgrelTori  di  do- 
alcuna  dichiarazione  di  Giudice  ■ « ver  effer  tenuti  al  rifarcimento  di 
Volendo  , che  tali  Ordini  debba-  -j  tutti  li  danni  , che  pote'lerj  per 
no  aver  (orza  di  fi-ecial  Legge  , W cale  ommiflione  in  qualfivoglia  mo- 
Statuto  locale  , Stile  , e Comue-  ||  do  patire  la  Comunità  , e d'  al- 
ludine , anzi  di  Patto  , e Con-  V (re  pene  ad  arbitrio  delia  Sagra 

venzione  i Per  il  qual’  efiétto  la  Contregatioiie , 

Data  qucAo  dì  é.  Agollo  t;ap. 

G.  Renato  Card.  Imperiali  Prefetto  &c. 


Etmardiiio  Nar»  Stgretaria. 
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Editto  CtHtralt  del  Governo. 

PIERFRANCESCO  Avvocato  GREGORI- 
NI  deir  una  , e dell’  altra  Legge  Dottore  , 
Protonotario  Apoftolico  , e per  la  Santa 
Sede  della  Città  di  Cotnacchio  , e 
fue  Pertinenze  Governatore. 


T i A continua  fperienia  beo  Ji- 
moflra  , che  la  rralizìa  di  ra* 
tuoi  non  lalcia  d*  invcAigare  ri- 
pieghi, e raggiri  per  impunemen- 
te ì'uttrarfi,  od  eludere  quelle  fa- 
tie  Leggi  , e Pro>videtue  > che 
lì  Superiori  ftudianli  di  Habilìre  » 
acciò  rimanga  i'en.pre  fermo  , e 
vivo  nelle  -Città  i e nei  ^oghi 
alla  loro  cura  commcfli  il  buon  fì- 
fìema  , ed  ordine.  Ciò  poi  , che 
i*  umana  cupidigia  prende  con 
^laggior  forza  dì  nùra  , ed  in  cui 
ai  par  delle  Leggi  fa  moltiplicar 
le  frodi  , li  d la  Graffia  ; e per- 
ciò non  mai  abbalbinza  vi  ii  pro- 
vede per  garantire  la  Popolasione 
dalie  frodi  • aggravi  , e mooopo* 
Ij  fu  tale  incercllànrilitmo  ogget- 
to. Perfualì  Noi  quindi  di  si  fat- 
ta verità  , e molTi  dalie  ilìaore 
replicatamente  làtteci  da  que^i 
CoHjoU  si  paflàti  , che  attualmen- 
te elèrcenti  , determinaci  altron- 
de di  ricnovcre  tutti  quegli  abufi« 
che  la  licenza  ha  introdotto  • mal- 
grado lì  favi  regolamenti  da  No- 
fìri  AnteceUbri  hlfaci  , abbiamo 
rilbluto  di  ravvivare  Ji  regolamen- 
ti fleflì  i e di  riparare  con  nuove 
Leggi  agii  icoflcerti  , che  li  fono 
in  tale  Iratempo  incrufi  , median- 
te il  preferite  Editto  , il 

quale  vogliamo  | e comandiamo  • 


!k%c  » wi  fun  parte  fotto  le  pe- 
ne in  dio  TifpettWamente  io6itte» 
a venga  picnameote  obbedito  » ed 

f iovariabìlii.ente  oflèrvato. 

* 1.  Rinnoviamo  primieramente, 

r e confermiamo  1*  Editto  del  Ce- 
A vernator  Giafccmelli  di  b.  m.  de’ 
> 15.  Giugno  1759.  , 1’  altro  del 

Covernaior  Vefpigruini  pure  di  b. 
xn.  de*  IO.  Novembre  17  60.  ^ ed 
Agni  , e qualunque  akro  Ordine  , 

’ Leggi  , e Provvidenze  in  fimilc 
I materia  da  Nollri  AncecelTbri  , o 
> da  Noi  emanate  , in  quelle  parti 
pero  foltanto  • in  cui  nè  efprefEi- 
mente  , né  tacitamente  ripugnino 
alle  prefeati  nollrc  Determinazio- 
ni , o alio  Ipirito  loro. 

Artìcolo  f. 

Venditori  di  Ceneri  Calmiertttin 

\ IT.  Abbia  Tempre  preTence  ce- 
dami Boitegojo  , Ofie  , Locondie^ 

• re  , Magminiere  1 Vitzitorolo  , 
je  qual fvo glia  altro  Venditore  dì 
, generi  a pejo  » ed  e mifura  1*  ob- 
’ oLigo  , ette  ha  di  fottoporre  alla 
Stima  de*  Confoli  le  robe  , gene- 
> ri  I merci  foggette  alla  Graicìa  , 
ed  Abbondanza  prima  di  efporle 
alla  vendica,  anzi  che  farne  il  me- 
nomo efito  , e di  prenderne  da* 
4 medefmi  Confoli  la  Tarifa  , o il 
Bollet’ 
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BoUtttiné  I cbe  <lcv’  edere  fotto*  ^ 
fcritto  almeno  da  due  di  loro,  i 
Dichiariamo  altresì  , che  un  tal  é 
dovere  fi  elTenda  Invariabìlmence  ^ 
ogni  qual  volta  , che  , fpacciato  f 
il  rifpettivo  genere  (limato  » vo-  a 
gl  ione  continuare  lo  fpaccio  del  } 
genere  medefimo, mettendo  a ma-  3 
no  altro  Barile  , o Zangola  , o } 
qualunque  altro  Vafo  » Forma  di  J 
Formaggio  , o cofa  conllmìle.  ta*  | 
carichiamo  però  li  Venditori  fud-  a 
detti  ad  avvertirne  li  Confoli  » ac*  1 
ciocché  polTano  preventivamente  I 
allo  (paccm  riconofeere  »fe  il  ge-  e 
■ere  • o generi  nuovi  deno  della  t 
i^eiri  qualità  del  primo  , o primi . 3 

Anei  perché  benidìmo  nel  decorfo  f 
di  un  meTe  polfono  li  generi  fti-  1 
nati  deteriorarli  in  guiia  che  non  } 
fx>eritiao  più  il  prezzo  ddàco , op*  j 
pure  accadere  altre  diminuzioni  a 
(ùl  valore  de*  generi  Ae/Ti,o  qua*  a 
lunque  altra  alterazione  , tal  che  j 
contiouandorene  io  fpaccio  al  pri-  f 
mo  prezzo  vengano  ad  aggravarfi  3 
il  Popoloso  il  Venditore  ; perciò  f 
ricordiamo,  e rinnoviamo  all*  an-  1 
flunciate  Perfone  1*  obbligo  di  do*  4 
Ter  di  mefe  in  mefe  portarli  colli  4 
BolUttini  , 0 Tarile  , cbe  devo-  ^ 
no  aver  avute  dai  Confoli  , all*  j 
V&zìo  di  effi  , perché  eglino  in  S 
cofTefpettivira  delle  dateu  circo-  1 
{Uoer  y poflàno  aMrercerae,o  di*  < 
Bimiime  li  prezzi  , ed  equilibra*  ? 
re  cosi  1*  utile  del  Venditore  col  1 
Ttotiggio  della  Po^lazione  ; ben*  « 
afitch  che  li  Confoii  aozidetti  con-  4 
forme  ordinò  con  Tua  veneratiflj-  1 
ma  dei  j.  Agofto  177;*  i*£(^>e  j 
Rtfio  Sig.  Card.  Bortbffe  premer*  1 
tano  Tempre  , tanto  alla  prima  I 
£(lima  de*  Generi  , quanto  alle  t 
altre  tutte  in  apprtflo  .come  ben*  7 
anche  io  occafione  della  menzio-  a 
nata  menfuale  efibita  delle  Tarijfc  4 
t Bollettini  . la  perfonale  loro  3 
Vilìta  per  vedere  , e riconofeere  f 
ti  Generi  da  (Umarfi  , oppure  da  ì 
rinnovarfene  1 o riformarfene  1*  | 

Edima.  Non  abbadanza  é conful*  A 

cito  alU  pubblica  indennità  col  r 


giudizio  che  Ce  ne  dia  fui  fonda- 
melico  d*  una  Moftra  , o Campi- 
one y che  li  Venditori  portalìèro 
per  gli  elferti  fuddetti  nella  Re!t- 
denza  Confjlare  , ma  ]*  edèriiva 
ifpezione  della  total  irniri dei  Ge- 
nere ne  aUkura  la  giullizia . Ri- 
troviamo quindi  unilbno  ai  publi* 
co  bene  , ed  a quelle  nodre  ordi- 
nazioni il  Precetto  dell*  immedi- 
ato nodro  Predecelfore  fotto  il  dì 
19.  Ag.  177J.  fpedito  a tutti  li 
Venditori  fuddetti  , ed  aili  Pefei- 
vendoli  ancora  di  non  recare  Ibt- 
to  qualfiafi  precedo  quella  Modra , 
o Campione  all*  Ufficio  Confolare, 
il  qual  Precetto  Noi  conlèrmìamo 
edendendolo  beo*  anche  a*  Macel- 
lari . 

UT.  ^rché  ognuno  poi  veda  11 
rirpeteivi  prezzi  talTati  a cadano 
Genere  venale  , ed  il  Venditore 
abbia  un  freno  , cbe  lo  trattenga 
dall*  approiBccam  dalia  dabbenag- 
gine • ignoranza  , o buona 
altrui  y vogliamo  efpreframenre  » 
che  le  Tarijfe  , o Bollettini  fieno 
tenuti  Tempre  affidi , ed  tfpodi  al- 
la pubblica  rida  in-  luogo  como- 
do , e tàcite  a rutti  da  leggerli 
in  ogni  rifpettiva  Bottega  , o fi- 
rn , dove  fi  fnaccia  alcun  Genere 
foggetco  al  Confolato.  la  cadau- 
no de*  cafi  fopradelcricri  procede- 
remo contro  il  traTgrelTore  , o i 
trafgrelTori  oltre  la  perdita  della 
roba  ) e di  Scudi  venticinque  da 
applicarfianodro  arbitrio  alla  Car- 
cere ben*  anche  publlci  , e ad  al- 
tre pene  maggiori  ancora  relati- 
vamente alla  qualità  delle  coocro* 
venzioni  , e de*  Controve.itori . 

IV.  Vogliamo  , che  le  accen- 
nate Stime  fieno  fatte  da  due  al* 
meno  de*  ConfoU  . a*  quali  incul- 
chiamo tutta  1*  ciattezza  , e ma- 
turità nell*  efamùure  la  <|ualità 
de*  Generi  , e nel  procurare  in- 
genue , e fincere  informazioni  fui 
prezzi  correnti.  Appoggiando  fu 
cali  fondamenti  li  loro  giudizi  , 
non  avranno  i Venditori  motivo 
di  avanzare  a Noi  ragionevoli  la- 
gnanze 
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^nan^e  , ni  li  Confoti  il  difpiace-  J 
re  diveder  rit'ormace  le  loro  £lìU  ( 
ras.  Dichijrnmo  in  oltre  « che  ^ 
qualun<iue  Tufi  Venditore  , il  qua-  ì 
le  oluflè  di  vendere  colla  Stima  , I 
che  kflè  Hata  l'atta  da  un  fole  [ 
C'  nfole , febben  fóttoferìtta  da  due  , i 
oppure  con  tàlli  fuppolli  , ed  in-  t 
anni  tentane  di  eftorcere  deli*  £-  * 

ime  ingiulìe  , o per  ragion  de*  t 
prezzi  y o della  «jualiti  de*  Gene-  > 
ri  » oppure  ardilTe  di  alterar  po-  f 
feia  li  Generi  AelTi  , o furrogar-  ^ 
ne  altri  inferiori,  quefto  Vendito-  4 
re  incorrerà  nelle  iene  , che  Noi  / 
ci  riler^-iaro  per  proporzionarle  ? 
alla  qualità  delle  perfone  ) ed  al-  ( 
le  fpecihche  circoÀanze.  ^ 

V.  Soppreflb  com*  è a’  Ctrfcìt  j 
il  rrenfuil  Onorario  , che  ad  elli  ^ 
pagavaG  dalla  CifTa  pubblica  tcri-  t 
tornato  loro  il  dritto  d*eligcr  da*  \ 
Venditori  le  folite  EHimc  fu  ca-  t 
pi , c generi  , che  tariffano , fiam  { 
troppo  rerluafi  della  delicatezza  , > 

che  dev’  ef&r  loro  propria  « per-  ( 
ché  Aimiamo  fuperf?uo  1*  inculcar  a 
loro  la  pi6  circofperta  giuOizia  P 
neir  cfifer  1*  EAimc  ftcire,e  nel-  T 
lo  Aimare  a norma  del  dovere  li  > 
Ceneri  , tal  che  non  il  proprio  , j 
r a il  ^bblico  vantaggio  fia  I*  in-  c 
alterabile  Scopo.  Non  vogliamo  V 
credere  ancora  , che  li  Venditori  P 
fieno  capaci  di  defraudarci  e moi-  { 
to  meno  negare  , o contr;>ddiie  i 
ad  eflì  il  pagarrento  delT  F.AÌmc  r 
mederime  nei  lìmiti  deli*  oneAo . & 

Su  queAi  prenderem  Noi  un  ben  » 
Aretto  conto  , fé  avcAèro  una  tal*  » 
animoftta  , e quelli  rifpondennAO  t 
al  PRINCIPE  di  loro  condotta  an-  V 
che  fu  tal  particolare.  £ perchè  I 
c f.ti  uni  , e gli  altri  invariabil-  ( 
mente  lappìano  ciò  , che  devono  P 
eficere  • e pagare  > il  tempo  ,ed  F 
il  modo  , oc  fflìamo  il  certo  ine-  a 
rodo  a piedi  di  fuffio  No/re  E-  > 
ditto.  (^>eAo  metodo  A è da  Noi  ' 
Aefo  fu  te  tracce  dello  Aile  cenu- 
tofi  in  paAato  , e coll*  intelligen-  à 
za  , e fentimento  de*  moderni  Si-  F 
gi-.ori  Pubbliti  &4ppre;èet«nti  ,de*  ( 


CtufoU  , e de?li  tltri  Ccnfilnrl, 
che  hanno  elercitaco  il  Coafoluo 
primi  della  IdpprelTton  dell’  Elhme. 

yf-  Rilpctto  alle  Frutta,  ai 
Pefei  d’  acqua  dolce  , e conAmili 
cofe  , b permette  , che  la  Stim* 
diali  a voce  , com*  é folieo.  Pel 
Felce  di  Mare  fM>i  ooninameotc 
vogliamo  , che  b dia  in  iArritto  , 
come  ù fa  degli  altri  Generi  fot- 
te pena  ai  Pefcivendoli  della  rcr- 
ditj  del  Felce  , di  Jtadt  dirci  , 
e di  altre  ad  arbìtrio . Io  queAe 
a*  intendano  iocorb  , ilibito  che  A 
trovaflèro  vendere  il  Pefire  anzi- 
detto lenza  I*  opportuna  comanda- 
ta Tdrijfit  , o Bollfttino  farro  i e 
fottolcrirto  , come  Copn  , da  due 
de’  Cùnfoji  almeno;  qual  Tétrifa^ 
oBélifftino  lotto  le  AeAè  pene  vo- 
gliamo , che  tengano  eò>oAo  alla 
pubblica  viAa  , e che  terminata 
la  vendita  del  pefee  di  volta  ia 
volta  lo  riportino  all’OAìcio  Con- 
folate  ; cosi  la  malizia  di  tal  Tor- 
ta di  gente  non  potrà  far  fcrvire 
gli  /rjff  Boììftttni  per  altro  Pefee 
alterandone  le  Date. 

VII.  Deteriorando  qualche  Ca- 
fN)  , o Genere  Aimaco  , proibiamo 
il  ritenerlo  , molto  meno  conti- 
nuarne io  fpaccio  nelle  Botteghe s 
Cife  » o altro  qualunque  Luogo  » 
ma  A trafporti  altrove  « previo  l* 
avvifo  , ed  intelligenza  de*  Confù» 
li  (otto  xna  di  Jcadi  dieci  • del- 
la Carcere  , e di  altre  a Noi  be- 
nevile . Dichiariamo  comprefa 
in  queAa  ordinazione  la  Carne  bea* 
ancha  , la  quale  A vende  dal  pub- 
blico Macellaro. 

Vili.  Tutti  , e Angoli  (i  Ven- 
ditori di  Generi, e Robe  foggette 
al  Confolato  , Aano  queAi  B^tre- 
gari  , Pa/ara/i,  Pitzicarpli  ,0/!  ^ 
Méftrzzinieri  , Venditori  di  legnm 
dtf  fuoco  , e coìccbeffiit  altro  t deb» 
hano  ogni  rrimcAre  efibire  a*  Coa- 
foli  Nota  fedele , e diAinta  di  ca- 
daun  rirpetcìvo  Genere  , e Capo  , 
che  A trovano  aver  venale  nelle  lo- 
ro Botteghe  • OAerie  , Magazzi- 
ni » Gale  I e Granari  Tocco  pena 
di 
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di  JciiJi  Jifci  d*  appticarfì  a no- 
rtro  arbitrio  , della  Carcere  , e 
di  altre  a Noi  bcn^vlfe . Volcn> 
do  poi  , cfae  querta  provvidenza 
fu  ad  un  puntino  ollèrvata  , c ca- 
iligare  chi  vi  mancaflè  « decermi* 
niamo  » che  rutti  coDoro  nel  pre* 
fcritro  termine  comparìfeano  al 
Coofolato  eoo  due  Noce  conlimili , 
una  firmata  da  d!ì  per  lafciar  nel 
Coafolaeo  , e 1*  altra  per  conlèr- 
var  prellb  di  loro  da'  Confai  Ibt* 
Coferitta.  Cosi  potremo  Noi  alla 
reUzioQ  fola  de'  Coa/o/i  procedere 
contro  il  dilubbidiente  , la  di  cui 
mancanza  lata  certa  non  produccn* 
do  un  tal  rincontro  , qualunque 
precedo  adducete  per  diicolparlène  • 
fX.  Ricordiamo  poi  ai  Cor/V/i 
1*  obbligo  dì  dare  a Noi  dìllinta 
Nota  di  tutti  i Commeflibili  , e 
di  ogni  altro  Genere  , e Cano  al 
Conlolaco  foggecto  « eh'  efilìe  in 
Coinacchio  nelle  rilpettlve  Rotte* 
ghc  , o in  quali!',  oglia  altro  toio* 
go  per  fpacciarfi  al  minuto  a co* 
modo  , ed  ufo  della  Popolazione  : 
Vogliamo  poi  , che  ogni  trimcftre 
a Noi  rechino  cHì  il  riilretco  di 
tutte  le  menzionate  Note  y che 
faranno  fiate  loro  dai  Venditori 
cfibite  nel  fopra  indicato  modo  , 
alHncbd  pofià  a Noi  efier  di  rogo* 
la  per  prendere  que'  provedimen* 
ti  , che  richiedeucro  le  circofian* 
ze  in  vantaggio  della  Città  * 

X.  Dovendofi  finalmente  all* 
arrivo  di  qualunque  Merce  avvili- 
re i Confoli  , né  potendo!!  (enza 
1*  intervento  di  loro  far  coocrat* 
ti  I a niun  Venditore  per  fottrarfi 
alla  Legge  varrà  il  preicfio  di  pre- 
ventive commifiioni  id  a nome  de* 
Nazionali  , che  di  Ffiranei  , o di 
provifle  per  ufo  domefiico.  Gem- 
mai farà  loro  fatto  buono  quello  , 
e qualunque  altro  più  fpeciol'o  pre* 
tefio  ancora  fe  prima  che  giucca* 
no  quei  Generi  al  Confolato  log- 
retti  I i quali  precedentemence 
foflèro  fiati  proveduti  , o aflicura* 
ti  per  ufo  privato  del  Boctegaro  , 
e Venditore  non  fiafene  da  quelli 


^ data  la  denunzia  ai  Confoli , e gl* 
^ ufiifeari  li  Cuntracci  » o commifi!- 
4 oni  fiefie  con  documenti  autentici  » 
2 che  individuino  il  prezzo  , quali* 

1 là  , c quantità  delle  rifpetche  co- 
} le  già  contrattate  , o commefie  ; 
J a n.eno  di  tal  preventiva  giuftifi- 
> cazione  foggiacela  alla  pena  di 
4 Jcttili  , ed  alla  perdita  dei 
\ Ceneri  illecitamente  cootraltatt. 
4 Ade  medeltme  pene  fta  foggetto 
é quel  Venditore  , che  pofeia  fofl'e 

2 convinto  di  far  egli  fn.ercio  di 
! quei  Generi  » che  allegò  provedu* 
« ti  per  fuo  domefiico  ulo . Non  fo- 
^ no  mai  troppe  le  cautele  per  ga* 
\ rantire  la  Popolazione  dai  mono- 
4 poi)  , e raggiri  ,che  1*  ingordigia 
1 dei  Bottegari  fa  porre  in  campo 
4 a pregiudicarla. 

) XL  Chiunque  introduca  in  Co* 
f macchio  Commefiibili  , Vino  co* 

1 lato  , Falcioe  , Pali  , ed  altri 
4 quai  lì  fiano  Ceneri  (oggetti  al 
« Confolato  per  farne  eftto  a minuto» 

2 debba  tralportarli  ne*  luoghi  con- 
! fiicti  rei  icivamcBCe  al  Genere  » e 
} tenerli  ivi  efpofii  alla  pubhcaven* 
2 dita  per  una  intiera  giornata  » e 
1 più  ancora  » fecondo  che  i Confoli 
f flirrcranno  opportuno  » avuto  n* 

Ìfiefiò  alle  circofianze , ed  alla  qua- 
lità del  Genere.  Veniamo  a que* 

Ìfia  deteniiiniziooe  , perché  il  Po- 
polo abbia  lìbero  il  campo  di  prò* 
4 vederfene  di  prima  rrano  a miglior 
j partito  . Chi  vi  controverrà  » farà 
^ da  Noi  punito  colla  Carcere  » con 
^ J(udi  fri  d*  applicarli  a nofiro  ar* 
1 bitrio  , e con  modi  più  feveri  an* 
1 cora  . Chiunque  vorrà  làr  comi  r.i 
ì di  tali  Generi  all*  ingroflu  (cr 
i rivenderli  » dovrà  onninairc./o 
4 arpettare  il  laflb  del  tempo  pie* 
è Icricto  , altrin  enti  fia  certo  d*  in- 
4 correre  nelle  lleffè  pene  »e  di  più 
1 nella  perdita  delle  robe  illecita* 
3 nente  comprate.  Ai  Boftftars  » 
J Pizzicnroli  , Pafareli  , f /mi/i 
1 Venditori  di  Ceneri  non  daremo 
f mai  buona  la  Icufa  , che  allegafle- 

Ìio  di  far  dette  ctropre  r«r 
dcttieflico.  li  carattere  di  Ven- 
B diture 
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ditore  d fari  Tempre  preTumere 
queda  Tcufa  uo  raggiro  per  elude- 
re tal  providenza  • 

Xf[.  AtHne  di  affìcurare  per 
quanto  noi  polìUmo  da  ogni  dolo, 
ed  aggravio  la  Popolazione  l'otto 
le  medciìrrie  pene  proibiamo  a qua- 
lunque perlona  di  qualilvoglla  da- 
rò , condizione  , e lellb  di  andar 
incontro  a mezza  drada  ,o  atten- 
dere alle  porte  della  Città  , o in 
luoghi  remoti  coloro  ,che  jportano 
commedibiii  di  qualunque  ipecìe  , 
ed  altri  Generi  per  6rne  la  com- 
pra , come  proibiamo  all*  incontro 
pur  Tocco  le  deflè  pene  a qualun- 
que pertbna  , che  porci  , ed  in- 
troduca i Generi  anzidecci  , di 
poterne  Tare  ad  alcuno  nella  mi- 
nima quantità  la  vendita  negli  ac- 
cennati luoghi  , ma  gl*  incarichi- 
amo di  dover  direttamente  venire 
con  li  Generi  medefimi  intatti  ne* 
{oliti  liti  dedinatl  allo  Tpaccio  del- 
le riTrectivc  robe. 

Xllf.  ETprefTamentc  vietiamo 
ancora  fbcto  le  Topradette  pene  agli 
Adiranti  dfl  Eifco  Elìfec  , e Lido 
di  Maftiat^acca  il  vendere  all*  ia- 
grodb  a Comacchiel , e molto  me- 
no a Fored.eri  nel  B Tc'i  Pollami , 

Ova  , Cacciagione  , Erbaggi  , e 
(imi  li  , mi  dovranno  recare  , ed  . 
introdurre  il  tutto  qui  in  bencB-  L' 
ciò  , e Tollievo  di  quedi  Città  , ( 
da  cui  elfj  ricevono continuaT;ence  P 
tutte  le  provvide  loro  abbiTogne-  ( 
Toli  , e che  non  hi  altro  terri-  A 
torio  , che  quello.  Le  dedè  iden-  r 
tifcbe  penali  iiKorra  chiunque  da-  f 
fi  Foredierc  , o Comacchìefe  ,che  > 
ìncettafTe  nel  Boico  , e Lido  gli  J 
enunciati  Generi:  eccettuiamo  per  t 
altro  que*  Comacchiefi  , e Chioz-  ( 
coti  , che  , no»  effèndo  Bottega-  | 
ri  , Frurcaroli  , Tnccoli  , e dmi-  ( 
li  , facelTero  per  ufo  della  loro  A 
propria  Famiglia  , o Barca  in  una  T 
di  creta  quantità  dette  provìfiom.  I 
D:ila  diTcrerezza  della  quantità  i-  > 
delTa,  e dalla  qualità  delle  nerTo-  r 
ne  , che  Ti  affacciano  , dovranno  i S 
BÓUaroli  giudicare  > Te  la  provi-  f 


t fione  cidi  nella  categoria  delle 
( permedè . 

XtV.  Niun  Bottegaro,  Frutta- 
rolo  , Erbarolo  , Triccolo  dee.  $1 
di  Piazza  , che  di  Piazzetta  , ed 
altro  qualiiad  non  d azzardi  d* in- 
gombrare con  panche  , panieri  » 
frutta  , erbe  , o qualfivuglia  im- 
pedimento la  Piazza  , e Piazzet- 
ta per  Te  dede  angude  , ma  chi 
vuoPefpor al  di  fuori  la  Tua  merce,, 
non  fi  diTcodi  per  niente  dal  muro , e 
riguardo  alla  Piazzetta  per  la  Tua 
maggiore  angudia  , vogliamo  , 
che  non  più  d*  una  banca  vi  fi  ten- 
ga colla  prdcritta  avvertenza  . Al- 
trettanto fi  odèrvi  nel?e  altre  Stra- 
de , tal  che  cadauna  redi  fenpre 
libera  alla  pubblica  comodità  , e 
pafl'aggio.  Chi  ardiri  controveni- 
re, incorra  la  penale  di  Jcudi  du^  y 
ed  altreanodro  arbitrio  anche  af- 
flittive . 

XV.  Egualmente  premurofi  ,che 
la  Piazza  , e PTizzctta  col  Ponte 
intermedio  , oltre  I*  eflcr  liLere  , 
fieno  ben*  anthe  nette  da  ogni  brut- 
tura , ed  immondezza  , incarichia- 
mo pretiiàmence  c^ni  Erbarolo  , 
Frutcarolo  , e Botteparo  di  feopar 
edi  medefimi  , o per  a'trui  mezzo 
la  riTpeeciva  Tua  cflcnfi>nc  detti 
fiti  co  t prefo  il  Ponte  . Chi  man- 
ca , fia  punito  colla  multa  di 
jfi(chì  cìr^uanta  d*  applicarfi  al 
Piaz/aro  , che  vogliam  tenuto  d* 
invigilarvi,  itiano  tutti  tene  av- 
vertici di  non  laiciare  io  alcun 
luogo  ammucchiate  le  Tcopature  , 
ma  dovranno  con  panieri  , o in 
altra  guifa  rraTurcarle  n«*fici  in- 
terrii , e dìTcodi  dall*  abitato  per 
darle  poTcia  a*  Poifidfnti  de!  Bo-» 
feo  Elifeo  necedìtofi  di  letame  per 
la  coltura  di  que*  Terreni . Olan- 
doTi  poi  di  gettar  quede  immon- 
dezze nc*  Canali,  non  filHamo  pe- 
na per  poter  Tevcraii.cote  cadigare 
una  cale  animoTità  di  aggravare 
piuccodo  Coli*  altrui  pre.'iudUio  à 
pubblici  Canali  , di  quello  fia  ct>- 
onerare  in  qualche  modo  al  pub- 
blico vantaggio  • 

Fei- 
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XVr.  Per  la  flefla  ragione  proi- 
biamo a*  Vcndifri  di  CéUiifì  | 
Cappe  , Filze  di  Fefii  , e (ìmili 
il  fermar^  colia  loro  ncrce  nella 
Piazza  ) Piazzetta  , e net  Ponte 
intern  edio  , e farne  ivi  elìto,  ma 
vogliamo  y che  tutti  a queflo  ef- 
fètto fi  portino  a dirittura  alla 
Tffcheria  folto  pene  a nofiro  ar- 
bitrio da  efieoderfi  alla  'Carcere 
ancora.  Cosi  mortificheremo  ben* 
anche  chiunque  | che  andafic  a ven- 
de re  le  fue  ro^  folto  la 
de^  Coff/è/i , foflè  ciò  anche  in  tem- 
po di  pioggia  , o di  altra  intem- 
perie. 


Artìcolo  tt. 

Prjf  , e IMfure , 

XVn.  Troviamo  indoverofo  1* 
tifo  di  Pcfi  , o Marchi  di  piombo , 
e Mifure  di  latta, o dì  altre  con- 
fimili  qualità  nello  fpaccio  de*  Ce- 
nci. Dcrerminiam'»  quindi  , che 
tutto  fi  refi  con  Bihncie  , e Sta- 
dere da  mano  , o da  porta , e con 
Peli  , o Marchi  d’  ottone  « o di 
ferro.  Sull’  cfcmpio  di  Ferrara  , 
e dì  altre  del  pari  riguardcvoli 
Creta  , in  cui  feriarocntc  fi  penfa 
alla  indennità  privata,  e comune, 
filfitmo  , che  da  indi  in  poi  le 
Mifure  del  Vino  , cioè  Beccale  , 
Mezzo  , Fof>Ìietta  , c Terzetto  , 
fieno  tutte  bollite  dal  puhlico  Cam-. 
pioni/a  , tal  che  non  fia  lecito  ad 
alcuno  , che  venda  Viao,  di  rite' 
nere  fiotto  qualfrvoglia  preierto  mi- 
fura  alcuna  , che  bollata  non  fia  • 
Vogliamo  pure  , che  cadauna  del- 
le meaziooate  Mifure  debba  crtere 
onninamente  di  vetro.  Ma  per- 
chè la  Riduzicn  del  Seccale  badi 
recente  obbligati  li  Venditori  del 
Vino  a minuto  ad  una  Ipefa  per 
la  provvifta  di  dette  Mifure  , un* 
equitativo  riPclfo  ci  perfuade  tol- 
lerare l*  impiego  delle  nredefinre 
fermate  di  terra  cotta  , Un’  in- 
tefi  per  altro  , che,  venendo  que- 
fe  a mancare  , chiunque  re  vo- 
glia proTcdcrne  altxe  > o fortituir- 
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nc  a quelle  , debba  afTolutamente 
valcrfi  delie  Mifure  di  vetro.  Al 
qual’  cfeito  ordiniamo  al  Compio- 
ri/#, che  in  avvenire  non  ammet- 
ta alcuna  nuova  Mifura  di  Vino 
a irinuto  , la  quale  di  vetro  non 
fia  lotto  pena  agli  uni  , ed  all* 
altro  di  Jcudi  due  per  cadauna 
Mifura.  Li  Compratori  poi  del 
Vino  a minuto  , che  accidental- 
nenre  rompertèro  qualcuna  delle 
ridette  mifure  bollate  faranno  te- 
nuti alla  rifiizione  del  danno.  Ma 
rompendole  maliziofamente,  o ap- 
propriandofele  , oltre  alla  publìct 
Carcere  incorreranno  la  pana  di 
Scudi  cinque  per  cadauna  mifura 
da  fflì  rotta, o appropriatali.  Nel- 
lo fpaccio  poi  dell*  O!io  d*  OlivM 
fieno  tutte  le  mifure  bollate  , e 
fenipre  di  retro  t non  potei  , nè 
dovea  il  Pubblico  altritnenti  per- 
metterle ali*  attuai  Conduttore  di 
quello  Spaccio  anche  in  «irta  de- 
gli Ordini  ^ati  dall*  KiTio  Sig. 
Cardinal  Barili  con  lettera  de*  9* 
Ottobre  Affegniamo il  ter- 

mine di  $iorni  trenta  dalla  publi- 
cazione  di  ^tteft*  Fditto  a tutti  , 
e fingoli  i Venditori  di  fornirli 
delle  volute  Mifure,  e Peli.  Scor- 

10  il  termine  anzidetto  , inalcera* 
bìln^cnte  procederemo  colle  pene  , 
clic  Ibggiungiairo  contro  coloro  , 
prcllb  cui  fi  trovaflèro  Pcfi, e Mi- 
nire  « che  non  fcHèro  della  quali- 
tà prefcricta.  Ordiniamo  ancora  , 
che  le  Bilancic  , Stadere  , Mar- 
chi , Peli  , e Mifure  tutte  , che 
fi  adoperino  nel  vendere  qualunque 
merce  , genere, o cofa  io  qualfivo- 
tlia  luogo  , debba  clTc''e  fottor'o- 
rta  al  puUlico  Camphni/la  , per- 
ché le  campioni  , e bolli  , e ciò 
due  volte  e'P  anno  nc’  confucti 
tempi  , icnzacbè  niuna  feufa  , o 
prctcrto  valga  a fottrarrc  chiun- 
que , che  fia  Venditore  da  quclV 
obbligo  . Io  cadauno  di  detti  cafi 

11  Controveniore  incorra  la  pena 
della  Carcere  , c di  Scudi  cinque 
da  applicarfene  un  terzo  all*  Ac- 
cufatorc  , che  fi  CcrrS  fegreco  , 1’ 

B % altro 
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altro  terzo  al  Campionìfta  , ed  il  f 
rimaoente  a collro  arbitrio.  ( 

XViri.  Debba  il  Cam?tonifÌa  J 

dare  ta  tempo  opportuno  a Noi  di  ( 
Tolta  in  Tolti  la  Njta  fedele  di  i 
quelli  , che  hanno  fotcopollo  al 
bollo  ne*  prcfifll  tempi  li  loro  Pc-  à 
fi  , Bilancici  Stadere,  e Mifurc,  j 
altrimenti  Ibccomba  e^li  alla  me-  T 
dciìina  pena  di  Ibpra  comminata  , > 

a cui  fi  aggiunge  la  lofpenfion  dall*  V 
impiego . Se  qualcuno  poi  io  que-  t 
fle  occafioni  , non  meno  che  in  b 
qualunque  altra  , ardilic  recare  al  ♦ 
Campione  Pefo  , o Milura  delle  J 
qualità  riprovate  , fia  il  Campioni^  a 
fta  avvertito  di  paflarcenc  lùbito  r 
il  ragguaglio*  Nella  ftelìa  pena  . 
di  Scudi  cinque  > e della  Carcere  S 
incorreranno  ben*  anche  tutti  co-  j 
loro, benché  d^ni  di  f'pecial  men-  l 
zione  , i quali  vendono  qualunque  V 
cola  a milura  , fc  non  l'ottopor-  f 
ranno  ne*  termini  foprairiflàti  al  ^ 
Ctmphnifia  tutte,  e fiogole  le  io-  i 
ro  Miliire  I fiano  quelle  Macelli  i c 
Mifure  da  Calce  , Stara  , Quar^  l 
te , Mineltì , di  ferro , o di  qual-  ? 
fvoglia  altra  materia  cofirutte . f 
Saranno  in  oltre  più  reveramente  » 
puniti  ^e*  Venditori  dì  qualfiali  t 
categoria  , che  riteneflèro  Milu-  t 
re  , 0 Pefi  , Bilancie  , e Stadere  b 
non  Polo  non  bollate  canto  nel  ter- 
mine  di  fopra  filTaco  , quanto  ne*  j, 
tempi  dovuti  , ma  ancora  calanti , à 
o alterate  , in  qualunque  luogo  r 
fieno  tenute,  fbllèro  ancora  ne'  fi-  T 
ti  , dove  non  fi  vendono  , o non  S 
fi  (ogiiooo  vendere  i generi  riTpet-  ^ 
tiri  » t 

XrX.  Dichiariamo  , che  quelle  J 
Nofire  Determinazioni  debbano  el-  S 
fere  inalterabilmente  oflcrvacerot-  f 
to  le  comiì.inate  pene  da  Mercan-  t 
ti  , Droghieri  , e da  qualunque  \ 
Bottegaio , che  nell*  efercizio  dell*  j 
Arte  Tua  impieghi  Bilancia  , Sta-  ^ 
dera  , Pefo  , o qualfifia  Milura  , h 
come  altresì  nel  Bofeo  Elifeo  , ? 

ed  in  qualiìvoglia  altro  Luogo  di  r 
NoAra  Giurisdizione  , conferman-  S 
do  i*  Editto  dell*  immediato  An*>  V 


tecelTor  Nofiro  de*  30.  Giugno  177^, 
Li  Mercanti  poi,  Mercian , eìie^ 
gozìanri  quaijtpcao  , die  aduprioo 
il  Braccio  , o PalFo  , avvertano  , 
che  lìa  giudo  , e ragguagliato  al 
modello  di  Ferrara  , e le  quello 
tolfe  di  le^no  , 1*  edremicà  s*  ar- 
Diìoo  di  terrò  ; debb’  ancora  elTe- 
rc  dal  puòh:ico  Campunifia  tuli* 
accennata  norma  bollato  j al  qual 
fine  cadauno  degli  anzidettì  Ven- 
ditori tbtcoponga  quelle  Mil'ure an- 
cora dentro  il  tcrniine  dì  g.orni 
trenta  al  richiedo  bollo  , ed  in 
apprcAb  adempia  le  Aabilice  Leggi 
per  non  l'oggiacere  alle  commina- 
te  pene. 

XX.  All’  indennità  finalmente 
de*  Compratori  fieno  le  enunciare 
Perfone  dibligace  nel  vendere  Ra- 
icie  , Sa)e  , Panni  , Tele  , e fi- 
miii  di  cenere  la  miCura  lulla  Ta- 
vola , e non  mai  in  aria  fenz*  al- 
cun* appoggio  , tal  che  le  Tele  , 
e Panni  fiano  diAeU  lui  Banco  , e 
fopra  vi  li  prenda  la  milura  col 
Palio.  Il  Coniroventore  incorra 
per  cadauna  volta  la  pena  di  uno 
Scudo  , e la  perdita  del  preuo 
della  ruba  venduta . Si  guardino 
gli  anzideici  Venditori  , e mini- 
me i Droghieri  di  non  aggravare 
la  Popolazione  fu  quei  Generi  » 
che  la  loro  natura  obbliga  di  av- 
volgerli , o racchiuderli  in  carta  > 
impiegando  carta  troppo  grada  , o 
altro  , che  nc  alteri  il  pelo.  Sa- 
remo quanto  vigilanti , altrettante 
feveri  nel  punire  una  si  latta  fro- 
de. Finalmente  chiunque  adoperi 
Bilancia  > avverta  di  tenerla  puli- 
ta non  folo  , e campionata  nelle 
prelcritte  maniere  , ma  appefn 
ben*  anche  alla  StaA’a  alTicurata  fu 
di  UDO  llabìle  piano  orizoncale  • 

Articolo  III. 

Vefcivendoli . 

XXr»  L’  introduzione  1 e le 
fmercio  del  Pefee  di  Mare  a co- 
modo , cd  ufo  di  qucAa  Città  in- 
tereda  la  noAi*  attenzione.  Ram- 
tnemo- 
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memoriamo  a tutti  H VefetvendoH 
I*  obbiif'o  I che  hanno  di  tener 
provvilU  U Citta  in  tutti  li  Mcr-  i 
toUd)  , Vtnerdt  , óabatQ  , Vtf.i’-  ? 
Ue  , e nella  Quarejìir.a  , e li  av-  ’ 
Tettiamo  a ben*  adempierlo . Con 
tutto  I’  impegno  vendicheremo  1* 
olTcrvanza  dell*  Editto  de’ 30.501-  t 
tembre  1760.  emanato  dal  Cover*  \ 
nator  GiafiomeUi  . come  1’  altro 
del  mcdelimo  Jusdicente  de*  19. 
Maggio  J764.»  Fatte  che  avran- 
no i Vtfcivfndoli  lui  Mercato  le 
abbifognevolj provviOe , muniti  dell*  i 
opportuno  rilcontro  comprovante  lì  > 
prezzi  del  rifpettivo  Pefee  , ven-  f 
gano  direttamente  alla  Pefeheria, 
lènza  rivenderne  $1  per  iOrada  , 
che  in  «^lalunque  altro  luogo  la  é 
minima  quantità»  ìnTefeberia in*  \ 
cora  non  ne  potraa  far  efito  , (e 
non  a minuto } e dopo  di  aver  ri- 
portata da*  Confoli  la  correlpetti- 
va  dtOinca  Stima  . Dietro  a que- 
lla lì  guardino  ì VefcivendcH  di  te- 
ner coperto  il  Felce  ) ma,  ponen- 
dolo alla  pubblica  villa , 1*  eOtioo 
indifTerentemente  a tutti  quelli  , 
che  1*  addomandano  a libra  , ed 
a minuto» 

Xxn.  Nel  venderlo  fi  fervano  ■ 
di  Bilancie  fegnite  foltanto  alla  { 
grolTa  , e non  mai  da  una  parte 
a libbra  grofla  , e dall* -altra  alla 
rottile.  Sieno  ancora  efatti  a di- 
re ad  alta  voca  di  raaoo  in  mano 
ebe  pelano  il  Felce  la  preciìa  quan- 
tità delle  libbre  , ed  oocie.  Sia 
loro  permelTo  , Tuonata  la  Terza  , 
in  tempo  di  ellate,  e nell*  inver- 
no al  mezzogiorno  , previa  I*  in- 
telligenza, m alfènfo  de’  Confoli  ^ 
trafportare  altrove  il  Pefee  , che 
riraanelfè  invenduto  per  venderlo 
a*  ìif^ozianti  , e qualun<iue  fiafi 
anche  all*  ingn^  , o lame  qual- 
ftvoglia  altro  ufo.  Chiunque  con- 
troverrà a cadauna  delle  menzio- 
nate ordinazioni  , Da  ficuro  d’  ef- 
lère  da  Noi  irrcminìbilmente  pu- 
nito colla  pena  di  Scudi  dicci  , 
della  Carcere  , e di  altre  ad  ar- 
bitrio , che  proporzioneremo  alla 


n 


qualità  de*  cafi,e  de*  traTgrciTori . 

XXIII.  Dichiariamo  alle  flcITe 
pene  foggetcì  coloro  , che  ardiflè- 
ro  contrattare  , e prendere  da* 
VefetvendoH  a mimito  , o all*  in- 
grolTo  tanto  in  Cicc^  , che  fiiori  , 
e per  iUrada  il  Pefee  deHinacoper 
ufo  della  Popolazione,  inalterabi- 
le come  dev*  cllcrc  I*  oflèrvanza 
delle  provvidenze  al  bene  della  Po- 
polazione di  fopra  filTace . Cbe  fe 
vi  folTe  alcuno  così  petulante,  che 
ofalfe  fare  a*  Pefcivendoli  violen- 
za, perché  gli  vendano  Pefee  fuo- 
ri della  Pefiberia  , c contro  le 
impofte  Leggi  , fari  coftui  fevera- 
mente  calligato  colla  Carcere  , e 
colla  multa  di  Scudi  venticinque 
d*  applicarli  a nollro  aH>icrio . An- 
zi , perché  fulla  Pefeberia  non  na- 
Ica  la  minima  conlulione,  e feom- 
piglìo  , proibiamo  a chiunque  fot- 
te le  IlelTè  pene  di  por  mano  ne* 
Canellri  del  Pefee  , e molto  me- 
no levare  dalle  Banche  della  P<- 
feberia  i Canellri, o il  Pefee, cbe 
vi  fi  contiene  , dovendo  ognuno 
chiederlo  , e riceverlo  dalle  mani 
de*  Pefcivendoli , pefato  che  1*  ab- 
biano. In  tutti  gli  efprcflì  cafi  , 
come  anche  le  li  Pefcivendoli  in 
Comacchio  , o fuori  trafugalTero 
il  Felce  migliore  , o lo  nafeon- 
dcflcro  , fi  procederà  per  inquifi- 
zione  ancora  , e per  condannare 
alcuno  de’  ControventorI  ci  balle- 
rà la  prova, che  fi  fia  fermato  nel 
portarli  dal  Mercato  alla  Pefeberia 
in  qualche  fico  dentro, ofuori  del- 
la Città  , con  qualunque  precello, 
o ragione  ergali*  egli  quella  fer- 
mata. Riletto  alle  Filze  de*  Pc- 
fei  folTtaaci  nc*  lunehi  , e tempi 
permefii ,Cjppe  , Calciai  , e fimi- 
li  , confermiamo  gli  Ordini  dati 
da*  Nollri  AntecelTorì  Ciafcomelli , 
® yefpifinani  cogli  Editti  de*  15. 
Giugno  i7;9»,  ede’ac.  Nov.  1760. . 

Articolo  IV. 

OJU , Tavetnari  , Bettoììe* 
ri  , Magazzinieri 
XXIV,  Lo  Spaccio  del  Vina  sì 
biinco  , 


Digitized  by  Google 


14 

bianco  » che  nero  , a minuto  nel- 
le Hettole  , Osterie  , Ma^azsìni  » i 
Barche  » ed  io  qualltlia  altro  luo- 
go inteielià  del  pari  la  ncfìra  at- 
tenzione per  cliirpire  li  moleillimi 
fconcerri  , ed  a«>u(i  ToUti  ad  acca-  » 
dere.  Quindi  è noflra  elprelTi  > 
ed  alfulu-.a  nente  « che  tutti  , e 
, fingoli  i Veodiiori  , e Spacciatori 
a minuto  di  tal  Genere,  prima  di 
purre  la  Spina  aiìe  Dotti  , c Va-  ! 
ti  , debbano  ri‘'orcarne  la  rilpetti-  > 
va  Stimi  in  jlVrirto  da*  Cee/Wi  -,  \ 

che  terranno  aUnfa  Tulli  toro  vafi, 
o botti  (limite.  Oltre  di  chetine-  ' 
(le  b>:‘rti  doirjmo  dìc^c  dai  fo;r- 
foli  Tuli*  atro  dell*  Ddimi  Tigilla- 
tc  Tuteriormcnte  in  guiia  cl.c  oca 
vi  D P«*(Ta  iotruiiurre  altro  liqui-  | 
do , nd  alterarle  il  contenuto.  <^a-  i 
li  Belli  innprejfi  a itra  fotti  col 
J;/r7/e  dtfU  ninno  0(1 

di  levare  in  alcun  tempo  , fé  non 
alla  preiènza  , ed  a villa  di  uno 
almeno  de’  Ccrfrli,  Non  li  azzar-  | 
dino  in  oltre  i Venditori  di  tene- 
re ne*  lìti  , ove  faranno  tali  Va- 
fi  , c Botti  nifmte  , Trombe  , o 
altri  fmili  ordigni  atti  a trar  Vi- 
no , e tanto  meno  Vini  bolliti  , 
ed  acquaticci  « ovvero  altra  Botte 
di  Vino  cominciata  non  (limata  , 
TcbLen  folle  di  Vino  puro  , e per  r 
ulb  delle  loro  Kamielie.  Per  ca- 
dauno  di  dertì  capi  cadafi  nella  > 
pena  della  perdita  del  Vino  ^ di  j 
Jcutii  dicci  , della  Carcere  , e di  t 
altre  ad  arbitrio.  Nelle  fìelTe  pe-  ( 
ite  , e maggiori  ancora  a tenore  ^ 
delle  circoftanze  incorrerà  colui  , ( 

che  ardiflè  di  vender  Vinifvanitii  # 
roncii  , mudati  , o con  qualunque  c 
altro  dileceo,  e Ji  Cenfoli  ne  ren-  1 
deraono  edi  loprattucco  uno  tiretto  f 
conto.  Non  lì  vuole  , che  gli  0-  J 
fi , Bcrtolifti , e Tanil  Gente  tea-  t 
ga  acqua  nelle  Miiure,dicui  pre-  ^ 
valgonfi  attuali!. ente  nello  Tpaccio  t 
del  Vino  , Ita  ne*  Boccali  , Mrz-  ( 
zi  , hofliettc  , e Terzetti^  altri-  J 
irci.ci  cadano  nella  pena  di  uno  ( 
Jcttdo  per  ciafeuna  volta  , che  Ta-  4 
ran  trovati  in  irode,o  che  ne  ta-  t 
Sia  convinti  coi  detto  di  due  Te-  ^ 


Aimon; . 

X.^V.  Chiunque  vende  Vini  bi- 
anchi , 0 neri  , canto  del  Ferra- 
refe  ■,  che  di  Romagna  , ne*  ba- 
lchi -,  debba  Tetto  le  anzidetto  pe- 
ne riceverne  da*  Confoh  la  riTpec- 
civa  mima.  Ri(p«cto  al  Sangio- 
veTe  , MoTcatellu  , ed  altri  Vini 
particolari  , bailerd  > che  il  Ven- 
ditore uc  denuiui  al  Confolato  U 
quantità  , ed  il  tempo  , io  cui  ne 
comincia, e ne  finiice  la  Vendica. 

XXVI.  Vogliamo,che  lo  Spac- 
cio de!  Vino  a minuto  fàcciaiì  poi 
colle  Miture  dì  verro, poùhd  con- 
Tunce  faranno  qiic.'le  di  terra  , c 
clic  tutte  debbano  etìcr  bollate  d ii 
pui/tlico  Canf:i<^nf/a nelle  maniere, 
che  preicrite  abbiamo  al  1 7.  Per 
qualunque  di  e(Iè,che  fi  trovi  Tcn- 
za  Bullo,  o non  Tuttopofia  al  me* 
deftmo  ne*  ftabiliti  tempi  , ovvero 
alterata, e viziata  , Tu  quella  nel- 
le Cantine  , Olìcrie  , e qu.i)fiafi 
luogo  , dove  fi  tenga  attuai  Imer- 
cio  di  Vico  , bench'.'  non  fi  venda 
fui  Tatto,  cadrà  1*  Olle  , o il  Ven- 
ditore nella  pena  della  Garcere  , 
e di  Jiudi  quindici  d*  applicarli  a 
noflro  arbitrio  , e di  altre  mag- 
giori ancora  fecondo  la  'qualità  de* 
cali  , e delle  perlbne. 

XXVII.  Proibiamo  a tutti  , e 
fingoli  gli  0/?i*  , Magazzi/tieri  , 
Tavfrrtiri , e fimili  , come  a tut- 
ti quelli, che  Tanno  vendere  il  Vi- 
no fuori  delle  loro  Cale  di  abita- 
zione , di  potere  Totto  la  pena  di 
Scudi  ci/ìfuc  , della  Carcete  , e 
di  altre  a Noi  bencvife  io  tempo 
di  Vendemmia  francare  Pina  i/i 
ftajpe  canto  nelle  di  loro  Ofierie» 
Magazzini,  e Beccule,  quanto  nel- 
le loro  proflfine  Caie  , ancorché 
dovelle  effeccivamente  fervire  per 
loro  ufo  particolare  lenza  prima 
averlo  di  volta  in  volta  denunriaco 
fedeln  ente  all*  l^zra  Vr*  Confoli  » 
afiinché  inceli  quelli  della  quanti- 
tà ^ e qualità  del  Vino  , che  lari 
per  làrUfponàno  dopo  la  Vendem- 
mia Ibrmar  giudìzio  lui  corrìlpon- 
dente  quancic.icivo  d*  Acquatico}  » 
che  le  ue  cavcr4ano  da  cadauno,  c 
prender 
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prcn<Tcr  poi  conto  rfell*  impies»  « ' 

e confumo  dì  quelli  • tal  che  fia  ] 
tolta  rer  quclìa  parte  afji  aazidet- 
ti  Veidjtjri  la  lufini^a  di  potere 
impunemente  con  dTì  far  mefco- 
lanze  alla  Popolazione  pr^tudxzie*  < 
Toli  , c fravofe , che  Noi  con  pe* 
fio  a nollro  arbitrio  feveran  ente  ] 
puniremo  a miiura  delle  circoftm*  < 
ze  , e della  qualità  de*  trafgreiro- 
ri . Dichiariamo  finalmente  efien- 
derfi  queAi  htabilìmenii  a chiun- 
que aprir  volellè  , o già  avelTe  a- 
perta  ODeria  , Tiverc^  , o Ma- 
gazzino per  fpaccitr  Vino^eCom- 
mefiibilt  nel  Bofco  Bhftc  , fulia 
Fcfj  di  Ofttllato  dalla  parte  a 
quello  Governo  foggetta  incoeren- 
ra  degli  Ordini  dell*  EiTk>  Sig.  1 
Cird.  Crffcemi  de*  Ag.  1765.,  J 
ed  in  qualunque  altro  luogo  di  4 
Giurisdizioa  ComtCLhiefe  • 

Articolo  V. 

Fornì  , O//0  d*  Oliva  , Ce- 
rami , e Flaullo» 

TOCVnt.  Per  quanto  concerne 
ai  ^bblici  Forni  , all*  Olio  4* 
Oliva  Vinaio  , ai  Corami  , ed  al 
Macello  , ricordiamo  ai  rifpectìvi 
Appaltatori  le  obbligazioni  folen- 
nemenre  afiunte  negl*  Illrumenti 
fìipulati  colla  Comunità  » e nell* 
inculcarne  loro  la  puntuale  , ed 
elatta  odènanza,  che  farà  da  Noi 
rigorofameiue  vendicata  , incari. 
chiamo  il  zelo  , ed  impegno  dei 
Oa/o/j  a vegliarvi  accentamente . 

XXTX.  Il  Vane  dovendo  edere 
dello  lleifo  trafilo  , impalco  , ma- 
nifattura , e cottura  di  quello  di. 
Ferrara  , Ga  1*  Appaltatore  prò 
tensori  efjtto  nel  farne  da  Fer- 
rara venire  qui  di  concerto  con 
li  Confali  yC  (^etro  allo  fcandaglio  | 
eh*  è folito  cola  fard  , due  tiere  1 
d*  otni  (erta  per  conlcgnamc  le-  5 

falmence  la  metà  al  Governo  , , * 

altra  alU  Confoli  fiejfi  » onde  2 
alle  opportunità  le  ne  polTa  avere  v 
un  giuridico  confronto.  j| 

XXX.  Le  Botteghe  » dove  fi  } 
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fpaccia  il  Vane  de*  pubblici  Vomì , 
diano  fempre  ,ed  in  ogni  Cagione 
aperte  clfettivamcnce  nel  temoo  , 
ed  ore  di  cadiun  giorno  prediiTè 
nell' Idrumento  della  Condotta  de* 
Fornì  y.  vale  a dire,  dallo  (puntar 
del  Jole  fino  alt*  ora  di  Vor/c  du- 
rante la  Primavera  , e 1*  Edare  ; 
e nell*  Autunno  , ed  Inverno  fmo 
alle  due  della  "biotte  i dopo  il  toc- 
co del  Mezzodì  per  un*  ora  fola- 
mente  fi  permette , che  fe  ne  chiu- 
da una  , rimanendo  aperta  1*  al- 
tra a comodo  di  chiunque;  il  Ven- 
ditor  di  Pane  , la  di  cui  Bottega 
fi  trovafiè  cbiufa  nelle  accennate 
ore  , 0 fé  ne  aveflcro  provati  ri- 
corfi  , cadrà  nella  pena  di  Scudi 
due  per  cadauna  volta . 

XXXT.  L*-O/i0  d un  di  quei 
generi , che  1*  ingordìgia  de*  Ven- 
ditori fa  di  facile  alterare  fpecial- 
mente  colla  iofuGone  di  altri  li- 
quidi omogenei . Vi  fono  ancora 
altri  artifici  » coi  quali  fogliono 
pregiudicare  , o ingannare  la  Po- 
polazione. Quindi  , pe''chd  fu 
fiìbilmente  confulcato  all*  inden- 
nità di  efia  , vogliamo  , che  1* 
Appaltatore  non  pofla  fotto  pena 
delb  perdita  dell*  Olio,  e di  Scu- 
di venti  introdurne  alcuna  benché 
minima  quantità  nel  Magazzino  , 
o Sito  , dove  ritiene  1’  Olio  ve- 
nale , fe  non  fia  fiato  precedente- 
mente vificato  dai  Confoli , i quali 
per  afiicurarfi  della  buona  qualità 
corrifpondente  all*  affunta  oÙ>liga- 
zione  adumeranno  due  pratici, che 
ne  diano  la  lor  perizia . Ad  og. 
fccco  , che  non  fubentri  la  mali- 
zia ad  eludere  il  provedimento  , 
alla  porta  di  quefio  Magazzino  fi 
appongano  tre  Chiavi  , una  delle 
quali  refi!  preflb  il  Conduttor  del- 
lo Spaccio  c le  altre  due  in  ma- 
no dei  due  Confali  dell*  Ordine 
degli  J^r4éi/i,til  che  feaza  di  ef- 
fi  non  polTa  quello  entrarvi  giam- 
mai , fia  , che  voglia  introdurvi 
dell*  Olio,  fia  , che  voglia  efirar- 
lo  per  venderlo  in  Bottega  a mi- 
nuto . Una  si  fatta  incombenza 
cutt* 
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tutt*  t 

eiinnza  dei  due  Ccufeli  non  <rup-  C 
plibile  fenza  mancanza  da  verun’  i 
altro  falvo  che  da  loro . Si  guar-  f 
dino  pertanto  citi  dal  confegnarc  a 
nelle  accennate  occafioni  , ed  in  > 
qualunque  altro  tempo  ad  altri  le  ? 

loro  Chiavi . Affidala  com*  é ai  I 
0»/Vi  la  gelofia  della  ricognizio-  V 
ne  > e cuftodia  dell'  Olio  maoca-  c 
no  ai  pcrlonali  doveri  loro  impo-  ( 
di  col  cambiar  la  perfona.  Ab-  J 
biano  eglino  altresì  un*  occhio  at-  J 
tento  alle  partite  dell*  Olio  , che  à 
eÀricre  dal  Magazzino  fi  fmercia-  J 
no  nel  luogo  dello  Spaccio  , onde  a 
non  vi  iunicuifca  altr*  Olio  diqui-  S 
liti  diverta,  o non  fi  alteri  quell’  J 
identifico,  che  vi  fi  d portato  dal  c 
Magazzino  nei  prcfcritti  modi  • V 
Sarà  nofiro  impegno  dì  raggua-  f 
gliame  fiibìto  I*  EMINENZA  SU  A , (, 
le  ardilTero  tradire  colla  fiducia  , À 
che  abbiamo  in  loro  collocata  , l*  j 
intercllc  della  Popolazione  ,c  frac-  à 
tanto  Noi  li  folpendcrcmo  dall*  f 
Uffizio.  L*  Appaltatore  poi  incor-  ? 
rcrà  nella  perdita  dell*  Olio  , e s 
nella  pena  di  Scudi  cinquanta  d*  r 
applicarfi  per  un  terzo  all*  Accu-  r 
latore  , che  fi  terrà  fegretq  , ed  ( 
il  rimanente  a nofiro  arbitrio,  ed  à 
inaltreben*  anche  alflittive  a Noi  J 
Lencviiè  fecondo  le  circofianze , ed  4 
il  pregiudizio  al  Popolo^  recato  , f 
nd  a lui  varrà  per  euiiicrlenc  l’ìn-  T 
colpa  me  i fuoi  inl'ervienti  , dei  l 
quali  eilb  è in  ogn*  incontro  mal-  * 
levadore . S 

XXXH.  Dichiariamo  in  oltre  l 
peto  prccjfo  dell*  Appaltatore  me-  » 
dcùino  il  tenere  una  grata  di  fcr-  j 
ro  nel  fondo  del  Vaio  , o Mafiel-  \ 
lo  elidente  nello  Spaccio  lavorata  , V 
e polla  in  guifa  ,che  ne  feparibe-  t 
nc  , « factlmente  la  leccia.  Vo-  \ 
gliamo  ancora  , che  confunta  una  ì 
partita  d*  Olio,  prima  di  edrarne  r 
dal  Magazzino  1*  altra  , fi  debba  4 
egli  predare  ad  un  elàtto  rìpurgo  ^ 
rei  Vaio  , o Madello  accennato.  ; 
K , per  edere  ficuri  , che  ciò  fe-  > 
gua  colla  debita  diligenza,  i C'an-  r 


foli  non  permettano  dal  Magazzi- 
no I*  abbifognevole  edrazicnie  , fe 
riconofeiuto  non  abbiano  efeguito 
il  ripurgo. 

XXXIIT.  Nella  Stagion  fredda 
è necelfaria  U forza  del  fiioco  » 
che  difciogliendo  1*  Olio  lo  renda 
liquido.  Quello  fuoco  per  altro 
può  fommimdrare  alla  malizia  de* 
Veodirorì  un  iodoverofo  lucro  ac- 
crefeendo  il  volume  dell*  Olio  , 
cherarefà.  Avverta  pertanto!* Ap- 
paltatore fame  ufo  in  maniera 
che  fi  abbia  1*  eletto  del  dìfciogli- 
mento  fenza  1*  aggravio  della  Po- 
polazione. Sotto  1*  Urna  , o Ma- 
delio  non  s'apporri  fuoco  , fe  non 
col  permeflò  dei  Caifoli  , che  in- 
carichiamo di  tutta  la  vigilanza  an- 
che fu  tale  punto , avvitando  Noi, 
fe  abufaflc  quello , affinchè  con  pe- 
ne a Noi  benevife  poffiamcadigarlo . 

XXXTV.  L*  Aftpaltatere  deiCo‘ 
rèmi  fi  fàccia  un  dovere  di  denun- 
ziare ai  Confoli  cadauna  volta  1* 
arrivo  dei  Corami  prima  disballar- 
li. Quella  denunzia  è troppo  nc- 
ceffiaria  , dovendo  tjji  Confoli  con 
due  periti  Calzolari  afTunti  farne 
U ricognizione  , e trovandoli  del- 
le rifpcctivc  qualità  corrilpondcnti 
alle  obbligazioni  iftrumentali  bol- 
larne cadaun  pezzo  coll*  Infogna 
della  Conmnità  u Non  fi  azzardi 
l*  Appaltatore  , o chiunque  altro 
di  cancellare  , o levar  quello  Bol- 
lo , che  vogliamo  fi  conlcrvi  fino 
alla  fine  di  ogni  pezzo  dì  Corame  • 
Con  multa  di  Scudi  diedi 
tre  penali  ad  arbitrio  vendicheremo 
la  trafgreffione  a cadauno  declì  an- 
zidetti  ordini.  Sotto  le  fteffc  pe- 
ne proibiamo  la  ritenzione  dei  Co- 
rami  in  luoghi  umidi  , volendo  , 
che  fi  tengana  fopra  terra  ben  di- 
feli  dalla  umiditi.  Per  procedere 
in  tale  cafo  ci  ballerà  di  trovar  i 
Corami  alti  di  terra  meno  un  pie- 
de, e mezzo,  fnearichiamo  final- 
mente folto  le  pene  a Noi  benevi- 
fe elio  Appaltatore  di  fare,  che  G 
tenga  aperta  lafua  Bottega  matti- 
na , c fera  di  cadaun  giorno  di  la- 
voro , 
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voro  • tal  che  ognuno  po(Ta  fare 
le  occorrenti  provvifte»  né  ù cda* 
no  ragionevoli  ridami  dei  Calzo- 
lari t Scarpinclli  , e del  Popolo. 

XXXV.  Nelle  pubblidie  Botte- 
ghe, e Baocbe , dove  ù vende  Bue, 
Manzo  * Vitello  » Caftrato  » Pe- 
cora I Vacca  • Animali  fuini  » c 
fimili  » proibiamo  il  farli  ufo  d* 
altra  Bilancia  » o Stadera  da  po- 
fla.o  da  mano»  (è  non  fé  di  quel- 
le» fu  cui  regnato  fia  il  pcTo  grof- 
fo  » o libra  grofTa . Cosi  pure  li 
Peu  della  Bilancia  da  polla  lieno 
alla  groBa  » e non  mai  alla  rotti- 
le » ben*  intefi  » che  li  dd>ba  ofler- 
vare  appuntino  io  dette  Botteghe 
quanto  relativamente  ai  Peli  atòi- 
am*  ordinato  al  $.  17.  Sìeno  poi 
eTacti  li  Bfccari  . ed  Mitri  ytndi^ 
t9TÌ  di  Cmtmì  nel  dare  ad  ognuno 
il  ruo  giallo  pero.  Su  tale  punto 
tanto  più  rimarchevole  » quanto  vi 
è unita  una  maggior  luBagad* 
impuniti  » rarerao  incTorahili* 

XXXVI.  U PeTatore  di  rolta 
in  voltaiche  avrà  peTata  una  par- 
tita di  Carne , ad  intelligibile  vo- 
ce ne  dica  la  precidi  quantità  del- 
le libre  , ed  oocie.  Non  11  ne- 
ghi a chiunque  al  Cittadino  » che 
roreiliere  la  Carne  » eh’  egli  do- 
manda » purché  la  Qualità  corri- 
rpooda  agli  obblighi  del  MtfcW/a- 
ra.  Non  (i  tengano  nella  Botte- 
ga partite  di  Carne  ripolle  » o a 
parte  colla  icuTa  » o verità  , che 
fieno  altrui  vendute.  Quando  la 
Carne  è elitata  , pì6  non  dee  fia- 
te in  Macello  » J*  efifienza  di  eflà 
ivi  gJufiifica  le  pretefe  di  chiunque 
in  volerla  » ed  il  rkuTarla  mofira 
re  non  altro  una  condannabile  par- 
zialità . Da  quella  in  ogni  incon- 
tro verfo  di  chiunque  fi  guardi  il 
non  lòlo.  ma  qualunque 
altro,  che  venda  Carni  Irefche  di 
quallivoglia  rorta,coine  altresì  ba- 
dino tali  Venditori  di  dare  a chi 
che  Ha  quella  quantità  » e qualità 
di  Carne  | eh*  efifiente  io  Botte- 
^ > egli  chiede  col  pagari.enio 
del  prezzo  ^ non  li  racciaoo  quin- 
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di  lecito  di  tener  rlpofie  lo  tut- 
to , o io  parte  le  Carni  macella- 
te , volendo  che  tutte  debban  te- 
MTli  erpofie  alla  pubblica  villa* 
Sapremo  con  pene  a Noi  benevirc 
cafiigare  1*  animolltà  di  quelli  » 
che  controverranno . 

XXXVII.  Avverta  il  fubblicM 
ÌÌMCillMr9  di  ncD  aburarll  io  ag- 
gravio rpccialmente  dei  Poveri  Co- 
macebief  . o dei  BMCcMfli  della 
condi rceodeaza  accordatagli  dipo- 
ter  introdurre  nelle  Botteghe 
pe^Tefit  deili  /nimali  gr^»ch*4 
a lui  penr.elfo  il  dare  la  giunta  ti 
fòli  Ftrejlieri,  Alle  pene  nel  det- 
to Ifirumento  inflitte  aggiungiamo 
altra  di  Scudi  ptindici  d*  appU- 
carfene  un  terzo  ali*  Aceufatore» 

XXXVIII.  Colla  firlTa  pena  , 
cojla  perdita  dell*  Animale  »o  de- 
gli Animali  , e colla  Carcere  pu- 
niremo il  MMcellarù , le  contro  lo 
fiiputaCo  ardifié  di  ritenere , e ven- 
dere nelle  Botteghe  le  Curni  di 
PecòfM  , c Va^cM ^ te  quali  devon- 
fi  cagliare  /e  peur  fuori  , e lun- 
gi dalle  Botee^  fielTe,  come  del 
pari  V*  incorrerà  » le  fi  facefie 
lecito  di  macellare  » e fpacctare 
qualunque  Animate  » le  prinur  non 
fn  finto  vifitMto  vivo  dai  Confoli  t 
ed  io  quanto  alla  Vacca  iodi  bol- 
lata nei  quarti  » e colle  col  publi” 
(0  Bollo. 

XXXIX.  Sotto  le  iflefie  c€&e 
parirr.enti  ritengano  li  Maceìinri 
nelle  loro  Botteghe  oeppur  le  Car- 
ni Porcine  » fcbhene  loltèro  di  e- 
guai  prezzo  , ma  fieno  co&fidernte 
quelle  ancora  » e vendute  come  le 
accennate  Carni  dì  Pecora, e Vac- 
ca. Avverta  il  Macellnro  di  Leo 
fervire  quei  Poveri, che  a lui  pre- 
tentano  iPi//izr/i  per  In  mcttn  li^ 
brn  del  In  Cnrne  , fujfìdio  concefo 
Mfp  Infermi  poveri , Badi  di  fedel- 
mente oflcrvare  il  precetto  , che 
in  oorre  di  SUA  EMINENZA  gli 
fpedimmo  nel  di  15.  Giugno  » ne! 
quale  gli  fi  divieta  fotto  pena  di 
Scudi  cin^nntM  il  fomminifirarel* 
importo  di  cfil  Vigliecci  io  contati- 
C te  I 
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te, valendo  I»  EMfNfNZA  SU\,  t 
che  ù dia  Icmprc  t»  naritrj.  Per-  ( 
cbd  fwi  fia  ad  ogminj  , c fpeciil-  ^ 
rnente  ai  Forcfticri  , ed  agl’  In-  { 
férmi  ficile  f e comoda  la  provvi-  ^ 
ftd  della  Carne  óccorrcnre  , tcn*  ^ 
gdfi  la  Bottega  del  Macello  aper-  ^ 
ca  tn  cadauQ  giorno  , ed  in  ogni  ( 
ftagiooe  dall*  aliata  del  Sole  uno  V 
al  Mezzodì  , ed  il  dopo  pranzo  t 
dalle  vetituna  fin  che  Tara  luonaca  V 
1*  Ave  Marta  lotto  pena  di  Scudi  è 
a/ttf per ciafcbeduna mancanza.  Nei  ( 
fiorai  di  FelU  ricordiamo  al  Brc-  * 
caro  I*  oflcrvanu  degli  Ecelefiafii^  r 
(i  Editti*  A 

XL.  Si  proibifce  al  Viiiiearo^  ( 
li  > ed  a ^ualufi'ìue  Carnajuclo  1*  t> 
uccidere  alcun’  Animale  , fe  non  ^ 
preceda  , mentre  vive  » la  vibra  k 
dei  Confoti  , e pofcia  , macellato  / 
che  fiali  , la  loro  . Ertimi  fotta  pe-  t 
na  delia  perdita  dell*  Animale  , e ^ 
di  Scudi  dieci  per  ogni  tnlgrcllio-  V 
ne,  oltre  le  penali  afflittive,  che  t 
le  circortanze  efigclTcro , o le  con- 
feguenze  della  craljgrelTìone . A > 
meno  della  menzionata  preventiva  || 
Ertima  noQ  fìa  pur  lecito  ad  atcu-  i 
no  vender  qualunque  Carne  l»n*  f 
anche  iofaccata , o fatata  , Prefeiut-  » 
fi  , Lardi  , Salami , Mortadelle , » 

Dijlrutt»  , Salumi  , Butiro  , Far-  J 
y c qualunque  liart  altro  Ge-  S 
nere  , e Capo  , a tenore  di  quia-  t 
to  Fiuto  abbia.'no  al  $.  x*  t 

XLf.  Si  guardino  Fnilmente  gli  ^ 
anzìdetei  Venditori  dal  mefcolare , f 
ed  intrudere  nelle  Saljiccie  , Sa-  C 
lami  I e fmili  Carni  di  Vacca  , | 

Bue  > o altro  Animale  fuori  del  { 
Suino.  Alia  perdita  del  Genere  i 
alterato  fuccederi  la  penale  di  > 
Scudi  ciefx/c;che  (e  in  cali  Cim-  : 
tnertibili  ofanèro  intrudervi  Car-  S 
ne  di  Porco  , o di  altro  Animale  o 
nialfano  , o fofpecto  > colla  Gir-  ^ 
cere,ecolla  multa  di  Scudi  tren-  W 
ta  vendicheremo  1*  attentato  , e f 
V Accufacore  , che  fi  terrà  fegre-  J 
to  , abbia  la  metà  della  commini-  4 
ta  multa . f 


Articolo  VI. 
j TaJJaroli . 

XLTI,  La  Farina  di  Grano , e 
di  Formentone  egli  è un  Genere  j 
che  , necelfario  com*  è in  tutti  i 
tempi  , deve  fempre  trovarli  ven- 
dibile a minuto  prertb  dPa/lardo. 
Nello  Spaccio  di  erto  feconcediam 
a lui  il  prenderà  dai  Cni^o/i  il  C«/- 
ntiVrr  uaa  volta  all’  anno  , vogli- 
amo però,chefe  ne  riportino  ogni 
trimertre  le  -rinnovazioni  » lotto 
pena  nell*  uno  , é*nell'  altro  cafo 
di  Scudi  quìndici  , c della  perdi- 
ta della  Farina  ^ ne  fi  venda  il- 
legictimamence'.  In  occafiooc  di 
qocilc  non  meno  , che  nel  fiffìre 
il  primo  efiggano  i Conjoli  lé  gi- 
urtificazioni  del  vero  coilo  del  (rver- 
no,o  Formrntone  dai  Pajlaroli  io- 
trodocto  per  venderlo  ìa  larinà  » 
ed  a rifcontro  di  quelle  regolino 
il  lor  giudizio  in  guifa  ,chc  conw 
bitii  col  vantaggio  della  Popolazi- 
one un’  ODcrto  guadagno  dei  Ven- 
ditori . 

XLIir.  Pur  oclte  roedefime  ^ 
ne, ed  in  altre  anche  afflittive  in- 
correrà quel  Pajiarolo  , che  attcn- 
taflc  di  mifchiar  la  farina  del  Gra- 
ffo,* Formentone  nuovo  con  quella 
del  vecchio  , c venderla  poi  tutta 
per  farina  di  Grano  ,o  Formentone 
vetchiOfO  farvi  altre  mefcolanzc, 
che  alterino  il  Genere»©  tendano 
ad  ingannare  , ed  aggravare  in 
qualunque  modo  il  Popolo . 

Articolo  VII. 

Vi^riuari  , o Holìnari  • 

XLTV.  Rifpetto  ai  Pijlrinarì  , 
4 Molinari  loro  ftrectamente  co- 
mandiamo fotto  le  infraferitte  w- 
nc  l*  inviolabile  ort'ervanza  delle  fc; 
gucici  Leggi.  Ricevendo 
Generi  m.icinabili  a nail  ura  , fe  fari 
Gr.ioo,o  Formentone , dovranno  per 
ojini  tjuattro  fiara  rcrtituìre 
dieciotto  nette  di  farina  , in  coe- 
renza ancora  dello  Statuto  «ircf- 
rara  fotto  U Rub.  tiy.  al  lib. 

Avvertano 
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Avvertano, cbe  U Farina  ft  mifuri  r qualità  > e numero  deUe  tral^ref* 
lenza  pce(lis>ne  , cd  a initun  dric»  y Doni. 

ta  , c non  rendente.  Je  poi  farà  \ XLVI.  Avvertano  li  Pijfrinari 
Grano  , o Fava  niilchiatc  , per  o-  r reflituire  l’idcatifica  Farina  ri* 
ftii  quattro  reftjtujlcanocol-  ^ cavata  dalli  rilpctcìvi  Generi  rice- 

Je  avvertenze  luddette  Uuanc  fe-  > vuti  , di  fare  , che  quefti  Cano 

iiici  Colme  , e liue  r*</r.  6c  poi  Tempre  macinaci  a dovere  | e ad 

rifcvono  i Generi  irenzianan ape-  5 uiod’Arte.  Oltre  il  reintegro 

lo  , dovranno  altresì  leftituire  la  » j^l  danno  incotreraono  la  rena  di 

Farina  a pelo  eguale  al  ricevuto  , t j„dj  s,„o  , e 

detratta  la  molitura , le  li  paga  dal  \ della  Carcere  . 

Proprietario  in  nninra , Non  poi-  i . .• 

fano  poi  i Pifinaari  fotto  qualfia-  ì ’^LVII.  Avvertano  ancora  di 
fi  prctello  , o caufa  eligere  più  di  a tenete  in  luoghi  umii^  il  -ac- 

Mrt  cintile  per  cfni  •> tare  di  Gru-  r ° -acchi  con  detti  Ceneri  , 

ne  comprerà  la  PeUiilU,  c per  e-  ì '•'"®  T"  ““*>«  *»  > ? *'» 

.ni  Sture  di  Grane  mfceUie  con  t "o»"'  ■"Farina  , onde  creici  il 

Fava  libre  fei  , e tre  encie  pure  [ 5?‘“  > ““‘'o  PO|.  in-dircano 

oolli  Velatiiia  , c finalmente  per  { <*•  cllcttivaroente  bagnar  i . Dichia- 
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Staro  dt  Formertrone  libre  ot~  > 
y cd  onde  nove  comprefa  pari-  f 
menci  la  Volatilia  (addetta , { 

XLV.  Se  pince  ai  Proprictarj  è 
pacare  la  Molitura  in  contarne,!  \ 
Fiprinari  fìnno  contenti  di  efigcre  i 
foli  Baiocchi  cini/ue  per  oini  Sta-  f 
ro  di  Grano  y come  Baiocchi  fei  , J 
e Danari  tre  per  opni  ^taro  di  > 
Grano  Con  Fava  mtfeoiato  , e fi-  T 
nalniente  Baiocchi  fette  , o Dana-  t 
ri  fei  per  cadaun  Staro-  di  For-  t 
muntene.  A togliere  ogni  adito  a | 
frodi,  e ad  aggravi  deterrTiniarro , a 
che,  qualora  i Fifirxnari  ricevor.o  * 
a i^lo  il  Gene'e  , debbano  alla  c 
prelenza  del  Padrone  notare  a ter-  I 
Bolletta  della  Maiinanon  ^ 
iolo  la  quantità  dei  Grano,  oFor-  « 
mentone  , ma  ancora  il  pefo , co-  S 
me  per  eicmpio  — Grano, o For-  J 
n cncone  Stara  quattro  , PeD  die-  t 
ci, e Libre  otto  altrimenti Icn-  > 
(a  tale  dichiarazione  faranno  ob-  f 
bligaci  a renderne  conto  a mifura  , ( 

c non  a pelo  , oualurique  motivo,  i 
o prova  adducefrero  In  c<>nCrario.  ^ 
In  cadauno  di  detti  cafi  il  TraTgref-  a 
fore  cadrà  nella  pena  di  Scudi  die-  ? 
ci  anche  fer  ta  prima  nancanza  , ^ 

^elia  Carcere  , della  doppia  refti-  v 
turione  del  di  più  eùcta  , o rifa-  > 
gione  delia  quantità  , che  manca,  t 
C di  altre  ad  arbitrio  lecoado  la  i 


uauiu  , Clio  irovanaou  li  oaccni  , 
e le  Farine  inumidite  , o bagnate 
per  giudizio  di  darD  giurato  da  di/e 
Feriti  y o Fornari  , o Vifirinariy 
o Fafiaroli  y che  fi  eleggeranno  ex 
o^cto  y la  Irode  fi  avrà  per  prova- 
ta a legno  d*  irrentlQibilrrente  con- 
dannare il  Vijiriparo  alla  pena  di 
Scudi  dieci  per  cadaua^taro  , del- 
la Carcere,  e di  altre  ad  arbitrio, 
all*  incorfo  delle  quali,  fottrar  non 
fi  potrà  , fe  non  nel  folo  cafojin 
cui  giuOificaflè  di  elTerfi  per  acci- 
dente , e lenza  Tua  colpa  bagnata 
la  Farina  per  iflrada  da  fopravve- 
«uta  pioggia. 

XLVltl.  Sleno  finalmente  riat- 
ti li  Pifirinari  adofièrvare  quanto 
abbiam  preferitto  oel  $.  »9*  intor- 
no alle  Bilancie  , Pefi  , Stadere  , 
e Mifure  , che  impiegare  deveno 
nell*  elercizio  della  loro- Arce. 

Articolo  Vili. 

Legna  da  Fu^eo  yedAc^ua  dolce, 

XLTX.  Chiunque o per  obbligo, 
o per  elezione  vender  debba  a mi- 
nuto le  Fafcine  , ed  altre  legna 
da  lùoco  , fia  efatto  nell*  avere  a 
tutto  il  dì  15.  di  Novembre  dì  ca- 
daun* Anno  denunziato  ai  CerfoU 
il  nun>ro  , quantità  , e qualità 
delle  Le^na.cbeha  venali  m Ma- 
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gazri»o  f o td  altro  la^  fotco 
peoa  di  Scudi  dieci  perc^chedu- 
Ba  rotta  » e dì  altre  ad  arbitrio. 
ÌC0nfdi  poi  Doa  lalcieranoo  di 
nr  le  opportuoe  rifice  per  riftrir- 
cepe  il  rifuluto  , e di  adempiere 
gli  altri  doveri  tutti, che  loro  io* 
cocnhooo  ancora  fu  quello  lotereT- 
fante  punto. 

Obblizato  cora*  è cadaun* 
d(iwarol$  ioTolidalmeote  trafporta* 
re  dalia  FentMUM  , dai  Paxei  di 
MéiHétvMccs  , o da  qualfiali  altro 
Fonte  in  Città  1*  Acqua  dolce  io 
ogni  giorno  , e tempo  , e di  far* 
Be  la  rendita  a minuto  , badino 
tutti  a predarb  a tal  dovere  , tal 
che  ooD  fé  ne  abbiano  giuHifica* 
ti  riclaai  • Noi  ci  faremo  un  ca* 
rico  di  mortificar  chi  manca  colla 
Carcere  «conia  pena  di  Scudi  die- 
ci  per  cadauna  mancanza  , e eoo 
altre  maggiori  ancora  fecondo  li 
cafi  , e le  circoAanze.  ^indiiù* 
un*  Jcfuureie  ardifea  efitare  tutti, 
o parte  dei  Tuoi  viaggi  giornalieri 
d*  Acqua  all*  ingroOo  alle  Porte 
della  Città,  volendo  Noi  erprefià* 
meoce  , che  a dirittura  cadauno  (i 
porci  coll*  Acqua  intatta  alriipet* 
tivo  Qurtiere  alTegnato  , c che 
qiUri  £ccia  il  giro  per  quanto  d 
a lui  permefió  , diUrìbucndone  a 
chiunque  a n'iouto  in  quella  quan- 
tità , che  gliene  rìen  chieda  » In 
Viedi  giri  I*  ÀCfuufie  non  omet* 
ta  diarvertir  gli  abiraMi  median- 
te le  folite  grida  del  Tuo  pafiàg* 
gM.  Noointcodiam  per  altro  con 
ciò  di  togliere  ai  partkolari  ixuT- 
fime  io  tempo  di  Vendemmia  la 
■laaieta  di  acquUIare  anche  dalle 
suoi  degli  Àccufreli  l*Ac^  dol- 
ce oocorrente  airifpettivi  toro  uo- 
pi , od  di  vietare  agli  Acfuctrtli 
di  fommìaidrarfa  all*  iogrodb  a 
chi  loro  la  conunetta . A Noi  ba- 
da , che  quelli  adempiano  il  quo- 
tidiano preferìtto  giro  per  li  ri- 
rpcctivi  Quartieri  , tal  che  ognu- 
no ot  rimanga  pfwdoto  a miao- 
to.  JSfegttitofi  ciò,  che  noo  deve 
prteeririi  » o oeglige&taxii  mai  , 
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prediofi  pure  anche  alle  (òpraddet- 
te  proTvifte  dell*  Acqua  ali'nigrof- 
fo  , ma  liano  certi  altroode  , che 
fentendofi  ridami  fi  procederà  ir- 
remllIibUmente  contro  il  difabbi- 
dicnte  alle  comminate  peim  fenaa 
abbonargli  qualunque  latta  punto 
valucabue  a fronte  dell*  obbligo 
aflunto  di  mantenere  in  t^i  tem- 
po la  Città  di  e men- 

tre codui  nella  Carcere  purgherà 
la  commelTi  mancanza , a fuelpefo 
colla  Tua  Barca  ,e  con  li  Tuoi  at- 
trezzi fi  commetterà  ad  a Uri,  che 
per  lui  fiipplifca  . Non  fi  parla  dell* 
Acfuf  per  ufe  del  Prepdie  , e dei 
puòlici  Fami  , giacche  e 1*  uno  » 
e gli  altri  hanno  i loro  Ipeciali 
Proveditori.  Non  pofliamo  loolcre 
fupporre  capace  mai  un  AcfuureU 
di  alterare  1*  Acqua  , che  cdrae 
dal  Fonte  ; che  (e  vi poceflè  edere 
Uomo  cosi  perverfo  , ua  certo  co- 
dui  di  efpiare  colle  proporzionate 
PMC  un  tanto  delitto . Finalmente 
dichiariamo  edenderfi  le  difpofizt- 
ooi  date  al$.  it.  aliìMadeUi  beo* 
anche  , ed  alle  altre  Mifure,  che 

5 li  dcpiurcli  adoprano  nella  ven- 
ira  dell*  Acqua  , e che  oltre  al 
bollo  nei  preferitti  tempi  devono 
edere  elenti  fempre  da  qualfiafi 
minima  alterazione. 

Articolo  tX . 

Streie  , Fabbriche  , ed  or* 
nate  delle  Città  • 

f I.  Prima  di  chiudeee  qaede 
ìftj/iré  Editte  l*interedè,chedob- 
biam  Noi  prendere  bea*  anche  del 
Hateriéle  della  Città  , ci  obbliga 
a recare  gli  opportuni  ripari  al 
manteaimento , e pulizia  delle  Stre- 
de  , alia  coofervazione  delle  FcA* 
bricbCf  cd  all*  amato  delle  Cittk 
Jlefe , Confcrvate  con  e devono 
efler  le  prime  a {pefe  dei  Franti- 
/li  nello  dato,  in  cui  le  fa  ridur- 
re la  provvida  vigilanza,  e lo  ze- 
lo dell*  EifSo  , e Ri6o  5ig.  Car- 
dinal odierno  Legato  « pera  chie- 
cbeflìa,léhbeo  meritailè  ancora  una 
rpcciil 
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fpecìti  meoziobt  , di  oTare  tncu 
1*  accuracezzi , e puatualicà  in  ri- 
farcire  a miiura  del  bifogao  li 
tUti  col  metodo  , e maniera  pre- 
fencanea  per  1*  dlcnOon  della  Tua 
froBCe  t aitrimcotì  1*  Ifpcttw  deHt 
FMricbet  che  de  cta  cenor  de- 
gliOrdim  dell’ EMINENZA  bUA, 
atteatameoce  vegliarvi  « fupplifca 
all*  alcmi  oeplìgenaa  col  iàmefi^ 
guire  rjf  <^ri«  ^ e previa  la  debi- 
ta interperiasiooc  lioecelTarj  rigo- 
ri , e (i  riocta  iodi  con  aMOa  re- 
zia  la  rpeU  da  quelli  » cui  fpec- 
cava  , qualunque  fieno. 

LII.  Quatfivoglia  perfooa  pari- 
menci  ob^igara  fia  tener  purgate 
per  quanto  fi  elleode  la  Tua  fronte 
le  Vi*  tubblicht^  e i VìM  anco- 
ra dal  letame  , e dalle  altre  im- 
moodezae»  cte»  pregiudicando  al- 
la làiubricà  dell*  Aru,  recano  al- 
tresì ìncoiziodo,e  indeceaaa.  Ol- 
tre a ciò  vogliamo  eeiandio  > che 
cadauno  nel  Giara»  di  di 

tfMi  Seuimanéi  faccia  fcopare  , e 
ripulire  per  1*  efienfioa  pure  della 
dì  lui  fronte  cflè  ftrade  dalla  pol- 
vere , o dai  ftngo  , e dalle  altre 

Jiifquiglie  , tal  che  I*  abitato  re- 
I ovunque  ben  netto  , e pulito. 
CIU  controvieoe  , firh  irremiflìùl- 
mente  (oggetto  alla  pena  di 
€ÌMfu*  per  cadauna  volta  d*  appli- 
carfi  al  che  ftrettamen- 

le  incarichiamo  lotto  U ftelTa  pe- 
na ad  averne  1*  occhio  il  pih  at- 
Ccoto* 


LIU.  Averta  chlunqw  di  non 
gettare  nei  CevWi  le  immondez- 
zCyCbe  fi  accumulano ndle  corran- 
dace  (oipaturt  ^ o nelle  domefii- 
ebe  Cafe  Cotto  pena  di  Scudi  fuie- 
dici  d*  applicarcene  h metà  all* 
AccuCatorc  » che  fi  reni  Cedreto  , 
della  Carcere  , e dì  tre  tratti  di 
Corda  ancora  , Ce  adulto  fòlle  il 
Controveotore  « e della  Berlina  » 
e Frulla  y Ce  Donni , o Ragarzo . 
Lo  fiefiò  rigore  (ierckereiùo  eoo 
tutto  1*  impegno  > e cofiansa  fu 
di  coloro  Uomini  • Donne  » o Ra- 
gù» che  fieno  I a quali  gcctaflcro 
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negli  mnidetii  Ctmuti  terra  9 faf- 
fi  , pietre  9 o qualunque  altra  co- 
fa  atta  ad  alzarne  il  fondo. 
nuovo  ripetiamo  9 che  Caremo  can- 
to pifi  Cereri  nei  punire  ti  àcte 
mancanze  9 quanto  è pifi  invecebin- 
to  1’  abito  in  cometcerle  » e di- 
chìarìamo  9 che  le  pene  fuddette 
fonofi  da  Noi  appofle  con  aoinw 
deliberato  di  Eirle  eCe^re  Cu  del 
colpevoli  nella  totale  loro  pienezza  • 
LIV.  Proibiamo  in  oltre  a qua- 
lunque fiali  il  porre  Culle  pubblicht 
Strade  si  di  giorno  9 che  di  not- 
te Battelli  9 Barchetee  9 ed  altri 
Cimili  legni , come  lo  (IraCcinarli  9 
levandoli  dall*  Acqua  9 falle  Ripe 
dei  Caaali  si  iacemi  » che  circon- 
dar). 6ia  il  dlTubbidience  ficuro 
d*  incorrere  colla  perdita  del  Bat- 
tello 9 e rifàcimenco  del  danno  la 

ndì  Scudi  feì  d*  applìcarfcne 
icti  all*  AccuTatore  • Bad^  al- 
tresì chiunque  dall*  urtare  colle 
Barche,  o Battelli 9 e dal  poggia- 
re i remi  contro  le  Sponde  dei  Ca- 
nali 9 e contro  li  Ponti  , c Mori 
pofti  io  Acqua  per  non  foggbcere 
alla  rifiuione  del  pregiudizio  arre- 
cato, ed  alle  pene  a Noi  beneviCe* 
LV.  Proibiamo  ancora  a cenor 
dello  Statuto  qualunque  gettito  dal- 
Je  Flnefire  fufle  Strade  publUbe 
d*  Acqua  9 fia  pura  , o imbratta- 
ta , e di  qiulfivogtia  altro  liqui- 
do , o fuccidume.  Tali  gettiti  » 
oltre  il  danneggiare  li  SeteUci  9 e 
contaminar  le  Vie  9 dUlorbano  . e 
molellano  di  troppo  la  Cicurezaa  del 
paflàggio  9 perché  dobbiam  Noi  far- 
ci un  dovere  di  rigoroTamentc  mor- 
tificarne li  difutmieaci.  E per 
todiere  ogni  adito  alli  precedi  , 
e TucterCugi  , dichiariamo  tenuto 
al  reint^ro  del  danno , che  a ta- 
luno felle  derivato , il  CUpo  di  Ci- 
ia  per  gli  liioi  dipendenti  , o ù- 
migli  - 

Perché  non  redi  dalle  Ne- 
vi 9 o Geli  impedito  il  palTaggio 
per  le  Strade, e per  li  Ponti  del- 
la Città  , ordiniamo  a chicchdCi 
di  levare  9 o fer  levare  prontamen- 
te 9 
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te,  e* giunte  rolfc  il  bl fogno  de- 
figga per  l*enen(ìone  della  Tua  A- 
bitazione  » o Bottega  la  Neve  , o 
Gelo  , tal  che  fieno  ovunque  le 
Vie  libere  , e nette  fotto  pena  di 
p.fo/i  cÌK<iue  per  cadauno  , e oer 
cadauna  volta  , che  fi  omcttefTe  , 
o fi  negligentaflè  quello  ripurgo  , 
d’  applicarfi  al  Piazzare  , al  qua- 
le lotto  una  pari  pena  fi  addofia  il 
pul'o  d*  invigilarvi.  La  tenuità 
della  multa  iia  a chiunque  di  pro- 
va della  ferma  noAra  intenzione  di 
rifeuoterUdai  Controvencori . Ri- 
fpetto  ai  Ponrt  , e PonticfUe  1* 
IfpfttùT  élcUe  Fabbriche  abbia  I* 
attenzione  di  farle  io  tali  occafia- 
qÌ  fubito  ripulire  a mifura  pur  del 
Ifilbeno  a pubbliche  fpefe. 

LVir.  Niuno  ardifea  fotto  qua- 
lunque pretcAo  ufurpare  » o impe- 
dire y 0 riilringere  con  Editìcj  , 
con  aggiunte  , o rinforzi  agli  £• 
dificj  liefTi  y ed  in  qualftvoglia  al- 
tra maniera  le  pubbliche  Vie  fotto 
pena  di  Scudi  dieci , della  Carce- 
re, e di  tre  tratti  ancora  di  Cor- 
« da  oltre  il  debito  di  rimertere  la 
Strada  a proprie  fpefe  nel  primie- 
ro fiato.  Alla  pena  di  Scudi  ptae- 
tro  y e della  Carcere  Tarati  con- 
H.mnatì  coloro  y che  con  cola  fia- 
bile, o mobile  impedifièro,  o im- 
bar,izzafièro  le  Strade  medéfime  « 
e qualunque  altro  luogo  , dove  o- 
Enuno  ha  diritto  di  avere  un  li- 
i^ro  , e ficuro  palio.  Si  eccet- 
tuano i Murafcri fC  gli  altri, che 
il  loro  Mcfiicre  obbliga  di  tener 
iullc  Vie  i Legni  , ed  Armature 
necefiarie  al  lavoro  , eh*  efegui- 
icono.  Terminato  però  quefio  av- 
vertano di  levare  di  prefente  ogn* 
imbarazzo,  ed  ancora  li  rottami, 
c materia  tutta  , turando  perfec- 
tamente  t fori  nel  Selciato  fitti 
per  piantar  le  Armature  , certi 
' come  devono  eflère  grinobl^dien-, 
ti  , o li  tr.q^uraci  d*  inc-orrcre  U 
pena  di  Scudi  tre  per  ogni  man- 
canza . 

LVKL  La  poca  cura  , colta 
quale  li  laTciaao  vagando  li  Cani 
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majfini  , o feroci  per  le  Vie  del- 
la Città  , e un*  oggetto  da  non 
isfiiggirci . Sappiano  perciò  tutti 
quelli,  che  han  tl  fiitci  Cani, che 
afiolutamente  non  vogliam  quefio 
abufo  , che  può  portare  , confor- 
me ha  portato  , delle  ferie  coa- 
feguenze.  Segli  Ordini  altre  vol- 
te emanatile  le  pene  inflitte  non 
bafiano  a tener  a freno  quefia  li- 
cenza , ci  appiglieremo  a rimedi 
più  cfiìcaci  , della  morte  cioè  di 
tali  befiie  , che  ordineremo  agli 
hfecutori . Pofeia  ne  puniremo  il 
Padrone  coll*  eiigere  da  eflb  la  pe- 
na di  Scudi  dieci  , e la  nfazione 
del  danno  , che  altrui  fofi'e  deri- 
vato . 

LIX.  In  coerenza  pure  delle 
determinazioni  altre  volte  prefi: , 
proibiamo  il  lafciar  vagare  per  la 
Città  ai  di  giorno  , che  di  notte 
eli  Animali  porcini  , volendo, che 
fi  abbiano  a tener  legati  nelle  pro- 
prie Calè  , o Stalle  , fucco  pena 
di  uno  Scudo  per  Animale  Iia  gran- 
de , o fia  piccolo  d*  applicanéne 
un  terzo  9ÌV  tj'ecutore  yche  li  ter- 
mafiè  , ed  il  redo  a Aodro  arbi- 
trio. 

LX.  Rifguardaodo  con  orrore 
la  barbarie  , con  cui  $*  infierslce 
anche  da  Ragazzi  appena  nati  con- 
tro non  foto  li  Cani  , Gatti  , ed 
uJfre  bejfiuole  domejliche  , che  lo- 
ro capitano  alia  mano , ma  contro 
le  Vacihe  , Cavalli  , A^ni  y t li- 
mili Animali  , feverainente  proi- 
bimmo eoo  ìlofiro  £dirrb  del  pri- 
moGiugno  r??!*  que ili  trattamen- 
ti fotto  pena  di  òcudi  dieci  per 
cadauna  volta  , e perfbna  , della 
Carcere  , e di  altre  ad  arbitrio  , 
oltre  alla  rifazion  del  danno  , al 
quale  dichiaratala  tenuti  i Genito- 
ri,e Capi  di  Fa  niglia  per  li  pro- 
pri lìgU  > c dipendenti  , giacché 
avendo  quelli  il  corauio  di  com- 
mettere fimiii  crudeltà  , mo.firaa 
ben  chiaro  , che  quelli  han  man- 
cato della  debita  vigilanza  , e Ta- 
na direzione  in  educarli.  Per  Tra- 
dicar  adatto  tal  mollruoio  cofiu- 
me 
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me  tanto  più  fcrio,  quanto  é unl> 
verJ'alcyC  n«D  nfloccuco  , dichi»* 
riariaoto  , che  deiia^  menzionata 
pena  di  JcWi  died  tara  accorda* 
ca  ia  ireta  azii  EfeiUtori  , che  , 
trovando  qualcuno  a maltrattar  Be- 
Aie  qualalieno  , lo  catturalì'ero  , 
ed  aflicuriamo  poi  chiunque  , che 
ineforabili  l'aremo  nel  far  icntire 
a chi  controvieoe  ai  rigore  delle 
comminare  penali.  A quelle  vo* 
gliamo  foggeui  ancora  quelli  »che 
|>er  capriccio  anche  lenza  nuocer 
loro  riniovcllèro  dai  rilpettivi  fìti  » 
nei  quali  tollero  (iati  polii  a pa« 
fcolare  , o per  altro  motivo  , C<r* 
valli  I Afitti  , Bc;tJ#  , Krwhc  , C 
fimili,  beo*  inte(ì  di  non  compren* 
dere  net  divieto  la  pre  ura  di  quel- 
le Bdiie  , che  lì  trovaifero  a dan* 
niiìcare  t e che  i!  daniiihcato  nel- 
le  debite  ledali  nuniere  fàcelle  cra- 
rportare  al  Majfureh . 

LXI.  L*  utilità  , che  al  PuU 
blico,ed  al  Privato  recano  lì  C#* 
valli  » e Ibpratutto  le  Vacche  , e 
Amili  f che  ft  tengano  da  alcuni 
nei  contorni  della  Città  , e nella 
Città  i(Ìc(Ià,ci  trattiene  dal  proi* 
bire  il  paliageio  di  si  latti  Anima- 
li per  le  puboitebe  Strade  in  oc- 
caftone  di  ellère  condotti  « e ri- 
condotti dal  pafcolo  f anzi  ci  ha 
impegnati  a vietarne  feveramente 
di  e(Té  ancora  ogni  maltratcamen* 
co  , e diAurbo.  Ma  fìccome  al- 
tronde vi  è chi  abula  dell*  equita- 
tiva condilcendenza , lafciando  an- 
cora la  notte  Scorrere  » e vagare 
tali  BeAie  per  la  Città  abbandona- 
te a loro  fieUe  y e l'enz*  alcuna 
guida, ad  impedirne  le  confeguen- 
ze  proibiamo  il  lafciar  s)  di  gior- 
no,chedi  notte  libero  per  la  Cit- 
tà qualftafi  Animale  , fu  bovino  , 
o cavalliao  , e hano  Afini  ancora» 
o Pecore  , erpreflamente  volendo , 
che  nelle  occalìoai  di  condurti  , o 
ricondurli  alle  rifpective  Cale  deb- 
bano i Padroni  in  tali  palTaggj  far- 
li Tempre  accompagnare  da  un  Cu- 
Hode  , o Guida.  Qiiniunque  delle 
ooziUette  BcQie  » che  ù cruvi  leu- 
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za  , fia  trafportata  al  Mafaroto  , 
da  dove  il  Padrone  non  potrà  mal 
grado  qu^tHivogJia  pieceUo  , o ra- 
gione ricurerarla  , le  non  pagata 
Pamiuenca  <jii  Paoli  fei  rifpetto  a 
cadautt  Cavallo  » àfitto , o Artimal 
bovino  , c di  PaoH  tre  ìn  quanto 
agli  altri.  Naicendqoe  . inconve- 
nienti , ii  Padror»e  incorrerà  nella 
perdita  deli*  Animai  vagante  ».  c 
ril'ponJerà  del  danno  altrui  der>- 
vato , 

LXlf.  Il  frequente  , ed  incon- 
Agliato  jbéro  di  fucili  , e di  al* 
tre  Armi  da  fuoco  (olito  a prati- 
carfi  in  occalione  di  alcune  Sagre 
Fede, e principalmente  nelle  Pro- 
cedioni  di  alcuni  Santi  avendo  ne* 
tempi  pafTari  prodotto  Ter)  Tcon- 
certi  a togliere  altrui  per  fino  la 
Vira  , c*  impegnò  a darvi  riparo 
pel  tratto  iucceflivo.  Quindi  con 
ttofiro  Editto  de’ IO. Giugno  177S. 
Jo  proibimmo  Torto  pena  della 
Carcere  , di  tre  tratti  di  Corda  » 
e di  altre  a noAro  arbitrio  , d- 
preflàniente  conandmdo  che  dietro 
le  Procdlroni  , o in  congiuntura 
delle  medcfime , io  qualunque  tem- 
po , e lotto  qu.ilunquc  titolo  , 0 

f>retc(ìo  niuQO  ardiflè  sbarar  fuci* 
i , pifiola  , 0 alte*  èrma  da  fuo* 
Co,  Dichiarammo  ancora  (oggetti 
alle  pene  nelfe  quelli  eziandio  , 
che  Tenza  il  preventivo  n diro  per- 
meilo (i  fàceflero  lecito  di  (carica- 
re ,0  (àr  Tearicare  pur  in  qualun- 
que tempo  , luogo  , ed  occasione 
fucili  , canne  , mìrtari  , e fuochi 
artificiali.  Le  ftclTe  provvidenze  » 
e divieti  confermiamo  ora  , rin- 
novando ì*  Editto  fefio  in  ogni  Tua 
parte  , ed  cAcnfione . 

LXIII.  £ perche  la  lu^nga  dell* 
impunità  nm  coniiuca  quelli  abitua- 
ti Cìmacchiefi  ad  ìnTolentire  ne^li 
eTprc'lì  capi  , Tappia  chinai ic, clic 
Iti  Tolti  confetture  , ed  indiai  ba- 
Acranno  per  cond.ninare  nelle  in- 
fitte pene  chi  Tollè  TonJac  1 uente 
ToTpettato  Cantrovcntorc  agli  Or- 
dini Aabìiiti  . 

LXlV.  Proveduto  cosi  altacon- 
Tcfva- 
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ferratione  , deceon  , e Cnrm 
delle  Strade  , ei  dotbiam  rt^ge- 
le  1 fottrarre  alle  altrui  nfutpa- 
siooi  » té  a (Maluaque  alerò  pre^ 
giudizio  i fei  di  pubblica  pcrtiueo- 
u . Reftioo  qucfti  percaoto  ìatat- 
Ci  I uè  quatliafi  particolare  laiÌTi-* 
ilo  ardìfea  feaza  uà  ieciceiim  tU 
colo  «fercitarvt  ia  qualfiroglia  oai- 
Btera  atti  poflcflTorj  foce©  pena  di 
Jettdi  venticitffoe  d*  applicarle^ 
uo  terxo  all’  Accuiàtore  , che  la- 
ri tenuto  fegreto  » T altro  terzo 
alla  Comunità  , ed  il  rettante  a 
•oAro  arbitrio  y della  Carcere  beo^ 
■ndk,  e del  doppio  reintegro  dei 
danoi, che  apefli  recati.  S*  « fi 
iàbbricaflero  poi  Cale  ) Capanne  $ 
fi  pìaocafléro  Alberi,  o io  qualun- 
que altra  guifa  venifTero  occupati , 
oltre  alle  commioate  pene  farà  li- 
bero alla  Comunità  1’  appropriare 
per  fé  1*  Edificio , o qualUafi  altro 
|,onifico  fattovi  , ovvero  obbligare 
^hi  occupò  il  Cto  di  ragio^  di  let 
g ritornarlo  nello  fiato  di  prima . 

LXV.  L*  onidf/a  dtlU  Cittd  e- 
fige  la  confervazione  alneno  degli 
Edifici.  Vogliamo  J^rc»^  t 
chiunque  atterri  Cale  in  qualfi- 
voglia  patte  della  Città  coftrutte 
tenuto  fia  a riprifiinarte  nel  ter- 
mine di  /fi  , fpirati  i quali 
feoza  1’  adempimento  dell*  obbligo 
rimanga  il  fuolo  applicato  ai  via- 
ai  collaterali  col  pmo  dì  rimette- 
re nello  fteflb  termine  la  dcmoli. 
ta  Abitazione.  Se  alla  Ipelà  non 
pofioao  quelli  fxcoinbere  , la  Cu- 
«lunità  la  riedifichi  , e ne  diven- 
ga quindi  padrona  afìbluta. 

LXVI.  Rovinando  le  Cafe  per 
incendi  , o per  altri  fortuiti  cali 
eflègniamo  ai  Padroni  H termine 
dì  un*  ann9  a rìccfiruirle,  dopo  il 
quiile  altrimenti  (ieoo  forzati  a ven- 
derle ai  vicini  collaterali , che  deb- 
bono col  pelo  fiefib  comprarle  a 
Stima  dei  Periti  , abbonando  lo- 
ro il  lolìto  dilalco.  Impoteotief- 
fer.do  quelli  , cc  faccia  il  Pubbli- 
co nel  loedcljino  modo  1*  acqui- 
fio. 


LXVTt.  Minacciando  finalmen* 
te  rovina  le  Calè  per  antichità  , 
per  iocuria  dei  Proprìecan,  o per 
qualunque  altra  cauTa  , le  inter- 
pellati qoeftà  dietro  alla  relazione 
dell*  al  pantuale  oecellà- 

rio  riftoro  non  vi  fi  prefiino,  pof- 
fa  il  PuUilico  • e d^ba  &r  rifar- 
ciré  la  cadente  Ca£i  ,e  di  efià  va- 
da ai  pdlèfro  per  rei  ntegrarfi  dell* 
occorfa  fpefa , qu^do  altro  mezzo 
oon  fiavi  ad  un  pià  foUecito  ria- 
borfo. 

LXVni.  Sembra  qui  iilinto  U 
danneggiar  te  pMhkrUhc  A Mà/i- 
rfie  , cht  priverr.  Noi  (aremo 
ìneforabili  u cale  punto  ancora  , 
e tutto  6remo  per  difiniggere  que- 
llo abito  quanto  radicato  , e fin- 
golare  in  quello  fuoso  , altrtccan- 
co  intolenbile.  Chiunque  ardirà 
»Ì  di  giorno  , che  di  notte  fcilci- 
nare  , levar  pietre  , o pali,  o la 
qualfivoglia  modo  danneggiare  an- 
che imbrattandole  le  C<r/r,e  Fzb- 
briebe  privati  t e pubblube^  e fc- 
gnataroente  li  pMti  , Pavttcelle  % 
Paliizatt  , Louit^  nafccnti  Fzp- 
bricM  dello  dfeAali  e li  Seiciati 
delle  Strade  canto  conifirumeoti  , 
che  fenza  , Ce  adulto  , fan  puni- 
co oltre  la  ri&ziooe  detdannocoU 
la  Carcere  , con  Scudi  ^indici  , 
e con  tre  tratti  di  Corda  ancora 
fecondo  le  circofianze,  e qualità: 
le  poi  Donne  , o Ragazzi  faiaono 
i TraTgrelTori  , incorreranno  inve- 
ce detìa  Corda  nella  pena  delta 
Berlina  > e Prujla . Col  fiflar  que- 
lle- pene  non  intendiamo  dì  dero- 
gare alle  pih  gravi  » che  fodero 
fiate  dai  noftri  Aocecefibri  commi- 
nate , nè  di  limitarci  ben*  anche 
oe*  cafi  rifpeccivi  alle  medefime  $ 
ma  dichiariamo  di  volerle  accre- 
feere  a proporzione  dell*  animofìtà 
de*  TralgrelTori . 

LXtX.  Comprendiamo  Fotto  le 
tfiePè  pene  coloro  , che  olaPèro 
tirar  /aj^  , , o altra  cefa  , 

o materia  in  dette  Fabbriche , nel- 
le Vetrate  , o in  Qualunque  altre 
parti  per  imbnccarle  , romperle  > 
o 
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o sfregiarle.  jf  tratten!.lti(i  in  irtraJa  fenza  elfcre 

L.XX.  Merica  tutto  il  rlPclTo  ( deccntèmente  coperti , giacché  con- 
per  rradicarj.i  la  <f.»ccbra  impuJen-  t ***  quelli  eftenaiamo  legnali 

za  di  pjrccch)  R.tgazzi  non  lolo  * ( <*«  llaiilite  da  eleguirQ  non 

ma  ancora  adulti  figlia  della  reffi-  i orante  qu-iluoque  raeionc  , o pre- 
ma cduc.izione  , c di  un.a  oziola  £ i con  cui  volcliero  Icuiarc  le 

oo)a , con  cui  fi  lan  lecito  di  tpo-  x d>pcn..-cnti  loro, 

gliirfi  nudi  afiacto  tulle  pubbliche  > LXXII.  In  quella  occ.ifione  ca- 
Strade  > ed  in  faccia  a Perlonc  d*  J de  in  .acconcia  il  rinnovare  1*  an- 

ogni  feflo  , età  , c fi.ato  per  po-  t nunziato  Editto  in  quella  parte  •• 

feia  gettarfi  nei  Canali  , e nell*  f ben*  anche  , in  cui  provede  alla 
Acque  , come  la  cemerità  loro  di  t del  pari  fcaadalofa  manieradi  quc> 
cavare  dentro  le  Acque  fletre  le  > gli  Uomini  , che  pefeano  in  Mare 
pietre  dei  Muri  delle  Fabbriche  ^ con  Tratte  uilU  Sciafita  di  Vola- 
coperti  dall*  Acqua , come  dei  Fon.  ^ ne  ^ c di  Magnax'acca  » e che  fi 
ci  attraveiib  dei  Canali  eretti  ^ * fanno  lecito  ignudi  » o con  una 

tanta  elfendo  ancora  la  minia  di  ? ben  corta  c.'?micia  portare  il  loro 
rovinar  Edifiz)  ; quindi  fin  dal  pri*  f pefee  dal  luogo  della  Pefea  fino 
mo  Giugno  177!.  ci  làcemi  o un  S alle  Calette  , dove  fi  fa  il  Mrrftf- 
dovere  di  allontanare  un  cosi  foz*  ^ fo.  Si  guardino  cofioro  dal  con- 
20, e pregiudiziale  inconventeote,  t tinuare  un  cosi  abominevole  con- 
proibendo con  Editto  a chiunque  ( tegno  , mentre  ci  faremo  un  do- 
li gettarfi  nudo  , o velìito  dentro  ^ vere  di  punire  il  Controvencore 

li  Carnali  tanto  efifienti  nella  Cit-  ^ colla  multa, dì  Scudi  fuindici  per 
tà  , che  in  qualfivoglia  altro  luo-  * cad.iuna  volta  , e perl'ona  , della 

go  nreflb  , o intorno  alla  Città  r Carcere  , e di  altre  ad  arbitrio  , 

fleflà  lotto  peni  di  Scudi  venri^  ^ onninamente  volendo  , che  venga- 

cimjue  d*  appiicarfi  a nofiro  arbi-  > no  colà  vcAìti  almeno  della  cami- 

trio  , della  pu!>blica  Carcere  , e ^ eia  y e dei  calzoni , tal  che  rcAi« 

di  altre  a Noi  benevife.  Deter-  .t  no  (ulve  le  Leggi  della  ModeAia, 

miniti  come  fiamo  di  cAirp.ire  u-  V ed  il  Refolatore  del  Mercato  pen- 

na cosi  fcandalofa  nudità  , e di  f fi  a riferirci  fubito  1*  ioobbedi- 
provedere  all*  indennizzaziooe  dei  ( ente. 

Muri  ancora  , che  1'  Acq-ua  , da  j LXXItf.  A compiere  I’  opera 
fon  coperti,  non  abbaftanza  di-  „((i  , eh*  efortare 

fende  dalle  ingiurie  di  coftoro  , . con  buona  fede  , 

ricredafi  ognuno  , che  irreraiflibil-  ^ puntualità  , ed  efattezza  all’  of- 

mente  ili  prenderà  ftretto  conto  , fery.maa  delle  preferitte  Legei  , 

dell’ offenunza  di  nuelU  ordina-  S j,  quali  non  tende  che 

mone  , e I’  Accufatore  abbia  la  J città  , e per  conlc- 

terza  parte  dell’ Ammenda  . t guenza  di  cadauno.  Che  fe  ardi- 

LXXt.  E perché  J*  univerfalltà  r rà  qualche  Individuo  dilubbìdirvi  , 

di  tale  inverecondo  coAume  , e t o controvenirvi  , fi  perfuada  co- 

fpirito  devaAatore  non  può  eficre  V Aui  della  ferma  noAra  intenzione 

che  un*  effetto  di  mali  eferpj  dei  ^ di  fargli  fentire  con  tutto  il  ri- 

Genitorì  , e Cini  dì  Famiglia  , e ( gore  le  con.mìnate  pene  , che  fie- 

della  toro  connivenza  , e peflìma  ^ no  a lui  di  emenda  , agli  altri  d* 

educazione  , fia  cura  di  effi  1*  in-  c ciempio.  Cosi  , elTèndo  Noi  ri- 

invigilare  fu  proprj  figi; , e dipen-  i folutì  , non  laKieremu  di  proce- 
denti di  qualunque  età  , e fcfTo  , z dcrc  in  ogni  capo  per  inquifizio- 

c badino  bene  a non  permettere  , » ne  ,ed  rx  t^cio  , c col  detto  di  • 

che  fi  affacciano  filile  porte  delle  > un  lui  TcAiinonio  de^no  di  fede 

loro  Cafe  » anzi  che  paAeggino , e V accompagnato  da  qualche  legale 

D ammi- 
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amminicois  , ed  in  altra 

Suifi  al  Filca  pid  proficua  , cd 
preièaie  pui^Uocatn  , cd  ifiSà 


nei  (olici  Laoghl  obblìglieri  Tulli- 
to  cadauno,  come  fé  gli  foUè  IU- 
lo  perrooalmence  iacimaco. 


Data  io  Comacchio  dalla  Nollra  Refidenza  qneSo  di  at.  NoTcmbce  17I0, 


Pierfrancefco  Gregorini  Governatore. - 


Camillo  Conti  CanccUitr  Criminalt. 
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Metodo  da  ofTervarfi  da  Confoli  , e da  Venditori 
de’  Generi  Ibggetti  al  Confolato 
nell’  efiggerc  , e rifpettivamente  pagare  la  corrlfpofta 
per  le  Eflime  a tenore  del  5.  9.  del  Cap.  5. 
della  veneratilfima  Collltuzionc  di  Sua  Eminenza  &c- 


Per  il  Calmiere  di  Farina  bianca  , paghino  li  Venditori  di  elTa  Bjjtccbi  Ut- 
et  r anno . 

Li  Venditori  della  Farina  gialla  , paghino  per  il  Cilmiere  Rdhcebi  ditei 
i anno . 

•*!  principio  dell’  Anno  Coniunitativo  ogni  Venditore  de’  Generi  foggetti  al 
Conlulato  .paghi  per  la  larilfa  flampata  Bdjtcchi  dieci  per  una  loia  vol- 
ta : 5e  per  altro  un  abbondante  numero  de’  Generi  medelimi  che  fi  fot- 
topongono  fra  1’  Anno  all’  Eliima,  o perchè  llimati  prima,  e mancaci  tioi 
o perchè  non  drfcritti  prima  nella  Tarilfa  , efigelfe  di  rinnovare  da  capo’ 
a londo  la  Tariffa  , pagbinfi  di  nuovo  Bd/tcebi  dieci  per  la  medefima. 

Kel  ufo  poi  , che  fimili  ^neri  o non  deferirti  prima  , o mancati  dapoi  fi>f- 
lero  in  numero  tale  da  poterli  fenaa  equivoco  deferivere  in  un  Vielietto 
paghiti  dai  Venditori  per  l’  Ellima  I’  importo  di  una  libbra  del  Genere  ’ 
che  vai  più  , ed  oltre  a ciè  Bajecebi  due  per  il  Viglietto  ftampato.  ’ 

Facciano  lo  fleflb  in  qualunque  altro  cafo  , in  cui  i Venditori  di  tali  Generi 
debbano  a norma  delle  Leggi  prendere  il  Viglietto  , e paghino  Btjoecbi 
due  per  il  Viglietto  llampato  , e rapporto  all’  Ellima  , fe  a quella  fi  af 
loggettino  più  Generi  in  corpo  , paghino  I’  importo  d’  una  libbra  di  oueì 
rapo  , eh’  è di  maggior  valore  , e le  fcparatamente  , fi  paghi  di  volta 

EIIÌim”  *'  ““  ^ fi  tottopone  all’ 

Paghifi  per  1’  Efiima  di  Fefce  di  Mare  il  valore  d’  una  libbra  di  quel  Pefee  > 
eoe  pjd  Velie  per  ogni  Basca . 

Si  ollèrvi  io  fleflb  per  ogni  Banca  di  Frutti. 

. fi  pgfii  per  1’  Ellima  1’  importo  d’  una 
libbra  la  prima  volta  folamcnte  che  ciaiomo  alza  una  Banca  di  P^Pè- * 
ten  tntefi  perù  , che  in  apprello  non  polla  macellare  . e fpiciare  S’ 
le  alcuno  , o parte  di  efiTo  fenza  la  vilita  , e permellb  dc?Conlbn“ 

Nel  calo  che  alziti  il  prezzo  di  quella  Carne  Porcina  , fi  naahi  ai  rr,r.n,i- 

li  ’SsA  “bs 

re/L"?"  ■”«""  <11  Be- 


Niuno  ardifea  pertanto  declinare  in  qualfiafi  modo 
qualfivoglia  ragione  , o prcteflo  da  quello  metod 


. e lòtto 
metodo  , eh’  è 
inol- 


inoltre  benignemente  corroborato  dalla  fpccìfica  approvazi- 
one dell'  Emo  , e Rifio  Sig.  CARDINAL  CARAFA 
Legato  di  Ferrara  rifultante  da  Veneratiffima  Sua  de’  it. 
Luglio  corrente  fotto  pena  della  privazione  dall’  Officio  , 
di  Scudi  venticinque  , e rifpettivamente  della  Carcere  , e 
di  altre  afflittive  ancora  a Noi  benevilé  fecondo  la  quali- 
tà , e circofianze  de’  cali  , e delle  perfone  ; £d  il  pre- 
fente  fi  tenga  Tempre  affiffo  nella  Refidenza  del  Coniblato 
in  maniera  che  polTa  eflere  comodamente  da  tutti  veduto, 
c letto. 

In  fede  &c. 

Dato  dal  Palazzo  Apoflolico  quello  dì  it.  Luglio  17S1. 


G.  L.  Merenda  Vicegovernatore  j e Giudice 
Delegato  dall’  Eminenza  Sua  Sic. 


Camillo  Coati  Hot.  > e Canccllier  del  Governo.. 


OR- 
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ORDmAZIONt 

da  cfftrvaTjì 

nella  Scrittura  deW  yi^ienda  puhklica  , 
del  Mante  dì  Pitti! , e delie  Cajfe  fuihlicbe 
DI  CoMACCHIO. 


I.  Xij  A Tifiti  , che  ordinammo 
•Ila  Ctr.cuti/ltTU  diUt 
Comunità  , cd  al  Mente  "Pietà 
di  Cematebh  fio  dal  Norerobre  del 
proAimo  feorib  Anna  , ci  ha  pollo 
(òcc*  occhio  quella  coofuHone  • di 
cui  apparivano  per  ogni  dove  gl* 
indìzi  ^ ficuri . Quella  er'  an* 
zi  giunta  al  legno  , che  , Te  più 
oltre  andava  V affare  , inevitabile 
riulciva  in  grave  danno  dell*  una» 
o dell*  altra  Calfa . Al  lume, co- 
me Dam*  ora  del  metodo  irregola- 
rCyche  1*  iRefpertezza  adottato  a- 
vea  , ciecamente  battendo  le  trac- 
ce d*  una  conluctudiot , che  il  dì- 
Tordine  favoriva  , e la  frode  » un* 
inalterabile  ragionato  bidema  pro- 
vederà  all*  avvenire  1 or  che  la  più 
efatta  , e (ludiata  opera  di  un*  •- 
ue/ió,  ed  ubile  Perito  ha  melTo  in 
emiro  tutto  il  paflito . 

fi.  Noi  quindi  feorrendo  i Ca- 
pitoli della  Co/lituzhne  quelle  ul- 
teriori determinazioni  aggiungere- 
mo , che  al  propollo  fine  rendonfi 
le  più  opportune* 

III.  Nel  Capitolo  VII.  del  Xr- 
fretario  16.  Noi  proveduto  ab- 
biamo , perché  i Livellar^  della 
Comunità  fieno  regilirati  : voglia- 
mo in  oltre  » che  nel  menzionato 
regidro  in  margine  di  cadauna  I^ir- 
tita  fegni  il  Sciretario  il  giorno, 
in  où  feade  la  rinnovazione  dell* 
loveditura  di  quel  Livellario  , e 
fottolcritu  da  lui  elìbU'ca  dopo  U 


giorno  di  5an  Cilfiano  al  Cen^/r- 
jia  del  Publieo  una  dillinta  Nota 
delle  efazioni  de*  Livelli  in  natu- 
ra fatte  in  quell*  Anno  , che  fer- 
va di  noftna  al  Cemfuri/la  per  ac- 
creditarne nel  di  lui  Libro  MaAro 
i Livellar)  idefli. 

IV.  Nel  tredcfifoo  Capitolo  al 

1).  dctermin.itnmo , che  a pefo 

del  Segretario  fu  il  rogarfi  di  tut- 
ti gl*  lArumenti  , e Scritture  , e 
d*  ogni  altro  atto  , che  rifguardi 
a^ari  Comunitativi  fenz*  aggravar- 
ne la  Cada  publica,come  piu  pre- 
cifamente  nel  Capitolo  XIV.  $.  et.; 
ma  , perebè  non  abbia  a nafeeme 
quìAione  , dichiariamo  , che  fieno 
comprali  l^n*  anche  i rogiti  ^r  il 
Pifeffo  degli  t^xiati  , c Mini/ri 
dei  Publieo  del  Monte  tunzì  vo- 
glìamó  ,cbe  per  quelli  eftgere  non 
debba  li  minima  mercede  nè  dal- 
la publica  Cada  » nè  dagli  UAizi- 
ali  I e MiniAri  medeftmi . 

V.  Nel  Capitolo  IX.  del  Pro- 
euratore  della  Comunità  in  Cvnwc- 
ebio  al  5.  Habilito abbiamo, che 
debba  edb  ricevere  dal  Depc/tario 
della  Comunità  la  Nota  de*  Debi- 
tori ; Ma  . perchè  potrebbe  darA 
luogo  a qualche  errore  o nella  fom- 
ma  del  debito  , o nel  tempo  del- 
lo fcaduto  pagamento  , vogliamo, 
che  il  Procuratore  avverta , che  l* 
anzidetto  Nota  da  ben’  anche  fot- 
toferitta  dal  Computt/la  del  Public 
co  • poiché  A farà  quelli  adìcurato 

D * <kU* 
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dell*  efaCtezza  di  qiwlla  col  dìlì-  ^ IX.  Conicn'i  poi  in  filza  gli 

Sente  rìfcontro  l'opra  il  Libro  Ma*  U anzidetti  Mandati  per  eUbirli  al 
ro.  U Com/wfJ/fa  dtl  Moii/e,alHDchdque- 

VI.  Nel  Capitolo  XII.  del  Df-  9 (li  polli  di  concerto  (critturarli 
pcfitiTÌ,  pubbtii»  al  «.  4.  ci  fiam  fi  Maftro  in  credito 

rilèrraci  di  dare  a quel  Miniftro  jì  Caliere  « e a debito  di  quel 
una  precil'a  norma  rér  ìl  dilhnco  k i pa- 

regiftro  delle  diverfe  CaiTedclPu-  k gjment,  aclli.  In  ogni  calo,  che 
bJico.  Noi  determinumo  pertan-  b Prcftì  q«jaIÌJvogha  fomma  una  ad 
to  , che  il  Dep-'/freri*  aver  dcb!>a  2 altra  Orta  , badi  il  di  dar- 

pcr  IcCalTcdel  Publico  due  diftin-  3 ** 

ti  Giornali  , uno  per  li  Proventi  3 ^*11  * Giornale  al  con- 

Comunitatm  , I'  altro  per  quelli  B Calla  , a cui  il  pre- 

delle Calte  privilegiate.  Nel  pri-  a ‘ latto  ne  ua. 

Ino  allibri  a Tuo  debito  qualunque  ^ Il  l'ccondo  Libro  Giornale 

liafi  dcpolito,  che  venga  latto  non  ^ desinato  per  le  l'ule  Calle  Pri- 

folaiDente  dagli  Appaltatori  dcPlì  u vilcgiate  del  Publico.  RegiUri  il 
effetti  del  Publico,  ma  ben*  anche  ff  del  SUnte  nei  modi  ibpra 

gli  altri  tutti  , che  per  qualfivo-  ^ cfprelfj  i Depoliti  tutti  , i quali 
I glia  altra  cauta  , e d*  altra  natu-  ^ facci  vengano  per  concodiefteCat- 

ra  fpertino  al  Pubblico  iAeH'o  , ed  ^ l*e  privilegiate  , e loctofcntce  oc 
in  conformità  della  Nota , che  gli  ^ dafeun  giorno  le  partite  dai 

fari  confegnata  dal  Cnm;ari>y4  dd-  3 lotto  la  comminala  pena, 

la  Comunità.  u XI.  E,  perché  accader  non  deh- 

VII.  Segni  in  clatcun  Depofico  M ^ confufione  d’una  Cilfa  coll*  al- 
11  giorno  , mele,  cd  anno,  in  cui  u * dividerà  detto  Giornale  in 
egli  fegue  , la  cauta  del  mcdcfi-  V cantc  parti  , quante  fono  le  men- 
ino , e le  condizioni  , che  fieno  •{  donate  Ciflè  per  modo  , ebe  retti 
efprelte  nella  Partita , e lènza  la-  W feparatoil  RcgiilrodcILiCalta-Ab- 
fciare  il  minimo  fpazio  di  carta  bondanza  — Rude  , Canali  , e 
bianca  dietro  la  fatta  partita  re-  ^ Strade  ~ Quartieri  — c d*  altre  • 
giftri  in  appretto  quella  , che  tue-  ^ che  potettero  ordinarli  in  appretto» 

9 XII.  Nel  Conto  di  Ofla  - Ab- 
giorno  «•  far  fottourivere  ai  Pr/-  W bondanza  ••  cutri  il  Provento,  che 
fident»  del  Monte  il  Libro  de*  De-  c?  rifulca  in  oggi  dalla  Kitenziona 
**'  ^ delle  due  onde  [opra  cadauna  ra^ 

gitolo  XIX  folto  pena  di  Scudi  ^ zione  di  pane  di  bajocebi  ^attro» 
jet  per  ciafcuna  trafgrettione  • ^ Ma  troppo  d egli  a carico  àe*Pove^ 

Vllf.  Nello  ttettb  Giornale  del-  a y perché  a lui  debba  fottituiiiì, 
la  Comunità  all*  incontro  de)  fuo  3 <|ualora  il  bifogno  I*  efigga  , ua 
Dare  fcritturì  il  Depefitario  fCCaf-  3 niezzo  , ebe  , proporzionando  me- 
fiere  \e  partite  de*  pagamenti , che  u &lio  il  peto  alle  forze  de*  Poffìdeiw 
in  vitta  de*  Mandati  Ipediti  nelle  ^ ^ Miferabili  , uguagli  La 

forme  , e colle  condizioni  da  Noi  u concribiuione  ai  ricevuti  rifpettivt 
preferitte  fatti  fieno  o a fé  mede-  ^ vantaggi . Entri  ben*  anche  la 
fimo  come  D^ofttarìodel  Publico,  ^ Corri}} jfia  deW  Appaltatore  del  pu- 
o per  imprettito  d*altreCattè.  In  i/i  bÌuo  Forno  , e dell*  altro  del  pu^ 
fine  d*  ogni  mefe  fommi  i depott-  f}  blico  Macello  ^ dei  Frutti  de*  Ca^ 

' ti  , e i pagamenti  ancora, e con-  ^ pitali  attivi  di  efs*  Abbondanza  « 

frootato  il  Date  coll*  Avere  porti  ^ cd  ogni  altra  fomma  , che  fpccci 
J*  avanzo  del  Debito  , o Credito  3 alla  inedelima  • 
nel  Foglio  fegueate  d’ elfj  Gior-  U Xtll.  NclContodiConà-Ro- 
nale  per  introito  del  fttcceffivo  mefe.  « Ae  , Canali  , e Stride  - «otri  il 

danaro  , 
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^amro  , che  rxc^nfì  dalia 
zhr.f  dei  Boccale  i le  Quote  , che 
devanfi  dai  Proprietar/  in  vigore 
del  Riparco  per  le  6pefe  delle  Se> 
liciice  delie  pubbliche  bcrade  , e 
^uaiutiut  altra  partita  , che  a 
queih  CulTa  apparccnellè  io  alcun 
tempo . 

XIV.  Il  Caliere  all*  incontro 
de*  Conti  di  qudU  CalTi  , e dell* 
altra  • Abbondanza  • diali  poi  di* 
ftiato  credito  dei  pagamenti  , che 
da  lui  fi  faranno  a conto  di  ciaf* 
cuna  delle  anzidetto  C.il7c  in  vi- 
Ha  de*  ril'pettivi  Mandaci  fr>edici 
nelle  ordinate  forme  . Annunzi  in  c i* 
daun  pagamento  il  numero  del  Man- 
dato fecondo  1*  ordine  > che  correrà 
nella  corrifpcndente  flza  leparaca 
dall*  altra  del  Gtomafe  di  Comu- 
nità I e quelli  Mandati  paHàr  dov- 
rà poi  al  ComputiJIa  del  Monte  per 
cHèrne  accreditato  nel  di  lui  Li- 
bro Madro. 

XV.  Nel  7.  dell*  anzidetto 
Capitolo  abbiamo  ordinato  , che 
Se.  1000.  di  ragion  Comunitativa 
fieno  confegnati  al  Depoftario  puh^ 
blico  per  pagare  i Mandati  nelle 
ordinate  forme  a lui  fpeiici.  Ab- 
bia quella  difpcHlzioneil  Ìuo  pieno 
effetto  , e perché  non  nafea  ritar- 
do ne*  palmenti  vogliamo  , che 
dei  menzionati  Se.  loco.  fi  vaglia 
il  Depoftario  per  il  pagamento  di 
qualliili  Mandato , che  appartenga 
a CafTa  Comunicativa  » o alla  Pri- 
vilegiata. Ma  I qualora  fpettino 
a quell*  ultima  » avverta  il  Drpof- 
tarioyC  badi  prima  di  lui  il  Com- 
putila del  Monte  , che  davi  io 
Gaffa  danaro  alla  medefima  app.ir* 
ceoence  , a tenore  del  t.  Ca- 
pitolo XII.  ^ e del  9.  Capitolo 
XIX.  , altrimenti  fé  ne  fofpenda 
il  pagamento  per  chiedere  il  do- 
vuto permefTodel  predico  opportu- 
no , e perché  non  nafea  poi  con- 
fufione . Nella  prima  apertura  del- 
la CafTa  ferrata drimborft  egli  del- 
le fomme  impiegate  per  il  Cooto 
della  CalTà  Privilegiata  fenza  far- 
oc  tegUlro  nel  Libro  di  CalTa  Co- 


municativa , tra  fcricturanio  que- 
Ai  pagan  etiti  a Tuo  credito  ne! 
Giornale  della  Caflà  Privilegiata. 
Rare  volte  fra  1*  Anno  accader  de- 
vono si  facci  pagamenti  , ultimati 
che  deno  i Lavori  delle  publiche 
Strade  ; ma  frutanto  ordim.imo  , 
che  ) mentre  durano  i menziooari 
Lavori  , dalla  Calft  ferrata  d e- 
dragga  quella  fomra.a  , che  all*  in 
circa  d giudicherà  fudicience  per 
le  Spefe  letcimanali  , facendone 
Nota  nei  tre  Libretti  ordinaci  al 
19.  del  Capitolo  XVI.  , come 
dovi  fard  volta  per  volta , che  a 
rimborfare  il  Depoftario  tì  cftrag- 
gano  le  fomme  pagate  per  Conto 
di  Coffa  Privileziaca . Non  diifi 
e^'li  debito  nel  di  lui  Giornale  di 
Ciflà  Privilegiata  del  le  fomme,  che 
edraggond  dalla  Coffa  ferrata  per 
fupplire  alle  fpefe  fettimanali . Bada 
il  Regidro  ne’  menzionati  tre  Li- 
bretti , altrimenti  fòrmcrebbe  a ie 
deffo  un  debito  duplicato . Le  par- 
tite , che  DOtanfi  negli  anzidctci 
tre  Libretti , fervano  a formare  il 
rifeontro  della  Gaffa  ideflà  : il  Caf- 
^ere  all*  oppodo  é codituito  debi- 
tore , e rifpettivnmence  creditore 
colle  partite  dei  dcp»>fici  , e dei 
Mgamenti  giornalieri  , che  da  lui 
fatti  fono  con  Mandati,  ed  in  al- 
tra dmile  forma  legale 

XVI.  Nel  Cipitolo  XIII.  al 
4.  didinte  furono  le  Cade  publiche 
io  — Comunitativa^PrivilezIata—  c 
del  Prefidio  - Noi  conof^iamo 
imtjle  olfatto  ,cbe  per  queda  ul- 
tima il  Computila  delta  Comunità 
abbia  un  Libro  Madro  feparato 
d^li  altri  , giacché  non  avendo 
effa  alcun  Provento  particolare  , 
vede  U altura  folcanto  dì  prcdi- 
to,chela  Comunità  di  Comacchlo 
fi  alle  altre  della  Provincia  per 
qucile  fpefe  , che  rifeuardano  co- 
defio  Prefdio  Pontificio  , c delle 
quali  é rlmborlaca  intierainente 
dalla  Comunità  di  Ferrara.  Nii 
ordiniamo  quindi  ,chc  il  Comouti- 
fia  del  Pubblico  tenga  fecondo  il 
folito  ui  Regidro  feparato  dclli 

Man- 
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Mandati, che  al  DfPo/tféri»  fi  fp«- 
dilcono  per  le  an*-ic!ette  Tpele  del 
Frr/(d/«,rhe  pagar  devonfi  coi  de- 
nari ComuDÌcativi  , (egnando  lace- 
raiinente  in  si  fatti  Mandati 
Per  conto  del  Prefidio  — • , e nel 
Libro  Madro  di  Cafià  Comunità 
laici  aperta  la  partita  di  quelle 
rpele  a debito  della  Comunità  di 
Ferrara  » e dell*  altre  della  Pro- 
vincia , e faldata  poi  fia  d*  anno 
in  anno  allorcbd  la  Comunità  di 
Comacchio  o*  abbia  , com*  è foIÌ- 
Co  , confeguito  il  rimborfo. 

XVII.  £ prima  di  palTar  oltre 
avverta  il  Computì/la  del  Pubblico 
nella  eAenfione  de’  Mandati  d*  in- 
dicar loro  in  fronte  a qual  Cada 
appartengono  ;fe  a Cada  Comuni- 
tà, badi  di  fegnar  ancora  nell*  an- 
golo fuperiore  del  foglio  fe  il  pa* 
gamento  entrar  debba  fra  le  fpeic 
tabelUte  tolriXe  fpcle  firaordina-^ 
rie  per  lefublicbe  fabbriche 
le  (pe^tfiraordinarie  degli  Se.  iio. , 
poi  li  dirigga  al  Dspefitari^  della  Co- 
, ordinindo  che  de' denari 
iftjue  mani  effienti  di  ragion  fud^ 
detta  paghi  a N.N. Jr. .....  per..... 

ic  appartenni  a CalTa  Privilegiau 
per  l*  Abboàaama,  o a Cafl'a  Pri- 
vilegiata per  le  Strade  , Ro/r  , e 
Canali  , ordini  il  pagamento  coi 
danari  in  effo  Monte  enfienti  nel 
Conto  [addetto . In  cucci  poi  , ed 
in  ciaicuno  aggiunga  in  fine  Rr- 
fdema  del Magijlratoque/lodi 
nell’ultimo  angola  deliro  del  foglio 

retifrato  a C N C fot- 

to  N.  N.  Computiftj . 

XVIII.  Per  la  CilTa  Comunita- 
tlva  abbia  il  Computifia  un  Libro 
Giornale, ed  un  Libro  Mafiro.  Io 
quello,  mediante  il  rincontro,  che 
dovrà  a lui  elibire  il  Compuri/adel 
Monte  , Icritturi  io  prìow  hiogo 
tutte  i*  efazioni  , ebe  proveaienti 
d.agli  efietti  Comunitacìvi  li  faran- 
no dal  Munte  fìellò  di  Pietà . Noi 
vofliamo  fupporrc  , che  badante- 
mente  iflruitofwl*  Bfercenre  t'flm- 
putijla  publico  del  modo, che  fori- 
vere  lì  debbono  sì  facce  parcice  nei 


Giornale  , e certamente  poi  non 
potrà  errare  , volendo  Noi  . che 
declinar  non  debba  dal  metodo  io- 
trodotto  dall*  abile  ferito  , che 
dedioato  abbiamo  per  1*  impianto 
ancora  di  quedi  Libri . La  chia- 
rezza di  queda  Scrittura  fia  uno 
dei  principali  oggetti  , a cui  mi- 
ri e^li  fopra  tutto  nel  difimpegno 
del  tuo  impiego,  Quindi  nel  de- 
forivere  fopra  il  Giornale  i men- 
zionati Depofiti  firiferifea  alla  pa- 
gina del  rincontro  del  Monte  , e 
la  fogni  in  Giornale. 

XIX.  Non  dee  ignorare  il  Com» 
puttfia,  che  la  Scrittura  Economi- 
ca altro  non  é in  fodaoza  , che 
un  compendio  iftorico  di  cucci  gii 
alfari  , che  appartengono  ad  una 
qualtìaii  Azienda.  Intenda  egli  da 
ciò  , che  nel  Cioroale  devonfi  di- 
dintamence  , e con  precifione  in- 
dicare tutte  le  condizioni , che  ac- 
compagnano quaifivoglia  partita  , 
eh*  e^ii  in  debito  | o in  credito 
deforive  • 

XX.  Regldri  in  fecondo  luogo 
nel  Giornate  defib  le  Spele  » eoe 
fieno  dace  dal  Deportano  publicù 
pagate  con  iegitcimi  Mandati  fpc- 
diti  nelle  volute  forme  . Riparta 
quede  a quei  capi  , cui  apparten- 
gono I ed  a norma  del  Mandaci 
rpcditi , accennando  di  ciafeun  Man- 
dato il  numero  , e la  p^ina  del 
Libro  , io  cui  regidraci  fono  , ed 
il  numero  ben*  anche, in  cui  qual- 
fiafi  Mandatocadrà  nella  Filsa  cor- 
rifpondcDce  al  Giornale. 

XXI.  Badi  egli  di  non  accre- 
ditare giamoui  il  Depojjtario  , fe 
1*  eflettivo  pagamento  leguico  non 
fia  relativo  ai  Mandato.  Qialon 
fieno  poi  i Mandaci  muniti  delle 
rifpeccive ricevute , ritiri  egli,  e II 
cudodifea  predo  di  fe  ordinati  , c 
nutneraci  nell’  aozidetta  filza  , 

fi  curi  , che  un  Mandato  fpedico 
per  modo  di  efempio  in  Aprile  » 
e pagato  in  ^odo  venga  dopo  al- 
tri Mandati  fidici  , e pagaci  in 
Giugno,  giacché  1*  effettivo  paga- 
meato  » e noa  la  fpedizione  del 
Manda- 
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Mandato  cofìituKce  II  Credito  del 
Dfp^tarU  t cd  il  rifpeccivo  De- 
bug di  9uel  Conto,  a cui  Ja  Sp^ 
Ta  appartiene. 

XXir.  RegllTri  In  terzo  luogo 
nel  mededmo  Giornale  in  Debito 
degli  App  tltutori  , Livellari  , o 
altri  K«7rni/0W  rf.-jj/i  ejfgtti  Ce- 
, o Debitori  dilla  Co-> 
munita  per  qualfiafi  altra  caufa  , 
le  corriro>f’e,  o le  partite  annua- 
li da  erti  dovute  , accennando  il 
termine  precifo,  in  cui  fcadonole 
rate  , 1*  effetto  condotto,  o pofTe- 
duto  dai  Debitori  rteffi  , riteren- 
dofi  poi  Tempre  agi»  rftrumenti  c- 
nuociati  nel  Libro  Martro  , o a 
qualiivoglia  altro  Documento  porto 
io  filza. 

XXIII.  Finalmente  deferiva  nel- 
lo rtertb  Giornale  coll*  anzidetea 
efattezza  ,e  precirtone  li  Credito- 
ri della  Ccnmnitd  per  fnitti  di 
Cenfi  partivi, di  Canoni  , Onorar], 
calere  caufe  a norma  de* loro  cre- 
diti , e per  tutto  1’  anno  Comu- 
nitativo  t tenore  della  Kojira  Co- 
JUtuxioue  • 

XXIV.  Ne!  margine  di  cadau- 
na Partita  , che  il  Computida  pu- 
hlico  allibra  in  Giornale,  legni  il 
numero  delb  pag  ina  del  Libro  Ma- 
flro  , a cui  covri  quella  riportarfi 
canto  in  Debito  , quanto  in  Cre- 
dito , e ciò  col  mezzo  di  una  li- 
nea , al  di  fopra  della  quale  Tem- 
pre noti  la  pagina. a cui  fi  ripor- 
ta in  Debito  , e al  di  iocco  quel- 
la . a cui  fi  riporta  in  Credito . 
^di  il  Coeefutifia  di  ortèrvare  1* 
indicato  metodo  , e la  preferitta 
chiarezza  , tanto  pifi  perché  die- 
tro ad  un*  efatto  Giornale  facile 
cofa  è il  molare  il  Libro  Ma- 
nto , in  cui  dev*  epilogare  la  pifi 
interertànte  parte  di  ciafoma  par- 
tita deferitea  nel  Giornale  » tem- 
pre a quefio  rifèrendofi  , ed  indi- 
cando i riTpettivi  Docurreotì  . gli 
» « tuti*  altro  , che  ferva 
di  baTe  alla  medefima , affinché  ad 
o^’iocoDCro  colla  inlicazione  del 
Libi®  Martro  fi  portano  , ricorren- 


do al  Giornale  , rilevar  le  oppor- 
tune notizie  , che  mettano  in  lu- 
me gli  artari  delia  Comunità. 

XXV.  Noi  ordinato  abbiamo  ad 
una  mano  perita  il  primo  i'upian- 
to  del  Libro  Martro  , affinchè  ab- 
bia il  Computila  pubiico  una  Ccu- 
ra  traccia  , lu  cui  Trecchiarfi  per 
continuare  il  metodo  per  ora  , e 
per  regolare  un  giorno  , che  oc- 
corra,!’ impianto  di  fimili  Libri. 

XXVI.  Darà  l’introduzione  del 
Libro  Martro  lo  dtato  attivo  , e 
pajfivo  della  Comunità  mediante 
L dirtinta  deTcrizione  dei  Tuoi  Ca- 
pitali attivi  , e partivi, dei  nomi 
de’  Debitori  , e Creditori  , e col 
confronto  dell*  uno  Stato  poi  eoo 
I*  altro  fi  rileverà  I’  Avanzo  , io 
cui  trovali  la  Comunità  al  tempo 
di  detto  impianto.  Querta  dirte- 
renza  fi  riporterà  nello  fteflò  Li- 
bro Martro  io  conto  degli  Avan- 
zi , e DiTavanzi  della  Comunità 
nell’  immediata  pagina  Teguente. 
CorriTponderannoacadauna  di  que* 
rte  partite  quelle  , che  Teparata- 
mente  dovrà  «..piantare  in  e(To 
Libro  Martro.  Nelle medefime  do- 
po il  nome  del  Debitore  , o Cre- 
ditore fi  deferiva  in  rirtretto  la 
Caula  del  Debito,  o del  Credito, 
la  diyifione  , c fcadenze  de*  paga- 
menti , le  coodiziont  del  Contrac- 

<|uani*  altro  é contenuto  nel 
^ rifpettivo  Irtrumencojo  Documen- 
g to  , che  , intertandofi  la  partita  , 
W fi  enuncierà  col  nome  del  Notare^ 
giorno  del  rogito, numero  del  ca- 
U taftro  , o fòglio  , in  cui  è regi- 
U Arato  , o la  filza  , nella  quale  al 
K Tuo  vero  numero  efirte  il  Docu- 
n mento . 

u XXVII.  Fatto  I’  impunto  del- 
L le  partite  porti  io  Debito,  o Cre- 
g dito  di  ciafciwo  tutto  ciò  , che  di 
w mele  io  mele  avra  il  Ctmputifia 
a rcj^irtrato  nel  Giornale , di  cui  fe- 
J gni  Tempre  la  pagina  , c fopra  il 
^ regno  nella  collettiva  degli  Scudi 
ò noti  l’altra  pagina  dello  fteiTo  Li- 
3 ^ Martro  , al  quale  li  partita 
I icritturau  fi  riicriico  • Compren- 
da 


r- 

da  ef.n  da  me/lo  , cfie  la  mcdcG- 
ma  partita  u dee  atlìbrare  a mo- 
do dicl'cmpio  in  Creiif  di  Tizi» 
Appalurore  , cd  in  Dfbito  della 
Cajfa  del  Mùnte  :o  in  Detit»  dell* 
Asfaltatore  , cd  in  C redito  dell* 
Entrata  Generale  della  Comunità  : 
oppure  in  Credito  del  publico  De- 
pofitario  , ed  in  Debito  delle  Spe^ 
fe  Tabellare,  Noi  vog.liaTno  aflo- 
Jutamente  , che  il  Comfutifla  of- 
fervi  quei!'  ordine,  e che  diligen- 
te almeno  di  mefe  in  mefe  icric- 
turi  tutti  i Conti  , e fi  accorderà 
e^li  alla  f^ne  dell*  Anno  Comuni- 
tativo  , che  la  Tabella  eli  rìufci- 
rà  faciliilima  ad  edeoderb. 

XXVIir.  Nella  formazione  dì 
queda  non  remerà  a lui  , che  di 
portare  in  cumulo  al  Conto  dell* 
Entrata  , e Spela  generale  le  va- 
rie clalTi  delle  didinte  partite  al- 
librate in  quell*  anno  , e contro- 
porta la  Spela  ad*  Entrata  , 1*  A- 
vanzo  , o Dil'avanzo  , che  ne  ri- 
fulta  lo  porterà  a conto  degli  A- 
vanzt  , o Dilàvanzi  , e quello  ac- 
cumulato con  la  fomma  degli  anni 
antecedenti  darà  il  precifo  Avan- 
zo , o Dìfavanzo  a tutto  Marzo 
Icaduto.  <^indi  fatto  lo  Spoglio  , 
o da  BilaiKio  di  detto  Libro  Ma- 
il ro  per  li  Debitori  , e Creditori 
a tutto  il  menzionato  tempo  , e 
confrontaci  gli  uni  cogli  altri  ne 
dovrà  rìfulcare  una  dil^renza  nel- 
la Quantità  rtelTa  , che  porca  il 
confronto  anzidetto  dell*  Avanzo 
col  Dilavanzo . Se  quelle  due  rì- 
fultanti  quantità  non  fono  appun- 
tino eguali  , non  potrà  dirfi  el'at- 
ta  la  Scrittura , nò  perfetto  il  Bi- 
lancio ; il  perché  il  Computila  di- 
/i/CBrc  riveda  cadauna  partita  Icrit- 
turata  in  <jueII*Anno,  trovi  1*  er- 
n»rc  , e taccia  campeggiare  la  di 
lui  elàctezza  , ed  abilità. 

XXIX.  A tenore  dei  Noftri  Sta- 
bilimenti la  lècondaCallà  d la  - Pri- 
vilegiata - Ai>!>ia  il  Computifta 
per  quella  eli  opportuni  Libri  di- 
vili  , c diìlintì  dagli  altri  della 
Comunicativa.  Suddividali  la  Cal- 


ti Privilegiata  in  più  capi  , c per 
ora  in  tre.  — Calta  Abbondanza, 
e Grafcia  •"  Carta  Rolle  , Scavo 
dei  Canali , e publiche  Strade  — e 
Carta  Quartieri  - . Per  non  con- 
fondere colla  moltiplicità  de*  Li- 
bri il  publico  Computifia  Noi  con- 
diicendiamo,  che  d*  un  Iblo  Gior- 
nale , e Libro  Martro  fàccia  egli 
uio  per  tutte  tre  le  menzionate 
Carte  privilegiate.  Nella  inaccria- 
lltà  di  piu  dirtinti  Libri  non  con- 
ftrte  la  precifa  feparaziuoe  de*  Con- 
ti, ma  nell’  avreJutezza  ^1 
putifia  ^ che  adattar  làppia  le  par- 
tite a quei  rirpeccivi  capi  , a cui 
apparteugooo . Del  n.odo,che  of- 
fèrvar  deve  il  Computila  publico 
nellofcritcurarelepartitefuJ  Gior- 
nale , c Libro  Martro  , abbiam 
detto  quanto  balla  della  Carta  Co- 
munità , perché  egli  non  polla  , 
unitbrmandoli  a quel  metodo  , er- 
rare nella  Cirtà  Privilegiata . Noi 
ci  rirtringerem  foto  alla  necelTaria 
irtruzionc  per  regolare  i Conti  di 
Carta  • Ordiniamo  quiodi  , che  il 
Computifia  abbia  per  Caffi  Abbon- 
danza , e Gralcia  un  - Regillro 
de*  Mandaci  — , nel  quale  noti  di- 
rtintamente  qualliali  di  quei  Man- 
dati, che  per  conto  di  quella  Gaf- 
fa verranno  fpediti  al  Monte  nelle 
prcfcricte  forme  legali . A quello 
regillro  corrilponda  la  filza,  in  cui 
nunaerati  con  ordine  confervi  I Re- 
capiti, e qualunque  filli  altro  Can- 
to atteneoce  alla  rtelfa  Caffi , che 
autorizzi  la  fpedizìoae  di  ciafeun 
Mandato  , il  quale  annunziato  ef* 
Ter  deve  col  precifo  di  lui  numero 
nell*  anzidetto  Regirtro.  Alla  pa- 
gina del  menzionato  Regirtro,  ed 
al  numero,  di  cui  é legnato  ogni 
Mandato  , fi  riferì  fea  il  Coneputi- 
fia  nello  feriteurare  in  Giornale  il 
pagamento  di  quella  quairtart  par- 
tita , la  quale  indi  riportata  re- 
girtri  nel  Libro  Martro. 

XXX.  OfTervi  Io  rteffo  metodo 
in  tutto  ciò,cherifguarda  la  Ca(^ 
fa  *-  Rorte  , Canali , c Strade  -*  . 
Ad  un*  altro  feparato  , e dilliaco 

Libro 
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Libro  per  il  Regiflro  dei  Maada> 
ti  rpecuoci  a queda  CiHà  corri- 
rpoodaiM  i Recapiti  dell’  aaeidet- 
ta  filza . Facciali  pur  lo  nelTo  per 
CalTt  -•  Quartieri  - eoo  altro  par- 
ticolar  Kcgiilro  de*  Mandati  , e 
uahcanlì  nella  filza  ifielTa  i rii-^ 
peetivi  Recapiti. 

X^OCI.  Quefii  tre  difiinti  Li- 
bri di  regidri  ,e  la  corrilponden- 
ce  Filza  per  il  tre  menzionati  ra- 
ni  di  Gaffa  Privile^ta  corrirpoo- 
dana  ad  un  folo  Giornale  «e  que- 
fto  ad  un  iblo  Libro  Mafiro  , i* 
uno  f e l’altro  dei  quali  ferra  per 
tutte  tre  le  anzidetee  Gaffe.  Ma 
perchè  n^n  for^  indi  confufione 
nella  condita  di  quelli  Libri, fie- 
no eTi  divifi  in  tre  Mrti  , quan- 
tunque legaci  in  un  folu  Volume» 
e ne  indichi  alle  occorrenze  un* 
efatto  Repertorio  ciafeuna  ,e  fin- 
gola  partita  attenente  a cadauna 
delle  diflince  Gaffe. 

^ XXXir.  L*  impianto  dì  sì  fat- 
ti Libri  ancora  , che  ordinato  ab- 
biamo al  C^myuti^a  da  Noi  depu- 
tato » fiiciliterà  1*  indicato  meto- 
do . il  quale  inalterabilmente  poi 
rogliamo  » che  oflèrvaco  ùt  per  1* 
avvenire  • 

XXXflT.  Dal  RìnctMicro  del 
Monte  avrà  il  Cvmputifia  public» 
la  Nota  di  tutti  li  Oepofiti  » e 
Pagacn^rì  ,cbe  rcrranno  facci  per 
le  anzidette  Cafiè  Pririlegiace  • 
Quello  Rincontro  effer  dovendo 
un  folo  , ma  in  tante  parti  diri- 
fo  » quante  fono  le  Caflè  Gomuni- 
tatira  , e Privilegiate  » farà  faci- 
le il  regiflrare  a’  rìrpetcivi  luoghi 
le  diverfe  partite  nella  maniera 
fieffa  , che  preferitta  abbiamo  per 
CafTà  Comunicaciva . 

XXXIV.  Tutto  quello  rirguar- 
w io  generale  le  tre  menzionate 
Cane  Privilegiate  ; ma  Noi  giu- 
dichiam  troppo  neceflario  aggiun- 
ger alcune  provvidenze  particolari 
^r  il  buon  regolamento  delle 

lT*  r Scavo  de’ Canali  ,c 

r'uMiche  òtrade  - e ••Quartieri  — 


lì 

XXXV.  Coll*  Eiitté  di  Noflro 
precilb  Ordine  publicato  dai  Cro- 
vemadort  li  x}.  Agoflo  17 le.  fu 
ridotta  1*  eeetdente  Mìfurs  del 
BoccéU  ne  fii  applicato  il  frut- 
tato a quella  Gaffa, che  dichiaria- 
mo prìvilegiaca  al  par  dell’  altra 
« Abbondanza  , e Grafcia  - Cai 
provento  di  quejla  Kiduzione  de- 
vonfi  pagar  in  primo  luogo  i /mr- 
ti  dv’  Cenf  nella  fomma  di  òcudi 
40CO.  impofli  per  fupplir  alla  fpe- 
fa  dello  Scavo  de*  Canali  , dell* 
Innalzamento  delle  Sponde  di  efii, 
e della  Cofiruzione  dei  Selciaci 
delle  publiche  Strade  : in  fecondo 
luogo  per  eflinguere  i Cen^  mede- 
fimi  , e finalmente  per  rimborfare 
la  Calfa Comunicativa  di  quella  mag- 
gior fomma  , che  oltre  lì  nomi- 
nati Se.  4000.  ha  effa  anticipata- 
mente impiegata  in  quei  Lavori . 

A quelli  1^1  , e ad  affai  più  reg- 
gere potendo  1’  anzidetto  Prove^ 
co, ci  piacque  afcoltar  le  preci  di 
coteflo  Popolo  , e dalla  Spefa  oc- 
evreoce  per  lo  Scavo  dei  pubbli- 
ci Canali  , e per  1*  Innalzamen- 
to delie  Rotle  efentati  fbrono  da 
Noi  i Fronttili  poffidenti  , ebe  a 
norma  delle  leggi  , e della  con- 
fuetudinc  erano  alla  medefima  oÌh 
bligacì  , e ordinammo  , che  con- 
correr debbano  cella  fola  fpefade* 
Selciaci  delle  publiche  Strade  a te- 
nore del  Riparto.  Quindi  , per- 
ché abbia  ognuno  , a cui  fpecta  , 
una  certa  norma  immancabile,  di- 
chiarianxo , ebe  le  quote  taflace  ai 
menzionaci  poflidenci  Froncifli  per 
la  Spefa  dei  Selciati , debbanfi  pa- 
gare da  eKì  io  Monte  di  Pietà  a 
credito  bensì  di  Cafià  Privilegiata 
per  lo  Scavo  dei  Canali  , Ròfle  , 

’e  Strade,  ma  vogliamo  nel  cemno 
ifleiro,che  10  fine  dell*  Anno  C)« 
iDunicacivo  , e,  prima  che  formili 
la  Tabelle , fiaoo  quelli  si  làcci  De- 
pofiti  eoo  Mandato  da  fpedirfi  nel- 
le prefericte  forme  giraci  in  CtfTa 
Comunicativa  a Icooto  del  fuo  Cre- 
dito fin  qui  fatto,  e che  in  avve- 
nire farà  per  formare  con  1*  aoci- 


E detta 
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detta  Cadi  Pri»ilegiiu  Cno  al  ter- 
mine totale  di  quei  Latori. 

XSXVt.  L’  altra  qualiMijue 
fomma  , detiatti  i pagameoti  lat- 
ti | e da  fard  dai  Froocifti  t “ 
cui  Cadi  Comuniutirarederà  Cre- 
ditrice , non  le  & reditnilca  dalla 
Pritileguta  , le  prima  ooo 
col  provento  della  Riditti»»/ 
tierameate  eftioti  i Cnf 
impodi  per  quelli  Latori  , o cte 
impoc  li  dotedero  mi  il  prrfegoi- 
mento  loro  in  coaurioicàdcl  aira- 
xitiuf  EJiif. 

XXXVII.  L’ordine  ifledó  delle 
cofe  ci  guida  a parlare  delle  due 
partite  , r atteoenxa  delle  quali 
foTpefa  tarciamiDo  nel  f.  5*-  <*** 
Cap.  XIV.  Sa  la  Icoru  dei 
cumenti,cie  P attiva  diligenaa  d^ 
jInttmU  Fitittii  Carfari  da  Nre 
deOioato  all’  uaiterialiti  di  «ueui 
afiàri  ha  rapato  raccogliere , aSuaa 
eh  iaramcntc  cooofciaco , ch'jrMranw 
he  fpettano  a Oda  — Quartieri— 

XXXVIIL  Elle  di  àteo  hanM 
avuta  origine  , beachd  ia  ditere 
tempi  , dalle  quote  addoflàte  alla 
Comaoità  di  Comacchio  per  lefpe- 
(è  de'  OiurtItTÌ  , ed  ÀcCMnf**- 
menti  dT  Trappr  rjfrrr  ; oiun’  aL 
tra  ragione  riconoTcc  I’  n na  , che 
a pid  vicini  tempi  pafaò  in  Mmte 
Kiparniem  per  U Cmmuiitì  il 
Fervere  per  anntilruttincllafoai- 
madi5c.iyi.  I].  a.  Ma  concorren- 
do nella  pih  antica  ohrc  a ciò  la 
circoOanza  ancora  del  Cmiefit  , 
e del  Vrtfii»  deflinato  alla  dUela 
della  Citai  , e Legazione  di  Fer- 
rara fii  obbligata  Comacchio  a 
corrifpoiidcre  colla  fnpfrefau  de’ 
Jelj  annui  Scudi  vaco,  al  UMir 
Saniti  n.  ErrziMr  , che  & a 
quei  tempi  eretto. 

XXXIX.  ^tano  dunqoe  en- 
trambe a Cada  - Quartieri  - Noi 
quindi  ordiniamo  » che  i Proventi 
ndégnati  per  il  pagamento  delle 
menzionate  due  Partite  divifiduli 
altri  di  Cadà-Comunitativa  “ ba- 
no  padàti  a Credito  di  Caflà  - Aiar- 
ticri  - t come  a pelo  di  que£  ri- 


maner deve  P annuo  pigiiueidn 
delle  corrifpolle  anzidette  al  Maa- 
rr  Sanità  , ed  al  Mente  RJparn. 
ziene  , finché  làldaci  fiaao  i ri- 
fnettivi  Debiti  principali . In 
Tatei/a  poi  vogliamo  , che  fi  n- 
nilca  il  Bilancio  ben’  anche  di 
Cada  - Qurtieri  - nei  modi  , 9 
colle  Leggi  , che  predite  ab*, 
hiamo  per  le  altre  Cade  Pnviln- 
giaie. 

XL.  Ma  I efléndo  a noftra  no- 
tizia , che  i Daxj  applicati  per  il 
pagamento  di  Se.  laoa  non  giun- 
gono a queda  fomma  , i noftra 
mente,  che  la  Cada  Comaaitativn 
continui  lo  rborfo  della  mancante 
fomma  , e fimni  un  Credito  con 
Cadi  - Quieti  - . di  cui  potrà 
edere  un  giorno  rimboriàxa , e cer- 
tamente poi  eftinti  die  fieno  iDe- 
Ùtori  per  ia  forte  principale . 

XLI.  11  Cnmpntifa  frattanto  , 
che  coti  lodevolmente  ha  teparati 
1 Conti  delP  altre  Cadie  Privile- 
giate ^ Cornacchie  , metta  ben’ 
anche  in  chiaro  lo  date  prefente 
di  Cadi  - Ostieri  - per  quell’ 
intere^,  che  dalla  di  lei  origine 
ha  avuto  cotta  Comnniutrva  , af- 
finché apparila  quanto  unafia  cre- 
ditrice dell  ’ altra . 

XLII.  Ad  affrettare  poi  fe  La 
podibile  qnefto  rimborlb,  ma  prin- 
cipalmente a follevare  il  più  pre- 
do che  mai  li  pi^  laCitté  di  Co- 
macchio da  quei  Daz)  , che  rer 
quello  effètto  I’  aggravano, voglia- 
mo , ed  efpredàmeote  comandia- 
mo , che  il  Cempntìjia  Antonie  Fl- 
netti  , poiché  diiimpegnato  avrà  1’ 
impianto  dei  Libri  per  la  puUka 
Coapulilleria  , per  il  Mente  di 
Vieta  , e la  Scrittura  di  coteftt 
Conti  Cofflonitarrvi  , veda  , ed 
atteatamente  efèmini  nei  Libri 
dei  rifpettivi  Mrnri  di  Ferrara 
P un  Cheto  , e P altro  , cte 
per  te  menzionate  caufe  interef- 
U la  Comoniti  di  Comacchio  , 
e ce  ne  riferifea  il  rifuluto  , 
In  cui  regoleremo  iodi  le  No- 
di» Determioaaiooi . Craridì- 
me 
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me  ra^ooi  a ciò  far  ci  condgiia- 
oo  , ma  pili  che  altra  quella  di 

5 iovare  ai  Comacchiefi  , al  bene 
ei  quali  avrem  Tempre  rivolto  tut- 
to il  nodro  impegno . 

XLrn.  Nel  Capitolo  I.  al  31.  > 
ed  ai  Capitolo  XIV.  t.  ordina- 
to abbiamo,  che  debba  a N^^i  tra* 
rmeteerii  la  Tabella  dentro  il  me- 
le di  Luglio  , giacché  gli  ultimi 
iocalTi  .delie  pubbliche  Rendite  ca- 
dono a PaTqua  di  ReTurreziooe . 
Berma  , ed  inalterabile  volendo 
Noi  quefìa  detcrrainazioDe , dichia- 
riamo , che  nella  Tormarione  del- 
la Tabella  comprendali  nello  btato 
attivo  della  Comunità  T intiera 
Entrata  ben^J  per  tutto  Marzo  » 
quantunque  gli  ultimi  termini  del- 
le corrii^lte  non  lìeno  incallati  ì 
ma  guardifi  il  Ccmputijia  dal  con- 
Tiderare  com'  elaeti  gli  anzidetti 
termini  in  quelle  quote  , che  vcr- 
raoRo  pagate  dopo  li  31.  di  Mar- 
ao  , per  non  urtare  , com*  é ac- 
caduto ^r  1*  addietro,  in  quegli 
fcogl)  di  confuTtone  , che  deriva- 
rono dall’  unione  principalmente 
in  una  meéefima  Tabella  de’  paga^ 
menti  di  un*  anno  coll*  altro. 

XLIV.  Per  aflìcurarcì  poi  . 
che  il  Dep9/itariv  pubHcù  , ed  il 
Procuratore  della  Cemunità  abbia- 
no obbedito  ai  KoAri  Ordini  , di- 
fimpegnando  i loro  rifpettìvi  ob- 
blighi nella  Tollecita  efìgenza  dei 
Crediti  Comunitativi  , vogliamo  , 
che  alia  Tabella  fì  unifea  la  Nota 
dell*  ETazione  fatta  dopo  li  31. 
Marzo  per  tutto  Giugno  da  quel- 
li , che  nella  Tabella  compariTco- 
no  Debitori  a tutto  il  mele  di 
Marzo. 

XLV.  "Di  ^ejfa  Tabella  ci  fia- 
mo  riTcrvato  nel  Capitolo  XIV.  al 
3.  dì  darne  qui  ima  precifa  nor- 
n-a;n*  avrà  il  Computila  una  cer- 
ta nella  Tabella  per  1*  Anno  dal 
primo  Aprile  1779*  a tutto  Mar- 
zo t7to.  d.il  Perito  a ciò  ^n* 
anche  deAinaco  , Aefa  fecondo  le 
regole  dell*  Arte, e che  alta  chia- 
rezza ferve  , ed  alla  eCit(ezza. 


Ma  fpeccblfi  il  Camputijla  princi- 
palmente nell*  altra  dell’Anno  Co- 
munitativo  , che  cade  , la  quale 
fi  uniforu  zrà  ai  nuovi  Stabilimen- 
ti , e icguirà  le  tracce  del  nuovo 
impianto  dei  Libri. 

XLVL  Lo  Stato  paflìvo , ed  at- 
tivo della  Comunità  di  tutto  il 
mele  di  Marzo  precedente  1*  An- 
no Comunicativo  . per  cui  è fer- 
mata 1.1  Tabella ^(\3k  la  prima  par- 
te , che  comprender  deve  un*  e- 
ratca,e  minuta  deferizione  di  tut- 
ti li  Creditori , c Debitori  (ino  al 
menzionato  giorno  , che  nell*  »/- 
tima  Tabella  ferono  rcgiArati . Il 
Confronto  dello  Stato  paAivo  coll* 
attivo  porterà  1*  Avanzo  , o Di- 
favanzo  della  Comunità  Ano  all* 
anzidetto  tempo. 

XLVIT.  La  feconda  parte  della 
Tabella  farà  il  Conto  della  Spefa, 
ed  Entrata  Generale  di  tutto  1* 
Anno  Comunirativo  dal  primo  A- 
prile  a tutto  Marzo  ; Aa  , o non 
Aa  qucAa  Spefa  tutta  pagata  ,e  1* 
Entrata  tutta  efacta  , confideriA 
nonoAaote  I*  una  , e 1*  altra  in- 
tieramente faldata  , giacché  coAi* 
cuifee  di  fatto  il  giro  intiero  di 
quell*  Anno  Comunitativo.  Se  al- 
cuna Spefa  non  Aa  foddisfacta  , fi 
riporci  il  Creditore  di  quella  nel- 
lo Stato  palfivo  a tutto  Marzo  di 
quell*  anno  , e nello  Stato  attivo 
delcrivsnA  i Debitori  per  quelle 
race  d*  Enrrata  , che  pagate  vioa 
fieno  Ano  a quel  giorno.  H pieno 
dell*  Entrata , e della  Spefa  anco- 
ra dì  qualfiafi  anno  vedàfi  a colpo 
d’occhio  feoza  confondere  il  Con- 
to d*un*  anno  coll*  altro  dell*  an- 
no antecedente  , o veniente  • 
XLVITI.  MeAa  a confronto  la  Spe- 
fa coll*  Entrata  fi  avrà  ladiAeren- 
za  t che  A unirà  all*  Avanzo  , o 
Difovanzo  dell’antecedente  Anno. 
Nelle  Spefe  . e nell*  Entrata  of- 
fcrvifi  in  Tabella  il  metodo  prati- 
cato dal  Perirà,  che  deAinaco  ab- 
biamo afegname  una  Acura  diAin* 
rione  , e riparto  delle  claffì  , che 
onDioamcnce  dovranno  corrìfponde- 
£ a re 
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re  alte  partlcé  <!el  Ubro  Maftro. 

XUX.  II  Conto  ad  S.  Monte 
di  'Pitti  per  Caflà  Comunieaciva 
farà  la  parte  terza  della  Tabella . 
In  quello  a Debtco  del  Monte  do- 
po  l'Avanzo  diCilTa  io  e(To  Mon- 
te a tutto  l'antecedente  Marzo  111 
defcrittoin  ridrecto  qualunque  De- 
polito  feguito  mI  Cerio  dell*  An- 
no Gitnunitativo  , accumulando  in 
una  fola  partita  lì  pagamenti  fat- 
ti dagli  Appaltatori  deile  Valli  , 
e dei  Daxj  . in  altra  del  Frutti 
attivi, e in  ieguito  all*  idclTb  mo- 
do degli  altri  Capi . In  confron- 
to del  Debito  li  deferivano  i pa- 
gamenti fatti  dal  Monte  al 
firario  publtcOf  ad  altre  Calte  per 
impredico  , e fimili . Contropo- 
nendo  poi  Ìl  Dare  coli*  Avere  , lì 
veda  quanto  rimane  in  Monte  a 
Credito  della  Comunità . 

L.  La  quarta  parte  della 
Tabella  dtmoliri  in  epilogo  il  con- 
to di  CiHa  dei  Depoftario  pubbli^ 
co, indichi  da  prima  il  di  lui  De- 
bito accumulando  le  fomme  elatte 
dai  Monte  per  le  Tpefe^della  Co- 
munità ,e  1*  Avanzo,  le  alcun  ne 
rimaneva  io  tua  mano  a rutto 
Marzo  antecedente . iegn  afi  all* 
oppofto  in  di  lui  Credito  li  paga- 
menti rutti  , che  nel  corfo  dell* 
Anno  Coimmitativo  latti  avrà  per 
conto  del  Pubblico  , reftringendo 
mlli  delle  rifpettive  claffì  di 
ipde  , c chiudali  il  conto  col  di- 
moHrare  di  quanto  relli  egli  De- 
bitore , o Creditore. 

LT.  La  quinta  parte  della 
Tabella  coi^renderà  lo  Stato  at- 
tivo , e pamvo  della  Comunità  a 
tutto  Marzo  dello  HelTo anno,  per 
cui  fiendeli  la  Tabella  , e facciaft 
quello  deferiveado  i Debitori  , e 
Creditori  alla  maniera  , che  pre- 
icrìcca  abbiamo  per  la  prima  par- 
te della  Tabella, 

LIT.  Chiudafi  Unalmente  la 
Tabella  col  RJIiretto  dello  Stato 
a tutto  l'anno  precedente  con  quel- 
lo dell*  anno  corrente  , che  dovrà 
picoamenCc  confrontare  eoa  la  foia* 


^ ma  di  dilTereoza  ,che  rifulterd  tri 
^ 1*  ultima  SC.1CO  attivo  , e pailivo. 
^ LUI.  Noi  oltreaciò  ordiniamo, 

« cbeiiunifcano  in  Sommario  le  Co- 
[ pie  di  tutti  quegli  Ordini  della 
' Legazione  giu(U6cano  le  par- 
I tite  di  Spele  , Te  quali  tabellate 
ì non  fieno  a tenore  della  "Hojira  Co* 
) fiituzione, 

ì LfV.  In  coerenza  della  medefi- 

f ma  colla  Tabella  fpedifeanfi  llmul- 
^ taneamente  ì ril'pcttivi  Bilanci  di 
i ci.iicua*  altra  C <iri . Per  cadauna 
L di  premettali  lo  Stato  attivo, 
e palino  a tutto  1*  anno,  che  pr^ 
cede  quctlo,pcr  cui  itcmlefi  il  Bi- 
lancio \ Icgua  in  rifirccto  ìl  Con- 
to della  Spela , c dell*  Entrata  di 
quell*  anno  ; indi  il  Conto  del 
Monte  per  li  Depofiti  lèguici  , e 
pagamenti  fatti.  D.ctro  a ciò  lo 
Stato  attivo  , c paflivo  a tutto  l* 
ultimo  giorno  del  corrente  Anno 
Comunitativo  comprclò  nel  Bilan- 
cio , e finalmente  il  Confronto 
dello  Stato  antecedente  con  quell* 
ultimo. 

LV.  La  diligente  attività  del 
Computila  pubtico  nel  preflarfi  al- 
lo (labili  mento  del  nuovo  Sillema 
Della  Computilleria  dee  opportuna- 
mente fpe”ire  un  nodro  corapia- 
ccote  riflelfj  ; per  ora  efpolle  co- 
si le  tracce  , che  batter  deve  nel 
difinpegno  del  proprio  dovere  , 
abbia  egli  a tenore  del  it.  del 
Capitolo  XIV^.  dalla  noflra  condi- 
feendenza  un  equitativo  Compeulb 
alla  maggior  fua  fatica. 

LVI.  Per  Gaffa  - Abbondan- 
za , e Grafcia  - paghinfi  al  mede- 
fimo  annui  Se.  la.  finché  il  publi* 
co  Macello  , e Forno  fieno  aooal- 
cati  i fé  mancando  gli  Appaltato- 
ri , o per  altra  ragione  fofle  la 
Comunità  obbligata  a condur  1*  u« 
no  , o 1*  altro  , o entrambi  in  e- 
conooiia  , li  accretea  1*  anzidetto 
pagamento  fino  alia  foin  uà  , che 
dietro  al  fentimento  dei  ConfiiUo 
Segreto  giudicheremo  proporziona- 
to a&Iì  ulteriori  peli.  Per  Calfa  • 

- Rode  » Scavo  dei  Canali  , e 
Strade 
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Strade  ••  paghinfì  annui  5c.  14.  ; 
finche  durano  i Lavori  » merice- 
rd>be  la  fatica  dei  Ccmputijia  per 
la  muiciplicità  de’  Mandati , e del- 
le Partite  da  regidrarli  un  mig- 
giorc  aflegnamento  , ma  a*  abbia 
egli  un  compcni'o  nella  continua- 
alone  di  quello  , allorché  fieno  ben* 
anche  ultimati  i Lavori  , iniino  a 
che  lufTida  quella  CalTa.  Per  Cif- 
(à  - Quartieri  - paghinfi  Se.  6. 
iti*  anno  , e fia  cial'cuno  di  quelli 
aflègni  a pelo  delie  rìrpetcìve  Cal- 
ie • tal  che  t venendo  a chiuderli 
qualunque  iiafi  di  qucAe  colla  eAin- 
zione  dei  Debiti  , comunque  ciò 
fia,o  coll’  aiuto  dei  rifpeccivi  ag- 
gravi impelli  a loro  favore  , debba 
wlfare  bcn’aoihelo  Aipendio.  All’ 
incoc;tro  le  qualdie  non  previllo  bifo- 
gno  obbligherà  il  Pir^/ice ad  aprirne 
altra , a favore  di  cui  appongane  altri 
aggravi  , determinerà  col  parer  del 
Juidiccntt  la  Lfgazione  quale  adè- 
goamento  meritar  pollà  l'opera  Tua . 

LVri.  Qualora  noia fpefe  degl* 
InterelTati  dcbbali  icavare  la 
di  LoHfaftrimp  > di  Santalbertù  , 
o di  OjieUatc  , o accada  coolitnile 
lavoro, in  cui  è necelTàrii  l’opera 
del  Cempufifla  pukiico  per  riparci- 
le  fra  gl’  fncereiraci  la  fpefa  » e 
per  tener  il  conto  del  Dire  , ed 
Avere  di  ciafeuo  fnceretraco  , vo- 
gliamo , che  per  la  ftraordinaria 
fatica  , a cui  a norma  delle  pre- 
fenti  NoAre  Ordinazioni  eflèr  non 
dee  il  Cémputìjla  pubtico  obbliga- 
to , il  Governadore  dedini  colla 
Nodra  Approvazione  lafomma  che 
giudicherà  conveniente  da  pagard 
colla  Cada  degl’  Interellàti  • 
LVtir.  Ogni  quallìafi  volta , che 
fiU9Vi  àppaltstùri  fuccedono  ad  al- 
tri neW  effirtù  dell*  Valli  ^ Datj  ^ 
e di  altri  fjetti  Corrunitativi  ,f 
delle  Caffè  Frivilegiate  , dee  U 
Cemputifia  publice  impiantare  di 
imovo  nel  Libro  Madro  le  rifpct- 
tive  partite  ; ha  egli  beo*  anche 
per  quedi  il.  pefo  di  edrarre  Con- 
ti a privato  comodo  di  loro  nel 
cono  dell*  Appalto . Noi  conofciam 


quindi  ragionevol  troppo  , che  fi- 
, c vogliamo  a ta- 
le enetto  ,chc  per  cadaun’ Appal- 
to, udì  cui  annua  corrifpoda  non 
ecceda  Se.  too.  , paghi  l’ilp;'»4//ir- 
tore  ai  Computila  publtcc  Ba;.  50. 
Per  qualunque  Appalto  ,che  uiperi 
la  fooima  di  Se.  100. , ma  che  non 
oltrepalTì  gli  Se.  joo.  all*  anno  , 
abbia  Baj.  50.  per  ogni  cento  Scu» 
di  i e finalmente  per  gli  Appalti , 

^ annuale  dei  quali  for- 

padì  gli  Se.  JOO.  fino  a qualiivoglia 
altra  fainma  , rpeccinu  a lui  Baj. 
30.  per  ogni  cento  Scudi  » 

LIX.  Affine  che  il  CemputiJIa 
abbia  un*  autentico  Dxumento  , 
fu  cui  fidare  l'impianto  delle  Par- 
tite a Debito  degli  Appaltatori  ,è 
nodra  mente  , che  qualfiaf  Appai* 
tatore  , poicbi)  dipulato  da  i*  I- 
Hrumento , confegnar  debba  al  men* 
xionato  Computifia  i*  Attedato  au- 
tenti^  del  Segretario  , che  Nota- 
ro  ederfi  dee  rogato  di  quello. 
In  ridretto  enunci  1*  Attedato  Io 
fpirito  , e le  coodizioni  del  Con- 
tratto , c il  Computila  deferiva  l* 
uno  , c J*  altre  in  Libro  Madro 
alla  partita  del  rifpettivo  Appalta* 
iore,  A giorno  cosi  corti*  à il 
Comp$iti/a  degli  obbfighi''anu»tj  da- 
gli Apfolfatort  ,badi  a rendere  2n- 
tefo  chi  fpetta  , fe  odervati  non^ 
fieno  i patti  ,e  le  condizioni . 
fervi  il  Con^utifia  nella  Filze  co^-^ 
rente  quedi  Atcedati  , per  coatti' 
dei  quali  non  podà  il  Nocaro  pre-  * 
rendere  la  r>  inima  mercede  , do- 
vendogli badar  quella  , che  ritrae 
dagli  Appaltatori  per  gl’  Idrumenti^ 
LX.  Nello  dedo  Capitolo 
XrV.  al  IO.  ci  rifervati;mo  di 
affegn^r  al  CcvnpMtifia  del  Monte 
lo  dipendto  corrìffxn  lente  alla  fin 
fatica  per  il  Regidro  dei  Conti  , 
che  appartengono  alle  Caffè  Privi- 
legiate ,le  qudi  padano  nel  Mon- 
te Aedo  , e rei  rincoocro  in  fine 
di  ciafeuna  fettimana  al  Computi* 
fia  publieo  in  coofornutà  del  10. 
Capitolo  XTX.  Si  paghino  per- 
tanto al  Computila  del  Monte  per 
Coffa 
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CifTa  - Abboo^ann  , e GrafcU  • 
- annui  £c.  ix., *«r  Talcra  - Ro> 
fìc  , Canali  , e strade  - Se.  ix.> 
diaoii  nurfii  coi  danari  delle  rìfpet- 
ti>e  CafTe . L*  aiuidetto  rincon- 
tro cum vender  deve  gli  effetti  Co- 
irunitativi  , e delle  Cif^e  Privile- 
giate . Per  ciò  che  fretta  ai  pri- 
mi , non  abbia  ulteriore  affegno 
del  tubdìato  , per  quelle  baff  ir 
devono  Se.  ta.  all*  anno  per  j 
quali  coDCribuifea  ciafeuna  di  effe 
la  meta.  Bidi  per  altro  il  C«m- 
putifia  di  regilirare  io  quello  rin- 
contro tutti  lì  Detriti  colla  mar- 
lima  precifione  , che  per  lume  del 
publìcò  CempunfiM  avvili  J*  eflen- 
aiale  delle  rifpcttive  partite  ilcle 
in  Giornale. 

LXf.  A tenore  del  f.  43. 
del  Capitolo  XIV.  lìa  pagata  ai 
PP.  Capuccim  a titolo  d*  cfcmofi- 
na  quell*  annua  quantità  d*  O/ta  « 
che  gli  AppeltMf09Ì  dellt  Vaiti  Co- 
munirative  hanno  contribuito  alla 
Cooiunità*  Vogliamo  per  altro  in- 
fieme , che  il  prezzo  dell  anzidet- 
to Olio  fi  inetta  in  Tabella  , co- 
munque ha  la  contribuzione  in  na- 
tura , o in  contanti  ; ma  la  va- 
rietà dei  prezzi  non  alteri  niun* 
anno  la  milùra  dell*  Olio, la  qua- 
le dichiariamo  che  debba  continu- 
arfì  com*  è (lato  fin  qui  praticato 
dagli  Appaltatori  fenz*  aumento  , 
o diminuzione . Nella  Tabella  poi 
ad  Entrata  , e ad  Ufeita  mettali 
la  psecilà  quantità  deli*  Olio  col 
rifp^trvo  prezzo  , a cui  alcende 
ogni  anno. 

LXII.  Nel  Capitolo  XVCT.  al 
f.  6.  Habilimmo  , che  il  Caffiere 
debb*  avere  oltre  agli  altri  un  Li- 
bro inricdlato  — Libro  di  Calfa  per 
Ji  Depofiti  , e Pagamenti  foettan- 
ti  alla  Comunità,  e al  Publico  di 
Comacchio  • Ordinammo  , che 
in  quello  Libro  dovefi*  egli  notare 
colla  debita  dillinzione  delle  Gaffe 
tutti  li  depofìti,e  pagamenti,  che 
verranno  fatti  per  conto  di  effe . 
A maggior  chiarezza  di  quello  Re- 
giflro  debba  il  Caliere  dividete  uo 


tal  Libro  in  quattro  parti  ; nella 
prima  noti  li  depofiti,e  pagameli* 
ti  -,  che  appartengono  a Gaffa  Co- 
munità ; nella  feconda  quelli  »cbt 
fpetcano  a Gaffa  Abbondanza  , e 
Gr.ifcia  ; nella  terza  quelli  , che 
rifguardano  Gaffa  Rolle  ^ Canali  % 
e Strade;  e nell*  ultima  foalmen- 
te  quelli  di  Gaffa  Quartieri . In 
■cÌ4>cun>  di  quelli  leparati  Ó>dc1 
fcrirturi  il  Cajfiere  a Tuo  debito 
quanto  depqfitaro  farà  di  giorno  in 
giorno  a favore  dì  ciascuna  delle 
DiCnzionate  Caffè  , ed  in  confron- 
to allibri  pur  di  giorno  in  giorno 
quei  pagamenti  , che  avrà  egli  e- 
feguici  in  vigore  di  legittimi  Man- 
dati Inediti  , e fottulcritti  nelle 
debite  forme  , ed  approvati  dal 
Compurijfa  del  Monte  , e confcr- 
vera  quelli  in  due  filze  fcparace  , 
delle  quali  dirà  1*  una  » Filza 
dei  Recapiti  per  Gaffa  Comuni- 
tà — «e  I*  altra  — Filza  dei 
Recapiti  per  'Gaffa  Privilegiata  — 
Confegni  opportunamente  poi  en- 
trambe al  Cemptttifia  del  Monte  , 
perchd  polTa  fcrltturarlì  ai  rifpet- 
tivi  Giornali e Libri  Mallri. 

LXIII.  Prima  di  paffar  oltre 
abbia  il  :CaJJiere  ed  il  Cuftodi 
dei  Tef,ni  dalla  noffra  condilcen- 
denza  un  equitativo  riffeffb.  Una 
parte  dei  Pegni  ,che  mettonfi  nel 
Sagro  Monte  di  Pietà  , vanno  e- 
fenti  dal  pagamento  di  qualunque 
fiafi  elemofina  , o perché  il  valore 
di  quelli  é si  tenue  , che  il  frut- 
to, o 1’  elemofina  xt  tutto  ilcor- 
.fo  ben*  anche  delli  meli  it.  non 
porta  la  piccola  moneta  di  mezzo 
baiocco,  o xtché  rieuxt^^i  effèn- 
do  entro  ad  un  breviffimo  tempo 
-non  può  calcolarfi  , ed  efigerfi  la 
corrifxndente  tenuità  delle  Lìmo- 
fine  , come  accade  frequentemente 
nei  Pegni  di  Lana^  che  debboo- 
fi  rifeuotere  , 0 vendere  en- 
tro il  termine  di  due  mefi.  Quin- 
di il  Ca.Jiere  y e I*  EftimatoreCu^ 
fiode  dei  Pegni  , i quali  ritraggo- 

f;o  ogni  loro  enolumento  dallefo- 
e Limoline  anzidecte  , fono  nella 
sodi- 
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■•difpeiirabite  neccAìti  ii  preAarc 
Una  gru  pine  iteli’  opera  loro 
feoza  mercede  , ed  empiere  cosi 
di  partile  erenti  ■ Libri  , e d(> 
fpeofire  i Bip.lietci  , che  dd^io 
p'oirederli  a loro  ipelè.  Noi  per- 
(aato  ordipiamo  , che  per  <piairuri 
Pegno  , di  cui  oca  polii  calcolar* 
fi  I ed  eligerli  I*  clemofioa  , fe  di 
Lana  lii, debba  il  Proprietarie  pa- 

Bnma;*  Biacca  , e per  mal- 
a altro  di  qualunque  forca 
ain  Baracca  , febbene  in  ra- 
bòn  di  conteguo  a Canto  non  a* 
iceiuia  la  limoana  o perebd  tenue 
fin  il  valore  , o percBd  in  breve 
tempo  ricuperato  ; abbiano  da  ciò 
i Mial/rl  dtl  Manta  un  compenfo 
ancora  per  quel  la  urte  di  elemo- 
fiiM  , che  foeo  coftretti  a cedere 
fili  Pegni , di  cui  la  efigono , qua- 
lora non  riducafi  a calcolo  per  cac- 
to l’ intiero  tempo  dell'impeeoatu- 
ra . Per  gli  altri  poi , la  limoOna  da* 
quali  può  cooteggiarfi,  ed  eligerfi  , 
iiulcerabila  reAi  la  norma  preferit- 
ta  nella  Uefim  Cqdi/iitlaira , finché 
a Noi  piaceri  di  ordinare  aicrimrati . 


LXIV.  Nel  Cap.  XtX.  al  $.  I. 
fii  da  Noi  prafericto  al  empiili- 
fi*  dii  Mente  un  Giornale  per  li 
DepoCti  , ebe  in  Monte  li  fiiniWt 
regiftrando  in  quello  con  efactet- 
xa  l’dièniiale  delle  partite.  Per- 
ché colgali  ogni  timore  di  coofn- 
fione  , Togliamo  che  quello  Gior- 
naie  ferra  p«  CaflaComunicatira, 
e per  le  Privilegiate,  e che  a lui 
corrifponda  il  filo  Libro  MaAro. 

LXV.  Abbia  egli  poi  un’  altro 
Ciomale , al  quale  corrirpooda  un 
Libro  Mailro  per  li  Depofici  libe- 
rile vincolati, che i Particolari , e 
Luoghi  Pii  firanno  in  effo Monte. 
In  quefio  fecondo  Giornale  colle 
iAeflìAime  precife  diligenze, e cau- 
tele fopta  ordinate  regillri  parola 
per  parola, enee  fuccintamence  le 
pattite  medefime, qualora  dalla fi>- 
tcrizioiie  del  Ctfitrt  afiicuraco  fia 
del  leguito  Depofico.  Firmi  egli 
fieiló  li  Cmfutifit  quelle  partite  , 
indicando  U fillio  del  Giornale  , 


e numero  del  RegiAre  , (btto-dei 
quale  cade  I’  auziMta  partita, 
LXVT.  Al  $.  e.  del  menzioaato 
Capitolo  ordinammo  un’altro  Oior» 
naie  per  il  Re^iftro  dei  Mandati  n 
lisi  quale  allibrar  debba  il  Csopnié- 
f»  tutti  i Mandati  a mano,  che  A 
preftncaiw  appartenaoci  non  fole  • 
CaAc  poUiche  , ma  ancora  a Luo- 
ghi Pii  , ed  a Particalari.  Volen- 
do Noi  anche  in  ciò  provedercaJU 
chiarezza  dei  Conti, e che  i Gio^ 
nati  corrifpondauo  ai  Libri  MaArip 
giudichiamo  , che  leporar  fi  debbo- 
no quefii  RegiAri  ben’ anche,  e fer- 
va P uno  per  le  Calle  Comunicati- 
va  , e Privilegiata  i fcritcuri  io 

JueAo  tutti  li  Mandaci  , che  fpe- 
iti  fieno  al  Monte  , e diretti  al- 
le dette  CaAè  nei  modi  ftabiliti 
allo  AelTo  $.  p.  :ma  avverta  di  fia- 
parare  quello  Ciomale  in  quattro 
parti  , quante  fono  le  CaAè, affin- 
ché cadauna  dieflè  abbia  il  rifpec- 
tiro  diflinto  RegiAro.  Serva  l’al- 
tro Giornale  alRe^ro  dei  Man- 
dati, che  vengono  f^ici  al  Mon- 
te per  il  pagamento  delle  fomme, 
che  io  eAò  dentate  fiiroim  pcf 
Conto  dei  Luoghi  Pii,  • A*i  P***" 
cicolari.  L’  uno  , e P nitro  pi- 
oroale  corrilj^oda  ai  rifpctcivi  fuol 
Libri  MaAri . Due  fieno  quindi  , 
non  oAance  che  un  folo  ne  pre- 
feriva il  $.  II.  di  quel  Capitola  , 
P UDO  per  le  CaAe  della  Comi- 
niti  , e Privilegiate  , t I’  altro 
per  li  Particolari  , e Luoghi  Pii  j 
ma  oAèrvifi  poi  nella  Scrittura  il 
netodo  Aabilito  al  $.  Ddra. 

LXVir.  Per  quello  , che  fret- 
ta al  Libretto  per  il  Rine  miro 
dell’  Introito  , ed  Efito  degli  K- 
litti  publici  , di  cui  data  awia- 
mo  la  nonna  al_§.  io.  del  citato 
Capitolo  , non  ci  rcAa  , che  M- 
giugnere.  BaAa  nn  Libretto  loia 
per  Cafià  Comnnicativa  , e Privi- 
iegiaca  ; ma  badi  il  Cmputif*  dn 
Umili  di  regiArarvi  i Conti  fep^ 
rati  con  la  precifione  , che  ordi- 
uaca  abbiamo  per  il  Giornale  del- 
le publiche  Cmè. 
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LXVm.  Le  Note  finilmente 
^lle  itmofiae  preTcricce  nel  $.  i7. 
del  meoiionoco  Capitolo  lieno  di* 
fiinte  quelle  de' Pegni  rircoHi  dall’ 
altre  de’  Pegni  Tendati  , ma  en- 
trambe lì  llradano  a quello  modo  : 
Korn  iti  Paini  wndnri  , • rif- 

ccj/i  mi  mefe  di anno 

ain  Unte  di  Pitti  di  Ca- 
nutctH»  : due  colletcÌTe  feparaK 
dimoUrìno  una  te  fonune  rellìtui- 
te  , o pagate  i I*  altra  le  rifpet- 
tiae  lìmoune  icadute  fopra  cialcu* 
oo  dei  Pegni  , come  fegue 

Num ».  del  Viglietto,..». 

pn/.  del  Libro  N.  N.  ftr 
dal  di  ...»  n tiittt  il  dì ...... 

Soffi,  pag.  LìmoCna 

Scud.  4.  50.  Scud.  - 19.  d. 
e fucceffivamente  defcriranfi  cosi 
gli  altri  P«ni  venduti  , 0 rifcof- 
£ nello  Aedo  mefe . 

LXIX.  Potrebbe  forfè  la  diver-; 
Atà  degli  affiirì  , al  disbrigo  dei 
quali  dcQinati  fono  il  Ctfitre  del 
Ktitte  , eh*  i infieme  Dtptftfrit 
puilic»  , ed  il  Cemputijla  , ritar- 
dare la  fpedizione  d*  alcuni , men- 
tre 1’  occupano  a difimpegnarne 
altri  , fe  prefentinfi  Depuriti  , e 
Amultaneamente  Mandati , ed  Im- 
pegnature  , o RifcoAioni.  Il  6»- 
wriutdtre  efamini  le  circoAanu  , 
e .qualora  il  giudichi  neceffario  , 
aAegni  ai  varj  interefli  diverli 
tempi  fenza  alterar  la  TabelU 
delle  tre. 


i 
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LXX.  L*  iofadiblle  umiditi  fi* 
ualiscnCe  g a cui  è roj^gecta  cu* 
deda  Camera  » dove  raccolgonfi  i 
Minijlri  del  Monte  di  Vieta  per 
acceadere  alle  rirpettive  ìocom* 
bctue  g a iè  ricbianaa  le  Noftre 
Premure  , e perché  tolgiad  quelli 
ai  pregiudizio  , che  rtcrar  uè  po» 
crebbero, e perché  ivi  i Libri  eoa 
rcllmo  abbioduaati  ad  un*  irrepa* 
rabiie  danno.  Noi  pertanto  ordi- 
niamo , ebe  i Vrefdenti  del  Moe- 
te  penfino  ad  un  provedimenco  » 
che  iadennizii  gli  uni  , non  inea 
che  gii  altri  , e ne  bendano  a d.- 
riccura  una  relazione  al  Governa^ 
dorè  , perché  quelli  col  fuo  pare- 
re a Noi  I*  avanzi  per  averne  gli 
ordini  opportuni  , e làlutari. 

LXXf.  A Noi  per  ultimo  non 
reila  , che  ricordare  ai  Mìni^rl 
addetti  alla  fuhlna  Azienda  , al 
Monte  , ed  nHe  pubbliche  Ca^e  la 
più  inn-ippuntabilc  oltèrvanza  di 
cucte,e  (ineoie  le  ordinazioni  qui 
fopra  efpreflè.  Vegli  accencamen- 
te  il  Governadore  , e , le  negli- 
genza (copre  , o mancanza , ce  ne 
dia  follecico  rilcoocro  , volendo  , 
che  chiunque  , il  quale  coocrovea- 
ga  alia  minima  di  elle  , incorra 
irremiifibilmcace  nelle  pene  , che 
proporzionate  alle  colpe  riferbia- 
mo  al  Nolìro  Arbitrio, ed  in  quel- 
la ben*  anche  , che  il  refpinga 
dallMnipjego,elo  ioabiliti  a qual- 
Hall  altro  pubiico  Uxfizio . 


Dal  Cartello  di  Ferrara  querto  di  zo.  Gennaro  i7«x. 


F.  CARD.  CARAFA  LEGATO  &c. 
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FRANCESCO  CARDINAL  CARAFA 


Ch^OcTcAo  Monte  di  Pieci  dopo  il  ^ 
nuovo  Siileiaa  che  1*  ibiliflìaia  V 
diiigetua  del  Finotei  v*  ha  io-  » 
trodocca  con  la  Tperaosa  di  per-  K 
petua  flabilici,coatncia  a divco-  fi 
tare  ua  aflài  piti  ioteredànce  og-  § 
Certo  di  codedo  Pobblìco  i e la  V 
fiducia  che  o*  bau  concepito  i pri-  a 
Vati  ìodlvidui  ù cbé  diventi  di  ^ 
cioroo  in  giorno  il  comun  dopo-  ■ 
fecario  delle  lor  i^me»ODde  ere-  £ 
fea  del  pari  col  decoro  del  Meo-  . S 
te  il  luo  più  vidofo  interenè.  X 
Qyeda  nuova  circodaaaa.e  la  ne-  5 
cediti  di  una  più  feria  ntica  nel  f 
dillmpegoo  del  piano  al  Cofhputi^  a 
/e  di  fur/  Hùfire  prefcricto  ci  £à  9 
volentieri  condìrcenderc  alla  rap>  fl 
prefentanza  del  Ffn«/ri  meiefi^  « 
per  creder  oecedarìo  al  più  efat-  9 
fo  disbrigo  del  Tuo  dovere  uà  a;u-  S 
Co  al  detto  Cvtiputifiéi  ^iodi  5 
non  odante  qualunqué  antdrior  no-  f 
lira  determinazione  troviam  ragi-  2 
oncvole  Paurreoco  a prò  delCan»>  ” 
putijlé  oelPulterior  fomma  di  «»-  fi 
nui  Je*  XLIK  4 coll'efpredb  ob-  w 
bligo  , e coodizKMC  di  mantenere 
a tutte  Tue  fpel'e  un  Giovmf  éju*  j& 
CAir.*,cbe  lo  follcvi  adifinpegnar  5 
Je  file  incombenze.  Nella  elezione  ^ 
poi  di  quedo  Aiutante  ancora  vo-  ij 

Sliamo  ,cbe  odervifi  la  Legge  dz  ” 
loi  dabiliu  al  ^ 17.de! Gap.  VII.  fi 
Calcbd  dei  due»  che  il 
propor  deve  di  fiifficiente  abilità  V 
per  si  facto  impiego  » elegga  il  a 
C«e/gli«  Sttret9  il  più  idoneo  ,e  ^ 
per  qualunque  mancanza  poi  dell*  || 
anzidetto  Giovine  ila  egli  a diric-  j| 
tura  il  Cmputijla  alla  Conuioità»  " 
cd  a Noi  rirponfabile  della  di  lui  fi 
condotta.  £’  fbrfe  il  principale  7 
degli  oe^ettifcbe  quedo  diaria/#  ja 
i*addedri coti  all’impiego  di Cm-  " 

Dal  Cadello  dì  Ferrara  quedo  di  il. 


ptttiJiM jche  po{Xk  da  fc  con  poblU 
Ca  foddisiàzione  fiipplire  , quante 
volte  o malattia  . o altro  legale 
impediiT^eoto  vieti  al  Tuo  Princi- 
pale 1*  clèrdzio  della  fiia  carica  ^ 
Al  qual*  oggeno  fé  nella  perfona 
dell*  f/rrr#  Aiutante  non  combini 
l’attiviti  |Cbe  coltivi  con  Ibada- 
mento  la  concepita  ragionevole  fne-' 
ranza  , da  lecito  al  Oovtmmiwe 
col  parere, e voto  del Je- 
^e/o  foi^derlo  dall*  ulterior  e- 
lercizio  , obbligando  il  Computisti 
a propor  altri  , che  più  plaufibil- 
nicnte  corrìfpooda  alle  pubblicbe 
intenzioni  ; il  ebe  ordiniamo, che 
fi  onèrvi  ben  anche  rapporto  agli 
u//ri  AJutautié  Finalmente  pro- 
porzionando 1*  anravio  dì  quedo 
nuovo  Aipeodio  alle  circodanze  del- 
le rìfpettive  Ca(&  , ed  al  vantag- 
gio ebe  loro  ridooda , è nodra  de- 
tenninazione  , che  cootribuifea  al 
nuovo  dnorario  la  Cada  Comuni* 
tativa  per  1*  unàuA  fettuna  Ai  S<* 
XXXII.  , e iégninli  perciò  al  §* 
%o.  del  Gap.  XIV.  della  Hojhé 
Ci^irazione  Je.  LXXIl.  in  vece 
delli  notati  Je.  XL«|Cd  i refidu- 
ali Je.  xn.  fian  per  meci  foddìT* 
fitte!  dalia  Cada  Abbondanza  , e 
Grafcia  , e per  1*  altra  meci  da 
quella  di  Canali, Rode, estrade, 
oltre  agli  Je.  XII.,  che  a tenore 
del  $.  LX.  del  fòglio  in  Sommuriu 
N.  III.  paganfi  al  menztonutp  Cof4* 
putirà  da  ciafeuna  delle  oozidec* 
te  Cade,  (^led’atco  della  oodin 
condifeendenza  «letcrizrar  deve  il 
CwUtputifia  del  Moute  ad  un*  atti- 
va diligenza  , e ad  un*  irreprenfi- 
bile  adempimento  de*fiioi  doveri  , 
certo  che  alle  occafioni  ne  chie- 
deremo un  pib  rigorolo  costo  • 

Agodo  i7ft. 


F.  CARD.  CARAFA  LEGATO  &c. 
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> Num.  IV. 


ORDINI 

di  Rema  rammcrmrati  ai  Dcfutati  ftr 
la  Sanità  ai  Perii  di  qutjìa 
Legazione. 


L TP  Utee  ie  Tmbarcizìcmi  , e 
Provenienze  dal  Lcv.ince 
Ottonano  , come  pure  le  Proce- 
denze dalle  Colle  dell*  Africa  fo- 
no feinpre  in  qualunque  tempo  fo- 
fpette  , e non  devono  amn  etterù 
a pratica  ^ le  prima  non  iianno 
feontata  una  rigorolàConcumacU, 
o In  Ancona  riguardo  all*  Adria- 
tico , o in  Civìt.ivccchia  per  rap- 
porto al  \leditcrranco. 

Lettera  di  Segreteria  di  Sta- 
la de*  19.  Luglh  %7St. 

II.  Per  la  vicinanza  col  Levan- 
te Ottomano  fono  Tempre  fofpette 
1*  Ifole  Venete  nel  Levante  , o 
fiano  adiacenti  alla  Morea  , e fo- 
no Corfù  , Kante  , Ceffalcnla  , S. 
Maura  , Prcrefa  , Vooizza^e  Ce- 
rigo  con  tutto  il  rello  di  quel  Ve- 
neto Paefe.  Prefentemente  fono 
foggette  .alla  quarantena  , coficché 
non  devono  amrretcerfi  a pratica  , 
fe  prima  con  1*  avranno  feontata 
come  fopra. 

Lettera  del  »i.  Ottobre  1771- 

III.  Le  Procedenze  da  Porto 
Maone  , e Gibilterra  non  fi  devo- 
no ammettere  , quando  non  abbia- 
no (contata  la  Contumacia  di  die- 
ci giorni  , o in  Ancona  , o Civi- 
tavcccJiia  come  fopra. 

LettrraJe'  i».  L*tHt  1751., 
* 7-  Axo/t  l7}t.  \ 


IV.  Sono  foppetre  alla  Conto- 
macia  di  quattordici  giorni  tutte 
quelle  Imbarcazioni,  ebe  per  mez- 
zo de*  foliti  rigorofi  CoKituti  , o 
pure  da  altro  Documento  fi  venga 
in  cognizione  d*  clferc  fiate  vieta- 
te da  Bafiimcnti  regj  da  Guer- 
ra , che  portano  Bandiera  franca  , 
e che  hanno  pace  colli  fiarb.ire- 
fchi  , e fimìlrr.ente  fono  futtopofii 
a’  giorni  ventuno  di  Contumacia 
tutti  li  Bafiimenti  Armatori  di 
qualunque  Sorte  , e Nazione  , co- 
sì .indie  lutti  quei  Legni  , che  fi 
rilevale  come  fopra  d*  efière  fiati 
vifitati  d^gli  fieffi  Armatori  ; on- 
de non  fi  dovranno  ricevere  , ma 

g manda rfi  io  Ancona  a conlumare 
le  dette  Contumacie. 

Lettera  dei  7.  Jge/la  jjj6.  , 
^ e de*  16.  Luitia  1760. 

^ V.  Animali  Bovini  da  tpj.ilun- 
rt  <]ue  parte  derivino  per  la  Via  di 
^ Mare  , non  fi  devono  ammeuere. 
Editti  perpetui  di  Rema  de* 
I}.  Gennart  ijat.  ^ e y 
Gennaro  1767. 

VI.  Pelli  Bovine  anche  non 
concie  prefentemente  fi  ponno  am- 
mettere , Tempre  però  incefo,  che 
non  vi^  fofièro  circofianze  , che  le 
rendeficro  forpiclole  , nel  qual  ca- 
lo dovrà  il  Deputato  ricercarne 
gli  Ordini  di  Ferrara. 

Lettera  de*  17.  Ottobre  T770 
F Macche- 
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VII.  Macckerool  , o altro  ge- 
oere di  palle  provenienti  d^  Re- 
gno di  Napoli  non  fi  pofi'oao  in 
veruna  forma  ricevere. 

Lttttrd  degli  ic.  Agcfiù  1764. 

Vin.  Ordini  , ed  Ifiruzioni  al 
Deputato  , perche  accompagni  con 
Tuo  Attdlato  le  Mercanzie  dirette 
per  Ferrara,  o per  h Lombardia. 

Letterd  «/  Deputato  dei  il. 
Marzo  di  Sua  Emi» 
uenza  Legato, 

TX.  Finalmente  , che  vengano 
dal  Deputato  raddoppiaci  i Cofii- 
tuti  in  iicritto  elle  Imbarcazioni 


della  Sicilia  per  rilevar  fwtiiie  , 
tanto  d*  una  Nave  da  Guerra  Mo- 
fcovita  , che  d*  altra  Ragulèa  , 
efcguendo  quanto  fu  ordinatocollc 
dicontro  Lettere . 

Lettere  al  Governatore  dei 
it.  , e ai.  Gennaro  1771. 

X.  Non  fi  devono  ammettere 
quelle  Imbarcazioni  , che  , elTen- 
do  afiette  a Contumacia  , giufiifi- 
cafiero  d*  averla  purgata  io  altro 
Porco  del  Regno , fuorché  in  quel- 
lo dì  Napoli  , 0 di  Ancona  , o 
di  Civita\'ecchia  • 

Lettera  de*  lO.  Luglio  174!. , 
e de*  17.  Luglio  1770. 
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Num.  V. 

Editto  fui  Teatro. 

PIERFRANCESCO  GREGORINI  dell’ 
una  , ed  altra  Legge  Dottore  , Protonota- 
rio  Appoftolico,  « della  Città  di  Cornac- 
chic  , e Aie  Pertinenze  per  la  Santità 
di  N.  S.  j e S.  Sede  Appoilolica 
Governatore . 


*r  Roppo  preiwnJo  al  aig!- 
iancilTimo  Zelo  dell' Fitto  i 
t Rrf»  5ig.  CARDINAL  LEGA- 
TO  Tempre  , che  in  tutti  gli  af- 
^ri  » ed  azioni  pubbliche  , e pri- 
vate ù ofTerri  il  buon*  ordine  » e 
la  decenza  i é ben  di  dovere  » che 
le  noftre  fullecitudini  uniforman- 
dofi  alle  Veneratiffiroe  lue  Inten- 
zioni » li  ellendano  ancora  ai  i>j- 
vmiminti  Carnevalffcbi  , tanto 
pià  che  la  prclodata  Eminenza  Sua 
nei  concederci  la  làcoltà  di  per- 
mettere , che  s*  apra  il  Tratf 
nel  prefente  Carnevale  alle  recite 
di  Comedie  , o altre  Opere  Tea- 
trali , ftrettjmente  c*  ingiunge  u- 
sa  particolar  vigilanza  « la  quale 
allontani  ogni  difordine  . inquie- 
tudine , e turbolenza  , che  da  al- 
cuno o mal*  intenzionato  , o di 
cattiva  monle  potelà*  cccitarfi . 

n.  A quello  fine  Ibpra  ogni  al- 
tra cola  contribuir  dee  la  Guardia  « 
che  a fpefe  de’  Jlecitanti  , o loro 
ImprelTario  è obbligata  cunodìre 
il  Tfstro  , compoHa  di  fei 
ti  fottù  un  Caporale  di  quefio  Prc- 
fidio  , liccome  1*  KiTto  Sig.  Cardi- 
xliaai  Boribefe  ordinò  eoo  Sua  Ve- 


f nerdti/Tìnu  del  din. Fd>raro  177!. 
t Di  quella  Guardia  , la  quale,  co- 
T n:e  u c detto,  interviene  in  Tea^ 
i fera  d*  apertura  , farà 

^ fpecial  carico  di  attentamente  ve- 
^ gliare  all’inviolabile  oilèrvanza  di 
f quanto  viene  da  Noi  prelcritto  , 
t ben*  intefi  , che  in  cafo  di  Jiti- 
T gio  , di  clamori  , o d*  altro  in- 
T conveniente  qualunque  , ne  rag- 
J guaglÌDo  fubiro  Noi  , o il  Nollro 

J Deputato, mentre  per  obbligo  del- 

^ la  pubblica  RappreTentanza  nollra 
^ immediatamente  pel  PRINCIPE 
^ da  Noi  debbono  prendere  le  prov- 
^ v^enze,  e la  direzione  totale  an- 
t che  dì  quello  Luogo  : in  viO  i del 
J f pofliamo  dubitare,  eh*  cT- 
I u non  debbano  colla  dovuta  c at- 
T tezM  , e follecìtudine  adempiere 
^ ogni  ordine  o di  Noi  , o del  De- 
putato  NoOro.  Ordiniamo  perton- 
f to  , e comandiamo  ad  ogni  , e 
f qualunque  perfona  di  qiiallivoglia 
t condizione  , e flato  alla  Noflra 
V Giurisdizione  foggetea  , che  nell* 
» intervenire  , e trattenerfi  in  Tea^ 
T tre  , debba  intieramente  preflarli 
T alle  difpoltzioni  , che  verranno  in. 
^ giunte  dalla  Guardia  , e TpeciaL 
F % mente 


1 


mente  per  quello  > rifguardi 
nell.!  Platea  ai  Luoghi  dj  occu- 
parfi  per  ordine , e nel  tempo  del- 
la Recita  di  ftir  a federe  nel  po- 
llo occupato.  Ogni  relilleiua  alla 
Guardia  fari  da  Noi  in  correlpe- 
tirità  del  fatto  più  , o meno  gra- 
vemente punita  , ben  periuafi,che 
la  Guardia  niedclima  fi  ailerrà  dall’ 
indebitamente  foverchiare.  L’  im- 
mediata efpullion  dal  Teatro  incor- 
rerà chiunque  , la  di  cui  difubbi- 
dienza  non  fia  accompagnata  da 
circoftanze  aflai  rimarchevoli , men- 
tre in  quelli  cali  ufaremo  altre  pe- 
ne aiKhe  afflittive  a noùro  arbitrio. 

ni.  Proibiamo  in  oltre  in  tut- 
to quanto  il  tempo,  in  cui  c.adau- 
no  Ilari  io  Teatro , I’  alzare  fmo- 
dati  sbattimenti  di  mano  , voci 
e grida  qualunque , e meno  le  in- 
convenienti , ed  oflenfive  , e mol- 
to meno  il  pronunziare  parole  Icon- 
ee  ^ ofeene  , di  dileggio  , e di 
lirapaezo  contro  chicchelfia  , fotto 
pena'  della  Carcere  , e di  Scudi 
dieci  da  incorrerfi  irremillibilmen- 
te  , anche  per  la  prima  mancan- 
za, e di  altre  pene  anche  afflitti- 
ve , a tenor  de*  fatti  , delle  cir- 
collanze  , e de’  controventori . 

IV.  Nelle  IlelTe  pene  incorrerà 
chiunque  ardilli  entrare  , e trat- 
tenerla nel  Palco  Jcrnnrio,  nel  qua- 
le dovrà  aver  ingrello  lolamente 
chi  è addetta  all’  indifpcnlabile 
fervigio  delle  Recite- 

V.  La-  medeliroa  proibizione  11 
eHende  a quelli  , eh’  entraflèro  , 
e ù tratteneflèro  nel  Palchetto  de- 
finato  per  li  Comedianti  fenza  la 
dovuta  nollra  licenza. 

VI.  Avvertiamo  poi  chiunque  a 
CurJarfi  bene  dal  por  piede  nei 
Palchetti  particolari  , sforzando  , 
o aprendo  le  porte  di  ellì,  perché 
larà  da  Noi  feveramente  punico  ad 
ogn’ manza  de’  Padroni  dei  mede- 
limi  Palchi  , oppure  trovandoli  ea 
ogicio  dalla  Guardia . 

VII.  Sarà  più  feveramente  pu- 
nico chiunque  ofalfe  eccitare  , o 


* 

♦ 

* 

* 

* 

* 

t 

♦ 

* 

t 

» 

t 

t 

♦ 

* 

t 

4 

t 

t 

* 

t 

* 

i 

t 

t 

t 

t 

* 

* 

I 


t 

t 

♦ 

t 

t 

t 

é 

* 

t 

* 

* 

* 

t 

t 

t 

♦ 

♦ 

* 

t 

t 

t 

t 

f 

f 


&r  ojfccre  riflfe  , quirtloni  , e di-  I 

Cordini  nel  mede/ime  Teatro  , o ’ 

nelle  adjacenze  di  effe-  i 

VIIL  Strettitmente  incarichìa-  ' 

mo  ai  Comici  1*  olfcrvanza  di  un 
contegno  ondlo^e  decente  non  Co- 
lo per  ciò  , che  Cpetta  alla  (celta 
delie  Comedie  da  recttarii  , quali 
eOér  dovranno  conCeotanee  al  buon 
codurne  , e cali  da  animare  pia- 
cevolmence  gli  aCcoltanti  ail*cfer- 
ci^io  della  virtù , ed  alla  fuga  de* 
vizj  y ma  Cosi  pure  in  quelle,  che 
d portamento  , gelU  > e cutt*  al- 
tro degli  Attori  , cui  dovrà  elTer 
compagna  indiviùbiie  una  Comma 
proprietà  , e conrenicoza . 

fX.  E perchè  abbiamo  olfcrva- 
to  , die  non  ballano  quelle  publi- 
chc  ialinuiziosi  a Ciwarc  qualche 
volta  ranim^fiti  dei  RefÌMix/i  Co- 
mcntata  dal  Popolo  , che  applau- 
de , efpreiranicnte  comandiamo  lo- 
ro di  pillare  di’ volta  in  volta  nel- 
le nollre  mani  , prbna  di  recitar- 
la I cadauna  ComedU  i o altra 
RappreCentazione  , che  intendono 
di  eCporrc  al  Publico. 

X.  U.-iiCormi  a quell*  ordine  y 
proibiamo  ancora  <iu.iiuniue  Starna  i 

pa  y foj^lio  rifftuardante  il  Tea-- 
ero  y che  lì  voglia  diUribuìre  in 
Teatro  , o Cuori  dì  dio  , le  pre- 
ventivamente non  ci  Cara  elibito  y 
e di  Noi  ve.iga  approvato. 

Xr.  Contro  chi  diCubbidilTe  a 
quelle-  Nollre  Provvidenze  , non 
fìHiatno  pena-  corporale  , o pecu- 
ni.iria  , per  potere  con  1*  una  , c 
coni  Paltra  procedere  a noUro  ar-  I 

bicrio  nella  forma  r ^ I 

gore  , che  a Noi  configlieranno  i j 

riCpectivi'  Catti  , circollanze  , e i 

Controventori . 

Xtl.  Nell*  accordare  , meliao- 
te  la  Cicoltà  concdCaci  dall’  Eifto 
Sia.  CARDINAL  LEGATO  PA- 
DRONE , la  licenza  di  aprire  , L 

duriate  il  Cirnevalc  , il  Teatro  , 
eccettuiamo  le  Cere  di  ciafeuno  Ve-  1 

nerd) , e del  primo  Vebraro  Vìpltm  I 

detU  pHrijScazhnf  della  Beata  Ver-  j 

She  I 
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gine , focto  pena  a no/lro  arbicrlo , f 
tn  le  <}uj1i  , la  (brpenfion  della  j 
Recita  farà  U prima  • T 

Xffl.  Io  ifcanfo  poi  d'ogni  dU  f 
fordine».  ed  in  coerenza  degli  Or*  | 
dini  dell*  Etno  Banchieri  con  let-  t 
tcra  dei  y.  Febr.iro  lyyr*  > voglia-  j 
ma  , che  alle  iiue  ore  di  notte  fi  i 
dia  principio  alla  Recita  , e non  I 
più  tardi..  Senza  attendere  veru*  | 
na  feufa  « o precefiit  la  (brpenfion  f 
della  Recita  per  quella  fera  , fa*  f 
rii  il  cafiizo  , che  Noi  fifliamo  al*  f 
la  difabbidienza  . oltre  quegli  al-  ^ 
tri  a Nji  benevifi..  ♦ 

XTV.  La  pulizia  , e prudenza  f 
efigono , che  fi  riinova  la  tenebro*  f 
fa  ofeuriti  y che  ha  fin  qui  domi-  t 
Data  nell*  ingrefib  , corfie  , andi*  t 
rivieni  dietro  li  Palchi  , e palTtg*  t 
gì  del  Teatro*  E*  nofira  preciì.i  ? 
mente  perciò  • che  a TpeTe  della  T 
Compagnia  , o Tuo  fmprelTario  , x 
filano  1 lumi  fem^e  accffi  , e per  ^ 
modo  difiribuici  , che  ogni  meno*  f 
mo  recìnto  ^ e uto  rimanga  bene  f 
illuminato  , e ci^  focto  pena  di  t 
Scudi  tre  per  ogni  « e qualunque  t 
controvenzione  d*  applicarli  fubico  ^ 
a chi  darà  t*  awifo  puntuale  , fi*  ? 
curo  del  fecreto  .■  ^ 

X\T.  ElTendo  pur*  anche  a no*  f 
fira  notizia  « che  alcune  Cantere  , t 
o Camerini  fpetranti  al  Padrone  t 
del  Teatro  fono  fituari  Tulle  vici*  * 
Danze  del  Teatro  mede^mo , e sboc*  r 
cano  io  elfo  , vogliamo  , che  on*  I 
oinameote  filano  chiufi  in  guifa  , ^ 

che  Don  vi  fia  libero  1*  accelfo  ad  f 

Dato  dalla  Nofira  Refidenza  quello  < 


alcuno; fu  di  che  refta  a Noi  maU 
levadore  /’  awifato  Padrone  dei 
Camerini  ^ c del  Teatro  y contro 
del  quale  in  ogni  cafo  di  contro- 
venzione in  emillibilmente  prose- 
remo con  pene  , anche  afflittive  , 
a noi  benevife  qualunque  cola  u 
adduccllè  per  difcolparCeae . 

^XVr.  Ma,  ficcome  quella  prov- 
videnza non  mira  , che  a togliere 
gli  abufi  , che  ben  polTbno  nalcere 
dalla  libertà, e dal  comodo  di  ta- 
li Stanze  , riflettiamo  per  altro  , 
che  qualche  occorrenza  ne  può  ren- 
dere ad  alcuna  perlbna  necelTàrio 
1*  a^elTo  : quindi  fui  latto  ci  ri- 
lèrbiamo^  di  dare  opportunamente 
li  Nollri  Ordini  al  Padrone  del 
Teatro  , il  quale  elprciramentc  in- 
tendiamo Tempre  y ed  in  ogn*  in- 
contro obbligato  a rifpoadercene 
della  fedele  ollèrvaaza.- 

XVir.  Appuntino  s*  adempiano 
da  chiunque  quelli  Nofiri  Stabili- 
nwnti  , ten  ficuri  li  controventora 
di  efperiraentare  tutto  il'  rigore 
corrifpondcntfr  alla  qualità  della 
loro  mancanza  ; e , perchè  lempre 
più  fi  confermino  di  quella  nofira 
intenzione  , dichiariamo  , che  fi 
procederi  anche  per  Imiuiftione 
col  detto  di  un  fol  Tefiiraonio  de- 

f’no  di  fede  unito  a qualche  lega- 
e amminicolo  , ed  io  ogni  altra 
maniera  più  al  Fifeo  proficua  ; ed 
il  prefente  Editto  publicato  , ed 
afiifib  nei  foliti  Luoghi  , ed  in 
Teatro  obbligherà  immediatamente 
cadauno . 

I aj.  Dicembre  1779. 


• G.  L.  Merenda  Vicegovernatore. 


Camtllo  Centi  Not  , c Cane,  del  Governo. 
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COSTITVZIOHE 
fulle  AppelU^ioni  , che  t iuterpong»- 
nt  Kfi  Governi  di  quefla 
Lecazionb. 


FRANCESCO  del  Titolo  di  San  Cle» 
mente  della  Santa  Romana  Chiefa 
Prete  Cardinale  CARAFA 
Prefetto  della  Sagra  Congregazione 
dei  Vefcovi  , e Regolari  , e della 
Città  ) e Ducato  di  Ferrara 
Legato  a Latere  - 


I i penenuto  a notizia  , 
che  io  qualche  Curia  de* 
Governi  alla  Noftra  Giurisdìzio- 
nc  foj^ecti  ) Ibn  introdotto  1*  ir« 
regolare  , e gravolilTimo  abufo  , 
che  interpoli ifi  nelle  Caufe  da*jus- 
dicenti  locali  i rifpeuivi  Decreti , 
(i  palli  cmcollo  alla  immedUu  di 
loro  efecuziooe  ^ fenza  dar  campo 
alle  parti  d*  ular  di  quei  legali 
rimedj  , che  dal  Corpo  ìlelTo  del 
Dritto  Co'i;une  , e dalle  Leggi 
Municipali  derivano  , e quel  , cn* 
è più  , ie  dalla  parte  foccorabeote 
incerpoagafi  Appellazione  alia  Se> 
goatura  di  Ferrara  ì dUpreczando* 


4'  fi  quella  da’  Qiudici  , fi  procede 
* ciò  non  onaoteallaefecuzioiie  dei» 

< > la  lentenza . Quindi  j oltre  al 
. . notabile  difprezao  di  un  fupreino 

< > Tribunale  | che  ha  egli  l'olo  il 
, 1 dritto  di  .cooofeere  delle  illanze  » 
, , che  al  medefinao  fi  avvanaano  , o 

rclla  la  parte  aggravata  dalla  ne» 
, ^ celTità  d*  una  irreparabile  elécu- 
■ I zione  , 0 è collrecta  a prclen- 
' ^ tar  negli  Atti  una  ddle  Citazl- 
' ’ «ni  Camerali  | per  cui  rimane 
inevitabile  un*  altro  del  pari  iv‘ 
* ■ regol.irilTimo  bivio  di  fconcerti  • 
' ’ Perciocché  o non  curanfi  da*  Jus> 
T diccnti  le  menzionace  Camerali  » 
fecondo 
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^<^condo  clie  preTcri/Tc  la  S.  M.  di  ’jf  defiina  I*  opportuno  proveJimento . 
Bcncdecco  XIV.  nella  (ua  Collìtu-  ^ Altrertanco  farà  lecito  all*  appcU 
«ione  Curi^  pr^fiantiam  yt  lato  di  tare  , anche  prima  , che 

al  i;.  , e fi  darà  luogo  alla  v ven^a  inibita  , o nocificata  U Ci- 
gravofa  efecuzion  del  Decreto  ; o X c.iz.on  di  Ferrara  , iè  lo  crederà 
dalla  inelpertezza,  , fé  noti  anche  X op^'^uno  alla  nifi  follccita  l'pedi* 
dalla  rea  connivenza  d*  un  Jutdi-  X zion-  della  cauu  ^ ricorrendo  im« 
cente  le  medefime  fi  valutino  , e 1 nicdiatamenre  a quella  Scgmnira, 
refiano  aflrcrce  le  parti  ad  un  di>^  X pcrchd  fia  j’igctnc.i  J*  aprellizione 
ipendiolb  giudizio  nella  Metropo*  T imerpolla.  Mi  , ficcume  è no- 
li contro  il  letterale  Privilegio  , T Ara  prccilà  intenzione  di  ripiega- 
che  gode  quella  Legazione  « in  T re  a*  difordini  per  indennità  delle 
virtù  de*  notillimi  Brevi  de*  glo-  T P^rti  , non  già  di  rovcl'cure  le  fi- 
riofi  Pontefici  Clemente  Vili.  » T vinfune  Collicuzioni  dei  Nollri  E- 
Urìiano  VHI.  » e dello  fieflb  Be-  | minenciflimi  AntecelTori  , diebia- 
nedetto  XIV.  A riparar*  una  T rumo  perciò  , che  colla  preicnte 
ferie  di  cosi  rilevanti  difordini  , t NoAra  Ordinazione  non  intendali 
iarebbe  a Noi  riulcita  alTii  faci-  ^ recato  pr^iudizio  alle  anteriori 
le  , ed  efiìcace  1*  emenda  , col  X Municipali  Leggi  di  quella  Lcga- 
prenderne  rigorofo  conto  lu  le  X zione  le  quali  anzi  con  quella 
pallàte  mancanze.  Ufando  però  X Nollra  io  fpecìfica  forma  coofer- 
di  Nollra  condìfi^denza  • fiamo  X miamo.  A qual*  elfetco  nelle 
concenti  per  quella  volta  , che  un  X caufe  , che  non  oltrepaflìno  la 
efacta  , ed  inappuntabile  ofièrvao-  X fomma  in  Ibrte  di  Se.  9.  09.  ?.  ^ 
za  per  1*  avvenire  compenfi  li  X ^ non  abbian  tratto  fuccelfi- 
difordini  delle  palTate  coniroveo-  T vo  , fia  lecito  a*  Giudici  il  proce- 
zioni . Ordiniamo  perciò  , ed  e-  T efecuziooe  de*  loro  De- 

rprelTatnente  comandiamo  , che  io-  7 creci  , non  oAante  qualunque  ap- 
terpollafi  per  alcuna  delle  parti  t pellazione  , o ricorfo  alla  Segna- 
litiganci  appellazioae  , o ricorfo  T tura  di  Ferrara . Quindi  fpedite 
a queAa  Segnatura  di  Ferrara  dai  T anche  , 0 prefentate  le  Citazioni 
Increti  de*  Jusdicenti  locali  , an-  7 inibitoriaU  » non  intendaofi  per  l* 
che  per  femplice  comparfa  negli  T efiecto  fufpenfivo  , ma  per  il  de- 
Atti  , intendafi  immediatamente  T volucivo  foJtaoto  ; tal  che  palTKri 
vgni  giurisdizione  del  Giu-  ¥ i fatali  vengafi  all*  efecuzion  del 
dice  f tal  eoe  dri)ba  onninamente  t Decreto.  AicrettaoCo  s*  intenda 
fopraflèdere  da  qualunque  ultertor  X delle  appellazioni  , o ricorfi  da’ 
procedura  in  caufa  , lalvochò  af-  X Decreti  interlocutorj  , che  non 
legnare  all’  appellante  un  congruo  han  forza  di  definitiva  , o il  di 
termine  , dentro  il  quale  riporti  X gavaine  nella  definitiva  fen- 
da Ferrara  la  foJica  Citazione.  X tenza  non  può  ripararli  ; come 
Quella  poi  nel  preferitto  termine  X anche  delie  appellazioni  da  Cita- 
noo  riportandofi  allora  folcanto  , X lioni  , ed  Ordinatori  del  Gìudi- 
c non  prima  , ai  locali  Giudici  X Finalmente  non  vanno  atte- 

d lecito  il  procedere  ulteriormen-  ^ fe  le  appellazioni  cosi  da*  precet^ 
te  in  caufa  , non  ofiante  1*  appel-  T ti  rilafciati  contro  a*  depofitarj  di 
lozione  , o ricorfo  interpoAo . T prefentar  pegni  , o pagar  danari  ; 
Che  fe  poi  fi  riporti  1*  accennata  T come  di  chi  prefe  il  termine  deU 
Citazione  , e s*  inibifea  negli  At-  ? lo  Statuto  , o impetrò  dilazioni  ; 
ti  , 0 fi  notifirbi  alla  parte  av-  ^ confermando  in  ciò  le  determina- 
yerfa  , oonpolTa  per  verun  conto  J zioni  de*  Nollri  Eminentilfimì  An- 
tanovarfi  cola  alcuna  ; ma  debba  X tecelTori  , Imperiali  de*  it.  Peb- 
nlJa  Segnatura  fiefl'a  ricorrere  1’  X braro  1691.  , e dei  15.  Dicembre 
apfcUaco  ) per  ouener  dalla  me-  X » Piazza  de*  a;.  Aprile 

I7»5.  t 
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1715*  t Tétfixj  ^cgli  ii<  Settem- 
bre 171S.  , Banchieri  de*  i6. 
Gennaro  i759«  i ed  altri.  Tanto 
vogliamo  , inalterabilmente  li 
oflervi  , lotto  Moa  ai  Notati  , 
cd  a chi  altro  u fpetta  , di  d’cct. 
di  venticinque  ^ della  forpeniioti 


' ; dall*  Uffizio  , ed  altre  pene  a Ko- 
' ’ Aro  Arbitrio.  Pubiicata  io  Ano 
V ne*  foliti  Luo^i  la  prefente  Co- 
« ' Aituzione  . abbia  forza  di  X^egge  • 
< > come  fé  toAè  a cialaioo  perlonal- 
« > mente  iotimaca . 


Dal  CaAcIlo  di  Ferrara  qucAo  di  it.  Maggio  t7to. 


F.  CARD.  CARAFA  LEGATO  &c. 


U Mecenati  Cancellieri  delle  Segnature. 
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EDITTO 

Sopra  il  Marcato  del  Pefce  di  Mare  , che 
Jì  fa  alle  C a fette  , e vicino  al  Pie- 
tà di  Magnavacca  della  Città  di  Comacchio- 

FRANCESCO  del  titolo  di  S.  Clemente  della 
S.  R.  C.  Prete  Cardinal  CARAFA  Pre- 
fetto del^  S.  Congreg.  de’  Vefeovi  , e 
Regolari  , e della  Città  , c Ducato  di 
Ferrara  Legato  a Latere. 


T ‘ E provvHe  Lepgi  cmanite  ^ richie<*ea  la  diverfiti  de’  ttmpl  , 

fm  qui  dagli  Enii  NoUri  An-  1 e delie  circollanzc  le  pailàte  Lcg- 

tcccfl’ori  fepra  tl  Mercato  del  Pef-  t gì  , abbiam  ril'uluto  di  pubblicare 

ce  , che  fi  fa  in  Ma/navacca  al  i ^uefio  'bfofiro  Editto  ordinando  , 

luoio  detto  le  — Calette  — mira-  j com’  eipreirimence  vogliamo  » c 

ronoa  Habilire  un  ben  regolato  fille*  T comandiamo  , che  a puntino  (ia 

ma, che  alla  Conticchiele  Popola^i•  ( egli  da  chiunque  hari  ofTerraco. 

one  utile  folTe.edaqiicft.iraedffima  V I.  E in  primo  luogo  le  Bar- 
le  continue  trafgrertioni , t che  , e Battelli  , eh’  «ntrano  nel 
e la  malian  fi  d tempre  aliata  a rapir-  ( Perle  ili  Mainavacea  , e pialla- 
ne il  frutto  , e il  dilordine  fi  ac-  » i,ff„e  , che  perla  Pefce 

crehbe  magziormente  agli  ultimi  venilere  /ul  Mereaie  , non  po. 

tempi  , in  cui  concorfe  la  negli-  a Ip  pjyp  modo  eflcr  fermato 

gonza  , e r arcinrio  ancora  di  chi  ¥ viaggio.  Sono  ìntolerabili  gli 

era  deftmato  a preficdere  al  ^on  J ^ a cui  ha  dato  adito  in  ad- 

regolamento  , U norma  di  cui  ef-  ? dietro  la  libertà  d*  eflère  trattc- 
fendo  r interefle  proprio  , ed  il  ♦ dpI  paflàggio  quefle  B^irchc  , 

capriccio  , dovea  caufarc  la  con-  l ^ Battelli  dal  Porto  di  Mngna- 

fufiooe.  Qiiindi  Noi, che  le  prov-  \ al  Mercato  , perché  dobbi- 

videnze  Nortre  abbiam  nfoluto  di  ( irrrcgnarci  a fradicarli.e  ad 

eftendere  fopra  ogni  capo  , il  qua-  J clTere  inflcinbili  nel  punir  chiun- 

Ic  abbifogni  di  Riforma  , premefle  l qup  ardici  cootrovenire  con  pene 

le  più  eUtte  , e venheate  ncer-  ) pecuniaric  , ed  aiB.ttivc  ancora . 

che  , conolciuti  i varj  , ed  invcc-  ^ Delle  prime  fpetti  un  terzo  al 

cbiati  abufi  , e moderate  ove  il  ( Goveruadore  , 1*  altro  agli  Ejeeu^ 

G tori 
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tori  , c I»  altro  ai  D:lafori  , o 
Inventori*  Se  i Pefeatori  o en- 
trando nel  Porto  di  Magnavacca 
in  tem^o  di  notte  , o per  alcun 
loro  bifogno  vorranno  trattenerli  , 
non  inteodiamo  di  ai|ulliarli.  Sia 
libero  ai  medclimi  di  provvedere 
alle  loro  occorren:^  , mi  guardi  t 
chiunque  dal  profittare  di  fiinile 
incontro  per  alterar  comprando  le 
loro  pefcace  > o altrimenti  dimi- 
nuirle in  quairiafi  parte  , non  o- 
ftante  qualunque  titolo  , o prete- 
ilo  fono  le  comminate  pene . 

IL  A aueilo  medcfimo  fine 
proibiamo  ah*  Appaltatore  del  Bet- 
tolino fui  Porto  di  Hagnavacca  di 
trattenere  le  medefime , e di  com- 
prare la  minima  quantità  di  pelce 
fotto  pena  di  Scud.  15.  per  ciil- 
cuna  volta  da  didribuirfi  come  Co- 
pra , e della  Carcere  ancora. 

III.  Il  Depurato  di  Saniti  in 
Maf^navacca  in  niffuo  modo  , ni 
a titolo  di  quilCivoglia  privilegio, 
non  trattcnia  le  Barche  pelchc- 
recce  , e Battelli  , Ce  non  quin- 
to eùger  può  I*  Umeio  Tuo  di  Sa- 
nità , e guardici  egli  , e qualun- 
que altro  di  qualfivoglia  qualità  , 
• condizione  addetto  agli  fiefli  aC> 
fari  di  Sanità  , 0 dipendente  dal 
Deputato  di  comprare  per  Ce  1 0 
per  altri  > e di  far  comprare  , e 
di  ricevere  anche  per  gratuito  do- 
BO  la  mìnima  quantica  di  peCce  , 
ma  difimpe'nato  , qualora  occor- 
ra , il  Tuo  Ufficio  di  Sanità  , li- 
beramente laCci  egli  , e chiunque 
altro  , che  vadan  le  Barche  , e i 
Battelli  pcfcberccci  al  Mercato  lòt- 
to pene  sravillime  a Noflro  Arbi- 
trio ,c  rifpettoal  Deputato , c ad  al- 
tri Officiali  di  Sanici  d^elTér  ben  an- 
che rimoflì  dall’  impiego. 

IV.  Potrebbe  il  Deputato  di 
Saniti  efler  incaricato  di  efigerc 
la  dovuta  contribuzione  per  l*  Al- 
ioraxiio  a nome  del  Conduttore 
di  quel  Disio  , e del  Fondo  di 
B-trca  per  il  Canductor  de*  Dazj 
applicaci  a quella  Monte  VI.  Ere* 


i 


rione.  Se  ciò  CoiTe, elcguifca egli , 
c chiccheifu  altro  ,it  quale  ne  lia 
incaricato  , la  Cui  commeifiane  a 
tenore  de*  Bmdi  allora  lolamcncc 
che  ritornali  le  anzidetee  Barche, 
e Battelli  vuoti  dal  Mercato.  Sia 
chiunque  attenda  a si  fatte  efazi- 
oni  accento  , c puntuale  nell*  u- 
nilor.narCi  a quelle  Nollre  DifpoTi- 
zioni  Cotto  ic  pene  pccuniarie  ,ed 
aCHìccivc  ancora  , che  rimettiamo 
all*  arbitrio  del  ^usdUente  locale* 
Nc’cafi  poi  di  Colpetto  il  Deputa^ 
to  di  Sanità  , riguardo*  a quefio 
Mercato  , fi  regoli  a norma  delle 
provvidenze  , che  a lui  faranno 
opportuiiainente  comunicate . 

V.  Nel  pifiaggio  delle  Barche, 
e Bittclii  pclchcrecci  il  Colo  r«r- 
riere  di  Ka^navacea  , rdidente 
co  n*  ò per  li  Sig.  Princìpi  Lam- 
bcrtiiii  ha  il  diritto  di  cliger  Mr 
o^ni  Barca  due  libre  di  pefee . 
Njì  n>n  abbiamo  in  quello  , che 
a conlcrmar  gli  Editti  degli  EiTii 
Barai  dc*6. Ofcob.  i7jt.  , c Bor- 
ph'fe  degli  t.  Novem.  1771.  può- 
blicaci  in  coerenza  del  precedente 
Editto  del  Sig.  Card.  Mi>fca  dei 
7.  F“ebra)o  1735.  A tenore  adun- 
que de*  mcdelimi  ordiniamo  , ed 
cCprefnmc.itc  comandiamo  , che 
tutti  i PcCcituri  , i quali  entrano 
co*  loro  Bictelli  , c Barche  nel 
Porco  di  Magnavacca  per  portar 
petee  ai  Mercato  delle  Cafecte  , 
paghino  in  denaro  le  anzìdecte 
due  libre  di  pelce  per  regalia  al 
Torritre  in  regola  di  Baj.  5.  per 
libra  , che  io  tutto  fono  Ba).  lO. 
per  ogni  Barca  , ed  altrettanto 
paghino  i Pelaghi  , i quali  porta- 
no pelei  groliiiC  da  taglio  io  co- 
erenza di  quanto  (labili  nella  for- 
mazione della  Tarila  P Eifio  d- 
fialli  li  il.  Luglio  yo5.  Oltre 
a ciò  il  Terriere  iAelto  , 0 altri 
per  lui  , nc  il  fuo  Servitore  , il 
Caporale  ,cd  ì Soldati  della  Tot- 
re  t c qua  fj/i  altro  non  ardiCes 
camprarc  ,nò  (accia  comprare  per 
Cc  > 0 ia  Ccrvigio  di  cbiccbeifiafi 


privi* 
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r*i  vii'cg.i.ito  priviicgiacilTmo  forto  < 
quaiunquc  titolo  > o colore  , o 2 
ccnfuciudine  lì  niitiima  «puntiti  • 
del  incnzionito  pc!cc  , volvndo  s 
Noi  che  lenza  la  minima  alcetazU  ^ 
one  vadano  al  Mercato  le  pilca-  3 
tc  , ctutc'altro  pclcc  , ccn.*  cn-  1 
tra  nel  Porto.  Vegli  il  Gev^rna^  ^ 
dorè  per  I’  oflcrvanza  di  quelli  3 
NoAri  Srabilimcntì  , ed  ogni  l>en-  f 
chd  lie^•e  deviazione  che  incontri  2 
dalle  prcAife  leggi  > ce  ne  rapgu-  < 
agli  a dirittura  per  averne  quegli  ^ 
ordini  , che  a norma  delle  circo-  3 
Aanze  giudicheremo  p.ù  opportuni  1 
a punire  i crargrcA'ori . ]| 

VI.  Noi  non  troviam  in  alcun  < 

tempo  autorizzata  l’elipenza,  che  1 
A fa  da  un  Dipendente  del  Torrie^  ) 
re  , e che  potrebbe  farfi  da  altri»  <) 
di  Baj.  12.  ogni  trimellrc  da  ogni 
Barca  pclchcrcccia  , che  fre<]uenra  • 
il  l'uddctto  Porto  di  Magnavacca  , J 
pcrchd  rcAi  accefo  il  i- anale  in  ^ 
tempo  di  notte.  Ma  riconolcendo  3 
Noi  ,cl»e  quella  è una  privata  par-  t 
cicolar  convenzione  da  Pclcatori  3 
medeiimi  accordata  a loro  inden-  4 
nità  » la  permettiamo  , proibendo 
l^r  altro  » che  un  Amile  aggravio  ^ 
iì  cAenda  alle  altre  Barche  awen-  ^ 
tizie  , le  quali  oiuaa  parte  hanno  ^ 
avuta  nell*  anzidceca  convenzione  » ? 

e che  non  proAttano  le  non  rare  < 
volte  del  Fanale.  Quello  danaro  * 
ne*  termini  preferitti  efiggaG  »qua-  3 
lora  maturato  Aa  il  pagamento  » f 
nel  ritorno  delle  Barche  dal  Mer-  1 
cato  , e non  altrimenti . Tutto  4 
ciò  forco  pena  di  Scud.  10.  per  a 
ciafeuna  trafgrcAìoae  da  pagarli  > 
dal  concroventore  , e da  diAribu-  ^ 
irli  I come  ordinato  abbiamo  ai  §.  s 

VII.  Avendo  Noi  al  §.  1.  la-  | 
fciaca  ai  Pefeatori  la  libertà  di  I 
trattcncrfi  per  viaggio  colle  loro  ì 
Barche  , Battelli  , c Legni  » ad  J 
oggetto  di  provedere  alle  lora  oc-  3 
correnze  vosliamo  inficine  ,cd  or-  4 
diniamo  , che  non  poA’an  cAi  ven-  3 
dcrc  parte  alcuna  del  loro  pcfce 

G 2 


per  Viaggio  , ma  che  tutto  deb- 
bano portare  liti  luogo  del  Meo* 
caro  lotto  pena  di  Jcud.  10.  per 
cialcuna  controvenzione  da  appli- 
carti come  l'opra,  c di  altre  a Noi 
benevile  ; ma  proibiamo  poi  fotto 
pena  della  perdita  del  pelice  , e 
di  aJtre  gravili, me  afflittive  , di 
Ipcdire  una  parte  delia  pelcata  per 
alzar  i prezzi  del  pcfce  lui  Mer- 
cato , e trattener  P altra  a più 
utile  tempo  , e quel  eh*  è peggio 
per  unire  alle  mcdcfur.c  pdcacc  » 

0 parte  delle  flelìc  altro  pefee 
per  terza  n ano  comprato  tul  Mer- 
cato , alBn  di  crafportarJo  altro- 
ve 0,  di  farne  altr*  ufo. 

Vili.  Tutto  queAo  rìfguarda  U 
pcfce  prima  che  giunga  lui  Mer- 
cato. Giunte  che  fieno  le  Barche» 

1 Battelli  ,ed  altri  Legni  col  pe- 
fee alia  Calette  , o ivi  trafporta- 
co  Aa  in  altro  modo  , o altrove  » 
fe  gli  affari  dt  Sanità  » o altre 
Noilre  Difpolizioni  il  preferivefle- 
ro  , non  ardifca  alcuno  pretende- 
re per  ncAùo  titolo  niuoa  regalia  » 
fuorché  quella  , che  ha  diritto  di 
efigere  il  Daziale  della  R.  C.  A. 
Sia  quella  oc*  termini  , nella  qu- 
antità , e nei  modi  Aabiliti  cogli 
tdini  de*  NoAri  AoteccAbri  , e 
precifamente  dell*  Emo  Mofea  al 

j.  confermati  poi  dagli  Eifii 
Barr.i  , e Borghefe , In  coerenza 
del  che  la  menzionata  regalia  A 
prenderà  colla  bilancia  alla  mano» 
ed  il  Regolatore  del  Mercato  at- 
tentamente vegli  s perchè  li  cosi 
fpefle  volte  introdotti  abufi, e rin- 
novati anche  a noAri  tempi  , non 
riforgano  , ed  in  ogni  calo  nc 
p.ifli  il  rifeontro  al  Giusdicente  » 
che  ce  ne  renda  informati  a di- 
rittura , affinchè  polliamo  provve- 
dere per  quei  n ezzi  , che  fir.in- 
no  convenienci . £ ad  oggetto  , 

che  non  Aa  luogo  a quiAione  at>- 
biamo  qui  fìtto  traferivere  parola 
per  parola  il  menzionato  degli 
anzidetei  Editti  , perchè  lèrva  a 
chiunque  d*  inalterabile  norma  : 

“ Siccome 


5» 

„ Stccme  d*  indi  dall*  etinuncìj^ 
„ to  Dninìf  da  quaìch<  tempi  in 
,,  qua  abu^vamfttte  fi  era  intre^ 
,,  dotta  alterazione  nelle  di  lui 
,,  efazioni  in  temffo  di  Quarefima  ^ 

,1  ed  infra  t*  anno  ancora  con  ri* 

,,  foto  di  Pefjtore  , ordiniamo  , 
ed  efprejfamtnte  comandianto  , 

„ che  in  avvenire  in  tem^o  di 
„ Quarefma  non  pofa  , nè  debba 
» dalle  Poriolate  Dazio  in 

„ contanti  , ed  in  pefci  a titolo 
^ di  regalia  , che  per  fei  Barche , 
9»  e ^uejie  colla  bilancia  alla  ma- 
,,  no  t come  ;>ure  fi  dovrà  fempre 
,,  pefare  infra  P anno  ^fenza  pren- 
,,  derla  a difcrezione  , come  abu- 
yy  fivamente  fi  era  introdotto.  E 
,,  perchè  oltre  Ìl  detto  Dazio  , e 
,,  Kefialìa  fi  fa  lecito  efi^ere  an- 
„ cora  da  ogni  Pejcafore  , o B.rt- 
„ tello  altre  due  libre  di  pefce 
,,  nobile  per  Pefatore  a tutto  /* 
yy  anno  , qual  ora  non  fi  fuole  pe- 
,,  fare  le  Pefcate  , che  in  Quare- 
>»  fi^'e  I quefia  onninamente  fi  pro- 
„ ibifce  yC  fclo  fe  j?/<  permette  di 
yy  efifjere  dai  medefimi  in  detto 
tempo  di  (^arefima  due  foli  pr- 
,,  jet  dai  Paront  delle  Portolate 
yy  ad  arbitrio  dei  Paro/ti  medefi- 
yy  mi  y fecondo  /’  ordinato  pure  al» 
yy  tre  volte  dati*  Fmo  Imperiali  , . 
yy  e confirmato  nell*  anno  17? ì. 
„ dall*  Etro  Rulla  Hofi*i  Prede- 

yy  cejfori  y 

IX.  Proibiamo  inoltre  , c<l  ef- 
preltimence  comandiamo  ad  opni 
Mercante  , Sprocano  , Pefeivendo- 
lo  y e Compratore  , ed  a qua! fi  vo- 
glia altra  perfona  . c-V  fono  qual 
fiaf  titolo  capiti  al  Mercato  Jud- 
detto  , giunti  che  ivi  lìeno  li  Pcl- 
cacori  , c le  loro  Btrchc  ,B;iuel- 
Ji  ,.c  Pcicate  , 1*  entrare  dentro 
t Battelli  y e Barche  dei  medeft- 
nii  , né  di  i>or  unno  per  niuna 
maniera  nel  loro  pefce  , fia  egli 
nei  Battelli  , o nelle  Ciriche  rac- 
colto , come  ulano  le  Trarre, Cot- 
to dclli  Circerc  , c Ji.  tre 
tritti  di  Cordi  , fe  ardinnn  ol- 
te:arc  le  loro  Pc.cate  , c L*  Ci- 


k riche  loro . Oltre  a quanto  abbi- 
I amo  eCpreflb  al  6.  8.  niuna  parte 
A benché  minimi  di  pelce  non  dov- 
s rà  di  chicchera  richiederfi  prima 
t dell*  Incanto  né  a titolo  di  com* 
^ pra  I né  di  dono  , né  Cotto  qnal- 
V fivor'lia  col  are  , o pretelto  , ed  in 
ft  quiliìfi  tempo  , proilendo  Noi  a 
é chicchcilli  di  comprarne  , di  chic* 

* derne  , o di  riceverne  in  do.io  , 
t e proibiamo  Cimilmentc  ai  Vendi- 
i tori  di  regalarne  ben  anche  hchi- 
1 eXt  che  ne  fieno  , volendo  , che 
4 tutto  €oni*é  il  pefce  vada  al)'  la- 
canto.  Il  Regolatore  colla  forai, 
i|[  iè  occorre  , impedilca  qucAe  alte* 
a ra7Ìoni  di  Pefcate  , che  fono  tra 
s le  principali  caufe  , che  danneg- 
! giano  il  Mcvcuo.  Si  eccettua 
^ quanto  è preferitto  al  j».  , e 
4 Qiiefiue  y fe  alcuna  é autorizzata  , 

) eJ  a cui  non  refiAano  i Pefea- 
i tori . Noi  vogliamo  anche  in  que- 
^ Ho  aitentjflìmo  il  Kepcìatore  ad 
•I  ini'^diie  coi  braccio  della  Corte , 
^ fe  occorra  , c a riferire  al  Go- 
I verr.adore  ì difordini  »chc  fin  qui 
! hanno  danneggiati  i Pelcatori  ma- 
< rimri  , cJ  il  Mercato.  Tutti  in- 
J diltintamenfc  » niuno  eccettuato  , 
J c neppure  il  Pro/iodifor  Ncftro  , 
^ c di  MouLg.  Vicclcgato  , ftiano 
^ fuKa  ripa  , o fialfia  delle  Calette 

4 II  eJe^trne  , o di  altro  Luogo  , e 
■j  ciò  l'atto  le  rcr.e  coinm<naCc  y al 
^ qual  fne  il  Rc^.olator  del  Merca- 
' ro  oiiincrà  agli  Sbirri  di  arreftar 

5 fui  fatte  cortili  per  averne  poi  gli 
<1  ordini  'lei  Governadore  , a cui 

0 paffar  r.e  deve  il  giurtificato  rif- 
J contro.  Il  fcL  Resolatcre  ogni 
J quilfiali  vo'ta  , che  ne  venga  a 
] lui  fatta  irtiiiza  , o il  creda  egli 
' onport'ino  , potrà  lur  feoprire  ì 

1 Cincftri  , atfit.ché  i Compratori 
ì velino  chimi  il  loro  interert'e  ,c  • 
j poTano  regulare  i prezzi . E per- 

4 ché  talvolta  in  un  Candirò  folto 
i una  coperti  di  pefee  buono  n.il- 
J condoni  i Pcl’c.icori  un  pefce  a 
. qu.*!Io  infcri'ire  di  affli  « e cali*' 
j m'.ni'»  rrc?iud.c.iiio  i C nipr.ito- 
T li  , 1)  /.*■?  ìic.cr'armc  del  Mena- 
to. 


Digitizod  by  Google 


tt  potrà  fcopn’re  , e fare  fcoprire 
il  fottopofto  pelce  dei  Canellri  in 
modo  per  altro  ^ che  non  redi 
danneggiato  Ì1  pelce  meddixno  , o 
che  luor  di  propoTito  non  fieno  in- 
quietati i Pefeatori . 

X.  Animati  anzi  Noi  li  To- 
gliamo a quedo  Mercato  , ma 
gli  atti  della  Nodra  Coodifeen- 
denza  non  alzino  i Pefeatori  ma- 
rinari a danno  dei  Compratori  , 
i quali  piu  volte  fono  a Noi  ri- 
corlì  rapprefentando  quando  uno  , 
e quando  altro  inconveniente  . 
Avverta  il  Rrfo/arcre  di  allonta- 
narli cautamente  tutti  , c con 
prudenza  , c principalmente  oder- 
vi  che  nel  tempo  deipe/éi  mo//i,quc* 
di  nonlicn  luperati  in  numero  dalle 
mu//Kure  , che  dovrebbero  entrar 
nclloÌ/r*rmr,che  è il  oefee  più  i- 
gnobile  » e minuto  delle  Peccate , 
e quand* entrino  nelle  Pefeate  nie- 
delimc  , che  nicttaofi  a parte  ; c 
riguardo  a barbini  dicali  lo  dclTo 
degli  apofiinelli  : che  il  pefee  fi  a 
dello  rtclfo  pelo  in  ogniCanedro, 
cialcuno  dei  quali  a tenore  della 
pratica  dovrcUie  edere  di  libre 
all*  ingrodo  , eccettuate  le  Sfa- 
S.tie  , che  fogliono  ell'ere  di  libre 
e mezzo.  Se  quedo  pelo  non 
fi  olFcrva  , ne  fu  dabilito  uno  re- 
golarmente , e lì  olìérvi  renden- 
dolo noto  ai  Compratori  y ed  il 
Rfj>olétorf  Io  noti  nel  Vìj;lìftto  di 
Leva  : badi^  ben  anche  , che  li 
Trattatoli  feparino  il  lor  pefee 
buono  6d\  pafàuto  ; che  in  tempo  di 
Seppie  da  Marefialla  ogni  cinque 
cariche  ne  diano  N.  ioa 
Xr.  I "Pelaghi  portano  pefee 
g.xnb  , che  fi  vende  a pelo  , c 
pefee  minuto  , che  fi  divide  da 
quei  Pefeatori  in  tante  Pefeate  : 
codnro  fi  affidano  Icmprc  per  la 
vendira  del  lor  pefee  ad  una  ter- 
za 111  ino  , che  loro  oc  pr-icuri  I* 
cnto  :qiii;id'edì  non  vogliin  trat- 
tjre  da  fc  mcdclimi  il  lor  affare, 
N )i  nan  polfam  penncttc^’e  , che 
icrvj  C2  ve.iJicyrc  c!n  fua  elfere 


! 

1 

! 

! 

! 

! 

1 


< 

1 

! 

S 

1 

! 

! 

! 

! 

! 

! 


a danno  di  loro  (telti.e  dei  Com- 
pratoti guidato  da  intcrelTi  perfo- 
nah  , C privati . In  si  fatti  cafi 
pertanto  ordiniamo  , che  quede 
vendite  , qualora  non  fi  facciano 
immediatamente  da  chi  porta  il 
pclcc  fui  Mercato  , feguano  per 
i^zzo  di  un  Senjale  riconofeiuto 
abile  nelle  forme  da  Noi  dabilite 
ai  Gap.  XXIV.  Artic.  VII.  della 
No/ira  Coftituzione  ,c  che  dia  al- 
le Leggi  ivi  filTatc . Sciolta  cosi 
da  qualunque  relazione  , e legame 
le  vendite  leguiranno  a norma  del 
giudo . 

XII.  Per  il  Porto  di  Magna- 
vacca  entrano  in  alcuni  tempi  dell* 
anno  le  Sardelle  , che  fottonict- 
tonfi  al  falc.  Noi  fenza  intcref- 
(arcì  di  queda  Salatura  , che  ha 
le  Tue  provvidenze  a parte  , tro- 
viamo ragionevole  , che  di  code- 
do  Porto  prevalendoli  alcuni  per 
il  loro  intcrellè  privato  , concor- 
rano in  qualche  modo  al  vantag- 
gio della  Popolazione  , lafcundo, 
che  a quei  tempi  uaa  qualche  par- 
te delle  Sardelle  frefehe  vada  lui- 
la  Piazza  di  Comacchio  nel  Mcr- 
cordl  , Venerdì  , e Sahbaco , e ne 
pollano  avere  una  qualche  altra 
parte  i Provveditori^  di  Ferrara . 
IVr  1*  addietro  la  ragionevolezza 
di  tali  Negozianti  , avuto  rìdclfo 
alla  tenuità  delle  Sardelle  , che 
per  tal  ufo  nbbifognano  in  con- 
fronto del  molto  che  s*  introduce 
per  falarlo  , accordava  le  Sardel- 
le per  l'  anzidettc  Piazze  ad  un 
difereto  prezzo.  Non  dee  porli 
in  dubio  , che  non  fiafi  per  con- 
tinuare una  tal  oratica  ben  anche 
in  a\'veoIrc  \ quindi  il  Regolatore 
convenga  coi  mcdefimi  Negozianti 
fenCito  il  Magiaro  dei  Pefeivendo^ 

li  . 

XIII.  Awrtano  li  Mercan- 
ti , i Pefiivendcli  , e 

altro  Compratore  dì  fare  i lo- 
ro contratti  lc.»ittiiran:cntc  , c 
fi  guardino  dall*  umrft  in  ir.onopo- 


/ 


Ij  fingendo  (Jifcrfi  OLtlatorl  , J il  Soie.  Avverta  però  quegl;  di 
qu.indo  uà  una  fola  compagnia  , \ trovarli  opportunamente  , aAnchè 

per  dividerli  poi  le  Pefeate  in  4 «l^l  <!'  “'i  ritardo  non  venga  dan- 
niolti  , dopo  di  avere  d’  accordo  J no  al  commercia  , l'otto  pene  a 
pregiudicato  ai  Venditori  , nen-  1 Noi  bencvife. 
tro  Icoprendofi  alcuno  di  quelli  il-  ì XVII.  Le  Prtwihni  dille 
leciti  maneggi  , oltre  alla  riCiei-  » Pinze  iì  Ferrara  , e di  Cmac- 
onc  de!  danno  , li  tralgreliori  la-  p.  devono  eflère  P oggetto  prin- 

ranno  punici  con  pene  pecuniarie , i cipale  , che  impegni  1*  atteozio- 
ed  alflittive  , e fe  colpa  fja  dei  J „e  del  Reeelatore  fu  quello  Mcr- 
Pefcivendoli,  e Provveditori  di  Per-  ) Senza  ledere  la  liberti  del 

rara  con  pene  a Noi  benevile  . A meiiefimo  procuri  egli  » che  i 
e fc  Comacchicfi  col  precetto  di  ^ Provveditori  luddecci  abbiano  pri- 
non  potcrfi  accodare  piu  mai  al  é ma  , c Tempre  quella  rifpettiva 
Wercato»e  ic  d altro  luogo  coll  < xjuanticà  di  pefee  , che  fi  richiede 
efiglio  dalla  Legazione.  ^ per  il  fenizio  delle  aazidettc  Pi- 

xrv.  Ad  oggetto  , che  il  tur-  azze . 
to  proceda  con  buon*  ordine  , ed  a XVIII.  Afflila  il  fLeioiatore  pcr- 
in  conformità  di  fuejfo  Ncy?f9  E-  < fonalinence  alle  Vendite  ,e  Com- 
éiitto  y c i^rchè  la  Città  di  Per-  ’ prc  del  peUe  , t.ilchd  qiuna  fi 
rara  , ed  i Comacchiefi  , a bwe-  5 porta  Tire  fuorché  alla  prcleoza  di 
fìcio  dei  quali  Noi  pubblichiamo  4 Juj  ^ vogliamo  , che  no- 

ie prelenti  Determinazioni  , rcftì;  1 ti  fieno  i prezii  riipcttivi  delle 
no  provveduti  di  genere  si  necci-  4 Pelcatc  ,fcguita  che  larà  la  Ven- 
làrio  , non  contenti  Noi  di  aver  A dita  , eh* egli  accuratamente  dov- 
levate  le  angaric  * e 1*  efloriioni  » | rà  legnare  in  una  Tua  Vacchfttdt  » 

che  più  d*  una  volta  crino  i’  iro-  ,b  terrà  a tal  uTo  y notando  in- 
mediata  cagione  dell*  alto  prcz-  \ Teme  colla  PcTcata  , e qualunque 
20  a mi  alccndeva  il  pcTcc  , e ì Peh^hi  , e delle 

della  fearfezza  del  mcdefimo.Noi  ? ed  altro  il  nòrre  de!  Ven- 

dcmitcrcmocon  Noftra  Patente  un  4 Nitore  , c del  Ccmoratore  »ed  il 

"B^eiolatore  del  Mercato  delle  Ca-  1 giorno  , mcTc  ,cd  .inno.  Lapra- 

fatte  'con  le  ordinazioni  qui  el-  4 tica  di  contrattar  il  peice  a cen- 
prciTi  , e colla  legge  di  rijxiitarc  1 upji  dovrebbe  ripugnare  a que- 
ogni  anno  la  Conferma  » le  i^pra  i ftabilimcnta  in  vigore  di  quel» 
egli  meritarla  coll*  clatto  , vigi-  a \f  ^ ^he  fideremo 

lante  , e ledete  diUmpegno  della  ^ pj^  oltre . Quindi  fenza  condan- 

j'ua  incombenza.  a nanne  per  ora  la  continuazione  y 

XV.  Tutti  i PefcìveHdoli  y che  5 ci  rjTerbi.imo  d*  abolirla  » quando 

concorrPno  al  Mercato  Tuddecto  , « niai  valcflc  a nafeondere  , od  ol- 

dovr.inno  darli  in  nota  col  loro  < curare  i menzionaci  prezzi  a* 

MaCaro  a fuejle  JLego/atore  > nè  : golatore, 

potranno  eglino  fenza  Nofira  ef-  3 XIX.  L»  Arte  dei  VefctvendcU 
prcllà  licenza  dimettere  1’  cfcrci-  4 Ccmaccbio  avendo  1*  obbligo  di 
ZIO  della  lor*  Arte  lotto  pena  J tener  provveduta  la  Città  llert* 

della  Carcere  , e di  altre  mag-  ì Mercoledì  , Venerdì  » e Sah- 

glori  aiflitcìve.  <•  tato  , tutte  le  Vigilie  di  Vrecet^ 

XVf.  Ordini.imo  inoltre  , che  « to  yume  altres)  cadaun  giorno  di 
non  pulfa  incoimneiarfi  il  Merci-  ’ Quarefma  , a tenore  del  §.  5« 
to  lenza  I’  intervento  del  VLegda-  3 Art.  4.  Cap.  XXIV.  della  No^ra 
lore  y c non  prima  che  fia  alzato  f Cefiituzhne  , e come  più  prccifv 

mente 
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mente  riiultera  da  /ord  C.r^jV«/i 
dell*  Arte  , el'amioaci  che  gli  av- 
remo ,cd  approvati  , il  Maffaro^ 
e \*Arte  faranno  i rilponfabili  dell* 
u.Tervanza  dei  medcGmi  , e di 
qucfti  N>llri  Ordini.  Penfmo  cT- 
ft  pertanCi  di  provvcderfi  dell* oc- 
corrente lenza  valerli  per  altro  di 
monapol)  , e raggiri  , che  defra- 
udar pollano  i Pefeatori  dei  van- 
raggi, che  loro  oltre  la  gara  dell* 
incanto  , ed  abbiano  gli  altri  che 
concorrono  a queDo  Mercato  in 
viiia  t che  troppo  giallo  é clie  da 
quello  Mercato  ritragga  il  tuo  bi- 
fogno  Ferrara  , e C macchio. 

XX.  Se  il  Viegalaiore  conofea 
poi, che  i P.'ùivendoli  di  Co/n.r.'- 
ebU  fiano  relìati  lenza  la  necclfi- 
ria  provvida  per  incuria  , dolo  , 
raggiro  , e malizia  , ne  palli  il 
rilcontro  )C  le  prove  al  Governa- 
dorè  , il  quale  giuiliHcato  ohe 
abbia  I*  efpotlo  , ce  ne  avanzi  il 
ragguaglio  , c ordini  frattanto  ai 
principali  Controventori  di  non 
prcfcntarfi  al  Mercato  Uno  a No- 
(Iro  Ordine. 

XXI.  Frattanto  il  Keiolatore 
in  quedo  cafo  , e principalmente 
poi  fe  ragionevoli  motivi  abbiano 
impedito  ai  Pefcive/tdJi  di  C»- 
nuiccbU  di  comprar  il  pefee  xr 
la  Piazza  di  coddla  Città  , farà 
che  ne  redine  dii  provveduti  del- 
la quantità  , che  verrà  giudicata 
occorrente  al  confumo  della  Piaz- 
za meddìmz  , a norma  deli*  Idru- 
zione  ,che  a lui  daranno  i Confa- 
li , levandola  ragguagliatamente 
dalle  Pefcate^chc  i Mercanti  Ce- 
maTChiefi  avranno  comprate  , e 
raDegnate  , purché  non  lìcno  per 
Ferrara  , e fe  vi  ripu7.nadero  , 
valgafi  il  Re/oìatore  del  braccio 
della  Corte  lui  momento  ,e  qua- 
lora artificiofamente  fi  fiderò  l»c- 
cratti  dal  Mercato  , ne  dia  Iblte- 
cito  rilcontro  al  Giusdicente  tal- 
ché quelli  da  loro  Magazzeni  per 
lo  dclfo  mezzo  faccia  cllnrrc  quel- 
la quantità  , che  , latcìi  i Confo^ 


^ li  , potrà  al  bifbjno  della  Popo- 
5 lazionc  e'Ver  nece.rarii . L*  inte- 

1 relle  privato  fervir  deve  al  publi'* 
s co  bene  :covi  ordinarono  gli  KiTii 
^ Nollri  Aotcedibri  , c particalar» 

2 mente  I*  E.Tio  Borghefe . 

L XXir.  Giunfero  in  ogni  tem- 
} a quelli  le  doglianze  , e prccifa- 
J mente  negli  ultimi  tempi  I*  cf- 
1 preTc  1*  anzidetto  Sig.  Card.  Bor- 
i gbsfe  nel  fuo  Editto  di  Hagna- 
J V4.V4  contro  i Mercanti  Conic- 
!ji  chied  , die  fanno  la  Mercanzi* 
é di  frigere  i pefei  particolannente 
I in  tempo  d*  cllate.  jpro  in- 

Ìgordigia  foifrirebbe  di  levar  tutto, 
e di  non  Jafeiar  per  fervigio  dcl- 
. la  Piazza  , che  la  feccia  , e ciò 
3 che  da  edì  non  può  convertirli  in 
f altr*  ufo . Noi  pertanto  in  coe- 
1 renza  del  menzionato  Editto  or- 
4 diniamo  , ei  erprcirarnente  co- 
V mandiamo  , che  negl*  indicati  ca- 
I gi  fiano  eli  obbligaci  di  fommini- 
^ fi  rare  ai  Pefeivendoli  della  Piaz* 
\ za  di  Comacebio  volgarmente  chi- 
V amati  Compravendi  quella  quanti- 
2 rà  , c qualità  di  pefee  , die  il 
f Regolatore  del^  Mercato  giudicherà 
5 ballante  al  bifogno  della  medelima 
4 nc’  preferitei  tempi  , e giorni. 

1 XXIIf.  Il  Regolatore  fìmulca- 
4 neamente  noci  nel  Tuo  Libro  il 

! pefee  confègnato  ai  Compravendi  ^ 
e per  eflì  a)  Maffaro  , ed  all*  Àr- 
4 te  , giacché  quella  dev'cHcre  rif- 
i ponfabile  in  qualunque  incontro. 

SPenfi  egli  poi  il  Maffaro  a diflri- 
buirlo  tra  gli  Uomini  dell*  Arte  , 
come  crederà  meglio.  Noli  an- 
5 cora  il  nime  dei  Mercanti  , che 
f il  fomminillrano  , e il  orezzo  , 
J che  dovrà  elferc  quell*  iftcìFo  di 
4 prima  compra  , fatto  il  raggua- 
j glio  fulle  diverte  qualità  compo- 
5 ncnti  le  Pefeate  . 

V XXIV.  oltre  ì Negozianti  Co- 
j mocchiefi  concorre.ido  a quello 
f Mercato  anche  gli  Ejleri  , è ben 
♦ giudo  , che  fe  quelli  ne  oroficta- 
1 no  per  il  loro  privato  vanraggio , 
4 fieno  obbligati  di  contribuire  in 


cafo  di  nrcclTIri  alla  provvlfione 
di  Coniacchio.  li  Regolatore  \n 
tal  calo  fàccia  levare  dalle  Pefea- 
te  , che  gli  EJleri  , e per  efiere  s 
Tiazxe  comprate  avranno  } quella  ^ 
fola  parte  , la  quale  » ientico  il  < 
Magare  dell*  Arte  de*  Pefavendo-  1 
li  , o di  ibi  ne  fa  leiutimamen-  , 
te  le  veci  , fi  giudicherà  necci-  - 
(ària  , affinchè  i Pefcivendoli  di 
Comacebio  non  abbiano  a dolerli  ^ 
fe  refia  loro  invenduta . 

XXV.  A punire  le  controven- 
lioni  d*  ogni , e qualunque  fin  qui 
efprclTo  fiabilimcnto  Noi  procede- 
remo rigoroiàincntc  con  pene  pc- 
(uniarie  , ed  alflittive  ; e quindi 
voglia;*!  elfere  elattamcntcdal  u> 
fcernadore  informati. 

XXVI.  Le  Rivendite  , e Ri- 
e<yr.t>re  ellwdo  una  delle  principali 
interne  caule  de’  vizj  > che  donrii- 
n.ano  in  quefto  Mercato  , c che 
danneggiano  le  Piazze  di 

ra  , e di  Comacebio  yiono  da  Noi 
cnninimcnte  proibite  ai  Provve- 
ditori delle  Piazze  di  Ferrara  , 
e di  Comacebio  nc\  giorni  , in  cui 
cadono  le  provvifioni  delle  due 
irenzionate  Piarre , fi.  non  vi  con- 
corra P aflenfo  formale  del  Rr^«- 
latore  , e s’  egli  fteffo  non  aflilìe 
alle  medefime  , c fc  non  rclU  pi- 
enarreote  ,e  fenza  artificio  infor- 
mato de’  prezzi  > che  fi  conven- 
gono fopra  i capi  ,e  fopra  le  par- 
ti delle  Pefeate  > che  fi  rivendo, 
no, e tifrettivamente  fi  ricompra- 
no ; e ciò  intender  fi  deve  fem- 
ore ne’  tempi  , in  cui  fiavi  l’  ob- 
bligo di  provveder  la  Piazza . 

XXVII.  Nell’  accordare  quello 
alTcofo  abbia  il  Regolatore  fempre 
per  invariabile  norma  ii  bifogno  , 
e l*  utile  delle  due  Pirfzte  di 
Terrara  . e di  Comacebio  , ed  in- 
Peffibile  lo  neghi  , c badi  che  non 
feguano  ,fe  dalle  medefime  riven- 
dite , e ricompre  fcarlezza  di  pc- 
fee  »o  alzar  enfo  di  prezzi  polfa 
derivare  a quelle.  In  ogni  cafo 
il  Regolatore  ordini  ai  Birri  che 


afficurino  i Controventori  , e ne 
palli  egli  il  ragguaglio  al  Jusdi- 
cente  locale  , perdi)  quello  pro- 
veda in  coerenza  delle  Nollre  De- 
terminazioni . 

XXVIII.  Le  Seppie  fi  vendono 
unite  nelle  Pefeate  all*  altro  pe- 
fee  che  le  compone  ; ma  in  alcu- 
ni tempi  facendofi  delle  prime  le 
Marefialle  , permettiamo  che  fieno 
efiratte  dal  refio  delle  Pefeate  ,e 
fieno  rivendute  liberamente  in  qua- 
lunque giorno  , perchè  non  incon- 
tri vcrun  obice  quel  ramo  di  com- 
mercio. Nel  cafo  che  la  rivendi- 
ta fegua  per  parte  dei  Provvedi- 
tori delle  Piazze  di  Ferrara  , e 
Comacebio  negli  anzidctci  giorni  « 
facciafi  coll*  intervento  del  Rego- 
‘ latore  i al  quale  dev*  efier  noto  il 
prezzo  , a cui  lono  rivendute  » 
i perché  pnfià  egli  regolare  il  prcz- 
\ To  del  rcfi.intc  delle  Pefeate  nel 
I Viglietto  di  Leva, 

I XXIX.  Le  Pefeate  , che  fer- 
ji  vir  devono  per  la  Piazza  di  Co- 
i macchio  ne'  prcfcricti  giorni  , po- 
? tranno  fpefle  volte  comprendere 
I qualche  P^lce  , o quantità  «di  cui 
3 non  fuvi  lo  fmercio  nell'  anzidet- 
' ta  piazza  . e che  lafciata  ai  Pro- 
} veditori  della  mcdcllma  fofic  loro 
} di  pregiudizio.  1 Confoli  pertan- 

Ìto  diana  .al  Regolatore  unz  aormz  y 
la  quale  fervendo  all*  abbond.anz* 
è del  pefee  filila  Piazza  , indenniz- 
5 ri  i Pefcivendoli  ancora  dagli  ag- 
2 gravi  » ® danni . Qualora 
r poi  parte  di  quefto  pefee  deb- 
1 ha  coglierfi  dalle  Pcfc.itc  , che 
5 fervir  devono  per  la  Piazza  di 
r Comacebio  , il  Regolatore  unìfor- 

5 me  al  fentimeoto  de*  Confoli  ne 
permetta  la  rivendita  , ma  i Pro- 
’J  veditori  di  Ferrara  vogliamo  che 
^ nc  abbiano  la  prclazioi^  , né  al- 
< tri  lo  pofia  comprare  le  nonquan- 
j do  effi  lo  ricufano . Ciò  feguendo 
) rivcndafi  ragguagliatamcnte  ai  prcz- 
\ zi  di  prima  compra  , ed  il  Re.ro- 

Ì latore  noti  nel  Viglieito  di 

che  conl'egna  ai  Pefcivendoli  di 

Comac- 
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Comacchh  ìt  pre^ro  > che 
gtiacamcate  ritulca  lui  peke  ci.e 
rimane*  £ cucco  in  contorirità 
del  regiftro  die  ne  farà  i'opra  i 
Tuoi  libri . 

XXX.  Fuori  di  qucrti  cafi  pro- 
ibita elTeado  qualunque  nvcndica 
di  Pelcaca  intiera  » o diiriCZTtaca 
Cpeccanre  ai  Vravvediteri  delle  Vi- 
uzze di  ferrata  ^e di  Ctmaubie  » 
{c  dal  itegclaìore  non  fi  giudica 
necellario  • ed  utile  alle  aoaiuccce 
piazze  f proibiamo  ancora  qualun- 
que rivendita  ,e  ricuiiipra  di  par- 
te benché  piccola  dello.  Pelcate 
appartenenti  ai  medefiini  Provve* 
ditori  icoiue  altresì  qualunque  al- 
teraziune  di  elle  lotto  titolo  ben 
anche  di  dono  gratuito  , di  ulò 
proprio  yC  di  qujiùafi  altro  moti- 
vo , titolo, o prctdlo  \ e vegli  il 
Refoiatcre  perchè  ollcrvata  venga 
la  leg^e  lotto  pene  a Noi  benevi- 
ie  y c di  cllérc  (m  anche  rimollò 
dali’Oiiicio.  Vogliamo  ancora  a- 
fìrecti  a quella  vigilanza  gli  £/c- 
cuiQri  , talché  muna  alterazione  > 
o diminuzione  legua  nell'  anzidec- 
te  Pelcate . A quello  hne  il  Re- 
^latore  li  adcrra  dal  comprar  pe- 
7ce  né  all*  ingrUlo  , né  al  minuto 
nella  più  tenue  quantici  , e dall* 
-accectaroe  in  dono  , anche  per  il 
domcAico  proprio  ulo  ^e  badi, che 
gli  J^irriy  e cbitcbeffia  altro  non 
ricompri  ,0  riceva  neppure  a titolo 
di  dono  parte  alcuna  delle  Pel- 
care ycbc  i Prowedifùri  di  fer~ 
rara  , f Cemaecbxo  abbiano  com- 
prate . La  perdita  delle  Pelcate 
alterate  , e la  Carcere  vindiche- 
ranoo  la  trafgreflìone  ; e rilpec- 
to  al  Retfilatore  puniremo  le  di 
lui  mancanze,  e conmvcoze  colle 
pene  rigorole  , che  rilerbiamo  al 
NoAro  Arbicrio  a tnilura  dellecir- 
coiianze . Gli  fjecutori  poi  ne 
renderanno  a Noi  uno  Arecto  conto . 

XXXT.  A tenore  degli  Ordini 
altre  volte  emanati  , feguita  che 
foATc  la  vendita  del  pefee  , dove- 
vano i Compratori  làlciare  cfpoAo 
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il  re^cc  comprate  , perché  ne  pren- 
dcAcru  il  Provvedicor  NcAro  , e 
di  MoMfisnor  Vicclcgato  la  quan- 
tità Aabilica  negli  AdTi  Editti  ; 
ma  prevalendo  1*  ufo  , e compia- 
ccndolene  i Pdcatori  , permetti- 
amo yche  Amili  provviAe  leguano 
prima  dell*  Incanto . Ma  avverta 
il  Provvedicor  NnAro  a tenore 
dell*  Editto  pubblicato  dall*  EiTio 
AnteccAure  Borghtfe  io  cootor- 
micà  -ieil*  altro  dell*  £i^o  Mcjcét 
più  volte  accennato  , di  non  le- 
vare, che  la  fola  quantità  di  pe- 
ke  , la  quale  per  le  rpedizioni 
del  Venerdì  , e del  abbaio  notk 
ecceda  in  tutto  , benché  prcib  in 
diverie  voice, /i^re  fettantaànque 
di  onde  dodui  P una  , e le 
bre  quaranta  per  ogni  giorno  di 
vigilia  comandata  , e ai  J^uare- 
fma  i ed  il  Proveditore  dj  Moo- 
Agnor  Vicelegato  avverta  di  non 
levare  che  la  fola  quantità  , la 
quale  in  rutto  , benché  prela  ìa 
più  volte  , non  oltrepaAì  le  libra 
trentacirtque  per  le  fpedizioni  del 
Venerdì , e del  Sabbato  , e le  li» 
bre  venti  nei  giorni  di  vigilia  , 
r di  ^arefma  'ftà  inoltre  un  fo» 

10  pelei  da  taglio  per  Noi  , ed 
uno  per  MonAg.  Vicelegato  , ed 

11  tutto  ai  prezzi  Aliati  nel  men- 

zionato Editto  dell*  ErfiO  Mofea 
dei  7.  Pebraro  1735.  A tenore 
del  medeAmo  il  prezzo  dei  Mcr- 
luzzi  è di  Baj.  4.  la  libra  , delU 
kioili  Bjj.  3.  la  libra  per  I*  Av- 
vento Ano  a tutto  il  Carnovale  , 
delle  Sfoglie  e dei  Rofdoii  Baj. 
5.  la  libra  : delli  Wlerluzzi  Bij. 
4.  , e delli  Molli  }.  in  tut- 
ta C^areAna.  lodi  delle  Sfoglie 
e dei  Rofcioli  Baj.  I.  la  libra  , 
delli  Merluzzi  Baj.  y.  , c delli 
Molli  Bai.  V Riguardo 

ai  pelei  da  taglio  , con  o Pofcel» 
le  , Vareli  , Corbi  , Rom^i  , e 
/Imiti  Ano  a libre  lO.  di  pefo  l* 
uno  Bai.  6.  in  tempo  di  caldo  la 
libra  groflà  , t in  tempo  di  Av- 
vento ne*'  tutto  il  Carnovale  , e 
tutta  QuarcAina  Bai.  I.  , ed  cc- 

ccuen4o 


5* 

cedendo  le  dieci  libre , qualunque  ) 
poi  ne  (i^  ii  pefo  l*  uno  , a cut-  | 
to  l*  anno  Ba).  ta  , e tt.  U li-  4 
bra  frolTa  a miCura  deila  maggi-  \ 
ore  , o minore  abbondanza  cbe  tì  \ 
òri  fui  Mercato  da  rironofcerii  , c 
e ftabilirfi  dal  tLeg^aure  , ^ 

XXXII.  Per  provveder  poi  nc*  J 

giorni  di  Vigilia  alla  domenica  J 
tavola  del  Governad^re  « Noi  in  1 
conlbrmicà  delle  providenze  altre  f 
voice  pubblicate  ordiniamo  , che  i 
richiedendola  iiagli  fomminìÀrata  ) 
una  difereta  quantità  » e quella  à 
cbe  occorrer  polTa  per  il  di  lui  | 
docnedico  (èrvigio  , allo  (lelTo  a 
l>rezzo  , e pefo  > che  verri  paga-  l 
to  dal  Noftro  Provveditore  , fic-  J 
come  ordinò  1*  Ej^o  Bami , e con-  I 
firmò  I*  Etfto  Borgbefe  , volendo  4 
Noi  fleflfì  che  non  polTa  il  Gvurr-  1 
madore  efigere  per  regalia  la  mi-  ) 
aima  quantità  di  petee . ^ 

XXXirr.  Libero  , come  deve  4 
eflTerc  , il  Cesoiatore  nel  difimpc-  j 
gno  del  Tuo  impiego  fenza  che  ^ 
oiun  obice  fi  frapponga  alle  dif-  4 
pollzioni  ,che  crederà  neceflarie,  J 

ed  opportune  , o che  a lui  fervir  7 
potefiero  di  pretefto  per  fottrarfi  / 
alle  pene  , dichiariamo  che  chiun-  4 
que^fiap^r  egli  munito  di  quallt-  a 

roglu  Patente  , o Privilegio  do-  ) 

gno  beo  anche  di  particolar  mcn-  ì 
rione  , s*  intende  eh*  e^Ii  vi  ab-  J 
bìa  rinunziato  ^qualora  ci  coocor-  4 

re  al  Mercato.  a 

XXXIV.  In  coerenza  di  que-  4 

He  provvidenze  date  fio  qui  non  ^ 
vi  è niuna  ragione  > e niun  bifo-  a 

?;no  , per  cui  debbano  intervenire  ^ 
ili  Mercato  i Soldati  di  eodeflo  J 
Pre/ldio  f e delle  circofianti  Tor-  1 
ri  Vogliamo  perciò  , cbe  fe  nc  4 
afiengano  , e fc  per  loro  ufo  al^  ^ 
bifognano  di  pefee  quei  delle  vi-  4 
tine  Torri  , o fpedifean  fui  Mer-  < 
cato  altri  che  òoldato  non  fia  >il  1 
quale  li  provveda  , o convengano  ) 
col  Cesoiatore  • che  avrà  il  pen-  4 
fiere  di  provvederli  , dovendo  fta-  5 
re  a loro  carico  di  farla  ai  rif-  9 


pcttivi  luoghi  crarportare.  Se 
qualche  Abitante  del  Bqfi'o concor- 
re al  Mercato  per  prowederfi  ,Io 
adìfia  il  Cesoiatore  fenza  danneg*^ 
giare  le  due  Piazze . 

XXXV.  Ali*  oppofto  il  buon 
regolamento  efige  > cbe  vi  inter- 
vengano gli  Bjecutori  . al  quale 
cficcto  Noi  defhniamo  al  fenrizio 
di  quello  Mercato  un  Capone  due 
Sbirri  , al  ricoverq  de*  quali  il 
Governadore  defiini  un  luogo  fui 
Mercato  Aclfo.  btreCtamence  poi 
proibiamo  fotto  pena  della  Carce- 
re, e di  tre  tratti  di  Corda  agli 
altri  Sbirri  di  Comauhh  > e dà 
Ferrara  , che  pocefièro  corti  capi- 
tare I di  non  accofiarfi  , c molto 
meno  di  trattenerli  alle  Cafetre 
in  tempo  del  Mercato  fenza  ua 
ei'prefib  Noflro  Ordine  in  iferìcto 
da  efióirfi  al  Governadore  , fe  al- 
cuna volta  il  giudicaremo  nccefià- 
rio.  Eilendiamo  querto  divieto  a 
tutti  , e fnsoli  g/i  Efecutori  , Te- 
nenti , Caporali  , e Sbirri  tì  di 
Città  f eoe  di  Campasua  , e ai. 
ogni  altro  di  cui  foflè  tra  elTi  luo- 
go a particolar  menzione. 

xxxvr^  Se  gli  affiti  di  Sani- 
tà obbligirtero  » che  Ìl  Mercato 
fi  facede  fotto  le  Guardie  di  Ma- 
gnavacca  , fi  arterraiino  onnina- 
mente gli  Efecutori  d*  intencnir- 
vi  , cd  i Soldati  in  quel  cafo  , e 
ehi  loro  precede  veglierà  per  il 
buon  regolamento  del  medefimo. 

xxxvri.  ri  cesoiatore  in  qua- 
lunque cafo  che  nafeano  fu)  Mer- 
cato difpute  , litigi  , controver^ 
fie  , controvenzioni  alle  leggi  « o 
difubbidienze  alle  di  lui  dilpofizì- 
oni  , e tutt*  altro  , che  dirturbar 
polTi  il  buon  ordine  , dovrà  ren- 
derne inret'o  il  Gox*emadore  « Ce 
il  cjfo  ammette  dilazione , e qua- 
lora non  1*  ammetta  , faccia  ai^ 
rertar  fui  fatto  alle  Cafetteil  fuf- 
furrone  , littsiofo  , controv:ntore  > 
difuòbidiente  , 0 in  qualunque  u/- 
tro  modo  delinquente  , fenza  per 
ql(to  farlo  tsover  da  quei  luogo  , 

ma 
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TOiì  ne  palTì  il  rifcontro  al  Grvfrv 
■nadéte  , il  quale  procederà  come 
di  ragione  , ed  occorrendo  ce  oe 
darà  il  Ibllccico  ra,^^uaglio.  5e 
ìdtfCAnti  (ieno  Ccnacchie^  , ry?c- 
ri  yVrovveditori  di  Ferrara  , c 
Cbi9ZZ9tti  , arengari  d.il  farli 
arredare  , ma  ne  avvili  il  Juidi^ 
teme . 

XXXVIII.  Il  , e ì due 
Sbirri  , che  anègnaci  abbianio  al 
tieieljtore  del  Mercato  elìgcran- 
Do  non  gii  a teda  cialcuno  > ma 
(urti  tre  ìnlìema  da  ogni, e quaU 
fiali  Compratore  un  lulo  Bajocco 
per  Pefcaca  ; fiano  l^n  awertjci 
gttryli  Ejecuteri  di  non  aggravare 
di  un  apice  per  nedun  titolo  li 
Pcrcacori  nè  in  denaro  , nè  in 
pci'ce  , da  quello  anche  a tìtolo 
di  gratuito  dono , giacché  quaiun- 
que  loro  prctenfiooc  t'opra  i Pef> 
cacori,e  domande  faranno  da  Noi 
(everameote  puoice  con  tre  tratti 
di  Curda  , ed  in  qualunque  calo 
che  i Pefeatorì  marinari  fiano  da- 
gli r/v*cirrori  inquietati  , ricor* 
nino  liberamente  a Noi  , unendo 
alla  loro  Supplica  la  copia  di  que* 
Ilo  pvagraiò  , adlnchè  , giudifi* 
caco  P efpodo  , fieno  el'eguite  le 
pene  comminate.  A quedo  rigore 
ci  impegnano  le  nippretèacanze 
facce  contro  gli  Ffecuton , e Noi 
in  qualunque  calo  nen  vorremo 
mitigarlo.  Dicafi  lo  fiedb  rap- 
porto ai  Compratori  , i quali  fu- 
ori del  flfato  Bajocco  non  dov- 
ranno padare  agli  tfecutori  altro 
denaro  , nè  la  minima  quantità 
di  pefee  ,e  quindi  proibiamo  agli 
Ffecutori  di  chiederne  , di  com- 
prarne , e di  riceverne  fio  anche 
io  dono , affinchè  fotto  quello  pre- 
tedo  non  nafeondano  cfTì  le  loro 
eflorfioni  , certi  che  delle  piti  li- 
evi concroveozioni  irremiflibilmeo- 
te  faranno  da  Noi  puniti  eoo  tre 
tratti  di  Corda . 

XXXIX.  Siflemate  cosi  le  co- 
ie  ^alur.que  Provveditore  , Nc- 
totianto  , Pefcìvendolo  , e ^ual^ 
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a.tro  Compratore  naziona- 
le , ed  efiero  , feguita  che  fia  U 
vendila  della  Pelcata  , e io  fine 
certr.n  cme  del  Mercato  , Cccomc 
tregho  il  crederà  , c più  conve- 
niciiie  il  R<^e/rffi>rrde]  raedefimo, 
dovrà  dare  ingenua  , e fedele  no- 
ta a quello  di  lutti  li  Canedri 
cemporenti  cialcuna  Pefcati  fenza 
confonder  l'una  coiPalcra  , e de- 
nunciare il  prezzo  convenuto  per 
efiii  .ed  il  Piefsdtttore  confrontato 
che  1*  abbia  colla  fua  Vacchetta  . 
regiflrerà  il  tutto  col  nome  d» 
Venditore  , e del  Compratore  % 
giorno  , mefe  , ed  anno.  <^ella 
Legge  vogliamo  , e comandiamo  , 
che  fia  pienamente  ofTervata  da 
chicchellia  per  modo  che  partendo 
chiunque  dal  Mercato  lènza  aver 
refo  quello  fedele  ,c  dillìnto  con- 
to al  Siefioiatore  del  pefee  com- 
prato , e del  prezzo  , feb^o  an- 
che munito  foflc  di  Patente,  e di 
Privilegi  , jncurrerà  nella  perdita 
del  ptlcc  , nella  Carcere  , e nel- 
pena  di  Scud.  io.  da  applicarli  , 
come  ai  $.  i. 

XL.  Lo  Strame  fi  porta  dal 
Pelcatori  dtvilb  dalle  Pefcace  , fi 
vende  ordinariamente  prima  di 
^efie  ; ma  fia  ciò  , o confiderifi 
in  corpo  colla  Pelcara  , il  tieso- 
latore  individui  la  nota  dello  Stra- 
me nel  Viglìetto  di  Leva  . e ne 
dichiari  il  prezzo  , a cui  è fiato 
venduto  a parte  , o ne  ragguagli 
il  prezzo  ,fc  comprefo  nella  ven- 
dica colla  Pefcaca. 

XLI.  £ perchè  inviolabile  fia 
la  Legge  , ordiniamo  , che  ogni 
Provveditore  , ìdeioziante  , Ptf- 
cèvendolo^e  Compratore  pialunque 
nazionale  , ed  ejiero  debba  ripor- 
tare per  cadauna  Pefcaca  an  dr/ia- 
to  Vigliette  di  — Leva  dalle  Ca- 
fette  —^1  rirpcccivo  prezzo  del- 
la Pefcaca  , il  numero  , e quali- 
tà de’  Canefiri  , fe  unifeanfi  bea 
aiKhe  in  Panieri  , o Cariche  , o 
Cefie  , alla  rilèn'a  dei  Pefeiven- 
deli  di  Cmaahio  , che  devonfi 


H » 


regi- 


fio 

ngiSnre  tii  quali  fono  Itaci  Tea- 
duci.  Q4efl<)  Vigliecco  fu  nella 
Ibroia  faremo  confegnare  al 
Xtflàttft  » il  quale  regnerà  an- 
cora nel  mcielimo  Viglieeto  di 
LfV0  il  luogo  ,a  cui  detto  pefce 
fi  crafporca . Il  Libro  di  quelli 
Lertf  , cb'efTer  dev  ino  Campaci  » 
avrà  due  rifcontri  , e la  defcri- 
sione  di  ciafcuna  Pefcaca  voglia- 
mo che  ficciaft  in  entrambi  rit- 
contri  , perchè  uno  redi  unito  al- 
ta ferie  degli  altri  nel  Libro 
prelTo  il  R.-g«/4f«r<,ch*  elfcr  de- 
ve il  primo  a defcriveHl  ,e  1*  al- 
tro cagliato  da  quello  fi  palli  nel- 
le mini  dei  Hegoziartti  , Pffci^ 
vendali  , # Coniatori  ^uaUn-iue 
fieno  • 

XLIL  Qualfiafi  Comacchicfe  » 
che  a un  tempo  iftelTo  folle  Pr»- 
Vfdifare  di  Ferrara  » di  Piazze 
ejiere^e  Kefiaziante  di  pefce  frit- 
te ,acquiftatc  che  abbia  nell*  in- 
canto una  Pefcaca  , dovrà  diebia- 
rare  al  Regolatore  fubito  dopo  1* 
incanto  per  qual  Piaara  acquilhca 
1*  abbia  , affinchè  polTi  egli  reii- 
flrarla  nella  fua  Vacchetta.^  Ma 
qualora  poi  dell*  altrui  condifeen- 
denza  a^ei^  profittato  efprimen- 
do  prima  dell’incanto  , che  met- 
te all*  incanto  medelìmo  per  pro- 
veJer  Ferrara  , non  potrà  dopo 
I*  incanto  ritirarli  dal  ralTcgnarh 
per  quela  Piazza. 

XLin.  Per  il  regiftrOjC  con- 
tegna  del  Viglietto  di  Leva  , o 
fia  per  ogni  Pefeata  ciafeun  'Ne- 
goziante I Provveditore  di  Fer- 
rara , e di  Cornacchia  , e qualf- 
af  altro  nazionale , o eflero  Corn- 
ea, ore  paghi  al  Reffilatore  per 
ogni  Viglietto  , vai  a dire  per 
cadauna  Pefeata  Baj.  i.  6.  D.i  si 
fatta  contribuzione  vogliam  efen- 
ti  il  folo  Provveditor  Nodn  » 
quello  di  Monlignor  Vicelc^ato  , 
e del  Governadore  , s*egli  il  de- 
Ainerà  per  la  domenica  fua  tavo- 
la , Micchi  è noftra  mente  , che 
a tutti  quelli  ii  Regolatore  fia 


obbligato  regiflrare  il  pefce  « e 
pafTare  gratie  il  Viglietto  di  Le- 
va • Il  Viglietto  accompagni  il 
pefce  de*  Soldati  , fe  oe  mandano 
z comprare , ma  diafi  gratis  quan- 
do redi  giuilificato  che  ferva  per 
loro  ufo  , e diafi  gratis  ancora  il 
Viglietto  I che  accompagnar  dme 
qualunque  porzione  di  peicc  » che 
data  fia  per  elemofioa. 

XLIV.  Volendo  Noi , che  cbi- 
t cinque  il  quale  parte  dal  Mercato 
I con  pefce  > debba  riportare  il  Vi- 

Ì ghetto  di  Leva  , fieno  obbligati  a 
ralfcgaire  il  peice  quegli  llelfi  , 
chelec  mdo  le  leggi  di  quefio  No- 
3 Jlro  Editto  ne  compieranno  qua- 
V lunque  minima  parte  anche  per  lo- 
1 ro  privato  ufo.  Se  per  altro  la 
4 quantità  di  quefio  petee  non  ecce- 
j da  il  Cmefiro  , non  fi  paghi  al 
^ Regolatore  per  la  raflègna  , cd  il 
* Viglietto  , che  un  folo  Baiocco  ; 
l e le  ecceda  i due  Canefiri  tino  ad 
2 una  dilcreta  quantità  , foli  ioidi 
< tre . In  quefio  > e in  tutto  il 
^ refio  nelle  lue  efigenze  il  Regola- 
5 tore  avrà  per  norma  la  Tarila  , 
4 che  a quello  etfccco  pubiichcremo.- 
^ XLV.  Se  qu  ilche  motivo  con- 
4 ducente  al  Luun  ordine  lo  efigef- 
1 fe  , e di  regol  ire  fpccialmence  le 
4 provvìfte  dei  Pefcivendolì  di  Co- 
j macchio  nel  pofiioile  calo  che  non 
4 lùllero  provvedutilo  non  abbafiao- 
* za  I potrà  il  Regolatore  ritardare 
\ la  ipeduiime  >e  confegna  di  que- 
d ili  Viglietei  di  Leva  , fintantoché 
^ avrà  difpolle  le  colè.  Ma^  dovrà 
7 egli  in  ogni  cafo  di  ricorfo  gin- 
I fiificare  la  fua  condotta  , giacchi 
^ è nofira  mente  « che  i Mercanti, 
j Pefcivendoli  , Compratori  , e Ven- 
4 ditori  , finito  ii  Mercato  , fieno 
<*  fpeditì  ibllccitameate  ; e voghi- 
2 mo  , che  prima  di  si  fatta  ralfe- 

!gna,efenza  il  Viglietto  non  pilfa 
niuno  di  elfi  licenziarli , e partire 
fjtco  le  comminate  pene- 
I XLVr.  Poiché  fi  farà  ralTc’ni- 
2 co  , e rcgillrato  quefio  peicc  , c 

ritirato 
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ritirato  il  Vigrctto  di  Ltva  , 
vogliamo  , cd  efpreiramente  co- 
mandiamo ^ che  non  (u  più  luo- 
go ad  alcuna  ^fuf/iua  , ó Limn/i- 
na  ,1'e  mai  alcuna  ne  tolTe  legic- 
cima  t ed  aucoriaatca  , nd  li  ab- 
bonerà ai  Compratori  Tocco  que- 
llo precedo  qualuniue  alterazione 
di  Pelcata  > ebe  non  corriTpooda 
ai  Vjgiieai. 

XLVII.  Quatuafi  Vrowtditore 
dflU  Piazza  di  Ferrara  dovrà  a 
qualunque  richieda  , ed  ordine 
dei  Conf9iÌ  di  Ferrara  produrre  i 
loro  Vigliccci  di  Leva  , attìnchè 
p arino  quelli  conofeere  alla  me- 
glio » e a un  dipprelVo  la  quan- 
tica del  lur  peTce  , bencht}  con- 
TuTo  t e giullilicare  i prezzi  del 
Mercato.  A quello  medeiirno  et- 
Teccoil  R.ej>olatore  dovrà-  trafmet- 
ccre  di  volta  in  volta  ogni  Tetti- 
in  mi  la  nota  dei  Compra  feri  , e 
del  pefee  rajfeinate  per  Ferrara . 
Può  talvolta  ,ed  anche  TpeiTo  ac- 
cadere , che  nelle  Pefeate  neiP 
incanto  comprate  fia  compreTa  una 
quantica  di  minuto  perce^chepcr 
le  TpcTe  occorrenti  nel  craTporco, 
od  introduzione  alcendendo  ad  un 
prezzo  eccedente  , Tia  meglio  , e 
più  vancaggioTo  all*  interellè  del 
Negoziante  , c all*  utile  della 
Piazza  convertire  in  feitiura, 
Quindi  i Provveditori  di  Ferra^ 
ra  nel  ralfcgnare  a ^uefli  CvnfoH 
il  loro  pcTce  per  quella  Piazza  , 
in  limili  cali  dovranno  a compi- 
mento del  pcTcc  defcricco  nel  Vi- 
gliecto  di  Leva  denunziare  1*  al- 
tro convertito  in  frittura» 

XLVUI.  Per  quanto  TpetCa  al 
Provvedìtor  Nollro  ,e  di  Monilg. 
Vicelegaco  , ralTe/nino  cHì  ancora 
il  pelcc  acquiltaco  per  le  riT»ct- 
nve  tavole  , c ne  ritirino  il  Vi- 
gdietto  di  Leva»  Quegli  VÌ;.liet- 
ri  devono  accompagnare  il  j^Tce 
k Ferrara  , perebd  dai  mcddi*i.i , 
e dal  reg.ilro  del  deitolatore  vo- 
gliamo ille  uP:3orcoiiaa  ,c  in  calo 
Ci  ricoiTo  ciaminaic  il  contegno 
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Idei  ProTveditore  , e punirlo  » Te 
le  circollanze  lo  eligeranno  • Fac- 
^ ciaTi  lo  ilelto  rapporto  al  Provve- 
j dicore  del  furdicente  totale  . 

)IL.  Nell*  occalione  poi  dì  re- 
giftrare  le  anzidecte  Peicace  fi  dov- 
X ramo  ben  anche  pacare  li  convc- 
z Duci  prezzi  delle  medeiime  >quan- 
t do  ai  Venditori  non  piaccia  accor- 
1 dare  una  qualliafi  dilazione  de*  me- 
f detìmi  pagamenti  ai  Compratori  , 

!ed  in  quell*  occalionc  vegli  il  Rr- 
golatore  , che  i Venditori  aggra- 
é vati  non  fieno  colle  monete  ca- 
I lanci . Se  accordali  dilazione  al 

Ì pagamento  , verifichi  il  convenuto 
prezzo  , lo  regillri  nel  Viglietto, 
ma  noti  nella  fua  Vacchetta  arif- 
1 contro  delia  Pefeata  la  concrlTa 
« dilazione  al  pagamento , perché  Ter- 
1 va  di  documento  ai  primi  , Te  il 
I debitore  fi  opponclfe  qualche  volta 
à a Toddisfar  il  debito.  Il  cranfun- 
j co  TottoTcritto  dal  fLepolatore  daU 
A le  partite  del  Tuo  Libro  equivalga 
<•  a qualunque  più  autentica  prova  in 
f mancaiizi  di  particulare  obbligazi-' 

I onc',  Te  il  debitore  non  abbia  una 
4 ricevuta  di  laido  da  opporvi . 

ÌL.  Derivando  al  Venditori  dai 
libri  del  P»efiolatore  un  si  impor. 
tante  vantaggio  , per  cui  làra  fi- 
ne alle  continue  loro  giulle  que- 
rele , e dall*  inveterata  conTuecu- 
dine  efiènda  autorizzato  io  llite  » 

* ordiniamo  , che  i Venditori  llefii 
< del  pefee  Tul  Mercato  delle  CaTec- 

S*  ce  paghino  il  Tolito  Baiocco  per 
ogni  Pelcata  a Tavor  del  Uffiola^ 
tore,  LlTcndo  poi  a nofira  notizia  » 

1 che  i Chiozzotti  , ed  altri  Vendi» 

4 tori  di  pefee  Teguica  appena  Uven- 
j[  dita  partono  lenza  prel'enrarfi  al 

4 Reiolatore  a dar  il  loro  nome  in 
^ nota,  a inJividuire  il  numera  iel- 
4 le  Peliate  « e a pagare  il  meazi- 
1 Oliato  Baiocco  , dichiariamo  , che 
< non  varra  il  Libro  del  Retolir<>re 
j nèTaran  lede  le  partire  ivi  dcTcric- 
^ • re  a Tivjr  di  qualiilii  Vcn  licore  , 
j|  ilquilc  naa  ù ùa  pre'entato , dato 
4 in  nota  ,c  pagato  il  detto  Bijoc- 
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co  ; ma  frattanco  il  Kciolatort 
noti  nel  Aio  Libro  il  B.ijocco  a 
debito  di  chi  A è fotcratco  , per 
farléne  rimborfare  opportunatnea* 
te . Qficfto  Baiocco  de^cA  paca- 
re per  ojini  Pelcata  , ebe  A ven- 
di in  dipinto  Gantratto  , e non 
per  ofni  Battello  , talché  fé  un 
Battello  comprende  tre  rdcatc  , 
che  A vendano  in  tre  leparati 
Contratti , pagar  deve  tre  Baiocchi. 

LI.  E prima  di  paflar  oltre 
ordiniamo  , che  il  à^vtrr.adore 
attentamente  vegli, perché  il  Brr- 
tolinodtMafjìitvaccMixji  de’CoiTie- 
Aibili  proveduto  a renor  dell*  ob- 
bligo afUinco  dall*  AAìctuario  ,aA 
fnchd  i Chiezzotti  , < Venditori 
dipefcf  nel  loro  ritorno  ,oquanc* 
altre  volte  occorra  ai  medellmi  , 
poHano  comodamente  provvedere 
a loro  bilugni.  Troppo  è giuAo 
ancora  , c^e  non  Aano  cITì  aggra- 
vati negli  eccedenti  prczri  dei 
irenzionati  Ceneri  , o nella  qua- 
lità loro.  5e  ciò  accada  ,a  Noi 
ricorrino  \ Chiozzotti  , e Vendi- 
tori , o al  Jufdufnte  locale  * 
fercliù  provveduto  Aa  a qualùvo- 
glia  inconvcn  cnte  : foggiaccia  1* 
Albttuario  ,giuAiAcata  che  Aa  la 
di  lui  mancanza  ,o  tralgrelfionc , 
a pene  pecuniarie  « ed  alHictivc 
ancora . 

LII.  I Vrovvfdiiori  di  Fer- 
rara , e di  Cornaci  hio  , li  Mer- 
canti Comacchiefi  y t negozianti 
efierì  , 0 per  ejìere  Piazze  , ac- 
quiOato  che  abbiano  il  pcAre  dai 
Chiozzotti  ,e  Venditori , debbano 
rellituire  ai  n.edcumi  altrettanti 
CjQcftri  vuoti  , quanti  ne  ricc- 
vecfcro  col  pefee  , c in  diletto 
il  Kefolatore  laccja  ,che  i Pelea- 
tori  (leno  riniborlaci  Atbiro  dell* 
equivalente  in  denaro  , fé  non 
convengono  paciAcamcntc  tra  edi 
in  altro  modo  : ma  badi  , che 
non  A aggravi  il  pclce  venduto 
dei  prezzo  dei  Cancilri . 

LUI.  Guardili  per  fine  chlun- 
qve  interviene  al  Ricreato  di  ri- 
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clamar  nel  Mercato  ìAeffo  contro 
le  dilpoAzloni  del  Regolatore  , né 
di  oliare  loro  : chiunque  obbedifea, 
e le  aggravato  A creda  , ricorra 
a Noi  , o al  Governo . 

LIV.  { Pf/Vircjfdo/i  per  la  Pi- 
azza di  Com«rrcJ^Ì0  Ipediti  ^ e li- 
cenziati dal  Rego'atore  pallino  io 
Città  follecitameote  , deviano 
dal  Canal  Pallotta  , o dalla  Caf- 
fella  lungbejfo  , e dalla  Porta  dei 
Trecenti,  Chiunque  controvenga, 
cada  nella  perdita  del  pefee  , ed 
in  altre  pene  a Noi  arbitrarie. 
Dovendo  in  vigore  di  quelle  No- 
Are  DirpoAzioiù  corrifpooderc  le 
Pefcace  al  Viglietto  di  Levafiark 
chiunque  entra  di  loro  io  Città 
obbligato  di  eAbirlo  ai  Confoli  , 
perché  Aano  noti  i riipeccivi  prez- 
zi , la  quantità  del  pefee  , e U 
qualità  comprata  lui  Mercato.  Ve- 
glino gli  tiecufori  ,ed  ofìervino, 
le  ^urjìi  , i Provveditori  di  Fer- 
rara , i negftzianti  Comacebiefi  , e 
chiurtjue  introduce  in  Citta  gc/ce 
di  Mare  abbia  il  Viglietto  dì  Le- 
va , e gli  corrifpooda  il  pelce  , 
che  introduce.  £e  manca  alcun», 
cada  il  pefee  in  commelfo  , ed  il 
controvcncore  Ai  arrelhco. 

J.V,  Per  impedire  qualunque 
raggiro  , frode  ,c  controvenzìjne 
ne|  Pefiivendcli  di  Comacebio  , 
rilltino  li  Confuli  nei  modi  , che 
loro  pareranno  pili  efficaci , i Bat- 
telli , e le  Cariche  loro  di  pelce 
a mil'ura  die  s' introducano  in  Cit- 
tà , e viArino  ben*  anche  i Bic- 
teMi  , e Cariche  del  pelce  , che 
5*  introduce  da  qualiiafi  altro  , 
qualora  utile  Aa  al  buon  icrvizio 
pubblico  , c principalmente  per 
eiàminare  la  condotta  del  Rego- 
latore , e conofccrc  , s*  egli  ab- 
bia le  cole  difpoile  al  miglior  van- 
taggio di  codeAa  Popolazione . Nel 
coolrontarc  i Leva  colle  Pelea- 
ce  , abbiano  poi  lèmpre  la  n ag- 
gior  oculatezza  Ai  li  Provvedito- 
ri delle  Piazze  di  Ferrara  , e 
di  Comacebio , 
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LVr.  Tn  cafo  di  controrenzi»- 
ne  mai  U trode  oa(ca  pcrcoU 
pa  , 0 trafcuncezza  del  SÌeg»la^ 
torf  , i Conf»i$  ae  paffino  il  rag- 
S^agUo  al  Governadort  » pcrchii 
quelli  a dirittura  ci  informi  per 
pimirc  il  Rtgoiatore  ; ed  il  Juj^ 
éieente  frattanto  oroveda  alle  oc- 
correnze. C*  informi  ben  anche 
il  Governadore  ,fe  ciò  accada  per 
parte  dtì  Prùwfdit^ri  di  Perra^ 

» e laici  intanto  che  il  pefee 
loro  venga  fu  quella  Piazza  «giac- 
chi a punire  i medesimi  avremo 
Noi  in  léguito  la  cura . Se  li 
Vefiivendcli  di  Comaccèio  ficn  poi 
in  colpa  di  alterazione  del  Vigli- 
etto  » o delle  Pefeate  , cada  il 
loro  pefee  in  commelfo  , ma  vada 
Culla  PcCcheria  ,e  fimo  dal  Govfr^ 
nadore  puniti  in  appreflb  a tenore 
di  ^uejio  Editto, 

LVlf.  fn  qualunque  calo  che  i 
C'infili  foflèro  gl’  inventori  delle 
frodi  , debbano  darne  P opportu- 
na relazione  al  Govern^dore  , e 
concediain  loro  il  diritto  del  ter- 
zo Culla  condanna  , o multa  , che 
cCigerà  dal  Tribunale. 

LVnr.  ^ li  Confoli  vorranno 
talvolta  riCcontrarc  li  VigJietti  di 
Levn  , che  fi  e!ibiCcono  dai  Com- 
pratori col  Libro  del  R.cgolatore  » 
quelli  dovrà  a qualunque  avvilb  de* 
medeùmi  y o ordine  del  Govorint^ 
doro  eCibiflo  , aifiiichò  poflano  a 
cooironto  del  iDcdefimo  rilevare 
que'  lumi  ,0  verificare  que*  Catti, 
che  abbilbgaar  potelCero  alle  occa- 
fioni . Quindi  il  tLogolatore  finito 
il  Mercato  Collecitera  il  Cuo  ri- 
torno in  Coniaccbio  coll*  anzidet- 
to Libro  , e Vacchetta . 

LIX.  l Cenfoli  in  vidi  dei  Vi. 
gliciti  di  Leva  che  ritireranno 
dai  Pefcivfndoli  , c che  conlerve- 
rann>  m filza  , c dietro  alle  av- 
vertenze che  dtman'cro  neceiririe  » 
faranno  Cui  prezzo  notato  in  eJli 
Vili  Letti  P Bfiima  del  pefee  per  la  ^ 
Puzza  di  Comaecbio  r.igzua^lian-  ’ 
i prezzi  de'djverii  capi  couapo-  ! 


I nenti  le  PcCcate  deCcritfc  nel  Vi- 
I glictco  per  modo  che  fia  luogo  ad 
I un  onello  guadagno  a favore  dei 
I PefeivendoTi , Ufino  pertanto  li 
. Confoli  ogni  diligenza  in  Collcci- 
tare  que>‘l’  £/9ima, che  dovrà  Carli 
! da  due  almeno  di  loro  re  quando 
} non.  i*impediCca  l'intemperie  del- 
I la  A.igione  portandoli  perConalmeo- 
I te  lùlla  Pelcheria  per  un  più  Ibl- 
I lecito  disbrigo.  Abbiano  fimulta- 
I oeamente  ancora  le  altre  avver- 
I tenze  prelcricce  nell’  Edi:to  del 
I Governo  da  Noi  approvato . 

I LX.  Data  così  la  Lbertà  allo 
I Cpaccio  del  pclcc  in  codeib  Piaz- 
I za  , lìa  egli  tutto  cCpuflo , e venduto 
a minuto  a norma  dell*  E^ima  nel 
Luogo  a ciò  deilia.ito,ed  a tenore 
deìP  anzidetto  Editto  Cotto  le  pene 
ivi  comminate.  Veglino  gli  Jbirri 
lulla  Pe.cheru  : ma  guardili  chiun- 
que Oi  loro  di  chieder  pclcc  in  dono . 

LXr.  Afienganfi  i ConfoU  da! 
far  a loro  nome  prevedere  chìc- 
chefiU  per  qualunque  titolo, o ra- 
gione . non  dovendo  elfi  angufiia- 
re  quello  Ipaccio  , q compromet- 
tere la  loro  Rappreièntanza.  Sot- 
to gravifiime  pene  proibiamo  a 
cbicchelTìa  poi,  il  quale  fi  preen- 
ti  in  Pelcheria  , di  alare  violen- 
ze , o ingiurie  contro  chiunque 
altro  , e contro  i Pefcivendoli  , 
nè  di  llrappar  dalle  loro  Banche 
i Canellri  di  pcfce,o  dalle  altrui 
mani.  Trattengaci  chiunque  nei 
debiti  termini  , che  diino  luogo 
ad*  una  pacifica  vendita  del  pclce 
cCpoilo . 

LXlf.  Refiando  invenduta  par- 
te del  pefee  dellinato  per  codella 
Piazza,  potranno  i Pef,ivrnd.ili  y 
dopo  la  Terza  da  Aprile  (inoad  Ot- 
tobre indù  ive . c dopo  Pultima  Me/fa 
in  tutto  il  refi)  dell*  Anno  ven- 
derlo all'  ingrolTo  a chiunque  ae* 
quifiar  lo  volelCc. 

LXIIf.  5c  il  pelce  »*ortafn  Cal- 
la Pelcheria  di  C>mirchio  fia  dil- 
le Peicatc  de'  Mercanti  Cornac* 
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Ter  il  Mercato  di  Magnavacea. 


J Chiotrotti  , e quitrifia  Percator  marinaro  paghi  al  Hetclnttre  nn  Ba)oc> 
CO  ooo  già  per  Battello  , ma  per  cìafcuDa  Pefcata. 

Per  ^aluoque  Pefcata  , che  dai  medeGmi  comprata  levi  chiunque  fiali  dal 
Mercato  > prendali  un  Viglietto|)e  fi  paghino  dai  Coiopratori  Baj.  a. 

I Provreditori  della  Piazza  dì  Ferrara  paghino  Baj*  i.  6.  per  il  Viglietto 
di  Leva  ; fit  a compierne  le  Provifte  fi  aggiunga  pefce  , defcrivafi  nel 
nel  primo  Viglietto  udicaodo  il  precifo  prezzo  del  pefce  che  fi  aggi* 
unge  lenza  dupplicar  il  Viglietto  , e fenza  altra  irercede. 

I Pcfcivendoli  Provveditori  di  Cornacchie  paghino  Baiocchi  t.  6.  per  ogni 
Pefcata  , che  levano.  Se  il  Refol fiere  ne  deb^  aggiungere  per  nii 
compimcnco  , delcrtvaii  nel  primo  Viglietto  > fenza  efiger  nulla  di  più . 

5e  il  RegoUtere  forma  , e raccoglie  egli  la  prowifione  , fi  coofi^ni  que* 
fta  al  hiajfere  » da  cui  gli  fi  pag  bino  per  il  Leva  Ba>.  a.  6. 

Chiunque  leva  qualfivoglia  quantità  di  pefce  dal  Mercato  , ritiri  il  Vi* 
glìetto  di  L^a  , e paghi  un  foto  Baiocco  » fe  non  eccede  i due  Cane* 
tiri  : altrimenti  paghi  tre  foldi  , fenza  anguAiar  per  altro  chi  oe 
leva  una  qualche  piccola  quantità. 

Ogni  Pelago  ^ghi  Baiocchi  5.  al  RegeUtore  per  il  pefce  tutto  » che  ?en* 
de  t benché  di  quello  più  vendite  fico  fìtte . 

Ogni  Tratta  paghi  al  RegoUtert  per  cialcuna  Vendica  il  follto  Ba)occo. 

Chiunque  oe  ccmipra  dai  Pelaghi  , o dalle  Tratte  » o da  entrambi  , le 
raffe^ni  con  altro  pefce  » le  ne  avrà  comprato  , ed  il  Regéteittri  re* 
gUlri  1*  uno  , e 1*  altro  in  uno  ftelTo  Viglietto  , indicandone  per  al* 
ero  i rifpettivi  piezzì  , ma  non  ritiri  niente  più  dei  Baiocchi  a.  6, 
per  quel  Viglieeto  di  Leva. 

Se  alcuno  non  avrà  da  ralfegnare  » che  fole  pefce  acqui  fiato  da  foli  Pela* 
ghi  , o dalle  Tratte  , o dagli  uni  « e dall*  altre  • defcrivafi  in  un  Vi- 
uietto  foie  , e fi  paghi  per  U Leva  un  Baiocco  folo  ^ qualunque  ae  Ila 
U quantità. 

Gli  Efeeuteri  efigeranao  non  già  a tefia  ciafeuno  • ma  tutti  e tre  iofieme 
da  qualfiafi  Compratore  nn  Tolo  Baiocco  per  Pefcata  , e dai  Compratori 
di  pefce  de*  Pelaghi  » 0 delle  Tratte  efigeranno  il  Baiocco  allora  lòia* 
locate  • che  quefii  non  1*  abbiano  pagato  per  altre  compre  di  pefce . 


I 


RIDU^ 


Digitized  by  Google 


Num.  Vili 


a 


RIDULJONE  DEL  BOCCALE. 

EDITTO. 

PIERFRANCESCO  GREGORINI  dell*  una , 
ed  altra  Legge  Dottore  ^ Protonotaro  Apo- 
fiolico  ) e per  la  Santa  Sede  Governa» 
tore  di  Comacchio  , e Tue  Dipendenze  &c. 

In  virtù  della  fpecial  Delegazione  , e Facoltà 
attribuite  dall*  Etno  , e Rmo-  Sig.  CAR» 
DINAL  LEGATO  con.VeneratifTima 
del  dì  26.  fcadutO' Luglio  ) e con  altra  fuc- 
cedìva  del  dì  iz.  corrente  Agofto.  ' 


I.  I Public!  LiTori  per  la  Set- 
V9  d4'  Cénali  , tmulza~ 
»ent9  dtllt  Spónde  di  ed»  t o fìan 
ÌLe/te  , Boo<iacno  che  per  ì Seli^  f 
iteti  delie  pubbliche  Strade  dov-  \ 
rebbero  eiTère  a fpefe  dei  Frenti^ 
Jli.  La  CafTa  Corouoirativa  , ebe 
ae  ha  fio  qai  improntato  il  dena»  ^ 
ro  . da  quelli  do?ea  eilère  riin*  v 
boriata . Tale  è lo . ftile  d*  ogni  t 
altra  Città  : cale  è fiato  il  meco-  J 
do  , eoo  cui  fi  ’é  rezolata  quella  f 
medefima  prciTo  che  fino  a nofiri  r 
giorni  I ad  autorizzar  il  quale  fi  k 
agz>u<^uoo  ancora  i Decreti,  di  ì 
Leioziene . ^ 

IL  Ma  la  Renizoiti  dell*  Ei^o  f 
c RrTio  si».  CARDINALE  ODI-  b 
EUNO  LEGATO  fi  è degnata  tU  ^ 


afcolcare  le  preci  di  quello  Popo- 
lo a Luf  con  Supplica  umiliate  » 
e commireraado  le  circofiaoce  , e 
P impotenza '^i  Miièrabili  , ed 
in  buona  parte  di  tutti  Indi- 
vidui della  Città  fiefia  . Ea  limi- 
tato 1*  obbligo  loro  ai  fUi  Selici* 
tffl,per  li  quali  cadaun  dei  Frae- 
ti/i  debba  pagare  la  Tua  quota  a 
norma  del  Riparto  « dirpenfandoli 
dall*  immediato  ^gamento  di 
quella  maggiore  intiera  fomma  » 
che  loro  fpettava  per  lo  Scavo  dei 
Canali  , e per  l*  Innalzamenta 
delle  R^e  , come  da  Veneratifli- 
ma  regnata  - il  di  tó.  icaduro  Lu- 
glio , e permettendo  » ^hc 

a quefto  Ibllecico  RimboiTo  Tuih 
pliica  per  ora  un  Cenfó  di  Scndi 
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4CC0.  , come  éa  altra  VwmtjfH- 
r<]j  dei  di  5.  coritntc 

in.  Ad  egretta  fcr  altro  , 
die  (eoza  pregiudizio  deli’ >l7.ttlo 
pubblico  fi  polla  pacare  il  frutto 
del  CenCo,e  lùccefl^vaiucnte  ellin* 
£uerc  il  Genio  medelin.o  ; cd  af» 
hae  altre»!  , che  U Calta  Comu< 
niuciva  vada  a reintegrarli  di  queU 
la  maggior  fomma  , che  nei  me- 
deTtmi  Livori  ella  anticipatamente 
fia  impiegata  , e che  reita  a de- 
bito del  Popolo  , 1*  EMINENZA 
SUA  (i  é pur  anche  degnata  con 
pari  Clemenza  , mediante  la  pre- 
lodata Veoeraciflìma  del  di  t6. 
Luglio  autorizzare  un  Piano  , per 
cui  inTenlibiimence  il  Popolo  ÀdVo 
giunge  a pagare  la  fomma  , che 
a lui  Tpettava  fui  pubblici  accen- 
nati Lavori  • 

IV.  lo  eCccuzìoae  adunque  dei 
cle  tCnciflìmi  Provvedimenti  dell* 
EMINENZA  SUA  , ed  in  vigore 
delle  facolti  benignamente  com- 

1 partiteci  , reità  Ellato  che  nel  ur~ 
mine  4i  ticrni  otto  dalla  pubbli- 
cazione del  prefente  Editto  » la 
Mifura  de!  ^cale  per  il  Vino  , 
che  fi  vende  a tmnuto  ,fia  di  otto 
Onde  dìmiouita  : tanto  più  , che 
1*  eccedente  milura  fpacciata  fin 
qui  folfre  .quella  diminuzione  » e 
reità  beo  anche  abbondante  il  Boc- 
cale in  confronto  di  quello  | che 
altrove  fi  ulà. 

V.  Quello  calo  di  otto  Onde 
ael  Boccale  non  dovendo  rifguar- 
dare  che  il  . Polo  .Vino  , il  quale 
C vende  « minuto. ^ il  commercio 
del  Vino  interno  ^ ed  efietno  an- 
cora dalle  Leggi  Mrmeflb  , cheli 
uri  all*  ingroìfó.dai  Forellieri  coi 
Comacefaieu . » c *idai  Comacchiefi 
era  loro  medefimi  , concioui  fui 
piede  antico  , e colle  folice  mlfu- 
ce  tanto  rifletto  al  Maltello  . quan- 
to al  Boccale  » che  io  fimili  cali 

;.dQvrà  contarli  delPanticà  mifura  • 
'talcbd  oel  detto  Commercio  all’ 
iogrolTo  , ed  io  cui  efprelTamente 
1 aerma  deJP£di/to  Generale  del 
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Governo  pubblicato  il  primo  Ot- 
tobre dell*  Anno  proflìmo  palfato, 
non  ha  luogo  1*  Efiima  dei  Confo, 
li  y non  abbia  ad  introdurli  la  mi* 
ninia  variazione.  ^ 

VJ*  Gli  0/i  , BettoUeri  ^ Lo- 
candieri , Magazzinieri  , Taver- 
tiari  , e qualmeue  altro  Venditore 
di  Vino  a minuto  , ogni  qualvolta 
a norma  dell*  Editto  del  Governo 
fuddetto  intervenir  -dee  1*  f/im< 
dei  Confofi  , dovranno  indirpenjfa-* 
bilmeoce  nel  termine  .di  otto  gi- 
-orni  dalla  pubbljcaziooe  del  pre- 
fente  valerfi  del  Boccale  di  Ridu- 
zione di  otto' Onde  meno  dell'an- 
tica mìjuta.  £in  foJtanto , e lem- 
pre  di  quefia  mifura  di  Riduzione 
dovranno  valerfi  , a norma  della 
quale  regoleranno  ancora  la  milU« 
ra  ifielTà  del  Maltello  ogni  qual 
volta  li  prefentallè  loro  occouone 
di  vender  Vino  a Maltello. 

‘VII.  AI  quale  effetto  dovranno 
tutii  yC  finpoli  gli  accennati  Veo- 
d icori  y niuno  eccettuato  , pre- 
lèntare  in  detto  perentorio  ter- 
mine di  giorni  otto  nuove  mifu- 
re  > fiano  «Boccali  , Mezzi  bocca- 
li » Fogliette  , Terzetti  ^c.  al 
Campìcntfa  , perché  il  tredefimo 
le  polTà  bollare  dentro  all*  accen- 
n*na  crifura  , focto  pena  di  Scudi 
dieci  per  cadauna  , la  quale  (fpi- 
rato  il  termine  fudivifato  , £ .rì- 
trovaflè  fenza  il  nuovo  Bollo  del 
Cempioni/a . 

Vni.  Le  antiche  milure  poi 
il  romperanno  liilP  atto  , ad  og- 
eetto  di  evitare  qualunque  confu- 
jìone  : ben  inteu  per  altro  , che 
il  Campioni/fa  conlervi  , come  gli 
fi  ordina  , il  campione  dell*  anti- 
ca mifura. 

TX.  Tn  quella  occafiooe  il  Cam- 
pioni/la fiejfo  dentro  il  lurrìiWito 
aiTegnaCo  termine  dovrà  bollare  U 
Boccali  • Mezzi  boccali  » FoglieC- 
te  , Terzetti  &c.  deeli  0/ì  , Ln- 
eandieri  , Bettoiierì  , Magmi- 
nieri  , Tavernari , e di  qualunque 
altro  Venditore  di  vino  a minuto , 

ebr 
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che  refli  # oarma  dcW*  Editto  dtt 
Governo  fo^gecco  all’  Efiima  dei 
Confoli  , nceoeodo  occo  Oocie  di 
Vmo  per  Bxcale.  Con  quella 
aTTerceoxa  regoli  egli  la  rìduzi<H 
ne  di  tutte  le  mHure  più  piccole 
del  Boccale  , ia  guifa  che  il  Boc- 
cale da  ridotta  ad  otto  Oneie  di 
meno,  il  Mezzo  boccale  a quattro 
di  meno  , U Foglietta  a due  On- 
de di  meno  , e finalmeote  ogni 
Terzetto  ad  un  Oncia  di  meno  di 
Vino . Altrettanto  da  lui  Tmo  a 
ouoTo  ordine  ÌRalterabilmente  li 
clTerri  in  avvenire  nel  rinnovare 
il  Bollo  , 0 Campione  alle  mifu- 
re  > Cotto  pena  al  mederimo  di 
Scmì  tre  per  ogni  miCura  i che  li 
trovi  eccederemo  mancare  del  de- 
terminato pefo  , delta  Carcere  , 
e di  altre  pene  afflittive  ancora 
a cenor  delle  circoÙanze. 

X.  Il  Prodotto  di  quella  Ridu- 
zione dovendo  formare  un  pubbli- 
co Provento  , impegnerà  i Confoii 
a regolare  le  loro  Ellìme  Cui  Vi- 
so , cbe  vilìteraono  per  quello  ef- 
fetto , giulla  le  dirpofizioni  dell* 
accennato  Editto  dei  Governo , co- 
me fé  il  Boccale  folTè  ancora  dell* 
antica  mifura  , e che  non  folle  fu 
di  ciò  accaduta  diminuzione  al- 
cuiu. 

XI.  V interellè  eh*  elTi  Confoli 
devono  avere  pel  pubblico  vantag- 
gio perìiiadendoci  j cbe  ogni  loro 
palTo  fàrà  per  unilormarii  a quello 
ci  afllcura  anche  , cbe  non  decli- 
oe ranno  dalle  preienti  prowidei»* 
se . Ma  fé  mai  alcuno  di  loro  li 
trovali  deviare  dallo  fpirito  ezi- 
andio di  quelli  provedlmentì  , fi 
confidererà  per  un  danneggiatore 
della  pubblica  Calfa  , ed  oltre  la 
perdita  dell’  Officio  , la  ri&zione 
dei  danai  > e 1*  inabilitazione  a 
qualunque  altro  onorifico  Impiego  • 
incorrerà  nelle  pene  bcncvifc  all* 
EMINENZA  SUA. 

Xn.  In  virtù  di  quella  difpoli- 
zione  gl  0/i  , Bettolleti  , ^can- 
dieri  &c.  dovranno  prima  di  met- 
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ter  mano  a qualunque  fmerclo  H 
Vino  , notificare  all*  Efateore  Co* 
munitativo  , o all*  Appaltatore  di 
quejlo  Provento  il  Vino  foctopofto 
all*  EHima  , e la  precifa  quantità 
del  medeimo  , e pagheranno  al 
detto  Efattore  , o Abitatore  il 
prezzo  delle  otto  Onde  di  riduzi- 
one per  Boccale  ragguaglìatamen- 
te  all*  Dii  uà  , che  di  volta  in 
volta  Tara  fatta  dai  Confoli.  Li 
Venditori  a minuto  fi  rivaieranno 
poi  di  quello  sboriò  Tulle  otto  Om- 
eie  di  Vino  , che  relUno  loro  in 
vigore  delia  riduzione  del  Bocca- 
le , e tutto  ciò  Torto  la  pena  di 
Scudi  venti  per  cadauna  Botte  ,o 
Vaiò  non  denunciato  , delia  car- 
cere , c di  altre  afflittive , anche 
ditte  tratti  di  corda  per  cadauna 
frode  > che  fu  di  quello  fi  com- 
metteflè  dagli  O^i  , e /imili 
a norma  delle  circoltaoze  |C  del- 
la malizia. 

xm.  Il  Vino  pur  anche  , che- 
fi  fmercia  alla  Pofla  di  Maina» 
vacca  , e quello  che  li  vende  al 
Bettolino  di  Magnavacca  , ed  io 
qualunque  altro  Luogo  lòggetto  a 
quello  Governo  , dovrà  lotto  le 
fieflc  pene  alToggcttarfi  alla  ridu- 
zione . Eflò  Pofticrc  , Bettmiere  » 
o qualunque  altro  io  qualfivoglia 
luogo  venda  Vino  a minuto  dowà 
valerli  del  Boccale  ridotto  ,c  fot- 
toporre  quindi  a tal  efiètto  le  nu- 
ove mifure  al  nuovo  Bóllo  nei  ter» 
mini  iucfpreflj  > e dovrà  indi  pa- 
gare all*  Efattore  , o Appaltatore 
n prezzo  della  riduzione,  ^ran- 
no perciò  tutti  obbligaci  a denun- 
ziare il  proprio  Vino  ; e 
quello  , che  fi  fpaccia  alla  Pofia  ^ 
cd  al  Bettolina  di  Magnavacca  , 
noaè  foggeno  all'Ellinu  deiC#a- 
foli  , pagherà  il  prezzo  n^dto  9 
che  ragguagliataraentc  rixulca  da 
un  Decennio  anteriore  » 
dentro  l*  anno  I*  un  prez»  niac- 
cii  i*  altro. 

XIV.  . A quello  fine  non  potrà 
alcuno  metter  mano  a qualunque 

Botte 
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BiXte  , • Vafo  , Ce  prima  non  P 
avrà  Jenunciato  all’  Efdttort  , • 
Appalialtre  del  PnvtHto,il  quale 
' porrà  nelle  migliori  , e più  vali- 
de ferme  cautelarli  ,facco  pena  al 
To/hert  , al  Beliti  ere  ,ed  aqior- 
hnjue  elirt  , che  reiìilelTe  , o 
ddnudallé  , o mancalTe  in  qua- 
lunque modo  di  icudi  vemi  per 
ogni  fraude  , della  carcere  , di 
tre  tratti  di  corda  , e di  altre 
ad  arbitrio  a tenore  delle  circo- 
ftanze . 

XV.  Ciafcuno  di  quelli  Ven- 
ditori di  Vino  a minuto  , al  di 
Città  , che  di  Magnavacca  , o di 
altri  Luoghi  , nell’  atto  di  paga- 
re le  otto  Ónde  di  riduzione  , 
dovranno  ritirare  il  Viglient  dall* 
Efaiitre  , » Apfelmere  , e que- 
llo yiglieiit  tener  affilTo  , ed  at- 
taccata alla  Botte  , o Vaio  del 
Vino  , che  li  vende  , da  non  le- 
varli fotto  pena  di  Acuiti  dieci 
per  cadauna  volta  , fenza  P in- 
tervento dell’  Efamre  , e Appal- 
Ultre  , • fu*  Uiniflr*. 

XVI.  Rapporto  agli  ultimi 
fuori  di  Città  « fotta  le  illeflè 
Mne  , e della  perdita  del  Vino  , 
làranno  obbligati  d’  avvifare  pre- 
ventivamente 1’  Efalltre  , e Af- 
fuliuitre  , afinchè  prima  di  mat- 
ter  mano  a qualunque  Vafo  di 
Vino  , quelli  polTa  vilitarlo  , ed 
efaminame  la  quantità  , e bollar- 
ne il  Vafo  alia  maniera  , che  in 
Città  praticano  i C*uf*li . Niuno 
potrà  poi  levare  quello  Bollo, che 
1’  Efeiitre  , e A^elimere  fieff*  , 
» il  Ju*  Mi»i/ra.  La  mancanza  , 
o alterazione  del  Bollo  medelimo 
farà  egualmente  punita. 

. XVir.  L’  Efeiiore  Apful- 
tmere  per  alTicurarfi  della  pteci- 
fa  , e vera  quantità  di  Vino  a 
lui  daunciato  , potrà  valerli  di 
quegli  fperimenti  , che  gli  fem- 
breranno  , fecondo  le  circollao- 
ze  , più  opportuni  , ed  in  ogni 
cafe  rilcrvarli  a mifurare  il  Vino 
a fpefe  del  Venditore  allorché 
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XVUT.  A norma  dell*  EJitto 
del  Gidverno  cfTendo  proibito  agli 
O/fi  ^r.  di  sbollare  le  Bocci  , o 
Vali  , elicaco  che  ne  (la  U Vino  » 
lènzi  1*  ìnterveoco  dei  C*nfoli  i 
quindi  gli  0/lt  , Locandieri 
conccnporaneaniente  alt*  avvilo  • 
ebe  per  tale  elTècco  devono  dare 
ai  Lonfoii  f dovranno  anche  noti- 
ficarlo all*  Efatiore  , o Appaltato» 
re  , perchè  quello  intervenga  a 
ritirare  il  Tuo  Viglietto.  Hiier- 
vato  ai  primi  il  diritto  di  sbolla- 
re , laTcieranno  per  altro  all* 

Jfe  iy*c.  una  lède  , che  1*  attedi  , 
da  pafl*ard  iadilatameote  àìl*Efat» 
tore  , • Appaltatore. 

XIX.  Li  Confoli  in  occafìone 
di  sbollare  le  Botti  » o Vali  » o 
in  qualunque  altra  congiuntura  » 
che  trovino  venderfì  il  vino  len- 
aa  il  Viglietto  alla  Boere  di  ridu- 
zione t ne  daranno  fraude, e avan- 
zeranno le  idanze  al  Governo  > 
perchè  procada  conae  di  rauone  » 
ed  il  Controventore  in  tale  folo 
calo  non  potrà  edere  affoluco  fen- 
ta  ancora  la  loro  quietanza  negli 
dedì  termini  fiflàci  in  dmili  cad 
nell*  Editto  del  Governo. 

XX.  Lo  Aedo  li  dica  > ^ ‘ 
Coetfoii  rircootreraono  ^ eoe  gU 
Ofti  , Bettolieri  ìsk.  contravenga- 
no  in  qualunque  altra  parte  del 
prefente  Editto  , o defraudino  io 
qualunque  modo  il  Provento. 

XXI.  I Confoli  rirpetto  al  Vi- 
no , che  da  edi  li  edima  ; ià  Toir- 
dttttore  del  Dazio  della  Cittd  ; 
come  anche  \*  Appaltatore  dei 

zj  applicati  al  Monte  Comunitd 
Vi.  Erezione  rifpetto  al  Vino  » 
che  s’introduce  , faranno  oUbliga- 
ci  informare  ingenuamente  , cd 
efattamente  delle  Denuncio  del 
Vino  (limato  , o efpodo  alla  ven- 
dita , o introdotto  , c che  riful- 
cano  dai  rii'petttvi  loro  Libri  , 1* 
Efattore  , « Appaltatore  della  Ri» 
dazione  , quante  volte  quelli  ri- 
chieda tali  flocizie  , e le  gtudkhii 

ncccflaric 


cui  fono  emiuti , U eiifcnM  iallmati  : • fi  proeejerà 

XXXtl.  Gli  OnJini  prefenti  t jnclw  col  dett»  <U  un  folo  Tc- 
pubblicaci  , cd  affiflì  ne’  Coliti  I degno  di  , accora. 

Luoghi  della  Cittì  , di  I P*gMf»  da  un  qualche  ammini- 

WM  , del  Btfct  , e della  Fa*  f “«?*«  • « m qualunque  al- 

iti 0/ltUM»  obUigberanno  tutti  , f *«  iMniera  al  Fife»  pià  ptofi. 
e fingoli  al  pieno  adempiraenco  , * *“* 

come  fe  reniuèro  pcrfonalmence  a f 

Dat.  in  Comaedùa  dalla  NoAra  ReUdcaza  quello  di  i}.  AgoAo  i;lo. 


L.  Merenda  Vicegovernatore  y e Giudice 
Cklegaco  dall*  £M1N£N^  SUA  &c. 


Kàtaìe:  Notato  Deputato, 
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TARIFFA. 


D Alle  Pfrt^ìe  , e SeàndagU  eonfcguati  alla  puhlliea  St~ 

greteria  , con  tutta  C cfatteix,a  efeguiti  da!  pubblico 
Campionifta  alla  preferita  di  Tefttimnj  , non  rifultando  , che 
F antico  Boccale  corrifponda  precifamente  alla  mifura  accre- 
ditata dalla  pubblica  voce  y ma  a qualche  cofa  meno  ; 
di  commejfone  il  conteggio  a Periti  delF  Aru  ri f ulta  la  Ta- 
riffa feguente  proporzionata  alle  varie  Eflime  , che  fui  Vino 
faranno  per  far  fi  dai  Confati.  Li  prezv  indienti  pertanto  in 
quefta  Tariffa  fi  dovranno  inalterabilmente  , conforme  / or- 
dina , ojfervare  e dalF  Efattore  Comunitativo  , o Appaltato- 
re neir  efigenza  del  valore  della  Riduzione  , e dagli  OJU  » 
BettoUeri  éfc.  nel  pagamento  , fitto  pena  /)  agli  uni  , che 
agli  altri,  che  ne  alterajfero  gjt  avvi  fati  prezzi  t di  Se.  io. 
per  ogni  volta  , e di  altre  ad  arbitrio  ite. 


EAIma  del  Boccale.  Valore  d'  Oacie  I. 


STacioiie  per  ogni  Maflello. 
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£AIma  del  Boccale.  Valore  d*  Onde  t. 

Erazjone  per  ogni  Miflello 
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Daf.  in  Comacchio  dalla  noilra  ReCdenza  quefto- 
25.  Agofto  1780. 

G.  L.  Merenda  Vicegovernatore  y e 
Giudice  Delegato  &c. 


Natale  Pox^atti  Not.  Dep-  ite- 
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STATUTI  generali  apjnvatì  ^aW  EmineiitiJfiHK -, 
e Revcrentiiflimì  Pnncift  Sig  CARDINAL  CA- 
RATA LEGATO  A LATERE  DI  FER- 
RARA , aìr  cjj’trvirnitt  dei  quali  reflano  obbligate 
tutte  , e fin^o.e  le  Arti  tnfUtuite  in  Coitiaechio  , 
in  fe^uito  di'i'la  veneratijjima  CcJìitiiAoite 


della  frckdata  Ln 


I.  Adaiina  Unl\crfità  dell’  { 

Afti  inlliiuite  in  tjueUa  ( 
Clicà  fia  lorm.itn  i 

Individui  alcritti  alla  incdeiima  in  ( 
qu.ilita  di  Capì  , o di  Malori . & 

Ajbia  un  Confultore  , che  vi  pre-  ? 
Ticda  y ed  un  Maifaro^e  due  ^in-  | 
éa^i  y che  ne  amniniitrioo  P azi>  > 
onda  , e veglino  alP  olTcrvnnza  J 
delle  Leggi, ai  mantenimento  dei  jt 
diritti  ,cd  al  decoro  della  rifpet-  [ 
ti\a  Società.  Non  polla  radunarfi  > 
le  nun  avanti  P anzidetto  Conful-  ^ 
tiare  , e col  Kota-o  , che  ne  re-  4 
gidri  gli  atti  , e le  rifuluzioni  ; r 
altrimenti  (ia  il  tutto  nullo  , ed  ^ 
illegittimo  , e cadaun  Individuo  > 
gravato  di  JcuJi  dieci  a favore  J 
della  Calìa  della  rilpectiv’  Arte.  t 
lì.  Ogni  Anno  nel  mefe  di  t 
Gennaio  cadaun*  Arte  fcparata-  ? 
mente  dall*  altra  radunifi  , come  ^ 
fopra  , fotto  U ftelìa  pena  , e podi  t 
in  budblo  ì numi  di  cadaun  Indi-  ( 
viduo  di  effà  , fé  n*  elìraggano  a ^ 
forte  tre  , il  primo  de*  quali  Ha  i 
il  Maffuro  ,e  gli  altri  due  i Ji«-  t 
daci . La  fola  elezione  del  M.r/fj-  r 
to  , e S. fidaci  dell'  Arte  dei  Pa~ 
fijrcH  y e PjztiV<fro/i  dipenda  dal  > 
maepior  numero  dei  Voti  (egreti  j 
de*  Congregati . rneereOàndo  queft*  f 
Arre  niu  da  vicino  la  Popolazio*  ( 
ne  , la  quale  dev*dTère  dalia  me- 
deliina  mantenuta  dei  Generi  al  V 
vitto  occorrenti  ,non  è dovere  d*  ^ 
abbandonare  alla  force  la  Icielta  ( 
de*  tuoi  Ufficiali  , che  ne  fono  i t 
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prim.arj  refponfabjli  ai  Ceverne  , 
cd  alla  Lep^azìotte * 

III.  L*  impiego  del  Ma/faro  , 
e Sindaci  di  qualunque  Arre  co- 
minci dal  dì  della  feguita  elezio- 
ne , e duri  per  un  anno.  Prima 
di  allumerne  il  poHeflo  , approva- 
ci fieno  dal  Covernadore  , e giu- 
rino in  mano  del  Cònfu’tere  J*  of- 
fervanza  di  tutti  gli  Statuti  della 
loro  Arte  , e P cfitto  , e fcdel 
diftmpcgno  dei  lor  doveri  , ed  il 
"Seiero  dell*  Arte  ne  faccia  il  ro- 
gito. 

IV.  Abbia  il  Mafarù  un  Libro 
legale  , io  cui  attentarcente  no- 
ti , o faccia  notare  tutto  quello  , 
che  per  qualunque  titolo  làrà  in 
fue  mani  pagato  di  ragione  della 
fua  Arte  , ed  in  confronto  tutte 
le  fpefe  , che  faranno  per  occor- 
rere dietro  all*  aflcnló  dell* Arte. 

V.  Terminato  il  fuo  Ufficio 
dentro  il  perentorio  termine  di 
giorni  otto  , confegni  a)  nuovo 
Ma/faro  il  Palio  ,la  copia  dc*pro- 
fenti  Statuti  , e P inventario  del- 
le fcricture  , ricapiti  , e robe  all* 
Arte  frettanti.  Sottononpa  inol- 
tre all’  efame  dei  due  Jindaci  , 
eh’  efeon  d*  uffizio  , e del  MalTa^ 
to  y e ifir^irr/ ,clie  vi  fuccedono, 
la  foffenuta  amminiffrazicme  , e 
dietro  al  laudo  , che  coll*  lìutori- 
tà  del  Confultore  quelli  gli  faran- 
no , confegni  al  nuovo  Maffaro  P 
anzidetto  Libro  , ed  il  denaro  , 

che 


DigitiÉed  by  Google 


7« 

che  (òffe  ìa  CitTa  dell*  Arte. 

VI,  AJ  Méjfaro  , c Sindaci 
fpecti  U cogniziooe  di  qual  fiafi 
coacroverTia  , che  potdTe  inforge* 
re  era  gli  Uumini  dell*  Arte  non 
mene»  * che  tra  gli  Ubùidiciui  , 
Garzoni  y ed  Ajucanti  per  alfari 
dell*  Arce  , e (Wtti  al  Ccnfult^re 
il  dichiarare  , fé  alcuno  (ia  iacor* 
Co  celle  pene  nei  preleoci  Stacu< 
ti  ftabilice , fenza  che  per  ciò  pof- 
fa  detto  Confultore  pretendere  fa- 
lario  y o recognizione  , e l'alvo  ai 
gravaci  il  riccorfo  al  Givern>td)^ 
ft. 

VII.  Qualora  I*  ordini  il  Maf- 
fare  y 0 lui  aflente  , o impedito  » 
i Sindaci  y debba  cialcun  Uomo 
deir  Arte  congreMtfi  nel  luogo  , 
che  farà  dal  MaJJare  delUnaCo  per 
diCcutere  , e riiblvere  gli  afiari 
dell*  Uoiveriltà  ,fotco  pena  di  pae- 
ti  tre  d*applicarii  alla  CaHa  dell* 
Arte  per  cadauno  » che  manchi  , 
fenza  addurre  al  Maffare  un  le* 
gictimo  impedimento.  SU  per  al- 
tro pefo  dei  Hjffare  medcfme  , 
che  a ciò  Tempre  preceda  l'appro- 
vaziooe  del  Cenfylrore  , e che  1* 
intimo  a cadaun  Individuo  venga 
latto  un  giorno  avanti  , Te  pure 
un  ìmprevida  necefTìtà  altrimenti 
talvolta  non  obbligane  * Lo  ftclTo 
dicali  io  circoHanze  di  quaichc  Hra* 
ordinaria  Einziooe . 

Vili.  Non  polla  il  Majfara  « 
Jindaci  fare  alcuna  fpefa  , feb^^ 
necellaria  , o utile  , fenza  l'aflen* 
fo  dell*  Arre  , da  riportarfi  colla 
pluraliri  dei  voti  de*  Congregati  j 
a meno  di  quedo  non  gli  fia  fat- 
ta buona  Dell*  annuo  rendiconto  y 
qualunque  ragione  ù adduccH'e  per 
foilencxla . 

IX.  Sia  pefo  del  Majfare  y e 
Jindaci  vifitare  , e con  fentimcn- 
ti  di  fraterna  carità  follevar  quell* 
Uomo  della  rifpcctiva  Arte  , che 
cadcHè  infermo.  £*  troppo  fagro 
quello  dovere  dalla  AcHa  Umani- 
tà impollo  per  non  doverli  elìen- 
derc  nell*  ioculcaroe  1*  adempi- 
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mento . Se  1*  infermo  fi  trovallc 
opprelTo  da  miferia  , fia  foccorfo 
colla  Callà  dell*  Arte  In  quella 
mifura  , che  verrà  (labilità  dal 
maggior  numero  dei  voti  legreti 
degl*  Individui  deli*  Arte  > che  a 
tal  elTecco  farà  il  Maffare  convo- 
care. Non  fi  manchi  ai  dovuti 
fufiragi  verfo  chiunque  alToclato 
all*  Arte, che  palli  agli  eterni  rì- 
poft  * col  recicarfi  io  quel  dì  da 
cadaun  Confratello  le  Cridìane 
Preci . A quell*  oggetto  dev*  ef- 
fere  prcctfo  penliere  del  Malfare 
di  avvilar  puntualmente  i fiugoU 
Individui  dell*  Arce  Tua  della  mor- 
te del  Coflfocio  ,e  perché  inoltre 
tutti  devono  accompagnarneil  Ca- 
davere alla  Sepoltura  . Chi  legit- 
timamente impedito  folle  , lo  gì- 
unifichi  al  Malfare  , altrimenti 
incorra  nella  pena  di  paoli  tre  da 
applicarfi  all* Arte.  Metta  a frut- 
to ciafeuno  ia  propria  attenzione 
anche  per  rifeuotere  aUtettaoto 
in  pari  emergenza. 

X.  Non  Ila  lecito  ad  alcuno  I* 
efercitare  in  Comacchio  ^ e Tuo 
Territorio  ,o  io  qualità  di  Capo, 
o Subalterno  veruna  delle  eoaun- 
ciste  Arri  , o lavorare  ,o  vende- 
re , anche  per  altrui  mezzo  , ro- 
be attinenti  alle  medeftrr.e  , feb- 
ben  anche  il  volclfe  fare  lenza  e- 
figer  mercede  , qualora  accettato 
non  venga  nell*  Arte  fleifa  tra  gl* 
Individui  , o tra  eli  Ubbidienti. 
Cada  altrimenti  , le  è nazionale  , 
nella  pena  di  Scudi  tre  per  cada- 
una volta  da  pagarli  in  CalTa  dell* 
/rte.  Chiunque  nazionale  voglia 
MI  tanto  efercitar  da  Ca|»  ,.o  da 
Mae?C^®  qualcuna  delle  infiituite 
Arti’  , prefentifi  al  Hafaro  ttt 

Jittdaci  ni*  “7; 

ranno  un  impirzia 

efame  filila  di  lui  idoneità  >c  ca- 
pacità ncccffaria  al  buon  fervig^® 
pubblico  ; dietro  a ciò  l’Arte  le- 
gittimamente convocata  , c coll» 
pluralità  de’  voti  decida  Is 
accettazione  , falvo  a gravati 
ricorrere  al  Gevernadore  , e CqjI^ 

figlia 
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-ffgref^  , e fili  anctie  alta 
Legazione . I!  nuovo  aferic  to  pa- 
gNi  in  Cafia  dell*  Arte  nna  Scu^ 

«•  , giuri  1*  ofTervanza  degli  Sca- 
Cuti  ,c  s*<^tighi  di  fuoolire  agli 
annuali  pesi  di  quell*  Arte.  Da- 
po  quelìo  al>bia  luo^o  Tubico  anch* 
c^ti  nel  BuIToIo  de^li  Ul^iali. 

XI.  Il  Forefiiere  poi  » eh*  efer- 
citar  voglia  da  MaellrO| oltre  le 
premellft  cofe  , debba  dtcrli  colla 
Tua  famiglia  fiabiiico  in  Cornac* 
cnio  , o lua  Giurisdizione  , e pa* 
game  nell*  iagrein>  all*  Arte  J“r«- 
dì  due,  A meno  dì  quello  , in- 
corra la  pena  per  cadauna  contro- 
venzione  di  Scudi  cinque  a favor 
dell'Arte.  Dopo  un  triennio  dal 
di  , io  cui  é fiato  nell*  Arte  atn- 
melfo  , abbia  il  dritto  di  entrare 
nel  BuHblo  accennato . 

XII,  I fi»|i  degli  Uomini  dell* 
Arte  volendo  eficre  alcritti  anche 
«fii  all*  Arte  del  Padre  loro  , o 
♦ivo  quefto  fia  » o già  trapalTato , 
ricooofciuti  che  fieno  abili  , ed 
accettati  nelle  prelcricte  forme  » 
paghino  , oltre  gli  anoui  pefi  , 

Ioli  bajtecbi  cinquanta  nel  loro 
ugrefib . 

Xllf.  Per  cfcrcifar  poi  qualfia- 
fi  delle  unite  Arti  io  qualità  di 
Subalterno  ^ debbafi  chimere  > ed 
ottenere  , lotto  pena  di  Scudi  due 
da  applicarfi  alla  Gaffa  di  quella  t 
tal  Arte  , dal  Mafaro  , e Sinda^  j 
fi  la  licenra  , e pagare  nell*  in-  4 
gr^o  alia  Gaffa  medefima  bajec^  < 
cbi  trenta.  Si  aferiveranno  indi  3 
quelli  all*  Arte  in  qualità  di  Ob-  a 
bedienti  ; ma  avverta  per  altro  il  5 
Maffaro  , t Sindaci  di  accertarli  1 
prima  mediante  I*  opportuno  efa-  a 
della  fuificiente  loro  abilità . ^ 

Sia  ben  anche  ogni  Madiro  , o 5 
Capo  di  Arte  efitto  in  denunziar  4 
al  Majfaro  quei  L.ivoranti,o  Gir-  j 
zonì  , che  apprelb  abbiano  il  me-  4 
fiicre  >e  fappiaolo  in  qualche  mo-  ^ 
do  da  fe  fieflì  efcrcitarc  , perché  v 
rdlino  quelli  ancori  annoverati  ^ 

tia  gli  Obl/cdiffoti  , rifontraado-  ^ 


è feoe  la  coareoiente  capacità  ; Iq- 
2 corrano  altrimenti  gli  fiefij  Capi  • 
« e Maellri  nella  pena  di  uno  Scu- 
a do  I aò  varra  la  rcufa,cbe  il  piià 
^ delle  volte  ,e  quali  tutto  1*  anno 
2 fileno  tali  Lavoranti  Cotto  1*  aU 
f trui  direzione . 

2 editando  qualche  Fore- 

Ìf  ftiere  di  pallaggio  per  Comacchio , 
e l'uo  Territorio  ,non  ardilca  Cot- 
to pena  di  Scudi  tre  da  applicarfi 
J come  Copra  efercitar  alcun  Arte  , 
^ o lavorare  ,0  vender  coCe  a quaU 
a che  Arte  Cpettanti  , fe  riportata 
^ non  abbia  dal  Malfarò  y e Sinda- 
J ci  di  quella  tal  Arte  la  preventi- 
2 va  licenza  in  lfcrÌtto,per  la  qua- 
f le  pagar  debba  ancora  una  contri- 
1 buzione  in  Gaffa  dell*  Arte.  Si 
4 laida  quella  ali*  arbitrio  del  Maf- 
X /aro  y il  quale  coll*  approvazione 
2 del  Confuhore  alle  occorrenze  la 
« fUbililca  in  una  equitativa  Com- 
^ ma  proporzionata  all*  Arte  , o 
Cmercio  , che  dal  Forcftierc  far 
fi  vuole  , ed  al  tempo  , che  farà 
per  fermarfi.  Chi  aggravato  Cof- 
fe da  Cmodate  taffe  ,0  da  una  ir- 
ragionevole ripullà  , ricorra  al  Go- 
vernadore  , che  vi  proveda  di  prc- 
fente.  Sia  per  altro  da  ogni  pe- 
Co  , e dipendenza  efente  il  Fore- 
flierc  y che  venilfe  a lavorare  , o 
vender  robe  a qualunque  Arte  fpet- 
tanti  in  tempo  della  Fiera  Frani* 
ca. 

XV.  Sia  il  Malfarò  obbligato 
di  tenere  un  eCatto  regifiro  di 
tutte  le  rrentovate  licenze  , che 
CoITè  per  accordare  , nota.idovi  il 
giorno  , mefe  , ed  anno  , nome  • 
e cognome  della  perCona  , cut  é 
accord.iza  , e la  Comma  , che  ha 
pagata  > ed  ognuna  di  quelle  par- 
tite , che  riportar  deve  al  libro 
di  amminifirazione  , rocroCcricta 
fii  dilli  due  Sindaci  , Cotto  pena 
a quello  ed  a quelli  di  Scudi 
cinque  per  cadauno  , e per  cadau- 
na mancanza . 

30^1.  Ntun  Uomo  dell*  Arte 
poflj  l'otto  di  Ce  prc:idere  alcun 

Lavo- 
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Lavorante  ,o Garzone, fe  da  que-  J 
fU  cftbita  non  eli  fia  la  licenza  j 
deir  Arce, ed  il  ben  fervico  dell*  a 
altro  Padrone  ,da  cui  folTè  partii  \ 
to.  Chi  controveniire  i paghi  aU  t 
In  CaHa  delPArte  la  pena  di  urtò  ? 
S(v<fo  , e ha  obbiignco  rinKrttere  j 
il  Garzone  lavorante  al  primo  Pa*  1 
dronc  , quando  lo  richiedeliè . 4 

X\^II.  Chiunque  fiafi  , che  af-  1 
cricco  a qualche  Arce  o in  quali*  4 
ti  di  Capo  ,o  di  Oa!>ediente  non  j 
Lavorane  iecondo  la  nella  Arce  ,o  ^ 
in  altra  qiiallivqglia  maniera  man*  4 
ealTe  ai  doveri  luoi  , talché  dalla  | 
Tua  malìzia , o ignoranza  altri  dnn*  a 
ncfgiato  ne  folle  , oltre  la  rifa-  < 
tionc  del  recato  pregiudizio  da  J 
giudicnrfi  dal  Majfjro  , e Jiruiaci  ? 
a tenore  del  jl.  3.  Artic.  II.  Cap.  4 
XXIV.  della  C'f.ituz<9KC  , paghi  J 
cortui  in  Calla  dell*  Arte  béyocchi  4 
cirtiìuaiìta  , fé  é Macflro  , c b-u  ^ 
jocchi  v(ntìcÌ7^quc  , le  c Obbedì- 
eote.  Continuando  poi  a manca-  « 
re  o per  una  invincìbile  ìgnornn-  ^ 
za  y o per  una  incorregibil  mali-  t 
zia  , relli  pcrnecu  imcncc  inabili-  3 

tato  alI‘cfcreizio  dell’Arte  4 

XVin.  Niun  cfcrcente  un  Ar-  3 
tc  polla  afTumcrc  , cJ  d'c.iuir  la*  J 
vori  qualtiJicao  fnettantj  ad  altra  5 
Arte  j le  a quella  non  é ben  an-  4 
che  alcritto  , l'otto  pena  di  uno 
òcudo  a favor  dell’  Arte  defrau-  } 
data.  Si  eccettuano  , attefo  il  j 
reciproco  conlenlb  delle  due  Arti,  ^ 
i Muratori  , a quali  farà  pcrmef-  a 
fi  la  formazione  de*  Ccniini,del-  x 
le  Armature  , Chiari  , orditure  * 
di  C'jperchj  , c hinili  l.ivori  da  ^ 

Palegnaire  , dall*  ufo  , e dalla  4 

prarica  Icgiitimaci  in  quell*  Arte.  1 
XIX.  Chiunque  fìifi  U>>mo  di  4 
Arte  ,0  l)W>idicntc  rilpett.ar  deb-  1 
|>a  i Tuoi  UtHciali  , che  dcllinaci  4 
lono  a ra''prelcntarc  1’  intiera  lo-  i 
ro  Univeriità  , .a  dirigerai  , ed  a ^ 
promuverne  i vantaggi.  Una  ièm-  f 
plice  otlcta  anche  di  fole  parole  < 
fia  onninamente  purgata  colla  pe-  1 
na  di  pttoH  ^Uéittro  a favore  della  ) 


Cafia  deli*  Arte  , cenofeiutafene 
Ja  fufiDenza  dal  Confuitore.  Se  1* 
animolità  merirafle  poi  un  mag- 
gior calìigo  , 1*  Arte  ricorra  al 
Gùvernadore  , il  quale  verìiicaca 
la  cofa  , vendichi  efemplarmente 
la  rapprefentanza  oltraggiata. 

XX.  Non  potendo  a n eno  ogni 
Arte  di  foggiaccre  ad  alcune  an- 
nuali certe  fpefe  per  confulcare 
al  Divio  Culto  , ed  ai  bifogni  ,e 
decoro  della  Uiilverfità  , c ben 
anche  nccclfario  , che  fi  alTìcuri 
una  hfla  annua  entrata.  RelH 
quindi  ogni  Uomo  dell*  Arce  ca$- 
fdto  della  quota  annuale  di  bajoc- 
(hi  €iììi}uanta  , c 1*  Ubbidiente 
di  baiocchi  quindici»  Gli  uni  ,c 
gli  altri  paiihino  I.1  loro  tangente 
in  mino  del  Mafaro  un  n cfc  a- 
v.inti  il  giorno  del  rifpeccivo  loro 
Santo  Protettore . Se  occorrano 
fpeic  maggiori  , o perché  1*  en- 
trata non  bi<H  a ru*>*^lire  a tutte 
le  fpefe  ncx diarie  , ed  indifpenfa- 
bili  , o perchè  fi  voglia  talvolta 
eccedc'c  le  forze  delle  rifpcttivc 
Arti  , o perchè  I*  clìgga  qu.ilche 
particolar  combimzionc  , fi  radu- 
ni nelle  indicate  fonie  I’  Arte  , 
la  quale  cemfeiuta  la  legittimi- 
tà  , o la  nccdlità  , o la  utilità  , 
o la  convenienza  della  fpefa  , ne 
dccid.i  rolla  pluralità  dei  voci  fc- 
greti  dei  Congrepati.  Dietro  all* 
aflinlb  degli  Uomini  dell*  Arte  , 
dovrà  cad.iuno  di  dia  ,e  dipen- 
dente dalia  medcfima  contribuirvi 
alla  proporzione  di  quanto  annual- 
mente paga  , ed  il  Maffaro  .1  ri- 
feontro  di  ciò  , e colla  approva- 
zione del  Ccnfùltorf  flefone  il  ri- 
parto ne  elTettui  1'  inc.ilfo. 

XXT.  Sia  ognuno  puntuale  nei 
prd'ill  temni  al  pagamento  delle 
fiic  tanpenti.  Il  Mad'aro  , prc- 
mdli  i palli  di  convenienza  dia  al 
7<otaro  ddl’Arte  la  nota  dei  mo- 
rofi  , pe»-chè  dal  Confultore  per 
gli  atti  del  "Kotaro  fielfa  fia  con- 
tro loro  l'pcdico  il  Mandato  m«- 
nu  rc^ia . 

La 
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XXIT.  Li  Pietà  è il  fondimeli-  4 zi  un  le^ìctlmo  Impedimento  di 
to  dì  tutto  , e niuni  um.ini  ope-  i , come  Copro  , pJjiHi 

razione  può  corriCponderc  al  ri-  ^ per  pena  alla  Calla  della  Tua  Ar- 
chicllo  fine  del  privato  , e cornuti  <•  te  bjieubi  trcnt*t, 

Tontaggio  , le  non  Cc  ne  impetra  f XXIV.  Ai  evitar  le  confulto- 
la  Dìvin.1  Benedizione.  Ogni  Ar-  5 ni  , e le  controvcrlìc  di  preceden- 
te quindi  abbia  uno  Cpecial  Santo  t zi  > cfie  niCccr  potrebbero  tri 
Protettore  »c  ne  folennizzi  la  Ce-  quelle  Arti  , la  lortc  ne  decidi 
Ha  con  quella  maggior  decenza  , ^ una  volta  per  Cempre  , giacché  1’ 

che  avuto  riguardo  "alle  forze  del-  j Epoca  della  loro  iilituzione  non 
le  rifpecciie  Arti  fi  fiabilirà  da  | può  regolarla  , erette  come  fono 
cadauna  di  elle  colla  pluralità  dei  a quafi  in  un  tempo  Qclfo  tutte  le 
voti  un  mefe  prima  che  ne  ricor-  s Arci  in*  Cornacchie , I nomi  pcr- 
ra  la  fella  anzidetto.  Nel  giorno  t tanto  di  ogni  Arte  pong.inft  in 
poi  di  clfa  oiuno  di  quell*  Arte  , ^ un  bullblo  , ed  alla  prefciiza  dol 

fiinc  Capo  , Macllro  , Lavorante,  J MJniJìrato  , del  Ccnfuliore  , del 
o Garzone  ardifea  di  tenere  apcr-  3 SfgretJrh  del  Pubblico  , c dei 
ta  la  Tua  Bottega  , di  lavorare  , ì hUjftri  , e Jindad  di  cadauna 
o vendere  merci, o robe  Cotto  pe-  1 Arce  , gli  efiragga  il  lor  'Sotaro 
na  di  uno  Scudo  a favor  di  quella  ^ coll*  ìntcncnto  del  Giusdicente  , 
tal  Arte  , ma  tutti  rivolgiino  i ^ e ad  una  per  una  deferiva  le  Ar- 
lor  penlìeri  , ed  atti  ad  onorare  J tì  eftrattc  , talché  da  quell’  ordi- 
col  maggior  raccoglimento  il  ce-  ± ne  di  cArazionc  regolata  ila  im- 
IcAe  loro  Avvocato.  A tale  og-  < mutabilmente  la  precedenza.  Di 
getto  ancora  porcifi  caJiun  dell*  ^ un  tal  ateo  fi  faccia  autentico  ro- 
Arte  proceAìana[mente  Cotto  ilfuo  1 gito  , c fi  regiAri  nella  pubblica 
Palio  alla  ChieCi  dove  fi  celebre-  i Segreteria  , e nei  libri  di  cad.iun 
rà  la  CeAa,ed  ivi  fattafi  dal  Ma/'-  J Arte.  Niuno  degl*  intervenienti 
fitto  la  convenuta  oAerta  di  Cera , i pretendere  la  minima  Com- 

afllAano  tutti  alla  McAà  , VcCpe-  -j  ma  per  1*  afllAcnza  , e per  il  to- 
ro , e Benedizione . Mancando  ^ gito  anzidetto . 
d;  intervenire  chi  non  è ^rlcgit-  . jjXV.  Eleggifi  c.id.iun  Arte 
timo  impedimento  dal  dif-  J colla  pluralità  dei  voti  teoreti  il 

peniate  , cada  nella  pena  di  ’ -,  ^ il  piazzar,  . 

jtccii  trenta  a lavor  dell  Arte.  3 timnvcriì  quando  manchino  al 

XXllI.  Un  particolar  centra-  t lor  dovere  coll’  autorità  del  Go- 
fegno  di  Divozione  fi  dee  ben  an-  J vernad^re  , che  approvar  ne  dee 
che  da  tutte  le  Arti  a JaN  Cd  J-  I la  fcielta.  Frattanto  concorrendo 
JIaNO  , che  è il  Primario  Pro-  3 ogni  Arte  nella  perfona  di  Kaia- 
tettore  dell’  intiera  Popolazione.  ^ le  Pozzatli  in  fiotaro  , e di  An- 
l.a  mattina  pertanto  del  fuo  dì  1 tenie  Pezzeli  in  Pnrtx.tra  , rcua- 
fellivo  cadauna  Arte  , nefluna  ec-  4 no  ambedue  fin  da  quella  punto 
ccttuata  , fiotto  il  rifipcttivo  Pa-  j defiinati . Il  ìieiare  tener  deb- 
lio  accompagni  il  Magifirate  alla  4 ba  un  libro  ,in  cui  regiltrar  detc 
Cittedrale  , ed  offra  all’  Altare  4 efiattamente  le  Conpcgnzioni  , 
del  SÀHTO  quella  quantità  di  ce-  J e gli  atti  tutti  della  tifpettiva 
ra  t che  le  fingole  Arti  filfieranno  . Arte.  Al  Piazzirro  fipctti  l t~ 
a mifiira  delle  fiorze  della  propria  3 fiegiiir  le  cedole  , e h ri  andati  , 
Calla.  Nelle  fleffa  maniera  fien  » che  1’  Arte  legalmente  Ipedilce 
tutte  le  Arti  obbligate  ad  accom-  3 coll’autorità  del  Cenfultere . Ali 
pagnare  la  Proceffione  del  COR-  7 uno  , e all’  altro  fi  tiili  dalle  lin- 
rUS  DOMINI Chi  manca  fien-  T gole  Arti  quell’  annua  ricognizi- 
one 
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One  » che  compenfandone  la  fa*  j *6  delle  rìfpettlTC  Calle. 
Cica  ) £a  proporzionata  alle  fbr-  | 


STATUTI  particolari  approvati  dall  Emine»' 
ttjjimo  , c Rtverendilpmo  Sig.  CARDI- 
NAL CARATA  LEGATO  A 
LATERE  DJ  FERRARA  , che  oltre  ti  ge- 
nerati , ojfervar  dee  ci  afe  una  delle  Arti 
qui  fotta  notate- 

Arte  de’  Muratori  fotto  la  Protezione 
di  S.  FRANCESCO  DI  PAOLA. 

Li  Obbedienti  di  quell’  Ar-  J 0 , come  li  tuoi  dire  , io  lavora, 
te  non  polTano  in  loro  Ipé-  I re  di  vicchin  , fotto  pena  di  pto- 
rialltà  aflumere  , ed  efeguire  lab-  À li  cinque  da  pngarfi  cadauna  Tol. 
briche  nuove  , ma  la  loro  opera  jL  ta  in  Gaffa  dell’  Arte. 

Ca  limitata  foltanto  in  rifarcire  , .f. 


Arte  de’  Falegnami  , e Vetrari  fotto 
la  Protezione  del  PATRIARCA 
SAN  GIUSEPPE. 

Arte 


Digitiz^  by  Goot^Ii. 
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Arte  de’  Fabbri  , e degli  Orefici 
■ fotto  la  Protezione 


Di  SANT 

Xj  A.  fearfena  ae;Ii  Orefici  hi 
Cooiaccbio  inabilitandoli  per 
ora  8 formar  da  fé  un  corpo  di- 
flioto  ,«gli  ha  obbligati  ad  unirii 
all’  Arte  dei  Fabbri . Reda  dun- 
que , finché  durano  le  preTentx 
circoftanze  , formata  di  quelle  due 
Arti  una  fola  Società  , ehe  fog* 
getta  edèr  dee  agl*  ideniifici  pe- 
l>  * leggi  > « privilegi . L*  ele- 
sione  per  altro  del  Majfar^  fi  al- 
terni trai  di  «flè  I talché  in  un 
anno  fi  edragga  il  Uajftro  dai 


BUGIO . 


Fabbri  -,  e nell*  altro  dagli  Ore- 
fici ; nel  primo  calo  un  Fabbro  , 
ed  un  Orefice  fieno  1 J indici  , e 
nel  femdo  li  dar  JiruUici  fieao 
ambedue  dell*  Arte  dei  Fabbri. 

Niuno  pofTa  rendere  fèrro  , rf 
me  ) oro  , «J  argento  vecchio  , o 
nuovo  , fe  non  paga  alla  Cafià  dì 
quell'  Arte  le  quote  tallite  negli 
Statuti  generali  per  gli  Obbedieo- 
ti  , Torto  pena  di  paoli  dirci  da 
pagarci  nell'aozidett.i  CafTa perca* 
dauoo , e cadauna  <ontrovc azione  • 


Arte  de’  Sartori  fotto  la  Protezione  di 
SANT’  UOMOBUONO. 


LI 

E Dònne  ,che  fanno  il  me-  J 
fticr  'di  Sarte  lavorando  per  * 
altri  anche  in  cafa  propria  , lì  da  * 
0ir9x>0  > che;  da  vf echio  ^ fi  aferi-  T 
vano  ali*  Arce  del  Sartine  paghi-  ^ 
DO  in  CjlTa  della  medefima  quelle  f 
tanrenti  , che  o^tì  Scacuci  geo^  f 
gali  fooofi  preferitee  agli  Obmi*  t 


enti  , Torto  le  pene  nel  medefimi 
Statuti  comminare. 

Chi  non  è aferitto  a queft*  Ar- 
te io  qualità  di  Maeflro  , o Ca- 
po , iroo  pofifa  tagliar  di  nuovo  a- 
ìiti  di  forte  alcuna  lotto  pena  di 
pnoii  cinptt  • benefizio  deli*  Ar- 
te. 


Afte  de’  Bollegazzari  , c Panierari 
fotto  la  Protezione  della 
SANTA  CROCE. 

Ccadendo  in  qualche  anno  , B ce  , debba  oftnuoo  dell’  Arte  flef- 
che  non  capiciflèro  laTori  di  5 la  , da  Ma^ro  , o Ubbidiente  , 
fotte  alcuna  rpectauti  a iptefl’  Ar-  andar  per  quell’  anno  efenit  dn 
L Ogni 


I 


Zt 

ogni  pefo  I previo  per  altro  Ìl  vi-  jK  greto  , al  qjile  giuni^cir  dcn'raa. 
ccndevol  confenfo  degl’individui  , ^ no  !'  anzidetta  detìcienza. 

eia  dichiarazione  del  Conjiglio  Se-  ^ 

K*fy;  X'fx  x-fx  X'^x  x*fx  x-fx  x4*>? 

Arte  degli  Acquaroli  fotto  la  Prote- 
zione di  SAN  CASSIANO . 

Tu 

Utei  quelli , che  volcflero  ven-  ^ fìonc  hajoccbì  venti  ; ben  intcfi  , 
dcr  acqua  a minuco  per  la  V che  il  Mjffjro  ycSindaci  non  pof* 
Città, o a particolari  in  tempo  di  ff  lana  ricufar  quctla  licenza , qualora 
vendemmia  , debban  prenderne  la  ^ non  redi  punto  pregiudicato  il  buon 
licenza  dal  Mt/ftro  ,c  Sindaci  di  ^ lervigio  publÌco,eche  altronde  ef- 
queft*Arte,c  pagare  io  Gaffa  del-  jò  fcr  ne  devono  eglino  feropre  rif- 
la  meddima  batocchi  quindici  fot-  U ponfabili  al  Governo, 
to  pena  di  paoli  cinque  per  cada-  U Abbia  il  Hafaro , e Sindaci  tut- 
wna  volta.  In  altro  tempo  chmn-  >}  ta  la  vigilanza  , perchè  si  per  il 
que  voglia  vender  acqua  a minuto  « mantenimento  dell*  Acqua  dolce  , 
per  Città, debba  aferiverfi  all’Ar-  W come  per  la  formazion  della  ftra- 
'c  pagarne  i pefi  lotto  le  pe-  da  , o fia  sboina  nella  Valle  Ilola 
nc  ftabiiite  negli  Statuti  generali,  m jn  tempo  d’  inverno  , venga  fatto 
Ogni  Uomo  dell’Arte , che  man-  ^ da  cadaun  Acquarolo  colia  dovuta 
chi  al  proprio  dovere  , omettendo  u accuratezza  il  publico  rcraigio,ed 
di  vender  acqua  a minuto  per  la  u adempiute  da  effi  non  meno  , che 
Città  a tenore  delle  Leggi  vegli-  ” dagli  altri  tutti  le  provvidenze , e 
anti  , fenza  il  preventivo  permef-  ff  leggi  emanate  nell’ Art.  V.  Can. 
fo  del  Ha/faro  ,e  Sindaci  , paghi  « XXIV.  della  Co^i:uztone  , e nell’ 
in  Caflà  dell’ Arce  per  ogni  omif-  Lditto  generale  del  Governo, 

Arte  de'  Calzolari  fotto  la  Protezione 
de'  SS.  CRISPINO  , e CRISPINIANO. 

N On  fia  permeffo  ad  alcun  | que  ,che  Macrtro  non  fia  di  queft* 
Obbediente  ìl  lavorare  in  * Arte  il  vendere  , anche  per  altrui 
propria  fpccialità  da  nuovo  , fotto  < mezzo  fcarpe  nuove  per  la  Città 
pena  di  bajocebi  quindici  per  ca-  : lìeflà  , o fio  Territorio  , fenza  il 

diuna  controvenzionc . Come  fot-  3 permclTo  del  Malfarò  y c Sindaci  , 
to  la  flefla  pena  li  vieta  a qualun-  1 che  lo  daranno ai  nazionali. 

Arte  de'  Fruttaroli  , ed  Erbaroli  fotto  la 
Protezione  di  S.  MICHELE  ARCANGELO. 

Niuno 


Digitized  by  Google 


Nfimo  politi  vender  FrKtc.'i  ,o 

krl>aggi  di  Iccond.i  oiano  . le  ^ 
non  à nlcritto  .ili*  Arce  ,o  (e  non 
ne  ha  il  fcrnieiio  del  Mìtffjro  , e 
Jintijti  di  ella  .1  cenor  dc^Ii  So  i 
tuti  generali . Si  ccceccuano  i ven-  ;k 
ditori  di  Frutta  , Erbaggi  , c lì-  A 
fmli  , che  raccolgono  nei  terreni  i 

propr)  ,o  condotti  in  affitto  ipur*  1 

ché  non  li  faccian  ciìtarc  per  un  ? 
Rivendirolo.  T 


Niun  Forcrtiere  polTa  cflrar  dal 
Bolco  Frutta  | o Erbaggi  luor  di 
Giurisdiiionc  per  farne  negorio  , 
le  non  paga  a quell*  Arte  una  di- 
Icreta  concriburione  net  modo  che 
i Corracchiclì  pagar  la  fogliono 
all'Arte  dì  Ferrara  per  cflrar  dal 
Fcrrarcie  le  Fratta  ; incorra  aU 
triircnti  nella  pena  di  kftù  Jcufl9 
per  cadauna  controvenrione  a be- 
nefìzio detta  Calta  di  quell’  Ar- 
te. 


Arte  de’  Pìftrinari  fotto  la  Protezione 
di  S.  ANTONIO  ABATE. 


Arte  de’  Bottari  fotto  la  Protezione  di 
S.  CARLO  BORROMEO. 


N Ort  pofTa  qualunque  Olle  , Ìl 
Magazziniere  , o altra  Per-  ^ 
fona  di  Gomacchio  vender  all’  io-  ^ 
groflb,o  a minuto  cerchi,  le  così  $ 
dette  gujane  f botti  , o altri  va-  A 
fi, e ordigni  Ipcttanti  a quell*  Ar-  ® 
te . Se  oltre  il  bU'ugno  proprio  ne 
avanzalTe  a qualcuno , lì  cùbiica  all*  ^ 


Arte,  che  debba  acquillarlo  ai  con- 
venevoli prezzi , o permetterne  poi 
la  vendita  ad  altri  , fotto  pena  dì 
baj^cchi  venti  per  ogni  ruota  di 
cerchi , o vafo,  o altro  ordigno, e 
di  ba;cccbi  dieci  per  ogni  canna 
di  gujane  , da  pagarli  in  Calla 
dell’  Arte. 


Arte  de’  Calefati  fotto  la  Protezione 
di  S.  GIULIANO. 


Arte  de’  Pefcivendoli  fotto  la  Protezione  della 
B.  VERGINE  ADDOLORATA. 

L i Non 
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On  pofli  chi  non  4 alcTitto  ^ 4i  Mare-  ben  anche  cotto  , (caaa 
alJ’  Arte  , o.  da  Capo  , o il  permeflò  del  Mafirt  .eJiiiJaci 
da  Obbediente  rendete  a minuta  P l'otto  pena  di  t^occii  trnt*  pea 
fijlla  Piatza  di  Comacchio  Pefce  cadauna  rolu  a oror  dell' Arte. 

Arte  de'  Barbieri  fouo  la  Protezione  de’  SS. 
COSMA  , e DAMIANO. 


Arte  de’  Pomari  lotto  la  Protezione  di  S.  M. 
MADDALENA  DE'  PAZZI. 

Hi  tuo!  febbricare  , e tuo-  | olJèrri  le  Lergi  ftabilitc  agli  Ob- 
cere  pane  in  cafa  propria  per  à bedieoti  negli  Suturi  generali  , 
niemi  ufo  , lia  Uomo  , o Danna , { fotta  le  pene  iri  comminate . 


Arte  de'  Merciari  , c Droghieri  lotto  la 
Protezione  di  S.-  LUIQI  GONZAGA. - 

A.  Ttefo  lo  fcarlÓ  numero  degli  2 eletione  degli  Officiali  S oflètri 
efeicenti  quelle  due  Arti  , C ciò  , che  tta  prefentto  full- Arte 
M rìToici  frittanto  una  fola . Nell’  x ****  Fabbri  , ed  Orefici . 

Arte  de’  Facchini  e CriveUwi  lotto- 
la  Protezione  di  S.  CRISTOFORO. 

C|  «IP  n M ty.tL-SL-ataea: 

Arte  de’  Paftaroli  ) e Pizzicaroll 
lotto  la  Protezione  di 
SAN  LORENZO. 


FRAN- 
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F7(/m.CESC0  CAT(PIKAL  CAI(AFA 


HAnao  I Pafbroli  , e {Hai« 
ctròli  voluto  far  tutta  la  più 
IpecioTa  rooOra  della  nativa  loro 
indole  , che  alle  più  lalutari  dif» 
p^ioai  refilìe  | ed  alle  più  pro- 
vide leggi  tenta  fottrarfi  » £kile 
mire  loro  indirette  troviaioo  io- 
lioiti  argomenti  nel  Piena  ftefo 
da  quel  Mafarp  , e Sindaei  , ed 
una  ooQ  equivoca  prova  fommini- 
firaoo  1*  errooeè  lupp^iooi  , n 
cui  eCr  appo|^giarooo  i loro  gra* 
vanti  CapitoJiT  Beo  lootaoi  dal 
prendere  • come  pocreflàmo  » ri- 
corofo  conto  di  al  irregolare  con- 
dotta , farà  turca  la  ooftra  pre- 
mura diretta  al  ben  del  PaUdico, 
cbe  più  del  privato  deve  Àarci  a 
cuore  ; e quando  stai  da  ciò  cbe 
abbiam  diviato  di  ftabiiire  ardif- 
fero  i PaDafoli  Piaaictroli  di 
declinare  aocbe  to  minima  parte  , 
filo  pur  pcrfnafi  , cbe  protedere- 
mo  contro  di  loro  col  ouflìmo 
oofiro  rigore» 

Nò  ci  poCea  trattenere  la  np- 
pre^tanza  , cbe  fwllà  ai  PalU’^ 
eoli  . e Pucaicaroli  nuocare  fa' 
pemita  dei  Grano  , ed  altri'  Ge- 
neri fui  Perrarefe.  Comprefa  , 
com*  è • Comaccbio  nella  NoHra 
Legazione  , no»  vorre  no  giammai 
cbe  le  mancbi  la  oeceilària  pro- 
vila del  Pormeoto  , c del  For- 
mentone • e di  altri  Prodotti  »nè 
fi  potrà  mai  da  alcuno  volere  do- 
po 1*  erpreflè  intenzioni  della  S. 
M.  di  Baudtttp  XIK  nella  Bolla 
del  Libero  Commercio  , Bolla  , 
che  li  appoggia  alta  oecdikà  • in 
cui  è indi^oTabilmente  chi  pre- 
iiede  di  provvedere  tutti  i giàriT- 
duionarj  territoriali. 

Se  le  forze  degli  Artigiani  non 
ladano  a quelle  provide  | Noi  fol- 
leciti  cbe  nm  minchino  a coddU 
Popolazione  i Oenerl  utili  »epiio* 


cipalmente  v oeceflàrj  , acconfen- 
tiamo  > cbe  quella  Cafla  Abbon- 
danza ali*  Arte  de*  Padaroli  » 
e Pizzicaroli  la  fowenzione  di 
miUt  Smdi^  e quand'  il  bifogno 
lo  ricbieddle  , di  più  ancora  | 
porcbò  1*  Arte  » e ^i  Uomini  di 
c^a  iaTolidalmente  obbligaci  al&- 
curino  1*  indennità  del  Capitale  » 
ed  a condizione  ancora  , cbe  ob- 
bligar li  debbano  per  i rifpcttivi 
frutti  .cbe  a indennizzar  la  Cada 
dovrà  1*  Arcecorrifpoodcre  «qualora 
0 ddiha  la  Cada  a fowenir  P Ar- 
ce prendere  a ccofo  il  denaro  , o 
redar  di  pagare  per  ciò  altri  de- 
biti ,cbe  1*  aggravino  di  fracco. 

Non  abbiamo  finalmente  faputo 
trovare  ragionevoli  akuni  altri 
frivoli  precedi  , cbe  dal  timore 
derivano  , e di  un  male  roTpetta- 
to  rigore  , cbe  li  fbttoponga  a 
frequenci  penali  «.  e di  un  impre- 
veduto calo  «.  cbe  impedifca  loro 
la-  puntuale  oflervanza  di  qualche 
Capitolo.  Anzi  che  fupporre  chi 
preliede  animato  da  un  irragione- 
vole auderiti  « o da  più  «curo 
tnovente  » Noi  abbiamo  io  quelli 
rkonofciuto  il  più  accorto  artifi- 
cio per  fottrarfi  alle  Leggi . Se 
1*  Alte  prorooverà  un  iftanza  « o 
per  efimerfi  da  qualche  obbligo  « o 
per  dirpenfard  da  altro  già  adun- 
co , ove  le  dii  igeare  di  buon  Pi- 
dre  di  filmigli»  per  le-  circodanze 
X locali  non  valgono  ad  ottenere  il 
f fratto  devono  cfTer  ben  certi  gli 
s Uomini  di  qued*  Arte  di  vederla 
" accolta  i ma  io  ogni  cafo  cedano 
fi  i loro  temati  pregiudizi  , e per- 
% cbé  le  lor  ìdioze  efaminate  eder 
H devono  « e conofctuce  dal  Cpnji^h 
K Seiret»  da  Noi  codtcuìco  a vegli- 
§ are  fu  qued*  importante  ftabiti- 
M mento  delle  Arci.  « e perchè  libe- 
n ro  ò perfine  loro- il  ricorfo  a Noi 
j|  ddC  > cbe  accogljeremj  fempre 

con 
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con  fentimenti  di  equità  le  loro 
npprd'encaiuc»  ore  Ja  ragione  gii 
4/1'Ò.a . 

I.  Noi  rolliamo  pertanto  ,cfie 
qui  intendanli  ripetuti  , ed  cAe(l 
parola  per  parola  dal  N.  1.  fino  al 
N.  XXV.  li  fopradetti  Statuti  ge- 
nerali ndì  dalle  rifpettivc  Arti, e 
d.a  Noi  approvati , talchi  all’offer- 
vanza  dei  Oirdefmi  fien  non  meno 
che  ogni  altr’  Arce  obblig.iti  gii 
Adii  PaAaroii  ,e  Pizzicaroii  • 

ir.  Oltre  a ciò  ordiaiamo  ,che 
coloro, i quali  Un  qui  hanno  avuta 
Bottega  di  Paflarolo , e Pizzicarolo 
non  ne  polTano  lafciar  P efercizio 
ffnzJ  Kojira  fpecificM  licenza yCoK~ 
to  pena  di  Scudi  cinquanta  ydìaA- 
tre  alHittive  ancora  a noAro  arbi- 
trio,edi  dover  riaprir  Bottega  ,e 
di  rialìùmer  gli  obblighi  dell’  Ar- 
te. Libero  è a chiccheAìa  di  mec- 
terfi  ai  un  Arte  , ma  aifunto  che 
n*  ha  Pclercìzio  , contrae  gli  obbli- 
ghi d’un  innominato  contratto  tra 
elio,  cd  il  Popolo , cosicché  non  è 
piò  libero  a lui  d*efentarfi  dall’ of- 
fervanza  de’mcdenmi  lènza  il  con- 
lènTo  del  Popolo  llcITo  , e fenza  1* 
efpren'a  pcrniilTione  di  Chi  gover- 
na . Se  alcuno  pertanto  da  plauA- 
biti  motivi  credefi  obbligato , o con- 
dotto a falciar  queA* Arte, coman- 
diamo che  ne  prefenti  l’iAanza  al 
Ccrffìi9  /r/rcre, perché  ne  efami- 
ni  le  ragioni , e IccircoAanze  ,e  ne 
palli  il  luo  lèntimento  al  Governa- 
riorr , il  quale  colla  fupplica  a Noi 
l’avanzi  per  averne  la  NoAra  Dc- 
termin.izioae . 

ni.  E’  NoAra  Mente  ancora  , 
che  i PaAaroJijC  Pizzicaroii  fi  ra- 
dunino col  lor  Corfultore  avanti  il 
Ju'dtcente  locale  ,ed  ivi  rifolTaco 
quali  debban  eflèrc  annoverati  tra 
gii  Uomini  dell’Arte,  e quali  tra 
gli  Obbedienti.  Se  alcuno  abile, 
e attivo  non  ha  le  fuAicientì  for- 
ze , quand*  egli  indennizzar  polTà 
o»n  idonea  licurta  l*Arte,c  della 
fovenzione , c de*  pefi  annelTì  all’  Ar- 
te fua , iK*n  V*  é ragione , perché  deb- 
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bofi  cfciuderiodallamedefima.  Chi 
trafili  efcrcenti  manca  di  cali  re- 
quiOci  paJTt  tra  gli  Obbedienti , qual- 
ora 1 Congregati  ritener  noi  vogli- 
ano tra  gli  Uomini  dell*  Arte  .*  ma 
nell'  un  modo,  e ned' altro  niuno 
anguAiato  Aa  in  guifa  ,che  tolgali 
a lui  il  mezzo  dì  un  oncAo  gua- 
dagno. In  apprelfo  chiunque  aprir 
voglia  Bottega  da  PaAarolo , e Piz- 
zicarolo,  Aia  alle  leggi  efpreire  ne* 
generali  Statuti  dell’ Arti  l'orto  le 
pene  coi&inate  nei  6.  6.  cap.  XXIV. 
Art.  IH.  della  Copituzione  , e di 
altre  a ooAro  arbitrio. 

IV.  DifpoAe  cosi  le  colè  , Noi 
efpreAameoce  ordiniamo,  che  l’Ar- 
ce dei  PaAaroli  ,e  Pizzicaroii  te- 
ner debba  proveduca  tutta  la  Cit- 
tà ,e  fuo  Territorio  di  Farina  di 
Frumento  , e di  Frumentone , tal- 
ché non  ne  manchi  giammai  a te- 
nore del  5.3.  Art.  IH.  Gap.  XXIV. 
della  yiojlra  Coftituzione  * Se  a 
norma  della  medenina  manca  I*  una  , 
o 1*  altra  delle  anzidette  Farine  » 
cada  I*  Arte  nella  pena  di  Siudi 
venticinque  a tenore  del  $.3.  Art. 
IH.  Cip.  XXIV.  della  Ccpituzio^ 
ne  t e di  altre  a noAro  arbitrio 
per  cial'cuna  volta  ,e  per  cadauna 
mancanza  ,ed  a tutto  di  lei  dan- 
no ,incereAè  ,e  l'pefe  ha  a dirit- 
tura proveduta  la  Città  della  Fa- 
rina , che  manca.  Quuljra  poi 
da  un  cafo  imprevìAbile  , c fortu- 
ito derivi  quella  mancanza  ,0  che 
alle  diligenze  di  buon  Padredi  fa- 
miglia [’  cfito  corrilpoAo  non  ab- 
bia , 1’  Arce  lo  giuAihchi  al  Con» 
fitto  Sefreto  , il  quale  palli  a Noi 
il  rifulcato  dell*  dame  per  n.czzo 
de)  Governadore  ,e  fofpenda  que- 
Ai  frattanto  gli  atti  ulteriori.  Se 
1*  opera  dei  PiArini  renddi  necef- 
faria  , il  Governadore  dia  gli  or- 
dini opportuni  , cd  alle  cìrcoAan- 
zc  convenienti  , quando  i MtJini 
altrove  Atuati  Ceno  realmente  im- 
pediti . 

V.  Per  ciò  , che  fpetta  alla 
qualità  delle  Farine  ,oAèrvinfi  gli 
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ordini  rubblicatì  coll*  EdUiù  del  SJ 
C^vtrno  da  Noi  a;>provaco . In  « 
quanto  ai  prezzi  » Noi  ordiniamo  , 
che  vendanli  al  prezzo  medio, che  M 
rifultcrà  dai  prezzi  , che  fi  finn*  W 
no  di  tre  mcfi  io  tre  meli  fu  que-  m 
ila  Piazza  di  Ferrara  ^ e cosi  i » 
prezzi  dai  x.a  tutto  il  di  i5*Ot<  $ 
tobre  diano  il  prezzo  medio  per 
tutto  il  venturo  crimenre  di  No-  ^ 
vcmbre  , Decembre  , e Gcnnajo  , ^ 

e gli  altri  dal  i.a  tutto  il  dì  15.  Xj 
diano  il  medio  per  li  me-  & 
fi  Febrajo  , Marzo  , ed  Aprile  ,e  % 
così  fucccnivamcnte.  1 recapiti  ^ 
giullificanti  si  fatti  prezzi  dovran-  S 
no  rilevarli  dal  Pubblico  a Tpefe  |B 
dell*  Arte  , e comprendere  tutte  » 
le  partite  venduteli  in  quel  tein- 
po  , la  quantità  , e qualità  loro  m 
indicando  , i nomi  de*  contraenti , iK 
e le  pagate  fianfi  , o prefe  a ref-  % 
piro,  volendo  Noi  , clic  tutte  que-  ^ 
Ile  particolari  circoAanze  abbianfi  jj! 
in  conllJerazione  nel  determinare  ^ 
1*  accennato  prezzo  medio.  Di-  » 
chiariamo  inoltre  , che  quello  non  0 
debbaù  conteggiare  fu  i prezzi  » % 
.ai  quali  è ftato  venduto  ciafeun  « 
Moggio  delle  diverfe  partite , ma  A 
fibòene  full*  importo  totale  di  tut*  § 
te  , c fingole  le  partite  centrar-  ® 
tate  ne’  prelcritti  tempi  , il  qua-  ^ 
le  importo  ripartito  per  la  fomma  & 
cotale  delle  Moggia  contrattate  $ 
fu  l’accennata  Piazza  darà  il  pre-  ^ 
cifo  giuAo  prezzo  medio  regolato-  k 
re  del  Calmiere  » come  abbiamo  % 
ordinato  doverli  olTcrsare  imman-  ^ 
cabiimcnte  col  moderne  Appaltato^  W 
re  del  puhlflìco  Fcrwo  : potrcMs  ® 
altrimenti  una  piccola  partita  per  ^ 
r ottima  Tua  qualità  ,0  per  altre  ^ 
ragioni  vendutafi  ad  un  alto  prez-  » 
zo  intuire  ad  alterare  ingiuAa-  K 
mente  il  prezzo  medio  inconfron-  Tfi 
to  di  viAofe  partite.  Nello  Aabi-  S 
lire  il  Cnimiere  abbiafì  rifìclfo  poi  $ 
alle  Ipele  de*  menzionati  ricapiti  » ^ 
ed  all*  altre  ìncnnlechc , ed  orJi-  ™ 
narie  , che  occorrono  nelle  divcr-  M 
i‘tf  macinature  , nei  dazi  , c nei  S 
trafporijjC  fp.a!meatc  ad  un  onc* 


(lo  guadagno. 

V!.  Degli  altri  Cereri  fpet- 
tanci  alla  Pizzicarla  , i Ctnfoli 
dovninno  .11  convenienti  tempi  fif- 
fare  le  Note  , icntiti  che  abbiano 
prima  il  Ma//aro  , e Stridaci  dell* 
Arte  , la  quale  vogliimo,  che 
dietro  a ciò  ,e  dentro  ad  un  ter- 
mine difcrcto  Di  obbligata  a man- 
tenerne proveduta  la  Città , e fuo 
Territorio  , (otto  le  pene  da  Noi 
intHitce  al  $.3.  Art.  III.  del  Cip. 
XXIV.  della  ìiofira  Cojiituzione  > 
e d*  altre  a nollro  arbitrio  . 

VII.  Più  rtrettamente  poi  la 
vogliamo  obbligata  a quelli  , che 
necelfari  fono  , e più  utili  a co- 
della  Popolazione.  Nel  fflàre  i 
prezzi  di  si  fatti  Generi  i Con  fòli 
oflervino  le  Leggi  da  Noi  (labilite 
nella  tivftra  Cojiituzione  , e pre- 
cifamentc  al  Gap.  V.  §.  7. , c 11. 
della  mcdefima  , e quelle  nell*£- 
dìtio  generale  del  Governo  pubbli- 
cate . Le  circoAanze  locali  ponno 
richiedere  alcuna  volta  qualche  mo- 
derazione > o perchè  infruttuofe 
riiifcir  poteAcro  le  diligenze  > e 
le  pratiche  dell*  Arte  , o perchè 
i prezzi  , a cui  per  ncceflicà  ven- 
dere A dovcAe  un  Genere  , non 
convenìAèro  a codcAa  Piazza.  I 
Confoli  compor  dovranno  in  fimili 
caft  I*  affare  cosi  ,che  non  rcAino 
gli  Uomini  dell’  Arte  efpoAi  , 0 
pregiudicati  ; ma  dall*  equità  non 
fu  difgiunia  h più  oculata  avve- 
dutezza , la  quale  fcdiir  non  fi  la- 
fei  dalle  fognate  impoflibilità  di 
provedere  certi  Generi  , ficcomc 
aninioG  troppo  efagerano  il  Maffa- 
ro  , c SìttdACi  nel  loro  Viano  > 
che  a tutta  ragione  riproviamo. 
Abbiano  prcfcnte  del  pari  quanto 
Noi  al  1.  Cap.  V.  dclU 
CopAtuzione  oi*din.ato  abbiamo  , 
gizcchè  troppo  facilmcnic  piiA 
fèrc  « che  di  certi  Generi  abbifo- 
piìi  Comaccliio  im  certo  tempo 
foltanto  , e non  tutto  i'  an.io  in- 
tiero . Nell’  ellenfione  finalm-enfo 
di  qar'‘,c  .Vote  , come  r.e’le  T^Hc 

del 
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dei  pieni  eomrenieiitr  il  rìrpetti*  S 
vi  Generi  veglion  i Cm/Wì  fopra  « 
fé  (leflì  in  ^ifa  . che  ùa  di  loro  ( 

• compagna  indivihbile  la  piò  icn*  X 
parriafe  » ed  illibata  giuftizia  , e fi 
£ ricordino, che  a tenore  di  quao-  2 
co  efpreflb  abbiamo  nel  §.  f.  Cap.  « 
V.  della  CojfiVirx/air#  dor-  ff 

ranno  a Noi  rendere  un  rigorofo  S 
conto  di  <paluoque  coodifeeoden*  £ 
za  , o privato  riguardo  , che  fi  || 
feopriflè  ne*  loro  giudizi  a danno  "m 
delia  Popolazione.  V 

Vnr.  Tl  fifiema  , che  addotta-  fi 
to  abbiamo, richiede  che  gli  fpac-  *|| 
datori  all*  ingronb  de'Generi  rifi>  S 
guardanti  1*  Arte  dei  Pafiaroli  • 
e Pinicaroli  lìberi  fieno  da  qual-  ^ 
fifia  l'ubordÌDazione  alPArte.  Pof- 
fano  efli  pertanto  liberamente  prò-  3K 
ve^re  i loro  Magazzeni  , e ven-  W 
derne  all*  ingrblTo  fenza  dipende-  m 
ni  ^11*  Arte  ; ma  guardinfi  que*  ^ 

Dal  Cafidlo  di  Femn  quello  di 


Ili  poi  di  nM  vendere  a mimno 
alcun  de*  menzionati  Generi  , Te 
aggregati  non  fieno  alla  roedefi- 
ma  , o non  ne  abbiano  1*  dprellà 
preventiva  Ikenza  fotco  pena  di 
Sentii  venti  , e d*  altre  a nollro 
arbitrio, un  terzo  della  quale fpet- 
ci  all*  Arte  , J*  altro  all*  Accu  la- 
tore , ed  il  ceno  al  Governo  , 

IX.  Veglino  attentamente  I 
CenfoH  , e oià  dì  tutti  tl  Goecf- 
ftéderf , percN  oflervate  fieno  que- 
He  Noftre  Dìfpofiaioni  ,e  fi  ricor- 
dino i Pallareii  , e Pizzicaroli  la 
diretrice  Mafltma  , che  abbiamo  » 
dì  non  comandare  , che  per  ede- 
re ciecamente  obbediti, dalla  qua- 
le avvezzi  a non  declinare  giam- 
mai , conoCceranno  elfi  quale  ne 
dia  la  Nollra  Cofianza  dal  rigore 
delle  pene  , a cui  li  condannere- 
mo nelle  loro  trafgreflìooi . 


to.  Ottobre  17I1. 


F.  CARD.  CARATA  LEGATO  &c. 
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J ^ Alla  itnerAÌ  Riforma  ,on-  v 
de  piacqucci  dir  fiftema  al-  ^ 
Ja  patriotica  Lcgl^lazion  Cornac-  ^ 
chicle  , non  doveano  andar  denti  Z 
le  Arti  di  ^lU  Citte  , che  tan-  X 
to  influiscono  ben  regolate  al  pu-  X 
blico  vantaggio  , quanto  recano  . 
col  cralcurarfl  di  fcrio  danno  , e f 
pregiudizio.  Ove  lafcifì  la  Graicìa  T 
in  balia  de’ Venditori  , rimane  co-  T 
flretca  la  neceUìtà  della  furtìllenza  T 
a Servire  al  dilpotilmo  di  chi  ne  f 
vende  i Generi.  E quelle  Arti  T 
poi  , che  o il  maggior  eomodo  , T 
o la  decenza  riguardano  della  vi-  ^ 
ta  ci'ile  ,coll*  .ibbandonarii  al  ca-  y 
priccio  di  chi  I*  etcrcita  > lenza  v 
il  freno  delle  Leggi  , inabilitano  X 
gl*  Individui  della  ìocieià  ad  ula-  -g 
re  delle  loro  manifatture  , c la-  1 
vori  ;oode  poi  languilcc  il  doivc-  X 
ftico  eioinalicre  commercio  , ed  X 
awililconfi  le  Arti  rtdle  <oll*  im-  X 
lìianc.ibii  disdoro  del  Principato.  1 
Ma  la  Città  di  Comacchio  , che  f 
fili  punto  dei  dilbrdini  volle  fem-  T 
prc  diflingucrli  fVa  le  altre  tutte  r 
anzi  che  abbia  mai  penfato^  ad  al-  t 
cun  regolamento  fu  le  Arti,igno*  T 
ro  fin  anche  il  nome  di  Arte  , tal  f 
che  non  ricooofccndo  gli  Artigia-  t 
ni,c  Venditori  nd  Capo  , né  So-  J 
cietà  , né  Leggi  , dipendeano  , f 
non  le  manifatture  Soltanto  , ma  T 
Ja  vendita  ben  anche  dei  Generi  j 
di  prima  ) e feconda  neceflità  ,dal  v 
capricciolo  arbitrio  di  pochi  tra  y 
loro  confederati  Comaccnielì  j che  y 
alla  ragione  dell*  altmi  bilogno  y 
Cicean  crefeere  U difpocifmo  di  ^ 

M 


una  alteratifTina  vendica.  Fu  que- 
llo il  perché  ordinammo  |Che  per 
gli  atti  di  pubblico  Notaro  fi 
unilferoycome  nelle  altre  ben  re- 
golate Città  , le  Arti  di  Comac- 
chio i ed  ufando  oggi  di  piena 
Nodra  Autorità  , le  Arti  fleiTe 
nella  più  ampia  , e Specifica  for- 
ma intieramente  approviamo  , di- 
chiarando per  legittime  Società  • 
ed  Unioni  dì  Arti  i Paj9aro/i  e 
Pizzicaro/i  f Fabbri  ed  Orfjfci  , 
Faleframi  , DrovMeri  e Merciari , 
Sartori  , Barbieri  , Calzolari  , 
Muratori  , Pefcivendcli  , Acqua- 
voli  ) Fornari  , Boitari  , Caìefa- 
ti  , BciUfiiìZzari  e Panierari  , 
Fruttaroli  ed  Brbaroli  » Pifirina- 
ri  t Faci  bini  c CrivelUni  i^c.  e 
poiché  è oggi  contemporanea  in 
Comacchio  la  naicìta  di  quelle  U- 
nioni  , perché  non  pofla  alcuna 
vantar  diritto  di  precedenza  full* 
altre  per  anzianità  d*  origine  i né 
ci  fenciam  difpofii  di  analizzar  la 
natura  delle  nedefiroe  per  deter- 
ininarne  la  rilpettira  precedenza  , 
cosi  vogliacio  , che  delle  Surrife- 
rite Arti  due  Claflì  fi  formino  dal 
Cenfiflio  Sejtretó  , diflinguendo  le 
ignobili  dalle  più  decorofe  % ed  ì 
nomi  dell’ una  Claflè  Separatamen- 
te dall*  altra  nell’  Urna  fi  ponga- 
no per  cavarli  a force  , talché  1* 
ultima  delle  nobili  preceda  la  pri- 
ma delle  ignobili  , rollando  però 
quella  precedenza  tra  le  Arti  rif- 
peteivamente  filTata  della  Clalfè 
fleffa  ,che  deciderà  la  forte  \ co- 
sì nel  cafo  d*  incontro  non  avrà 

alcuno 
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aleuo»  dt  chi  /agnirii  , giacché  I* 
Unu  oon  fa  cono  ad  alcuna. 

B poiché  non  v*  è Società  ben 
regolaca  ,cbe  dalle  Tue  Leggi  non 
d»ba  dipendere  , ooofènniamo  co- 
si ,e  nella  piu  fpecifica  forou  ap- 
proviarao  i Capitoli  in  que'U  gui* 
fa  moderaci  ^idorei  , come 

veaiano  di  /‘da  pubblica* 

re.  La  raimraa-regolacricc  dei^ 
menzionaci  CapfColi  fu  il  folo  pn-'' 
blko  vantaggio  > ai  jodle  'tolem* 
mo  , che  J*  intcrdTc  lecriflt*  , w- 
me  era  dorcre  , degli  Arrigiani  » _ 
fcnza  però  che  a medefimi  alcun  ' 
difcapito  ne  derìTalTe  , e la  maflì-  ^ 
ma  fteifa  d fu  di  guicU  nell*  ere-  '' 
ziooe  delle  Arci  mederime.‘*  Sta 
la  Koftra  Approrazione  d*  imtOtn- 
cabile  bidirio  della  férnu  N^Ara 
rlfolutezza  ne!  prendere  il  pià  ri- 
gor^o  conto  da  trargreffori  Tulle 
più  l^ierc  mancanze  . 

Alle  tToIoni  di  perfone  per  la 

f)id  parte  idiote  è ben  ragionerò-  , 
e I che  un  CQnfultore  aflilla  del 
ceto  leg;.tle  • onde  llano  nei  cali 
dnb/  plau.^umence  dirette.  De- 
ftioiamo  a Cai  impiego  il 
pr«  tenp9U  Ctmaccbh  , che  fia 

U perpetuo  Confultore  delle  Arti 
tutu»  Al  it»ederimo  aftègniamo 
r annuo  OnoraTio  di  Scudi  dieci 
da  ripaivWi  Segreti  Configlio 
fu  clafbana  Arte  in  correfaettività 
delle  proprie*  forze-  “ Oichiariama 
però  ed  effu'cirjm ente  intendia- 
mo , che  colla  Icielttf  del  Podejìd 
in  Confultete  4*JU-  à'rU  , non  e 
NoAra  rolònCà  dJ  Anir*  tal  . jmjNc-  ' 
go  al  di  lui  Oficio  # tal.'ih-  abbia 
a fupporfi  ,che  (ìa  il  Tod.\^à  Cote- 
fultor  nuto  delle  Artà  dejfe  » P*^ 
fciegliamo  foltanto  'H  mcdt'i»'*® 
per  queA*  impiego  , onde  alGca  tiu 
periodicamente  alle  Aiti  mi 
getto  , che  ricoooTciuto  abile  afì* 
dercizio  della  Pretura  ,é  da  pre- 
(umerii  con  fbndaraento  xnolco  piò 
idonea  al  diitaipegao  del  Tuo  Coih 
fultorace . 

^.Al  Ctnfultere  apparcienfi  alHAe- 


re  alle  adunanze  di  Ciafcun  Arte 
coll*  intervento  del  potato  dalle 
Arti  AeAe  eletto  4^1  'jusdi- 
cent  e approvato.  Nel  rch.&ontq^ 
che  in  An  delP  Anno  darà  il  Me/- 
faro  fui  difirapegno  della  fofienuu,! 
Tua  amminìArazione  / al  CÒnful/o». 
re  fi  fpctu  li  difcuterne  Ie_  partir  j 
te  ^ ed  approvarne  » quando  'cqji! 
convenga  , il  laudo..  AI  mcdeff»' 
mo  li  appartiene  ben  anche  I*  efa- 
mtnare  , c decìdere  come  di  ragU 
One  , e dietro  il  fentimcntò  ^i 
t Majfari  , e Stndaci  le  concrover- 
fic  , che  nafcellcro  fui  propaftto 
< dei  lavori  , e merci  delle  rifpet-  ' 
t rive  Arti  , e ciò  non  meno  tra, 
1 il  Compratore  , e Venditore  • c 
.chi  ordinò  il  lavoro  , che  tra  gli 
, b’>mini  Aeflì  dell’  Arte  , lor  Fat- 
ì toni.  ì t Ubbidienti . Spectafi 
: in  fine*  Confultore  U.  dichiarare 
-«.incorri  iv-ll(/m<//e  dai  Capìtoli  a 
.conCrovcnu’ti  comminate,,  e riU-. 
feiarne  a r.i^*ion  veduta  la  mano, 
regia  per  le  fomme  legalmente 
.calfite.  Ma  guurdiil  U Confultore 
^d’  eiigcre  in  alcuni  delle  menzi- 
onue  occiAoni  Paliairio  ,o  la  più 
piccola  ricognizione  lotto  qualii- 
vo^tialì  titolo  , o preteAo . Nel 
cjfo  di  mancanza  vogtiam  ,che  al 
triplo  dell*  el'jcto  fU  irremjflìbil-’ 
mence  condannato  a beneAcio  del- 
la nrpctciva  CiiTi  , oltre  alle  pe- 
ne y che  le  circoAanze  dei  facci 
ci  Upran  fuggerire , 

Non  mena  il  Confultore  » che- 
le Arti  fie0e  fiaee  ronninamence 
fabordirtate  al  futdiceme  locale  , 
che  in  coerenza  del  (i.  i»  Art.  II. 

' Cap.  XXIV.  |lclla'  Kofira  Cofiitu- 

' - 7,hite  po(£i  I c debba  in  grado  di 
rieorfò  y c ben  anche  tu  ^cio  c- 
faminar  (e  quiAiqnì  iAanze  » o 
pendenze  di  qualunque  fòrte  A fi- 
eno , anche  le  giudicate  dal  C<n- 
futtaee  , e dar  loro  le  convenien- 
ti previdenze  j come  di  ragione. 
'Nel  che  non  facciamo  alcun  torto 
ai  carattere  di  Vodefià  , che  rap- 
pteièniando  due  legali  fra  lor  di- 
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flinte  I t hcn  d;?€ri*e  perfood  , l? 
una  cerne  Pode^à  , I*  alcra  con-e 
Ctnfulure  f ie  col  primo  caratte- 
re non  è fubordinaco  al  Governa^ 
d«r  Ucate  , niente  ripugna  , che 

10  fia  col  lecondo  , il  quale  non 

è un  e0enriale  anneilb  della  Pre- 
tura » ma  una  fpontaoca  NoHra 
Delegazione  a chi  lì  trova  Podeflà 
pr4  rmipere  » nei  termini  però  » 
che  crediamo  necelTirj  alla  ftabili* 
tà  di  un  vaotaggiofo  Hftema  delle 
Alti  di  Comaccnio.  Vogliam  per 
altro  ,che  al  1*  Arte  de*  Vaftétrki , 
e Pizzk0roti  liberò  ha  il  ricorfo 
al  Stiriti  ne*terfnini  che 

prercrivemmo",eche  alle  altr*  Arti 
ancora  refU  aperto  1*  adito  di  ri- 
correr (falro  che  negli  affari  giu- 
diziali! ai  medeGn>o,  che  conofei- 
ute  le  loro'ragjoni  a Noi  riferifea 
col  folltó  mezzo  del  Governatore 

11  Vilultaro  per  lèotirne  in  feguito 
le  Nòflre  Ordinazioni . Finalmen- 
te allò  jfie/fo  ConJiiUo'  Seereto  tut- 
te concediamo  fe  necelUrie  . ed 
opportune  facoltà  ^ onde  poffa  e- 
raminare  , e riloNere  , falva  lem- 
pre  la  Nc^ra  Approvazione  ^quan- 
to mai  li  trovi  lenza  pregiudizio 
delle  Arti  dì  maggior  vantaggio 
alla  Popolazione.  politico  na- 
bilimenco  , che  torna  in  fbftanza 
a fodo  bene  del  Pubblico»  alla  vi- 


diam  volentieri.  t t 

A Piazzari  j Che  le  Arti  elif- 
fero  , • io  congiuntura  di  qualche 
efccuzione  ,*  permettiamo  , che 
portino  le  Armi  , purché  dalle 
Leggi  non  lìan  vietare. 

Dichiariamo  finalmente  , che  i 
prefenti  fiabiiimenti  non  riguarda- 
no , né  riguardar  poffono  > anche 
rimotameote  /*  Appalto  delle  Valli 
Camerali , a la  fua  Mereantile  So»  -, 
cietd , Efenti  elfi  dalla  Noftra 
Giurisdizione  goder  debbano  dei 
diritti  , che  loro  conceUè  il  Sov- 
rano . E perché  non  meno  i Ca-  ^ 
picoli  »chc  la  prefente  NoUra  Or- 
dinazione relH  a perpetua  indele- 
bil  memoria  d*  ognuno  , vogliamo 
« che  gli  uni  , e i*  altra  nella  ^ 
greteria  fi  regiArioo  del  Pubblico»  , 

, ordinando  ebe  clalcuo  Arte  debba. 

* prenderne  , e cenfcrvarne  un  au« 
tencico  efemplare.  Sian  gli  C.*'di- 
ni  NoAri  1*  inarterabil  norma  del!*, 
altrui  condotta.  Se  mancano  gl* 

‘ Individui  alla  più  efàtta  ofTcrvan*  ^ 
za  di  quanto  preferìvemmo 
roaocheremo  Noi  di  prcudetne  ih 
più  rigorofo  conto  , ncurl  che  gì- 
ungerà  1*  efemplarìti  del  'caAtn  ' ^ 
ove  forfè  non  giunge  tra  I*  ro^  1' 
zione  deli*  atmosfèra  Comacchieie'^'*' 
1*  amor  del  pubblico  raBttgjlo.  ‘‘ 

-.Lfc.t  iti 


a loao  oenc  oci  ruronc^  aiia  vi* 
gilanza  del  Pubblico  AelTo  lo  affi- 

Dal  CaflcUo  dt  Ferrara  quello  di  io.  Ottobre  igir 


F.  GA.RD,  CARAFA  LEdÀTO.&c. 
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. Num.  IX.-.  ^ 

• ' ì . * ' , ‘ 

I -j  . . 

EDITTO  SUL  BOSCO  ELISEO. 

J-  V. 

■>1  . 

FRANCESCO  del  titolo  di  S.  Clemente  Prete 
Cardinal  CARAFA  > Prefetto  della  Sagra 
Congregazione  de’  Vefeovi  e Regolari  j-'r 
e della  Città  e Ducato  di  Ferrara 
Legato  a Latere. 


D Irifii  cfa  tutt’  altri  , ed  ab-  jA 

baadonaca  a fé  ncHa  può  jò 
quali  dirli  ,che  Hata  Aa  An  qui  la  ^ 
l^polazìone  fparia  nel  B»fc9  Eli-  U 
fe$.  Un  fiftema  d’  iniipCTdenza  m 
parea  che  vi  prcdominairc  in  tutto  ^ 
ciò  , che  rifguarda  le  Lcitgi  civi-  In 
li  > e potlcicne.  Pochi, ed  ofeuri  tì 
A fottraevano  que*  Coloni  allo  a 
(jpiardo  del  Governo  , lontani  da  M 
cui  mancavano  d*  ogni  organo  , U 
che  ne  ricordaAè  le  Leggi  « e gli  m 
ilabilimenci  , o ne  vegliane  all*  ^ 
oflervanza  , e che  ali*  opportunità  ^ 
i lor  bifogni  eTponeftc  , e ne  ri-  r 
Cornalfe  loro  le  determinazioni . Non  f 
uAig?irono  per  queAo  all*  attenta  jf 
vigilanza  di  alcuni  £ifii  Noilri  ^ 
AnrecdTori  , che  in  vari  ten'>i  ^ 
ftefero  diverTe  Leggi  ; ma  le  fa*  U 
viifime  loro  provvidenze  pct  una  ^ 
fempre  &tale  incuria  di  chi  dovea  ^ 
recirle  ad  effètto  » recarono  fen-  n 
sa  frutto . Aumentati  io  og|i  ^ 
«{all*  ioduffria  ivi  promoffa,  richi- 
amano  in  particolar  modo  la  No* 
ftra  Sollecitudine  • nè  ci  biilerà  ^ 
aver  emmate  le  piò  faUtari  Leg-  ^ 
gi,  che  ne  chiedere n benanche  il  \ 
piò  Aretto  conto  , e le  attento  » ^ 
ed  efacco  non  è chiccbe<Ga  ad  ub* 


bidire  , lo  farem  Noi  a punire  ì 
tralgreflbri  • L*  inceteAe  dei  Pof- 
Adenti  , che  a larghe  Ipefe  avan- 
zano quella  coltura  ,la  quiete  , e 
1*  indennità  di  quegli  Abitanti  ,• 
la  pubblica  felicità  , che  dal  buon 
ordine  dipende  , ci  ha  fatto  riioU 
vere  di  pubblicare  in  K^tr- 
to  quei  pruvvedimenti  , che  Ì1  po- 
litico , civile  , ed  economico  ab- 
bracciando vagliano  ad  cAirpar  gli 
abuli  da  lungo  tempo  invecchiati  , 
e ad  introdurvi  il  AAema  di  un 
buon  Governo . 

I.  E prima  dì  tutto  vogliamo  , 
che  indilatamente  dal  Govfrnadé- 
re  in  conformità  del  $.  4.  » e 5. 
Cap.  XXV.  della  ’Hcfira-  Cefiituzi^ 
ette  Aeno  cArarti  r due  Malfari  , 
ed  alTumano  T Cffizio  per  Tei  mcA 
per  dar  luogo  dopo  queAi  ai  loro 
Succdfori  , riminendo  per  gli  al- 
tri fei  meli  feguenti  fette  Mafa^ 
ri  ; queAi  nei  rilnettivi  loro  di- 
partimenti attendano  all*  ofìèrvan- 
za  di  quelle  Le’gi  , che  Aabilite 
abbiamo  ai  t.  » 9.  » ro*  » e 
it.  del  menzionato  Capitolo  , co- 
pia de*  quali  Aa  a ciafeun  di  eAt 
coni'egnaca  . e copia  dell*  Editte 
lenerate  del  Gerirne  , e di  ^efie 
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T^effrt  Biitto  ,e  <n  quiHìan  altra 
Ordinazione  « che  appartenga  » e 
dica  relazione  al  B«/ì'0  £/x/ir0*Nel 
dilimpegno  di  quelle  Jor«>  incom* 
benze  non  é gii  n^Ura  mence  • 
che  fi  mefchìnd  i M>tifan  con  gli 
Bffeutori  , od  che  debbano  in  ca> 
(o  dì  frode  accompagnarli  , e di* 
figgerli  per  arrecare  i controven* 
aori . £(f|  {*  organo  edèndo  del 

Governo  , al  Governo  l'olo  ìndi* 
rizzino  le  fincere  » eùtte  , e fol* 
lecite  loro  relazioni  corredate  da 
Cucci  quegl*  indizi  , i quali  utili, 
c necelTar;  eflèr  ponno  al  puntua- 
le , c buon-  tervigio  della  gmlli- 
<ia  r 

ir.  Guardinfi  per  altro  nell*  e- 
fcrcizio  di  quello  loro  Minillcro 
di  non  abulare  della  loro  rappre- 
lentanza  , e piò  che  gli  obblighi 
di  cFa  , alcolrando  alcun  loro  in- 
ccreilè  , o pafTione  , iervir  la  fàc- 
ciano  a^  uni  privata  vendetta  • Il 
iblo  pubblico  bene  deve  edere  1* 
oggetto  dei  loro  impCftno . An- 
che un  troppo  fcrupolulo  , ed  in- 
ddcreco  zelo  dall*  ignoranza  con- 
dotto lenza  rettificar  prima  le  im- 
putazioni , le  voci  , le  detinquen- 
ae  , ed  i rei  , potrebbe  recare 
altrui  pregiudizio.  <^indi  fieno 
bene  oculati  i Malfari  di  alTicurar 
alle  loro  relazioni  un  prudente  , 
e (labile  fondamento.  Ma  col  pre- 
teilo  di  verificar  meglio  talvolu 
alcun  fatto  ,non  ritardino  poi  ol- 
tre il  dovere  di  riferir  al  Govrr- 
tiadore  gl'  inconvenienti  , talché 
gli  fuggì  1*  opportuniti  del  prov- 
vedimentOfodel  diligo  ; in  fon- 
tna  una  cauta  , ma  follecita  at- 
tenzione Aia  fc'Opre  loro  ai  fian- 
chi . 

III.  Ad  elettrizzar  la  loro  di- 
lifcnzi  .accordiamo  ad  citi  il  ter- 
so della  pena  . cb*erige  il  Tribu- 
nale nei  cafi  di  frode  , la  quale 
denunziata  fia  dai  medelimi.  Ol- 
tre a ciò  vogliamo  , che  neffuno 
arcifea  nè  in  parole, e molto  me- 
no d*  oltraggiarli  coi  fitti  , che 


I 


anzi  tutti  rifpettar  li  devono  co. 
me  Officiali  da  Noi  innalzaci  a 
vegliar  lui  Bofe»  al  buon  ordine  , 
cd  all’  oircrvanza  delle  Leg;4i. 
Qualunque  minima  trargreffione  fu 
quello  punto  lari  da  Noi  lévera- 
mente  puniu  \ all*  incontro  fc  i 
Mafjri  , o alcun  di  loro  manche- 
rà agli  obblighi  , dei  quali  inca- 
ricati li  vogliamo  , fieno  certi  d* 
incontrare  1*  iotìeffijilc  Nallro  ri- 
gore . 

IV.  Spetti  ben  anche  ni  mede- 
fimi  di  notificare  per  le  più  ficu- 
re  vie  a quei  Coloni  gli  Ordini  » 
che  relativi  al  Bofeo  Elifeo  Noi 
AclTì  immediitainejTte  ,o  per  J*or- 
gano  del  Governadorf  larc  io  per 
emanare  a mifura  del  bilbgno  , o 
che  il  Governo  egli  AcAb  giudi- 
calte  opportuni  al  buon  regola- 
mento. I Malfari  promuovano  del 
pari  le  ìAanze  di  quegli  Abitan- 
ti , che  avanzar  voldlèro  talvolta 
a Noi  , o al  Giujdicfnte  laale 
oetle  loro  occorrenze , quando  gi- 
udicaflèro  queAi  opportuno  valerli 
del  loro  mezzo  , c ne  rifèrifeano 
a quelli  io  feguito  il  riluttato. 

V.  Fra  gl*  inconvenienti  , che 
incontriamii  net  Bofeo  , il  primo 
«la  liberta  di  fervirfi  delle  Foffe  , 
che  ai  particola’^i  appirtengono  , 
e che  dai  particolari  efeavate  , e 
mantenute  foco . £*  queAa  u.i  co- 
modo privato  , a cui  niuno  ha 
dritto, le  non  vi  alTcntìfca  il  P'’o- 
prietano.  I danni  , che  tante 
volte  derivati  tono  , e derivano 
da  si  tatto  abuf^  alte  circolanti 
terre  , e le  rìde  figlie  dell’altrui 
aniiuo/ita.  accadute  in  addietro  ci 
determinano  a proibire  , come  ef- 

firefi'jii.eQte  proibiamo  a cliicrhcf- 
la  d’  introdurli  , e sbarcare  nelle 
Ffijfr  d*  altrui  pertinenza  , fe  pri- 
ma di  partire  da  Comicchio  non 
abbia  in  iscritto  ottenuto  da  Pro- 
prietacj  il  pem  cAb  da  efibirfi  ai 
rìrpettiri  Ortolani , e Coloni  . Chi- 
unque controvie  c , cada  , oirre 
alla  rifiziooe  uei  dai\m  t nella  pe- 
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oa  Studi  $ttó  » il  terzo  della 
quale  vada  a prò  del  Proprietario 
delia  fo/fa  » in  cui  iiafi  incrodoc- 
Co  » J*  altro  terzo  all*  Accufato- 
re  • o Inventore  »,  ed  il  terso 
al  'Governo . 

VI.  Se  all*  occorrenze  dei  Co< 
macchici  » o di  quallivoglia  altro 
che  sbarcar  voglia  in  BoJcù  » non 
ballano  ,ed  al  comodo  dei  rirpec- 
tivi  bifogni  » le  F*S"r  di  pubblica 
pertinenza  , o che  mantenute  fem 
a fpefe  pubbliebe  , il  Haiijìratn 
ne  Henda  un  ra^uaglio  col  Tuo 
parere  al  Gavemadore  ^cht  a Noi 
l'avanzi  per  averne  le  No0reDe< 
terminazioni . Noi  vorremo  edèr 
ben  certi  » che  prima  eiaminate 
lìenfi  le  condizìom  di  ciaTcuna 
Folla  1 e le  rifpetcive  inltituziofii , 
e melTe  a maturo  dame  in  con* 
Ironto  de*  pubblici  recapiti  » tal- 
ché niuna  in  origine  forfè  di  pu- 
biica  ragione  ,noo  vada  comprdà 
fra  le  private.  Se  alcuna  ridotta 
vi  fu  dall*  altrui  defìrezza  » farà 
dalla  Noftra  Vigilanza  al  Pubbli- 
co reOituita. 

VII.  » Le  Strade  poi  » che.  da 
quelle  Poffe  guidano  a diverfi  ter- 
reni , e da  quelli  alle  Folle  per 
il  trafporto  dei  Generi  , fe  pra- 
ticabili non  fono  quanto  il  bifo- 
gno  richiede  , i Maferi  ne  rif- 
contrìno  il  Gevemadere  ^ il  quale 
per  le  debite  vie  ne  ordini  U ri- 
farcimento  a pobbltcbe  fpefe  » ed 
il  fuccellìvo  rimborfo  da  coloro  » 
cui  oe  Coma  il  raataggio  » eoa  uo 
proporzionato  riparte,  : Sta  qoio- 
di  un  caligo  precifo  dei  Maffarì 
dì  vegliare  » che  qoelle  pe  1*  al- 
tre Strade  pubbliche  che  alle 
diverfe  ,rC  comode  coiouiiicafcU 
ont  fervano  degli  abkanci  , uiìir-i 
paté  non  vengano  «dagli  adiacea^ 
ti  , e da  niuno  danneggiate.»  ma 
che  ffiiotenute  and  fìend  ftirvibi-* 
lì  al  tragitto  dei  ^^eri  « ed  al 
palTàggio  dei  Pedoni..  Se  manca- 
no i Martiri  « cadano  elH  nelle, 
pene  comminate  al,  $.  9.  dei  Cap*Ì 


XXV.  della  ÌZùflra  CeSituzìwne, 
Non  fono  così  lontane  le  contro- 
verfie  inforte  »e  le  querèle  a Noi 
giunte  più  volte  fopra  di  ciò  » 
perché  dobbiamo  avere  un  ferio 
peofiere  ad  allontanar  si  fatti  ul- 
teriori inconvenienti. 

Vili.  Badino  i Magari  , ebe 
li  Fcjfi  » i quali  cingono  i pode- 
ri , mantenghinfì  -dai  rifpettivi 
Livellar;  de*  Fondi  nella  prolbo- 
diti  di  tre  in  fuattre  piedi  »q  di 

Ìfuattre  piedi  di  larghezza  nelle 
fomroità  » come  preferiflè  1*  Edno 
ì PredecelTor  NoAro  Sig.Card.  Ber- 
[ ni  col  Tuo  Editta  dei  5.  Giugno 
f t7Sì*  Ma  effendo  e noAra  nqri- 
) eia  »che  in  alTainìmi  luoghi  man-  . 

, tener  non  fi  ponno  fenza  che  1* 
impeto  del  vento  lèco  guidando 
la  torrente  dell*  arida  fabbìa  » 
non  gl*  interrifea  per  modo'  » che 
in  breve  ora  perdali  il  fmtto  de- /. 
gli  Scavi  i cosi  troppo  è tagìpne- 
voJe  , che  fieno  obbligati, alla  ma-^ 
nutenzione  dei  FeJ/i  colóro  (ola- 
mento  «che  dalla  qualità  del 
reno  , o dalla  fituiizìone  ponqq^ 
afpettame  con  qualche  foodamen-  ^ 
Co  la  fuflìAenza . Se  le  clrcoAaa- 
ze  locali  dirpenfano  alcimi  dagli 
anzidetti  Fejjì  , vogliamo  poi, ed 
alTolutamente  comandianM  « «he 
queftì  debbano  chiudere  il  proprio 
recinto  da  perticati  ftabilmente  al 
terreno  ameurati  » e di  ,an  [eh 
pahatrà  loro  difianti  Collegati 
poi  con  tre  pertiche  a traverfo  , ' 
ed  alUepati  perfino  cogli  [pini  è 
così  chi  dalla  natura  del  terreno 
non  può  mantenere  i fejfi  , man-  ' 
tenga  il  perticata  ma  tutti  »e 
fingoli  i' Pondi  fieno  afTolutarhedte 
o dagli  Uni  , 0 dagli  altri  racchi- 
ufi  ».  e ^terminati . 

IX.  Ad  oggetto  poi  ,che  quei 
Livellar;  abbian  un  di^reto  tem- 
po e per  efeavare  j roenaiooaci 
/$jfi  , e per  coA/uire  i perticati  » 
é NoAra  Mente  , pbe  1 preferìtti 
lavori  debbaoo  eAère  compiati  » 
rifpetco  ai  fo/fi  entro  il  venturo 
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mcfe  ^l^fìo  ,e  i pmieati  eii- 
tru  iJ‘  tticfe  df  Aprile  del  proffi-' 
mo>dicàro  jono  ,"c  che  lucce- 
iTnamdQC^  pbi  fìen  mantenuti  for> 
to'pena  ^ conerov«nct>ri  di  Scu- 
di  2fjVr/'  pel’  ciafeuna  volta  , e 
per  qualliali  tratto  » che  maocan- 
te-'iie  ii.i'.'  Oltre  ad  una  tal  pe- 
na condannerea  ben  anche  i crai- 
gfeHbri  ad  altre  > che  ril^rvjamo 
al  noUro  arbitrio  ,e  che  le  circo- 
flange  t -e  1*  indole  delle  contro- 
renaioni'cl  fairanna  fuggerire. 

X.  ! ^cfta  Kortra  Detcrrnioa* 
zionc  ci  guida  rponcaneamente  ad 
un  altra  , che  troviamo  del  pari 
nweltaria.  E*  noto  a Noi  l*abo- 
miiievole  abul'o  y per  cui  ardifeo- 
no  ì Contadini  , ed  i Cafolanti 
principalmente  di  rubare  , e de- 
vallare i perticati»  Un  doppio 
aggravio  ne  deriva  all*  altrui  in- 
tcrclìè  y y uno  è il  danno  , che 
ricevono  i Padroni  nei  rifpettjvi 
perticati  ,e  Ì3  nuova  rpefa,a  cui 
foggiaciono  per  riformarli  ; 1*  al- 
tro Ibrfì  incomparabilmente  mag- 
giore deriva  dall*  adito  , che  $* 
apre  alle  Bcllie  , cd  a Vqgiboa- 
di  ,e  PafTaggieri  d*  iotrodurn  nei 
colti  terreni  ^ e di  rovinare  Ì fé- 
miniti  . le  piante  , ed  ì raccol- 
ti . ' Chiunque  di  effì  pertanto  j 
che^daoneggi  eli  altrui  perticati. 

;ìì  sforzi  per  aprirli 


> o gli 


e yfarre  , * 
un  pano  . e , quel  eh*  è pià  , oc 
rubi  i pali  ,e  le  pertiche  , o gl’ 
inceiTuti  fpìoi  , cada  nella  pena 
della  carcere  , e di  tre  tratti  di 
ancora. , e di  altre  alBitcì- 
ve  ^ che  proporzionaremo  alla 
gravezza  delle  circoHaoze  » e fia 
colui  y o chi  n*  è |arance  obbli- 
gato a compenfare  il  danno  reca- 
to. Oltre  agli  anzideeti  , cada 
nella  Aeflà  pena  chiunque  fiali  c- 
flero  I o Comacchiefe  f il  quale 
per  quallivoglia  titolo  , colore  >o 
precedo  controvenga  a quella  Leg- 
ge , e gu.ardinli  da  cii>  i Caccia- 
tori ben  anche  o per  entrare  , o 
per  ufeire  da  Luoghi  chiuli  focto 
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gravrflfìme  henC  , ‘oltre  rt-Vainte^ »» 
grò  dei  darmi  in  eonformirà  dir 
^ quanto  preicrilfe  i)  prelodacaEifio: 
Sig.  Card.'  Bjnti . Veglino  quia» 
di  i Coloni  } e Livellir)  V ne  « 
avriùno  i rilpettivi  Majfari  ] ma> 
veglino  quelli  ancora  per  dame 
alla  Cancelleria  del  Governa  le  ^ 
opportune  circoflanziate  denunzio . 
Proiùiaim  nell*  illelfo  tempo  , e 
foccu  le  iilellè  pene  di  guadare  > 
didruggere  y ^ edirpare 
fiini  y che  attualmente  iaipiegati 
lono  ad  affiepare  gli  altrui  Fon- 
di , e quelli  beo  anche  • i quali 
d*una  pertica  didanei  dai  pertica- 
ti  y o dai  fojfi  y fervono  ai  fuc- 
ceflivi  ripari  : gli  altri  ficuati  ne* 
luoghi  aperti  » e più  lontani  dal 
prelmcto  termine  redino  nell*  al- 
trui libertà. 

Xf.  Forfè  una  gran  parte  di 
quedi  pregiudiz)  derivano  dai  co- 
si detti  Carolanti  , giacché  fenza 
terreni  , ed  alberi  da  coltivare  » 
e lenz*  altro  mezzo  da  provveder 
1*  occorrente  legna , non  d si  ficil  - 
coTa-r!  congetturare  come  poffinn 
edi  mantenere  nell* Inverno,  ed  il 
redo  dell*  anno  il  loro  fuoco.  Vi- 
fitioo  i Malfari  pertanto  di  notte 
principalmeate  , ma  dì  giorno  an- 
cora i loro  Cafoni  , e fópranutto 
quando  raccolgono  in  brigate  efli  » 
e qoe*  Colooi , e odcrrin  qual  lew 
goa  ardano,  e vilitino  qaaUiafi  al- 
tro focolare  ancora  ,e  quaado  ri- 
conofcaoo  , cb*  è pur  Oicile  , che 
la  legna  , la  quale  ad  ardere  fi 
impiega  , tolta  fia  dai  perticati  , 
ne  diano  parte  al  Governa.  <^e- 
da  fola  attenzione  dei  Mafari  , 
la  quale  da  Noi ‘‘fi  dabilifce  tra 
gli  obblighi  loro  y fèrvrrà  a tene- 
re i Cafilanti  .e  gli  altri  in  fre- 
no da  umili  ruberie. 

xn.  E*  noto  a Noi  , che  taL 
Tolta  dividonfi  dalle  rifpettìve  ù- 
miglie  dei  Coloni  ^uei  Giovana- 
/hi  , i quali  mal  fofTrefuia  un  «a- 
coriri  a loro  fuperiore  , che  nel- 
la fubordinazione  trattenendoli  > 
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li  formi  nella  fatica  i e nell*  in- 
dudria  , e che  ritirati  poi  in  Tu- 
turi  , e CafoUri  di  fanne  , ivi 
rendoofi  padroni  di  le  fteflì,ed al- 
le ril'rcrtive  fimiglie  cosi  pregiu- 
dicano, ed  al  buon  iervigio  di  una 
ben  intefa  coltura  , mentre  la  lo- 
ro ftelTa  mil'cria  formano  figlia  d’ 
infingardagioe  , ed  alterigia  , e 
nadredi  mille  trifle  confeguen- 
ee.  Determiniamo  quindi , ed  ef- 
prelfimenre  vogliamo  , che  a nin- 
no di  colloro  ardifea  chiccheflia 
di  dar  ricetto  , nè  di  alfegnar  un 
palmo  di  terreno  , in  cui  forminfi 
una  Capanna.  Avrebbero  i Pro- 
prietari dovuto  addoCtar  elfi  me- 
defimi  quello  fillema  e perché  più 
unite  , e numerofe  rimanendo  le 
famiglie  , pià  utili  rendonli  all' 
agricoltura  .e  s)  ancora  perché  1* 
eiperienra  abòafianza  gli  avrebbe 
dovuto  convincere , che  ptr  lo  più 
colloro  alla  republica  intédi  fono, 
c direttamente  ai  circoflanti  ter- 
reni . Non  incendianio  per  altro 
con  ciò  di  proibire  alVolucamente 
che  non  vi  fono  Cajalatui.  l.a 
Umanità  ilìcllà  parlerà  talvolta  a 
iavore  dì  uno  fvencuraco  ,xhe  te- 
nuto abbia  un  onclU  condotta  , 
perché  non  debbafi  abbandonare  , 
e che  altronde  tenuto  in  dovere  , 
ad  una  maggior  cottura  può  coo- 
perare ; n>a  in  ogni  calo  chi  io 
ricovera  ne  fia  il  fatante  prejfo  ii 
Corrrne  , e polla  «fuiodì  , e deb- 
ba licenziarlo  qualora  ragionevoli 
motivi  lo  inducano  a rofpetiar  di 
lui  ,o  ne  fia  egli  prevenuto.  Sci- 
ano cofloro  poi  tempre  attualmen- 
te addetti  al  fervigio  di  chi  dà 
loro  ricetto . Non  fono  si  pochi , 
nè  si  rari  i danni  , che  recato 
hanno  ì Ca/«/tfnn  fin  qui  agli  agri- 
coltori , ed  all*  agricoltura  ^per- 
ché non  debbano  , come  ordinia- 
mo , invigilare  i Majfari  con  un 
più  attento  occhio  forra  di  quelli , 
talché  leocano  , e conofeano  la 
Dccellità  di  ritrarre  il  loro  follea- 
Ca«  euro  dalla  fatica  , e dall*  in- 
dufiria  , t che  inutiluicate  peofa- 


no  a oudrire  il  loro  ozio  la  ag- 
gravio altrui. 

XIK.  Un  altro  grave  difordine 
regna  io  c^defin  Éafcn  , e che  c* 
impegna  ad  un  ferio  penfiere  per 
ellirparlo  : tale  è la  libertà, con 
cui  iafeianfi  vagar  le  Bcftie  , le 
quali  apportano  quindi  un  fomroo 
danno  alla  coltivazione  di  que*  ter- 
reni . A Noi  giunte  ne  fono  le 
doglianze  , e troppo  giufie  le  a^ 
biam  riconolciute  per  inìpegnaret 
ad  uno  Aabile  proved imeneo. 

XIV,  Ordiniamo  pertanto  , che 
gii  Animali  tutti  dei  Bofen  , fer- 
vano cAì  alt*  agricoltura  , o al 
comodo  , c quelli  ben  anche  del 
Vojhere  di  Ma^navacea  , fieno 
Cavalli  , Jcm^i  , Bovi  ^ Pecore  ^ 
cd  altri  , dopo  il  tramontar  del 
Sole  in  tempo  d*  Inverno  , e ad 
un  ora  di  notte  in  tempo  d*£Aa« 
tc  chludanfi  nelle  rifnettive  loro 
xnandre  , e fohnience  permettia- 
mo di  tenerli  1*  Filare  nei  pafcoli 
pnvaii  , quando  fieno  qucAi  cir- 
condati da  , e perticati  , che 
impcJii'cano  luro  elfetcivan-ente  di 
ufeire  a recare  altrui  danno  w 

XV.  A queAo  effetto  , c per- 
ché fia  libero  a quei  Livellar)  di 
coliimre  gli  alberi  per  lo  meno 
da  lesna  , o da  foglia, anche  fuo- 
ri de'  Luoghi  , e Terreni  chiufi  , 
ordiniamo  , che  gli  anzideeti  A- 
nimali  la  mattina  oon  efean  mai 
fenza  una  fuida  , che  dietro  lo- 
ro vegli  Tempre.  Ai  Cavalli  ba- 
Aar  ponno  i ceppi  ai  piedi  , ma  fé 
non  baA.ino  , avvifaci  che  ne  fieno 
i.  Padroni  , comandiamo  che  mec- 
tafi  la  fuida  a qucAi  ancora . ( 
Jonufrt  danneggian  graviffiman  en- 
te Ibpratutto  le  tenere  piante  de- 
gli alberi  ^ e perdono  io  un  mo- 
n^ento  le  Ipefe  ,e  le  fperaoze  de- 
gli agricoltori  , ed  agli  avanza- 
menti dell'agricoltura  Aeflà  s'op- 
pongono per  modo  che  queAa  par- 
te di  effa  è sforzata  per  ciò  a ri- 
maner Tempre  nella  fua  infanzia . 
Vogliamo  pertanto, che  Tocco  pe- 
na 
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tta  della  perdita  del  Stimare  , • 
di  òiu»ii  dieci  Fe*“  cialcheduaa 
tnrf.reflìone  ,e  per  cadaun 
maro  , cd  altic  a noftro  arbitrio 
aliiittive  ancora, che  «quelle  BcHie 
tennanfi  legate  nei  palcoli  dc*rif- 
pettivi  Padroni  , e altrove  u 
euidano  coi  Bovi  > aegli  una  gui- 
da fopra  di  loro  particolarmente: 
ma  ciò  non  oHantc  Te  sfuggano  1* 
attenzione  di  chi  veglia  , o rom- 
pano i lacci  , e vadano  liberi  a 
vagare  , febben  anche  aoo  recaf- 
liro  altrui  danno  , o a «lanneggi- 
are  gli  Erbaggi  degli  Orti  , la 
hementagione  * o i raccolti  del- 
le Terre  coltivate  , dichiaria- 
mo , che  non  pofl*a  valere  la  mi- 
nima feufa  , la  ouale  i rifpettivi 
Padroni  aflblva  dalla  pena  diJry- 
di  venti  , fe  il  danno  recato  lia 
ai  terreni  , c di  Scudi  dieci  per 
ciafeun  albero  , fe  contro^  quelli 
fe  1*  abbiano  prefa  i /«m<rri  : Ar- 
redata , o cftinta  che  nc  venga  la 
vegetazione,  oltre  alle  pene  fin  qui 
comminate  , cadano  i Jofruiri  in 
commefTo  a favore  dei  Proprieta- 
ri degli  alberi  danneggiati , e ben 
a dirittura  reintegrati  dei  dan- 
ni , che  rapporto  agli  alberi  de- 
vono confidcrarfi  , avuto^  rifiel- 
fo  non  folaroentc  alla  Pianta  , 
che  perdefi  , o fi  pregiudica  , ma 
al  frutto  ben  anche  , ed  alle  Ipc- 
fe  di  nuova  piantagione . A ^t- 
to  ciò  vogliamo  obbligati  • * 

dei  Jomuri,  giacché  è no- 
ftra  mente  ,ch>efli  1 primi  a Noi 
icmpre,cd  in  ognun  di  queui  «n 
fieno  i refponfabili  , rileryate  lo- 
ro  poi  in  "giudizio  a parte  le  ra- 
gioni ,chc  addur  poteflcro  contro 
altri  ,che  preicndcflero  in  colpa. 
I Coloni  poi  ,che  francato  abbia- 
no alla  immediata  diligenza  , eu 
attenzione  , s*afpettino  dal  noflro 
rigore  graviffìme  pcne^  afflittive  , 
c perfino  di  tre  tratti  di  cerda, 
I nfpcttivi  Padroni  penfino  quin- 
di a non  abbandonare  I*  ofTcrvan- 
za  di  quella  jmportantilfima 
gc  ai  loro  foli  Coloni  , e pcnuno 
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del  pari  i Coloni  di  cooperarne 
all’  adempimento  ; che  inficfllhili 
Noi  (areino  nelle  occafioni  contro 
gli  uni  , e contro  gli  altri. 

XVI.  I Bevi  ,e  le  Be/He  tut- 
te tifine  , Teri  , rncebe  , e 
tela  Bcn  vadan  mai  lenza  guida 
Rcmen  efii . La  noftra  intcwionc 
è , che  Tempre  ai  fiaiKhi  di  que- 
lle Bellie  ancora  vegli  chi  tratte- 
ner le  poflà  nei  pafcoli  dellioaCit 
ed  impedir  loro  , che  a danneg- 
giare le  jiepi  non  vadano , e i prr- 
ticati  , o a rovinare  i fejfi  , c 
quei  che  più  importa , non  entrino 
nei  terreni  colti  a danneggiar  git 
alberi  , le  viti  , ed  i prodotti  « 
fotco  le  pene  comminate  al  5.  lO. 
Cap.  XXV.  della  Hcjlra  O/irì* 
tuziane  ,e  di  Scudi  dieci  per  cj- 
afeuna  erafgrefnonc  ,e 
che  non  recallero  quelli  alcun  dan- 
no, e del  reintegro  del  medefimo  > 

(e  recato  I’  abbiano.  Sottop^ 
(li  alle  Acflc  Leggi  , cd  ^l« 
flclTc  * Cavalli le  re- 

care , C ptalfiif  altro  Animale  • 
Qualunque  ^uida  ,Ia  quale  valev^ 
le  non  fia  ad  ottener  il  fine  di 
quella  Legge  •dichiariamo  j che 
contar  non  fi  debba  gutda  , 
giacchi  non  lo  ò che  in  apparen- 
za- Non  penfi  pertanto  , che 
deluder  pofla  la  legge  chi  deftjua 
a si  latte  Bcftie  , ed  a qualunque 
altra  per  guida  un  inetta  l^agat- 
za  , il  quale  o perdefi  nel  giuo- 
co , o nel  fonno  , e certamente 
poi  non  ardifee  di  farli  incontro 
a diriggere  gli  Animali  , e a trat- 
tenerli nei  dovuti  liiniti.  Noi  or- 
diniamo , che  un  abile  ,e  idonea 
guida  iretcafi  loro  , c che  quella 
vegli  atteniaircntc  F®t  1*  anzidetto 
efletto  alla  cuftodia  delle  medelimc . 


XVII.  Sin  <rui  le  ftabilite  pr^ 
idenze  dirette  fono  a fveller  dal- 
. radici  quegli  abufi  , 1 quali  eranU 
»1  Bcfca  diramati  a prepmdicare 
, coltura  di  quel  terreno.  Ai 
.•«Bffiori  orogreffi  ancora  di  quel- 
; ff^Jìbuix  devo»,  dii  da  ,U. 
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avanti  ,-e  potrà  cbìccheflìi  lìt>^ 
rameate  fenu  cimar  di  perdere 
le  ètiche  » le  fpei'e  •»<  tpcran* 
xe  eHeodere  quella  agricoltura  ,e 
le  piaocagiooi  degli  alberi  ,e  deU 
le  vici . tanto  eded  tracci 

di  terreno, in  cui  per  le  am.njc> 
chiate  arene  , e per  li  così  detti 
mlbsjpni  atti  non  credon.i  ai  aU 
ero  , lo  fono  certaroence  a nutrir 
Pioppi  , Salici  , Frafluii  , e que* 
^li  altri  alberi  , ebe  amino  un 
bmile  terreno  , e vi  allignino  ,e 
vegetino  felicemente  , e lo  fono 
pure  ad  accogliere  altre  piante  , 
àe  quali  utili  0 per  U foglia  , o 
per  la  legna  render  fi  ponno.  Il 
tempo, e Tindullru  ne  laprà  trar 
maggior  profitto  un  giorno. 

XVIII.  II  letame  è ben  anche 
un  oggetto  , che  attrae  la  nodra 
attenzione.  Le  leggi  lìoora  lla> 
bilitc  influir  devono  a raccoeli* 
crne  una  maggior  copia  ,ove 
ndanfl  gli  Animali , e faccianfi  cu- 
Aodire.  M.i  ferva  alla  coltura 
del  Bspo  cucco  quello  beo  anche, 
il  quale  il  raccoglie  nel  Macella 
di  Citt^  , dal  Pofiiere  di  Magna- 
vacca  , ed  in  tutta  la  Città  Jief- 
fa  , e fue  attenenze . Niuno  polla 
quindi  clìrarre  da  Luoghi  foggetti 
al  Governo  di  Comaccìuo  letame , 
eh*  ivi  raccolto  Qali  , immondez- 
xt  , o altra  ,cbe  venga  Tocco  di- 
Tcrfo  nome  , e ebe  giovi  ad  in- 
gralTare  i Campi  , Tocco  pena  di 
Scudi  dieci  per  ciaCcuna  contro- 
venzlone  , e della  perdita  del  le- 
tame. Tutto  deSbaiì  tenere  a dif- 
pofizione  del  Bajea  ,e  di  que'Li- 
ntellarj  , ed  dii  Colo  polTino  com- 
prarlo per  il  (olo  effetto  di  ferri- 
liazare  quel  terreno.  Se  dop^  un 
conveaicnce  tempo  niun  li  prelcn- 
ti  a comprarlo  , il  proprietario 
lo  notifichi  ai  Majfari  , de*  quali 
iia  cura  procurarne  1*  efico  , e fé 
le  diligenze  non  oflante  rendanfi 
inutili  , oe  llendano  i Majfari  1* 
atteflaco  , ed  il  Proprietario  del 
letame  fi  prel'enti  al  Govtrnadore 
coll’  auidecci  icJe  , che  in  que- 
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Ilo  fola  caRi  potrà  permetterne  -1* 
eflrazione  fuori  di  Ciurisdiaiooej 
Se  i Majfari  mancheranno  adon- 
to veoiam  di  ordinar  loro  , Ticno 
certi  di  renderne  conto  a Nói  ^e 
così  all*  incontro  chiunque  ne  ac- 
quiiVilTe  col  titolo  di  bonificare  il 
Bift9  , ei  artificiofimcnre  altro- 
ve lo  tralportaflc^cada  nella  per- 
diu  dti  letame  , e di  Scudi  die- 
ci per  cialcuna  volta  , ed  ^altré  a* 
noftro  arbitrio  afflittive  penali  ' ' 
XiX.  AI  felice  andamento  per 
fine  di  quella  agricoltura  . contri- J 
buir  deve  un  ragionato  fillema  *• 
in  cui  re.Loo  flabiiici  gli  obbli-^. 
ghj  , e i doveri  de*  C^Joni  cói  ^ 
rjfpettivi  Padroni  , c di  quelli  àir», 
incontro  con  quelli  i)  ricor  dei° 
patti  , la  riiiretcezza  dei  jalarj  , | 
che  non  provedono  al  ncceflarlo . 
mantenimento  de*  Coloni  , è una 
dannevole  condotta  di  male  intefa! 
economia  ; T indiicretezza  del  Pa- 
drone llille  altrui  fatiche  ccclta- 
Je  lagacicà  di  chi  ferve  a trovar 
mezzi  per  rjvalcrfcne.  Un  mode- 
rato Tutto  delle  fue  operazioni  al 
contrario  lo  affeziona  al  lavorone, 
dà  un  maggior  diritto,  a chi  co- 
nvinJa  , le  non  è obbedito  , di 
prenderna  un  rigorofo  conto . Ma 
Noi  ci  fiam  rilòTuti  in  villa  delle 
circollanzc  locali  , che  meritano 
providenze  particolari  , e delle 
conl'uetudini  , che  diverfificar  le 
ponna  , d*  incaricare  i rifpettivi- 
Livellarj  ,cotne  efpreinioieate  or- 
diniarm  , di  Heodere  ia  fbgli  le. 
loro  riflelfuni  , e fentimenti  uni- 
formi a que’  principi  , e di  con- 
fcgnirli  al  G9vcrnad»re  , che  a 
Noi  gli  avanzi  , perché  rettificati 
da  Noi  in  quelle  parti  , che  giu- 
dicaremo  convenienti  , ed  oppor- 
tune ,e  Tentiti  i Majfari  del  Bof- 
ca  , fieno  le  rifulcami  ordinazioni 
dalia  piena  Nollra  Autorità  cor- 
roborate per  1*  intiero  loro  Cifcc- 
to  , ed  ollèrvanza . B quando  mai 
dili*  adeinpìere  quelli  ordini  man- 
tallero  i Livellar;  , Noi  Steli  da 
una  moderatrice  equità  diretti  ne 

ordineremo 


Digitized  by  Googit 


ordinprrmo  I*  c-flrhfìone  r^r  I*  al- 
trui iavari.ibilc  Aurma . 

XX.  Noa  ci  ririMnc  ulti- 
mo aJ  ai‘^iun£erc  >chc  delle  no- 
nVc  dctcrminarioni  av^c^zi  a vo- 
lere l*  «Catto  , e £untuj}c  adem- 
pimento , Noi  ùremo  i'ollccitì  a 
chiedere  di  cjuefte  boti  anche  un 
rigi>rofb  conto.  I penftno 

a difimpegii.ire  efatcatr.ente  » c le- 
dclmentc  gli  olrblighi  ingiunii  ,C 
ù ricordino  , che  le  d’  altronde 
verremo  a (coprire  abuti  , c con- 
trovenziorti  , le  qnali  da  loro  ri- 
ferite non  fieno  ,c  delle  quali  un 
attenta  ocalatc'ra  gli  avcllé  do- 
vuto porre  a giorno  , Noi  li  con- 
danneremo alle  più  rigorofe  pene 
che  ci  fapran  lug^erire  le  circo- 
A.intc  , c la  mnllima  noftra  diret- 
trice dì  voler  dfcrc  ubbiditi  nei 
prec  ìli  termioi  , che  ftabilinimo 
al  §.  t.  Cip.  XXV.  della  Ncjlra 
Cc/liruthttf . Dalla  cicca  , ed  in- 
appuntabile ubbidienza  di  quelh 
ordini  badino  fin  anche  i Livcllà^ 
ri  jiejft  di  non  declinare  di  un  a- 
plce  , che  le  ad  elettrizzarli  non 
b.;Aa  la  premurofa  noftra  follecU 
tudine  , non  V intnelfc  loro  fteW 
fo  , a promorerc  il  quale  dirette 
abbiamo  le  «olire  providenre  , ar- 


remo  Noi  le  più  brevi  ,ci  effica- 
ci vie  di  richiamarli  prì^o 
alla  dovuta  oHèrvanza  .•  fie  ì Co- 
loni , quegli  fparfi  Cafolanti  , e 
qualunque  liafì  altro  animoìb  de- 
clinerà in  alcuna  bcocbd  mìnima 
parte  da  quelli  noAri  (labilimen- 
ti  , fa  ben  certo  , che  non  devi- 
arciro  Noi  dalla  (erma  rilbluzio- 
ne  di  punirli  feveramentc  . Vegli 
al  buon  elfetto  di  tutto  qucÀo  il 
Qcvsrnaà^te  , perché  fia  a punti- 
no adempiuto  da  chiunque  rtalì  ^ 
a cui  fpctti  , e ce  ne  dia  folleci- 
co  rifeontro  alle  occafioni. 

XXf.  (Juefto  V.oftr6  Biute 
pubblipto  , ed  affilfo  nei  foiiti 
luoghi  dì  Città  , c nei  riQwtrivi 
dipartimenti  del  Bo/ra  vogiiamo» 
che  obblighi  fubìco  tutti  , e fin- 
goli  al  pieno  adempimento  , co- 
me fc  perfonalmeote  foflc  flato  a 
ciafeuno  Imimato  , e dichiariamo 
che  fi  procederi  ben  anche  ex  e/- 
fiele  , per  ir.xìulfithncm  , c col 
detto  di  un  fuio  Teflimonio  de- 
gno di  fede  accompagnato  da  uil 
qualche  amminicolo  legale  , eco- 
oomicamence  , ed  in  qualunque 
altra  maniera  più  profìcua  al  Fif- 


b.J  Citello  di  Ferrara  quello  di  to.  Ottobre  i;|i. 


F.  CARD.  CARAFA  LEGATO  &c. 
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ORDIUALIJ^I  per  la  jiahiìe  manutenzione  delle  Selci- 
ate, Canali  , e loro  Sponde,  o Rofle,  Ponti  , e 
Ponticelle  di  Comaccbio. 


Xj  a conrenicnte  Se!cutur.i  Jel- 
le  Strade  , e U loro  nettez- 
za , coatrilHieado  fopra  tutto  alU 
filiÀriti  dell*  atmosfera  , ha  con 
troppa  ragione  intere(Tita  mii 
Tempre  la  vigilante  avvedutezza 
de*  providi  Regolatori.  Malli  mi 
fono  t pregiudizi , che  rifente  una 
Popolazione  > la  quale  non  conicrvi 
le  Tue  vie  colla  debita  proporzion 
di  livello  felciate  , e nette  nella 
fuperfìcie  da  fanghi  , ed  immm- 
dezze  le  abbandoni  all*  incuria 
dei  Frontini  , o all*  edacità  del 
tempo.  Recano  le  acque  piovine 
ilagiunti  y ed  imputridite  per  le 
contrade) Paria  infetta  dagli  aliti 
delle  immondezze,  moleilo) e dan- 
BoCo  il  pafTig^io  degli  abitanti , e 
compromelTo  hnalmente  non  il  ma- 
teriale folcanto  ) ma  il  formale  van- 
taggio dei  Cittadini . Di  una  tale 
verità  ne  ha  provati  i più  fenfibili 
eflétei  quella  Città  Hefla  , la  quale 
dopo  di  aver  fperimentatt  in  ad- 
dietro la  provida  cura  di  chi  go- 
vernava fu  d*  un  punto  di  tanta 
Importanza  , trovavafi  poi  ridotta 
alla  trilla  (ìtuazione  di  ((rade  in 
ogni  parte  guade  , di  canali  quafi 
interrici  colle  fponde  loro  fmantel- 
late affitto )0  roviaofe,econ  Pon- 
ti ) e Ponticelle  cadenti , o disfatte  • 

Ma  era  ciò  ben  anche  ferbato  al- 
la vigilante  providenza  deli*  £ma  e 
Ritto  Sig.Card.CARAFA  odierno 
Legato, il  di  cui  zelo ,e  codaace 
impegno  a prò  de*  Pofmli  a Lui 
commedi  ù è ioterelTàtoancora  alla 
pulizia  di  quelle  Strade  , Canali , 
Ponti  ) e ponticelle  ) talché  il  cucco 
corpirafle  all*  ordine  dell*  introdotto 
nniverlàle  ben  regolato  dllcma. 

Sin  dalla  Prlomera  pertanto  del 


1779.  dietro  alle  maturare  diCpod- 
zionì  dell*  £•  S.  fu  poda  mano  al- 
lo fcavo  de' Canali, ad*  in.ilzamen- 
to  delle  loro  Sp^de,o  Rode,  ai 
generale  dabii  ridoro  de* Ponti,  e 
Ponticelle , e alla  rinnovazione  del- 
le Selciate  delle  vie)Che  codeggi- 
anoCanali.  Già  a qued*ora  mercé 
Pindancabil  Tuo  zelo  fono  nel  più 
piautbue  modo  giunte  al  lor  ter- 
mine le  comandate  operazioni , ei 
un  egual  efito  avran  ben  anche  le 
Strade  dette  de*  Cìtpuciiim  , di  J.  A- 
fonino  t la  PiazziiyC  la  PiazzettM 
colle  vie,  e ponticelle  contermini  , 
che  nell*  anno  venturo  redano  a 
mattonarli  »■ 

Ma  qui  non  fi  fermò  la  benefi- 
cenza di  Luf,che  per  combinar  in 
mezzo  alla  neccilicà  di  tali  riguar- 
devoti  fpefe  colla  giudizia  delle  Tue 
determinazioni  un  clemente  rifieilb 
alla  povertà  di  quedo  Popolo, aliai 
più  io  là  rpinfe  le  mire  del  pene- 
trante Tuo  difcernimeiito  a pro^i 
Cjmacchicri , perché  lenza  punto  ag- 
gravar l’ Erario  publico  fodero  que- 
di  follevati  per  quanto  erapodibi- 
le . Prei'cielie  quindi  un  provento 
atto  a fupplir  alle  fpefe  dello  fea- 
vo  de*  Canali , dell*  innalzamento 
delle  loro  fponde  , o Rode  , del 
Selciato  dello  fp.izÌ9  , o r\%dt  di 
mrzzv  nelle  vie  de’  Capuccini  , e 
di  /.  nella  Piazzetta  , 

col  ripufgo  ) e ridoro  delle  d^c- 
eie  , e del  lor  maneeoimento  ,da 
cui  difpenfar  degnoflì  i Frontidi  , 
attefi  la  conosciuta  lor  miferia  , 
l.ilciando  a pefo  di  quedi  foltanto 
la  felciatura  , e manucenzion  del 
redo  , alla  riferva  de*  Ponti  , e 
Ponticelle  , e della  riga  di  mezzo 
della  Piazza  pubblica  ,che  addof- 

sò 
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$ò  alU  CjiTa  Comunieativa . I 

In  ci6  fare  1'  oteimo  PRINCI*  ) 
P£  ebbe  non  foio  la  politici  ve-  j 
duca  di  prel'ciegliere  quello  tra  i i 
Generi  da  caflàrlì  , che  più  il  pì-  a 
acere  rilguardalfe  dell*  umana  vi-  \ 
ca  I che  la  neceflìcà  della  fuTiHen-  t 
za, ma  la  Tua  penetrazione  lo  de-  d 
termino  ad  aggravare  quel  Gene-  f 
re  appunto  , cne  non  la  fola  vo-  1 
lutti, ma  un  puTitivo  vizio  iomen-  f 
ta  , com*  è il  Vino  ,cbe  fpacciafi  J 
a minuto  , e da  cui  pur  troppo  } 
mille  ferj  (concerti  derivati  fono  ■ 
a quella  Popolazione  • L*  rcceden-  J 
te  rnilura  poi  del  boccale  Cornac-  ! 
chicle  lufcetcibile  ellèndo  di  una  < 
diminuzione  , ebbe  di  più  la  de-  J 
menza  di  modiHcare  il  provento  a 
in  maniera  , ci>e  fenza  trarre  il  1 
danaro  dalla  borTa  di  alcuno  , ma  ) 
col  diminuire  alquanto  la  mifura  4 
anzidecta  del  boccale  , il  prezzo  j 

della  riduzione  andallè  a prò  di  } 
una  rpecial  Caflà  per  li  Canali  ,e  ^ 
RoOe  atta  a lupplire  ancora  alle  < 
fpefe  della  codruzione  , e minte*  f 
nimcnto de* Selciaci  per  quei  Fron-  3 
ridi  , che  la  miferia  ioalMlicade  a 
pagarne  la  lor  tangente.  Fa  di  1 
ciò  una  ben  ampia  redimonianza  | 
J*  Editto  fuUa  riduzioH  del  boe~  ^ 
tale  ,che  come  erecutori  delle  fu-  ^ 
pertori  determinazioni  dell*  E.  S.  è 
pubblicammo  per  le  dampe  tocco  1 
il  di  r}.  Agodo  dell'anno  feoHb,  T 
e ad  evidenza  lo  dimodra  la  pra-  c 
tica  , che  felicemcnce  corrifponde  J 
al  propodo  fine  del  vantaggio  del  J 
Pubblico  o col  cadigo  dei  bevicori  f 
che  favorllca  la  coiidizion  della  ^ 
talfa  , o colia  raìnorazion  del  vi-  ^ 
zio  , che  i tanti  difordini  ripari  4 
tragl* Individui  di  queda  Società,  i 
A cosi  (ègnaUcI  beneficj  propor-  i 
zionata  eOcr  dovendo  la  ricono-  S 
feenza  nei  Comacchied  , ed  altron-  a 
de  impegnato  ,com*  d,  il  proprio  4 
lor  intcrede  , ed  il  decoro  della  i 
Cicca, Noi  non  farem  loro  il  tor- 
to  di  credere  , che  bifogno  abbia-  j 
na  di  dimali  , e del  timor  d*uaa  } 


lOf 

pena  , perché  conservino  foUcciti 
i Frontidi  le  loto  Strado  nel  pre- 
fentaneo  dato  ben  pulite  , c net- 
te ,e  perché  non  trafcurifi  da  chi 
fi  dee  il  manccnimeoto  de*  Cana- 
li , e delle  Sponde  , e della  riga 
di  mezzo  delle  accennate  vie  dei 
Ca^uccini  , /.  Ar*/fì»9  $ « Piaz- 
zetta colle  doccie  , che  danno  a 
pefodel  provento  della  riduzione  , 
come  il  mantenimento  de*  Ponti  , 
c Ponticellc,e  della  riga  di  mez- 
zo della  Piazza  pubblica , che  f<^ 
no  a carico  dell*  Erario  Comuni- 
tativo  ; e tanto  più  dubitar  non 
ne  dobbiamo  , avendo  già  fu  tal 
punto  date  alcune  difpolizioni  nell’ 
Editto  generale  del  Coverà#  dall* 
Em.  Sua  fpecificamente  approvato 
all*  Art.  I.K.  , che  tratta  delle 
Strade  , Fabbriche  , ed  Ornato 
della  Cittd.  Ma  I.1  zelante  vi- 
gilanza dell*  E.  S.  avvezza  com'é» 
e pe/fuafa  dall*  cfpcrienza  di  pro- 
metterli adai  più  dalle  Tue  Leg- 
gi , e dal  timor  delle  pene  , ha 
voluto  , che  fi  affidi  plenameoce 
la  ficurczza  dello  Hablle  maoreni- 
mento  , e pulizìa  delle  pubbliche 
Strade  , ònali  , e Ponti  alla  di- 
rezione delle  uoc  , ed  al  rigore 
dell*  altre.  Ci  coiiundù  quindi 
efprcirimeate  culla  viva  fiu  voce, 
che  full’  elempio  di  quanto  deter- 
minato EiU  avei  per  le  Strade  di 
Ferrara  , lUndeduno  le  opportune 
providenze  ^ e ne  ord'mafiuno^  in 
Tuo  Nome  a chiunque  fiafi  1’  ioal- 
cerabile|Ofièrvaaza I.  -n-rr 
t.  Come  Giudici  rfecutori  per- 
tanto de*  l'uperlori  domandi  dell* 
Emioeoza  Sua  { vogliamo  , ed  lel- 
preda.Tiente  comandiamo , che  qu\l* 
fivoglia  Proickla'^  niuno  eccettu- 
ato, fia  onatntmente  tenuto  3 de- 
nunziar immediaeiinente  aU*I/^rr~ 
tare  delle  Fabbriche  qualunque  più 
piccolo  bifogno  occorra  alle  Stra- 
de , c Rode  , clic  codegiiano  la 
propria  rifpettiva  Cilà . Se  fede- 
li efii  non  faranno  ,c  puntuali  nel 
dar  queda  follecica  denunzia  , lo 

lare* 
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iHremo  certamnire  Noi  nelt*  4; 

gcrc  ih  loro  1'  irreniiflibi!  mutea  } 
di  Stuiii  iiifci  per  ogni  rolca  , e é 
per  ogni  FrontHla  , oltre  a quell*  J 
altre  pene  , cui  ci  determineran-  t 
no  le  circoOanre  delle  fpecitìchc  3 

delinquenze  , d’  applicartene  un  f 

terzo  all*  Accufatore  « ed  il  re»  3 
liante  a beneficio  di  Céna-  « 

li  , e Rofie  - Da  quella  deter-  J 
niinazione  raccoglierà  cadaun  Fron»  ^ 

tifta  eilèr  volere  di  S.  E.  che noo  è 

oflaote  il  ^.51.  dell*  Art.  IX.  del  s 

ncmi.nafo  Editto  gejliralf  dtl  Ga-  1 

Vfrno  ,niuno  abbia  la  f^olti  di  1 
riparar  egli  da  le  al  bifogno  del  J 
rilàrcimento  , che  fcoprillè  nella  1 
Strada  a lui  Ipetrante  , ma  che  f 
fupplir  vi  fi  dee  a di  lui  fpele  fe-  ì 
condo  la  Tua  fronte  y ed  a tenore  | 
dell*  cfpofto  piano  dall*  Ifpfttoro  j 
delle  EabbtUbe  , onde  inalcerabi»  i 

le  fi  confervì  runiformiU  , e Ila*  a 
biiirà  delle  Selciate  a decoro  > ed  < 
ornamento  della  Città  . (^indi  le  f 
.alcun  Frontiila  arbitri  fuT  riparo  1 
lenza  la  prelcricta  dipendenza  , f 
vogliamo  , che  alla  pena  foggile*  3 
eia  di  Scudi  cififue  d*  applicarli  f 
come  fopra  ,e  fi  rimetta  .1  di  lui  4 
danni  il  rilarcjto  tratto  in  egiia*  a 
gliinza  col  tutto  , fe  duopo  vi  a 

lUlc.  « 

ir.  La  Itabìlirà  poi  delle  Sei-  a 
cia^’e,  la  pulizia  delle  Contrade,  | 
e la  loda  minutenzion  delle  Ro-  ? 
flc  , c Doccie  , e de*  Ponti  , e 3 
Ponticelle  , Ha  I*  oggetto  della  4 
inappuntabile  vigilanza  dell*  I/àer-  3 
tote.  Non  laici  di  alar  la  più  4 
el'acta  attenzione  net  iàr  di  tratto  ^ 
in  tratto  delle  vifite.  Al  primo  * ^ 
accorgcifi  di  un  qualche  biroeno  , a 
che  occorra  alt*  une  , e all*  al*  t 
tre  , all*  avvifo  che  ne  abbia  da  f 
qu.ilcuno  , o ad*  ìHjn?a  che  gli  1 
ne  avanzi  qualche  Frontifla  , fe  è ^ 
cola  di  momento  , e che  3 

non  fjdra  dilazi  me  , ne  taccia  4 
ira.r.cdùtamentc  fupplir  il  bifogno  4 
a carico  di  qoetia  Pcrlbm  ^oCilVa  g 
cui  fpctea  ; al  qual  effetto  con*  ( 
cediamo  a lui  tutte  le  Deceitarie , I 


ed  opportune  facoltà  : ben  intdl^ 
che  debba  làbico  che  il'  può  tep-*, 
derccne  conto.  Un  pfcdol  riparo*, 
che  fi  trafeuri  , accrefee  11  diCar*^ 
dine  , ed  in  confeguciiza  h ^e*“ 
là  , dfic  t danno  del  Ffònriil.ì,  ò* 
della  Calfa  Canati  ; f o^ 

della  Comunitativa  loffrir  iroicort,*^ 
viene.  •' 

j -.iv-h 

III.  Per  toglier  quindi  ognà  l 
obice  alla  follecica . efocuzione  del  ^ 
lavori  , d mente  di  & E<  j^^jche  ' 
quando  fi  giudicale  occorrente  aU^l 
lorchd  terminata  làrt  sffacto  'h* 
rinnovazione  delle  Selciate  « ‘Mi  • 
publico  depolito  non  manchin  mai-'  * 
citufue  mi^liaja  di  pj>/re colla l 
rifpondente  calce  ,Ù  tuttofo  con-  a 
fogna  a Perfona  , che  ne  tenga 
fcdel  conto  , e nc  dia  a drì  (fec^  ^ 
ta  il  rifpettivo  luo  icàtico.  i j 

IV.  Che  fe  all’  oppoAo  al»bU‘^i 
qualche  Strada  , o Roda  I Pónte 

o Ponticelia  bilojSno  di  u;i  più  le*  ^ ^ 
rio  , e difpcndiolb  rifarcimcnto ^ 

1*  Jfficttore  ne  parti  a Noi  J,i  dtt-  ^ 
cagliata  relazione  per  averne  ih'  ® 
qiicilo  cafo  gli  ordini  opportuni  ^ 
all*  occorrenza.  Ma  fia  Icmpré'*’ 
fuo  il  penlìcre  , che  refti  poi  if" 
tutto  ad^un  puntino  e follecic3*  ^ 
mente  el*eguico , ..  P' 

V.  Affilia  egli  di  perfona  ai'l/i 

vori  , e badi  , che  1 materijl)  \ ' 
fia  per  mattonar  te  Contrade]  die  ^ 
per  rifarcir  le  , le  Ro/fe 

li  Ponti  y 0 le  Ponticelle  rifpon-^^.', 
dano  a quella  fidezza  , c tranci  , . 

che  garantifea  la  il.ibiliti  dei  l.l**', 
vero  ;che  la  proporzioii  del  live!* 
lo  nelle  Selciare  renda  facile  Io 
firolo  diJl*  acqiie  piov.ine  ; c che  ^ 
finalmente  fi  m.mcen;!i  fe.itprc 
quella  unità  dì  operazioni  , che 
coir  ui^uigliaozt  di  <iafcuni*  par- 
te rendi  vaga, e plaufibile  il  t«r*='  * 
to.  Viùti  , ed  attenda  alle  14«c-:a  - 
eie  y che  de/linate  fono  al  ricevi* 
mento  dell*  acque  rinvane  neUe^-*- 
Strade  , che  nm  coileg:tiano  Oa*'’''" 
naie  ,ed  avendo  un  occhio  or  all*  ^ 
una  , or  all*  altra  , rilevi  il  bifo- 

gno 
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r’*.P  di  tufte  per  .nccorr^r*  a fluc- 
gH  acconcimi  > «he  aoa  fatti  a 
tempo  , Col,  fc/idcre  iaoperofi  gli 
Àciucdottf  , oi>I>iigheranno  la  C‘^/- 
ja  Canali  , e Ro^f  ad  adài  più 
villofc  ipcre,  Nc  rifulcerà  bei» 
anche  J’  altro  danno  ^ che  fe  le 
Doccie  non  fmalcUcano  Tempre  , e 
con  liberti  le  acque  piovane  > in- 
darno fperafi  pulita  la  fupcrficie 
delle  Strade  , e quindi  pregiudi- 
cata [*  atmoefera  , e più  Ipcroft 
la  manuteneioA  delie  Strade  del- 
le-1 Vegli  inoltre  in  modo  fpcci- 
ale  fu  gli  Operati  ,ch*  elegutlbano 

I riattameati  , talché  niuna  fro- 
^i»  mancanza  , o negligenza  »i 

II  commetta  , o ne  fieno  ptuiiti  > 

come  porta  il  dwere»  Si  ricordi 
in  iomrea  , ed  abbia  in  ogn*  in- 
coQM  prelèate  1*  Ifpeitrrt  , che 
^li  é il  Curator  delle  vie  alla 
fua  cudodia  adidate  per  dilimpc- 
gniroc  con  pari  fedeltà  ,chc  zelo 
* , ferapre  più  colpe- 

«li  ogni  Frootida  ,c  di  chic- 
cheiua  altro  , fe  tì  manca  , ed 
oltre  la  rifaziooe  dei  danni  , che 
per  lua  colpa  ,0  M?ligenza  dcri* 
vati  fuj^o  , le  più  ferie  pene  ,é 
l*  erpuldon  dall»  Officio  gl*  inti- 
miamo in  Nome  di  S.  E 

Vf,  Anzi  perché  adìcurato  re- 
di a fronte  di  ogni  raggiro  * un 
oggetto  di  tiuito  pubblico  vantag- 
gio f dichiariamo  ^ebe  in  qualun- 
que occorrenzachiederadìuDodret- 
to  conto- delle  mane  anse  ed  all* 
J/perfore  , ed  ai  Frentijli  , talché 
I uno  , c gli  altri  inlieme  faran- 
no fempre  rilpqafjbUi  delia  raa- 
nutCDzione  delle  Strade  , e Ro- 
de , mal  grado  qualunque  ragio- 
ne » o pretedo  , che  allcgadcro 
per  fcagionarfi. 

Vir.  r rifarcimenll  , che  oc- 
corre^no  alle  Kejie  ,cd  alla  ri-' 
If  dj  rntzzé  delle  vie  de*  Caput- 
cmi  , di  S.  Ai^fiina  , e della  Pi- 
azzetta colle  Doccie  andar  derftio,» 
come  fi  é detto  ,a  carico  di  Caf- 
ii  Canali  , c Rode  foftenuta  dal 
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Provffito  della  riduzione  * come 
a péto  di  queda  eJlèr  dee  il  ripur- 
lù  dei  Canali  , che  rinnovato  fi 
vuole  of.ni  quattro  anni . Al  mao- 
tcnimenco  delle  Selciate  del  trat- 
to di  mezzo  della  Piazza  pubbli- 
ca  , e de^P  intieri  Ponti  , e Pon- 
tìcelle  foccomba  la  Calla  Comuni- 
tativa.  Se  o 1»  una  , o 1*  altra, 
o ambedue  quede  manutenziom  d 
apppaltallèro  dal  Pubblico  , ^'Cgli 
V If^ettore  , che  i»  l^refario  of. 
fervi  i convenuti  patti  ; né  qui  fi 
fermi  foicanto  il  di  luì  zelo  :non 
ommetta  le  più  frequenti  vihte  , 
e la  più  accenta  cura  , perché  fi 
fuppiilca  fubito  agli  occorrenti  ri* 
dori.  Se  all’  dpfaltatore  non  ba- 
di 1*  iotimo  dell’  Ifpettore  , o le 
non  vi  fi  preda  colla  dovuta  per- 
fezione , e fodesza  , egli  1’  hpee- 
tore  non  manchi  di  ragguagliarce- 
ne « e di  farvi  riparare  , come  fi 
dee  per  ripeterfene  dall»  Appalta- 
tore con  mano  resta  la  fpda.  Né 
fi  attenda  mal  la  feufa  , che  ta- 
rante edirodo  l»  Imprefario  del 
mantenimento  delle  Fabbriche  con- 
fegnattgli  , può  effettuame  i ri- 
dori quando  a lui  piace  , purché 
jo  ottimo  dato  trovinfi  al  termi- 
ne della  fua  Condotta,  ^li  é 
quedo  un  artificio  » che  la  fagaci- 
ti  può  configlìare  all*  Imprefarh 
per  temporeggiare  fé  non  altro 
nell’  adempimenco  degli  obblighi 
adunti  \ Ma  troppo  direttamente 
fi  oppone  al  vantaggi*  ,ed  al  de- 
coro pubblico  , perché  non  polla  , 
né  debba  valutarli  mai  da  dii  che 
Ca. 

VTir.  AI  mantenimento  final- 
mente di  tutto  il  redo  delle  Sel- 
ciate penfino  i rifpettivì  Fronti- 
ni , perché  queda  è la  meato  di 
Sua  Eminenza  , che  per  fun  pre- 
cifo  ordine  pubblichiamo.  Tcrm.’- 
nati  dunque  a quede  Sclciate.chc 
Ipettano  a Frontini  ,giiocco  rcn  t 
ridori  nelle  miniere  , c.Se  le  cir- 
codanze  fpecifiche  cor..!gli.ite  av- 
ranno le  più  opportureperil  mig- 
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IX.  rapporto  itla  conTermlone  % 
nettena,  palizìaicricurccza  delle 
Strade,  Canali  , RoHe,  Ponti,  e 
Pooticelle;  che  ami  in  Nome  dell* 
C;  5.  cooiemiiaiiio  nella  total  Tua 
pienezza , come  fé  fbflè  qui  parola 
per  parola  ripetuto.  Si  i intefo 
MniJ  di  noe^io  alBcurar  la  geioiia 
di  meli*  ajnjv,edaifidaodolopri»> 
cipaìmente  alla  TÌgilansa  dell*  Jf- 
fettfre  arere  uno  di  più  , che  oe 
rirponda. 

XlV.  A manior  ìodennlti  fi- 
nalmente dei  rrtntifii  , e delle 
Csffe  , che  penlar  denno  alla  ma- 
autenziooe  delle  Contrade  , non 
ci  refia  , fé  non  1*  aggiungere  di 
TpecJal  comando  di  S.  £.  a quel 
che  dicemmo  nel  4i.  del  d^to 
Art.  IX.  nipetto  ai  Covrili  , ed 
J^hì  vaganti  per  la  Città,  che  ol- 
tre la  pena  hi  comminata  , e la 
rilàzjoo  del  danno,  che  ne  veni^ 
recato  , 1*  altra  fi  efigeri  irremif- 
fibilmence  di  ano  Sendé  a prò  del- 
la Csffa  Canali  , e Rojte  pe  t ca- 
dauna delle  dette  Beùie  , la  quale 
ferrata  ne*  piedi  fi  trovafle  per  la 
Città  ftnza  un  abile  fuida  , che 
a mano  la  conduca  di  moderato 
pafTo,e  colla  rìfldTìooc  ,cbe  ogni 
pregiudizio  fi  allontani  alle  mat- 
tonate, ed  ai  Ponti , e luticeli#. 

XV.  £d  eccoci  al  termine  degli 
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ordini, che  per  nofiro  mezzo  fpiC; 
gl  S.  £.  meJcTima.  All*  onore  di 
tal  Depucaiione  corrifpoaderemo 
colla  più  efatta  vigilanza  nel  pren- 
derne un  rigoroTo  conto . L*  Ifpec^ 
tare  adunque  ,e  qualunque  perfyus 
di  ^ual^noilia  fiata , grada , e con- 
dixiancy  anche  privilegiata  ,prfri- 
iegiatifima  ^e  degna  di  fpeciat  men- 
zione ^ ninna  eccettuata  , efeguif- 
canoin  ogni  parte  diligentemente 
quelle  determinazioni  , che  Cubico 
pubblicate  , ed  aflife  nei  foliti 
Luoghi  afiringer  denno  per  le  Stra- 
de già  fclciate  , e per  le  Rofie  , 
e Ponti  rifiorati , come  in  apprefio 
poi  per  le  altre  Srade  tutte  , to- 
fio  che  mattonate  faranno.  Contro 
i dirubbidienti  procederemo  coq 
tutto  il  rigore  ,ben  anche  ex 
fida  f per  tnfuifitianem  , ed  ec^ 
namiVem/nrr , come  conviene  in  fi. 
mili  cali  , e gclofi  faremo  nel 
lor  fencire  non  foto  le  pene  com- 
minate in  ^efi*  Editta  , nell*  al- 
tro generale  al  n>entovaco  Artk. 
IX.  ,ma  quelle  altre  maggiori  ao_ 
cora  pecuniaric,ed  affiiccive  ,chc 
le  fpccifiche  circofianze  de*  fatti  , 
e de*  cootrovcotori  fuggeriraono . 
Rifpondan  cosi  gli  effetti  alle  pre- 
vide cure  , e defider;  del  zelante 
PRINCIPE  , ed  al  vantaggio  , 
decoro  dì  quella  Città. 


Dac.  dal  Paleso  Apofiolico  quello  di  «a*  Ottobre  i7ti. 


G.  L.  Merenda  Vicegovernatore  , e Giud. 
Deleg.  dall’  Eminenza  Sua  &c 


Camillo  Conti  Hot.  t Cane,  iti  Covtno. 
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L paragr.  iS.  del  Gap.  XIII.  fu  1‘  Archivio  pag.  J4t. 
fii  da  Noi  ordinato  ; Kiuna  fi  apra  di  quedt  ultime 
Volontà  figillate  fen^a  F afflften^a  del  Jurdicente  • E quan- 
tunque il  nome  di  Jusdicente  di  quei  tutti  fi  dica  , che  jut 
dicunt  fopra  tutto  parlandofi  di  colè  non  ecoaomiche  , ma 
puramente  giudiziali  ; ficcome  però  in  quella  Nofira  Co- 
fiituzione  fi  é Tempre  da  Noi  ufato  quel  termine  a fpecificare 
il  folo  Governadore , cosi  a toglier  qualunque  equivoco , e per 
indennità  della  legìttima  altmi  Giurisdizione  , dichiariamo  , 
che  (òtto  nome  di  Jusdicente  intendemmo  in  quel  paragrafò  U 
Governadore  non  meno  , che  il  Podellà  Giudici  entrambi  or- 
dinari , onde  refti  alle  Parti  la  piena  libertà  di  prevalerli  di 
chi  loro  pih  piaccia. 

Anche  al  paragr.  19.  , che  immediatamente  lègue  , da  Noi 
fi  ordina  , eh’  efibir  debbano  i Parochi  li  Tellamenti  in 
Archivio  , affinchè  riducanfi  nella  forma  legale.  Non  é 
nel  numero  degl’  imponibili  , che  la  fcaltra  altrui  fotti- 
gliezza  polla  ritorcere  a luo  modo  la  femplicità  di  quella 
ragionevolilfima  Ordinazione  , per  farci  dir  fenza  nollra 
intenzione  un  allurdo  , quafi  che  la  forma  legale  che  vo- 
gliono in  $1  fatti  Tellamenti  le  Canoniche  Diipolìzioni  , 
^r  fi  debba  dal  Prefideiite  dell’  Archivio  dì  Comacchio. 
Non  fu  , nè  potea  elTere  quella  la  nollra  intenzione  ; ma 
lòlranto  che  ip  quello  cafo  il  Prefidcnte  debba  dar  loro 
nell’  Archivio  quella  legale  forma  , e dii  poli zione  , che  il 
buon  ordine  richiede  nella  fillematica  conlervazione  di  li- 
mili carte  , come  di  tutte  le  altre  archiviate  Scritture  ; 
falvo  il  dritto  a chi  fi  Tpetta  dì  render  con  la  notariale 
Tua  autorità  legali  , e valide  , fecondo  i Canoni  , si  fatte 
tcllamentarìe  dilpofizioni. 
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